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Q uadrato, difcepoiodeei'Apo- 

floli , fu Vefc. d’ Attne verfo l’ 
anno li 6 . Egli prefcntò verfo il 
ijl. all’ Imper. Adriano un’ Apo- 
logia in favor de^Criftiani, il che in- 
dufe quello Principe a far ceffare la pcr- 
feruainri . 

H QUADRIO ( Francefco Saverio 5 
nacque in Ponte della Valtellina il di 
primo di Dicembre idp$. c in età di 
1$. anni fi fece Gefuiia . Durò nella 
Compagnia di Gesù fino al 1^44. nel qual 
anno fuggitofi per fue malinconie a Zu- 
rigo, fcrifle al Papa per ottenere da luì, 
cotbe poi fece , di rìmanerfi Prete fe- 
colare . Mori il di at- Novembre l^jd- 
in Milano , lafcìando gran fama del 
fUo moltiplica fapere . Le Opere fue 
principali fono t. dsllà Pùtfia Ualiana 
ttbri atte. Tono nomadi Giufeppe Ma- 
ria Andruccì. a. fette tomi della Sto- 
ria, e delta Ragione d’ogni Pnefia . ]> 
tre tomi di Dìncrtaeioni fopra la Val- 
^llìna piene d’ crudiziore . Nei primo 
Tom. della Hateolta Milantft per l* 
anno 1756. al foglioso, fi ha un lungo 
ragguaglio intorno alla Vita , ed agli 
fludj di qnefio dottiamo Uomo , il 
quale farebbe flato ancor più felice, fe 
> iifciato non fi fode dominare dal fUo 
Umor malinconico, e dal naturale ad 
ombre, e a fofpetti forte inchinevole. 

QUaINI (Luigi^ bravo Pittore Ita- 
liano, nacque in Ravenna nel 164). 
fu allievo del CignUni , e lavorò con 
il Fr.mcefchini fuo amico*, e fuo con- 
difccpolo . Era eccellente foprattato 
nelle parti appartenenti alla Architettu- 
ra , al Paefaggio, e agli ornamenti . 
Mot) in Polngna nel 1717. 

Napol. 
Atnilfi 

,, nel KI50. dlf alla Iute : De Coneilio 
„ Provineiati , is- «nitritati Epifeefi 


,, QUARANTA C^ttf^no) 
„ Chierico Regolare Vefeovo 


d’ 


„ frt ftiffraganto % tartiM^aa fuiJìtai 
,, in tota Provincia ; Summa Bullarifi 
„ otnniumgue Tammemm Pont. Confitta 

„ QUARESIMA CValerte)Sicil. Sa- 
,, crrdote, viflTe circa il 1576- c pubbli- 
„ cò colle flanipe Convivtutn Quadra^ 
,, gefimale ; Difcotli de' lignificati dil- 
,, ie Pefli , Atti , Otfli , * altre ette- 
„ morire delia Mejfii . 

„ QUARTI C Paolo Maria) d’ Au« 
„ drU , Chierico Regolar. ) del XVII. 
,, Scc. fcrilTc eflampò • Matura diftttf- 
„ fio eajfaum Epifeopal. feu atronorum 
,, errmraeim, ^raal foient ab Epifeopit 
,, rtfervari } TraS. de Jubilto .* Big* 
,, steree , boe eft , TraSt, duplex de Pro- 
„ etffionibut EecleSaft. & Litaniit 
„ SandorUm f De S'andit Benedidioni- 
,, but: r un tomento alle Rubriche del 
„ Me fiale &e. 

QIJATREMAIHES C Don Roberto ) 
firn. Benedettino, nato in Courtevauu, 
nella Diocefi di Seez nel idll. e mori 
to nella B.\dia di Fcrieres nella Borgo- 
gna 11 17. Luglio 1671. d’anni 59. cniii- 
pofe molti fti Itti per provare, cheGcr- 
fen Benedettino ed Abbate di Vercelli , 
è Autore del Lib. dell' Imttatìone di 
Ò. Ci Vi fono altre fue Op. in favosc 
degli iniereflì n dell» gloria del fuo or- 
dine , ed alcuni gli attribuìfeono 1» 
Raccolta delle Op. fopra la Graria , a 
la Predeftinaeione , ebe comparve fotto 
il nome d' Gilbert Mauguin . 

„ QUATTROMANI f Sertorio) da 
„ Coienza , fiori* nel XVII. Scc. e fe* 
„ rrfpofizionc alle/TfiWe del Cafa ; tra- 
„ dufle il 4. lib. dcll’Evefife di VirgiJ. 
,, r Ifieria del G. Capitano del Cania- 
„ licio ; la FUcfcfia del Ttlcfio; i D/ 4 - 
„ lo%hi dell' Imprtfe , che lafciò MSS. 
„ un’opera Intitolata .* Coftni^ft . M»t- 
,, teo Egitio^nc ha fcritta la vita , la 
,1 qrale va. .‘ innanzi all’ opere dei 
A a „ Quat- 
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„ Qaattromani flsmpjte in N»p. Ì714. 

■p’QUEDLlMRURG C Concilio di ) 
del 1085. tenuto la fetcimana di Pafi^a 
dal Legato Ottone in prefcnzi del Re 
Ermanno- Vi fi dichiararon nulle tutte 
Je ordinazioni fatte dagli (comunicati t 
e vi fi anatematizzò l’Antipapa Guiber- 
to con undeci altri Vefeovi o Cardinali . 

t <iUtDLlMBURG C Concilio di ) 
del 1105. dopo Pafqua , da Enrico V. 
che s’ era rivoltato contro l’imperado- 
xe fuo Padre, promettendo obbedien* 
sa al Papa. Vi fi condannò la Simonìa, 
« ’l Concubinato de’ Preti , e vi fi con- 
fermò la Pace di Dieu . Si promife 
ancora di riconciliare alla Chìefa con 
l’ iropofizion delle mani , coloro eh' 
erano fiati ordinati dagli Scìfmatici , 

■ « fi ordinò che quelli Vefeovi Scifma- 

■ lici fofler deporti . 

QUENELLlNO ( Erafmo ) cel. Pit- 
tore ,nato in Anverfa nel ido7- era 
allievo di Rubens e fi fece ammirare 
pei fuoi talenti ■ M. molto vecchio in 
AnVerfa in un’Abb.iZla dove s' era ri- 
tirato . Giovanni - Eralmo Qiiebellino 
‘fuo figlio riufcl anch’egli neila Pittu- 
T3, è Arto Quenellino fuo nipote fu 
Eraviffimii Scultore. 

QUENSTEDT ( Giovanni Andrea ) 
famofo Teologo Luterano del fecondo 
OCVII. nativo dì Quediinbourg , di cui 
abbiamo; 1. un Tratt. in -forma di 
Dialogo appartenente alla nafeìta , e 
alla patria degli uomini Letterati ; 1. 
ain Sificma della Teologia di coloro , 
-i quali feguono l.-i Confeffione d’ Augu- 
ra in 4. voi. i{l Fogl. e molte altre Op. 
erudite . Egli ra. li 2X. Mag. 1688. d’ 
anni ?»• \ 

QUENTAL CBartolommeodi 3 nato 
fn una delle Kole Aznres lì ix. Agofi. 
1616. fu Inflitutore della Congregazione 
' dell’ Oratorio in Portogallo I’ anno 
j66S. Egli rifiutò il Vefeovado di La- 
snego, c m. fatuamente a’xo. Dee. 1Ò98. 
<r anni 71. Abbiamo alcune (uc Medi- 
tazioni lopra i Mificrj , c de’ Sermoni 
in 'Portoghefe , che fono fiiraati. 

„ QUERENGHI (Antonio) da P.ido- 
,, va . Fu conolciuto il v.ilor fuo dal 
„ Duca Ranuccio Farnefe , il qutic lo 
,, chiamò a Parma, nfiìnchò fcrivclTr le 

gloiiofe azioni del Duca AlclTandro 
,, fuo padre, il quale fu Capitano Ge. 
y, nerale in Francia, in Fiandra , cd 
,, altrove , nel che fervi quel Principe 
,, con ogni fedeltà . Conobbe parimen- 
„ te il valore di queflo gran Lcticia- 
„ to il Cardinale Pei-xont giudizìofilC- 
,, moconofeìtore degl’ Ingegni , poiché 
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,, avendolo egli grandemente lodato 
„ alla prefenza di Arrigo 1 V‘ Re di 
„ Francia , diede occafionc a quella 
,, Corona di chiamarlo a Parigi coti 
,, promeffa di premi grandi, acciò im> 
„ picgalTc l’cccellenzi del fuo flile in 
,, ifcrivcre li di lui (egn.-ilati , ed eroici 
,, fatti ; cd in quelle imprefe fi portò 
„ egli così eccellentemente , che fu 
„ tenuto il Livio di quel Secolo ; e 
„ come tale vien da tutti gl’ Intcn- 
„ denti riverito ; imperocché riguar- 
„ dandoli o r elocuzione chiara , c 
„ grave , o la narrazione delle cofe 
„ fatte , ovvero la dcfcriitone de’ 
„ luoghi , coDvien afTermare , che 
„ niiin altro , fuorché lui , arrivi 
„ all’ eccellenza -dello flile di quel 
,, famofilfimo Ifiorico . Alcuni dot- 
„ tiflimt Uomini per gli ineriti (uoi 
,, infiniti , fi compiacquero di lo- 
,, darlo nelle opere loro , e fra que- 
fti Paolo Gualdi Vicentino , Giaco- 
,, «IO Pihppo Tomafini, Giambattifta 
,, iMro, Anirea Putorelli , e Lorenzo 
,,Pignorio. Fu egli Canonico del 
,, Duomo della fua patria , Segretario 
„ di tre Cardinali , 1’ uno dopo 1’ al- 
,, tro, cioè di Flavio Orfini , Inìcod’ 
„ Aragona , e d’ AlefTandro d’ Elle . See- 
„ vi anco il Senrerario alla Sacra Con- 
ti gregazione dc'Cardinali ; fi trovò pre- 
,, fente al Conclave di cinque Sommi 
,, Pontefici , Sifio V. Urbano VII. Gre- 
,, gorio XIV. Innocenzo IX. e Clcmcn- 
„ ic Vili. Fu chiamato a Roma da 
„ Leone XI. forfè con penficro di in- 
„ nalzarlo alle meritate grandezze ; ma 
„ la brevità di quel Pontificato inter- 
„ ruppe il filo de’ fuoi dìfegni. Paolo 
V. lo fece Cameriere fegreto , c poi 
„ Referendario dell’ una, e 1’ altra Se- 
,, gnatura,c Prelato domeflìco , lequa- 
,, li dignità gli furono confermate da’ 
,, SuccelToii , cioè da Gregorio XV. e 
,, da Uib. Vili, la cui grazia s'tequi- 
.. ,, flò egli di maniera col mezzo de’ 
,, fuoi amabiliffimi coflumi , e d’altre 
. ,, fuc nobiiillìme qualità, che quello 
,, gran Pontefice, per cosi dire , inva- 
„ ghiro di lui, con lui folcva dome- 
„ fticamente trattar* non poche ore . 
„ Fu fimilmente per gli medefimi ri- 
„ fpetti fomraamentc amato da Gian- 
„ Vincenzo Pincllì patrizio Genovefe , 
,, che fu' pur ira’ più dotti di quel Sec. 
„ Abbiamo del fuo molte opere co- 
,, sì nel Latino come nel Tofeano Idio- 
„ ma , e fono ; Examttri Carminis lib. 
,, 6 . Rapfodiétvariorum Carminutn lib. 
ti 5. Poefit volgari, Ma lafciò MSS. c 

„ ine- 
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y, Inedite: Di Marti ('atronif divip»- 
y, ne tlqua fe definito complexam nume- 
„ ro tjl‘ qrbitratttt omnes Philofopba- 
,, rnm Jtffat, quavei fviffent aliquan- 
,, io , vet effe pofftnt , De Gemmìs no- 
,, bilium Difcipiinaram officinii , qua- 
,, rum ex altera xuTXrtttroe \cy'f , ex 
aitata t óvffiKr.iie fui pbi reOe eb- 
,, eundi munerit eomparant injhutnen. 
,, ta : De Preftanuum linguarum eo- 
,, gni tiene , quirum incorruptus ufur 
,, Jamiliarit inter erudito! prorfui in- 
„ tercidit, libri tres : primut dg Vtili- 
t, tate . &• Nectjfitate ; fecundui de bre 
ri vijfima , & certijpma Metbodv ; t<r- 
„ ti ut de Judicio m dtleBu pr» ventate 
argumeuti f'eterum Srriptorum , quos 
„ laudabiiiter imittmur De T riplici 
,, Retborica e De Idtit Hermogenit : De 
y, Imitaiiene veterif Eloquentie ; De 
,, Analytitte Metbodi in utraqut Pbito- 
1» fopbia ind^erenti ufu : Quoi habe- 
„ mus ArilotehfTopieorum libro! , non 
,t eo! yidtri ex quibut Citerò , aeTbe- 
y, mifliu! fuamlotorum enumerationem 
,, defumpfere r De naturali verborum 
>> fignifleatione . quo quii biodo facile 
„ contili are pojftt eum Academieii Pe- 
y, ripatetico! ■. De Judicio Dionefli Lon- 
,y gini in eomparatione Demoflbtnit , & 
,y Cieeronis : De unita totiut Politica 
,y diftiplina Metbode, & Avertei! vera 
,, Jeatentia in explicatione fubjtHa ma- 
y, tetia librorum ad Nicomatuni . De 
,1 Platani! , Arijlotelit . & Poìfbii po- 
y, laici! in rebu! dijfenpone ìluarum 
yy artium univerfalii Politieafìt pnefer- 
,, tim ^cbittCìonica: De Hiftoria Prag^- 
,, mitica Polfbiana triplici fine , unite 
y, J " eriptorit officia vel negiégenter , vel 
y, prave a Luciano tradita eliciuntur : 

,, Pitorum Hiflorici qua in re differant 
„ a Pragmatici! : Comelii Taciti Hi fio- 
yy riamfelfa conjeHura in duo genera 
,, dividi ; Homerum a Socrate Jure ejè- 
,y fìum e Repub. nee tome» tandem pbi 
,y contradieere , cum vari ir in loeiiin- 
yy dueitur a Platone eju! Poeta magna 
y, eum laude mentionem facete, Èpi- 
yy tome tertii tumuliu! BelgUi , Ale- 
yy xandre Farnepo provine iam admini- 
/frante: De Xenopbentit artificio, quo 
„ Principum vel leges vel more! citta 
yy peritulum reprehendi pqffunt : Pen- 
,y jdafiu! , five de Anima Immortalitate , 
y, libri duo . Scrtffe 4 i pi>< '■ l/Hurione 
yy al Cardinal d' Elie , nel fuo viaggio 
yy di Spagnai Confiderazioni olCardi- 
yy nal di E/ie intorno alle efferte del 
y, Marcbefe di Couvri in nome del Re 
,y di Francia: Delle queliti de' Nun- 
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Il KÌ dtflineti dal Papa d diveffi Prin- 
„ dpi ; Dell' apparente ingratitudine 
y, del popolo Ateniefe verfo Pericle, » 

„ gli altri filai gran politici , com- 
,, mandata giojiamente da Socrate : 

„ Perche Platone nell’ Epitaffio cbia- ' 
„ mi Ariftocrazja il governo popolar» 

„ d' Atene ; Nuovo artifizio di biaf- 
„ mar Senza pericolo il governo pubbli- 
„ co inventato da Senofonte : Lez'o- 
,, ni Accademiche • Dia.'igbi diverfi : 

„ Dei!' or-gtne cd utilità dell' Acca- 
,, demia: De' proprj [oggetti toro : Del- 
,, la vera definizione dell' onore: Della 
„ radice di tutti gli affitti umani , 

,, fupra alcuni verfi di Dante : De' ri~ 

,, medj d’ Amore /opra un Sonetio del 
,, Cafa : Dell' Anno Omerico , Imprefa 
,, dell' Accademia de'- Ricovrati di Pa- 
„ dova : Dell' Allegoria della Camme- 
„ dia di Dante : Delle ragioni , che 
„ induffero il Ta/fo a far una nuova 
,y Gerufalemme . Ed altre opere tfc, 

,, Ghil. Teatr. d’ Uomini Ululi. 

ir QUERINI ( Angel Maria ) Ve- 
neziano d’illultr*, ed amica fami- 
glia. Nacque in Venezia l'anno idSo. 
cd ebbe nel Battelimo il nome di Gi- 
rolamo. Dopo il piimo allievo nel 
Collegio y che in Brefcia hanno i PP. 
Gefuiti y «elU in Firenze 1 ’ abito Be- 
nedettino. Quanto di tempo gli a- 
vanzava dagli obblighi della Religio- 
ney r impiccava negli fludj delle Lin- 
gue y della Teologia y > della' Filolo- 
gia . Nel 1710. intraprefe un viaggio 
per la Germania y l’Olanday l'Inghil- 
terra, la Francia. Donde ritorn.xto 
Innoccnrio XIK. Io clefle Arcivesco- 
vo di Corfù . Nel 1717. Benedetto 
XIII. Io nominò Vefeuvo di Brefcia, 
c poi a’ ad. dì Nbvembre dello flelTo 
anno. Cardinale . Clemente XII. a’4. 
di Settembre del 17^0. lo dichiarò Car- 
dinale Bibliotecario di S. Chiefa . Be- 
nedetto XIV. emulando la premura 
de' fuoi predecelTori ad ornare il me- 
rito di $1 grand'uomo nel 1740. lo 
fece Prefetto della Sacia Coifgregazio-' 
l'.e dell’ Indice . Nel 174I. volle l’ 
iliefTo Papa Benedetto XlV. conferirgii 
il Vefeovato di Padova^ ma il Cardinale 
non acconfentì di laiciare la fua Bre- 
feia , dove con larga munifìccnzi era 
concorfo .alla gran fabbrica di quel 
Ducpio, e poi ciifliuil una pubblica 
Libreria che donò alla Cittì, nel Ve- 
feovato y e per gli Ordiuandi crefTe 
un Collegio in S. Euflachio 1 Più altre 
cofe meditava a gran vantaggio dell^ 
Cbiefe , qiiiodo il di 6. dì Gennaio 
A i del 
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iti J7ìé^ colpito da uafuriofo iKÌde»' 
tt , fi mòti compianto da' poveri , de’ 
i|uali era padre , e da .tutta Europa , 
che avealo nelle fue più rinomate Ac- 
cadcroie ricevuto . II catalogo delle fue 
opere è flato flampato in Btefcia dal 
Kiazardi, e dal P. Gradenigo nella fua 
Brixia Stttra . Legganfi anche le /erte- 
re intern» alta morte del Cardinale An- 
gelo Maria Querini f'efeovo di Brefcia 
ferine ad un amico di Roma dall' A- 
éaie Antonio Sambuca , Brefcia 1757. 
Ma fopra tutto ù da vedere il pieno 
elogio, che fe n’i fatto nel Tomo 
XIV. della Storia Letteraria d’Italia. 
Per accennare le principali opere di 
^ueflo incomparabile Cardinale , fono 
cileno parecchie Deche di lettere Lati- 
ne , e liali.aoe di ORni maniera d’ eru* 
dìaione piene , nn Saggio della Brefcia- 
■la letteratura , le Lettere di France- 
feo Barbaro con un Tomo di Diatriba 
Preliminare, le Vindicie di Paulo II. 
cinqne tomi di Lettere dol Card. Polo 
indfritti a confutare la Storia della Ri- 
forma Anglicana del Burneto, tre tomi 
ifi Comcntar) della fua vita , Priruot- 
dia Cor(fi0 &c. Oltre a quelle opere , 
che fece o da Vefeovo , o da Cardina- 
le , non vuoili tialafciare rulfizio Qua. 
icfimale de’ Greci da lui illuflraio eoo 
dottiffime differtaaioni , quando era A- 
fcate Benedettino . Diede anche mano 
«Ila grand’ ediaions fatta in Roma di 
S> Efrem Siro, calla raccolta de’ Padri 
Srefeiani flampata dai Canonico Ga- 
gliardi . 

„ QUERINI C Taddeo) Veneziano 
g, di Fimiglia P-crizia naque nel iqaS. 
„ inCandia, cfé’il corfu de’ tuoi Stu- 
,, d) io Paclova , Pensò poi dì farli 
,, nom di Chiefa , e lì traafeil a Ro- 
ma folto il Pontificato di Niccolò 
„ V. ma dopo la morte di quc'lo Pon- 
,, tefìce ritornò di nuovo nel Secolo i 
,, e prefe in moglie Laura di Marco 
,, Pìaccntiui , dalla quale ottenne due 
figliuoli mafehi , che continuarono 
„ la difeendenza. Indi infaflidito del 
,, matrimonio , e teguendo la prima 
„ fua vocazione, rivefli l’abito di 
„ Chiefa , e Laura Tua moglie condì- 
difeendette a’ voleri , per altro giu- 
,, Ili, del fuo nxariio , e li chiufe di 
„ buona voglia in un MonaAcro , dove 
,, finalmente con qualche cirmplarità 
„ terminò i fusi giorni ■ (^indi in 
«, apprelTo fu Decano della Cattedrale 
ft di Candia , Vicario di Jacopo Zeno 
,, Vefeovo di Psdov.a , e Analmente 
„ Arc'fietc della Catcnlrilc d^lla ,Uef, 


,, fa Cittì , nella quale carica noti 
„ nel i$o8. poiché l'ebbene toffe flatp 
,, nominato dal Senato a parecchi Ve- 
,, feuvadi , e di tutti ne rimale privo 
,, a caufa del minor numero' de’ SuflVa- 
,, gì . Di Ini non abbiamo , che alcune 
„ Orazioni , ed Ept/iole - 
„ QUERNO (Camillo) d»Mono- 
„ poli , ville nel XVI. Scc. Egli avea 
,, tutta la f.icilità a far veri! ; onde 
nel 1514. portofi in Roma con un 
„ piiema intitolato i'Altxaide y alcuni 
„ giovani tuoi amici lo trattennero 
„ in villa , c in un fcllino lo corona- 
„ tono Arcipoeta . Indi non fu cono- 
,, iciuto, che con cotal nome. Leo- 
,, nc X. lo guardava di buon occhio , 
,, c gli liceva dare di quelle vivan- 
,, de , che fopravanzavano alla fua ta- 
,, vola , alle quali egli , eh’ era un 
,, paraffito, vi fi accomodava voleniie- 
,, ri i ma era in obbligo di comporre 
un diflteo all’ ìmprovvifo per ogni 
„ piatanza . Un dì eh’ era eflremzmen- 
„ te travagliato dalla gotta , fe’ tale 
t, verfo 

Arehipotta fatit verjus prò miilt 
Pottit : 


*r 

>» 

1* 


M 
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come fi fermò in comporre il fe- 
condo , il Papa ridendo foggiun- 
fe , 

Bt prò mille aliit Arehipoeta H- 
kit . 

Egli per voler riparar al fuo di- 
fetto , compofe il terzo verfo col 
dire : 

Perrige , fuod fatiat miti earmi- 
na doSta , Palttnùm . 
e il Papa replicò tubi co.* 

Hoc vinum enervat , deHiitatgut pò- 
det . 


,, Dopo la prefa di Rrrma, e duran- 
„ te le guerre del ijiS. fi ritirò in 
Napoli , c mori raiferamente all’ 
„ Ofpitale , Gicv. im Elog. Pier, 
„ Peler, in Append. de infelieat. 
,, Liiurat. ' 

QUESNE ( Abramo di ) Generala 
delle aimace navali di Francia t ed 


Uno de' più grand’ uomini di mare.del 
fuo tempo, nacque in Normandia nel 
idio, d’ una nobile Famiglia . Egli 
apprefe I’ arte marittima fono Li fuo 
padre , eh’ era un valente Capitano « 


e fi diflinfe d’ anni 17. il Marcbefc di 


fucine pafsò nella Svezia nel 1644. e 
vi fj fatto ’ Maggior Generale dell’ ar- 
mata navale, poi Vice- Ammiraglio % 
tu in quelta qualità eh* egli fervi 
nel giorno della famofà battaglia, ove 
i Daacft ^ono-ùititreoKate iconfiiti « 


Egli 
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Egli fu che ’ ì" 

UCC.IÒ Éel' f» P»‘fJj*Td''’»n" 

eia nel i<47- f alla fpedU'O"* 

delle troppe tmanJ „j,}ni di Fran- 

% N*poH. S.ccom'X^^ egli armò 

eia era ®“'*°,,7„°rcclU a fue (pff* » 
nel i«5°- ""“'y.r primi movimenti di 
in occafione de pervennero 

Bourdcaiut. p'' fPJfeder.mo tempo . 
pelU entrò malgrado 

mi f ma egli i l teg.one 

loro , il detta Citta . Fu c- 

delU redoztone p dei^^ .uerre 

gualmente Olandeii tn 3- 

di Sicilia •, ^RI' ■ ®ntll' ultima del- 
differenti hattaBlie ’ , f„ ucci io d» 

le quali 'I “^In appreffo fol- 

U colpo di canone . ^ 

RepubblU» a 

liriofe '* per 1» Francia . 

pace obbligò Algeri , e 

gualche -;°ht.d«c perdono al Re ; 
Genova , » cn’*"* (,uicz , e l 

^ del fuo v*lo- 

Europa furono tcftì 1 ^ impre- 

Prj pubblicano aneoe.^e i,^,^ 

,e ! Sebbene egli foHe ^ , alla 

Ke in riconipeiifa r^c^^^ poucher , 

lua P°l’'''‘*d’el U Pih belle, del Rf- 
eht ò e r ereffe in 

pno , picffo I 'J.' ni condizione , 

Maiehef.ro '°".,,^‘'Va Terra di du 
ihe fo9e e*"*™ ' ‘ u memoria di 

Quefne , per gMi morì li »• 

quefto anni 78- lafciando 

, che fi iono tur., di- 

" QUESNEt. C ?a'- 

cerdote dell £g?i abbracciò 

rigi U 14- EuR jjpjrrina di Cianfcnio, 
‘"/lo d- iver ternlnato il (»o eorfo 

dì Teologa? in f U 17- No- 

Si diede intieramente allo 

vetnb* i6ò7* * SciUiuta « * d« Sin- 

jipdio d-^'^^^^V^^pòrre Libri di Pie- 

li P#rir\» ® _i p«dr€ Sinai 

Va . Pel fuo il Signor 

Marta , P'^e„vo di Parigi ; «vea 
di Arl*'« ^P'V'.no Prelato fi foUevo 
latto ^ c lo fece rilegare in 

contro di 1“' I Quattro anni dopo , 
Orleans nel r«r ^ Oratorio a- 

1 > afiemblea Central fottotetive^ uo 

vendo ‘^'4"'*;,'^ Dottrina , fopra diver- 

Fot mel ario di D ti j-, Teologia , 


Febbraio >d5«- A»o g , col 

il Signor ?tla“orte In gue- 

guale Rette *}" * i fue tiflefiioni 

h ‘TfoSf^ I nCvo ■reflamenw che 
Morali fopra u n . ^ furono 

comparvero nel » «• j^i’cardinale di 

approvate nel 1695 “ chaions- 

ifoV.lles allora Vef«vo 
fopra-Marne . Q«" „.i 1^1- 

no g a P“bbiicaic „e, ,<587. 

(d in ®’8g'"f ^ ArcivefcO' , 

Umberto di Pr P' atreliare ut 

vo dì M^lincs 1 e lo fc* 

BruffeUcs li 3.0. W»BR'»^ ‘7 Pa- 
ce condurre '"-F * u„ fecuente « e 

dre ufcl li 13- .S*'«",^;i%a'?ìn aUi *• 
ftette p-r poUarfi 

Ottobre , ,dondc ufcJ P ' ^efe-d* 
Olanda , m cui p« g „,p»,c molti 

Aprile 1704- c l“%efco*o di M.U- 
Iciitti contro l Atcìveicov 

* ‘ir*,ò**d*Novembre 1704- Q“al- 
tenza alU I<^ “ * „ „olti fc'it» 

‘‘‘SVoTlì^ deUe 

/?" n che induffe Papa Clemente XI. 

a condannarlo y* 

perche 11 * c,,;,ro «iviifimo « in- 
no uel 170?- feU il Dcen- 

titolato ; „Lvo Ttflamtn. 

to Ai Rema. „i,Cnjto Ha Ri- 
to Hi Chaloaf t "^"^enie le difpu- 
JieJfiont Morali - papa Cle- 

t, (nilccitazione di Lui- 

mente *.'• aua ' c-ttembre 1713 > 
gi XIV. d;ede l 8 - Sene 

Celebre „i,«s Dii FiUuS , 

quelle ?»"''*• Va Yl Libro del Padre 
Quefncl , ‘^e'rutti gli f«>*- 

vVte dal dcuo L.bro,^ej^,^7„ per 

ti fatti i O ‘^**Qujjia Coftituz'onc •“ 
fu» difcfa . ^ e re- 

accettata dai Ci' ^ Ma 

giRiata nel E"'*"’, XIV- i Vefeo- 
dopo la morte di L“ ® , di Mm t- 

vi di MircpO‘5t g . 
pcUier . e di Bologna app^.^.^ 
quefia Bolla a cardinale Noail- 

?alc nel I7i7- 'd alcun t 

les fcgui 11 P id^^Qucfnel mo- 

aliii 1, a. Dicembre trip- 
li in Ara'Urdam \i »■ 'J' fue Ri- 

d’anni 8ò. ^bb>am“ faceto tanto ru- 
fl^Mioni Morali I ^th 

more , U di cu ^ t u- 

1000 quelle d‘i td9^ e di San Leo- 
ni Ed'cidtt* delle fJVir ^ 
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ne , ch« i ftimatiSìroii , ma piena di 
roaffime contrarie all’ autorità del 
Papa ; c però confutata da’ Ballerini 
nella iiuopa edieionc , che ci bairno 
data di San Leone : a. molte opere di 
pietà . Le principali fono .* Pregbiert , 
€ praticb* di pitti f Idea del Sacerde- 
Z*o ■' Le tre Conttgratìoni : Eleva- 
Trioni Jepra la Pajjfione di Nojìro Si- 
gnor Getti Cnjìo: Getà Penitente; La 
Jelitkd della morte Crijìiana , ec. 3. 
un Iran numero d’ Opere foprn le 
Conufe , nelle quali egli <2 era impe- 
gnato , come 1 ’ /Ipoligia yhrte t delle 
due eenfurt di Lovanio , t di ■ Da- 
vays la Tradizione ‘della Cbiefa Ro- 
mana I folto il nome del Signor Ger- 
mane : Caufa 'Arntldina t la Giujli- 
fieaziene del Signor Arnaldo ee. Si tro- 
verà nel Suppiemento del Moreri una 
LilVa efatta delle Opere del Padre Quef. 
nel . Dopo la di Ini morte ' la Coiiitu. 
afone Vnrgenilus , che condanna loi. 
propofìzioni tratte dal fuo Libro , è 
fiata univc'f.rtmente ricevuta da tutte 
le Chirfe del Mondo Cattolirn , ed è 
divenuta una Legge della Chiefa , c 
dello Stato. 1 Vefcpvi Francefì fecero 
delle Rtdeiiioni doctiflìme fopra quella 
Cofiituzinne , nelle loro fpiegarioni 
del 1714» e nel loro corpo di Dottrina 
nel 17JO. * Anche il Cardinal di Noa- 
illes prima di morire l’accettò, e 
rivocò 1’ appello , che aveane fat- 
to . • 

QUESNOy C Francefeo di ) eccell. 
Scultore , lopranncmeto il Fiamingo , 
nativo di BruiTelles 1 e morto in Li- 
vorno nel 1044. d’ anni 52. del qua- 
le vi fono delle Opere maravigliote > 
principalmente ne’ Pacli Belli , e in 
Jealia . 

_QUET 1 F_C Giicomn] dotto Dumc- 
sicuno, nativo di Parigi, fu Bibliote- 
carto del Convento, de' Domenicani del- 
la Strada- S. Onorato e morì li 2. 
Marro idpg. d'anni 80. Havvi una fua 
£di/icne degli Opufcoli , e delle Let- 
tere di Pietro Morir) una nuova E- 
dieiorc del Cunciliu di Tteuto , ed 
altre Opere . Egli preparava un.i ki- 
blinteca degli Auioii del fu» Ordine , 
che fu terminata dal Padre Echatd , 
filo fraiHIn . 

QUEVEDOde Villeg;.s (Francefeo) 
celebre Poeta Spagnuolo j nacque in 
Madrid nel 1570. d’ una nobile F«ini- 
Rlia . Fu fatto Cavaliere di S. Ciecc- 
ino, e fu uno de’ migliori Scrittori 
della fua nazione . Egli fu mrtfo in 
prigione per Oidìnc del Conte d’ Oli- 


varca , il di cui Governo (gli atei ri- 
prefu ne’ fuoi verfì j e fu foltanto polio 
in libertà dopo la difgrazi.a di quella 
MinUtrn. Egli i! efercitò in tutti i ge- 
neri di P(Kri.a. Abbiamo alcuni funi 
comTOnimentì Eroici , Lirici , e Face- 
ti . Compofe pur anche diverii Trattati 
di Pietà , r tradulTe molti Autori.. Egli 
.mori in Vill-muova dell’ Infantade li 
8. Settembre idal- d’ -inni 65. Le piò 
note tra le fue Òpere fono il Parnafo 
Spagauole ; /’ Avventuriere Bufeon : 
Le Fifieni ; e V Inferne informate &e. 
L’Ab. D. Paolo Antonio di Tarila ne 
ha nel ido3. flamp. a Madrid la vita 
in Ifpagnuuln . 

QÙIEN (Michele le) pio , edotto 
Domenicano , Bologncfe , nato alli 8. 
d’ Ottobre iddi. Si po'rtò in Parigi a 
finire i fuoi Aud) , e fi tefe valente 
nelle Lingue, e nella Teologia , c nell’ 
Antichità EcclefìaAica . Egli li fece 
am.ire ,• c flimarc da’ Dotti » e mori 
in Parigi ai 11. Marzo 1733. d’ anni 
72. Le fuc principali Opere fono; i. 
La difefa del Tello Ebreo , contro il 
Pad re Pczto.'i , con una rifpoRa al mc- 
delimo Padre, che aveacoi.futata que- 
Aa difefa: 2. un’ Edizione delle Opere 
di S. Giovanni Damafeenu in Greco , 
ed in Latino ; 3. un Trattato contro 
lo Scifma de’ Greci , ^intitolato Pano- 
plia cantra Schifma Cracorum , in 4. 
tolto il nume di Stefano de Altimura: 
4. una grand’ Opera intitolata Oritns 
Chriftianùs , nella quale lì propone di 
irateare delle Chicle Orientali , come 
fi fece di quelle delle Gallie nclTOpe- 
ra Gallio Cbrifliaat ; 3. Nuilitg delle 
Ordinazioni Anglicane , contro' il Pa- 
dre le Courayti 4. voi. in 11. 

t QUIERCI (Cmicilio di) fuIt’Oifa 
dell’ 847. Gotefcalco fu condannato da 
locmaro, e da dodici V'cfcovi a elTer 
fiuJl.rto , e vinfcrato in Hautvillierv \ 
dove egli fciilfc due profeffioni di fede 
nel ferito dello fcritto da lui Prel^enta- 
to al Concìlio di Magona-a nell’ 848. 
Si fcriffe aliena e in favore e contro di 
Gnrcfolco . 

t Q.UIKRCI , (Concilio di) doli’ 
P67. ove Carlo adunò a’ 23. Febbraio i 
Vefeovi , e I Signori , per rimediare a’ 
nuli della Cbicla e dello Stato. 

Q^U'.CNCNES (Francefeo di) rei. 
Ctiuinalc S| .ag'iuolii , dell' Ordine di 
S. Francefeo , era figlio di Diego Fcr- 
randtz di QuignOnci , piiiiio Conte di 
Lune , d’ Una delle più- antiche , c piò 
illuliri Cric di Spagna . Egli fu elet- 
to Gc’iici.vlc de’ Fiancrfcani in Burgos , 

nel 
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nel t)at. • fa in sr.^n credito pretTo 
Carlo V. Itnpcradore , che lo nomiuò 
Conlìgliere del Tuo Configtio , e gli 
pruenrò il Cappello dt Cardinale nel 
\\i7. In appreSb fa fatto Vefcowo di 
Cauria , Legato in filagna , e nel Re- 
gna di Napoli 1 e mori in Veroli 
nel idgo. Havvi di lui un Breviario 
faitiofo , ilampato’ in Roma nel 153^. 
La fua brevità , o (ìa pinctoAo il 
troncamento di molte lAorìe apocri- 
fe fu cagione delle doglianze di mot- 
ti ignoraiui , I quali lo fecero fop- 
primrre , febbene fofle flato approvato 
dai Papi Clemente VIL e Paolo III. 
La Prefaetone b bella , ed b degna d’ 
elTer letta . Il nuovo Breviario dì 
Francia ’è flato fatto in parte fui pla- 
no di queflo Breviatio del detto Car- 
dinale , e fe qucJló di Parigi fofle per 
tutto l’anno , come b pel tempo Pa- 
fcale, farebbe in tutto conforme a quel- 
lo . 

Q.UILLET C Claudio ^ celebre Poe- 
ta Latino dei Secolo XVII- nacque in 
Chino* , ed eferciiò la Mediciria con 
riputazione r ElTendon poi dichiarato 
contro i Poffein di Loudun , e di Chi- 
aon coir un Trattato manoferiHo , il 
di cui Originale fi ritrova nella Biblio- 
teca di Snrbona , fu coftretto a ritirar- 
f’ in Italia, ove fu fatto Segretario del 
Marefcial d’ Eflrbes , Amlùrciadnr di 
Francia in Roma. Quiilct pubblicò 
in Olanda nel idjj. un Poema Lati- 
no intitolato Caliiptdia, fotto il no- 
me di Ctlvtdius Linai . Egli ave.i in- 
ferro qualche verfo contro del Card. 
Maearini , e della fua Fam|gtia .* ma 
quello Cardinale eflendt>fl lagnato con 
loi , ec|i ne fece aina feconda Edizio- 
ne in Parigi nel i6s6. nella quale tron- 
cò tutto ciò, che riguardava il detto 
Cardinale , e gliela dedicò . Il Cardi- 
nale dato gli avea avanti una Badia . 
Q,uillec avea compoflo molte altre O- 
perc , ma non furono llampate . Mo- 
li nel 166%. d’anni 39. dopo d’aver 
dato a Menagio tutti i Tuoi Cerini , t 
300. feudi , aCciocchb li faceffe (lampa- 
re . Ma quell’ Abbate prefe il dena- 
ro , e gli ieritei , e non nc pubblicò 
alcuno . 

Q.U1NAULT C Filippo) col. Poeta 
Francefe nativodi Parigi , d’ una buo- 
na Famiglia fu alla prima Domelfico 
di Ttiflano l’Eremita, il quale gli in- 
fegnò a far- verfi . poi fi pofe folto 
di Un Avvocato del Conflglio , e fece 
molti componimenti pel Teatro, che 
furono applauditi . Qdìnault prefe u- 
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na ricca moglie, e comperò una mali- 
ca d’ Auditore de’ Conci nel iòti, *Bn 
gli fu ricevuto dall’ Accademia France- 
fe nel 1S70. E mori in Parigi ai i8- 
Novembre 1688. d'anni 33. Egli fu il 
e miglior Poeta, che rinfcl in Frància 
a comporre delle Opere. Le fu* prin- 
cipali fono .* Le Pe/lt delP Awurt , * 
di Becco; Cadmo, *d Armùmt t Ah 
ctflt ; Pfieba ; la Ma/cherata'dff Cqr- 
nevate t Ttfto , Atii 11%, ProferpimA f 
Roland : il T empio della Pace ; ed Ah 
mida : a. i6- componimenti Teacraii , 
ed altre .Poefic. 

QUlNCY Cll Marchefe di) Luogo- 
tenente Generale d’ Artiglieria è 
Autore dell* Ifloria M-ilitare di Luigi 
X(V. nella quale fa lunghi racconci , 
utili per coloro, che vogliouft. fcgnire 
nella lor lettura U operazioni *'d’ an» 
Czmoagna . • • 

QUINQ.UABRES , vedi Cinq.,.A>. 
bret . 

QUINQUERAN (Pietro di) Vefe. dì 
Senez , era di Provenza, e farebbe (la- 
to uno de’ più valenti uomini del fu» 
Sec. fe avede vivuco più lungo tempo. 
Dopo d’aver apprefo la Reccorict , e 
1.1 Poefia in Parigi, viaggiò in Italia, 
ove s’ applicò alla Malica . Ritornato 
in Parigi, Itudìò Matematichv , l’Ilio- 
ria Naturale, la Botanica, c le. Belle 
Lettere. Morì in Parigi nel 1530. d’ 
anni 14. Abbiamo alcune fue Opere 
che fono flimace . 

QUINTILIANO C Marcar Fahius > 
celebre Oratore Lnino , il più giudi» 
ctofo Critico , ed il più ecccllenie Mac- 
Hro d’ Eloquenza del ino .Secolo, nac- 
que IO Calahoria , nclU Spagna, e fu 
Oiiccpulo di Oomicìo Afro , morto l' 
anno 39. di Grsù Crillo. Inl'rgnò EIo- 
loquenzà in Roma per anni 10. con 
una riputazione flraordioaria , e com- 
parve ne’ Tribunali con applaufo. Al- 
cuni Autori penfauo con poco fonda- 
mento , ch’egli fu facto Confnle r ma 
è più ceno che 1’ Imperador Domì- 
aiano gli diede l’educazione del figlio 
dì fua lorrlla. Ci rimane una fua ec- 
cellcnce Opera intitolata Injlnutiontf 
Oratoria. E un Trattato di Rettori-, 
ca in 11. Labri , in cui n ammirano l 
PVecetti , il giudizio , cd il buon gufto 
con ragione . Qn elle fue Inftituzioui 
furono ritrovate tutta infieme da Pog- 
gio, in una vecchia torre nell’ Abbt- 
dia di S. Gallo; e non già in una bot- 
tega d’ uno Speciale Tedefeo , come 
alcuni fcrìfl'cro. Gli fi atiribuifce anco- 
ra un Trattato delle cagioni delta Cor- 

JU- 
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.mione dell’ eto^uene* in forni di 
Diiloeo ; RII fi fa piuttoflo Autore di 
tìb Tacito . Le migliori fue .Ediaioai, 
fono quelle di -Obtryck , e in Argenti- 
irn nel 1698 dei Signor Capperenicr in 
fogl> e del Signor Crcvicr in 4. L’ Ab- 
‘ iute Gedoyn ha tradótto le fue Iflittt- 
aloni in r rancefe . Quintiliano ebbe 
un figlio , chiamato por anche Quinti- 
liano f che egli loda affai ; non bifo- 
gna confonderlo con Quintiliano pa- 
dre , o piuttoflo avo del primo . So- 
no di quefl’ ultimo le 145. Declama- 
aioni, che abbiamo. Ugolino Parmi- 
giano pubblicò le 139. prime nel Seco- 
lo XV. Le altre 9. furono pubblicate 
nel 1563. da Pietro Ayraitlt, ed in ap- 
preffo da Pietro Pithou nel ij8o. Vi 
tono ancora 19. altre Declamaaióni 
Aampate folto il nome di Quintiliano 
l’ Oratore ; ma VoiEu pc'nfa, che non 
fono dì di lui , nè del f«o avo. E le 
nttribnifee al giovine Pofluiiio , che 
prefe , come fi dice, il nome di Cera- 
ie, ed* Augnilo nelle Callie con Po- 
liamo fuo padre I’ anno ad» di G. C. 
f Arrigo Dodwello ha compilato gli 
Annali di Quintiliano, o fia la vita di 
lui difpofla per anni. Michele Mail- 
taire in Londra 1719. ftampò una dtf- 
tert. Epiflojare fulie antiche ediaioni 
di Quintiliano f . 

QUlNTlNi C Giovanni de la) Di- 
rcttor Generale de’ Giardini di frutta , 
ed erbe da cucina del Re, ed il più 
abile uomo del fuo Secolo nell’ Agri- 
coltura , nacque preffo di Poitìers nel 
jdad. Dopo (T aver fatto ì (noi Audi 
in quella Città, egU fi portò in Pari- 
gi, per prendere la laurea nel Diritto 
co’ (uoi laicati .* in breve tempo a’ ac- 
quiflò un’ alta flima ne’ Tribunali , 
ed il Signor Tambonneau , Prcfidenit 
nella Camera de* Conti , informato 
del fuo nfrrito , gli tommife 1’ edn- 
catione del fuo fi^in con una penfio- 
ne confidcrabilc . Quantunque que- 
flo fuo impiego gli pcTmetteffe poco 
tempo da fpcndere a fuo talento, con- 
tuitociò ne ritrovò a fuAicicnta per 
foddiefarc la fua paffione , eh’ egli a- 
vea per l’Agricoltura. Egli leffe Co- 
lumclla, Varrone, Virgilio, e tdt- 
ti gli altri Autori antichi , c moder- 
ni , elle trattarono di quella materia • 
Egli aumentò le fue c^nìaioni fopra 
le cofe de’ Giardini.' in un viaggio , 
che fece in quel tempo in Italia col 
fuo difrepolo .' R'itornato in Parigi 
il Sig. Tambonneau gli commife nel- 
le mani inieian, il Éardiao delia 
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fa, affincliè metteffe in opera In fun 
Teorica. Allora egli fi diede inte- 
ram. all* Agricoltura e fece un gr.ia- 
diffimo numero d' efpeticnae curiofe , 
ed utili . Egli fu il primo , che fece 
vedere , che un albero- trapiantato 
riceve il fuo nutrimento foltanto dal- 
ie radici , che giiiò dopo , che fu ri- 
piantato, e che fono come tanti ca- 
nali, pe’ quali . egli riceve 1' umore 
nutritivo della terra , e jiitnip dalle 
piccole radici che fi lafctarono , che 
fono d’ ordinario chiamate capillari , 
c cb’ anzi in luogo di confervare 
quelle antiche picciole radici , quan- 
do fi trapianta 1’ albero , bifogna ta- 
gliarle ; perchè fcccandofi , e dive- 
nendo putride , in luogo di tjatare , 
dannificano 1 ’ albero . Egli fu il prj- 
mo, che feoperfe colle fue fpcrien- 
ze il metodo certo, ed infallibile di 
ben tagliare gl’ alberi , per coflrin- 
gerlrn fruttificare , anche ne’ luoghi , 
dove' fi vuole , che diano il frutto , 
ed egualmente a darlo fopra tutti i ra- 
mi . li che alcuna giammai non pau- 
sò , non che abbia creduto poIBbile . 
11 Gran Principe di Condè , che ama- 
va l’Agricoltura , grandiflSmo piacere 
prrndea trattcnendofi con effo lui ; e 
Giacomo li. Re d'Inghilterra gli of- 
ferfe una penfione confiderabile , acciò 
coltivaffe i fuoi Giardini. Ma per l’a- 
■more , che portava alla fua patria , non 
accettò r offèrta , e fu in Francia ri- 
compeofato , come il fuo merito com- 
portava . Luigi XIV. creò in fuo favo- 
re la carica di Direttore Generale de’ 
Giardini di frutta ed erbe di tutte le 
fue Cafe Regie , cd il Signor Colbert 
gli fpedi le provviGoni. La Quini:- 
niè mori in Parigi. Abbiamo un fuo 
eccell. Lib. intitolato Inflitueioni per 
i giardini , e molte lett. ntilitCme per 
gli amatori dell’ Agricoltura . 

QUINTINO C Giovanni ) nacque 
in Autun ai ao. Genn. 1400. fu Cava- 
licr Servente nell’Ordine di Matta, cd 
accompagnò il Gran Maftro nella det- 
ta tfoU in qualità di DomeRìco . R,i- 
tornato in Francia , fu fallo Profelfó- 
re del Dritto Can. in Parigi nel iS]d- 
4 s’acquiRò molta riputazione . Etili 
che arringò pel Clero nell'AlTem- 
blea Generale degli Stati del Regno 
convocata in Orleans nel 1360. L'Am- 
miraglio di Cbatillon alla tefla de’Pro- 
teflanti alte- doglianze fece ài Re , e 
alla Regina del fùo DKcorfo. Quinti- 
no moti in Parigi ai 9. Apiil. I5di. 
HavTt una Dcfciixìone dell' KoU dà 
. Idai- 
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Malta in Xatino , ed «Itre molte Op. 

QUINTINO MeGo, o MatiG, {o- 
prannominaco il Martfcalco d' /tnver- 
jd, perchè dopo aver clcrcitato ao.‘anni 
coatinui in Anverfa la Prnfcfliune di 
Marcfcalco , divenne amante della G- 
glia d’ un Pittore, e dimandolla in ma- 
irimonio'; ma il padre eflenduG dichia- 
rato ,^the non darebbe fua Gglia , che 
a una perfona , che cl^ercitalTe la (ua 
Arte , Quintino apprefe si prclio a di- 
segnare , e applicoffi alla Pittura con 
tanto ardore , che divenne in poco 
tempo bravo Pitture. Il primo Qua- 
dro, che fece, fu il Ritratto della tua 
Amante , che ottenne in mairimouio 
poco tempo dopo . Si vede in Anver- 
fa un gr.m numero di bei Quadri di 
'oucfto Pittore . Morì verlo il 1519. e 
fu meflb fopra il ino fepolcro gueflo 
verfo Latino; 

Connubiali! Amor de Muteibre fe- 
ti! Apelltm . 

QUINTINO CS.), è conGderato co- 
me 1' A postolo della Città d' Amiens , 
e del Vermandefe. CtedcG , che fulle- 
nefle il Martirio nella perfecuzione di 
Diocleziano li 13. Ottobre 187, 

t QUINTINO CConcilio di S. ) V. 
N 070 N . 

QUINTINO CaUber, vedi CaUber. 

QUINTO Curzio (i 2 . Curtiui Rn/tif) 
celebre Storico Lati o , vivea nei pri- 
mo Secolo fotto il Regno di VefpaGa- 
ro , o dell’ Impcrador Claudio, lecon- 
do la piè probabile opinione; ci rima- 
ne una ina Iftoria <i' tlleffandro il 
C rande in buon Latino , che fu bene 
tradotta in Francefe dal Signor Vauge- 
Us • 1 due primi Libri , il Gnimeiito 
del V. ed il pnneinio del VI. e qual- 
che pane del X. che è 1 ' ultimo Libro 
di quella Storia , G fono Imarriti • 
Brurto , Freinsbemio, ed altri vi fece- 
ro de’ lapplcmenti . * Bilogaa vede- 
re fu queno punto dell’ età, in che 
V ffe Curzio, la Dificriazioue del Si- 
gnor Conte di Bagnolo fulla Gente 
Curzia . 

,, QUINZANO Cluianfrancefco} fu 
,1, celtbre circa gli anni l^07. Nacque 
di povera , e bada condizione in 
Quinzano. Terra nel diflrcito della 
„ Citta di Brcfcia ; onde per onorate 
*• maggiurmeiue quel luogo , lafcitM 
y, il cugnome alitilo della fua (ami- 
}, glia de' Comi , G compiacque di 
t, pigliar quc'lo d’ clTa lu« piatria . 

Imparò da Giovanni fuo padre , che 
„ fra’ Letterati di quel tempo , affai 
n famulo nome teneva , eoa mirabile 


„ deftrem, «J ìnduffrja’ le belle LfN 
„tcre, delle quali r-ce tauro pr.ifit- 
,, to , che nel 18 rntii di. iua vita, 
1, pareggiò i più .rre.iiut- -Lcuersti 
„ di quel Secolo . tbb.- ti .pynicola. 

„ re incUnaerrme alti PocGa , thè 
,. tffeiidoG a quello {tudiojaon gran- 
„ diffimo affetto rippiicatò « arrivò a 
,, fcgiio tale , che talvolta crwponé- 
„ va con gran mcraviglii di ciafèii- 
,, no , più di 8co. verfi al giorno i 
„ quali tutti erano dagl’intendenti 
,, liiinati d' ógni pcifeziunc ornati ; fu 
„ indi introdotto nella Corte del Re 
,, Ludovico XII. ove col mezzo di 
„ quei Cavalieri , ma più con la Dot- 
„ trina , e fulGcieiizi fua nelle buone 
„ Lettere, òtienne grazia d’ effere im- 
,, piegato nel carilo di Maeftro del 
„ Re Francefeo I. Ne qui terminò il 
„ corto felice de’ Tuoi avventuroG fui- 
„ ceffi; poiihè non andò molto , che 
„ dall' UnivcrGtà de’ Scolari di Parigi 
„ fu per Rettore eletto •• e pofeta col 
„ mezzo dello liraor.linario valor fuo 
,, nelia PoeGa , fu degno di ricevere 
,, nell’ età di 13. anni da quel Re la 
,, laurea de' Poeti. Con occaGone , 
„ eh’ egli dimorava in Farlgi , ove 
,, Gorivano i Letterati , c le ottime 
,, Scienze , diedeG all’ acquiffo fìmil- 
„ mente di tutte quriG le Dottrine , 
„ Cd in pirtiiolarc deli’ Aflrologia , 
„ nella quale fece molto eccellente 
„ riunita. Finalmente dcGderofo di ri- 
,, vedere la pattia, abbandonò la Fran- 
„ eia colmo di gloria , e di belliflimi 
,, doni rimunerato , e fece ritorno a 
n Quinzano. Quivi appena giunto, 
,, fu dal Senato di Milano con gran- 
,, de iftanza ricercato a pubblicamen- 
„ te leggetele Belle Lettere nello Stu- 
,, dio di Pavia, la. quale condotta fia 
,, da effo prontamcnic accettata ; ed 
„ ariete con nobilìffimo concorfo d’ 
,, Uditori alla Lettura di quelle di- 
,, Iciicvolt difcipline , ed a far mag- 
„ giorioeiite celebre il nome fuo, che 
„ lata tempre da’ Pavefi con degnil- 
„ Gme lodi commendato . Egli la- 
„ Iciò fcrittc e pubblicate colle flam. 
„ pe : Tbreni in mortem Regis GaU 
„ liarum ; DiJUeha Elegiaca , UT gua- 
„ dam Sapphiea quegut in fingultt 
„ TiUtamoìphofeoi Óvidiatue ; Elegìa , 
„ ùr Monedia , gutbus defltt ; Pbiiip- 
,, pum Beroaldum ; Tbreni , & Meene- 
,, dia in Regin/e Anna tpamaturum 
,, fatum , &• Regii Stotia Epitaphia 
,, rum Mtnodia ; Tbeoandrogent[ii 0 - 
u de de Naiivitatt Domini ; Tbeoan- 

ili ‘fro- 
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dal fuo nome fu ^ que- 

Porta di pur anche Qui- 

fto monte , ^ tosi chianii- 

r«'V^Z«eTcrr. rateano ceni anno 

ertole Romano tri^'fotfo l’ 

refe gran ^"'''*,1 Dono il (uo Con- 
Impcro d AuguHo.^ 5?J,ra nella Cili- 
folato comandò un arm ‘ ,‘j 

eia, ove 'e'V^°-'rmeri òTCore del 

miti Emonadi , c racru i j,nna 

Trionfo . Xuguflo , go- 
di Archelao,, u divifio- 

vcrnJlff l& Sin* % ^ /ii»tla Giù* 

„C di quella Provj^ncia , * /anetti fi» 

dea, Non n dub.ta , ch^^-J^^uftppe 

U Vil^ne A 

r„com;«c^t* da Seneio Sa-^«.o a ‘h 

ina in una maniera vergoenof». M* 

• *””‘QyiSTELl^lb C A">bro8Ìo 5 

Pi^va , eflendo iinfcito nella ri 

”bfofi. 1 * 


-r 


• . Q. U 

„ fu In tutte U Scuole d’ Europi > 
», non che dell’ Italja j ^ fomnraraen- 
,, te in conto . Il 'fno valore nel- 
,, lo fpicgare U parola di Dio fo- 
,, pra i pergami , lo refe celebre non 
,, folo in quella Tua patr a, ma anco 
,, in tutto il CriniancGmo ; . la fama 
„ del fuo fapere .induffe il Cardina- 
», le Niccolò RidolG a chiamarlo- a 
»,'Roma , cd. a conferirgli il carico 
», di fuo Segretario ; e benché fi tro- 
„ vaRe in cosi fatto efercuio grande- 
,1 mente occupato, contutrotiò qaél- 
j. le poche ore., nelle quali pate- 
,, va dall’ attuai fcrv'giu fottrarfi , 
,, erano- da lui impiegate (imilmeu*- 
,, te in fpiegare il Vangelo con 
,, molto concorro di perfine e con- 
,, fua grandillìaia lode . Paolo III. 
,, Sommo Pontefice , ch'era beniflimo 
„ informato del QuiHeiliu, lo elcf- 
,, fé a trasferirli in Alemagna per 
„ acquetar quella Provincia , che di- 
„ feordava dalla Cattolica Chiefa ■ 
„ ma travagliato piò del folito dalla 
n podagra , non potè adempire la 
,, commiifione - Ha lafciati del fuo 
», pubblicati colle llampe : Opufeutum 
,, ajhcrfut Philofophoi, gui afferunt . 
,, pivinam Tcripturani nequiguam ptt- 
», tipi pvffc , nifi ab bit , qui bo~ 
„ nam vita parttm in Arijìotelit , 
,, aliorut* Pbitofopborum Itdiont 
yy eontrivsrint f Expofitin- fuptr quar- 
,, tur» Senttntiarum , lib. 4. de taoda 
,, praJicaiidi Evangelium : De Inerita- 
», te Alchimia libetlus . Mentre dimo. 
,, rava in Roma, la morte lo privòdi 
„ vita r an. 1548. Vedi Teatr, d' Vom, 
», Lete. Gbil. 

», QUISTILLI deila Mirandola (La- 
,, creala viffe nel XVI. Secolo, e fu 
„ famofa nella PittU’a , e della Scuola 
,, di un certo difcepolo Bronzino . Pa- 
, fari yj/Vtrmandet &c. 

R 

R ABACHE (Stefano 5 Dottore di 
Sorboiia , dell’ Ordine degli Ago- 
Itininiani , nacque in Veuves , ncllaDio- 
cefi di Chartres nel l;66. Egli fece in 
Bourges la Riforma de’Religinfi del 
<uo Ordine , c Io llabilimonto della 
Congregazione di S. Guglirirao li 30. 
AgoHo 1594- Egli m. in Angera il 
Sett- Idld. d’ anni do. 

RASANO Mauro ( Mignentiut ) 
cel. Arcivefeovo di Magonza , cd u- 
09 de’ p'ii dotti Teologi del Secolo 


QU I}* 

XI, ngcque’' ili Isteòaea , o piò lo- 
fio a Fuldin, nel : 788. niella mi- 
glior nnbiltàdel Pacfe.' I'fuoi Genito- 
ri 1’ oftVitono d’ anni ip/ al Mnnaftero 
di Fulda. Egli fu idrùito nella vi rtà , 
e nelle Icttqtè, e fu mandato poi 
in Tours a fate 1 fuoi flndj fottO it 
famofo Alcuìno . Egli vì fece tanti 
progrelTi , che s’ acquillò molta ejpo- 
tazionc colle (uc Op- td’iant «>. RK 
tornato n Fulda, fu eletto Abbate « 
e riconciliò Luigi // Pio co’ Ùoi 
figliuoli . Rabino fcrifTe una lette- 
ra per coufoltre quello. Principe , che 
iiigiuftimcrite era Unto depollo, e pub- 
blicò un Trattato fnpra il rifpcitu , 
che debbono aVere r figliuoli verfo 
de' loro padri^ e i fndditi verfo de’ lo- 
ro Principi . Egli fucccITc ad Orgar , 
Arcivefe. di Magonza nell' 847. Dimo- 
Arò molto zelo, e tarith nel go- 
vernare la fua Chiefa , condannò Go- 
ic'calco , e mori nella fua Terra , di 
WÌDzel nell’8;d. d’anni d8. dopo d* 
aver lafcrito i fu.it libri alle Badie 
di Fulda , e di S Albano . Havvi 
di lui un gran numero d’ Opere , 
Rampate in Colonia nel 1017. in 6 , 
voi. in fog. Le principali fono .* I. de’ 
Commenti fopri la Sacra Scrittu- 
ra ,’ thè quali non fono altro , che- 
feinpiici ellr.atti de’ Padri, fecondo 
la cnAumanza de’ Commentatori del 
fuo Secolo : a. uno Scritto in veri! in 
onore della Santa Croce j. un Trat- 
tato della Iflituzione de’ Chierici i 
4. un Trattato del Cafendario Ecclefia- 
Àìco, in cui s’infegna la maniera di 
difeernere gli anni Bifcfliti , c di fe- 
gnace He Indizioni : J. un Lib. Copra 
la veduta di Dio, la putiti del cuore » 
e la maniera di fare la penitenza .* 6 . 
una grande Op. intitolata, d»Vniver~ 
ffi , five Etfmolegiarum oputt 7. delle 
Omelie, un M.irtirologio ec. il Trat- 
tato de’ vizi , e delle virtù, thè gii li 
attribuiftc , è d' Alligano ', Vefeovo d’ 
Oricans . 

RABELAIS ( Francefeo 5 cclcberr- 
Scrittore del Set. XVI. cd uno de’ più 
dotti, nomini del (uo tempo, era di 
Chinon .'Egli vcfll l’ abito di France-' 
fcaito nel Miinallero di Fontcnay ( le 
Comtc ) liel Baffo Poitou , ove fi refe 
.nbile nelle lingue, eprintipalm. nella 
lingua Greca . Il fuo fpirito piacevole , 
e faceto gli proccurò de’potrnfi Pro- 
tettori , ) quali fecondarono la fua iit-. 
c'inaaione, ch’egli avea di ufeir dal 
Chioftro, e gli nttenocro da Papa Cle- 
mente VII. U licenza di paffarc neU’ 
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t)rdio( di San Benedetto i' nel Mon«* 
nero di Mailezai-Rabetaìs in appref- 
lo lafciò inreramente TAbito Rellgio- 
fo, ed andò a fludiare Medicina in 
Montpellier , ove pubblicò in Latino 
eli Aforifmi d’ Ippocrate , ed ove fi 
laureò • Dicefi che di Cancelliere du 
Prat avendo fatto abolire per decreto 
del Parlam. i Privilegi dèlia Facolti 
Medica di Nontpellicr , egli ebbe I’ 
indofiria di farlo, rivocare / ma l’afti- 
ficio, eh’ egli usò, come narrafi , per 
avere udicnea dal detto Cancelliere , 
fembra effere favolofo . Checché ne 
fia, jòlottn che fono laureati in <jue- 
fla Utaiverfiti , portano la Toga di Ra- 
^lais, che hanno in gr. venerazione. 
La fua capaciti lo fece poi eonofeere 
*<l « *d il Cardinale Cinvanni 

do Bellay, che n’ era Vefeovo lo e|ef- 
Wfer fno Medito ordinario . Q^ucllo 
Prelato lo condulfc in quella qua- 
nti in Roma , ove RabeUis non fi 
poi* contenere di dire delle facezie al- 
la prefenui di Papa Paojo III, Quefio 
Catd|h.-i|e gli ottenne una Bolla d’af- 
tolnzione, dcircrrorc, che farro avea 
eoli a veròabbandonato l’abito Rel-g o- 
ft).. Ritornato , gl’ impofe alcune Ne- 
goaiazioni , e gli diede uria Prebenda 
in San nlaiiro delle Folle colla cura di 
Meudon . Verfo quello tempo , egli 
^inpufe il fuo Pentagruel . Mori in 
Parigi nel 1553., d’ anni 70. Si fono 
fatte ffioltifiintc Edizioni delle l^ue O- 
pere ; la pih compita è quella d* Am- 
Acrdam nel 1711. in. j. voi- in 8. con 
I* aBnotazìoni del Signor le Duebat : 
** fono due priflcriori non men 
compite por d’Amflerd. 1715. e 1741. 
Si conofee , eh’ egli fipea bend le 
lingue Franeefe , Italiana , Spagnuo- 
Ja , Tedcfca , Latina , Greca , Ebrai- 
M , cd Araba- ancora , che apprefe in 
Roina da un Vefe. di Caramiihe . Di 
IJiù fi conofee , eh’ era buon Gram* 
manco. Poeta , Eilofofo , Medico , 
"VVoc^o , Anronomo , ed anche Tetv- 
logo . Oh funi feriti! fono pieni di vi- 
vacità , e di facezie, e motti piacevo- 
li, acuti, e latitici , cosi ingegnofi , 
«e da Dotti fu comparato a Luciano . 
Ma e coti liccnziolo fopra le cole Sa- 
p fopra de’ Rcligirfi, che * molto 
icrcdiratn pe coRumi . 

RABìRIO, cel. Arthiteito , vivea 
•1 te^o dell Imperatore Domiaia- 
no , che 1 impiigò a fabbricare il fuo 

Faltgio , ad altri eccellenti Abnumeoti 
d Anbnetiura, de’ quali veggonlj an 
cara U vcRig a . 
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RABUTIM C Erantelbo Sufly dì ) 
Centiluomo della. Compagnia del 
Duca di Nerves , ^ celebre per le fu* 
Memorie M ticàri , che fe<e (lampa- 
re in Parigi del 1555, Egli vivea 

f°'lX ' **' * **‘ 

• CRogero; Contedi Buf- 
ai^ Miliro di' Campo della Cavalleria 
^ggiera di Francia , c Luogotenente 
Ceneraio dell’ armate del Re cc. ed 
uno de piò belli fpiritl della Corte 
di Luigi XIV. nacque in Epiiry nel 
Nlvernois li 3. Aprile ldl8. d^ Una 
nobtlinima Famiglia del Ducato di 
Borgogna , feconda in Prrfonaggi di 
fpirito , e di merito. Egli ' fervi nei 
Ki^gimento di fno padre d’ anni la. 
e li fegnalò talmente col fuo valore , 

* colla fua prudenza in molti afiedj , 

e battaglie , che farebbe flato fatto 
Marefcial di Francia , fe avclfe fi- 
puto reprìmere fa fua inclinazione che 
avea alla critica , e alle piacevolez* 
re. Comparve folto il fuo nome nel 
ìftn V”* Storia MSS. che cbiamifi 
1 IJÌeria amorofa , che contiene l’ I- 
floria degli amori di due Dame , eh’ 
erano in gran credilo nella Corte , Il 
Re quando gli fu dato quello Mano- 
fcriiio , dimoflrò d’ clTere (degnato « 
e per foddisfare le perfone ofefe , fe- 
ce condurre Kabutin nella Bafliglia 
r •*.?' té6j. Quello Signore 

fcrilfe dalla BsHiglia molte lettere , 
nelle quali confelTa d’eflTcr- egli 1’ au- 
tore di detta Scoria , ma che fu can- 
giata in molti lunghi , e corrotta pef 
lulcitargli contro de’ nemici . Elfen- 
do nel mcdelimo anno caduto infer- 
mo nella Bafliglia nel mefe di Dccem- 
bre 1 fugli data la libertà , c gii fu 
tonielTo , che dimorale un mefe in 
f*'''®' • Egli fi ritiiò ÌA apprèso nell* 
fue Terre , ove fa efiLiafo fino ài 
1681. nel qual tetapo il Re gli con- 
telTe , che ritornare in Parigi , c Io 
nchtat^o pur anche allò Corte nel 
1681. e gli promife per le continue 
follecitazioni del Duca di Sant’ Ai- 
gian , di ritrovarli alla fua levata ; 
Iha avendo egli veduto , che p*r ot- 
to giorni intieri il Re fi Icanfava per 
non guard.irlo , e avendo veduto che 
continuò il Re a cosi fare per due 

» egli n ritirò di nuovo nelle fin 
Tene . Si portò un’ altra volta in 
pJtte nel 1*87. per gl’ intereffi de’ 
tuoi figliuoli , e l’ anno frguentc ri- 
Feudi . Non iralafciò d| 
cncrire il fuo (cryiaio a S. M. cd ot- 

tea- 
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«nne molte gr»*'' P":,*» •’“* *7.'"’ ^• 
n. in Autun li 9- Aprile i«9j. d anni 
ej. AbbUmo delle fue memorie in l. 
voi* appartenenti a ciò « che gli av- 
venne in Corte» c in guerra, e tutto 
ciò , che gli è accaduto dopo la fua 
difgraiia: i* IV. voi. Al Lett. j* Una 
piccola Iftrui. pcr fapeifi condurre nel 
Mondo , che diede a’ fuoi figl. quan- 
do li mandò l’uno nell Accaiumla , 
e l’altro nel Collegio . QueBa Iftruaio- 
ne ò pia , e molto faggia . Il Conte di 
Rabi:*" era flato accettato dall Acca* 
demia“FralK»re nel Vi fono mol- 

te altre fue Opere » oltre quelle , di 
cui abbiamo parlato. _ •* » 

RABUTIN C Francefeo Bu«y ^ ) 
Gentiluomo della Compagnia del Du- 
ca di Nevers, è celebre per le fue Mf- 
jnorie Militari » che fece flampare in 
Farigi del iSSS. Egli vivea folto i 
regni d* Enrico II* e dt Carlo IX. 

RACAN ( Onorato di Bcuil • Mar- 
thefe di ) celeberrimo Poeta Francefe, 
nacque alla Roche Racan in Torena 
nel 1589. d' un padre ch’era Cavaliere 
degli ordini del Re » e Marcftiallo di 
Campo . Egli fervi in qualità di Paggio 
nella Corte di Enrico IV. nel 1505. e 
s applicò alla Poefia Francefe folto 
Malerbe. S’acquiflò una riputa*, im- 
mortale colle fue Paflorali , o Eclo- 
ehe , « colle fue Paflorali , o Parafrafi 
de’ Salmi . Racan fu uno de’ primi 
Membri dell’ Accademia Frane, e ro. 
nel ì 6 yó» Egli è uno de* migl. Poeti 
Frane, nel genere Paflorale » t nella 
Lirica Poefia . 

„ RACCAFORTE (Innocento) Pa- 
», lermìt. e Canonico di Catalanìa nel 
„ pafTato Sec XVI l. Scriffe • flampò .• 
„ Giornale Iflorieo di Sicilia dalla crca- 
,» lipoe del mondo fino al 1700. Ag- 
giunte alle Chiar^rx* TJforiehe di Si- 
„ cil'a di D. Pietro Carrera . 

RACMEL» Poeta Tedefeo, nato nel- 
la Bada Saffonia, fidiflinfe colle Sali- 
te, ciò, che lo fece foprannominatc il 
Jjucitio Tedefeo. 

RACHELE, feconda figlia di L»bt- 
bano , f posò il Patriarca Giacobbe 175». 
anni avanti G. C. e fu madre di Gtu- 
feppe , e di Beniamino • 

,, RACHI , Duia del Friuli, fi',lio 
,, di Raimondo, fu eletto Re da’lom- 
„ bardi, in luogo di Altebrando nipote 
,, di Luitprando nel 744. Egli fe’ lega 
„ con la S. Sede per *0. anni , mt io- 
,, di rotto il giuramento , affediò ?e- 
,, rugia nel 750. Onde il Papa Zicche- 
ria poAofì alla tefl» del fuo Clero 
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„ andò per telargli, e non foto levò 
,1 egli l’affedio . ma rinunziata la Co- 
„ rona al fuo fratello Aiftulfo , fi ra^ 

,, chidfe in un Moniftero per far peni- 
„ lenza . Pool. Diaean. bijl. Longobatt 
„ Anaft. in vit. Pontif. 

RACINE celeberrimo 

Poeta Frane, nacque nella Ferri Milon 
ai 11. Dfcem. id39. Egli fu allevato iit 
Porto-Reale, e dalla fua ìnfantia di* 
moftiò un genio, e de’ talenti ftraor- 
dintiij per le Belle Lettere. Dello Au- 
dio degli antichi Scrittori Greci fi di- 
lettò particolarmente . Egli tutto folo 
inoltfSvifì fovente nelle felve_ di Po#- 
to-Rrale , e vi paCava intieri giorni 
con Omero , Sofocle , ed Euripide « 
la cui lingua cragli* divenuta tanto ta~ 
migiiare, quanto la fua propria. Egli 
non avea » che anni 11. quando com- 
pofe la fua Tehàìde {kI Teatro , quan- 
tunque quella Tragedia Boa poteffe an- 
dar di pari con quelle di Cornelio , le 
quali allora erano pubblicam. flimate* 
cd ammirate ; con tutto ciò fece con- 
fiderire Racine , come un gtov. auda- 
ce , che ofava di entrate nella mede- 
fina carriera di quello gran Poeta » e 
di afpirare ai medefimi applaufi . 11 
Pubblico non fi ingannò punto . R** 

cine diede fucecfliv^emeq. altre Tra- 
gedie , che ebbero il medefimo applau- 
fo , che quelle di Cornelio, e che di- 
vifero anche i fentimenti del Pubbli- 
co , in faperc quale di quelli due grand ' 
Uomini abbia compoflo delle Trage- 
die più perfette . Qualunque Ha il fen- 
timeoto , non puoflì contraflare a Ra- 
cine il genio , r efpteffione , re le 
altre qualità che caratterizzano i pio 
gran Poeti . Fu ricevuto dall’ Accade- 
mia Francefe nel id7J. e Luigi Xlv. 

10 fcelfc a lavorare intorno alla fua 
Storia . Ma non ebbe tempo di com- 
porla , eflendo morto in Parigi 11 ai. 
Aprile >d99. d’ anni do. Egli volle ef- 
fer fcppellito a Porto-Rcale des Campa, 
,.»e era flato allevato. Oltre le fbe 

j abbi*nio de* fuoì Ioni S** 
cri , la Commedia de’ Litiganti , la 
prima parte dell’ Ifloria di Porto- 
Reaie , 1’ Elogio di Cornelio , e mol- 
te Lettere * Quella eh’ e’ fcrilTe contro 

11 Signori Nicole , * gli altri Signori 

di Porto-Reale nel tempo , che pafTa- 
va Ita loro qualche difeordia , è un 
capo d’ Opera . Ed i Franceli non 
hanno alcun’opera in profa , che fia 
fciitta con più vivacità, purità , ed 
clcgAnta di quefla . * Lt fecood» dj 
quelle due lettere contro i Signori di 
’ Por- • 
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l*otto> Reale non è fl^ta flan)>ata fe non 
dopo la fua morte • * . 

], RADA CGio. di ) Artivefe. di Tra- 

ni , fu d’Aragooa, c Rcligiofo di 
%t S- Franccfco , e fi fcelfe per Com- 
n milTario durante la famofa diCputa 
„ De /tuxiliit , Filippo III> lo no- 
,, minò Vcfcovo di Pati io Sicilia, e 
,, mori nel viaggio nel i0o8. Ci lefciò 
yt un Trattato di Teologia. Ughel. hai. 
„ Saera ; Nieeolò An$oaio Bibliot. Kifp. 
„ l^oding. ère. 

RADAMANTE, figlio di Licaflo , 
Re di Licia, fi refe commendabile col- 
. la Tua feveriià, e per 1’ cfaita loa gìu- 
fliiia ; onde i Poeti finfero eh' egli 
era uno de' tre Giudici dell' Inferno, e 
Collega d’Eaco, e di MinolTc . 

RADAMISTO figlio di Faraftaiane 
Re d' iberia, fingendo di elTer in di- 
feordia col padre , fi ritirò col Tuo aio 
Mitridate Re d’Armenia, la di cui fi- 
glia chiamata Zenobia egli fposò. In 
appredb fece leva di una poderofa ofie 
contro Mitridate ; ed avendolo indotto 
ad Una confcrenaa , lo fece foffbcare 
per tradimento ; ma il fuo delitto 
non andò impunito , perchè effendo 
flato vinto da Artabano Re de' Parti , 
fu cofirctto di fuggire , dopo d’ avere 
«gli flefib uccifa Zénobia (ua moglie 
1’ anno 51. di Cesò Grillo . Suo pa- 
dre poi lo fece morire come un tra. 
ditnre . 

RADEGONDA CS.) Regina di Fran- 
cia , celebre per la ' fua bellcaza . e 
virtb, era figlia di Bertario, Redi Tu- 
Ttngìa , nel Jtp. Ella fu allevata nel 
Paganefimo fino all’ età di anni lo. 
net goal tempo il Re Clotario I. la 
condulTe via, c la fece iflrnirc nella 
Religione Crilliana . Quello Principe 
la fposò pervenuta che fu all' etè nubi- 
le , e dìcefi , che le permettelfe 6 . an- 
ni dopo, che fi faccCe Relig'ofa. Ella 
prefe il Velo in Nojon dalle mani di 
S. Medardo , e poi fi portò ad ono- 
rare la Tomba di San Martino ia- 
Tourst Fifsò in apprelTo la fua dimo- 
ra in Poìtiers , ove mori faniamente 
ai 13. Agallo ;8;. d’ anni 68. nella Ba. 
dia di Santa Croce, che ella avea fat- 
ta erigere . 

RADEMAKER, bravo Pittore Qlan- 
defe eh’ era eccellente nel Paefaggìo . . 
1 funi Dif^gni fon rari , e ricercatiffimi 
dagli Intendenti. 

RADERÒ CMatteo^ abile Gefuita , 
nativo dclTirplo, di cui vi è un gran 
numero d’ Opere criidiie. Egli fu che 
pubblicò nel *615. Ja Cronit* d’Alcf- 
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fandria • Egli mori li ai. Decrmbre 
1614. A' anni 74. 

RADULFO , o Raoul* l'edi Rodolfo. 

RADZIWIL CN'colao ) IV. di que- 
flo nome. Palatino di Wilna , Gran 
Marefciallo , c Cancelliere di Lituania 
nel Secalo XVI. Egli rrn d’una delle 
piò illullri Crfe di Polonia . Viag. 
giò nel tempo della fua' gioventù in 
qunfi tutte le parti d’Europa, ed cf- 
feiido ritornato, s’acquiRò U Dima, 
e r amicizia di Sigifmondo Augullo 
Re di Polonia , che lo fece Cnpifano 
delle fue Guardie . Egli divenne in 
apprelTo uno de’ più gran Generali del 
fuo tempo, « comandò tre volte le 
armate PuUcche nella Livouia . Sotto- 
Diife quella Provincia alla Poloni»., 
dopo d' avere riportata una vittoria 
compita fnpra i Tedefchi , nella qua- 
le I’ Arciwpfcovo dì Riga, ed il Oran 
Man ro de' Cavalieri della Livonia fu- 
rono fatti prigioni . Qu.ilchc tempo 
dopo avendo abbracciato pubblicamen- 
te la Rcligion Protellante per le per- 
foafioni della fua moglie, egli fece 
predicare alcuni Miniflri di Wilna , • 
gl’ incaricò di trafportare la Bibbia nel- 
la Lingua Polacca . Egli fece Rampare 
quella Traduzione a fue fpefe l’anno 
1563. c morì nel 1567. lafciando 4. fi- 
gliuoli, che- poi abbracciarono la Re- 
lig. Cattol. 

RAFAELE d’ Urbino, il piò grande 
il più fublime, ed cccvlt. Pittore , che 
apparve dopo il riRabilimcnto delle buo- 
ne Arti , era figlio dì un Pictor medio- 
cre chiamato Sangjo. Egli nacnue in 
Urbino nel 1491. net giarnò dì Vener- 
dì Santo • 1 Papi Giulio TI. e Leone 
X. fi fcrvirono di efio lui , c lo col- 
marono di onori, c di ricchezze. Di- 
edi pur anche che il Cardinal di S. 
Bibiana talmente lo filmò, che gli of- 
ferì in moglie una fua nipote . Ebbe 
per Macfl.’o Pietro Perugino , ma ben 
prefln lo fupcrò , e t' abbandonò inte- 
ramente per formarli fopra le Opere 
di Frate Bartnlommco di S. Marco , 
dì Leonardo de' Vinci , c di Michela- 
gnolo. Il fuo genio fi fece ammirare 
in tutte le fue pitture. 1 fuoì con- 
torni fono bellìfiimi, le fue ordinan- 
ze magnifiche , il fuo difegno corret- 
to, le figure eleganti le efprelfioni 
fincere, le fue attitudini naturali, le 
lue trfle graziare . Egli è in tatto bel- 
lo , gr.inde, fublime, faggio, c pieno 
di grazia. Dobbiamo riconofeere tan- 
te perfezioni, non foinmente dai fuoi 
rari talenti , ma ancora dallo fiudio 
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che egli fece dell’ Anticbicì , e dell’ 
Anatomia « e dal l’amicizia, che contraf- 
fe coU’ArioRo, il quale molto con- 
tribuì a formargli il guRo . Le fue 
pitture , che ci rimangono, fono prin- 
cipalmente in Italia, ed in Parigi . 
Quella della Trasfigurazione , che fi 
conferva in Roma nella Chiefa di San 
Pietro di Mon torio , paffa per il fuo 
capo d’opera. I Tuoi difegni fono me- 
no rari , che i fuoi Quadri . Egli fer- 
vivali d’ ordinario di un tapis rofFo . 
Era bello, ben fatto, dolce , pulito , 
adab'le, e modello; ma troppo dato 
ai piaceri, il che fu cagione della ma- 
lattia , per cui muri in Roma nel 
15JO. d'anni 37. nel giorno del Vener- 
dì Santo , giorno, in cui nacque. La- 
feiò un gran numero di Difcepoli , e 
fra gli altri Giulio' Romano , Cian- 
francefeo Penni, che furono pur an- 
che i Tuoi eredi , Polidoro Caravag- 
gio ec. Molti valenti Intagliatori, 
principalm. Raimondi , Giorgio Man- 
tovano , e Blocmart , hanno intagliato 
da’ Tuoi originali . 

RAFELENGIO (Francefeo) vaien- 
te Scrittore del Secolo XVI. e Profef- 
fore delle lingue Orientali nell’ Uni- 
vorfilà di Leiden , nacque in Lanoy 
prclfo di Lille li 17, Fcbr. 1539. Do- 
po d’aver ftudiato qualche tempo in 
Gand , e in Norimberga , (i portò in 
Patigi , ove apprefe il Greco , e l’ E- 
breo . Le guerre civili lo coflrinfcro in 
aprrclTo ad andare in Inghilterra , ove 
infegnò il Greco in Cambridge. Ritor- 
nato ne’Paefi Biffi, fposò nel 15S5. la 
figlia del celebre Stampatore Crifloforo 
Piantino. Egli lo fervi nella correzio- 
ne de’ fuoi Libri , eh’ egli arricchiva 
di Annotazioni , e di Prefazioni , c la- 
vorò prirlcipalmcnte intorno alla Bib- 
bi in Poliglotta d'Anverfa ll..mpata nel 
IS7I. per ordine di Filippo 11. Re dì 
Spagna . Rafclcngio andò a fUbilirfì 
nel 1383. in Leiden, ove Piantino a- 
vea una Stamperia . Egli vi lavorò 
colla afiìdua fua diligenza , e meritò 
per la fua erudizione d’ effere eletto 
Profeffore in lingua Ebraica ed Ara- 
ba nell’ Uiiiverficli di detta Città - Vi 
fono delle fue Olfervaaioni , e Corre- 
zioni fopra la Parafrafi Caldea : una 
Grammatica Ebrea : un Lexicon Ara- 
bo: un Diziuntrìo Caldaico, ed altre 
Opere . Uno de’ Tuoi figliuoli del fuo 
proprio nome pubblicò delle note fo- 
pra le' Tragedie di Seneca. 

„ RAGAZZONI C Girolamo) Ve- 
„ feovo di Bergamo, Veneziano, egli 
Tom ri , 
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„ ebbe per macllro Carlo Sigonio , e 
„ per la fna dottrina fu molto anuni- 
,, rato nel Concilio di Trento , e 
,, pieno di molti , e gran meriti cort 
,, la Santa Sede Apoflolica. S. Carlo 
,, Burromeo ebbe con lui molto ftrec- 
„ ta amicizia . Dii fuo Vefenvado 
,, di Bergamo chiamato a Kumi da 
„ Innocenzo IV. c fermatovi dal fuc- 
„ ceffore Clemente Vili, vi morì ai 
„ S' «li Marzo l39a. fepoUo nella 
„ Chiefa di S. Marco , dove gli fu 
„ poHo r Epitaffio dal Cardinal Tito- 
,, lare /Igo/ìino ('alltrio fuo imico , 
,, come Uice il Fontanini nella fua 
„ Biblioteca . Egli fcriffe uu breve 
,, Commtntayio latino dedicato a Vin- 
,, ceiizo Ricci , Uomo doitilGinn , g 
,, Segretario del Cunfiglio di X. di Ve. 
„ nczia , di fangue a lui congiunto . 
,, fopra /’ Ordine e la Serie de' tem- 
„ ^ , in cui juroao Scritte te lettere 
,» fjMigliari di Cicerone ; e traduf- 
„ le in Italiano le Filippiche centra 
„ Mareantoaio . La famiglia Ragaz.- 
„ zpni ora fpenta , era originaria di 
„ Faltorta ( come dice il Zeno } 
,, nel territorio Bergamafeo, e pafsò 
,, a llabilitri in Venezia, ove fu torto 
„ uRgregata all’ ordine de’ Cittadini 
„ originar) , c per via di traffico 
„ marittimo coltivato allora anche 
,, dalle pcrfonc piò nobili , giunfe 
„ ad aver tenute , e fondi co ifidcra- 
,, bjli . Jacopo e Piacido fratelli del 
,, Vefeovo Girolamo , Scgrec.irj del 
,, Coiifìglio de’ X. effendofì fegnalati 
,, in rilevantiflìini impieghi, c dentro 
„ e fuor della patria , ottennero dalla 
„ Repubblica l’anno 1373. per fé e di- 
feendenti loro il nobii feudo del Ca- 
,, Hello di S, Odarie» nel Friuli, con 
,, giurirdizione di mero e mirto im. 
„ perio , per cui furono aferitti a 
„ quel generai parlamento . Dic.lcrA 
„ alloggio nei lor ftrtSgio della Ter- 
„ ra di Sacille nel 1381. all’ Impera- 
„ tricc Marta d’ Aurtria figliuola di 
,, Carlo V. moglie di MalTiroiliana 

iq Ila c RiAdrc di Ridolfvi li, ImperA* 

„dore, deftinata dal fratello Filip- 
,, PO II. Re di Spagna al governo di 
„ Portogallo ; e fette anni prima 
„ uel 1374. vi avevano ricevuto Arri- 
„ gli III. Re di Francia e di Polo- 
„ nia, dal quale in fegno di gradi- 
,, mento , c di llima furono privilegia. 
,, ti con la conccffionc di aggiugnere 
„ nel loro ftemma gentilizio alia Ro- 
,. fa d’ Insbiltcrra due Gigli di Fran- 
ti eia . 

RA- 
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„ RAGAZZOVI CJ^opo) V*ne*ia. 
4, no di famiglia Brrqamafca ,vifle ad 
4, Secolo XV. e fu ProfelTore di Mcdi- 
,, cina , c di Filofofia in Padova .'Rttro- 
4, vati di lui Carmina s c un’orifione, 
], e ttn' P.pijlota. 

I, RAGGI (GiambiUùfta) Genovefe 
4, figlio di M.i»canionio , e morto nel 
44 Idi5. Egli fi diflinfc nelle principali 
44 cariche delia Repubblica diG<Tnv.i4 
44 e mori nel «<557. dì pefie- . L.a fua 
44 famiglia" ebbe diveifi grand* no- 
44 mini 4 come Teodoro Ragni 4 che 
44 fu al fervieìo di Filippo II. Re di- 
49 Spagna j Ottaviano Raggi che do- 
44 po molte cariche nella Corte di 
44 Roma fu da Urbano Vili, faitot 
44 Cardinale irci ldl4. c Vefeovo d* A- 
44 leria in Corfiea ; Tommafo R.nggi 
4', fratello del Cardinal Ottavio 4- che 
4, fu Commifiario delle Galee del Pa- 
ri pa ^ Jacopo Raggi Cappuccino mor-' 
44 to di pcfte nel \6^7é che fu auto. 
44 re del li, b. intitolato: De Rtgimine 
,y Rtguiarifim Ctnt. l. imprefio nel 
44 1649 - in Lione fritto il nome ana- 
4, grammatico di Giragio / c in Gcno- 
44 va eoi nome dell’ autore nel i6^7- 
94 E finalmente Lorenao Raggi Car* 
44 dinale fotto Innocenao X. e VefeoL 
44 vo di Catania di SÌCÌIÌI4 c Teforic- 
94 ro Generate di Santa Chiefa < V.i 
4, Ga/tazxP Car/di» ; Priorati Setna 
4, d' Vom. Illu/ir. d‘ Italia ; Sopra- 
,4 flr ; 0 Givfliniaai Scritta delta Li- 

9f 

,4 RAGINÈERTO Re d* Italia a^iiH- 
44 padroni del Reame dopo disfatto 
94 Afprtndo r Rotario . Durante il 
44 foo Regno ebbe molte guerre . Gi- 
44 fulfo Duca di Renevento 4 che fu il 
49 SucceCote di Grimoald<>4 entrb nel* 
„ la Campagna dt Roma con potcn- 
49 te armata 4 e per gli p'ìeghi del 
44 Pontefice fi' ritirò' . Stgoti. Ptjìi 
49 ConJ't 

,9 RAGUGCIO C Antonio 5 Abate 
44 Pcnitenaiero di Benevento di^ alje 
,4 Rampe r De voce Canonieorum iti 
44 Cepitulo- O0ieioy in Cboro& Miffa 
44 in Ecelefia Trai!. Par Eulefiaflicre 
J 4, DifeiptÌH0. 

RAGUEAU f Frantefera > valente 
ProfefTore nel Diittodcll’ Unlverfich di 
Bourges verfo la Rne del Secolo XVI. 
X.* Autore di uu Cèmmento molto co. 
piolo fopra le coRumanze del Betty , 
e d’altre Opere flimàte» 

' RAGUENEAU 4 famofo Scrittore 
Giurato in Parigi, Pubblicò nel Seco. 

lo XVII. un Trattato cuiiofo delie I' 
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fcrizion! 4 ed intorno alla rlcOnofceitr 
aa della Scrittura 4 e della Segnata. 
ra4 io cui egli feopre gli artifizi 4 che 
adoptano i Falfarf per cootrafiarc le 
Scritture . Ma avendo egli voluto 
fervirfi di quefli artifici 4 fu carcerato 4 
e condannato ad Una perpetua prigio- 
ne nel l6<i». E fu pioibiia la ven- 
dita del fuu Libro nel medefimo tem- 
po . 

RAGOENET (Francefeo^ nativo 
di Roven 4 abbracciò lo Stato Ecelefia- 
Rico 4 c s’ applìiò allo Radio delle 
''Belle Lettere e dell’ Ifloria Egli ri- 
portò il premio dell. Accademia Frane, 
nel 1689. e metà in Parigi verfo il 
17X0. Le fue principali Opere fono ; i. 
/ nionuwfenti di Roma 4 a dtférig/one 
delle più ielle Opere ^ di Pittura , di 
Scultura 4 e d' SrehiietUtret di Romat 
Con dette ojfervagioni . Parici 1700. e 
J70J, in •*. Quefta piccola Òpera ar- 
recò all’ Auture la Cittadinanza Ro- 
mana 4 onde cnsl poi fu chiamato ; 1. 
il Parai elio de' Frana fi cogli haliant 
nella tttuflca , e nell' Optra 4 con una 
dìfefa contro coloro 4 che aveano cri- 
ticata qucR’ Op. perche preferiva gl’i- 
taliani ai Francefi : j P IJìoirid d' Oli- 
•bier Cromvuet : 4. l/toria dell' antittr 
Teflartìtnto ; j . ^oria dei Piceeante di 
Turena , Rampate alla Aia net I7}8. 
a. voi. in la. Gli fi atttibuifeono anco- 
ra li viaggi 4 e le avventure C Imma- 
ginarie y di Giacomo Sadeur , nella 
fcopcrta della Terra AuHrale . 

RAGUSA (Giovanni dt]i 1 /edi Gio- 
vanni di Kaguia. 

44 RAGUSA (Girolamo 3 Sicriianu 
t, òefttita 4 nato nel idyy. feriffe e 
„ Rampò piò Opere ; Elogia Sìculo- 
4, rum 4 qu! interi memoria titte'it 
14 ficrutruat } Sicilia Bibliotbeca Pe- 
,4 cut eontinenf Elogia veàrum S ha- 
tr torum, qui liitirarum farrta eiarue- 
44 rum ^FragneentaTrogfMnafntBt. di- 
94 verforuni j Ragionamenti . Panegìri- 
n ci Morali Mijìi i Sicilia Biiliotheea 
49 reeenr, continent Elogia Sicolorum, 
44 qui ncjlravel noflrorum memoria iittc- 
4, rarUm fama ClatuetunC ab anno i5oa 
„ ad annum 1700. Sicilia Bibliotbeca 
9, Petut Cr rteen* continent elogia tum 
,9 viterum , tum fcctniiorum Seripto- 
,9 rum tìre. ProbUmata Pbilofopbica ; 
4, Difftrttttio de quantieate z taamen 
99 Metaphffiea f Paradigmata qq. va- 
44 riarum Tbeologico moralitrm / S. 1 - 
41 Tbeol. maral, de- Pirtrtiibui Theolog, 
99 & -tnoralcs de Saframentit . T beo- 
ti log. Tripartita Tom. y. Pajfto Do- 



4i tlitni Sloflri jefu Chrifii tvm «*»<- 
^ miptar. Paràpbra^s in Bentaieu- 
„ chutn ; Opufe. tria Canonico-Politi- 
„ ca &ci 

o RAGuSA ^Giufeppe) d< Giulit- 
M n(J nato, nel IS7j. entrò nella Socie- 
„ tl dlj'Gefuiti nel 1591. ìnfetìnò Fi 
«i ^riifia i' .Pirìgi, e l» ScoUHica in 
i, Padova, Meffin» , e Palertho , ove 
inojl bei ida4 ScrilTe : tommtnii- 

,1 rii , ae diJ 4 uifttionft in ttrtiant Ò. 
t, Thonfi Tom. I. quo f/rra . incar- 
M nati Perbt mj/litiia pertraH Tomi a. • 
4, Òi Chr^o Domia^er /r , korr/f.de 
„ tjus unitale & ijteio&ri Deluftifi. 
„ tat. & Pienii. Tom. j. De Raptìjmi 
,4 Eueiari/i. Coinmenlar. in primam 
4, feeiinii^' De natura & Giatià , De 
Sacramenta . ' 

‘RAGUSA ( Giofeio di ) ihohd 
44 tiel i6iif.Tu in iflima per lo fuo fa. 
,, mieter mm Inenie in Italia, e «om- 
4, potè tiifpiitationei Peripatetica 'y E*' 
,, pift, Mathematicd . fcu lU divinità- 
4, tibut L 1. Vedi Filippo Tommafìnl , 
,, RAGUSIO (^Wienpeb") d^ Alata* 
4, ra , dell’ Ordine Cai rtielitann , ftl 
44 Lettor di Fitofofii io ftiolti $iudÌ4 e 
„ in Riolta ftitna nel fuo Orditi* per 
44 la (na bóniì e virtt^ Maritici ideo-' 
„ e l-fcìb molli Volumi di TeolonH 
4, e Pilofofia , e un Comcnto /opra Già. 
,4 Batbne , che furono pubblicati tolte 
,4 flampe fotto altro nottie , 

RAHAB femmirà della C'tt 3 di Ge- 
mico 4 diede ricovero /Lite due fpie,iHe 
Gioluì mandò pcf ri' onofcete' il Paef* 
bella piefa di detta Cittil lajf, an. av. 
Grsb Crfflo j Giofuò la fdlvò con tut- 
ta. la fUa tafa , fecondo il éiuramtbfd 
fattole dal due Éfploratori , mentre li 
Mone narcofi, e Info falvè la vita i 
Ràhab Ij^sò poi Salition’ Print- della 
Tribù di Giuda 4 dal ^uale ella ebbe 
Poot 4 uno degli Antenati del nnflro 
S.ilvatoie.’ Òifeordann i botti, che 
Rahab fnlTe femmina di mal affare . Pa- 
gnmi 4 Aria Montano, e ennlfi altri 
folienpono , che la parola Ebrea ionatUy 
dttribuitale da Giofuè 4 non figoifica in 
((ocl luogo una femmina di Inala vica4 
ma follmente una Offelfa', o una Al- 
bergatrice. E dicono che non è probaa 
bile 4 che, gli Èlpioratorì <\f piofui lì 
ritiraffero in cafa di uni ibei^trice , 
nò che Saltnon Principe della Tribù di 
Giuda , j’ avelfe voluta fpofare ; 

,4 RAHO C Antonio, J Pf pnfetalio 
44 vilfe in tempo di Carlo Vili- c fu 
„ applicato ugualOlenté alla Cattedra 
44 e al furo 1 Tutt^ ticofrevlno'* lui 4 


,4‘ in grrif» che Fed rigo d* Aragona ila 
,, lor Prioeme d' Altamur» , t\o di tcN 
„ dinando II. lo. creò Uditore Gene- 
,4 rate de’fuoi Stati con joo ducati di 
4, fal;|rio ; e fatto Re ne) 1496. lo fe» 
4, Cc Uditore di Itiito il R.rgnci 4 e nel 
,, i 497- Configliere nel è. C. nè facevi 
,4 cola vcfUiia fenfa di lu! . Occupato 
,, dffpó il Regno da Lodovico jCII. gli 
,4 fu colta ogni dignità con alcuno fuo 
,, ddnno: e fi diede di nuovo ad awva- 
,4 tare . irtipadronitofi ptii*ia tiovella'- 
,, mente, del Regno Fe-d'iiando H Cat* 
,, Colico , fu cteato Configliel-e nel ttoji 
4» e riiortb nel lSo4.in quello pollo fu le- 
■„ pollo in S. Pietro Martire in Un avel- 
,, lo con U feqUentc llcrieione: Te- 
,, pulcìrum Domini Antoiiii de Rapo • 
,, RAHO ( Cefar* ■) d’Alcffanb itt 
4, Terra ’d’ Otranto, vifle nel XVI. Se- 
4, colo , fcrlffe, e fi» nxt’ò P Inveitivi i 
yy Oraijoni , Difeorp fatti fapKI di- 
„ verfe màterit . t a diiJeifi Ptrfonag- 
,4 gi &e. Lina Meteora in Tp/canOy è 
yy. io, argute e facete Lettere. 

yy RAjAO ( Prnn.ecfco ) della Ro- 
,4 cella in Sicilia, Giurctotifùlto mor* 
,4 tò nel jd7S. feri IH; . De ftatu homi- 
„ nlitn in Rtpuh- Topi 1. de Boàpinunt 
yy.Jèatu Efclefiiflieit in Repub. ut ho- 
,4 mintim,jÌ3tu y (far a Rtpubl. dici de- 
Sent . Cenimtniar. èitCa meriim ,m/K- 
,. tumque Aepre Tmpcnufn . 

yy RAJATO (Francefeo") Palerntita- 
4, no della Società di Grtù , nato nel 
,4 15^. c rifurto leT tdjd. Oltre Meu- 
„ ni libri di pitta . trasutò dal Gre- 
„ co nel latin.i-* Petti Epifeopi nar- 
„ rdiionei» de Pità Se Fantini^ de iii- 
4, ta miraeùlif S. Grégorii Agri- 
4, gemini tpifeupi , Audora Liantié 

yy preib/iero-S't- ^ a ‘ 

■f RAIMONdI C Marcantònio) veda 
M arcantnnio Raimondi, .. 

4, RAIMONDO rigllO di Cvlo 
4, quìhlogenito 4 fu Conte d'Andria ,e 
Si({nore dclT Oaotc cTi Monte S. An- 
A gelo 4 e per la fua gran Clultiaii « 
,, prtldenCa" fu fatto d»l padte Reggen- 
4, fe della Vicari! . Reggenti ehiaml- 
4, vanii li LuogptecleDtr-< che i Vic^l 
„ in elfo d’aifenCa, Q altro 
,4 mento folevann iieggerti , _ affinchè 
yy attendeffiro all’ amminiUraiione , « 
„ governo della. Corte , della quale e» 
4, rano Capi . Mori finaimentà Raimon* 
,, do' con fama di grdn b«nrà . 

„ RAIMoNDO CGiambattiftaJ ee- 
4, celiente nella cònyfcenrg delle tiil* 
„ sue , vide apprelfo il Cardinali Al- 
ci dobrlndirio nipote li Clerraente vilp 
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«, « quello morto , fi ritirò io una 
j, Villa, dove menò il retto de* fuoi 
„ Riorni Gian. r^ic. Eritr. Pinacotb. 

RAIMONDO CS.> di Pennaforcto 
dì Rothefort , celebre Generale de’Do- 
arrenicati! , nacque nel Gattello di Pen- 
rafori , prefTu di Barcellona nel 1185. 
£gli fece i funi flud) nell* univerfità di 
Bologna , e v’ infognò il Dritto Cgno* 
iiico con riputatìone . Egli fu fatto poi 
Canonico, c Prevoflo nella Chiefa di 
Barcellona, e fi fece Domenicano nel 
]iai. Papa Gregorio ipc. lo fece inap- 
|>rc(To fuo Cappellano, e Tuo Peniten- 
ziere, e fi fervi di lui nella compila- 
zione delle Decretali . Gli volle pur ^ 
anche date l’ Arcivefeovado di Tara-* 
gora ; ma egli lo riputò , ed otten- 
ne la licenza di ritirarfi nella Fami- 
glia del luo Ordine in Barcellona, per 
|K>tere upplìcaifi allo ttudio , e alla 
uiazione con più di tranquillità • Fu' 
eletto Generale del Ino Ordine li 
Maggio 1x38- e rinunziò quella digni- 
tà ai 3. Giugno nel 1140. -preferen- 
do la vita dolce, c tranquilla, che egli 
ancnava prima nel fuo ritiro , alle fun- 
zioni del Gcneralain . Mprì in Barcel- 
lona lì 6. Gen. U7J. d’anni 90. Papa 
Clemente Vili, lo canonizò lì ap. A- 
firile 1601. Oltre la compilazione del- 
ie Decretali, noi abbiamo di S. Hai- 
inondo una eccellente Somma de’ Cafi 
di Cofeienza , la di -cui maggiore E- 
dìtione è quella del P. Lager in fog. 

RAIMONDO Marlin, vedi Martin- 

RAIMONDO Lulfo, vedi Lullo. 

„ RAIMUNDETTO (Raimondo) 
„ di S. Martino , drCatania , nato nel 
,, id30. di nobìl famiglia, fu Reggen- 
„ te del fupremo Configlio d’ Italia e 
„ iòdi Prefidenie della Gran C.imera 
,, di Palermo , c Giuttizicrc del Regno 
,, di Sicilia. Morì nel Ì690. e lalciò 
„ dato iWa. luie : Refponfum Juridi- 
,, ritni fuptr fpoìiii , ac frudlbut vi- 
„ duarum EccUflarum Regni Sitilis 
,, Sacra Calboltta Majcjiati compettn- 
y, tibus de omnibjut Pralatii , caterif- 
„ gue Ecdeftajtieis Benefieiit ,■ Regio 
ttjuri PatronatU! addiCìis . An [etti- 
y, ett pcjftt de Ut in vjut etiam mere 
y, profanos difponcre . 

,, RAINALDO (Niccolò) nacque in 
y, Napoli, ma di famiglia otiginjtria 
y, da Capua , e fu ProfcÀìire nella flef- 
y, fa Città di Napoli del Dritto Civile 
y, della mattina , c enfeia nel 1540. fat- 
„ to Configlierc. il Toppi attefla aver 
y, veduto, appreflb Giovanni Lorenzo 
y, Pofitano un Volume , thè contcnea 
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), dette annotazioni a tutto il Corpo 
„ del Dritto Civile ; e anche alle De* 
,, cifio'ni _*d’ Afflitto , e ad fingularia 
„ Romani t Hfppoliti ^ & Girardi i Qua- 
,, Jhonet Guidonit Papa , Coafilia ; 
„ Jeannit de Amidi Quaflionet Capel- 
,, ia Thotofana , Cenjitia Romani \Pra- 
ìt Ricam ' Criminalem Hyppoliti , Af. 
„ flitto , e Vincenzo de Franchti nelle 
,, loro Opere, dicono di ettcre flati 
„ prefenti alle lezioni , eh’ c’ faceva 
„ [uW' Autb. praterea, C. unde vir,®* 
„ ùxor , nello Studio; ma itampò egli 
,, folo.* praludia ad L- Imperialem 4 
„ ff- de jurid. omn. Judic- Mori nel 

1349 c fu fepolto nella Chiefa di S. 
„ Giorgio nella fua Capella . AjfliR. 
„ traR. de jure Prothomif. Oe Fraoeb. 
„ deci/. 435- n. 7. 

„ RA'INERIO , Napoletano, viifif' 
,, circa il Secolo Vili, e fcrilfe; Hi- 
,, yiofia vita dr trantlationix fanRmum 
,, eorporum Eutf chetila & Aeutii Mttc- 
,, ifrum , 

KAINIERO, valente Domenicano, 
nativo di Pila, V;ce-Canccllicrc della 
Chiefa Romana , e Vefeovo di Mague- 
Iona, morto alti ]}. di Gennaio U49. 
E' Autore di molte Opere. La più con- 
fidcraoilc c un Dizionario Teologico , 
eh’ egli intitol 9 , Pantbeologia , nel 
quale egli po(c in ordine d' alfabeto le 
materie Teologiche . La miglior Edi- 
alone di qtiefl' Opera è quella di Pari- 
gi , colle aggiunte del P. Nicolai Do- 
mciiicann . 

,, RAINULFO (Normando) fu pti- 
„ mo Conte di Averfa nel Regno d! 
„ Napoli circa al 1108. Egli fu l'ratei- 
„ lo dì Guglielmo, che , uccifo 0 (- 
„ mondo Drengont nella Corte di Kp- 
,, berlo Duca di Normandia in duello, 
,, fi era rieuvrato in Italia. Ebbe il 
„ Titolo dì Conte da Sergio Duca di 
,, Napoli fopra un Territorio 8. mi- 
„ glia dinante da quella Città , ove 
,, fabbricarono una Città , la quale co- 
„ priva il Ducato Napoletano dagl’in* 
„ fulti-del Principe di Capua; donde 
,, ebbe il iiome di Averfa . Suc^eife 
„ a Rainulfo nel Contado, Anfchetil- 
,, lo de Quadrcllis, da cui traggono 
,, origine i primi Principi di Caput 
„ Normandi, li quali nel iodi, a’ im- 
,, padrotiiruno del Principifto di Ca- 
„ pua . 

RALEGIl . vedi Rawlegh . 

,, RAMAZZINI , ( Bernardino} da 
,, Carpi, fu primario Lettore di me- 
„ dicina pratica nel Secolo XVII. nell’ 
,, Univerfità di Padova . Abbiamo del 

» luo 


it fun coptofe annotazioni al lib. del 
f, Cornaro della vita fobria tradotto 
,, dal Leflìo , e riflainpato in Padova 
„ da Giambattilta Conzatti nel '1714. 
„ in4 e molte altre Opere, f Bartq- 
lommeo Ramazzini fu» nttMiic tic 
„ ftriJTe la vitaX thè è premeffa all’ 
t, op. mediche di Bernardo nell’Edi- 
ta aioni 4i Londra'i7ld. e di Ginevra 
1717 Mithelangelq Zorzì ne ha pu- 
„ re ferina la Vita, thè leggefi ntlU 
e, Vite decli Arcadi Illuflri pan. vi. f 

U R AMBALDI (Benevenuto de’ 5 |io. 
tn pih (otto il nome di Biotvenuto d.i 
Irnola y fcrife per comandamento di 
Niccolò II. da Elle un piceni libro 
delie vite de’Cefari d«ccQ Aiiftijtalt , 
che tnivafi antbc ira I’ Opere latine 
del Petrarca « e un gran Commento in 
Latino fopra la Commedia di Dante . 
Il Muratori nel Tom. I. delle Antichi- 
th medi svi ne ha pubblicati degli €t- 
rtrii . Era ancora in vita nel 13B9. 
Vcggali le ,OiiTertazioni VoSiane del 
Zeno Tom. T, pag. 17. 

„ RAMBERTl (Benedetto) Vene- 
,, liano nato nel 1503. ScrilTe: Ubt J. 
yy delle eoft de' Turchi ; Epitaphia e» 
y, divtrjjt oriti terr£ regieniiui »//<• 
,t fl.r ; Èpi/iolt y lettere volgari , ec. 

RAMBOUTS ( Teodoro ) Pittore d* 
Anverfa , morto nel ld4l. era eccellcn- 
te nel piccolo. Ha rapprcfeniato pren- 
ditori di tabacco , bevitori ed altri 
foggetti limili , dove t'ammira la leg- 
gerezza, e la finezza del fuo tocco. 

RAMBURES (Davide Sire di) Ciam- 
bellano del Re , e Gran Maftro degli 
Aibaleflricri di Francia nel 1411, egli 
era dell* illuflre , ed antica Famiglia 
di Ramburct , nella Pictardia. Egli re- 
fe de’ferv'z) fcgnalati al Re Giovanni* 
a Carlo V. e a Carlo VI. e fu uccifo 
nella battaglia d'Azinrootc, con tre 
de’ funi Belinoli nel I4ld. 

,, R AMERIO ( Donato ) di Lucerà * 
,1 Abbate Ccleflino, viiTenelXVI. Se- 
), colo , e diè alla luce delle. Rampe : 
,, Rituale Monajiieum . 

RAM ESSE Re del baffo ^itto * quan- 
do Giacobbe vi andò colla fua Fami- 
glia 1705. avanti Getò Crifto . Credei! 
che dato abbia il fuo nome al paefe 
di Ram^e , ove gl’ Ifraeliti abitaro- 
no , c dì cui fe ne fa menzione nel Ge- 
neli * cap. 47. Trovanfi negli antichi 
Scrittoti molli altri Re d’ Egitto, chia- 
mati Ramejfet y e credei! che lia Rato 
uno di ^elti Principi» che fece innal- 
zare in Tebe di ^rito, "fi tempio-dal 
Solt . »a inagnifito Obeiffeo , c«c 1’ 
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tmperador CoRantino fece trafportare in 
Alelfandria nel *334. Qucfto Piinclpe 
effendo morto fuo figlio Codanzo traf- 
poreò qoeflo fuperbo Obelifco d’Alef- 
fanjria in Rpma flel 331. p Io fece in- 
nalzare nel gran Circo. Era di altezza 
131. piedi , cd avea attaccato alla ci- 
m.a un picclol cerchio d'oro,' che fu di- 
flrutio dat (ulmi;>e . Qit.ìndo Roma fu 
facchcggiata da* Goti nel 409, tovefeia- 
rono Ruciy Obelifco » il quale R.-tto 
fcppelllTo nella fabbia fino al tempo d! 
SiRo V. Queflo Papa avendolo fptto 
cercare fono terra . fi rittovò rotto ili 
tre pezzi nel 1587. Fu riunito , e fu c- 
rcito nella piazza ài. San Olovanoi di 
Laterano . SI vede fopra le quattro 
parti di queRo maravigliofo OBellfcft 
un gran numero di figure, e di catai- 
icrt ^Gcrnglifiti , che contengono degli 
elogi di RamelTe , fecondo ,li fpitga'* 
cione che trovali in Ait\miàno Mar- 
cellino, lib, XVII. cap. 4. 

RAMO C Pietro ) celebre Profeffbre 
nel Collegio Reale dì Parigi , ed uno 
de’ dotti' uomini del Secolo XVI. che 
contribuirono affai 4)10 rinabìlimentn 
delle Scienze in Francia . Era figlio di 
un Gentiluomo Liegcfe , ' e nacque ira 
Cuth Villaggio di Vermandols nel 1513- 
La fua inclinazione allo fiudio lo de- 
terminò a portarli in Parigi , ove tal- 
mente penò a vìvere, che fu coRrcttO 
di mcitetri per 4 omeRico nel Collegin 
di Navarra, e vi Rudiò con tanto Rie- 
ceffo , che fu ricevuto Macllro dell’ 
Arti con elogio , qualche anno d og» t 
c volle fnltcncre incontrario d’AWÉM 
lite , tutto ciò, che gli fi proporrebbe. 
E ciò fcfflenne pubblicamente c felice- 
mente fe ne «brigò ; ma continuando a 
confutare AriRotlIc $1 ne’ fuoi difeor- 
fi , che negli fcrìttirnoi Rampati , s'ini- 
micò molti , e principalmente Antonio 
de Govea Portogefe, unode'piìi infigiii 
Filofofanti del fuo Secolo, che allora tro- 
vavafi in Parigi . Francefeo I. per loro 
follecitaeione , fece efaminare la dot- 
trina, e la condotta di Ramo, e pe-L 
giudicio fatto nel 1343. fu interdetti’ 
dalla profeffìonc , ed i fuoi Libri fu- 
rono proibiti . L’anno feguente con- 
tinuò ad infegnare nel Collegio di Pres- 
ici, di cui egli era Principale. Vtflle- 
To cacciamelo dal detto Collegio, ma 
vi flette per decreto del Parinmento . 
Enrico II. lo fece Profeflore Regio nel 
>SS>- I 1 “ pittato in ap- 

preflo , fono prcteRo , eh’ egli fegurva 
le opinioni de’ ProtcRanli , lo coltrin- 
fcro A nafeoaderfi ju mqlli luoghi , poi 
B s ai 
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fd andare nella Germania a «ifìtare Ip 
^ccidemic . Egli fu onorcvolmetitp ri- 
cevuto da molti Dotti ^ nja Bega fit 
i Principali Proteflanti noi vollero «- 
dire , f ricufaronu .darli una Cgttedrit 
in Ginevra. Finalmente ritornato in 
Francia fi nafenfe in una cantina du- 
rante la «rape di S. Bgrtoloniineo : m^ 
fu tratto fuora dagli alTaffiaj , che fu- 
Tono mandati da ^arpentier (ho ?<>m- 
•petitore , e dopo d’aver lopa datq 
molto denaro, e ricevute alc4ne feri-r 
te y f» giiiaio dalla fincflta nella Cor- 
te della fujv Cala nel iS7a II fuo cor- 
ro fu poi ildegnamente trattato dagli 
Scolari . E»li lafciò per teflamento soq. 
Jirc di rendita per (ondare una C-att«- 
dra di Matematica nel Collegio Rea- 
le. Ci rimane un fuo Trattato <(e Mi 
Insa Cétfarit , un altro , df piorétm 
vetext^T/t GUlexi*^ » ed un gran nume- 
ro d’altre Opere. Si cottofee, ch'egli 
«ra un graud' gemo , che pofTedea le 
Belle Lettele. I» Filofofia. e te Mate- 
matiche, e che ecciiavg i Dotti a fare 
«felle nuove ricerche, c a non abbraC 
tiare le opinioni d’ Atiflotelc . Però 
Crifliano Breiihaupt Rampò in Jena 
J7ta. una DiC. de tnbus Logicét injìiu- 
vatoTthui. R.imo , ferù/amio , & Cdr- 
xcjio ■ 

„ RAMPEGO(-I , ovvero Ampigrrli 
,, ( An(nniu') da Genova , e dell’ Or- 
,, dine Agofliniano , viflV nel XV. le- 
„ colo , r nel <4'8 difputò nel Conci!. 
,, di Coflania contro gli *<*•> 

molta Inde . Egli compolf dell’ O m- 
„ ve , fermici, e le Figure della Rib- 
1, ^td, protóne da Clemente Vili, per 
• , gli errori , che vi fono anche intor- 
yy Ito a’ dogmi di Fede- Si/lo dai Siena 
yy Bibl. Sa»H. Pojfrv. in Appar. Jiter. 
,, Giofep. Pampil. Bibl- Augufì. Pietro, 
y, Alva , e Afiorg. in net. Bibt, Ftrg. 

„ RAMPIGOU.O (Antonio) Na- 
V polet. Agnfliniano del XV. Sec. flam- 
„ tó un Repxriorio. delle eefe della B,i- 
y, bJiet, per Alfabeto , 

„ RAMPONI (Alberto) da Bologna, 
,, Ciurcconfulto viffe circa il 1J<»- 
,, Scriffe ttair altre opere r De Confìliis 
„ bjbenJii . Biitiut, Bon. ill'u/ir. Gin- 
„ vaanieola P affalo Altdofi de Ovflvr. 
yy Bonon. Butaaldi Bibjy Bonen, 

yy rampolla ( AngeloMaria)Pa- 
j, Irrmilan. Filofpfo, c Medico morto 
^y nel >d,7j. lafciò oltre le f'ie Foefìe 
yy Siciliane Burlefcbe , date alla ftam- 
yy pa , M- S. Ulta Cronaca. 

KAMSAY C Andrea Michele di ) Ca- 
Kalier Barotiei in ll^ug a , e Cavalicr dì 


S- Laaaro di Francia , Dottore dell’ 
Uoiverlìtil d’ Oxford ^ nacque a Dairg 
in Ifcoaja li 9. Giugno |d8^ d’ un ra- 
mo eadetto dvll’ antica Cafa di Ram- 
fay ; ebbe fìq dagli anni piò teneri un 
guflo decilìvo per le Scicnac , foprat- 
tutto per te Matematiche , c per la 
Teologia. Conobbe ben tolto la falfit^ 
della Keligi.rnc Auglicana^ ma fc ab- 
bandonava un erroie , ne abbracciava 
Un altro. Si gettò "*1 Socinianifmo , 
poi in un Tolerantifmo fmodeiaco , eia 
(Ine in un Pirronifmo gniverfalc. Coir- 
tuttociò , ficcome area tin cuore ben 
fatto , cercava fempre la verità dalla 
buona fede, e enn candore. Coofuliò 
i più rinomati Teologi , e Filofofi , a 
QlafcoìV, a Edimburg, e a Londra , 
donde pafsò in Olanda , doye ftrinfe u- 
na grande amiciaia col celebre Poirec 
Mtniftro f rancefe , rifugiato . Non 
trovò la verità , che cercava , fc non 
Ite] lumi dell’ llluflre M- Fenelon , 
Arcivelcov'O di Cambiai, che lo fiso 
nella Religione Cattolica , nel 1709, 
QueQo gran ebbe fino alU more 

te una Rima , e una tenerezza partico- 
lare per un dilcepolo , di cui conofee- 
Va il merito. Il Signor di Ramfay non j 
t-irdò a farfi conofccre in Francia i e 
nei Paeli Rraniericon varie opere , che 
fenga effered’una grande cRenfione fn- 
iiunciavano grandi talenti . Il Re d' 
Inghilterra G.iacomo III. lo chiamò a 
Roma nel 1714, per incaricarlo dell' 
educazione de’ Principi fuoi F’Sll*'ol' à 
ma alcune ditfenftoni , e gelofie della 
Cotte 1* obbligarono a dimandar la 
petmifF.one di venir <n Francia , dove 
fu ajo del Signor Duca idi Chateau- 
Thiery , e in feguito 4*1 Sig. Princi- 
pe di Tureoa. ^uefle occupazioni non 
gl’ intpedirono di dare al pubblico mol- 
te Opere , delle quali ecco la Nota { 
t- Un Difeorfo fopra il Poema Epico, 
ili teOa della buona Edizione del 
Telemaco.’ ». L’Iftoria della Vita, e 
delle Opere di Mr. di Fenelon , Arci- 
vefeovo di Cambiai.’ 3. Saggio fopra 
il governo civile ’ 4. Il Pficometro , o 
Riftejft^ni lopra 1 differenti caratteri 
iieilu fpirito di un Milord- (nglcfc.’ S. 

I Viaggi di Ciro,’ 6 . Piano d’ educa-, 
zione dell’ Autore de’. Viaggi di Ciro, 
in Inglefe : 8. Due Lettere al Sig. Ra- 
cine il Figlio fopra i veri fen(ìmenli 
di Pope nel fuo Poema (opra I^uomo ; 

9. L’ IRoria del Sig. di Tureaa : 10, 
Finalmente un'Opera poRuma , Ram- 
pata IO Inglefe a Glafcow , fottoque- . 
^ titolo ; Prineip) fihfafici dello R»y 
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iigion nMtutal* , * rivtlttaj fvtluppi- 
ti • fpitgati n:U' ordine Geometrico, 

Il SìB" Ra*"f»y •' 

■io 174)> » S. Germano in L*)>» >n *t* 
di 57. «nni. il fuo corpo fu folterr»- 
to nella Chiefa Parrocchiale di queBa 
Città, e il fuo cuore ripoflo in una 
Capella delle Religiofe del Santo Sa- 
cramento , in Parim. « • 

„ RAMUSIO L Girolamo >Riminc- 
„ fe famofo per l’ intelligenra delle lin- 
„ cue Orientali , vìflc nel XV. fecolo, 

„ c lafciò alcune Opere . Egli non è 
da confondetfi con un altro Girola- 
» tno Ramvlio della fleffa famiglia no- 
,, rito nel Secolo appreffo , thè ci la- 
' fciò anche dell’ opere . Il primo fu 
„ figlio di Paolo Ramnfio il Vecchio, 
,, Dottore in legge, e famofo Avvoca- 
to criminale , che trafporio (ua 
famiglia di Riroini in Veneiia nel 
1458. lì Zeno rapporta, che conf«- 
„ vava di quello Paolo un gran meda- 
gitone di Bromo con leggenda Gr^ 
,, ca da ambe le faccie ? uell una del- 
,, le quali fi leggeva .* PAMNOÙCIOC 
OPHTflP, e nell altra campeggia- 
va una gran corona di af/oro »fopra 
,, la quale fi fi leggeva., XAlPE • nd 
„ meaeo ASAOM , e al di fotto ,* 
„APETH2, cioà.' Salve premium 
n virtutit . Moti in Bergamo nel 159®" 
,, c di là il luo corpo fa trasferito 
„ in Padova inS. Agoflino . Egli Icrif- 
,, fe por parecchie Opere . I l fecondo 
„ Girolamo morto nel lAio. fu figliuo- 
,, lo di Paolo li. o il Giovine Ramu- 
„ fio nipote di Ciambattifla famofo per 
,, 1’ opere date in luce . Del fecondo 
,, Paolo abbiamo i fei libri latini del-^ 
„ la guerra di Cqfttniinopoji fatta da 
’ Veneiianj , e da’ Fraocefi lot colle- 
!, nati nel 1104. per la relìitmione de- 
,, gli Imperatori Cirnmem colla d^ica 
„.in dara del I57J. ai tre Capi del Con- 

,, Tulio de’ X, dal qu.ile egli . thè nera 
,, Segretario, a fcrivere quella celebre 
’ imprefa era flato l’ anno 155«. pre- 
fccito, ed incaricato ; e 0 fervi fo- 
-, prattntto della Rel.nione , che h a- 
!, vea fcritto Gollifredo di ('illardUino^ 
, Marefciallo di Sciampagna , uno de 
!, Collegiati Francefi , nell’ antico na- 
-, fio linguaggio. Quell ope^fu'ftam- 
, pata dopo la morte ali Paulo nel 
’ , 1609. in fogl. preffo gli Eredi diDq- 
raenico Niccolini in Veoea.a . Gì- 
’ rolamo Ramufio fuo figlio ftampa- 
!. re in Francia colla fba alBftenaa il 
’ teflo Originale del l^illarduino più 
f, corretto di quel v correva pr. 
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„ ma t con occafione della foa andar» 

„ colà per Segretario della Repubbli- 
„ ca , cogli Ambafeiadori Antonio 
„ Friuli, che fu poi Doge , e Gio, 

„ Delfino , che fu poi Cardinale , a 
„ Arrigo IV. e fece pure un volgar'K.- 
„ ^amento dell’ opera del padre , 

„ predo in Veneti* per Domenico Nic- 
,, colini nel 1604. in 4. e dedicato a 
„ Marco Cortarini , nipote di quel 
,, Francefeo Proccurator di S. Marco, 

,, il quale effendo AmbafeiaJore perla 
„ Repub. a Carlo V. ritrovò in Brut- 
„ fellcs il Codice antico del P’illardut- 
,, no, e lo portò in Veneeia. 

RAMUSIO, o RAMNUSIOCCtam- 
baitifla) abile Segretario della Repub- 
blica di Veneaia fua Patria, morto in 
Padova nel 1557. d’anni 7a. è Autore 
dì un Trattato de Nili ineremento , e 
di qualche altra Opera . * La principa- 
le i l’inltgne raccolta delle Naviga- 
zioni, e de’f'iaggi, delle cui editio- 
ni reggali il Fontanini nella Bibliote- 
ca, e lo Zeno nelle note, T. II. p- 
174 feg- * 

RANC C Giovanni ) bravo Pittore 
Francefe nato a Montpellier nel ld74- 
fu Allievo del Rigaud. Fu eccellente 
nei Ritratti , e s’acquiflòin quello ge- 
nere una grande ripuiaaionc . Fu ricer- V 
cato dall’ Accademia di Pittura mi 
1705. e divenne prinp' Pittore del Rt 
di Spagna nel 1774. M. in Madrid nel 
>735. Un giorno avendo ricevuto de 
Simproveri da una perfo la , di cui a- 
vea fatto il Ritratto , perchè gli Amiti 
di quell* perfona non trovavano il Ri 
tratto fomigliantc , dilguftaio da que- 
lla malvagia critica, preparò una te- 
fa, e vi fece un buco, e pregò quello, 
di’ egli avea ritratto, di poivi 
telia. Quelli lo fecondò nrl tuo dife- 
gno , e allorché udì U; fue Critiche^, 
mife tolto la teda nel buco della tela 

preparata. Non mancarono, appena 

Biiivatl , di biàfimare il Quadio , fe- 
condo il'lor foliio , Foi V ingannale 
Signori 1 tifpofe allora la teli*, pert-nf 
fono IO fieffo. Il Sig. della Motte nel- 
le lue lavqle-ha fatto ufO) diquclla fio- 
golar avventura . . 

rance' C D®n Armand Giovanni te 

Bouthillier di ì celebcrrinioAb^te , e 
Riformatore dellaTrappa . n.aio 
tigi nel t 6 i 6 . li 9. Gennyo - ti'' 
età nipote di Claudio le BouthiUicr 
di Ch.avignì, Segretario di Stato, e 
r SoprainiendcBie delle Fmanee . bgU 
dimoftrò dalla fua infanaia sì felici 
dilpofitioui per le Belle Lettere, chg 
’ B 4 ® 
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Waoni Tl. O Ij. coll’ «juto df! fuo 
Precettore pubblicò un« nuova EHielo* 
ne delle poefie di Anicrcontc , in Gre- 
to con delle Noie. Fu fatto CSinoni- 
co di J'Jollra Donna di Parigi d’anni 
IO. c in breve tempo gli furono da- 
ti molti Renrficj. Egli rtiidiò in ap- 
IprcITo la Teologia in Sorbona , prete 
la fua Liccnea con diflinrìonc , c la 
Laurea alii io. di Febbraio 1654. A- 
vendo terminato il corto de’ fuoi nu- 
di , entrò nel mondo , c li fece ama- 
re , e flimare Col tuo fpiriu. , c poii- 
aia, e con tutte I’ altre qual là, che 
^ rcnde«-ano piacevole alla focictà 
tgli rifiutò il Velcovado di Lione 
per un principio di vanità , fu Limo- 
liniere del Duca d’ Orlears ; c fece u- 
na luhitTiofa comparfa nell’ AfTemblca 
del Clero nel 1655. in qualità di De- 
putato del tecondO ordine . Final- 
mente li rifolvctte di abbandonare le 
vanità de! fecolo, e di non voleV 
più vivere , che per Din . bicefi co- 
munemente , che r Abate della Trap- 
J>a fece quefla rifolueione , perché 
erendo indato per vedere udì Dama 
eh yir amava , la ritrovò morta nel 
tuo Cataletto , e fonti un graviamo 
do.ore della fua perdita ; ma uno de- 
gli Autori , che fcriffero la fua Vita 
Tjenc per favolofo quello racconto ! 
Checché ne Ila , 1’ Abate di Rancé fi 
attirò dal mondo , c non volle ré an- 
che elTcre Coadiutore di fuo ?=o, eh’ 
era Aicivrfcuvo di Touis . Fc’ porre 
**. fu* Badia della Trappa nelle ma- 
5'» della Uretra olfervanea 

ce Cincrcienfi , diede il prerao della 
fua terra di Vcret , che vendette 
Icoooo. feudi, all’ Hotel- Dieu in Pari- 

f ' y * l’abito da Monaco nella 
adia di Nofirà Signora di Perfeigne , 

«Mi d. Giugno 
16«4. Egli andò poi a prendere il pof- 
ftjo della Badia della Trappa , che 
riformò, e vi flabil] quella regnlarf- 
J* t che è r ammirazione di tutta I’ 
Europa . Egli viffe cfcrcitando la più 
cminen'e. pietà , ed avendo licenziata 
la ina Badia nel id95. moti fantamen- 
** fulla cenere , e fulla pa- 

glia», e alla prefenza del Vefeovodi 
® di tutta la fua Q(imunità.li 
ss. Gtiobre 1700. a’ anni 74. Havvi 
di lui un gran numero d'’Òperc di 
.• 1 * Libro della Santità de’ 
iMvcri dello flato Mimaflico ; a, una 
^aduzione Francele delle Opere di S. 
Dcjroteo : j. Spiegazione fopra la Ro- 
tola di S. Benedetto / 4. tflruaione (o- 
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pl’à la morte di Don Muzio ; 5. Riflref- 
'"degli obblighi de’ Crifliani.- <5. Ri. 
flclponi morali fopra i quattro Evan- 
Rclj.- 7. Iflruzioni, eMaflime.- 8. Coti- 
dotta Crifliana compofla da Madama 
di 9. un gran numero di Let- 

tere Spirituali ; 10. Finalmente molti 
fcntti fopra gli fludj de’ Monaci . I 
Signori di Miupeou, M.irfcrlicr, c D. 
le Nain » fratello del S.g. di Tillcmont, 
fcnlTcrn la fua Vita . 

RANCHIN (Stefano) valente Pro- 
fenorc nel Dritto dell’ Univerfità di 
Montpvllicr-, morto nel 158J. d’ anni 
7 i- é Autore di una dotta Op, intito- 
lata e Mijcellanea Dtei^onum juris in 
fogl. Quello libro é flato tradotto in 
Francefe . La Famiglia de’ Ran^hin 
produce molti altri perfonaggi diflinti 
nella loca . 

RANDOLFO (Tommafo) celebre 
Poeta Inglrfc della Provincia di Nor- 
ibampton . morto nel 1654. £' Autore 
di divcrfe Poefie fnglefi. 

BANCONE (Ercole ) Cardinale, 

” A^odena , fu figliuolo di 

» Niccolò Rangonc Conte di Cordi- 
»» gnano nella Marca Tiivigiaoi , e 
», di Bianca Bentivoglio. Egli fa pr|. 
m ma Proionotario Apoflolico , e do- 
»» po Cameriere di Leone X. che lo 
». afcriflc al numero de’ Cardinali nei 
»» 1517* e dopo averlo promolTo a d^. 

» verfi Vefeovadi , lo trasferì final- 
,» mente in Modena : r fu net iSi7. 

»> dagl’ Imperiali fatto prigione con iì 
»» Papa Clemente VII. nel Caflello di 
” e non guari dopo morì 

»» cflcndo nel fior della fua gioventù ; 

»• onde L/V/o CrVfl/rf», ch’era flato fui» 

>» Maeflro, gli fe’ quello diltico .• 

Occidts in media , Rango , futrepte 
juventa, 

Oceidis , 0 patrum magaura , pater . 
tnerementun» ! 


»♦ La fua Cafa é una delle più ami- 
», ihed Italia. Pio IV. dir folca in 

” Principe 

,» Criltiano , che potcITe fdcgnarc il 
„ fuo parentado . Egli ebbe j. fra- 
„ teli! , oltre due forelle , cioè: Lui- 
», gi Marchefe di Roccabianca , che 
,» impalmò la figliuola del Marchefe 
»» Pallavicini J Annibaie Capitano del- 
», le guardie a cavallo di Leone X. 

” a- D "yJI* t*f» de’ Conti 

t» di Bagni ; e Guido famofo Capita- 
„ no , che fervi Carlo V. Francefen f. 

,» e li Repubblica di Venezia. V. Beta- 
»» PO in epift, Sanfgy, delie famiglie 
», et' hai. ' 
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,, i' Itti- Maf^arriì ttog, de' Capila W- 
„ luftr. AuBeri hifl. dts Cardinaux . 

” ANZANO (Pietro) nobile Paler- 
mitiino, e pbi Domenicano, • Vefco- 
vo di Lnceri» in Puglia a’ij. di Settem- 
bre del 1418. Fu uomo di molta dot- 
trina , c daffari, onde Pio II. net 
146». Io elcfCe Nunzio A^flolìco in 
occafinn della guerra da muoverfi eon>- 
tto i Turchi , e ’l Re Ferdinando di 
Napoli lo mandò nel I 48 S- Am- 
haicìatorc in Ungheria al Re Mattia 
Ccreino tuo genero. SerilTe gli Annali 
delle cote univerfali del mondo in libri 
I XI. dalla tua creazione fino al 1448. 
r ultimo Libro de’ quali fu piò volte 
flampato , la Vita del B. Vincenzo 
Ferrei i, ed altre opere, dalie ^ali e 
da vedere l’Echard, e il Zeno nel T. 
1 . delle PilTertaz- Volliane pag. 99 - ^8- 

RAOUX Giovanni) Pittore Fran- 
refe nacque in Montpellier nel l677-c 
fu allievo di finn Boulogne. Andò a 
perfeaionarfi in Italia; e al fno ritor- 
no il gran Prior Sig. di Vandomo lo 
alloggiò nel fuo Palagio del Tempie. 
Raonx era eccellente nel colorito. Fu 
rUevnto dall’ Accadetnia di Pittura nel 
1717. e moti in Parigi nel I7J4. 

„ R APAR IO C Angelo) da Cremona, 
„ vilTc nel XV. Secolo , e fcriffe ; De 
,, fatfa pcrsrtcntru , c altre opere. V. 
„ L’ Eritreo Pfnacoth . 

BAPIN C Nicolao ) Poeta France- 
fe del Setolo XVI. nativr» di Fonte- 
nai-le-Comte , nel Poitou , fu Vi#e^ 
Sencfpako di detta Provincia , e fi 
porto poi in Parigi , ove il Re Enri- 
co III. gli diede la carica di Prcvoflo 
dei Marefcialli . In appretto _ la fua 
vecchiezza lo determinò a ritirarli in 
Fontcoai-le-Compte • Morì in Tonta al- 
ti 15. Febbraio ido8. d'annidS- Si ri- 
trovano gran parte de’ fuoi vcrfl latini 
nei 3. Tomi delle delizie de’ Poeti La- 
tini in Ftancia , e fono partitolarmen- 
mente flimati i fuoi Epigrammi i«r 
i fuoi fall, e per 1' elocuzione facile 
eh’ egli ufa. Tra i funi verfi Ftancefi 
quelli , che gli recano p'fi di onore , 
fono i Piaceri del Gentiluomo di cam- 
pagna fiampati nel 1583. e quelli che 
fece in 'occafiohe della famofa Pulite 
ritrovata nel feno della figlia di Ma- 
dama Dcfrochei . Rapin fece d< yerfi 
in Fr.'.ncefc no* rimati alla maniera 
de’ veifi Gtccì , e Latini ,__fegucn- 
do foltanio la mifura de' Tuoi piedi ; 
ma non vi liufcl . Egli fu uno di 
quelli , che lavorarono intorno U fa- 
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mola Satira Menibpei del Catolicoci 
di Spagna , ed il Signor diiSegrait già* 
attribuifee tutti i veifi dell’ arringa 
del Rcttor Rofa . I migliori Autori 
del fuo Sec. fecero degli elogi funebri 
in fua memoria . , 

RAPIN di Toyra* ( Paolo^ celeber- 
rimo Storico del Secolo XVI li. era fi- 
glio di Giacomo di Rapin Signore di 
Toytas , e nacque in Calìtes li as- 
Marzo tèdi, di una nobile , ed anti- 
ca Famiglia originaria di Savoia . In- 
cominciò a ftudiare la lingua Latin* 
nella Cafa di fuo padre , e fu manda- 
to in Puylaurens, e poi in Saumur . 
Ritornò alla Cafa paterna nel 1679. 
con penfiere di applicarli al Dritto , e 
dì laurearli. Ma qualche tempo dopo 
riflettendo, che per ettere Proteftante 
non fi farebbe avanzato ne’ Tribunali , 
s’ appigliò aU’avmi j ma i fuoi pa. 
remi non vi vollero acconfenttre . La 
rivocarione dell’ Editto di Nantes 
nel 11585. c la morte di fuo padre av- 
venuta due raefi avanti , lo dttermi- 
narono a partir per Inghilterra, ove 
pervenne nel léSd. poco tempo dopc» 
pafsò in Olanda , ed entrò in un* 
Compagnia di' Cadetti Francefi , che 
erano in Utrecht , comandati dal 
Signor df Rapin fuo cugin germano • 
Seguì il Priocipc d’Oranges in Inghil- 
terra nel 1688. e 1’ an«o feguente Mi- 
lord Kìngtlon gli diede 1’ lafegna Co- 
lonnella del fuo Reggimento, col qua- 
le egli jiafsò in Irlanda . Fu poi Luo- 
gotenente, quindi Capitano nel mede- 
fimo Reggimento, e trovolfi in molti 
attedi , c batuglìe , in cui dimoAiò 
molto valore , ^ coraggio . Rapin 
rinunziò la fua Compagnia nel 169,3, 
ad uno de’ fuoi fratelli per ettere a)o 
di Milord Portland. Egli fegul roven- 
te quello giovine Signore in Olanda , 
ed 111 Francia , e l’ accomp.ignò nel 
viaggio, che fece nella Germania , in 
Italia , ed altrove . Finalmente a- 
vendo lerminato la fua educazione , 
(ì ritirò alt’ Aia , oiu inuramentc fi 
applicò allo Audio nelle Fortificazio- 
ni , e dell’ lAoria . Egli li trafpor- 
tò colla fuaFamiglia nel 1707., in We- 
zcl, ove lavorò intorno l’ lAnria d’In- 
ghilterra, ed ove morì li 16. Maggio 
1715. d’anni 64. Havvi di l^ot in primo 
luogo una Dijfertatjone i Whigs^ 
ed i Thorfty Aampata àll’Aia nel 1717. 
in II. .* 1. una Storia d’ Inghilterr* 
Aampata all’Aia nel I71S-* I7lò. 'o 
9. Volumi in 4-c riAampaia in Trevrmx 
nel 17^8. iaiio. voi. in 4. Quell’ lAo- 

lis 
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Hai univerfalmente minutili L’ edi- 
xionc di Trcvoux è più ampia di quel- 
la dell' Aia • 

RAPIN ( Renato ) CeruJta celebre 
fcl fuo fapere , c.per la fua virtit , 
nacque in Tours nel idii. Infcgnò le 
Belle Lettere nella fua Società con u- 
na riputazione flraordinaria , è pafsò 
con ragione per uno de’ migliori Poe- 
ti Latini, e de’ più belli spiriti del 
fuo tempo e Egli morì in Parigi ti 37. 
Ottobre 14^7. d’anni Havvi di lui: 
1. un gran numero di Poefie Latine , 
che lo refero celebre per tutta 1’ Eu- 
ropa . E' principalmente flimato il fuo 
Poema Latino della coltivazione de’ 
Giardini , ed à tenuto pel fuo capo di 
Operai 1. delle Riflcflioiti fopra I’ E- 
loquenza , fopra la Poefia , fopra I’ 
Jftoria , e fopra la Fìlofolia ; 3. Le 
comparationi di Virgilio , e d’ Ome- 
ro , di Demoflene , edi Cicerone , di 
Platone , e d’ Arinotele , di Tucidi- 
de , c di Tito Livio: '4- Molte ope- 
re dì pietà , la migliore à intitol. /a 
p’ita de' Predtflinati ec. La migliore- 
dizione delle Poefie Latine del P. Ra- 
pin à quella di Parigi nel 17X}« 3- voi. 
in 13- 

„ KASARIO C GiambattìRa ) dì 
y, Valdugia nel Milanefc , morto nel 
,, 1578. fu MctNco , e Filofofo di gri- 
,, do nel fuo tempo ; onde ebbe egli 
,, Hrctia corrifpondenza con Sigonio , 
,, Manuzio , Mureto , e altri dotti 
„ uomini di quell’età • Fu Profefibre 
„ in Venezia , e indi ia Pavia, e fu 
„ aferitto nrir Accademia degli affi- 
„ dati dì Pavia col nome di Euti- 
„ mia , Egli ci lafciò : Oratio de vi- 
,, fìoria Chriflianorum ad Echi»ada§ ; 
„ e le traduzioni feguenti Georgii 
„ Paehfmeri Epitome in Univerjsin 
,, difierendi artem } Oriiafii Sardiani 
„ Opera tr Meditine compendium ; 
y, Xenotroeii de alimento tikell, Philo- 
,, poni in Pi/fieorum Ariftat. Uh. 4. 
,, e'ipUnatto . Vpdi Tuano Iflor. Luem 

Contile &e. 

RASlSji o KHASES , famofo Medi- 
co Arabo del X. Sec. noto anche fot- 
io il nome d’ Atmanfor, o d’Abubecre 
Araci. I fuQi Lib. fono fiati. traslata- 
ti in Latino, c ve ne* fono molte 
edìaioni . 

RASSICOD CStefano ) valente Aw- 
votato nel Parlamento di Parigi , era 
della Fercè folto Jouafe in Bria . Sì 
portò a terminare i fuoi Audi in Pari- 
iti,'' e interamente fi applicò per mol- 
li ànsi alU lettura de' Poeti y e dc- 


eU Storici ! più eceellent! sì Greti che 
Latini, c Franctfì. S’attaccò in ap- 
prefTo al Sig. Caumartin , ed attvfe al- 
lo lìudio del Dritto . Egli lavorò do- 
po il 1701. al giornale de’ Dotti . Fu 
fatto Cenfor Regio, e mori li 17. Mar- 
co 1718- d’anni 73. in circa. Havvi 
un fuo Libro intitolato : .A/ere [opranti 
Concilio di Trento , con “una Di/ferta- 
gione fopra la Recezione , e fautori- 
td di quejlo Concilio in Francia . Quefl* 
Opera filmata, fu llampata fenza fua 
participazione , e fe ne fon fatte mul- 
te edizioni . Egli la fece per le confe- 
renze, che faceanfì fopra il detto Con- 
cilio dalli Signori Canroartìn , Bigqon, 
Bclletier, e Befon; , tutti Coiifigner4 
di Stato . 

t RATISBONA C Concilio di) in 
Baviera del 791. Felice d’ Urgello con- 
vinto d’erroic vi fu condannato , ed 
inviato a Roma ad Adriano Papa, ^al- 
la prefenza di cui confefsò , e abbiùtò 
la fua Ercfia nella Chiefa di S. Pietro; 
dipoi ritornò ad Urgello . Egli fuflc- 
neva come Elipando che Gesù Criflo 
uomo non era Figliuolo che per ,adO' 
zione . 

t RATISBONA C Concilio di) dell’ 
803. Vi fì decife che ì Corepìfoopi non 
farebbero le Vefeovilì funzioni non 
nfTcndo che Preti , e che tutte quelle , 
ch’cffi avean fatte, farebbero dichia-. 
rate nulle . Vi fi proibì ancora di f->re 
in feguito ^uovi Corcpifenpi J ma que- 
ll^ proibizione non fu efaftamtntc of- 
frrvata > non fono i Corepifeopi CcITa- 
ti che verfu la metà del Secolo deci- 
mo . Pagi . 

RATRAMNO, o Bcrtramo, famofo 
Monaco, Sacerdote delta Badia dà Cor> 
bia , vivea nel IX. Sec. nel tempo di 
Carlo il Calvo. Havvi un fuo Trat- 
tato contro le obbiezioni de’ Greci t 
un altro fopra la nafeita di G.C. uno 
deir Anima, uno della Trinità , due 
della Predeftinazione , e molti altri , 
da’ quali fi conofee , eh’ era molto 
perito nelle Belle Lettere , Greche , e 
Litine , e della Sacra Scrittura . Ma 
il Liba che tra' fuoi fece molto rumo- 
re , fu quello del Carpo , e del Sangue 
del Signore. QuefT Opera ^lla prima 
parve favorevole agli errori de’ Prote- 
fianti , fnpra la realità del Corpo di G. 
C. nell' EucatiRia , il quale perciò fu 
da molti docci tenuto come Eretico , 
c fuppoRo ; ma il P. Mabillon fece 
chiaro vedere in appreffo l’autenticità 
fua.* il Signor Boileau Dottor di Sor- 
bona, (he cc nc diede un'ccccll. ediz. 


. in tMino , *<« io Frane, prò»» che V 
Op, è Ortoiojfa . , . ^ 

„ ratta (Camino deli») <•' Ca- 
_ pua , A»vÒc»to , fu Giudice della G. 

” C. e laftiò ; Tbtatri feudalh ex la. 

’ partibut in a- voi. Nap. Idj7- in 
„ fogl. f fi Configli ftampati in N»- 

„ RAU (Simone) Palerimt. fu Cap- 
„ pellano maegiore di Sicilia , e m. nel 
„ ì 6 l 6 . ScrilTe ; Refponfionei ai iubia 
fuper immunitatt &“ Jurifiiffìonp 
,, Eefltfiaftiea . Al«ro Simon Rau al- 
,, tresì Palermit. nato nel i6o9- fu Ve- 
„ feovo Paflenfe nel I6s7- e mo»? nel 
M 1^59 ScrilTe oltre le Rime , e altri 
„ po»w» , %-txJoni Pilefo/icbt fopra v»- 
„ rie materie re. .... * 

. RAVAGNANI ( Bcntntcndi de 5 
„ Veneeiano di una famielia dell’ or- 
,, dine de’ Cittadini originari , nato 
,, circa il 1317- fu peri» fua prudenza 
„ di molto frefea dà fpeduo dal Pob- 
,, plico in qualità di Legato all Im- 
„ peratrice di C< flartinppoll . Eferci- 
tò l’ impiego di Wotajo della Curia 
,, Maggiore ; indi quello di ViCC-Can- 
„ celliere; f fu impiegato in varie 
„ lega»ioni . Ma gli toccò 1 infortu- 
,, nio di morir molto giovine nel 
„ 1365, fciiffe ; Cbronicon Fenetianm, 

), e alcune piflole Della Cronaca fe 
„ ne fervi il Sahellito nelle fue D*tbt^ 
„ e nel Tratt. de ('ente. Magiflrat. 
„ Pier Givjtin. neltn Stox- e Ciretam. 
,, Bardi . 

t RAVENNA (Concilio di ) a’ 
?1. Luglio dell’ 877- Il P*P» * 49- Ve- 
Icovi vi fecero 19. Canoni . 

t RAVENNA (Concilio di ) dell’ 
874. tenuto da Papa Giovanni Vili, 
con 70U Vefeovi . Vi (i terminò una 
differenza fra Qrfo Duca di Venezia 1 
e Pietro Patriarca di Grado . 

t RAVENNA ( Concilio di ') dell’ 
898. tenuto da Papa Giovanni IX. in 
prefenaa dell’ Imperafor Lamberto . Vi 
fi rìleflero gli Atti dei Concilio Roma- 
no in quell’ anno 898. e vi li approva- 
tono 1». altri articoli. Pagi. 

t RAVENNA { Concilio di) il mefe 
d’ Aprile del 9d7, L’Imperatore Otto- 
re vi refe al Papa la Città , c S ter- 
ritorio di Ravenna , Eraldo Arcivefeo* 
vo di Salisburgo vi fu depolio i e t* 
Atto della fua depoliiione fu fottoferit- 
la a' aj. Aprii? da 57. Vefeovi compre- 
fovi il Papa Giovanni XllL L’Impe- 
ratore fottoferiffe , dopo il Papa, indi 
i Vefeovi . Magdeburgo fu cretfo in 
AfciveTcovado , 
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t RAVENNA II. ( Concilio di ) 
del fd8 ove molti Vefeovi d’ Italia _e 
di Germania fottoferiffero un cambio 
tra la Chief» d’ HailArllad , c quell» 
di Magdeburgo . Pagi , 
t RAVENNA C Concilio di ) il dt 
I. Maggio 'nel 998. Cerberto che n’tra 
Arcivefeovo vi fece tre Canoni con 8* 
SuffV 'ganci della fu» Metropoli . 

t RAVENNA ( Concilio di ) del 
1014- contro ciò eh’ era (lato fatto fol- 
to l’ Arcivescovo Adalbctto, a cui -1’ 
Imperatore dette j l’ Arci vefeovado d’ 
Arida . 

RAVENNA ( Concilio di > del 
1148. ove Onorio ii.Papa depofe i Pa- 
triarchi d'Aqnileia, e di Venezia, o 
di Grado , per eflcte flati favorevoli »* 
gli Scifmatici . Pagi . 

t RAVENNA ( Concilio di ]) del 
Udì. 'tenuto in confeguenza deirordi- 
nc del Papa , per predar foccorfo 
contro i Tartari . Ma Alcffandro IV. 
mori a’aj. di Maggio dell’ anno me- 
delimo , avanti d' aver potuto tener» 
il Concilio intimato per il feguente 
Luglio . 

t RAVENNA ( Concilio di ) agli 
8. Luglio del 1186. tenuto da Bonifa- 
zio di Lavagna Arcivefeovo di Raven- 
na con otto Vefeovi (uoi fuffraganei . 
Vi li pubblicò una codituzione divìfa 
in nove articoli . il primo de* quali 
Coad»nn.r un abufo introdotto da’ Lai- 
ci , cioè che quando effi erano fatti 
Cavalieri , o fi maritavano , facevatt 
venire de* ciurmatori , e de’ buffoni a 
fare il divertimento di quede fede 8cc, 
t RAVENNA ( Concilio dì ) del 
1314. tenuto da Rinaldo Arcivefeovo di 
Ravenna con 6. Vefeovi a’ 10. d* Otto- 
bre . Vi fi fece un regol.imeoto divifa 
in *4. Articoli . 

t RAVENNA ( Concilio di ) del 
1317. tenuto da Rinaldo Arcivefeova 
di Ravenna con 8. Vefeovi fuoi'fuftra- 
ganei . Si fecero in qucfto Concilio , 
tenuto a Bologna, 11. Artìcoli di rega- 
lamcnti , che furono pubblicati »’ J7« 
d' Ottobre . ' « , . 

„ RAVENNATE ( Agnello ) fiori 
„ nel Secolo IX- e lafciò le vite de' 
,, Vefeovi , ed Areivefeovi di Raven- 
,, na. Ma ficcomc era egli nemico del_ 
,, Pontefice , e (cifmatico per lo feif- 
„ ma tr» la Chief» «!• Ravenna e la 
„ Romana lei* •''«lo 4i fuo padre 
„ condotto a Roma con altri nobili di 
„ Ravenna, che cofpirato aveano con- 
,, irò il pontefice Paolo I» v era mor- 
„ IO in prigione t riempì libna 
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l'ii di favole fparfe nel tempo dello Scif- 
M ma nel popolo, come dell’ ereeione 
I, di Ravenna in Metropoli fatta dall’ 
Il Imperadore Valentin ano HI. e del 
Il pallio irafmelTo da lui , e daglt 
li altri Imptradori aeli Arcivefcovi di 
Il Ravenna . 11 P. Abbate Baccbini 
Il Benedettino I che fu il primo a pub- 
II blicarlo cavatolo dalla Biblioteca 
Il del Duca di M<'dena | arricchìilo di 
Il annotazioni molto dot||c , cd erudt- 
n te nel ijcR. 

RAVISJO TESTORE celebre Gram- 
matico del XVI. Secolo, di cui fi ha 
un^ Libro intitolato Officine Epitom: ^ 
eh’ è affai flimaio i e molte altre 
opere. 

Il R A VIZZA ( Giovita 5 Oratore , 

*1 e Poeta di Chiarii terra del Brcfcia- 
II no , morto nel 1551. compnfe un 
»i Trattato di Reitoriea ; una Tradu- 
M K'ont da' Salmi di Davide ^ e altre 
Il opere . 

RAULIN C Giovanni^ Dottore di 
Sorbona, e Prufeffore di Teologia, en- 
trò nell’Ordine di Cluny nel 1491. e 
riformò qucH’ Ordine nel 1501. Egli m. 
nel mc<e di Feb. 1514. d’ anni 71. Vi 
fono dv' fuoi Sermoni , cd aUpni Libri 
dì pict.^ . 

RAWLEGH I o RALEGH C Gu- 
8[**ltno ) f.tmofo Ammiraglio d’ In- 
ghilterra I nacque in Budl.cy in De- 
•onsbire, d’ una nobile Famiglia ed 
antica. Egli era dotato diunoiptrito 
luperiore, e d’ un intrepido coraggio , 
ed ebbe gran parte nelle fpedizioni di 
mare . fotto il Regno della Regina E- 
l'fabetta . Egli fi portò nell’America 
Meridionale nel 1^84. c s’impadronì 
del Paefe di Mocofa, e v’introduffe la 
prima colonia IngleAt , c diede a que- 
llo paefe il nome dì (Virginia , in ono- 
re della Regina Elifabetta, Per quelli 
fegnì del fuo zelo fu fcelto dalla det- 
t» Principeffa nel 159*. Generale della 
Fiotta deflinata ad oppotfi a’ progrefli 
Spagnuoii nell’ America . Raw- 
Jegh fi por» in mare con ly. Vafcelli 
da guerra, avendo forto di lui il Lord 
Borrongh, cd il cel. Martin Forbialcr . 
Arreiò molto danno agli Spagnuoli , e 
loro lolf» una gran nave flimata due 
milioni di lire Sterline . Effendo ri- 
tornato, fu fatto Capitano della Guar- 
dia delia Regina , e fpoiò una delle 
fue Dame d onore . Di nuovo s’ im- 
barcò nel 1593 ed andò ad affalire eli 
Spagnuoli nell’ Ifola della Trinità , 
abbruciò la Città di San Giufeppc, 

« fece prigione il Governatore , S’in- 
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noltrò poi fulla Riviera di Oreitoche f 
ma non avendo potuto abnrdare nella 
Guyane , riduffe in cenere la Città di 
Comana. Ritornito da quelli viaggi , 
donò alla Regina delle Statue d'orO , 
eh’ egli avea ritrovate , e talmente le 
deferiffe i vantaggi di que’ paefi , che 
nel 1597. fu mandato colia gran Flot- 
ta drilinata a torre agli Spagnnoli i 
Galeoni. Egli dimoflrò gran valorg, 
in quefia fpcdizionc , e fa poi in gran- 
de liima preffo della Regina Elifabcr- 
ta . Ma non ebbe la medefima forte 
fotto il Regno di Giacomo I Fu ac- 
cufato d’aver voluto porre fui trono 
Arbella Stuart, Dama del redo fan. 
guc , e fu condannato al raglo della 
Iella • ma 1 1 Re fi contentò di fartrv 
rinchiudere nella torre di Londra , ove 
flette anni ij. Egli fi fervi di quello 
fuo ritiro p:r comporre un’4flnria dei 
mondo, la di cui prima parte fi flam- 
pò nel IÒI4; Ella è la miglior Opera 
che fia Hata fitta in queflo genere* 
Egli avea terminala la feconda parte, 
ma il Libraio avendogli detto, che la 
prima parte non avea avuto grande e- 
fito, egli gittò fubito Tur fuoco il ma- 
nofcriito , il che fu tenuto per una 
perdita confiderabilc . Nel idlfi. gli fu 
data la libeiià . affinchè andaffe fopra 
la Cafliglia d’Oro, e fopra le coffe 
delia Guyane ; ma la fua fpediaione 
non effendo fiata felice , fu decapitato 
in VVeflminfler fotto diverfi pretefli aU 
la folleciiazìniie doli’ Ambafeiatore dì 
Spagna li 19. Ottobre ldl8. Gl’ In- 
glefi tengono quefla azione , come u- 
na delle principali macchie del Re- 
gno di Giacomo I. Oltre la fua Storia 
del mondo, havvi una fua Relazione 
del primo viaggio , che e’ fece nell* 
America . 

RAY C Giovanni ^ celebre Botanico, 

• Inglefc , nacque nel Conta- 

do d Effex nel idi8. Egli fu alle- 
vato in Cambridge , e dopo d’ aver 
preft» i gr.adi Accademici, s’applicò 
Teologia , e fu ordinato Sacerdote 
dal Vefc. di Lincoln . Ma non avendo 
voluto conformarfi interamente a’fcn- 
timenti de Vefeovi , non potè giam- 
mai ottenere alcun Beneficio EcclefÌA'» 
ftico . Perciò egli 1’ applicò poi alla 
Audio della Storia Naturale, alla qua- 
le era d» natura inchinevole, e vi ftu- 
diò con un zelo , cd un ardore Infa- 
ticabile. Egli girò la Scozia , e l’ In- 
ghilterra, viaggiò in Olanda, «ella 
Germania , in Italia, in Francia, c 
m molti altri paefi per fare delle ri- 
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terche « e Ttt ricevuto dulia Societli 
Reale di Londra net idd7. Era intimo 
amico di Francefco Willougby , dot- 
to Naturalifla Inglefe« la di cui Or- 
nitologia egli pubblicò , e r moria de' 
pefci con delle bellifiìmc figure. Ray 
egualmente era flimato per la fui pru- 
bitì, che pel Tuo fapere . Era un uo- 
mo modeflo , affabile, comunicativo, 
fTug.alc, e ftudiefiffimo . Ejli mori in 
Blailc Noitty nel 1706. d’anni 78. Hav- 
vi di lui u^ graudilGmo numero d’ope- 
re . Le principali fono: 1. una Scoria 
delle Piante in 3. voi. in foglio: 1. 
utt novello metodo delle Piante ; 3, 
Un Catalogo delle Piante d’ Inghil- 
terra , e dell’Ifole confiaanti i e divcr- 
fe altre Opere fopra le piante .* 4. 
Sfno^s Mtthodica Animaìium Qua- 
dfuptdum , & Serpentini generisi 
Sfnopfis Methodha Avium : 6. Hifto- 
ria Infclìayvm eum appendice Martini 
Lifier de Searabeis Bmaanicif. 7. Me- 
thodui Infedoìum ; 8 DiHionariolum 
Trilingue fecundum locos cemmunes . 
Tutte guefle Opere fono fcricce in Lat. 
Le principali di quelle che fcrilTe in Ingl. 
fono : I. /’ Efiftenz,a , e la Sapienza di 
Die mantfejiate nelle Op. della Creazio- 
ne . Queflo Lib. è flato ti adotta in Frane, 
a. Tre Dìff'ertaa. fopra il Caos, e la 
Cteaeion del Mondo , fopra il Diluvio, 
c l’Incendio futuro del Mondo; la piò 
ampia Ediciont ò quella di Londra nel 
2713. 3. Una efurtaa. alla Pieiò fonda- 
ta ptìncipaltnfnte fopra la felicità, eh’ 
ella rende agii uomini inquefla, enei, 
la' futura vita. Queflo dilcorfu i con- 
tro Bayle, il quale negava che una Rep. 
compofla di Criftiani , che offcrvalTeru 
cfauamente i Precetti'di G. C. porefl’c 
foDcnerfi : 4. Diverfi difeorfi , fopra 

differenti materie Teologiche , Rampa- 
te in Londra nel 1691. in 8. 5. una Kac- 
colta di Lettere Filofofiche, che fono 
curiofiflìme ec. Tutte quelle Opere fono 
molto lode, giudieiofe, ed erudite . E- 
glì preparava un Metodo per la cogniiion 
degl’infetti,* ma la morte gl’lmpedl di 
condurre a fine il fuodilegnu.M.net 170;. 

RAYNAUD ( Te (il ) famofo Ge- 
fuita del fecole XVII. Egli viflc qu .fi 
fempre in Francia. Per la (ingolarità 
delle fue opinioni, congiunta al fuu 
fpiiiio fòcofo , e naturalmente portato 
alla fatica, ebbe molti guai nella fua 
Società . C >n tutto ciò non volle 
ufeire da effa , c m, ih Lione a’ 31. 
Ottobre id3ff. d' anni 79., I Carmelita- 
ni gli fecero in fuo onore dc'funcnli 
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in tutti i Conventi del loro Ordine , 
per cagione dell’Opera, che fatto a- 
vea fopra lo Scapulare . Tutte te fue 
Opere furono flampaie in Lione in 10. 
voi. tu fogi. Vi fi ravvìfa in effe una 
erudizione , ed una lettura prodigiola • 
Ma ficconie quali tutti i Soggetti , che 
prende a trattare, fono (ingolarilBmi » 
e cumpofli in un mudo fingntare , i 
fimi Libri non ebb.ro alla prima mal- 
to'efito , c Buiifat fuo Stampatore an- 
dò fallico , e m. all* Ofpedale . La 
maggior parte de’ (uoi Lib. furontr 
llampati feparaiamente , cd ebbe la 
mortificazione di vederne alcuni polli 
nell’ Indice . * Nella feconda parte 
del Giornale de’ Viaggi del Signor di 
Monconys p. 385- e nel Saggio di av- 
vertimenti (del P. Rtchelmi ) fopra l’ 
opera del P. Concina p. IIS* ci fono 
delle importanti notizie fopra la inor- ‘ 
te , e le Religiofe virtft di quello infi- 
gne Scrittore *. 

RAZILLY C Maria di ) Damigella 
illuflre pel fuo gufto per le Belle Let- 
tere , pel fuo talento per la Poefia , 
era d’un.'V nobile , cd antica famiglia 
di Turcna . Abbiamo di lei un Sonet- 
to fupra la prefa di Lucemburgo nel 
1684. c molli altri componimenti Poe- 
tici , che fi trovano in differenti Rac- 
colte. Moti in Parigi nel %7°7‘ in età 
d’ 8j anni . 

„ RAZZI C Serafino Fiorentino , 
,, c Diimenic. del XVI. Secolo, ci ^ la- 
„ fciò due tib. di l.audi , l’uno è il 
„ Santuario di Laudi , in Firenze , 
„ per Bartolommeo Sermartclli idop. 
„ in 4. l’altro col Tit. di l'b. primo, 
,, e CI dà le Laudi Spirituali di diverfi 
,, fltmp. in Venez. per il Rampazttto 
„ nel nd3. 

RAZZI ( Silvano ) Fiorent. Ca- 
„ maldolefe , che -nel Sedblo avea il 
„ nome di Girolamo , vilfe nel XVI- 
,, Sec. Abbiamo del fuo : la Balia , lo 
,, Ccftanz * , la Cecca Commed. la fi- 
„ ta di Pietro Sederini , Confaloniere 
„ ptrpetuo della Hepùb. Piorenttinh^ .e 

"RBALTcCefarc Vichard di Santo ) 
uno de' piu belli fpiriti, e de’ miglio- 
ri Scrittori 'del feculo XVII. nacque a 
Chamberl d’ una nobile Famiglia . 
Suo padre era Configliere del Sena- 
to di quella Città , ed il fuo avo era 
Giudice nraggiore di Tarentaifc . Pre- 
fc il nome di S. Reale , da un» ter- 
la , che apparteneva alla fua Fami- 
glia , c fi portò a Parigi molto gio- 
vine , 
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Vine< ove fece cbnofcene» col famnfó 
Varillas. Queilì gli pcrfctionò il guRo 
che »véa pci l’ Ifloria , e 1’ accusò qual- 
che (cmpo dopo d’ avctgli tolto degli 
fcritti . L’Abbate diS. Rcilc fdegnsto 
per quella accufa^ fìfcpvòd* Varillas^ 
e fì diede tutto «Ilo (ludiOi fenza afpi- 
tare a niente piìl che alla femplice Clc^ 
ricatura hello Stato Ecclcliaftito . Pocrt 
4empo dopo fi fece lUihare dal Pubbliy 
co pel (Uo (pifito, e per la fua pene- 
trazione « e delicatezza . Carlo Emanue- 
le li. buca di Savoja rincaricò qual- 
che anno dopo di fcrivere l' Ifloria di 
Carlo Emanuele I. fuo avo, ed rgli fi 
ritirò a Chamborl nel ìèyi. petilcrive- 
te la Vita di quello Principe : ma nort 
fi fa fe l'abbia recata ad effetto • Poco 
dopo la buthclfa di Maearin elTendoli 
tifugiata in Savoia andò ad albergare 
in Cafa di un parente dell’ Abbate di 
S. Reale i QueflovAbbate fu invitato i 
farle la Corte , e cominciò allora ad a- 
vete della compiacenza, e ginnfe pet 
(ino ad accompagnar la detta Duenefra 
io Inghilterra t L’artlor che portava aU 
Lo fludio Io induife a riternarfene rollo 
in Parigi , e gli vi menò una vita Ilu- 
diofiflima e ritiraiitfima lin al tógi. nel 
qual tempo cITcndo andato a Chiihbc- 
t} , vi mori verfd la fine di quell’ an- 
no < Le fue Opere che ci rìmafeto 'fo- 
no.* I. un Trattato dell'ufo dell tfto- 
ria^ contenuto in 7. Difeorfì, che por- 
tano avanti un> Introduzione * a. Dóà 
Carlos nuova Iflorja .* J. Jjìorid della 
Congiura fatta H .gli Spagnutli ne! i<l8j 
tontro la RcfubbUca dtì’enei^ia • Qiiell 
llloria è un cyx> d’ Opera t 4 . l.a Vita 
diO. C. Qucifo Lib. non i Ilimato;5‘ 
tJijcorfoiiel Rmagr^iamento pronungi»- 

i» a’ij. Maggio ló8o. all'Accademia 
di Torino, dalla quale era flato ricevu- 
to In un vingc'o che bee in quell’ an- 
noi in detta Città 6. Relazione dell 
/tpcfflafia di Qinevra ■ Quefl’Op. curio- 
fa, ed intcreifanle , è Una nuova edi- 
zione dii Lib. intitolato. Lievito del 
Cahunifmo compoflo da Giovannai, di 
Julfie, Religiofa di S. Chiata in Ginea 
vra . L’ Abbate di S. Reale ritoccò k> 
Alle» » il pubblicò fotta di un altro ti- 
tolo: 7. 0/4 noi» , odiverfi ifattcnimcn- 
ll curiofi : 8. Difcotfi fopra il t'alare fcritr 
to all' Elettore di Baviera nel \6%6. E 
uno dc’fuoi migliòri componimenti : 9. 
Trattato della Critica: 10. Traduzione 
delle Lettere di Cicerone^ ad Attico 1. 
voi. in 11. Quella Traduzione non con- 
tiene che i due primi Libti delle Let*^ 
tcre ad Attico, con la feconda LetCr del 


primo t-ib. à Quinto: it. Motte Ldt-* 
tere . Quelle fono le Tue Opere certe ; 
fono elegantemente fcritte , e con buon 
gutlo, fpiritofe^e delicate: ma nell’ 
Ifloria non è Tempre veritiero i Tutte 
le altre Opere che gli fi attribuifeono 
per la fua gran riputazione fono fuppofld 
almeno la maggior parte* La miglior 
edizione delle lite Opere ò quella di Pa- 
rigi , preifo Nyon irei 174J. in 3. voU 
in 4- e in A. voU in li; per la cura del 
S'g- Abbate Pcrrault , Licenziato nflta 
Cafa , e Società di Sorboita . * Di qnd- 
fla edizinite vcgginit le memorie di Trd- 
voua di queir anno, ali’ articolo LXit- 
del mefe d’Agofto * • , 

IDEALE C Galparo di j Signofa di 
Curban c* c gr. Sinifcalco di Forcalqule/ 3 
nacqui in S'ileron a’ id. Novembre i68t> 
d' una bona famiglia . Si dìflinfc còl fud 
fpirico, e cu’ Tuoi talenti* cd acquìfloC- 
fì la {lima di molti Principi * e Amba- 
fciacori , e s’ tppiicò per piìi di 30. an- 
ni a comporre un Trattato completo (iel-' 
la Scienza delGuvernd. Il Sigi dì Rea- 
le terminò quella grand’ opera poco %• 
vantMa fua morte, avvenuta in Pari- 
gi. gTi 8. Febbraio i7jt. e dedicolla d 
Monlìgnor il Delfino * Che ricevette i 
due primi Volumi vivente 1’ Autore . 
Tutta l’npiita contiene 8. voli in fogU 
in Manofericto . Il Sig. Abbate di Bur- 
le fuo nipote , Dottore della Sorbina * 
efcanonico di S. Merry * in Paridi pof- 
liede quello Manoferitto * ed altri fcrit- 
ti del Sig. di Reale . . 

„ REBÀLDINI ( Gioì "ì Ingegnere 
,* famofo d' Ancona, morto nel léiow 
*, Scrìlfe molte opere ; ma non n.’ ab- 
*, b'amo , che una fola . Giano Nieid 
„ Eritreo Pìnal. 1. Imag. illùflr. , . 

REBOULET, Autoredcir Illpria dell 
Infanzia , di quella di Luigi^IV. e di 
quella del Papa Clemente XI. i morto 
non ha molto tertpo 

REBUFFO ( Pietro ji dotto Giurrcona 
fulto , nacque in Baillarques lontaiid due 
leghe da Montpellier nel 1$òo> Egli infea 
gnò il Dritto con molta riputazione ncla 
la detta Città , ed in Tolofa td Cahoftf 
in Buurget, e firàimcniein Parigi . Il fuo 
merito induife Papa Paolo III. ad offe- 
rirgli un .polli) d' Auditore di Rota in 
Roma . Tcntaronlo acciocchì accctbaf- 
fe una catiy di COnfigliere , poi di Pie- 
fidente nel gr. Connglìo4 e fucCeffiva- 
mente una di Coufilier* nel Parlamen- 
to di Roven , di Tolofa , di Sourde- 
aua , e di Parigi} ma eglirifiutò tutti 
quelli impieghi , c li contentò della Cat- 
tedra di ProTcIfare. E«n dbbracciò lo flato 
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Écclafia». nel 1547* e*’appli«ò ilU Lin- 
cua Ebraica ,.per'-»(rer» in iflatodime- 
B'.io indendere- la Sacra Scritinra . Mori 

% Patiei li >• No»«mbre 15S7> d* anni 
7o< Abbiamo alcune fa* dotte Op. in 
Latino] ftantpatc in 4. Tomi in foi;. 

Le principali tono.' Praxit Bentficto^ 
rum r un Tratt. fopra la Bolla in Ceri* 
Domini: delle Nora fopra le Regole 
della Cancelleria.' de* Commenti fopra 
gli Editti] cd otdinanie del Redi Fran- 

^ *, RECCO C Ginfeppe ) il Cavalfer ,• 
y. Pittore fingolaridimo di fiori , frutta, 

„ cofe dolci, pefei, cacciacioni, e al- 
„ tro, del Sec. patfato XVII. Egli fu 

,, fatto Cavaliere dell' Abito di Calatra- 
„ va da Carlo li. 

„ RECCO (Muaio) NapoW Giure- 
conf. fiori rei XVI. Sec. c fcriffe . 
CowmerttiiTÌuit ad Con/ittutfonem de 
„ eonfidtratione injuyt temporit , &• 
,,‘perfonarum , in Chieti \6of. in 4. 

,, Saper privilegio a Johann* //. cio- 
» eeffo farro Dclìarum Collegio Civit.- 
,, fjeap.Gloffa pnguloris &e. Neap.i6*7- 
,, in fai. De JurìfdiBiont ad libitum 
„ revaranda allocutio , Neap. id3i. in a, 

„ KECUPITO C Giulio Cefare) Na- 

], poi. Gefuita del.XVlI. Sce. fcriffe e 
,, (lampb, olrre alcune pnedichie , P In- 
(indio del Pefavio del Jfiìt- De De» 
,, una rraff. De novo Ternemotu in 
„ aniverfa Calabria i Dejìgnis prude- 
„ flinat- ' 

„ REDI CFrancefco^ Medico, e Pi- 
„ lofofo Fiorentino del Scc. XVI. fer- 
,, vf il Granduca Ferdinando^ II. gran 
,] Mecenate degli ingegni più rari . 'c 
„ Cofimo III. e tutta la Cala di To- 
,, Rara , fino a eh' ci viffc, con tanta 
„ foddisfaaione di tutti quei Principi , 
„ thè gli portarono fempre incredibile 
„ affitto } onde in .-•(fan c manegev di 
,, confidenza t c di fedeltSr fj fovenia 
,, impiegato* Moti nel ld>7. * ri 
], fciò .* Efperienze intorno alla generi- 
ti Igiene degli Infetti ; E/periengeSotor- 
,] no a diverfe eofe naturali , e fpeciol- 
„ mente a ftelle, che ti fono portate 
„ dall' Indie ; Odervationt intorno alle 
„ vipere', oJJervaZioni 'intorno agli ani- 
„ mali viventi , che fi trova>ip negli a- 
y, niraali viventi: Lettere J'etiriri , e 
,] altre opere , . * 

„ KEDITA CAgoetlo^ Miniatore Nap. 
,, non cattivo , fiorito cirtja al 1580. 

t REDONENSE (. Concilio ) _ dell’ 
848. al più tardi del Monaftero [di 
Salvador*, ove Nomcnco obbligò quat- 
tro Vcuovi Bretiuini a rinuriiire le 
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loro Sedi, e ne niHl: itrri in lor lu9« 
go , ed creffe tre nuovi Vefeovadi , Do* 
lo , S. Brieu , T reguier , dando a Dolo « 
per feparar da Tours'qOefii fette Vefeo- 
vadi, il nome di Metropoli , . il qualO . 
malgrado di Tours ha confervato per 
300. anni. I fette Vefeovi furono con^ .. 
ficrati a Dolo, e Nomeneo fu dichiara- ' 
to Re , che era quello , che (ì era pro- 
pofio in quelli cangiamenti 
f RECA (Enrico Giufeppe 5 illulire' 
Dottore , e ProfeBbr primario di medi- 
cina nell’Udiverfitì di l.ovanio, (moif • 
a'ix. di -Luglio del 17J4. Ha Bamp. I’ 
op. feg. de S/mpathia , in HarleOr I7>f- 
de uriniti ductihtcati, a Lovanio I7]X* 
Accurata medendi Metbodut per Apho- 
rifmes propofitai ivi 1737. DiJ/ettatiomen. 
dica de aijuii mifteralibut Fontii Ma- 
rimontenfit i ivi i740r ( L’Arciduchv 
Maria LifabCtta per L’ anatiff di Iquefle 
acque lo dichiarò in quell’ anno fuo 
Medico Confiliere , e' gli regalò il futa 
l'itratto crnlptliato di diamanti ^ diff- 
Medica Cbimiea , gua demonflrptur fan- ' 
gùmem humanum nullo acido vitiari i 
ivi l74Ìt* 

■ REGlLtO ( Gio.' Antonio Licinio y 
Pittore . Pedi PORDENON a 
„ REGINALDO C ik Padre) da Pi- 
,, perno , fu Domenicano , che per Iz 
„ fuadotirina, bonf^ , c fantitùdi Vita 
„ dallo fteffo S. Tommafofù eletto per 
„ fuo Confeffore , e compagno , e' doptv 
,, la partenz* del medefimo Santo da 
,, idapoli ocenpò la 'Cattedra di Teoio» 
„ già nello Studio di quellaA^ittù-. Era 
,, qu.fli tenuto da tutti in tanto credi- 
,, to, e venerazione, che (opra quella , 
„ che egli rivelò del Santo dopo la fua 
,, morie, fi vede appoggiatit I» Bollatila 
,, Giovanni XXII, per la fu* Canoni- 
„ zajione , e l’ Officio ,■ che di hri rcci- 
„ ta la Chrefa , non che gli Autori , eh» 
,, ne fcrivono la vita. Il Flaminio irt 
,, qiucfta ; Goxxeo de Ragù fa , Antonio 
,, Sanefe, Pier da Bergamo, parinno 
„ di lui lempre con elogio; e 1’ iHeffo 
., Angelico Dottore in rflolti O'puftoli 
gli dì it titofo di carifltmo, edifuo 
,, arfratiffimo*,~e fcdelilfimo cotwpagncv, 
„ Quando egli infegnava nella Studio 
„ di Nap; fovente dir foleva a’ fnol 
„ Scolari fecondd'‘il- Flaminio ; che S. 
„ Tommafo Diyinìtut edoBum efua- 
„,fumgue docuit , 'qttecumqUt fcrippt , 
„ guAcumque dilfavit , & mot itti erat , 
,, priufquam calia faceret , ai oratio- 
„ nem accedere , ibique inftrui . Nell» 
„ Libreria dèi Reai Monifteio di S, Do- 
„ meiiUo di Napoli era un Libro (cric- 
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« to dS pfflprii ni_»no dslRegmtldo fo- 
», pr* S. Giovanni , come fcrive Tco- 
», doro Valle da Piperno, in carta per- 
„ gamena, che oggi forfè trovali nel- 
,, la libreria Imperiale di Vienna, traf- 

portatovi inficine con altri Tefori di 
y, quello genere nella fine del palfato 
„ Sce. da perfone regolate più dall’ am - 
„ bizione, che dall’ amor della propria 
a patria . Got:?eo in Catal.Teodor. tratte 

da Piperno Cap. \x. e ij. degii Uont. 

Domenicani . 

REGINALDO C Antonio ) Religiofo 
Domenicano, ed uno de' più gran di- 
fenfori della Dottrina di S. Tommafo, 
e della grazia efficace per fé fleffa . M. 
io Tolofa nel 167^. Le fue principali 
Op. fono; I. un piccalo Tratt. Teologi- 
co fopra la rei. diJUngione del fenfo 
tompojio , edel fenjódivifo: a. un grof, 
fo voi. in foglio, de mente ConeitiiTri- 
dent, eirea Gratiam per fe effieacem • 

REGINONE, dotto Abbate di Prumia, 
’Aell’Ordine di S. Benedetto verfo la 
iìoc del Sec. IX- E' Autore di una Cro- 
naca, e d’una Raccolta di Canoni, e 
dì Regole EcclcAallicbe^ intitolata : da 
Difeiplinis Eeclefiajiicis , & de Reli- 
gione Crifliana . Compofe quell’ ultima 
Op- alla perfóanone dì Ratbodo Arci* 
ve.fc. di Treyiri , nella quale Città egli 
fi ritirò, dopod’ATere flato coflrctiu 
di abbandonare la fua Badia nell’ 809. 
Dì quella raccolta dì Cui. il Sig. Balu- 
zio ne diede una eeccll. Ediz. con delle 
'note . ■ 

REGIO Montatu>, vedi Moller. 

REGIO, o le Roy C Urbino) uno 
de’ più dotti uomini del Sec. XVl, nac- 
qqg in Langenargcn fopra il Lago di 
Coflanza. Studiò in Bafilca , poi inin- 
golflad , ove la riputaz- di Giovanni 
Echio attirava molti fcolari . Re^o in 
quella Città diede delle lezioni partico- 
lari , e dimoflrò tanta capacità in ilirui- 
re la gioventù, che molti gentiluomi- 
ni pofero fono la fua difciplina i loro 
figliuoli fenza pigtiarfi I» cura , che s’ 
alpcttava alla fpefa . Ma quelli giovani 
•' indebitirono ; c ficcome Regio flava 
|ier mallevadore, e non volendo i loro 
parenti pagare, andò/alliio, e^fu co- 
firetto a fare unacelTione de’ fuoi libri, 
c de’ fuoi mobili , e a farli foldato . Il 
Profefore Echio avendolo riconolciuto 
mentre pillava la rivìlla , lodilgaggiò, 
c lo riunì colle Mufe. Regio continuò 
a lare tanti progielfi nelle feienze in 
Ingnlllad, che fu coronato nella detta 
Citià come Oratore , e Poeta dalle ma- 

ui dell’ Impcr. Maffitnilianc • Qualcbc 
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tempo doiK> fu fatto piofeforc di Rct- 
torica , erdlPocfia . S'applfcò in apptef- 
fo alla Teologìa, e feguf gir errori di 
Lutero, onde venne in diltordia con 
Echio fuo Mieftro, e fuo benefattore . 
Per fuggire i fuoi rìmprover'i fi ritirò in 
Augufla , ove fondò uni Chiefa prote- 
flante. VilTe qualche tempo ZuingUauo, 
ma poi divenne zelante Lutetano . E- 
chìo andò y ritrovarlo in Augufla per ri- 
condurlo alla comunione Cattolica; ma 
pon gli rìufcl. Regio e’ attaccò nel 1J30. 
al fervizio del Duca diBrunfwicR, che 
lo fece fopraintendente delle Chiefe di 
Lunebourg, cd ebbe per elfo lui una fli- 
ma flraordinaria . Prefe moglie in Au-' 
gufli , eh’ era di una buona famigli» , 
che poITcdea bene la lingua Ebrea, c lo 
fece padre di 1}. figliuoli^ M. in ZciI 
nel 1541. Le fue Op. tono Hate flampa- 
te in 3 voi. in fog. 

„ REGIO C Catto ) Palermitano del- 
,, ù Società di Gesù morto net lóti. 
„ pubblicòcolle iitmpe t 'Oraiorem Cbri- 
„ftianum, e un t;att. De peeniteatia . 

„ REGIO C Girolamo) Palermitano, 
„ uom di Chiela; fu Cappellano di Fi- 
,, lippo IL indi nel 1^4 ArchiJiacono 
„ della Chiefa dì Agrigento; dopo Ab- 
,, baie di S. Lucia , e Cappellano mag- 
„ giore di Sicilia. Moti nel 1589. e la- 
,, tciò dati alla luce, Laibrobiut , vtl 
,, de Appetitione Epifeopet. ad Reg. Ca- 
„ thol. Philippum II. Lingua Latina 
Commentar. 3. 

,. REGIO (Paolo) fu Vefc.di Vico 
„ Equenfe nel Sec. XVI. fcrifle.* a/eu- 
,, ni difeorfi delle virtù morali ; la vi- 
,, ta di Telefio i gli Elogi degli uom. 
„ iltujlr. drc. 

,, REGIO'C Vincenzo ) Palermitano 
,, della Società di Gesù , morto nel 
„ j^u- Scriflc e pubblicò eolie llampe: 
„ Thefet de SS. TrinitatePienna pro- 
,, pcfuas difputationi , Evangelicarum 
„ diiucidaiionum l. Pili, Tom. 3. £/■• 
„ chiridion Evangelier. l. 8- Commin- 
,, tar. in Joannem s De Saeromtnt. Lo- 
,t.giea &e. 

k EG 1 OMONTANO (Giovanni) vedi 
MULLER (Giuvtnni ) . 

REGIS ( Pietro Silvano ) ccl. Filo- 
fofo Cartrfi.mo, nacque in Salvetat dì 
Blanqueforl , nel Contado d'Agenois 
nel lója. Si portò in Parigi 1 termina- 
re i funi flud) , e fu difcepolo di Ro- 
hault . Andò (Hii in Tolofa, ove llibi- 
lì delle conferenze pubbliche fopra la 
nuova Filolofia , onde la detta Città lo 
penfionò . Ritornò in Parigi nel irSSo. e 
fu clctc? dall’ Accademia delle Scienze 
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nel l^^9> e <nn>ì in qucfU Cittì t! i, 
Gennaro 1707. Hnvvi di lui . i. «n Corja 
di Pihfefia in 1. voiumi in 4. 1. un 
Ltb. intHolato > ufa dilla ragioni * 
« dillo Fedii j- una rifptfia al Lib, 
dii Signor Huet, intitolato ^ Ctnjura 
Pb'lefopbia Cart^anrt , td un' altra 
vifgcjla alle rifiejjioni Criticbe del Si- 
gnor du Hamti : 4. degli ftritti contro 
il P, Malibrantbe , ^er ditntfirart * 
ibi la grandtzxa di un. oggetto dipen- 
di unitamele- dalla grdndtxxfl della 
fua immagine fatta jopra la retina : 
tilt piccolo Scritto intitolato r Si il pia- 
tire ti rende attualmente felici , 

RECNARD ( Gianfiraacetco ) uno 
de' migliori Poeti Cioiiri Prancefi do- 
po Motierc , nacque in Parigi nel l6^7- 
d’una buona famÌBlia . Dalla fua gio- 
ventù ebbe una forte inclfnar. a viag- 
ciare • Dopo d’ avere girata l’ Italia s’ 
irnbafcb ia,Genova fopra un bafttmen- 
to Inglcfe» che andava a Marfiglia : 
ina queflo biDimentu fu prefo da’ cor- 
Cari , e Regnard fu condotto cattivo in 
AUcri , ove oorfe pericolo della vita . 
Edendo flato rifeattato dal Confole di 
Francia , fc ne ritornò alla patria . Par- 
ti di nuovo nei idSl. e andò in Fian- 
dra « ed in Olanda, poi nella Danimar- 
ca « • nella Svezia • 11 Re di Svezia I’ 
induce a vgdere pur anche la Laponla^ 
Regnard la girò, c «om^fe una Rela- 
zione curicfa.di queflo viaggio ■ Ritor- 
nò in Parigi per la Polonia, e per la 
Germania, e comperò le cariche di Luo- 
gotenente delle acque , delle forefle , 
c ddlc cacci* della forefla di Dourdan • 
Egli acquiflò poco tempo dopo la Ter- 
ra di Grillun , prtflb di Oonrdan . Irt 
queflo- fuo piacevole foggiorno «gli 
compofa la mailer parte delle fuc 
Commclie , e vi m, nel mele di Set- 
tembre 17Ò9> d’anni 61. La piò ampia 
Edizione delle fuc Opere ò quella di 
Roven 17}I, 5. Volumi in la. 

REGNAULDIN (Tommafo) bravo 
Scultore, nativo di Moulinr, era mem- 
bro deli’ Accademia Reale di Pittura, 
e di Scultura, * tij. in Parigi nel iTed. 
in età di. 79- *"ni • Vegguefl di lui 
pc' Giardini di Verfaillct yftinoiw , 
c fiai^ina ed alle Tullprie i7. ratto 
di Cibile fatto da Saturno fottp Ha fi- 
gura del tempo , 

RRGNIER ( Maturino } fan.. poeta 
Satirico' Frane, nacque in ChaÀret à* 
ai. Dee. 1J7J. da Giqcóni > Regnldr v 
Cittadino di quefla Città , c daSimonn 
des Fort<$, forella del cel. Filippo det- 
Portesl, Abbate di Tyron • Stette per 
Tomo PI. 


qualcb# tenfps Canonici dì Cìurfr-c p'' 
c i’ acquiflò molta riputar, colle fue Poe- 
(ìe . Egli fu il primo , che Cumpofe fa- 
tire in Frane. La vita Ircenziofa , che 
menava , gli cagionò la malattia , onde 
m. in Roma li 11. Ottobre 161}. d’ 
anni 40. Il fuo corpo fu portato, e fe- 
pollo nella Badia di Royaamon O- 
timangoino 17. fue fatirv , ed altre Poce- 
Ile , delle quali vi fono molte Edizio- 
ni . Queflo è il giudizio che dàBoileau 
di Kvgnier, nella (ua Arte Poetica , 
ove dopo d’aver parlato de’ piò ecccit. 
Poeti Satirici dell’antichità «onciqua 
in quelli termini I 

De ter Maitret ffavant difeipte in- 
geateux 

Regnier ftul pormi nout formi Jur 
lemt mode! et 

Dant fon vieux ftfle trteore trdet 
grate f nouveltei j 

Htureux fi fet Difeourt, craintt da 
tbaflt LeBeur , 

N* /* fentoient det Ueux , gue fré- 
quentoit I' dutiur , 

Et fi de fon bordi de fet Rimts Cf- 
riquet 

U n‘ allarmoit fouvent Ite oreUlet 
pudiquei . 

RtGNiER DefRiaraii , o piutioilo 
DcllnarettCFranccrco Seraflno^ cel. ACh * 
cademìco dell’ Accademia Francefe, ed 
uno de’migliori Scrittf«ri del Regno di 
Luigi XIV. nacque in Parigi- il |. Ago- 
llo id]l- di Giovanni Regnier Signore 
Defmatett , e d'altri luoghi , e iti Ma- ' 
ria Paure lorella del P. Paure, Contr. 
e Hiformat. de’ Canonici Regolari diS. 
Gencgiefi . Egli fece i fuoi Audi in 
Nantcrre con difl'oeioiÀt, e a’ attaccò 
poi al Conte di Lillebonae, quindi al 
Duca di Bournonvitle , Governatore dt - 
Parigi. Egli fervi in Roma il Duca di 
Crequ) , in qualità di Segretario dì Àm- 
bafciata, c diede in apprciTouna rela- 
zione curiofa degli aS’ari de’Gorfì, de’ 
quali egli II’ era Rato teflimnnio. Per 
la facilità, colla quale egli fcrivevaia 
Irai, il in verfo , che in profa , e pef 
un componimento che c* fece in verfi 
Tofeani , f« accettato nell’ Accademia 
della Crufea nel l<«7. L’anno feguen- 
te Sua Maeflà gli diede il Priorato di 
Grammont , prclfo di Chinon : onue egli 
abbracciò lo flato EccIeGaflico . Egli Rt 
rievvuto da 11’ Acctd. Frane. B«à idTe, 
e da queflo leofpq iti poi-fMgl-U Cvfw 
te, o qualcheduno de* principali Signo- 
ri. Moti in Parigi , effendo Segreta- 
rio dell’ Accademia Frane, ed Abbate di • 
S. I.aoa di Tonare, U é. Settembre 
C 17I|. 
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■Jyij. d’anni 8l. Le lue principali Op. 
Jono : I.' una Grammatica Francefc : i. 
fina Ttaduvone tn FTancefje del Trat- 
tato della, BerietcJone Criftiantt di Ro- 
ilrigùez,. Fei.i’ sucllaTraduiioiie per [e 
ftrechieve de’Gduiii; J. una Trading- di 
Cicerone: 4. molti nitri eornponiraenti- 
in proja , ed in verjo , tì ió lingua /■ 
taliana, (he Prantefe . Le fue. Ope c 
fono Naie riHampale in Parigi nel 171 T- 
i. vnlomi' in la- 

„ REGUESENSE (C'urcppe M ria) 
Paleimit- della Società. di Gesù, e 
)i delia famiglia de’ Principi de|jx P.m- 
„ tenaria, morto nel 1A90. StoiiTc ; J"e- 
t, UHar. dijputatr in primarn Jicunriee 
D. Thorra Uh. 4- Addiiivn. ad qux- 
,> Jìign. Jeledos in primam Jecunde O. 
,t Thorrne ; Rrcvem dijputdtion. Tèeolo- 
,, gieam de honeflat. (ontritioait & at- 
,, trttionit, aarumque fuffieieatia od re- 
M milft.ontra xulp'e tn Saeramento , vel 
„ extra i .nrtmenfum Paenitent'te ; Opu- 
„ Jcul. Tbepiog. Innotentue divina (unt 
„ iumano fcclere eertamen ; Raccolta di 
Serraom detti nel Balaz.t.0, dptfloli- 
„ (0 i t altri lunghi di Rrm.i'. 

KEIHINC C Giacomo) Lirt, Profef- 
fore di l'eulugla t nacque in AuguRa 
nel 1579. Egli fece i funi Rudi in 1 u> 
golfled., e riflettendo, allo flato, e alta 
coftdijt'oiie della. «ita, nmttna , fece vo- 
to di fard Gefuita in cafu che fi fol^e 
aiavuto da mia grave ^àiattia , che eb- 
be. Avendo compitoli voto divenne 
cel.. (ra'i Gefuiti, ed infcgp.ò le Uma- 
ne. Lett. la Fiinfofia.} e la Trotpgia in 
Ingolflad con iin^ ripofae. flraordiaa' 
ria . Oppugn.A con zc(o per in'ql,tr anni 
gli errofi di.Lut«ro ; roA annoiatA del 
ccUbaìci,, A ritirò. bella Corte di'Wic- 
ternberg « e fi face luterano ,. c menò 
inQ^i*. Fu fatto. Profetare di ‘Ideologia. 
fii.Tdbinga , e H^uore del Collegio . 
cMorf nel >6}R- Abb<amr> iriplte lué CXp. 
di’controverfi* , U di cui. dottrina E 
dtR'eteute, fecondo i di9àt«i)ti tempj , 
io cui eg i tetilfc. '■ 

i RElMS-C Concifto 4 L) del èie., 
fono r Arcivefciivo. Stanr-afio con piCt 
di. 40. Vafenvi . Vi fi feee,rfv-:i5. Cano-; 
ni, uno de’ qna.U dice., che fi efferve- 
ran qi|cUi del Conciiru ,di Parigi, dell' 
nnnp j|u. . , 

^ REìMS ( Concaio di ) del MJ. 
Seuil» di Retnitgri’ f4Qi,fitflragarici ^r- 
tieim i qiteL-^é s’eraq (rttv.-wr a'iu bac-., 
Ihrgtta di.SoIflonC tra lloherio e C.ilo, 
che f*4icfhio poiiitcoaa. per Ice quaiefi- 
me i»«’’Crr anni avvenire . 

•IdREltrlS C Concilio di ) S. & rt)Io> 
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tre leghe da Rcims del 991. l’Arciee- 
ftovd Arnullo vi fu dcpollò come tra- 
ditore , e Goberto melfa .in fuo luo> 

t REIMS (Concilio di ) a’ j. d’ Ot- 
tobre del 1049. da Papa Leone IX. Vi 
erano IO- Vefeovi , da 50. Abati, ’c 
piti altri Ecclcfiafltci . Vi fi fece il pro- 
ecftb ad .alcuni Veftovi Simoniaci, e 
ad alcuni Abati ; e fi fcomuiiicarono i 
Vefeovi, eh’ eflendo Rati invitati al 
Concilio, non- vi erati venuti I e ntrn 
aveano mandata per ifer jfto II loro feu- 
fa. Vi fi fece dipoi 11. Canoni per rin- 
novare t decreti de’ Padri , difpreizati 
da lungo tempo;, e vi fi condannarono 
folto pena .di {comunica alcuni abuG 
che e>an eoefi ndlla Chiefa Gallicana 
cune la Simonia , 're. 

f REIMS (^'Concilio dì ) del 1049. 
tenuto dopo quei di Rcims di quell’ 
anpo 'mddefimo da Leonè IX. Vi era-, 
no incirca 40. Vefeovi- Vi fi proibì la 
Sittiprii»* r i matrimoni de’ Preti . 

•f REIMS C Concilio di ) a’ 18. Set- 
tembre del 1694. Il Re Filippi* fpera- 
va farvi approvare il ft>o matrimonio 
con Bcrtrada , poRo che Berta fua pri- 
ifia moglie era morta lo ReffO anno . 
Vi aflìRettcro tre Arcivcfcovi , ed 8. 
Vefeovi, ma Ivo di Chartrts non eol- 
ie iruvarvifi , c ne appellò al Papa v 
bfon gli farebbe Rato perificfro, dice- 
va egli , di dite impunemente la ve- 
rità in qucR' .iRc-mblea : ' aggiuofe di- 
poi , che ’l Re faccia contea di me 
tutto ciò che Dio permetterai? di Tare; 
che m’ imprigioni , che m’ efili , che 
mi proferiva ; io ho rifoiuto CO0 la 
gpagia di Dio di loRrir tutto per la fu* 
Legge . 

f jREIMS C Concilio dr )■ def I16T. 
ove fi eictTe per Vefeovo di Cambrì O- 
te di S. Martino di Tourftai , 
cne fu Loiifacrato da MaoaCe di Re- 
ims . • , 

f RElMS C Concilio di ) a’ 18, Mar- 
zo del 1113. dal Legato Concine . Vi 
feomunicò l' Imperatore Eirricc» , e * 1 - 
maiid^b ad Amieni il Vefeovo Gollcfre- 
dò, ,he,vi'fu ricevuto, coitie che era- 
vi defidgratiffiinn. 

f. K^KIS ( Conciliò di ) del fiid- 
tc/iivp da CaliRct.IL aflìRi.tp da,piA 
di 'ti- Aitivefcovt , p‘ifl dT acidi Vefeo*- 
vi,, e da insirc.a aUreti^li' Abaci da” 
ap.,a’jq- d’Clri(jicr|!.‘ Lqrgt il Grolla 
vi portò' t (noi lamenti" nfpetto alla 
blpiniandia «110*1 Rp .4* (ngh'Iterra gli 
iyg(i5V,a j ma il Concìlio 1 otf ne giu- 
dicò » fi feceso detrrti 'cqntr«i ì 

prit.- 
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n fe 

^inc'PAli Vizi <]> trmpo centro 

la Simonia , le invpffiture , l’éUÙirpa- 
ainni 1 c 1 ’ incontinenza, degli Ecclefìa- 
llici ■ Nella quarta fì prnibifee di 
(trepdere cola alcuna per 11 Baticnitio , 
gli ÒL. Santi 1 la iepoltu'ra* o l’ un- 
zion de' malati.. \b lì fece ancora un 
altro decreto, per fa Tregua di Dieu ; 
(na hnn vi fì potette conchiudere* la 
progettata pace fra ’l. l^apa, e l’ linpc-* 
ratot Enrico, che era a Miifoa, ove 
il Papa fì trafportò nel teippo. del 
Colicilio . L’imperatore non, volle 9- 
feguire la promefla che avea. fatta con 
giuramento di rinunziare all’ inveflitu- 
re.4 a fu fcomunicato con' I’ Antipapa 
Bordino ... , , 

RE C Conciliò (Bò dopo li i&. 
Ottobre del ligi, tenuto, da Innocenzo 
li. Vi .alfiftettero i}. Arciuefeovi , 
163. Vefeuvi^ ed un gran. nuMero d’ 
Abati ,. di Chierici , e di Monaci Fran- 
cefì , Tedefci, Ingicfì , e Spagnuoli i 
li più d-flinto degli Abat. era S. Ber- 
nardo • L’elezione d’ Innocendo .Papa 
vi. fu approvata 3 e Piero dà Lepne 
fcomunicato 3 fe non fi ravvedeva; Vi 
fi pubblicarono 17- Cenoni, di difciplt- 
na giii pubblicaci nel C(u|C'lid di Cler- 
tnont dell’aiAio .avantÌ3'c ’l Papa vi 
conraetÙ. Luigi ili giovane a^a;. d’ Ot- 
tobre ... . , 

f REIMS (.Concilio dj ò del 1148. 
Cominciato a' 11. Marzo da Eugenio 
tu. Papa« affiOjca da molti Vcfcpvi di 
Francia, da alcuni di Germania, d’ In- 
ghilterra 3 e dì Spagna ; Vi (i ferrro 
ritolti Canoni ,Ja ihaggior parte cavali 
da’ precudeqgi Concili , 0 tiportUi di- 
«hrlamente, in diverA efcmplari.. Vi li 
tondeunaronti quattro articoli di Gilber- 
to Velcovo di Poitiérs,,c i Vafeovj di 
Francia proppfeio nella loto profelfone 
dì fede quattro altri crticoli coiatmen- 
te opponi a quelli di Gilberto , che 
tiCin fu. condannato! perchè promift di 
correggere ciò che avea male in/egna- 
to . ■ , 

t- RÉIMS C Concilio di ^ del 11^; 
ienuto da Alcflaadio Papa per la Cro- 
ciata . P.yi'it 

f. REIMS C Concilio di } o puitloflo 
ai Sa Q^uintino 3*43. di Luglio del 1I45. 
di dove 1’ A/civefeovo di Reimt con lei 
di' 1 uoi fulfreganci andò a Meion , a’ 
dfi. di queflo ntefe per trovare U Re, e 
fargli delle timoltranZe fU certi artig- 
li , che pregiudicavano , fecondo eui 3 
la liberti della Chiéfa.' 

t HEIMS C Concilio di) il dì i. Ot- 
tobre del 1387, Eàtro. Svbcc Axctyc. 
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ferivo di R.i/.e , fette Vefeovi de’ 
(uHraganei , c i deputati di due altri 
rilolvcttcro unanimamente di fpedire 
a Roma per ira.ttarvi Rno alle (ua ul- 
Nma fpedìeiope l’affare che elfi aveva- 
D» con i ll.eligjon Mendicanti a cagio- 
ne de’ loro firivilegj per confelTare , e 
predicare . 

T REIMS C Otncijio di ) a’ 11. No- • 
vembre del 13CM. vi li fece una CofU- 
tuaiope di fcite articoli j la maggior 
parte de' quali r guardano i Chenci « 
che (irebbero cimi a un 't'ribunale. fe 4 
colare . , t . 

M tlEINA ( Placido y da Me (fina * 

,3 Medico e Filofofo morto nei ld71'. 

3, Sc.ridc,: tielle RiviluzJohi della Ctt- 
y, tJ di, Palermo aviienuie /’ anno l 6 a 7 ’ 

3, e idaS. Dell* Notizfe J/loriebe della 
„ Cittd.di mtjftna par. 

REINECCIG C Raniero) dotto ferita 
iorc TetLfeoj nat. di Stcìcheim nella 
Diitci di PaJcrbnna. ■ Infegnò per mol- 
to tempo, le. belle Lctt; nelle Univerfi- 
tà di FrahcFurt , c di tìcimflat con uii 
applaufu ujiivcrfalc ,. e-, m. nel i;9S- 
Abbiamo un (uo eccell. Tralt. del me- 
todo di leggere , e di fiudiare la Sto- 
ria 3 Metjfodus legende Hijlorlat% cd un 
gr. numero d’altre, dotte Op. in Lati-j 
no. 3 principalmente fopra ciò 3 che . 
afpctta alle Genealogie IRoriche de 
Principi di differenti popoli, antichi 3 
fra gli, altri de’ Giudei, c dc’Rom.. 

• REINESIO C ’fothma.fp ) uno de’p:il 
dotti uomini del Sect XVll. natque_ iti 
Gota a’ .13; Dee, 1587! Si refe abililfl- 
mo nelle Belle .Leti, e nella Medicina 3 
e fu fatto Confole d- Altcrobouig « e 
Confìglibrc dell^ Elettore di SclTonia . 
Egli Si ritirò in appaefto in LipCa, ove 
efercilS la Medicina 3 ed ove m. _a*Ì4; 
Feb. l 66 g, dfanni 80- Abbiamo fcinque 
fuoi libti di. diytrfe Legjoni 3 ed un 
grati num. d’ altre. Òpere in Latino . 

La principale è Id fua Celebre R.i£col- 
ta d'ifcrizipni ■* . Egli fu uno Jt que 
Dotti a che pjirteciparono della liberali- 
tà di. Luigi XlV. . . 

,. REÌTANO ( Gianhantonio ) Sater- 

,1 dote Palerniic. morto nel 1640. 

M f« e pubblicò Coll* Rampe,; Dé ad- 
,3 vèste» Pouli ApeJloU "Mejlànavp 3 
„ de Baicb^lo eie t D< Paulo impojle^ 
Epifeopo-t de 4 ut Epiflola y quatte é 
3, Ptrgint fcripeatà aaturnant y Ctnjp^ 

„ ta atquè judieium , jCh« fì legge nel 
„ libro di Frantefeo Baronio iniit<i|a- 
,, to : y indicala Piritas , Pattotèeett* 

„ na.- M»ric> Ràiìauo da Mflfmai uo- 
,] mo del baffato Scc. XVll. moUò 

C X dot* 
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«lotto ) fctìffe alcuni Pcfliti bob dif- 

„ pre7*cwoli -, _ 

RELANDO C Adriano ) dotto Pr^ 
ftlTore d.lc linpue Orientali , c delle 
Antichiti Ecelenafliche nell UnieerfitlT 
d’ Utrecht , nacque in RyP, villaggio 
del No.d Ollande a’ i7- Luglio 167<. 

. d’ un padre ih’ era MiniUro di detto 
villaggio, che poi fu pur anche in Aw* 
lierdam . Egli fu allevato con infinita 
diligenza, e dalla fua infanzia dimo- 
dirò de' talenti ftraordinari per le Belle 
ietr- e per le Scienze. Dopo d avere 
iludiato con difiinzione in AmUerdam , 
in Utrecht , e in Leida , gli fu ofterta 
in Linge 1 una Cattedra di Filofofia , 

« delle Lingue Orientai, , o quale di 
«nelle due più g'i era a grado ; ma 
duo padre , ihe allora- era cagionevole , 
non eolie ihe partilfe da Amflerdam • 
JPer quella ragione rifiutò pure anche l 
educazione del fig- dì Milord Portlwd • 
yoco lempr- dopo gli fu data una Cat- 
tedra di Filofofia in Harderwick, feb- 
titne aveffe folo anni *4. Lalciò poi 
quella Cattedra per elfere ProfeAbre in 
tJtrciht . E vi morl del vajuolo agli 
31. Febbraio 1719. e fa univerfalmen- 
te dcliderato . Le fue p incipali Ope- 
Tc .fono ; I. Vn' ecctUtnte Dtfertt^ione 
Jtlla Paleftina : 1. cinque Disertazio- 
ni /opra le Meilaglie degli amichi E- 
irti , e molte altre Dijfertazjoni fa- 
fra digerenti Soggetti t j. Vna In- 
^roàuT^iOfte alla Grafì^maséca Ebratcéi 

4. Le antichità, tiegli antichi Ebrei , 

5. de Rtligione TAubammedica . Quell’ 
Op. è Hata tradotta in Frane, con del- 
le aggiunte ec. Tutte le fue Opere 
fono in Latina . Le ore perdute le 
fpendea nella Poefia , evi liufciva piut- 
toflo . 

t Nell’ Ifioria Critica della Repub- 
blica delle Lettere T. XP', ci ha ua lun- 
go elogio del Retando col catalogo del- 
le fue opere . 

REMBRANT C Van Rein > Pi», e 
Scultore celcb. del Sec. XVII. nat. df 
Van Rein villaggio fitualo fopra il brac- 
cio del Reno, che paffa a Leida, era 
figlio di un Mugnaio, e Dilcep. d’ un 
buon Pittore d' Amllerdani , chiamato 
T.tfman . Egli non s’ appigliò nè alla 
correzione del Difegno , rè al gullo 
dell’Antichità; ma fi sforzò. unicamen- 
te d’ imitare la natura , tale quale e- 
ftli la vedea . Le fuc pitture , e le lue 
flampe, che fono in gr. num. fono am- 
mirate per la forza , e naturalezza , 
che vi regna . M. in AmAcidam nel 
2588. 
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^ BEMIClC C Benedetto 7 Spagpno- 
lo de’ Cbicitci Minori «elebratiffimo 
nella fua ctà iv-^dolle opere cnmpofe 
egli , e vari tra ttnl.ij! materia Eccle- 
fiaftica Teologica; tra Ir'qoali fonoUla 
olTervarfi — Ve Decifionl pratiche mo- 
rali per- li Capita»! , e Soldati degli 
Eferctti , e delie Armate La Piati- 
ea ‘morale de’ Parrochi , e de’ Confcf- 
Tori' riguardo *a’ loro penitenti — La 
fatica Cattolica de* fondamenti piii 
principali delia fcdc) e della Religione 
Crilliant .' Stride egli quali il tutto nel- 
la nativa fua lihgna y--a.rifer«i di un 
IHiro col titolo — Monetale Cenfeffaria- 
reti» , dP Parocèorum eompitSent Uni- 
vtrjaxa Tbeoiogiee meralit — 

ed un altro che chiama — Pafeieu^ 
lui ftneentiarmm % fUét paffim in ealln- 
fuiu urbane , mte. non' tn IftttrarUM 
paiuftr» utilttar seeomodanntr •- 
f REMIGIO Fiòtentino, vedi NAN- 
NINI . 

JtEMIGIO CS. ) ccleberripio Arciee- 
feovo di-Reimt . era d’’illttltrc nafei- 
ta, c ricco, fu tatto Arcivefe. di que- 
lla Città vcjfo il 460. e fi dìllinTe col 
fuo Capere , e colla fua virtù . ' Egli 
fh f che converti « • battezzò il Re 
CloMvco. M. a’ij. di Oca. 53]. Oli fi 
attribuileouo alarne L'etttre ed un Te- 
ftamento . 

REMIGiQ d’Auxerre, dotto Relìgio- 
fo della Badia di S- Germano d’Aaxtr- 
te verfu la fine del Sec- IX. di cui ab- 
biamo un Trattato degli offici Divini « 
e molte altre Op. » 

KEMMIO , Jtemmifii C Abramo ) 
Poeta Lat. e ProfcAbre dì Eloquenza 
nel Collegio Reale , na{0 in Remi - 
villaggio dì Beanvefis nel ideo, moti 
nel 1640. Vi (pM molti (uoi Componi- 
menti poetici in Latino , pe’ quali fa 
pollo nel novero de’ migliori Poeti La- 
tini del fuo tempo. 

REMOND, vedi Florimondo di Re» 
mund . _ . 

„ RENA C Cofimo della ) Fiorentino 
,, Accademico della Crvfea ■, vife nel 
XVII. Secolo, e ci lafciò trall* al- 
,, tro un’opera col Titolo, Delle Xv- 
„ ri» dall etntiebi Dutbr^ e-Marcbe- 
„ /ì di Tofeana , co» alee* -netizio dtiP 
,, Imperio Romano , « del Regno . do* 
G«< , e do' Longobardi y dall' E]Hio_ 
,, de. Montino Auguflala alla mono di 
„ Ottone VI- 

RENAUDOT C Eafebio > nipote det 
fcguentc , Acaademico dell' Accademia 
Frane, di quella delle Ifctizioni , < di 
qnclla della Ciufca t ed uno .de’ più 

va- 
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Vìlent] uomini del fuo Sec. neli’TAo- 
rìA, e nelk Lingue Oncnt- nacque in 
Parigi li ao. Luglio idqd. Dopo di aver 
farlo i fuol fludvcon dWtinaione , enrrò 
ne’ Padri dell’ Oratorio , c nel idój. fe 
ne ufc) poco tempo dopo. Gli furono 
date dalla Corte delle cominiflìonì in- 
portanii . ta fatto Priore di Froffay, e 
di Caflelfnrte. Moi) in Parigi il primo 
Sett. 1710. d’anni 74. Ahbiamo di lui.* 
Jt. 1. voi. in 4. ebe fervono Hi conti- 
tinat^ione tl l.ib. detta Perpetuiti det- 
ta Fede: 1. Uifloria Pttriarebatum d- 
leKJndrinorum J acobitarum ire. 3. Una 
Raeeolta di antiche Liturgie Greche , 
ed Orientali: 4 due antiche Relazioni 
dell’ Indie , e della Ch no , fon delle 
dotte annotazioni . 5. Difef.i della per- 
petuni della Fede , centra il Libro d' 
Jifmon ire.. 

RENAUDOT f Teofrafto) Medico 
del Sec. XVII. nat. di Laudun , li ila* 
bill in Parigi nel 1^13. > c fu il primot 
tbe rnminciò nel 1^31. a fare flamp. le 
lue Novelle pubblicate tanto note fot- 
to il nome di Gairette . Egli ottenne 
il privilegio da Luigi XIII. per lui , 
c pe’fuoi eredi, confermato da Lui- 
gi XIV. M. li 13. Ottobre KC33. d’an- 
ni 70. Havvi oltre le fue Gazzette : 
J. Vn feguito del Mercurio Francefe , 
dal i4t5. fino al 1643. 1. un rijiretto 
della Vita , e della morte di Enrico di 
Borbone , Principe di Condi: 3. La 
Vita , e morte del Marefcial di Gaf- 
Jion : 4. La Vita di Michele Mazarini . 
Cardinale , fratello del primo Miniftro 
di queflo nome . 

RENDELLA ( Profpero) Napol. 
,, Ciiireconf. del Sec. XVII. Rampò.’ 
,, TroE. de Pafeuit , foreflit , ó" a 
t, quit Baronum , Regum, Communi- 
„ latum, & finPtttarium t Trani 1630. 

„ in 4. hi confi, fancimut , de jure 
1. Prothomifeot , pve congrui cum gtof- 
,, fit Jlaionii de Capuiis de MolfeEo 
„ antiqui Dr.Eorif , ^ animadvtrfio- 
,, nibut Baldajfaris Rendetti , Neap- 
M tdi4. inq. In reliquia! Jurit Longo- 
ni bardi -Proloquium , Neap. ìóiq. in 4. 

«V TrsE. de vitto , & vindemia , Ventt. 

1, Idi?, in foL 

KFNÈ (Renedeito)vfrfi Benedetto . 

j, RENULLO C Antonio) Vcnei. del 
,t XVI. Secolo tradulTe dal Latino in 
)« volgare: l'Orazione di Cicerone eon- 
it tro Verro , e non già i’ Ifioria di 
>, Paolo Diacono^ che vuole il Fonta- 
n nini. 

,, RENZI f Matteo )Napoletan. UO- 
VI mo di Chiefa dei Secolo 


I, Rampò : Enciclopedia Vniverjt Thei- 
,, log. morali . 

,, resta C Lucantonio) di MaflTa- 
,, fra in Terra d'OirantOi fu Vefeovo 
,1 d’Ardria Ilei XVI. Sec. e Rampò i 
„ DireEorium Vifitatorurtt ac vifitan. 
,, doTum cum prati > df formula gent- 
,1 rati! viptatiom! . 

n RESTA ^Francefeo) da Tagliacnz- 
„ zo I Chierico Rcgol. del XVII. Sec- 
,, fciilTe : Meteorologia in igni! , ae- 
,1 r/f, aqueifque corportbui . 

REUCHLTn ( Giovanni ) uno de’ 
P'ù dotti uomini , che la Germania 
abbia prodotto, e quello eh - introdur- 
le In Rudio dell' Ebreo fra’ CriRiani 
nel Secolo XVI. nacque in Pforzheimi 
vilLiggio della Germania , preflo di 
Spira. E' pur anche noto folto il nome 
di Fumo, e di Capnioit , perché RcbcK 
in Tedefeo , e Kairvie» in Greco fi.* 
gnifica Fuma . Egli Rudiò nella Ger- 
mania , in Olanda , in Francia , e _iit 
Italia 1 e fi refe abililfima nel Drit- 
to, ed in ogni genere di Letteratura , 
principalmente nella conofeenza delle 
Lingue Latina, Greca, ed Ebraica. 
Egli infegnò poi il Greco in Orleans « 
e in Poiciers , poi ritornò nella Ger- 
mania I ove t’ attaccò ad Eberardo « 
Principe di Svevia. Egli fa eletto 
Triumviro delta Lega di Svevia dall* 
Imprr. e dagli Elettoti, e fu mandato 
qualche tempo dopo in Infpruc, verfo 
r Imper. Maflimilliano . In fui fine del- 
la iua vita ebbe uu gran contraRo co*' 
Teologi di Colonia . Quefli Teologi 
avevano ottenuto un Editto dall’ Im- 
pcr. per far abbruciare tutti i Libri de- 
gli Ebrei, e quelli che fono iiidiR'eren- 
li, che trattano di differenti foggenit 
r quelli che fono direttamente contra- 
ri alla Religione C.ittnlica. Egli fu di 
fentiraento che non fi abbruciaffero i 
primi , che potevano effete di qualche 
utile t e gli altri folTera foppreffi . Que* 
fio avvifo poRo in ifcritio con finccri- 
tà fu cagione , che i detti Teologi II 
fnllevarono contro di lui; e quello af- 
fare fece gran rumore, ma fe ne fpie- 
ciò con onore. Egl(^ fi ritirò in appref- 
fo in IngoIRad , ove i fuoi amici gH 
procurarono una penfione di 100. feudi 
d’ oro , acciò infegnafle il Greco , o 
r Ebreo. I fuoi nemici lo vollero In- 
viluppare nell’ affare di Lutero « ma 
non riufcl loro . Egli continuò nella 
comunione Càtt. d’ IngolR id, ed andò 
ad infegnare il Greco in Tabinga-* 
qualche tempo dopo effendofi ammala- 
to , li fece trafporiate nella (ua Cafadi 
C 3 SiHl- 


.nella 

«i- 4 v 

?■ ™ àl^-'sw =«.;■ 

in Madv.d .1 1; Oa..bre Idi 

r 1 F a .'cerco Borgia , del 

Jgnai./>, f Salmeroii.* a ' 

l de ne’ Vife de’ Sanù •• 3- «" Trat- 

frodilo Scìfmad’lcshiUcr«> *<» •'‘^■ 
Vttn«! aure O?., 


“iURFRA f FfMCtfco de ■) flotto 0«- 

'VP"'”d«“ann’i‘4 Abfc'»»"» 

jS9‘i ** i la Profeli rninori « 

Comtneirt. di s Giovanni , fo- 

drid fionva "c, Egli ^ n„„ 

Regno Tj ‘e faceti Po«* SP*' 

de- pii. phccvol. ^ f ei. 

I" sn*'”'* ■" 

^“‘‘’J^RF'iAfGiufcppe Pittore) w- 

„ **''** \ la omuT» neUa 5>cuo 

„ vagR'O - ' di S. Marcellino f 

' ? ^ òoTo'uó“all'a1or- 

” quadro eh’ è fuU- Aitar 

” li n' ’calreftia di S. Mattino , e i 
^ della Sagrenta * vesre^^no ««• 

'godici profeti , che t. v 

„ gli angoli fop »”*^^^a P ^ („no 

" *'^*'nocre di Vi eccellente Pittore. 

„ tutte Opere ai ^ Arrico TUmmin- 

” ^*°'“p"%o orni 1 A^o^'o 

’’ Bo , ®»/‘®‘°”\,uca Giordano furoiio 

V K HTcV- c®h'^eV-«'effiv:rn« 

r, la Rtai^.e ' - * "* 

’ ,. RICCA 

Ordine de Minori 

•’ " 1 . “'it‘ 

” Li 

M e i’inimuntta dalla 

” f M^riifum Cantecuvijf” 
” UriITc. Evitbjum Cie/'rirn/r" 

” ^-"TnZi'ca CaSur« afe verfue 

” ^iUuflraT. S. Proeh Conjìanlfofel. 

’\rRlCCARDO;Fr.nccfcoNic^^^^ 


Si'^garfl ' u„^|r^d?ffimo^u«"' 

SrCuf Op-.ftarnpaje^ ne^lla 

Si conafee in e \c Littevé^ ohftU’‘ 

fini gri.attnbv.fcono pnfli 

"^“"i ^'i„ rfeoToV Scolaflici ; «rra 

♦ Giannarrigo Maio ne . 

-Slr-rS^v.rr-‘ 

<lotÙ ^ d’An(;efS nel 

5n "ReYneavi Maefl^o Chu 

,656. ‘‘'^nU °nS FUofdfia -in Tou- 
, lyrgo • ^B''pè"c.fas, poi le Maternati- 

3on , *A "' una riputaaione Bra- 

che io Angers condona . P p^,,gi u 14. 
ordinaria • .> • Tlavvi di Itiì • 

febbraio '6a8. d “JP ' . jj 5cìenra .1 . divenne iain«m> . ...^ — . 

5. 1’ Analifi ditnoflrata • » {* Quefle „ vaggio di S. Marcellino h» 

Ì;1 Calcolo , U Lo- „ In 9“PP;”dro di S- Benedetto i 

^nc Op. "’df ragW^ ”* ” V.V2"nonc del Teforo il qua- 

S‘« V,ÌriÓ CPietro) qardin. nacque 
,,’^,'savcnr rSllo Stato ^ «^nfó 

V 'fc.no '%T-%rofk^c a.Vc- 

„ Franccfc.no . c Provincia 

,, ticaia, e rrovinc. l„ creo 

V 'ÌTaU c alUonfctìdiv^f. Vefeo- 

CaidinaU , c g I ^ ,, ^jn,. 

vad. in «^'^i'^u'^oftuna v^nc accu- 
,, b'aO>«nt® p ..yjif, dimenticato delta 

V, bVlTcrea'drlla fu» 

’ miliR telig'ofa , tna cg CriBia- 

’’ r w7- ”■ \ 1 .1' "•“f X 
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„ da G*no»a famofo Prédicatore del 
M Secolo XVI. Egli fu Maeflro del Sa- 
„ ero Palaeto . e Predicatore di ¥r- 
«, baro Vili. Si loda per la fba pro- 
,, drgiofa memoria ; ma li accula di 
„ poco criterio. Un Commento, che ci 
„ lardò fopra le Litanie ; nuu eli fa 
„ molto onore . Campanella celebre 
„ Filofofo Domenicano vi fcrilTe fopra 
,, una critica . 

„ RICCARDO da S. Germano vilTc 
'f, nel XIII. Secolo • e fcrilTe una Cro- 
,, niea dal 1189. Uno al 114}. 

,, RICCARDO ( Luciano J PalerUli- 
tai/o deirOrdinc de' Minori Conven* 
„ mali di San Francefco« Maeflro di 
„ Thcniogia dottiflimo , morto nel 
„ 1580. fcrilTe : Concienei ; Ih ftnten- 
„ tiat ; in Seriptur. ùr Tbeotog. 

RICCARDO I. Re d' Inghilterra' To> 
*yttnnominaio Cuor di Leene , TuccifRe 
al Re Enrico 11 . fuo padre , lì d. Luglio 
)i 89. Egli era nel medelìmo teitipo 
Conte di Poitnu , e Duca di Norman- 
dia . Egli a’ imbarcò nel 1190. per an- 
dare in foccorfo della .Terra Santa, 5’ 
impadionl deirifola dì Cipro nel 1191. 
e andò rn «pprcITo all'alTedio di Acri, 
che Ti arrcTe ai 13. Loglio . In quello 
viaggio egli diede a Guido di Luìigna- 
no l'^lfnla di Cipro per avere il tito- 
lo di Re dì Gerufalemmc . Ricordo 
r anno feguente riportò una cometa 
vittoria ■(olirà S.itadino, e s’ impadro- 
nì poi di molte Pìaate . Ma la ritira- 
la del Re Filippo Augullo , c de’ Du- 
chi di Borgogna, c d' Aufltia l’impe- 
dirono a proTeguire i luoi progrtflli . 
Avendo dtiaque chiuTo una tregua di 
anni j. con Saladino , egli s’ iiiibar- 
«ò in Ptolemaide per riiornarTene in 
Inghilterra; ma naufragò preffo d’ A- 
quileja , e fu arredato ai IO. di Dicem- 
bre 1191. da Leopoldo Duca d'Auflria. 
Quello Duca lo vendette l’anno {e- 
guente all’ lioperador Entico IV. il 
quale gli diede la libertà foltanto nel 
1194. dopo d’avere efattrr per il fuo 
rifeatto 100000. marche d’ argento . 
Ricard , ritornato nei fuo Regno , dif- 
fipò la faai'on.e , che Giovaunì fpo fra- 
tello fatto JTvea , c fece poi la. guerra 
a Fi lippa Augu.flo con diverfn fuccef- 
fo. In una di quefle guerre filippo di 
Dreug, Vefeovò di BeauvaJs, fu facto 
prigione , avendo il Sajo iu|to ìnlan- 
guinato . Ricardo mori ai d. Aprile 
1199. d' anni qa, d’ una ferita^ c)ie ri- 
cévuto avea davanti il Catiello di Cha- 
lus. Tra tutti i principi della Crocia- . 
la egli fu quello, che più terrore ar- 
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recò a’ Saraceni, c agl’infedeli. Gio- 
vanni lenza terra , fuo fratello , rii 
(ucceffe . *1 

RICCARDO il Re d’ Inghilterr.t fi- 
glio del famofo Principe di Gaiits , c 
■di Giovanna di Kent, fucccKc ad E- 
d'ia III. fuo avo ai aj. Giugno 
1377- d' anni it. Il fuo Regno fu ol- 
fe modo agitato da'fediziofì , i capi 
de’ quali furono Wat-Ty'.er, e. Giovan- 
ni Stater , e da molti altri Signori 
malcontenti ■ Finalmente avendo {aito 
condannare a motte il Duca .di iGloce- 
fler , e ceitfircare i beni del Duca dft 
Lancallro , egli -fi mile m marcia nel 
>399- per andare a fottomeiMre l’ Ir- 
landa , che a' rra lilicllata l’ .anno an- 
tecedente, lafciaiido il Duca di Yorck 
Reggente del Regno ; ma nel tenipo 
della fua lontananza i malcontenti chia- 
marono il Duca di Herford , divcnitto 
Dura di Lancaltm per la morie di fino 
padre. QucAo Duca $' impadronì di 
Londra, fece foitnfciiuere dal Re uno 
kritto , in cni fi dicJiiarava indegno, 
ed incapace di governare . c lo fece in 
appreso riNchiudcrenella Torre di Lon- 
dra .'Roco dopo fu trafportato a Pont- 
Frafl , ovtyfj nccifo nel 1400. d’anni 

* RICCARDO IH. Re d’Inghilterra , 
figl'O dal Duca di Gloccfler , e 'fratel- 
lo di Eduardo IV. ufiirpò U Corona, 
e fecefi proclamare Re li aa. Giugno 
148;. Egli fece morire Edoardo V. ed 
il Duca d’ Vrirclc , legittimi eredi deila 
Corona , e dìffipò una congiura fatta 
contro dì lai dal Duca di Buckinganj, 
che fu arreftato , e dec.ipitata . Ma En- 
rico Conte di Richeroont , clTendoG 
portato in Francia, cd ■rvendo ottenu- 
to dal Re Carlo Vili, .glandi fnccorfi 
d' uomini , e d' atgenin , pafsò in In- 
ghilterra , e fece dichiarare in fuo fa- 
vore tutto il Paéfe dì Galles, Kicardo 
marciò incontanente coiitrn di lui , e 
fu uecifo nella fanguinnia battaglia di 
Busworih ai al. y^oflo >485. Quello 
Principe fu 1 ’ ultimo Re della l^rofa- 
pia de’ Principi diYorch , o PUqi4gc- 
IKIS , de quali Enrico II. ne fu il ca- 
po. Ln fua mone pofe fine alla goatr* 
civile, che durava g<ada lungo tempo 
tra IcFamigliedi Lar.riftro, edi Yucclc. 

Il Conte di Kichemont regnò in appref- 
fo folto il nome d’Enrico VII. 

RICCARDO di S. Vittore famofo 
Teologo del XII. Scenin era Scorzefe. 

Si portò in Parigi a fare 1 fuoi flud) , 
ove fi fece Canonico Regolare della Ba- 
dia di S. Vitiure . Egli acquinoli un» 

C 4 grafi 



^tan tipotacione col Tuo fapere | t 
-«olla fua vinà : fu friorc della 
1.1 Badia ikI 1164. e mot! li 10. Mar- 
zo 1173. Abbiamo (m grandiflimo nu> 
«nero di ftie 'Opore , nelle quali egli 
Tagiona molto giufto , e mctodicameq- 
le , e ditnoRra un gran fondo di Tcniu- 
già. La miglior Edizione delle fuc Ope- 
re ì quella del id5o. in », voi. in fugl, 
RICCARDO d’ Armath ,toUbre Teo- 
logo del XIV. Secolo, era Irlandefc . 
Igli Rudiò in Oxford , fu fatto Cao- 
- ccllie|e di queAa Univerlità , |x>i Atei- 
^'diacono di Litchfìcifl , e finalm. Areir 
«efeovo a' Armadi in Irlanda nel 1347. 
ÌEeli fnllenne con telo la GiurildiziMne 
de* Velcovi e de' Curati contro le Rc- 
ligroni de’ Mendicanti , e morì verfo il 
1359. Havvi un luogran T ati,-.to con- 
tro gli errori degli Armeni : ro^'lti Ser- 
inoni : uno fc ritto intitolato : De/eu/lo 
Curatorom advtrfut Mtndicamet , ed 
un altro de Auditntia Conjeffionum . 
Sì conofee da quelle (uè Opere una 
gran Lettura della Sacra Scrittura , e 
molto fpiiito , r forza di ragionare . 

■ Quello fattinfo Teologo è pur anche 
viofo fono il nome di F/it^ /?e//e , cioè 
fi-lio dì Htdalfo , e folto quello d’ 
JÌrmoihanui , perchè era A rei vele, d’ 
r Armach , e Primate d* Irlanda . 

RICCARrO C M.iriino, ) Pittore , 
nativo d’ Auverfa , nacque col braccio 
finiflro fulainente ; ciò, che noti gli 
impedì d’ elfere eccellente nel Paefag- 
gio . Mori nrl ld3d. in età di 40. an- 
' ni. Davide Riccardo fuo fratello a’ ap- 
plicò anch’ egli alla Pittura , ma con 
molto minor fuccelTo . 

RICCARDOT C ^ celebre 

Vefeovo d'Arrat. nacque nella Franca 
Contea , e vcflt r abito di S. Agoflino 
nel Convento di Cbamplitc. Fu fatto 
poi ProfelTore nell' Univerlìtà di Be- 
fanzon, e fueceffe al Cardinal dì Gran- 
velie nel Vefeovado d'Arrat, nclisdt. 
Egli défeie la fua Dioccfi dagli errori 
dei ProleRanti , fece una luminofa 
comparfa nel Concilio dì 'Trento , eb- 
be molta parte nell’ erezione dell’ Uni- 
verfiiè di Dovei , e morì ai 16. (.u- 
glio IS74. d’amii 67. Abbiamo di lui 
•elle Ordinanze Sinodali j un Trattato 
di Controveifia , ed altre opere. Gio- 
vanni Kiccardoi, fun nipote, fu Pref!- 
dente del Confìglio d'Arrat, poi del 
Cnnfiglio privalo di RrulTell.t . Egli fi 
fegnalòcoila fua fedeltà , c capacità iu 
molli affari importanti, e m. nel Idog. 

„ RICCATI , C Jacopo ) dell.i fami- 
gi glia Ricutl > (he ita Icmprc a- aCa 


t, la ftlà abitazione In GaftcIfraRco ir». 
,, bile Terra del Trev/grano^ ni a da 
^ molti anni in qua il Conte Jacopo 
la trafportò nella Città di Trevigi , 
I, Egli ■< acqua in Venezia a’ ad. Mag. 
„ glo Id7d. dove dimoravano i Signu- 
„ ri Conti Montino Riccati, e Ciufli. 
„ na Colonna fiio' Genitori . In età 
,, di dieci anni gli morì il Conte Mon- 
,, tino fuo padre , ed ci fi reflò Tutto 
,, la commiffaria del Conte Carlo fuo 
„ zio paterno, e della ContclTa Ciu- 
,, Rina fda madre , U quale limafe 
„ vedova in età di 17. anni, nè paltò 
,, .ad altro matrimonio . Ufeìto dal 
,, Collegio fl portò allo Rudio di Pa- 
,, dov.t per applicztfì alba Legge, ed 
„ ebbe per maeRro il faraolo ProfelTo-- 
„ re Cegis . lo queRo tempo con .o- 
„-gni (tudìo ed impegno, rivolgendoli' 
,, alle fprculzzinni Geometriche , eif 
,, Ait-rlitìche, vi fece progrrSi gran- 
,, diifimì { e prima di partire da Pado- 
„ va , prefe la Laurea dottorale nell’ 
„ Una , e nell’altra Legge. Ncll’aa- 
,, no jdpd. partito da Padova , egli s’ 
,, accopiò in matrimonio colla Signo- 
„ ra OrntrfTa Elifabetta à'Onigo fi. 
,, glia del Conte , e Cavaliere Vln- 
„ cento d' Ùmigo , c della ContclTa 
,, Sergia Fola. Da queflu matrimonio 
„ ebbe multi figliuoli , fei raafchi, c 
„ tre femmine. Nel 1703. fu egli p^r 
,, 11 fuo fapere inviato alla Corte di 
„ Vienna, e vennegli effetto un luo- 
,, go affai ragguardevole col titolo di 
„ CenfigHtre bulico - Fu anche un'al- 
M fra fiata invitato dall’ Accademia di 
„ Péltro Iturgo allor-nafcence in grado 
,, di Prefidente, c Direttore. Ma egli 
M amante della quiete {prezzò qucRi 
n e altri onori . Scriffe c Rampò ' 
„ Il metodo de' Pelénomj t Animad- 
,, verlioriei in ttqnatienet dijfnetuia- 
„ iti fecundi gradui . Appendix ad a- 
„ nimadverfienei in ttfuaiionei diffe- 
„ rentialti fecundi gradui . Cl. 

Jofepbo SuKxi Forojuhenfi &C. E- 
„ ptjì. ad Danitletn BernouiUum ./uéu 
,, PH. Epifloitt dua , Due Lettere vól- 
ti gari ai Signor Marehefe Poleni . Certe 
,1 & gtmtante virium elaflieorum leget 
„ ex Pbanomeno demonjifatie . De mo- 
li tuum eommuuicatione ex attraSìio- 
,1 ne . Problema * Dato quacumque ra- 
ti tione radio ofeuti pereurvam daferi- 
11 bendi , f«r1;i»»ii deferiterc . S olu^ione 
„ generate de! Problema inverfo intor- 
„ no ì raggi ofculatori . Rijpufta ad 
11 alcune oppopt/onì de! Sig. Giovanni 
„ Beineulii tr.Cgnird ri/pipa atte zdn« 
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,, notaKÌfi àct Sigi Niecoìò Btrnutl- 
s, ti. Deità progoniione., ehi paffà t/a 
„ le ajgftv*"» jenpbili , e la fotg,» *- 
yi gli obkietti tfterni , da cui hengaga 
„ piodotte .^Sopya le leggi della refi- 
,, ftettKa I falle quali i ^ mek.V fluidi 
„ ritardano il moto de corpi Jolidi . 
,, /fanotavani fopra On lipricciuola 
ii, Jiampath in Luta V anno 1715. /•- 
„ torno l’ origine delle Fontane &’Ci 
„ ed altre Opere MSS< e fi «oif a’ ij. 
,, di Aprile del 1754. in età d’ anni 
«1 77- Vedi X»«f. Letter. d' Italia , 
„ Tom. IX- ■ » 

RICCAUT C Paolo) Cavaliere logle- 
{e , viaggiò in Europa, nell' Afia, c 
tieir Africa , fu Segretario del Conte 
Winthelfea, Arobafeiadore del Re Car- 
lo II< prcffodel Sultano Maomeilo IV. 
< fu fatto poi Confole della linttione 
Inglcfe in Smirna, Segretario del Con- 
te di Clarcudon., Configlier'c privato 
del Re Giacomo 11. e Rtfidentc d'In- 
ghilterra nelle Città AtifeatichedJ Ham- 
bourg, Lttbcca , Brema cc. Egli m. in 
Inghilterra nel 1700. Le fue principati 
Opere fono: 1. Ifloria dello Stato pre- 
fente dell’ Impero Ottomano: a. Un I- 
horia de' Turchi : 3. lo Stato prrfente 
(nel 1678. ) delle Chiefe della Grecia 
e dell' Armenia , ec. 

V RICCI C Agoflioo) da Lucca fiori 
„ nel XVI. Secolo , e fu in Venetia 
„ Ofpite dell’Aretino , c in tutti i 
,, feà lib. delle fue lettere Con molto 
„ aflctto gli feri ITe . In p'Ogref» di 
„ tempo Radiò, c profefsò Medicina, 
,, e con lo Audio , che fece nel Lati- 
,, no enei Greco , trasiat.ò alcune Q- 
„ pere di Galeno, e di Oribafio , < fy 
„ Il a tanta ripotaainne , che Giulio 
,, III. In cleflc in fuo medico . Egli 
„ compnfc anche qualche commedia 
„ Drammat- , come i tre Tiranni 
„ &e. 

„_RICCI (Aurelio) di Chieti , Ca- 
,, nonico della Cattedrale di dott.t Cit- 
„ tà , IcrilTc un Bpiicgo della vita di 
>, S. uiufliuo Vefeovo di Chirti ; e 
„ un Tratt. De duplici Chùflianorum 
M militia </c. 

„ RICCI ( Bartolommeu) da Lago 
„ nel Ferrarrfe , vilTc nel XVI. Seco- 
,, lo. Si ritrovano di lui alcune Ora- 
„ trioni Latine , e Commedie . ' 

,, RICCI CD.inte) fu MaeArodi Lvt- 
„ tere Umane in Venezia , ove mori 
,, nel 1^6. come nota il Zeno nella 
„ Biblici, del Fontaniui . Abbiamo del 
„ fun Blocutionet volgari e lo\int . 
t! Scelte dèli' Opere di Cicer. 


* „ RICCI C G{«al«i|P ) Napoletqpo * 
,, Canonico dell' A'e'vcfaovado , «• 

„ Vefeovo' di 'Vico Equedfe net See«> 

• lo l(VIi. Rampò : Praxit rerum quo- 

tidiauarum Fori EceMo/tici in Ctf- 

M ria Arebiep. Neapol. Fraait aurea , 

„ (sr quotidiana novijpma prob/tienif ‘ 
i> Junfpaironatut . ColleSanea lieti fib- 
■„ num . Deeifiontf aurtar'CtmrArebie- 
„ pife. Neap, Addition. ad ornila Ofo- 
„ ra fajonis Mapui Mediolanenf- « 

,, RICCI ( Matteo) di Maceratailtc- 
„ que nel 15)1. di nobil. famiglia ,* e 
„ in giufla età mandato dal .padre fh. ' 

„ Roma per iAndiare le leggi entrò # 
„ tra' Gefuiti i Indi fu iiivlata alle Mif> 

„ fioni deli' Indie , e mori nel lòto. 

,, Compofe diverfi Trattati , c lafciò 
,, delle memorie curiofe della China , 

„ di cui il Pv Trigault fi fervi per • 
„ comporre la Storia di quello Rato. 

RICCI C Michele Angelo) dotto Car- 
dinale nacque in Roma nel 1619. c lì 
refe valentiffimo nelle Matematiche, e 
nella Teologia . Papa Innocenzo XI. lo ' 
fece Cardinale nel t68i. ma non godè 
lungo tempo queRa dignità efendo 
mo’to li 11. Maggio idSt- d’anni 
Havvi un fuo Trattato do Ma/imit, (P 
Minimit, e dne dottd difertazioni . 
GafTendi , Pallavicini, e molli altri ih.- 
luRri Perfnnaggi del Sec. XVII. fanno 
di queRo Card, magnifici elogia 

RICCI (SebaRiano) buon PittOK 
Italiano , nacque in Belluno nel Idjp. 
Lavorò in quafi tutte le Corti dell* 
Europa , e filsò in frguito la fua abi- 
tazione in Venezia , dove mori nel 
I7J4' Era Rato ricevuto paffatldo per ' 
Parigi dall'Accademia Reale di Pittu- 
ra . 

,, RICCIARDI ( Antonio) da Bre» 

„ feia m. circa al idto. ebbe oltre al- 
„ U gran pratica di varia dottrina, >1 
„ belliffimo ornamento delle lingue ed 
,, Una fedele memoria , al perfetto co- 
,, nofeimento (felle IRorie congiunta . 

,, Pubblicamente lefTe in Afola CnRel- 
„ lo , e foricela principale del Bre- 
„ feiano • e nella fua patria le Belle 
„ Lettere , la Kcttorica , c la Filofo- 1 
„ fia . Scrilfe , c Rampò r Commenta- . 

,, ria S/mboHea , quibut euplitantur \ 

„ arcana ad mpflitam , naturalem , & 

„ oeeuham rtrum fignifitationem at- 
ti tineatia . E di piè ; tre btiUffir^ 

„ difeorfi , uno degli Angoli , /’ altro 
„ del tonofeimtnto dell Uomo , od il 
,, ttrtfi dell' IJioria dell' Otofiamma i 
„ /' ifloria d’ Afola , ed un ti- 
tt tre dejlg frettdengje delle' 1**1*** • 
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' Ved? Ttòt. d’ Uomini Uttnat. 

“ricciavelli C 

. Pittore , f Scultore luliaoo <1«1 See^ 

. loXVI. più «ot® nome 

9 trra luogo , in tui nacque >/«* '“ 
Roma un gran numero d eccell- rt- 
• m«i ; e gfttò il Cavallo di bronzo 
della Piazza Reale in Parigi , Id- nel 

^^^^R*16C10 ^Bernardo ) da MeBina , 

fu dilccpolo del Lafcan nelle lettere 
A *' Greche, e viffe circa il isid Senf- 

• ’ fe / De Urbis Mejfante ^rvetujia off- 
” pine : e alcuni latini Bpigrsmmt i 
” „ RICCIO (Gianluigi) Napol. Ve- 
„ feoiro di Vico di Sorento , fiori 
” nel XVII. Secolo , e moti circa il 

• r, l<5jo. Scriffe diverfe Opere : Decf. 

' Cur. /Itehieptfe. pare. iv. 

Decif, par,\x. Addit. tnjafonn Mof- 
V, Z- oirì - Proxis Far. Eccjef, Pare. 

*, V. &c. Vedi Lorenzo Graffo in |i- 

" RICCIO (Michele) Giureconfulto 
\japolct«uio del XV. Secolo» c prò- 
’’ feffore nello Audio della 

patria nel 149 S- avendo aderito al 
partito di Carlo Vili, cacciati mdi 
V, a poco li Frincefi , fu ’ 

’ c rimafe molto depreffo ««b?® 
paffàndo dì nuovo il R*R"® a 
” c^i lotto Lodovico )CII- Redi Fran- 
eia, fu da queAi innalzato a’ primi 
V, onori ; e ritrovafi negli 
. nlomi di queflo Re onorato » 

’ lens Dominus MieBatl Rtcctus de 
’ pali Cbri/UttniJTuni Regis tn fuo Ma- 
' Ktio Conlitio , & Curi* Parlamento 
'.Burgundi* Conftìiarius , Prafidens 
Provincia iMediolant , S enator , & 
l; in Regno NeapoUtano 

ritte & utilis Domtnut Latromct 
V. «ir Trecbin* . Entrò egli in tanto 
V, favore preffo qucAo Principe , eh 
era adoperato negli affari ipiu rile- 
vanti dello Siato ; il perche n.ita 
V. effendo controverfia fra il Re C»“®* 
lico . e il Re Lodovico intorno alla 
V, divifio'ne' del Regno per la Provin- 
„ eia di Capitanata , diede egli fuo 
' ra molte allegazioni a favor di Lo- 
V, dovico , difendendo con tanto vi- 
«ore , e forza le fue ragioni , che 
„ Girolamo Zurita ebbe ‘ 

„ foverchio arrogante . 

cacciati totalmente | Francefi dal 
Regno da Ferdinando il Cattolico , 

,, Michele" anche volle feguirli, abban- 

„ donando tutti i fuoi beni ; e accol- 
„ to dal Re o^orcYolmsDte , fu aacne 
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.:- onorato de’ primi polli , e impie- 
! gato nelle cote di maggior r i mar- 
cio • onde fu nel iSq3- mandato. * 

” Giulio 11. con altri Ambafciatori a • 
’’ tongratularfi in nome del Re della 
„ fua aflilnzione al pontificato. Si trat- 
tenne egli la Roma , per alcuna »n- 
ni , ne’ quali trattò con òiulio, ben- 
” chè iiTUiUmcnte , della ricoperazio- 
’ ne del Regno di Napoli e avendo 
’’ in tale occafione fatto un orazione , 

” che OCS' corre per le fiampe, al P*- 
’\a , e V Cardinali , fu queAa per^ l 
”, eleg-inza , e purità dello Alle vedu- 
’ ta da tutti con grande ammirazione 
” della fua dottrina. Compofe in que- 
” (la legazione altresì in Roma alcuni 
” epitomi d’IAorici; cioè; De Re- 
” gibus Praneorum /. J- De Regibut 
” uiCnan* lib. 3. De Regibus Hieru- 
” fatem I. I. De Regibus Neapolis , ^ 
''Sicilia f- 4- Si veggono di quelli 
” libri molte edizioni ; il. f“® * 

” fecondo il giudizio di Grano Parta- 
’ /io , è candido, puro, e f»t'B»‘® ' * 

’ -(crive con gravità, e prudenza , on- 
” de fu celebrato da’ piò iUuAr. Scr.t- 
” tori del fuo tempo ; e lo Beffo Par- 
” fflffo gli dedicò un libro, eh e fe 
” w imprimere a Milano nel ijoi. jl 
” quale conteneva il Cofme» ? 

’ di Scdulio Poeta CrIAiano , d? 1“» 
,, fra’ MSS. antichi trovato." 

mi di Aurelio Prudenzio." parlando- 
” nc il medefimo nell, dedica con 
” grand’ elogio . Eijli moti 
„ in Francia nel 1505 - %P;®P"*ui "*! 

! in Parigi , non lenza fofpctto di ve 
’ leno datogli per invidia • Giovan- 
” ni SebaAiano Riccio fuo figliuolo ri- 
• maAo in Napoli , nella Cappella gcn- 
” ufizi» di fua famiglia in S. Domeni- 

„ con ifcrizione , e in S. ivw 
, Mopte Oliveto fo nc ».®''* * '.i®/ 

’ Angelo Riccio viffe eziandio nc XV. 
’ Secolo, c fu uno di quelli, che i 
fottoferiffero nella pobhlicaz.ouc de 
Capitoli del Regno . Ed' .l'/c 
„ qualche tempo alcuni *f»".*‘* ® 

„ rifprudciiza nella fua P***^'*,^* 

V, fino al U4t- <*®P® '> , 

Alfonfo chiamatti a leggere nello 
Audio di Nap. onde in una Scritta 
ra diS. Benedetto di Càpuadel I440> 
:: vfen chiamato : Bgrcgju^ DoRor , 

„ & fdmiliaris Domtnt Cre. fecondo. 
” die il dottilfimo noAro Amico , H 
” s i Canonico Pratilli ci ha attefta- 
,, Ut . silftRe- decif. ^ioì. n. L. 6. 
Cima. Aras- cap. 66. 
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„ RICCIO (Niccolò) Siciliano non 
Y, di molti dt'ttriiia nel pafTacn Secolo 
Y, XVI, fcriffc Juriiiietm difyuijitiù- 
,, tieni àe Renttneianome . 

,, RICCIO (Onofrio) Napol. (i con- 
traddiflinfe non meno nella Medici- 
„ na , e Filofofia « che nella ^Poefia . 

), Lcflc nello ftudio diN.ip. più tempo 
„ Medicina ; •« fi mori di pelle nel 
,, l6z6. Diè egli alle ftampe una Ri- 
„ Ipefta a’ Francefì nell’ invafionc fatta 
„ nei Regno , folto , al comando del 
„ Ptiiicipé Tommafo; ed anco gli ap- 
piatii fefirvi a D. -Carlo della Ratta 
,, divifi In Sonetti ^ ed Epigrammi nel- 
„ la difefa fatta di Otbitello • In'oltre 
,, vanno per .le mani de’ I.eltcrati di 
,, lui anche molti rais- c fi tiene per 
,, fua la rifpofta del fedel^irno popo- 
,, io Napoletano manifelijnte la fua 
„ fedeltà , c coflaiua verlo fua Maellà 
Cattolica , e 1 ’ odio capitale contro 
„ la Ntaione Francefe , llampata in 
,, Napoli per Fiancelc’ Antonio Otlaii- 
„ rio j< 48. in 4. • • 

RICCIOLI ( Gian. Bau- ) dotto Ge- 
fuita Italiano nato in Ferrara nel 1 598- 
Egli infognò Teologia a Farmi , e a 
Bologna, e fi refe abile nell’ AfironO' 
mia , c nelle Matematiche . M. nel 
1671. ^vvi di lui Clifo/ieìasia Befor- 
foara , ed al tte -dotte Op. 

„ RICCIULLO C Antonio) di Ro. 
,,, gliano in Calabria, fu Avvocato pri- 
„ m.-irio di Roma , indi Vefeovo di 
,, Belcaltro , .Umbrialico , Caferta , 
„ e di Cofenia , eletto da I^ibino 
„ Vili, nel ld4I< e anche Amminillra- 
,, lor* delU’ Inquifiaione nel Regno < 
,, e moti nel 1041, Siriffe TraR. De 
„ perfonii , «n reproba vit- 

,,, J.intur s id ejl de Blafpbeipis ■, 

■ fetricibus , eoncubinis &c lucubra- 
' ,, tionum Eeelefiajiicar. Iti. 6 De cnltti 
„ & venejrat. i^y. R'tliqutarum : Epi- 
%, feopoTiiuhri , Eremiti! % Ccnjraier- 
,, nitatibut. Loicorum , P'jlJicjtore , 
, forili fejìifqut diebu! ; De jure per. 
,, jonatum extra Eedefìrt, uretaium exi- 
,, Jhntium ; ubi agtiur de Judeis , 
.^fidelibui&c , 

„ RICCOBONO C Antoniò ) cele- 
„ bre circa.il 1580. nàcque in Rovigo 
„ Città del Poleltne ,,alia Repubblica 
,, dt Venezia foggetta , rf riulcl fbm- 
„ può in qualunque letteratura . Ivi 
,, pubbliiamcnte lcflc le Lettere Uma- 
,, ne , la qual lettura oltre a molli al- 
,, tri famofi valentuomini ^ cfercit'ò an- 
,, co Celio Rodigido , che fu traidot- 
ti crudiuffimo, c tra' gji ctuditi dot- 
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,, tilTimo. Dopo aver il Riccòlxrtjo per- 
,, fev'eraio in quella carica Mtfin.a'rfni 
„ con grandlllTma lode, la rirttmriò a 
,, fine' di ttaiferirfi a Padova per Rosee 
„ ivi ■pigliar la liutea dottoraletl’ra'- 
„ meiidue le' leggi da lui già per avav.-'. 

„ ti Addiate Infquella Urfivetfità - Nel 
„ paffaggio, fh’ ei fece pct Venezi 1. , 

1, mentre ritornava alla fua patria , «no; 

,, fo dall’ efortazioni di Lorenzo . 

„ fa , accettò la pubblica Lettura di E- 
,, loquenza Greca , e Latina nello Si'udio 
„ di Padova . Nel pigliar il polTilfo di 
,, quella fua Condotta recitò fOccefliv;).. 

„ mente per tre giorni eontinui tre O- 
„ ra'zinni civicernehti agli fiud) prima 
„ dell’arti liberali’, dip'oi defleLet ere 
„ Umane ,, e fin«Imentc 'dì Heitoritu , 

„ ScrtfTe e 'flainpÒ : De Gf maapo Pata- 
,, vino Càmthanutiorum libri Jex , qut- 
„ bus atitiquijjfima ejut erigo, & nul- 
,, ta preetsta ad Patavium perfneó- 
„ eia-:, Diàorefgue elariorts iiferui ad 
„ anh. 1371. ae dcinceps owiiei , qua!- 
,, quot in ea ftoruerunt , & ftorent-, eo- 
,, rUmqitc eovire/verpie , atque alia me- 
I, moratii dignijjima reetnftatur 
„ Di/ceptiftionei\ &è- Ctmnreiu'ariut 1» 

,, Untvtrfam dòfìrtnjm Oiatòriam-Ciet- 
„ roais , quo per locatum còlletiottein 
, ,, explieaxiur ea , qtig tradita funi in 
„ libris .rie Inventtone . in Partitioni.- 
„ bui Omtoriit , in T pieij , in Orato- 
,, re ad B,uium , in libris de 'Oratore ; 

De ufu artis ' Rbeiorure rlriffoieiit 
,, Commentarti xx". (S'c. ^ti!hte‘is 
,, yfrrir Rbetorte/e Compjindiutn , Èrr« 

„ a J nanne Mario Marno ftrtx' ino Dif- 
„ fenjìo pe quibufdatn tneii ifuintilia- 
,, ni , quibut probatur Rheturtrain ad 
HtrtnnlUm epe Conni fitti : Poetica A- 
„ ripeielif, latine Ctinverfa t Parapbra- 
„Jìs in PoeUe.arn lAriflotetit : A. s 'co'" 

, , mica e* AriftoteJe i. Judteit'Vi . qua 
,, M. Tullii ' Cileroois ConfcIdr-.-ncr/t 
„ non ejj'e' tjìindtt ; De UrPoiriii hber 
,, eum fntgnientif Htflert'mhrm' vete- 
,, rum Latirwrurn funima fide , r»- di- 
Itgenna .coHeRis , & aufi 1 : Para- 
,, pbraps in Rbetoiieam Arifiotehr .^c, 
,, Dir Confclatione edita jub ..jom.-'i* 
,, Ciceronis Defenfor , feu pio primi «- 
fU! judiciv, àdvtrfui ' fecun.i.'.r Ca~ 

,, roti S’jgonii Accufaiio'i'^ln , t'dvipenm 
,, ditim Artis Poetit's. Anfiotelh a.i u- 
confici e'ndorttm P’oembtufn , & 

„ qaibufdom Jcbolirs ex?ta >p’tum Grr. 
„ cd altre opere. Vedr2’cAfro ri' Ce/rti^ 
,, ni Leiicr. Cbil. 

■RICHELLT ( Cef’.rc Piclro ) dotto 
Avvoc-ito rei Parlamento . di "Pirigt 

Sòliti' 
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^.alnp»Bni , j,,io ftudiodel- 

U llSeu. Frinccfe , c «cquiflò moWa 
flima colle foe Opere • «2;. ' 11 ^*; 

,igi «1 Di*ionar>» Fran- 

«fc! cbc’i flimato , la di cu^ 
cdieionc è quell? nie^nario 

voi. in fogl. a. era l- 

di Riroei 3 - molte Ictl. »«• _ 

di Pcrrol d’ Ablancourt , di Pa- 
XniCO 01 rcnus ^ a4»*Ur» Trotti. 

tru, C d’ un gr* * ^n' 1 ’ Ah 

Egli fu che pofe fui buon guflo l Ab- 

*’“R*in?ELl*Éu f'cdi PIfffis Richelieu . 
iSeLMI ( il P- Gianftancefco) 

’• Iloti' li • ' « 

?i i>"‘ f 

lìmanea, andò 1 ® 

ad infegnarvi per cinque 
’’ Scuole interioei , dopo le quali flu- 
diala , parte quivi , e parte in Gc- 
J' I 'T* imaìs inJ^dAtO fu IH 

” Firenic a "rvf 0 ’te.To anno di prò- 
r, Laione . Di là riflituiw "* 

” di Torino, donde P'*»-"®? ?*• V,! 
I lelTe pubblic-imcnte la Filofofia fei 

;l anni, e U Teologia Scolafl.ca otto r 

’ in uno de* quali . infermatofi f“l P"" 

, cipio dell’ anno iUuo Col**B" 

’ nuò egli 'fino alla fine a f*r .^ol» 

•; pia leeionc" . D.rlla Sebunka pa sò 
?I ad iniegiiare la Teologia ’ 

' ciré gli fu dappoi cambiata nella 
: Un? de’ Sacri Canoni. "f/. 

’ itio Lettera di un CùVthtr* alt 

’J Anonhto C «he fu il cór’ 

te dell' aUtgaK- •’> 

,, lattabregio Cattando 4- nel ipJd- 
’ pò anche un’altra lettera , «o» 
itiaccò Pietro Ballar.n, Vetonrfe , 
" «he fi è oppi.llo alla IcUera del P. 
!, Paolo Segaeri fui probabde . Nel 
„ '74J. dedito un' opera al Cardma e 
; Qberini , col titolo : Sagg«> fijv. 
„ vtrtitnetiti fepra I opera 
” Od intiiol. Della Storta d*l ?rob«- 
„ bilifmo , e del Rtgor'fmo DtJJerta. 
' ’ xtoni Teolcgùbe , Morali , » 

” tèe ee. ed alrre opere. E fi mtirl 
„ rei 1749- Vedi T»flr. Leti, d Ital. 

* 'J'fffff a 

”r 1CHEÒME (Gerulta)Coniro»etfi- 
Da ^ di cui abbiamo • opere. 

RICHER C Edmondo) fam. Dottore 
deità ufa , c focietà d» Sorbona , ed 
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renlimcntt della Lega , ed oso «n ima 
ftxm Tifi d’approvare il fatto di 
è' oio cTelnte’^i m» ‘«e»® 

^ iifo a tavvederfi def fuo errore , e 
fTÙno de’ primi a riconofeere 1 auto- 
Htà da luo legillìmo Sovrano , dopo 
«.. «..fe la fua Laurea nel IS>°- 
*^*rtflo fu fatto Gran Maeftro del Col- 
feTo del Card, le Moine , poi ^Sindaco 
dcUa facoltà di Teologia dr Parigi li *• 
r,nn i6o« Egli fnflenne con lelo le 
^ maffirne de’ Dottori di quefia 

Kà , « fi follerò rei Kit. contro 

1 . Tcfi d’ un Domenicano , che roHcne- 
vat’ infallibilità de ^pa v « 1» 

fuoeriorltà fopra del Concilio. . ^ 
blUò nel «nedefimo anno un P^**'*® 
fer ito? intitolato della Potenza Ecela- 
àT t Politica , per ittabilire 1 pt.net- 
^ -^-t^pra de’ quali egli 
fo'fie fondata la Dottrina della CDicia 
di Francia, e della Soi^na. 

«enti all’ autorità del Concilio Geo. e 
al Papa. Q.uello piccolo ^ 

pr. tumore, e follevò contro d. lui • 

Nunzio, ed-akunr 1 >‘ 7 ’ ’ *>* ’J"*, 
prefero di farlo deporre dal S indicato . 
e di fare condannare il fuo Libro dalla 
facoltà d. Teologia .Ma 
dilfe che la Facoltà 
quefto foggttto. Con tutto ciò il Ca» 
d.nal du®Pcrron Arcivelcovo dj SerS 
.onvocò in Parigi 8 Vtfeov. del U fu. 
Provincia, e da ***'."'’ • 

detto Libie li 9 : Marzo idia. R'c»*'* 
appellò da quella cenfura al P»f>»™- 
come fatta «*>“*'vamente ; e fu arnmef- 
fa la fua appellazione . Ma la cofyoii 

procedette P'“ ^ Ai* e 

che cenfurato dall’ Areveft. ò A *, e 
da 3. Vtfe. della fua Provincia, li * 4 - 
Maggio del mcdefijno auw , c »“ P">- 
fctiito, e condannalo a Roma. S 
allor.a apparire un gr. nuro. di 
ogni patte per confutarlo ; ma Kicner 
ricevè ordine tfp.effo dall. Corte d, non 
ifcrivere cofa alcuna in fua difeli. ti- 
nalmentc tanto oltre procedette 1 a- 
nimufiià contro di lui , che 1 fuoi ne- 
mici ottennero dal Re, e dilla Regina 
Reggente Lettere >ii comando diriziate 
alla Facoltà per l’eleeione di un altro 
Sindaco . Rìthcr fece le fue protefle , 
leffe uno fcritto in fua difefa , e fi nti- 
lò . Fu poi elcuo BU altro Sigdaco nei 
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itfu e da in po? , i Smdacì 

dtiU FacolA fono «ali fletti per due 
«nni , i S»»l> Pt ‘®‘ erano perpet ui . Egli 
non intervenne pianelle afTcmblee della 
facoltii, e fi ritirò nella folitudine uni- 
camente applicalo allo ftudio ^ ma cITen- 
doeli flate^ufciiaw molte altre «f»**^* 
deduci nemici , fu prefo, « 
prigioni d S. Vittore . E 
anche flato dato ncUe mani ’ 

U il Parlam. ed il Cancelliere di Fran- 
cia non fi folTcro oppoftì fulle doB*’»"- 
ze dell’ Univeifità. Ricusò "'1 
d’intervenire alla Cenfura ^ Libri d 
Antonio dt Dominix ,e nel idfc. <**' ""* 
dithiaraiione alla (ollecitaaione della 
Corte di Roma, nella quale 
di effer pronto a dar ragione delle pro- 
pofia oni del fuo Libro della P«en?« 
^ccltfioflica , e Politica > 
un fenlo Ortodeflò , e di piu , «.h egli 
fottometteva la fua Op-, *l 
ia S. Sede, e della Chufa CiU- tgli 
ne fece un’altra; ma di ciò non con- 
Kotaronfi i fuoi avverfan ; onde fu co- 
«retto di fare riftampare il fuo Lib. nel 
IéJ9. colle prove delle propofieioni , 
ch’egli avea dato fuori 
due ine dichiiraaioni . H Card.^ di Ri- 
chelieu l’ obbligò di farne » 

*h’ egli (oltofcrifle mila cainera del P^d. 
Giufippe. Riiher a applicò in 
a pulire le fue Op. e mot! li »«• No. 
v.mbre Idjo. d’ anni 7a- Fu 
in Sorbona, ove ficelebrauna MelTaln 
fuflr.gio della fua ‘ 

TrattT della Potenia Ecclefiaft. e Poli- 
tica , ed una fua Apologia di Gerfo- 
ae, con una ediaione del^ Op. 4' 

flo ctl. Cancelliere dell unirti d, 

Parigi, havvi i. un Concili 

Generali ^ a. nn’ ampia dffefa della fua 
Dottrina, e deUa = 3- “j';, 

ti manoferitti , il P'u confiJerabile de 
quali confine in g^. •T'"’"','® ^uPp*./: 
Ifloria della Pacolia Teologica di Pari- 
gi . Si conofcc in tutte le fue Opere una 
profonda eiudiaumc , «nolt* dottrina , 
ed abilità nelle materie Teologiche, 
de’ ragionamenti focofi , veementi, ed 
afai più di Critica dì quell»», J*»* 
non trovali negli altri Teologi del fuo 
Kmpo . Ma iTtacciato d’ «ver avuto 
lo fpirito, cd i fenlimenti troppo Ke- 
pubblicani. Baillet fenffe la fua Vita . 

RICHER CN.^ Poeta Francefc nac- 
que neliòSs. a Loogueville , Bo/^dell 
Alta Wormanàia , nel Paefe **1 .^u » 

3. leghe lontano d» p>«PP* • Dimpfltò 
falla fua infanaia felici dif^finoni pet 
l«ib«U» Leittre, t per If^sten»* i • 
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dopo aver fatti i fuoi ftudj con difnd- 

aione, fu ricevuto Avvocato nel Parlj^ 
mento di Roven . il &5. R'chef ab- 
bandonò ben preflo il Foro per fegui- 
te il (UQ Roflo , e per daifi interamen- 
te alla Poefia, e alla letteratura. St 
refe abile nelle lingue Greca , e LiH- 
na . e divenne bravo intepdente in o- 
gni genere di Letteratura . Avea un» 
memoria si prodigi of a , che gli 
rifovveoire in un iflantc i nomi , i ^ 
poche, le date, e le circoflante medefi- 
Jn^r de’ fatti Storici . e Letterari . Fra 
lutti i Poeti Francefi i quegli , ch« 
riufil meglio di tutti nell» Favola dopo 
il maravigliofo Fontainc. Ha fatto an- 
cora delle Tragedie. Erg, amico intimo 
del Sig. le Sage, e m- in Parigi.» it- 
Marco 1748. in età di d*. anni e 7* 

"'^VciO C Paolo ) dotto Giudeo con- 
vertito , era Tedefeo , c dettò Fflofofi» 
a Pavia con molta riputacione . L im- 
pet. Matfimiliano fe lo attuò nella Ger- 
mania , e lo fece fuo Medico . EgU 
pubblKÒ uw gr. rum. d Op. contro gU 
Ebrei, e contenenti altre materie , nel- 
le quali egli fofliene, che i Cieh fono 
animati, c avanci «Itn parjdoffi . b 
molto lodito per la 
oneftà , moderacione, e pel fuo f»P"' • 
Fiorivi nel Sec. XVI. Erafmo ne l uU 
timi Leti, del fuo primo Libro lo lo- 

***P^DLEV C Niccolò )-famofo Vcfc« 
Inglete , nato nel Norihumbeflaiid , 
preffo di Cambridge. 
to il Regno di Edoardo VI. 
vado di Rochefter , poi a quellodi Lon- 
dra. Ma nella Coronacione della Kc- 
gina Mari.» fu dcpollo ed abbruciato 
in Oxford li id. Ottob. ISSS- E'» U"*; 
de’ piò fimofi Teologi del partito de 
Proteftaoti . Havvi un 
na Domiaicat cd alcuni altri libri con- 
ito la Relig. Calt. JUon bifogn a con- 
fonderlo con Tommafo 
Ciuteconf. Ingl. mor«> nel 
abbiamo una Idea dello Leggi Civili , 

od Eeeltfiaflicbo . Tn(T,i.na. 

„ no Cartello del Contado d Imola 
„ Città della Romagna, viffe circa il 
!, «80’ e fu dell’Ordine de» Conven- 
„ tuali Francefeani, e 
„ dottrina. Onde fu perciò 
„ Sacra Teologia , Reggente ^o»- 
, vento di San Francelco in Bologna . 
„ Configliere della Sacra lufl'*’*'*''’"® 
’ Roma ; e finalmente Vefeovo dt 
„ SÌBigagU» , Città dell’-Umbr.» nel Du- 
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-cato J’ Ijrbino . StrilTc: otta- 

phUte Reiinionis i'p trt^Tomos dijlìn- 
,, nella quul Iftntia , che dedicò al 
„ Soirmtd Pontéfice SiHn V. narra con 
„ aflat liuono fiilc i rnndamcnti di tutta 
„ la Relis'one , pi* Iflituti i e gli uo- 
,, mini « che in clTa.fnno fioriti, e .che 
,, fioriv.ino all' età fui t DiUionariunt 
,, Latinum : ^himìlià etntum in fepteni 
„ Davidi! PJaìm's , ^Hos P^niienttn- 
„ ics vocant : Dathnjltano Oratore Ub. 
,, 3- Di più fcr'ITe c Penti Prediche /opra 
„ il Cantico della Beatijfitna Perfine , 
5, e fopra iB fette parole., che diJJeCri- 
,, Jlo fu la Croce ■ Delle, Predithe fat-^ 
y, te in varj tuoRbì , ed Intorno a var/ 
,y foggetti ed altre opere . Vedi 
,, Teat. d'Vt.ni. tener. Gbil. 

y, RlDOLFl ( Niccolò ) Cardinale 
y, Arcivcfci di Pinrrnra , c di Salerno 
„ Morto nel >S5o. Fu da Papa Leond 
y, X< cleau) Caidinalc nel 1JI7- ed cb- 
y, be in djverG icmpi drverfi Vefcciva- 
y, di Bemb /• iV ^p'fl. 48. /tmmir. 
’y, delle fimigl. Fiorent- 

y, RltRA. C Gafi'aro 3 4* Catania 4 
yy Giuteconf'ilto finrifo nel XVI. Scc. 
y, fctilte r /fd Buthrn /Ipoftotieam Ni- 
y, tolai P.^& Rcg. Pragm. jltpbonfi de 
yy Cenfibur Apoftolicat . 

f K1£S C Concilio di 5 nella Proveni 
*a a’ 19. Novembre del 439. per rime- 
diare a’ difardiui della Chic fa d’ Em- 
bruiti. S. J lario d Ailes vi prefedette , 
« Armentario y ch’era flato, malamen- 
te eletto Vefeovo d'Embrum , vi fu 
depnflo . TtRrmoni. ■' 

RIEUX C Giovanili di !; Sire di 
R^eux , e di Rneheforty e Maiefcia]. 
di Francia , era fialidolo di Giovan- 
ni di. Rieiix d' una. dejlc più nobi- 
li y e delle più antiche Ca(e di Bret- 
tagna < Rete gran fervipj al Re Car- 
lo Vl<i e feonfifTe gl’ Inglefi y che fac- 
cbrgpiavano la Brclttgiia net 1404. 
Gli fu toltO.il (ornando nel 141'- ‘ 
fti fu dato di nuovo nel Egli 

rintinziò la fua Dignità ai’ u, Agyflo 
7417- in favore 'di Pietro fuo figlio , 
Signore di Rochefort y d'AlTctsc , e di 
CafteInUovo . Quefli fu pur anche pri- 
vato del comincfo nel 1418. c fegut il' 
ptrtito del Dclfioo y eh’ egli fervi con 
molta fedeltà e fucceflb • Difefe la Cit- 
■ l.à di S.m Dionigi contro gl’ IngL nel 
*4-3 S- tiptefe fopra di elTr l.a Città di 
Dicppey e |oro fece levare, 1’ alTcdio d’ 
Harfleor nel 1438. Ma Guglielmo Fla- 
vi y Victeonie d’ Affi l'arreflò davanti 
la porta del Caflello di Camplcgpc , e 
lo pof< in prigione y ove nt. iniftram. 
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Vi i un pr. nnm- (l'HIuUri Perfonaggi 

di quefla Famiglia , 

RIGAUD ( Giacinto 5 Pittrrre cela 
nacque a Perpignano ai a?, tug, nel 
1443. Egli era eccell. ne’ Ritratti , ed 
ebbe l’onore di dipingere tutta la Fa- 
miglia Reale fin alla guaita GÌenerazio* 
ne. Il* gran quadro. Incoi egli rappre- 
fenta il Cnfd. di 'Bouillon che fai’ aper- 
tura dell’ anno S into, è un capo d.’ o- 
pcra eguale alle più belle op. di Ru- 
bens. Egli fu fatto ProfcITore, e ftiretr 
tore dell’ Accademia della Fittura , fd 
nobilitato pe' funi talenti , e m. in Pa- 
rigi 19. I^c. 1743 d’ atmi 8<S. 

RlGAlrt.T, f Nicniao ) Confiij. nfel 
Parìam. ti Mete, Cuflodedclla Biblio- 
teca del Re . ed uno de’ più dotti uomi- 
ni del Scc. XVID nacque itt I\iHgi net 
1377. di un padre ch’era Medico . Si 
refe abiliffihio nell’Antichità profana y 
ed Ecclcfiaflica , c nelle Lingue Greca y 
e Latina , c fu ftimàtd d.a’ Dotti J Fu 
fatto Proturator Gener. di Nancy, poi 
Intendente di Meta , e m. in Toul nel 
mefe dlAgoflo 1434. d’anni7^, A'bhii- 
tno delle E 6 iz. di S. Cipriano , di Ter- 
tuUi.ànn con delle fiie dotte Annotazio- 
ni . óloffarit^m •riir.riKot fai%o$ttfBetpe* i 
Obfervationes de PapUlit jùndit: delle 
Note fopra Fedro y fopra Artemidoro t 
fopra Giuliano . e fopra gli Scrittori 
de ri, ogfaria'l Onofandri Strate^icuni 
in Greco, ed in Latino, ed altre mol- 
tiffime, Opere. * Per quefle ebbe una 
fiera, difputa co! Vefeovo Albafpiheo , 
de|U quale veggjfl la lettera . ide. helU 
priirH» p.irte dcHc piflol* di Grogi» , e 
la èiblioteca bniveffale di Cleic T. 1 . 


„ forfè del XV. Sec. traduce in latino 
,, alcune opere di Galeno : . , ' 

t. R.,!MlNI C Concilio di ) in Italia 
dei. 339 d’ iitcirci 400.- Vefeovi . Non 
ve v’eran che ottanta degli Ariani. I 
Cattolici fepafatl dagli Ariani confrt- 
nuiron la fede di Niced, e condannaro- 
no d) nhoyo Atio con tutti i (uoi er- 
rori . Condannafòtio ancora a’àt. di 
L.uglio Urfacio , e Valente , e alcuni 
altri -com.’ E.rctici . Il Concilio avrebbe 
potuto fepararlì qui , mà l’ ordifte d’ 
inviar depurati all' Imperatóre ,.ritén‘ 
ne i fuoi Padri a Rimini . 

L’ Imperatore coll’ indugiare impe- 
gnò verfò i to'- d'-Ottobre i Deputeti 
Cattolici a fottoferiecrea flicea in Tra- 
cia, un. nuovo Formòlario Aviano , ciré 
fu inviato a Rimini , e in fin ricevuto' 
ds tutti. ». Vefcovt del Concilio, Hqaa- 
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ICIO C bliccolò di) di CafabrU 


le finì tosi infelicemeqte dopo cITcr sì 
ben coininc'aio • Uffacio ^ Valci^c « c 
altri loro amici ne portarooo I9 nuova, 
all’ Imperatore . Libeii# Papa , e alcuni 
altri Vefeovt Occidentali rigeturono tl 
nuovo Formolario di Colìaneo, ^ 
RIMINI , WiGregorio d Arimini . 
„ RINALDI ( Celare) Poeta, n«<- 
que in Bologna nel IJS9- da onora, 
„ ta , e faeoltofa famiglia , c fu ccmI- 
„ lente nelle Belle Lettere , e nell l- 
„ dioma Tofeano . Scrifle , c Rampò 't 
Lettere, fol. due: Rime dtvife in 
Il tre libri ; V Arianna &c. E fi morì 
« d’apopleflia nella fua Patria nel me- 
„ fe di Febbraio 1’ anno I6j6. Vedi 
Teat. d' Vcm. Lete. GUI- 
RINUCCINI C Ottavio ) Gentiluo- 
mo Fiorentino , e gr. Poeta Torca- 
no . (egnl in. Francia la Regina Maria 
de’ Mediti, preffo della quale era in 
Bt.*cred>to- Il Re Enrico IV. lo fece 
uno de’ foci Gentiluomini di Came- 
ra. A lui fi attribuifee l'invenz. dell 
Op. ciré l’nfo di rapprefentare in Mu- 
fica le Commedie, le Tragedie, _ e 
gli altri componimenti Drammatici . 
Egli er» pulito, ed eloquente, ed era 
dotato di un grande, fpitito, e genio . 
Moli nel idil. Le fue Opere- ftironp 
Rampate in Fiorenea nel Idta. per la 
cura di Pier Francefen Riauccini , fuo 
figlio . Dafni , Euridice , e Arianna fo- 
no le più Rimate . 

RIOLAN (Giovanni ) valente Me-* 
dito di Parigi nativa d’Amiens , mor- 
rò li 18. Ottobre 1605. le di cui Op- 
furono ILimp. nel 1610. in fog.. Non 
bifogna confonderlo con Giovanni Rio- 
lan , tuo figlio. Medico, e Plofeflbr 
Rtgio , che foflenne con onore la ri- 
putae. di fuo padre , e che compofe 
molti Trattati d’ Anatomia , ed altre 
Opere che fono flimafe . Egli m.ncl 1637. 
d’ anni 7.^- 

q, RIPA ( Cefarc ) Cavalier Perugi- 
,, no del XVI. S«. ci l.ifciò la fna /- 
,, eonohgia flamp. la prima: volta in 
„ Roma nel 1S9J. e prfeia più vpU* 
„ con qualche accreftì mento - 

KITTANOELIO ( Gian Stefano } 
valente Scrittore del See. XVII. era di 
Fotcheim, nella Diotefi di Ramberg . 
Alcuni dicono, che foffe nato Giudea 
ma altri cr accertano , che da Cattoli- 
co Roitiano fi fece Giudeo, e che da 
' Gindeo fi fece ProicH. Luterano' Che 
che ne fia pubMitò alcuni Libri d’ Eru- 
dii. tfa gli. altri delle Note foprail Li- 
bro ferir aeb , nelle quali folìiene , che 
la Parafràfi Caldea ci furnifee degli A(- 
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gomenti contro i Giudei , c contro gl{ 
AntttrinUnrj-. QueRa Propafizione fi* 
attaccata da un Sùciriiano , che fi nt- 
fede fatto il nome ài Irenopulita • Rit- 
tajigelio fi difefe con un Tratt- intitol» 
Libra veritatis , chf dedicò, a Giovan- 
ni Cafimiro , Re di Polnuia . Egli fi*. 
Profeffbre delle Lingue Orientali nell 
Accademia di Konigsberg, e mori vetr 
fo il idS*. Oltre di quelle Op. havvi un 
fuo Txatt. de veritate Rtligionis Cbri~ 
fliaag I delle lettere, una Traduiione 
Tcdefca delle. Oraiijmi , che gli. Ebrei 
fanno nelle loro Sinagoghe il primr». 
gioroo d’ogni anno, ed, altre Op. Egli 
fdflenc.va quello rtradpuo, ehc non vi 
era alcuna cofa nel nuovo Te/lamenio , 
ehe tolta non fo£fe dalle Antichità Giu- 
daiche, 

R ITTERSHUYS C Conrado ) RiU 

tetsbuftus , dotta GiureconfulioTedefco 
d.cl Sec. XV 11. nativo di Brunswick • 
è Autore di un g^. numr d’ Op. che fo- 
no flimate, e nelle qujli fi coqofce. mol- 
ta critica, cd, erudii. M. in Altorf nel 
1613, ove era ProfcIT. nel Dritto . 

RITFERSHUVS ( Nicolao ) figlio dej 
pieced. nato in Altoif nel 1S97 - LrI* ^ 
applicò. allo Rudio dell’ Iflotia , delle 
Genealogie, delle Matematiche , t del- 
la Lctteratda Glec» , • Latina , c m^ 
nel >670. eflendo. Frofeffore .^el Dritto 
Feudale. Havvi dfi lui un* grande Op./ 
intitolata ;■ Genealogìa Imperatpruif» r 
Regùm , Ducum , Camitum.&c. 

„ RIVA (Polidoro) di Milano pubr 
„• Micameni'e fpiegà **8^'-*"*.®*' ^*****1 
,, di Pavia , di rifa , e di Torino f nel- 
,y la qual Città per li. meriti della fo* 
,, mirabile dottrina fu fatto Senatorr J 
,, e fiualpientp, il Granduca di Tofean* 
,, informatiflìnliq gih-del fuo valore Iq 
„ rithUmò alla lolita Lettura nellor 
„ Studio di Prf» , la qual onorpM con- 
„ dotta fu da etto prontamente tipi- 
„ gliaia con, fua, grandiiltma lode , e 
,, con applaufo. groprale di tutta quel- 
„ la tlaiverfiià, e con_ intera^ foddi*- 
,, faiiunc degli Uditori ,• ScrilTc De 
„ atiif in mortij articulo: Comnenta- 
„ rii, guihuf Canonici , Civilti , /Ver- 
„ daltt , tmphfttuticg, criminalts , cd- 
„ trrarutn materie, continentur : Oo 
,, nofiurno tempore t Cato. Taurinenfie, 

„ Ob/erpaffonet (iagul,aret in foro .. E 
,, fi mei) in Fifa a" aj- Dicem.bre idij- 
„ Vedi Teat, d' Uom. Leu. Ghi(» 

RIVALE ( Antonio ) brayo Pittore r 
era figlio di Gjian-Pteco Rivali PitS®* 
re f «d architetto del Palaiio della Ot- 
ta di t'inoli.. A vende awrefo ii D;- 


fcpio d« ftto pa^re , and&' a Roma ; io» 
ve riporti' il primo premio di Pittura . 
«tali* Accademia di S< Luca . Ritornò poi 
• Tolofa • dove occupò con gloria i( po- 
llo ii fuo padre, dove m. nel i7}5>in 
«tò di Si. antri. Bartolommeo Rivale, 
duo cugino , fofliene ancora col Tuo 
talento la riputacione della fna fami- 
glia nella Pittura . 

RIVAULT (David Signore di Firn- 
rance J nacque in Lavai verfo il 1571. 
Fu allevato predo di Guido Cónte di 
Zaval,e fu fatto Sottopreccttore , poi 
Precettore del RÓ L^i XI 11 . e m. in 
Tours nel mefe ^ Genn. idid. d’an- 
ni 4;. Vi fono diverfe. fue Op. Maier. 
bc,‘e molti altri Scritt. cel. parlarono 
di lui con Iftima . 

RIVET ( Ai«dre« ) famofo , * dotto 
Miniilro Calvinifta, nagque in. S. Ilar- * 
tinO-iiel Poitou nel 1571. s’ acquiflò' u- 
na grandilBma ripntae. predo de’Cal- 
vinilii., c gli coromifero i loro affari 
piò importanti , e prefìedò a molti lo- 
to Sinodi. Fu fatto Profedore di Teo- 
logia nell’Univerfftò di Leida, c m. a 
Breda li 7. Genn. 1051. d’anni 78. Rav- 
vi un fuo Trattato intitolato Critimt 
Saeer : de* Commenti fopra moiri Li- 
bri della Sacra Scrittura ; Di vcrfì Trat- 
tati di controverfia , ed altre Op, rac- 
colte in j. voi. in foglio . 

RlVfERE ( Lataro ) abile ProfclT.dì 
Medicina nell* Univetfiià d> Montpel- 
lier è Autore di un’cccell. Pratica di' 
Medicina, e di molti altri fcritti rac- 
colti in un volume in fogl. Egli mori 
nel 1616. Egli nacque a Montpellier 
nel i| 90 - 

RrVIERE ( Poneer dì ) Cavaliere 
Baìlty di M-a*'tf'’'’tan 4 , Prefetto di . 
Bonfaeaux', Configlierc , e Ciambella- 
no del Re Luigi XI. e Comanda mede* 
Pranfll-Arcieri d’ Otdtnanta delia Tua 
Guardia , era un gran uomo ai di Sta- 
te, che di guerra . Egli comandò la 
Vanguardia nella batr. di Montiheri , 
contro il Conte di Charollois nel I 4 Ó 4 - 
Credei! ch’egli foffe dell’antica Cafa 
de’ Vifeonti di Riviere Sigci. di Liba- 
tur. 

RIVTO (Giovanni} vai. Rel!^ Ago- 
fliniano , nat. di Lovanfó , c figlio dei- 
lo Stampar. Gerardo Riyio, fu Priore, 
e Provinciale del fuo Qidine, c m. nel 
ld:;d. 'Abbi amo di lui una Vitadi S. A- 
goftino, che è li i mata , ed altre Op. 
'Non bifogna confonderlo con Giovanni 
Rivio, dotto Lòterano Tcdc(co, nati- 
vo d* Altendorn , chg infecnò lungo 
tempo le Belle Letti ntlla Germania ^ 
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fu in appreffo Coafigi. di Giorgio , Du- 
ca di. SaConia , poi Precettore d' An- 
gufio, che fu poi Elettore . Egli m.cr- 
fendo Rettore del Coll, di MeilTei.n nel 
199 $* d’anni Abbiamo di queft* ul- 
timo molte Op, 

RIOPEROUX, (Teodoro di} Po®, 
ta Francefe, nacque a Montauban , ai 
4. di Marco tSSt- Divenne Segretario 
del Sig. Marchefe di Crcqul , e dicci! , 
effe queSo Signore dovendo nn gioiua 
giocare coi Re , confervò mille Luigi 
per qnefla occafione , e li mife in de- 
polito tra le mani def fuo Secretario , 
affine di non effèr tentata d> dtffiparll 
altrove : erta che Rinperoux andò a gì- 
uocarli , c li perdette . M. ''in Parigi 
net tfoS- Abbiamo di ini vari pieci« 7 i 
compooimenti Poetici , e quattro Tra- 
gedie ; cioè /' /ImnikMit ,' il yaleriano , 
io., Morti d’ Angaft» , t l' Igtrmeftrà . 
Quell’ ultimi è affai Rimata , e fi rap- 
|lrefenta ancora . 

,, RIZIO, conofeiuto lotto il nome' 
„ di David Rizio, nacque in Tarino , 
,1 figliuolo di un malico , che gl’ iitfc- 
,, gnò la fua profelfione, e lo inviò 
yt nella Corte di Savoia , che allora era 
,, a Nttza, dove non avendo incontra- 
„ to la fortuna mtdto propizia , egli 
„ fegu) in Ifcozìa il Conte di Moret , 
,, che andò colà per Ambafeiadore , 

La fortuna lo innalzò in quellz Cor- 
I, té, ove regnava allora Maria Stuar- 
,, da, Regina di Scozia, e vedova di 
,, Francefeo II; Re di Francia; poiché 
,, quefta Principeffa lo ricevè per fu» 
,, mufico, e indi lo fc' fuo -Segretario ì 
>, e vedendolo del tutto attaccato a* 
,, fuoi iuterelG, pofe ogni confidenta 
I, in Ini . Nel isda- gli Stati di Scozia 
„ configliarono ta Regina a impalmarli 
„ con Arrigo d’ Arltp , figlio derCon<r 
„ ce di Lftiox fno engino , e della me- 
,, dtlìina càfa Stuarda . Per ' la qt^ai 
„ cofa Rizio procurò di* acqui Karfi tq 
„ buona grazia dei Conte , e fc’ e- 
(I gli ogni maneggio appreffo la Regi- 
„ na , acciò gli aveffe dato il Tii. di 
,, Duca H Retkféf avanti il maritag. 
,, ma pofeia vedendo , che il novello 
„ Re voleafi attribuire un potere afa». 

luto a pregiudizio della) Regina', 
„ coatro ciò , ch’era fiato convcou.r 
„ to , fofienne gl’ intereffi di.qncUa 
„ Priqcipeffa con molta coftanza ; onde 
„ per. imped^e gl’ incoévenrcnii , che 
„ ne poteano mai nafeere , fu, la ma- 
„ defiina enfirètea d’inviarq il Conce 
„ in un Caficllo , Di Ih a pòco \i 
„ Re fu ricitìamito alla Corte • e crc- 

deq- 
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„ dcndo « th* Ri*io |ave(Te coiUribni- 
„ to al fuo alloataDamcnco , tifolfe di 
,, toifi dinanzi quello favorito, e lo 
„ fe’ alTaflinare . Li nemici di quella 
,, Regina pubblicarono contro di ella 
,, divcrfc menzogne intorno di quello 
„ foggetto. il Turno hijì. 37. « 
,, 40. Du Puf bili, dei favor . 

„ RIZZAR l CG'»nniccolò) SictI. di 
,, CaUtajerone Ginrcconfulto fiorito 
„ circa il isd8. oltre .fle fue Poefie , 
„ Jafeià le Gio£e alle eonfuetudini del- 
„ la Jua patria . 

„ RIZZARO Catania 

„ Giureconfult, e Regio Configliere , 
,, morto ne i 58 o- Scriffe.’ ^d Bullam 
„ Nicolai P. ^ Reg. Pragmat. M- 
„ pbonfi de Cenpiut Annotai, Addir. 
„fuper Ritut Regni SictlU, che fi 
„ leggono uniti t.' Commentari fuper 
,, Riius , raccolti da Marcello Conver- 
,, fano . 

t ROANO ) Concilio di^ incirca al 
1049. tenuto dall' Arcivefeovo Mauge- 
ro . Vi fi fecero 19. Canoni . 

f ROANO C Concilio di) del 1055. 
fono l’ Arcivefeovo Maurilio . Vi li 
trattò dalla continenza de’ Chierici , e 
dell’ offervanza de' Canoni. Si crede 
che in quel Concilio fi faceffe una 
profcfGone di Fede, in cui dicevaliche 
il pane, e’I vino per la cnnfecrazione 
(i mutava nel Corpo, e nel Sangue di 
Ceùi Grillo, con ifcomunica a coloro, 
che impugnalfcro tale credenza . Flcu- 
ri ■ Il Pagi Io riporta al lodj. 

) ROANO (Concilio di ) del 1701. 
tenuto dall’ Arcivefeovo Giovanni co’ 
Cuoi fufTraganei . Vi fi f.cero 44. Ca- 
noni . 

f ROANO ( Concilio di ) del 1074. 
in prefenza del Ré Guglielmo , a, ca- 
gione d’ un tumulto accaduto nella 
Chiefa df S, Dado l’ anno av. alli 14. 
d’ Agollo . Vi fi fecero 14. Canoni . 

t ROANO C Concilio di) nel Feb- 
braio del logd. Vi fi cfaminarono i de- 
creti del Concilio di Clcrmont, e do- 
po avervi confeimati gli ordinidel Pa- 
pa , vi fecero 8. Canoni. 

t ROANO C Concilio di ) a ’ 7 d’Ot- 
tobre del 1118. Enrico Re d’Inghilter- 
ra vi trattò della pace del Regnp con 
i S'gnuri , e Raullo di Contorberl : e 
Ceofredo di Roano fi trattò degli af- 
fari della Chiefa con quattro de’ fuoi 
(ufTtaganei, e molti Ab.iti • Conrado 
Legato di Papa Gelafio vi fi lamentò 
dell’ Iniperadore , e dell’Antipapa Bur- 
dioo, domandando foccorfo , e di pre- 
ghiere e di danaro • 

Tomo PI, 
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t ROANO (Concilio) di del iiiR> 
tenuto da Matteo d' Albania Legato ^ 
il quale dopo aver conferito con il Re 
d’ Inghilterra fu i bifogni della Chiefa, 
adunò per ordine fuo i Vefeovi, c gli 
Abati di Normandia , con i quali fece 
molli regolamenti di difeiptiua in prc- 
Icnza del Re . 

t ROANO (Concilio di ) agli n. 
Feobrajo del 1190. Gaytier Arcivefeovo 
di Roano con tutti ì fuoi lud'rjganei , 
e molti Abaci vi pubblicò 31. Canoni 
cavati per la maggior pane da’ prege* 
denti Concili . 

t ROANO (Concilio di) a’ 18. Giu- 
gno del 1199. Guglielmo di Flavacour 
Arcivefeovo di Roano vi fece co’ fuoi 
fufi'iagenci un decreto divifo in 7. ar- 
ticoli , il primo de’ quali moflra Io 
frrgoUmento del Cleto in quelli tem- 
pi . 

t ROANO ( Concilio di ) a’ IJ. Di- 
cembre del 1445. tenuto da Raullo Ru- 
(cello Arcivefeovo di Roano co’ fuoi 
{uflVaganei . Vi fi fccero4i. Statuti , il 
feccitno de’ quali è rimarcabile in ciò, 
che condanna la fupcrllizian di cojoro 
i quali in villa di qualche guadagna 
danno de’ nomi particolari ad alcune 
immagini della Madonna , comedi No- 
flra Signora di Recuperazlcne, di Con- 
folazione , di Grazia &c. perchè quelli 
nomi danno luogo di credere , che vi 
fia piò virtò in un'immagine, che in 
un' altra . 

ROBBE ( Giacomo ) Ingegnere, e 
Geografovdcl Re, nacque in SoilTanc; 
nel 1643, Egli fu Prefetto perpetuo di 
$. Dionigi in Francia, ed Avvocato 
nel Parlamento di Parigi , e m, in Soif- 
fons nel 1711. Le lue due principali 
Op. fimo ; I. Metodo per apprendere {a- 
eitmenie la Geografia: 1. Emblema fo-. 
pra la pace prefentato al Re i a.’). Mar, 
tó79- Quelle due Op. fono (limate . 

ROBtRTELLO C V''*uc'f£o) celebra 
Critico del Secolo XVI, nativo d'Udi- 
tic , infcgiiò con riputazione la Rctto- 
i^ca , e la Filofufia Morale a Lucca , 
a Pila , a Venezia , a Bologna, ed a 
Padova , ove moti li i8. Marzo i^&f. 
d’ anni JI. Havvi un fuo Trattato d’ 
Kloria ,e de’ Comenii fopra la maggior 
parfe de’Poetì (ìreci, e Latini , ed un 
gtan numero d’ a|tre Opere, in cui fa 
Ipefi'o Vedere un' a^erberza indegna di 
un uomo Letterato . * Ebbe fpezialmcn- 
tc coi Sigonio un’afpra contefa . Veg- 
ganfi le note del Eeno alla. Bibl. dal 
Foutanini . T. II. 39. c 40. * 

„ ROBERTI CMichel’c)da Firenze 
P „ vif- 
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^ vilTe nel XV. Sec. e ci lafciò una 
Storia dopo U crcarione del Mondo 
finn al I4JO. ove prova, che i catn- 
y, biamenti delle Monarchie, e degli 
,, Stati avvencono per la colpa de'Re- 
„ guanti . t’nffius de Htfl. Latin. 

,, ROBERTI C Pietro Andrea ) di 
,, Alexandria , frate Domenicano , fio. 
„ ri nel >549. Apprefe le difcipline più 
neceXaric , e fupeiò, con grande am- 
,, mirazione altrui , la fua tenera eth 
,, non ancor capace di far tanto prrAt- 
to . Di quelle feienZe henilTimo ìHiUt- 
„ to, pafsò alti Fiiofoflci Stud) , e 
„ pofeia alla Teologia , nella quale 
niuno al fuo tempo delta D> menica- 
„ na Religione li fufupetiorc, ed cb- 
,, be pochi pari ; a fegno tale , che 
,, oltre all’ aver confeguita la laurea 
„ dottorale di quella dottrina, fu ra- 
,, cioneeolmente chiamalo finiXtmo 
„ Teologo . Oiè alla luce delta (lampa : 
), in DcminicomOrationem txplanotio , 
„ Nobili D Jacobo Lanz.avtgue Patria 
,, ero jfltXandrino : queWa (pofirione 
,, (opra l'Orazione del P.uer noflcr , 
„ è ripiena di gran dottrina , e di 
,, fpìritofi concetti cavati dalla Scrit- 
,, tura Sacra . 

,, ROBERTO d’ Angià terzogenito 
„ di Catlo l|. Angiò fu Duca di Ci* 
a, labria , Vicario del Regno, ed eb> 
,, be il fupremo comando delle fue ar- 
„ mate. Si reputò quindi a* pìf) prof. 
y, fimi alla fucceffione dei Regno di N.i- 
9, poli convcnirfi meglio il Titolo di 
„ Duca di Calabria prefo da’ primi 
3, Normandì, che di Prìncipi di Salcr. 
3, no } poiché Carlo tenendo molti fi- 
3, gliuoli , ed avendone decorati alcuni 
3, col titolo di Principe , decorò Ro* 
3, berrò , che gli fuccedè , con tal Ti* 
„ toio di Duca . 

„ ROBERTO CGuifrardo) fu Con- 
3, te di Puglia nel 1056. dopo mono 
3, Unfredo. E diliiule le fuc conquilte 
„ per la Calabria , non contento del 
33. titolo di Conte , fife’ anche accia- 
3, mare Dnca dì Puglia , c di Calabria . 
,, Egli anche cacciò loralmcnle i Greci 
3, da Bari, e altri luoghi, che cola 
3, anche occupavano ; e difìefe le lup 
„ corquifte nella Sicilia : la liberò 
,, da’ Saraceni , e vi coAìtui Conte 
,, Rupgieri fuo fratello minore , col 
3V valor di cui l’avea acquiftata > la- 
,, Telando i Siciliani in liberta di far- 
3, fi Crifliani, O perfever. re nella 
3, Religione Maomettana, Finalmente 
3, f’ imp.adron) del Principato dì S i- 
„ Uiito nei 107 j t del Ducato U’A- 
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3, malfi , e dì quello di Benevenio % 
3, la quale Città però non prete , ma 
,, lafciolla con affedin ; e dopo fu ce* 
3, duta alla Corte di Roma. Allo (leF- 
„ fo tempo Boemoddo, fuo figliuolo 
,» maggiore , faceva progreifi coll’ ar- 
,, mi in Oriciicc ; ma attaccato da u* 
,, na infermità poco dopo , come al- 
„ coni vogliono, per malignità della 
,, matrigna , che teneva Ruggieii 
„ fuo figliuola foXe da eXo efclufo dal 
„ Regno, ebbe a tornar in Italia j 
„ e non guari nell’ 1083. fi moti Ro- 
„ berlo ; e gli fuceeXe Ruggiero nel 
,, Ducato , figlio di Sigelgaita , forel* 
,, la dell'ultimo Principe di Saler- 
„ no, che fu la fecond.a moglie di Ro- 
„ berlo . 

ROBfcRTO di Courtenai Imperador 
Frane. d’Oriente, fncteXe a Pietro di 
di Courtenai verfo la fine dell’ anno 
Ilio, c fu coronato a Santa Sofia ai 
15. Marzo iili. M, nel lli8. i Signo- 
ri chiamar, ino Giovanni di Brìenne 
privato del fuo Regnodì Geriifalemmp , 
a governare I' Impero durante la mi- 
norità dì Baldovino II. 

ROBERTO , o RUBERtO Imperai, 
della Germania, foprannomato il Car- 
ta., ed il Mite, era Principe Palatino, 
c Duca di Baviera allora che fu innal- 
aalo al Trono nel 1400. dopo che fu 
depoflo Venceslao Re di Boemia . 
Fondò un Univerfità in Heidelberg, e 
mori in Oppenheim li 18. M.iggio 
1410. L* Imperador Sigifmondo gli 
fuceeXe - 

ROBERTO , Re dì Francia foprsn- 
nomato il Divoto , il Dritto , ed il Sag- 
gio t lucceXe ad Ugo Capcto fuo pa. 
drc nel 956. Egli fu obbligato dì iti in> 
dare alla fua CafatBcrta , fua pareuie, 
ch'egli fpolara avea lenza difpcnfa , c 
poro tempo dopo egli (pesò Cnfianza , 
figlia di Guglielmo Conte di Provrnz.v, 
e d’Arles, Enrico Duca di Borgogna 
tuo zio, e fr.rtello di Ugo Capetn , cf- 
fendo morto fenza figliuoli legittimi , 
Roberto congiutife quefio Ducato aila 
Cuiona, r nc invcflì Enrico tuo fecon- 
do figiìu, il quale poi eXendo divenu- 
to Kr, lo cedette a Roberto , fuo fi- 
glio minore, Q^uefii fu 1 ’ ultimo Prin- 
ripc della priiita generazione Reale de’ 
Duchi di Roigogna , che durò quali d.t. 
anni > 11 Re Koberiu pacificò le turbo- 

lenze del fuo Regno, e fi sforzò di far 
fiorire le Lettere , e le Scienze , e con- 
tribuì alla divozione de’ popoli colf’ 
aver fatto fabbricare molte magnifiche 
Cbirfr-. Fgli’era un Printipe umano , 

I mi. 

' . S • 
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t mite feiua ambizione. Ri(tuti!i l’Imt 
pcrio t ed il Regno di Italia uRcrtogli 
dagli Italiani. Egli fece coronare i 
Reiras il fuo fecondo figlio Enrico I. 
malgrado degli intrighi della Regina 
Coftania , che voiealo indutre a prefe- 
rire Roberto fdo figlìuol minor. Duca 
di Borgogna . Roberto mori in Melun 
li ao. Luglio 1031. d’ anni 60. dopo d' 
a*ere comporto molti Inni, che fi cab- 
rano ancora nella Chìefa . Enrico Libo 
figJio «li rwcctlTe . 

TiOBERTOde Bruir, o Bronce, Re 

S ì Scozia , ed uno de’piò grandi , e 
e’ pib valorofi Principi del XIV. Seco- 
lo , difeendeva. da Davide I. Re di 
Scozia . Sai) fui Trono li 15. Marzo 
1306. dopo la efpulfiune d! Giovanni 
Bailleul , a Baillol , eh’ erafi ufutpata 
la Corona di Scozia pel foccorfo di E- 
doardo I. Re d' Inghilterra , e feoffe il 
iogo degli Ingicfi. Egli li fcacciòdal 
.lio paefe , • refe la Scozia putentìffi- 
ttia , e lioritillima . Mori li 7. Giugno 
1319. d’anni 5;. lafciandoper fuoSue- 
Ceffbre David II. ch’era d* anni S* ed 
nna figlia , cne portò lo Scettro di Sco- 
aia nella Cafa di Stuart. 

ROBERTO di Baviera Principe P«- 

Ì alìno'del Reno , Duca di Cumberland. 
Immiraglio d* Inghilterra, ed uno de’ 
piò gr. Generali del Secolo XVII. era 
figlio di Federigo Principe Eletior Pa- 
latino del Reno, e d’ Elifabclta, figlia 
di Giacomo I. Re d’Inghilterra, c di 
Scoaia . Dopo d’ efferfi fegnalato in 
Olanda, pafsò in Inghilterra nel 1^41. 
ed ofterfe I fuoi fcrvigj al Re Carlo I. 
fan zìo , e lo fece Cavaliere della 
G'-rratiera , e gli diede il comando 
della Tua armata. Il Principe Rober- 
to riportò da principio grandi vantag- 
gi fopra de’ Parlamentari , ma fu in 
appreso eoftretto a riiiràrfi in Prancià. 
Si acquiflò poi la flima di Carlo II. Re 
d’ Inghilterra, che lo fece membro del 
fUo Configlìo privato nel i6il. e diede- 
gli il comando della fua Flotta contro 
gli Olandefi nel 16^4. Il Principe Ro- 
berto fconfilfe l’anno feguenie la flot- 
ta Olandefe , e Ri f-(to Amlniragliod’ 
Inghilterra n<l 1673. Egli fi fegnalò 
in molte altre occafioni, e mori li 19. 
N..V embre itiSa. 

ROBERTO (Si) primo Abate del- 
la Chaic - Dieu , morì li 13. Aprile 
1607. 

ROBERTO (S.) Abate di Molefme, 
primo Autore dell’ Ordine de’ C'rtcr- 
cienfi nel J098. moi) li *>• Marzo 
>lc^< 


ROBERTO d' Arbriffel , verff Arbrif* 
lei . 

ROBERTO Sotbon j o di Sorbona « 
VttU Sorbona. 

ROBERTO CrolTa Telia , in latino 
Capito, l’uno de’ piò gr. Teologi , * 
de’ piò dotti Pilofofi del Secolo XIII. 
nacbne in Inghilterra del Paefe di Suf- 
fnlc'da poveri parenti . S’ arquiRò un» 
gran riputazione colla fua pietà , e col 
fuo faprrb 3 e fu fatto Dottore d'Oxfordy 
poi Arcidiacono di Leicefter , e final- 
mente Vefeovo di Lincoln nel 1130. 
pìfvfe con zelo la Oiurifdizione degli 
Ordinar') contro Papa Innocenzo IV. e 
contro I Monze! , e Morì nel 1133. 
Abbiamo di Ini un gran numero d'O- 
pere piene di una grand’ erudizione , 
nella maggior parte delle quali egli ri- 
prende cun libertà , c forfè con troppa 
amarrzZ.a, i v/zj ed 1 frcgolamenti 
degli Eccief. 

ROBERTO C Claudio ) Canonico « 
grande Arcidiac. di Chalont fopra Szo- 
na , nacque a Bar fopra Aube verfo il 
1564. Dopo d’ clTerfi diflinto in Parigi 
ne’ fuoi flud) , fu fatto Precett. d’ An- 
drea Fremiot, poi Arclvefcovo di Bo- 
urges, cui quale egli viaggiò In Ita- 
lia , nella Germania , ne’ Pazfi Baffi . 
Egli fu flimato dai Cardinali Barnnio« 
OlTat, e Bellarmino, oda diver/ì al- 
tri gr. uomini. Morì ai i6- Magcit» 
I6ì6- La piò importante delle fuc 0> 

S ere i la gran Raccolta intitolatu - 
alita Criftiana , eh’ egli pubblicò 
nel 1616. in 1. voi. in fog. 1 Mona- 
ci di S. Marta aumentarono eonfidcra- 
bilmente quell’ Opera , ed i Padri Be- 
nedettini diedero una nuova Edizione, 
della quale molti voi. già fi fonofiam- 
pati . 

Roberto BovU, vedi Boyle . 
ROBERTO C N. ) valente Mufaw 
Francefe, morto verfo it idSd. effendo 
Macftro di Mufica della Cappella del 
Re. Abbiamo di lui molti Mottetti a 
coro pieno. 

ROBERTO C N. ) bravo Pittote d’ 
Orleans , ed eccellente Difegnttore d 
Animali , e Infetti , fece in querto 
genere , per Cartone di Francia, una 
bella ferie di Miniature, che fi vede 
nella Biblioteca del Re nel Gabinetto 
delle Stampe in Rame . 

ROBOAm Re di Giuda , fuecefle a 
Salnmonc , fuo padre 97 $. anni avanti 
Cesò Crifto. Appena fall fui Trono , 
che Jeroboam alla tcHa del popolo 
andò a prrai.rlo , di voler diminuire 
ai fuoi fuddici gl’ iromenfi importi , 
Da crr 
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co’ quali aveigli oppreffi fuo padre. 
Roboam dimandò tre giorni di tempo 
«or la rifpofta. Durante quello tempo > 
iiù vecchi del fuo Configlio furono di 
iarere di follevare il popolo : ma «- 
Si.ndo egli.piuttoflo il ‘'BUÌre .1 con- 
figlio de’ S'ovani Signori , co. qual 
liìi óra «ato allevato , minacciò il 
«oDolo di volerlo trattare ancora con 
ilb afpreaaa. Quefla fua dureeM acca- 
iionò la lollevaaione di io. -nibù , 
fi fcpararono da Roboam . Quella 
1’ origine del Regno .d’ Ifraele . Ro- 

alTalito poi da Sefach , Re di Egitto t 
che attediò Gernfalemme con una po- 
derofa armata , Stava imminente per 
«rrendeifi » quando Roboam effendo ri- 
eorfo a Dio, fecondo detto gli avea il 
Profeta Scmeia , tocco il Signore del 
fuo pentimento, falvò la Citta da una 
rovina inevitabile. Sefach fece pace 
con Roboam ; e portò feco tutti i te- 
fori del tempio. Roboam vi pofe de 
feudi di bronzo in tnogo di quelli d 
oro, che furono portati via. $i forti- 
ficò c fece erigere molte Città nella 
Tribù di Giuda, e di nuovo irritò Dio 
contro di (e colla fua eifipietà , e col- 
le fue Idolatrie. Mo^óSS* anni avan- 
ti Gesù Grillo d’anti S»- lafciando da 
j8. mogli , c da do. cocculaine., i8. fi- 
gliuoli, 60. figlie. 

ROBUSTI , vedt Tintoretto . 

„ robusti (Maria) Tintoretti fa 
figlia di Jacopo Robulli , detto il 
Tintorctto, Venceiano, uno de piu 
„ faraofi Pittori del fuo tempo ; e non 
folo feppe molto bene di Pittura , 
,, ma anche di Mufica - Maffimiliano 
I. Filippo li. Re dellcSpagnc, Fer- 
’ dinando Arciduca d’ Aulirla, e moU 
ti altri Principi defidcrarooo di a- 
verla nella lor Corte . Ma fuo padre 
,, per r amore , che le portava , non 
„ volle mai allontanarla da fe , non 
,, oflantc r cflerte vantapgiofc , che 
,, gli fi f.icevano , c mori nel 1696. 
„ Ridolfo nelle- Vite dei Pittori . 

ROCABERTI (Gio. Tommafo di ) 
celebre Generale de' Domenicani , ed 
uno de' più zelanti Difcniori dell’ «utii- 
tità de’ Papi , nacque verfo il 1^14. in 
Tefelade fopra i confini del Routtìilon, 
« della Catalogna, da Francefeo Jofre, 
Vìfcontc di Roiaberti , di una Caia il- 
juflre ed antica • Eftendo entrato gio- 
■vint dell’Ordine di S. Domenico, fu 
fatto Provinciale d Aragona nel \666, 
Geneialc del fuo Ordine nel 1670. Ar- 
civefeoro di Valenaa nel Ifi7ò. e grand 
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Inquifitore della Fede nel idgf. Egli 
acquiftottt la flicna del Re Cattolico , 
che lo fece due volte Viceré di Valen- 
aa, e mori ai 13. Giugno idfd. Havvi 
di lui in primo luogo un gran Trat- 
tato dt Romani Pontifieis AuRoritata 
in 3. voi. in foglio , eh' è filmato da- 
gli italiani.' a. una gran Raccolta di 
tutti i Trattati compoili da diverfiAu- 
tori in favore dell’autorità, ed infal- 
libilità ^1 Papav in ai- voi. in fogiv 
3. un Trattato intitolato . Alimenta 
Spirituale e>f. 

„ ROCCADERAME ( Angiolillo ) 
,, Pitture Napol. della Scuola delZin- 
,, garo . La Tavola dell’Arcangelo S. 
,, Michele nell’ Aitar maggiore della 
„ Chiefa detta di S. Angelo a Segno , 
„ c la Tavola efpofla nell’ Altare raag- 
,, gio're della Chiefa di S. Brigida e- 
„ retta all’antico Seggio di Porto, 
,, fono fue Opere . 

« ROCCO CFrancefco) GinrecouL 
« del XVII. Secolo , fu Giudice di vìr' 
,, caria , e Reg. Configl. e morì nel 
,, 1076. Stampò ; Refpenforam ^ga. 
,, lium eum dttifionibuf i e degli Ojfi- 
„ ci Regii , 

ROCCO CS.), nacque a Montpellier 
verfo. la fine del Secolo Xlll.d’ una no- 
bile , e ricca famiglia . Dicefi che eSen- 
do morto fuo padre , e fua madre d’ 
anni ao. egli portotti in Roma in abti- 
to da pellegrino , e che vi guari un 
grandiffimo numero d’ appellaci , e che 
nel fuo ritorno fi fermò in Piacenza , 
ove allora regnava quello morbo . S> 
Rocco fu falito dalla pefle , e fa co- 
firetco di ufeire dalla Città, per non 
infettare gli altri . Egli fi ritiro in unu 
foretta , ove dicefi che il cane di un 
gentiluomo fuo vicino nominato Got- 
tardo poriavagli ogni di un pane , 
Qualche tempo dopo effendo guarito , 
egli fané ritornò a Munipcllier , ove 
mori li 13. Agoflo I3a7. Il fuo culto k 
celebre per la divozione de’ fedeli , che 
l’ invocano principalmente nelle ma- 
lattie coDtagiofe . 

ROCHECHOUARTC Renato di )Ba- 
ronc di Moriemar , c di Montpipeau, 
Signore di Vivonne, di Luffac ec. Ca- 
valiere degli Ordini del Re ,ed uno de 
più gran Capitani del Secolo XVI. e- 
ra figliuolo di Francefeo di Rochecho- 
uart d’ una nobiliffima, ed antichiffi- 
nia famiglia del Regno , la quale k 
eoa) chiamata dalla terra di Roche- 
chouart , nel Poitou . Egli fegul fuo pa- 
dre d'anni 13- neU’affcdiodi Perpigna- 
no, ove conduceva la Nobiltà di Poi* 

tOtt. 
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tou > Si ritrovi poi nella diFefa di M«tz 
ntl 1551. e fì fegna'ò in un gran nu. 
mero dì alTed) è di battaglie . Moti 
ai 17 Aprile 1587. d’ anni di. Egli 
avea fpofata nel 1570. Giovanna di 
Saolx figlia di Carparo. Signora diTa- 
vannes, Marcrcial dì Francia , dalla 
quale ebbe 9. figliuoli ; il primogenito 
Carparo di Rochecbouart , Marchefe di 
Mortemar , Signore di Vivonne , fer- 
vi il Re Enrico III. ed Enrico IV. 
Mori li 15. Luglio ld4). d’ anni 6». 
lafciando Gabriele di Rochecbouart , 
Duca dì Mortemar. Paci di Francia , 
Cavaliere degli Ordini del Re, primo 
gentiluomo di fua Camera , poi Go- 
vernatore di Parigi cc. morto li ad. 
Die. r«75. 

ROCHECHOUART C Luigi Vittore 
dì ') Duca di Mortemar , c di Vivon- 
ne Principe di Tonnai-Charente ec. 
Governatore di Sciampagna, e di Stia, 
Marefcìal di Francia , e Generale delle 
Galee., era primogenito di Gabriele Ro- 
chechouart', di cui fi parlò nell’ artìco- 
lo precedente . Servi {da Marefcìal di 
Campo nella prefa di Oigeri nell'Afri. 
ca lèda, di Dova! nel ld<7. e all’ af- 
fedio di Lilla. Egli condufTe le Galee 
del Re in foccorfo dì Candia , fu feri- 
to durante la guerra d* Olanda nel 1^71, 
e fu fatto Viceré di Meflina ; finalmen- 
te Marefcial di Francia nel 1<7S. em. 
li 15. Sertembre id88. 

ROCHECHOUART ( Maria Madda- 
lena Gabriela di) AbbadelTa di Fon- 
tevrault, od uno de’ piò belli fpiriti del 
Secolo XVII. era figlia di Gabriele Ro- 
chechouart . Duca di Mortemar , Pari 
di Francia ec. Ella avea un genio pro- 
prio per tutte le Scienze , apprefe la 
lingua Greca, eia Latina, el’Italiana, 
e la Spagnuola. la Filofofia, la Sacra 
Strittura, e la Teologia. Ella fpendea 
con fuo piacere le ore di ricreazione 
nella lettura d^Ometo, e di Platone, 
«he fe gli fece famigliarifiìmi . Per la 
Ina feienza , per la bellezza del fuo 
genio , per la fua regolarità , viriò , e 
pierà fu in gran reputazione per tuua 
la Francia . Ella mori in Fontcuraulc 
ai 15. Agofto 1704. d’annisd. lafcian- 
do un gran numero di MSS. Quella 
Cafa diede alla Francia un gran nu-* 
mero d’ altri Perfonaggi illuflri ai neli’ 
uno, che nell’ altro fcITo . 

ROCHE-FLAVIN CBernardo della), 
UM de’ piò dotti Ciureconfultì , e de’ 
piò gran Togati dei.fuo Secolo , nacque 
nel 1552. in S. Cernin in Rovergna . 
Sfili fH alla K7«(iaC9afiglictt a Tolo- 
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fa, «poi nel Parlamentodi Parigi . Fa 
fatto in apprelTo primo Prefidente nel'* 
la C.imcra de’ memoriali del Parla- 
mento di Tolofa , c Configliere di Sta- 
io del Re Enrico III. Mori nel 1617. 
d’ anni 76. Havvi di lui.' 1. un’eccel- 
lente Raccolta degli Arredi notabili 
del Parlamento dì Tolofa.* 1. un graa 
Tratiarn de’ Parlam. in fog. ec. 

ROCHEFORT C Guido di ) Stg. di 
Pleuvani , e Cancelliere di Francia, di- 
feendeva d’una Cafa originaria di Bor- 
gogna. Egli $’ applicò alle Belle Lette- 
re, e fi fcgnalò in guerra, e nel Con- 
figlio dì Carlo , Duca di Borgogna» 
che lo fece fuo Configliere , e luu Ciam- 
bellano. Il Re Luigi XL fe lo guada- 
gnò , c lo tenne al (uo fdrvizio , é 
Carlo VII I. lo fece Canccliere di Fran- 
ca li 9. Luglio 1497. Mori al'.i 1$* 
Genn. id07. Egli fu che fece creare il 
gran configlio per Editto del mefe d* 
Agoflo 1497. Non bìfogna confondorlo 
con Guglielmo di Rochefurt, fuo frat- 
tello , anche Canceliere di Francia a 
morto alli II. Agnflo 1491. 

ROCHEFOUCAULD C Francefeo',- 
Duca della) Principe di Marfillac, Ca- 
valière degli Ordini del Re, Governa- 
tore di Poitou, ed uno^de’piò gr. uo- 
mini , e de’ piò bei geni <lcl XVII. 
era Jfigito di Francefeo, primo Duca 
della Rnchefoucauld , mono li a. Feb. 
1650. d’una delle piò nobili , e^piìh 
antiche cafe del Regno , feconda d’uo- 
mini illuflri. Egli fi fcgnalò in diver- 
fe occaConi col fuo coraggio, collàfua 
prudenza, c col fuo fpirito. Morì in 
Parigi alli 17. Marzo l48oi d’ anni 68, 
abbiamo due fue eccellenti Oo. delle' 
quali 1’ una é un Lib. delle MafCme. 
t l'altro delle Memorie della Reggen- 
za della Reina Anna d’Auftrìa. 

ROCHEFOUCAULD ( Francefeo dil- 
la) Cardinale , Vefeovo di Senlis , 
Abbate di S. GcnevJefa in Parigi, a di 
Turno, gran Limofìnìcre di Francia , 
e Comandante degli Ordini del Re , era 
figlio di Carlo della Rnchefoucauld , e 
dì Fulvia Die della Mirandola . Fu fat- 
to Vefeovo di Cicrmont, poi di Sto» 
lis c lavorò con zelo per far accetta- 
re il Concilio di Trento in Francia « 
per diftruggere l’ Erefia, e per riforma- 
re gli Ordini dì S. Agoflìno , e di S* 
Bciicdetio . Rinunaiò il Vefeovado di 
Senlis ntl ifl»a. e mori li 14. Febbra- 
io 1445. d’anni 87. Il Pad. della Mo- 
rìnicre fcriSt fa fua Vita . 

ROCHES C Madama , e Madamigel- 
la det),Dame illuftri pel loro taleo- 
S ) to , 


to , • P«r lo»o gufto per le Belle Let- 
tere, e per U lar tenera amicieia» «he 
il fengue e l» *»«!» »?eano Uretra , e 
che la motte non potè feiogliere , ef- 
fendo morte nello fteffb giorno , dalla 
pelle, che affliggeva Poitiers nel 1587, 
Mad. dee Roches li nominava Madda- 
lena Neveu , e fu maritata col Signv 
Fredenois Signore dea Roche . Cateri- 
na des Roches, fua figlia, conofciuia 
Cotto il nome di Madamigella dea Ro- 
ches li diflinfe come Madama dea Ro- 
ches fua madre colle fue Opere_ in vetfi , 

• in profa, e colla fua abilità nelle 
Lingue , e nelle Scienac . I Poeti loro 
contemporanei Canno d’ effe un grande 
elogio , ed hgnno molto celebrato unt 
Pulice , che Stefano Pafquier vide nel 
feno di Madamigella dea Roches. 

RODIGINO C iMdcvieus (mlius ") , 
Celebre ProfelTore in Greco , ed in Ia- 
lino a Milano , nacque a Rovigo nello 
Stato Veneaiano nel 14^0. il tuo no- 
ane di famiglia era Ricebitri . Dopo d* 
«vere inlègnato nella patria , poi in 
Viccnaa, in Ferrara, c in Milano, an- 
dò a Padova, ove tea lo flrepito della 
guerra di Cambra! fi vuole che a^bia 
nrofelTalo Elica e Umane lettere pu- 
blìcamente , benché di_ ciò non celli 
alcun documento. Quivi mori nel IJi], 
d’anni 7J. La fua principal Opera è 
ouella delle fue Lraioni . Giulio Cc- 
Care Scaligero , ebe fu fuo Difcepolo , 
parla di lui con elogio . 

„ RODER IGO ( Gianluigi ) detto 
n Luife Siciliano , figlio di Diego Ro. 
„ derigo Uficiale delle Soldatefcbe Spa- 
„ gnuole, che erano di guarniginne in 
„ Palermo lotto Filippo li. fu Pinose 
M molto (limato della (cuoia di Belifa- 
„ rio Corencio in Napoli, Egli nella 
„ Ghiefa di S.Lorenzo dipinfe il Refct- 
„ torio e parte delia Nave della Rral 

Chicfadel Carmine Llaggiore . M. nel 
„ lòto, come fi vuole di veleno datogli 
„ per invidia da Benfartò . Suo nipote 
„ Giovanni Bernardino Siciliano riufcl 
„ anche ottimo in pittura , e compì la 
,, volta del Còro cU’ PP. Certoflni la- 

V feiata imperfetta dal Cavaller d’ Ar- 

pino , e fece in Napoli molte altre 

V belle Opere . e m. nel iddT. 

„ RODERIGO ( Jacopo ) Cofenti- 
,, no , Filofnfo anche di gran nome % 
„ ftrifes Opui nec^jrium , an vene- 
,, nntum corpus in vita tìf pefi mor- 
„ ter» HtgnejeatUT . Ntap. 1538. tn 8- 
,, De Lapide Ferreo ad atre tapjfd , 

„ t/ut generatione y (Sf caujjo Ntap. 

V is88. in 
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n RODQAKNO Duca di Frinì! ti- 
s, belloQ da Carlo Magno, ma pofeia 
„ quello |o vinfc , e prefolo gli fe* 
n troncar la tella , ed cflinfe il Duca- 
n to , il primo che fu a fotgere fotta 
n Alboino, aggiungendolo al fuo Re- 
^ gno i e febbea dopo vi pofa per Do- 
„ ca un tal Arrigo Francefe non dit- 
„ rò mollo . 

\ RODINGUA ( Concilio di ) de| 
lapq. tenuto dall* Arcivefeovo di Can- 
torber) co’ Tuoi fuft-aganei a* 30. di Lo- 
glio ■ Vi fi rinnovarono le cofliiuaio- 
ni del Concilio Latcranenfe del isij. e 
di quello di Londra ^el lld8. contro 
la pluralità de’ benefizi , c vi fi fecero 
alcuni altri regolamenti . 

„ RODOALDO fidinolo di Rotario 
„ Re de’ Longobardi fucceffe a fuo Pa; 

„ dre nel Regno d’ Italia negli annidi 
n CriAo 6 ^ 6 . ma Rgnò molto poco 
„ eScce ftato uceifo da uno , eoe lo 
t, rtirovò- in adulterio con fua moglie- 
„ RODOANO (Guglielmo} di Cin- 
ti que Terre luogo del Genovefe , fu 
„ Vefeovo di Ifibhio nella Cotfiea foc- 
n to Gregorio XIII. e fcriffe : Trador 
,, iKS dt Spùliit Ettlefiaftieit r De rth 
t, bus Éet/tfis non olttnandit : OeTa- 
„ nMHf« «aeriuf/ , Vedi Teat, iTVonh. 
tt tener. Obsl. 

„ RODOERIO COio- Lionardo.} di 
t, Moatccorvino GiurefconfuUo del 
,, XVII. Secolo , (tampò: Obfervetio- 
„ net fingmJÓTtt eum oddition. ad guon 
„ tidian. lib. rejujtion. Donati Anto- 
„ nH de Mofinii , Neap- lóóé. in fol. 
„ ConfilioTum , live Jnris refponforuan. 
„ eimt novift. dteif. voi. 1. Ntap. 1474. 
,, in fot. od pog. 3g. dt femdit . 

,, RODOGUGNA , ^tia di Fraate t 
Re de’- Patti, fu maritata a Demetrio 
Micotore , che Fraaic teneva prigione 
il che cagionò gaan danni , per la gc- 
Infia di Cleopatra , altra mo^ie di que- 
llo Principe . Vi fono altre Principef- 
fe cosi cbiamaie , 

RODOLFO I. di Afpourg , Impera- 
dor Tedefeo , foprannomato il Ctemen- 
M, era figlio d'All^rto, conte d’ AC> 
ponrg, C‘>&*llp poflo tra fiafilca , c 
Jhirigo . Fu eletto Impcradprè nel mefe 
d' Ottob. 1173. e non volle andare a. 
Roma P*^ farfi coronare, dicendo, ebe 
ajemno da'Juoi^edocefiri non ero. on- 
dato a Somo’/entji avere perduto del 
fuo Dritto y 0 della fua outotità . Egli, 
giofe Ottocare, Re di Boemia , e fece 
un Tt^ttato nel 1278. col Papa Nicolò 
III, nel quale s’obbligòdi confervarci 
9 cqi t c<l i Pdgilcgjdella Cbiefa Roni'« 
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B1 . RodaUo diede dcI Ii8i. ad Alberta- 
foo figlio il P»*f« d’ Auftria , che prefo 
ave* ad Ottocere , e mor? in Gormef- 
heim (ulU fi rada d’Erford a Spira a 
30. Settembre ii9i* d’anni 73- Adolfo 
de Naffau fu eletto Imper. dopo lui . 

RODOLFO il. figlio dell’ Imperador 
MafiSmilitnO II. nacque in Vienna li 
j 8. Luglio 1551- Fu fatto Re d Unghe- 
ria, e di Boemia, fu noi eletto Re de 
Romani , e fucceife all Imperador fuo 
padre, alU n. Ottobre iS7d. ErI' 
la Buerra in Ungheria contro li Tur- 
chi • con diverfo fucceffo , fu coflretto 
a cedere la Boemia a Mattia fuo fra- 
tello Re d’Ungheria, e mori li ao. 
Gennaio Idia, d’anni 60, Mattia fuo 
fratello gli fiicceffe . 

„ RODOLFO Re di Borgogna fu pro- 
„ clamato Re d’ Italia contro Beren- 
„ patio circa il 915. ma fu cacciato da 
„ Ugone Conte di Prowenia . 

RODON C Daeid di ) famofo Calei- 
nifta del Secolo XVII. era del Delfina- 
to . Infegnòla Ftlofofia a Die, poi in 
Otange , cd a Nifmes r < fu uno de’ piu 
fottìi' Logici, e Mecafifici del fuo tem- 
po . Fu cacciato dal Regno nel iddf. • 
morì in Ginevra verfo il ld7o. Havvi 
di lui : 1. un Lib. molto raro , inti- 
tolato dt Suppofito , nel quale egli in- 
traprende a gìultificare Neftorio , ed 
accufa S- Cirillo, che confonde le due 
Nature in G. C. ». un Trattato dì Con- 
iroverfia intitolato la Tomba della Mef- 
fa. Per quello Trattato fu bandito. ^ 
gli gvea de' feniimenti fingolatilfimi , 
e foOeneva , che la confcrvaiionc delle 
Creature noni una creazione continua. 
Vi fono pur anche alrre fuc Opere . 

RODOPE , famofa Cortigiana nativa 
di Tracia, fu fchiava conEfopo. Xan- 
te la comperò da Carnee Mercatante di 
Mitilene , fratello di Saftb, e la fece 
libera . Ella fi pofe a fare il naeftiere 
di Cortigiana a Nauerati ,o»c talmente 
arricchì , che dicefi , che abbia fatto 
erigere una delle famofe Piramidi d 
Egitto. Il che fembra piuttofio favolo- 
fo , come pur anche ciò , che fi dice 
delle fuc {carpe, e del fuo matrimonio 
con Pfammetico, Re d’Egitto. 

RODRIGUEZ C Alfonfo ) ceìebie Ge- 
fuita , nativo di Valladulid , infegnò 
lungo tempo la Teologia Morale , e fu 
poi Rettore di Monterei in Galiiia ; 
egli morì fantamente in Siviglia li »l. 
Febb. I6t6. d’anni 90. Havvi di lui 
un'eccellente Opera degli Efercizj del- 
la Perfeeionc, e delle Vim'i Crilliane , 
che fu bene iradpu» in Eiantcf* dal 
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Signor Abbate RegnierDermaraìs . Non 
bifogna confonderlo con Simonc Rodrt- 
guez, celebre Gefuìta Portoghefe., na- 
tivo di Vouflella , che fu Difcepolo di 
S. Ignazio di Lojola , e die rifiutò il 
Vefeovado di Coimbra . Fu fatto Pre- 
cettore di Don Juan , andò a predica- 
re nel Brafile, e fu clcuo Provinciale 
de* Gefuiti Portoghefi . Egli fu pur an- 
che Provinciale d’ Aragona , e morii* 
Lisbona li 13. Luglio I377- ^ . 

RODRIGUEZ C EmmanueU ) dotto 
Retigiofo Francefeano , nativo d' E- 
flremus in Portogallo , pafsò per un 
valente Teologo , e buon Canonifia - 
Mori a Salanianca li »$• Febb- ldi9- 
d’ anni 6S- Havvi un» fua Somma 
de’Cafi di Cofeienza , e molte altre 
Opere . — 

„ ROGATO C Bartolommeo) di Ca- 
„ ftcl a mare Getuita del XVII. Seco- 
„ lo fctilTe /’ Jfloria dell* perdita , • 

„ riariuiflo della Spagna occupata da 
„ Mor» ; e 4- lib^ d' Eleeie . 

„ KOGGIERI, fratello di Guifeard» 

„ Normanno aiutò quello nella con- 
„ quilla della Puglia c della Sicilia - 
„ Egli reflituì alla Corte di Roma le 
„ Chiefe della medefima toltele dal 
„ Patriarca di Coftanlinopoli ; e per 
„ quello , c per aver foccorfo la Chie- 
la nelle maegiori calamità, fu dal 
,, Pontefice Urbano lì. dichiarato lui 
„ e I fuoi fucceffori legati nati della 
„ Sede Apollolica in Sicilia : ciò che 
,, ha dato origine alla Monarchia del- 
,, la medefima . Si morì nel noi. in 
„ Meleto, e lafciò di fe altro Rcggie- 
,, ri , che ebbe dalla ContrlTa Adelai- 
„ de nel 1097. quegli che per le fue 
„ famofe gella fu poi primo Re di 
«Sicilia. Roggieri nipote di colìui , 

, e figlio di Roberto della feconda 
,, moglie , fu Duca di Puglia dopo la 
,, mòrte del padre, c fpofatafi Adala 
,, nipote di Filippo I. Re di Francia , 
« e figliuola di Roberto Matchefe di 
, Fiandra iie’ ebbe Guglielmo , che gli 
„ fucceffe nel Ducato , il quale nel 
lt»7. morì fenza figli, e gli f't.ctef- 
,, fe ne’ fuoi Stati il Conte di Sicilia 
,, Ruggieri tuo ZIO cugino , come que- 
,, gli , che era figliuolo , od crede di 
,, Ruggieri fratello di Cuifcaido . 
,, Q^cHo foggctlò anche i Napolvtani, 
„ e ne fe’ Duca Anfulo , o Alfufo qel 
,, 1139. che creollo parimente Ptincipc 
,, di Capua , dandogli di fua mano la 
,, «endarJo , eh' era a que’ tempi U 
,, ceremonia , che fi colluinava nell in- 
« viftiturci e morto quello .nel >i49* 
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„ ne inveri; Gimliclmo, die eli fuccr- 

” il"" «omento 

„ del titolo dt Conte di Sicilia, e di 

„ Duca di Puelia , nel fi fece co- 
„ renare U, di Sicilia, e di Pualia, e 
„ ne prere h Cotona per 4. Arcivefeo- 
„ vi, di PJIctnio, di Benevento, di 
„Opua, e di Salerno; e flabilieo il 
M luo Kegno, V introdurre li llcOi Ùffi- 
n a; , che |„ Francia erano reemati 
„ propri de a Corona, cioè Vel Gran 

’ 5 . Cancelliere, dcrCron 

M Giufli^ere,' del Gran Camericce .'del 
t. Gran Protohotario , e del Gran Sini- 

*’ 5 ® "lori nel 11J4. lj„ ,|,ro 

«.Rogj.cr, fu figlio di Guglieimo I. 
1» ma mori affai prima del padre , cui 
„ fuccedette Guglielmo II. Un altro 
’» Roggicri figlio di Tancredi illegini. 
1. mo di Roggieri Duca di Puglia fu 
»» anche dal padre coronato Re di Si- 

” ri'M’ 'f P«r moglie Irene , o 
». fia Uran.a, figliuola d’ Ifue Impera- 

” ’i ^ giovane fen- 

” ™ ! I*'* P"“> Priorr della 

t, morte del padre. 

„ ROGGftRl ( Ciò. Niccolò ) Sa- 

” Medico del XVI. Secolo, 

/« zzi ccmraHiEhonum 

Commentar, in 
” curarnii per 

« JtngatTus mijftontm Trutiula di Rug- 

V dc7yn"c Salernitana forfè 

” di cui fa meiiaio. 

„ ne rtraqutU. de nobilit. cao ai Si 
a, trova fiampato da Gio. Scorto il' t 
M pntina net 1544, , fi che avef- 

” ^'rOcV^poV"’;* P«ri». 

> 5 Gefuita 

»’ fu Miffionario nell’Indie 

” fi “ "i“*;Cina , avendo- 

*’ " ;• Matteo Riccio acquirtata I’ 

” d"n''‘'’ Viceré della Provincia 
■” Q^amnng, cui diedero a vedere* 
», uu «riuolomiravigliofo, che inogni 
», di marcava ifcorfo del Sole e della 
„ Lorica, e afe^ni Mapp.imondi , c Car- 
», le Geografiche, e altre belle curiofi- 
», U» VI predicarono il \',ngclo , e 
», convertfrono un gran novero di Ci- 
” VII I"*' 1 * Perfecurioni de' 

Parthe^.^^ ^ Caterina di ) vedi 

^ Beniamino di ) Sia. di 
•’ ® f'-atello del fegueme , fé- 
■condò vrgorofamente le fuc iniraprefe 
durante la guwra della Religione; E- 
£‘i *vea apprcCb l’aru Militare iu O- 
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landa , folto il Princ. Miuriaìo di Naf- 
fau. S' impadronì del Baffo Poitou Del 
l6«. ed andò in Inghilterra qualche 
tempo. dopo per follccitarc de’loccotfi 
in fasore de’ Rocellefi. Occupò l’Ifola 
di Rhc nel idij. e defolò in appreso 
tutta la Coffa dall’ imboccatura dell*. 
G.ironnii fin a quella della Loire , per 
la prefa di multi vafcelli raercancili . 
Poco dopo fu fcacci.no da quell’ ifola , 
e poi da quella d’Oleron, e f'ucottret- 
to a ritirarfi in Inghilterra. Vivameli* 
te t adoperò per i foccorfi mandili a’ 
Rocellefi; ma con tutto ciò effendo fia- 
ta prefa la Cittì , egli non volle ri- 
tornare in Francia, e mori in Inghil- 
tcrri dopo 1 anno 1(541. fenza figliuoli . 

Lft Cafj di Rohan produfTc un grAQ 
num. d’ altre perfoiie illullri. * Tr i 
R i uomini pili illuftri della Cafa di 
Rohan vuol noverarfi il Cardinale, é 
Vefcovn di Argentina Armando Ga.ffo- 
no Maffiralliano di Rohan morto nel 
Luglio del t?49. Quando al Redi Fran- 
ci.\ ne fu portata la nuova ; Hue/ii , 
di. Te 3UCI gran Re, è una vera perdi. 
lo, ,fV Cardinale di Hohan ba ben Jet. 
vita lo Stato \ egli era buon Cittadino, 
t gran Signore. E' quello il maggior 
elogio, che pofa f.irfi alla memoria d’ 
un Porpor.ito, che per altro fe l’è me- 
ritato ; c dagli Accademici dell’ Acca- 
demia Francete , e da quella delle Bel- 
le Lettere di Parigi , alle quali era a- 
fcritto, c da tariti Letterati, a’ quali 
nella fua famofa Libreria dava coriefe 
acceifo c per letterari trattenimenti, e 
per ufo de loro (tud|. Ci è qualihe co- 
fa di.fuo alle (lampe contro 1’ Arcivc- 
fcQVo di Toma, veg^afi M.inf. Guar- \ 
o.ella continuazione del Ciacaonio , 
c ’l Giornal Fiorentino T. fi. p. 111 . 
pig. iSb. 

ROHAN ( Enrico Duca di ) Pari di 
Fraucia, Princ. di Leoa, Colon. Geii. 
de Svuzerì , e Grl|*toni , cd uoo 
piu gr. uomini , c de’piu Uei genj d I 
(uo icmprr. Si fcgnalò d’anni ifi. nell* 
Adedio d Ainìcns* E:;li divenne poi 
Capo de Calvinilli in Francia , a’quiti 
refe grandilfimi fervig) alla teda delle 
armate^ c oncile negoziazioni . Egli fa 
uno d< più gr. Capitani nel fuo tem- 
po, e fece la guerra con fucceffo in O- 
landa , nella German a, in Italia, ci 
In Francia,. Le guerre civili della Re- 
ligione effendufi terminate per la pace 
del idiq. egli rientrò in grazia di Lui- 
gi XIII. e fu mandato Ambafc. negli 
Svizzeri, c prefTo de’ Grigioni . Portof- 
lì poi ia Venezia, ove fu eletto Gcnc- 
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rtle delle «rinate Veneziane. Dopo U 
battaglia di Nortlinguc nel ld34. oc- 
cupò i paifagf;! della Valtellina, e s’ 
impadronì di Bornio, diChtavennt, e 
della Riva, e fconfiife ì Tedefchi, e 
gli Spagnuoli • Qualche tempo dopo, 
c^endon follevati i Grigioni, ^ece con 
clli un nuovo Trattato, del quale la 
Corte non fu contenta , per la qual 
cofa fu coOretto a ritirarfì a Ginevra . 
Fu ferito alli i8. Febbraio idjS. nella 
prima batt. di Rhinfeld , e m> per le 
fue ferite alli I}. Aprile feguenie . Hav- 
vi di lui I. delle Memorie ^ di cui le 
più ampie edizioni fono in «• voi. in 
ja. 1. un Lib. intitolato gl' /orerei?» 
de' Principi: a. 7 / Perfetto Capitano., 

» il Uifìretto delle guerre de' Comment. 
di Cefare t 4- un Tratt. della 'jCorru- 
zfone della Milizia antica, ed altre 
Op. La vita di qucRo gr. uomo ò Ra- 
ta Rampata . 

ROHAN ( Pietro di Cavaliere, e 
S'gni're di Giè ec> Marefcial di Fran- 
cia-, più noto folto il nome di Mare- 
fcìal di G'è, era figlio di Luigi di Ro- 
han d’ un’ anticbilCma , ed illuRrìflima 
Cafa del Regno , originari! di Bretta- 
gna. Egli fu in grande Rima nelle ar- 
mate, e nella Corte fotto il Regno di 
Luigi Xl. che lo fece Marefcial di Fran- 
cia nel 1475. Egli governò lo Stato con 
tre altri Signori durante la malattia 
di qucRo Principe a Chinon , fi fegna- 
lò in diverfe occafioni importanti , e 
comandò la Vanguardia nella battaglia 
di Fornoue nel 1495. Luigi XII. lo fe- 
ce Capo del Tuo Configlio , Luogotenen- 
te Generale nella Brettagna , e Gene- 
rale delle fue - armate in Italia . Ma 
poi elTendo mal veduto dalla ReinaAn- 
na di Brettagna, cadde in difgrazia, e 
m. in Parigi li aa. Aprile .1513- 
ROHAULT C Giacomo ) celeberr. 
Filofofo Cartefi.ino , era figlio di |un 
Mercatante di Amiena. Si refe valen- 
litfimo nelle Matematiche , e le iiife- 
gnò in Parigi , ove fi fece conofccre dal 
Signor Clerfelier , Avvocato, che gli 
diede la (ua figlia in moglie. Infcgnò 
in P.irigi anche la Filulofia con una 
riputazione flraordiuarla . E vi perfe- 
zionò tutte l’Arti, e diede agli ope- 
rai, ed agli artefici dcll’eccell. Lezio- 
ni per metterli in jftato di condurre l’ 
arti al più alto grado di perfezione . 
Mori in Parigi nel 1675. d’ann» 5 S> 
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Havvi di lui un cccellenteTrattato di 
Fifica, degli Elementi ,*di Matem. ua 
Trattato di Meccanica , che è curiofif- 
fimo, ie' Trattenimenti /opra la PilO’ 
fof, ed altre op. 

„ ROLANDINO Grammatico Pado- 
„ vano, vilTe in te^mpo di EtXflino, 
,, di cui fcrilTe la vita . Vedi quel che 
,, notammo fotto Pietro Gerard» . 

ROLLENHAGUEN, celebre Poeta 
Tedefeo, e Autore d’ un Poema Epica 
intitolato Fro/cùmeur/er fui gufto della 
Batracomiomachia d’ Omero . QueRo 
Poema ò molto Rimato da’Tejcfchi 
per la morale . 

ROLLIN ( Carlo ) celebre Rettore 
dell’ Univerfitù di Parigi , e Profeflbre 
d' eloquenza nel Reai Collegio, e Mem- 
bro dell’Accademia delle Ifcrizioni , 
nacque in Parigi alti 30. Genn. Iddi, 
d’un Padre, che Iacea de’ Coltelli. 
Fece i fuoi. Rudi nel Collegio du Plef- 
fis , e s' acquiRò la Rima del Sig. Go- 
binet , principale di qucRo ^llegio, 
che amollo particolarmente, ru fatto 
poi ProfelTorc della Seconda, poi di 
Rcttorica nel detto Collegio , « fuccef- 
fe a Nerfan , fuoMaefiro, nella Catt. 
d’ Eloquenza nel Reai Collegio nel idSS. 
Fu fatto Rettore dell' Univerfiti net 
ld94. e Coadiutore del Collegio di Beau-- 
vaia nel idqS. Egli mori in Parigi allt 
14. Sett. 1741. d’anniSo. Egli era Ra- 
to ricevuto dall' Accadem. delle Ifcrì. 
zioni nel 1701. Le lue principali Op. 
fono; I. Un Tratt. degli Study in 4. 
voi. in iz. 1. IRofia Antica degli Egi- 
ziani, de’ Cartaginefi, degli ARìri &c. 
13. ‘voi. in la. 3. IRoria Rom. dalla 
fui fondazione ec. Il Signor Crevier 
fuo Difcepolo , e ProfelTore d’ Eloquen- 
za nel Collegio di Beauvais, continuò 
qucR* ultima op. 

ROMANELLI ( Gian-Francefeo ) 
bravo Pittore, nacque in Viterbo nel 
ldi7. Fu allievo di Pietro di Cortona, 
e Principe dell’ Accademia di San Lu- 
ca a Roma, e andò poi in Francia col 
Cardinal Barberino. TU Re, con tutta 
la fua Corte , che prcndevafi piacere 
di vederlo dipingere , c di fentirlo s 
difcorrcrc , lo ricolmò d’onori, e di 
benefìci . Romanelli mori a Viterbo 
nel Iddi, nel fiore dell’ età fua . 

„ ROMA , Sede ptima dell’ Impera 
,, Romano, poi de’ Sommi Pontefici, 


Serie Cronologica degli Iwiper adori Romani fino alla 
defltuzioH* délP Impero Oeeidentah . ‘ 
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I C. Giulio Cefare uccif. 15/Mar. 
„ co , 44. anni avanti l’Era CciHia* 

n • 

a C. Otta*. Cefare Angufto 19 - 
,, Rollo , 14. 

j Tiberio CI. Nerone j6. Mano . }7. 
4 C>. Cefare Caligola U(cif. >4. Gen> 
,, na|o, 41. 

; Tiberio Claudio Ij. Ottobre, S4« 

6 CI. OoRiiz. Nerone II. Giugno d8. 

7 Serg. Sulp. Galba uccif. 15. Gen* 
,, najo 69. 

8 M. Salv. Ottone 15. Aprile dp. 

9 A. Vitelli© ao. Dee. 69. 

10 FI. Sabin. Vcfpafìano 14. Giti- 
,, gno 79. 

II Tito Vafpafiaao 13. Settenib. 8f. 

11 Fi. Domieiano uccif. 18. Settem* 
„ bre 96. 

13 M. Coceejo Nerva 17. Gennaio 
9% 98. 

14 Marco Ulp. Trajano 17. Agoflo, 
,1 1^7" 

iji P. £1. Adriano io. Luglio 138. 
id T. Aur. Antonino il Pio 7. Mar- 
,, ao ido. 

C M. Aurelio 17. Mano 180. 

( L. Vero idp. 

18 L. Aur. Comodo uccif. 31. De- 
,, cembre 19». 

19 P. Elv. Pertinace uccif. 18. Mar- 
„ zo 193. 

ao Did. Giuliano uccif. a. Giugno 

al L. Seit. Severo 4. Febbraio all. 
aa M. Aurelio Caracalla uccif. 8, 
„ Aprile ai7- 

a3 Oppetio Maenno uccif. 7, Giu* 
„ gno ai8. 

14 Vario Eliogabalo uccif. 11. Mar* 
„ zo aaa. 

a5 AleSandro Severo uccif. is* Mar* 

ad viaOimiao I. uccif. ad. Gennaio 

,« *37. 

a7 M.Ant. Gordiano uccif. 17. Giu* 
»* gno a37. 

(M. Cl. Maflimo uccif. 139. 

C Celio Balbino *39^ 

19 Oordianò at8. uccifo 1. Marzo 

30 M. Ginlio Filippo ucciLi4>Gen* 
„ naio 849. 

31 Q. Mefs. Decio uccif. Novembre 
,, aja. 

31 C. Vib. Callo auifo Maggio 152< 
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„ 33 C . Giulio Émiliatió Bcclf. tre 
„ mefi apprelTo ^53* ^ . 

34 P. Aur. Valeriano, che Sapore 
„ Re di Perfìa fe’ feorticare ado. 

*■ Aur. Gallieno uccif. 10. 
Marzo adS. 

Liein. Valerio adS. , 

„ 3d Aur. Claudio. II. 1. Giugno 
‘ „ a7o. 

,, 37 M. Aur. Cl. Quintilio regnò 17. 

„ giorni . / 

n 38 L. Dom. Aureliano uccif. afb 
„ Gennaio a75. 

C Tacito la. Aprile tyO. 

" ( M. Floriano fratello , due meS. 

. 40 M. Aur. Probo uccif. a. Novcm* 
„ bre i8a. 

,, M. Aur. Caro Dee. 183. 

( M. Aor. Carino fig. 185. 

” C M. Numeriano fr. uccif. Set* 
n tembre 184. • 

,, ( C. Anr. Diocleziano^ acclam. 1. 
„ Maggio 303. norl ia. Decembre 
V* JlOn •' 

M 41 C M. Aor. Maflimiano Ercole , 

claltat. 3©S- 3*<>* " , * 

I, Gal. Maffimiano Maggio gtl* 

„ 4> C VaL CoAauao Cloro 15. Leglio 

, ,, M. Ann Maffenaio 14. Settembre 
*« 3^i> 

„ 44 Val. Licinio uccif. 314. , 
w 4S Fi’ Fai. Coflantino il Grande , 
,, I. Imperador Criftiano , rellò foto 
„ padrone dell’ Impero aa. Maggio 

o E^FI. Cl. Coftentino li. 3. Noven* 
♦» CJ»te,340. 

M 4d FI. J. Coflaot. 39». 

,, Coflanze uccif. 3. Novemb. 3di. 
n. 47 FI. Cl. Giuliano uccifo id. Giug. 

M 3da. . 

n 48 FI. Gioviano 17, Febbraio 344. 

Valentiniano 1. 17. Novembre 
, 37S- 

n ( Valen.. 9. AgoA© 378. 
t, Graziano ucc^f. ag. Agoflo 383. 
jo Valentiniano 1]., uccifo 1$. Mag.. 

« 39*’ . ^ 

,, SI* Teodofio il Grande ig. Gennaro 

^r^adìo in Oriente , U dì cui 
,, C Succeflbri fi vedranno ttclU Serie 
„ ja C degli Impetadori d’ Occidente . 
„ C Onorio in Oesideate 18. Agotto. 

*l V 4»V , „ 

Vie 


«» 49 C 


■ • ’ . )l ' .. 

W SI ValentbitVO IIL liecifo ly.Mir' 

« co 4ÌS< 

S4 FetiMio Miffimo occifo u. Gin* 
n gno 4SS" 

M S5 A«itQ caccmo 19. StttcBb. «5> 
^ J. Val. Maioiino 7. Agofto »fiu 
•t S7 Libio Severo 15. AgoRo 4<4. 
y S8 Aateinie 467. uccifa 11. Lugli* 
*• 47** 


5f 

« 59 FI* At)i«io Olibrìoi). Aeoft.471. 

, ,, 40 FI* Glicerio 47J. (cmc. 474* 

„ 4f Giulio Nepotc fcacs. . aS. Agoflo 
fv 475* _ 

Orefte occif. aS- Agoflo 474.. 

4} Romolo Aoguflolo ricoeofeioto 
„ Impersdoie infieme col ptRre Ore- 
■„ He 31. Ottobre 
» Se». 474. 


fecce, e *ctif. 


Strìe Cronolcgic» degti Imferadtrì Sueceffori 
. . • ’ di Cèti» Magno % 


M Appreso la rotta fl Aapnfloto 1 O- 
n doacre Re degli Eruli divenne Re 
,, d' Italia nel 47^. cui fuctefleTeo- 
„ dorico Re degli Oftro|nii, il gda- 
M le fun»el|o, che l’ oceife nel 49$. 
«Jndi Atalarico « AnalafOnta , . 
„ Teodato , Witige > Tfobaldo , 
n Totila , e Tela uccifo nel 531. 
,, Albonio nel 374. dii principio el 
„ Regno de’ 'Longobardi « che Api 
M'in Denderio fpogliato da Carlo 
Magno nel 774. Qnefto Ee di 
Francia In fatto Impcradore 99. 


M Dccembrc Sol. a«>r. afl. Oingn* 

f. 814. 

,1 Luigi Buoma f. ao. Giugno 840* 

„ 3 Lotari* 1. f a*. Settembre 835- . 
w 4 Luigi il Giovane t. 3. Agoflo 

♦» 875. 

„ 3 Carlo 11. Re di Francia A Ouo- 
M bre 877. , ' . 

„ d Carlo 111. il Semplice Novembre 

„ 887. „ • 

~ 7 Arnollb nat. a9* Novembre 899- _i 
M 8 Likigi UI. o IV. {. ai. G;enna|0 

- ’ 


Serie Crenologìcm degii ìmperadori Occidentali fino’ 
alla frefa di Cojlantìnopoli . ' • 


a. C *S7. 
a» 4 Fi. 


ArciiKo 39t. i* Maggio 408- >r 
Teodoro 11. f. a8* Luglio 4J0» 
Fulcheria folcila a. Settemb. 459. 
«t } ( Sporb Marciano Id. Gennaio 
.37. ' 

Leone f. ij. Novemb. 474> 

C Leone L il Giovane 473. ^ 
ai* ^ C Zenone d’ Ifanria 49K 
,, 4 Anaflafio Diocore 1. Apr. 318. 

„ 7 FI. AnUio Ciuflino 1. Ag. 347. 

,, 8 GUiftiniaao I, f. t*. Novembri 
>a e* 3d^ 

^ 9 Gintlino IL la. Ottobre 377. 

10 FI. Tiberio Coflantino 14. Ago» 

,, Coflantina 4oa. 

« U C Spoeò FI. Manriaio uccifo ap. 

^ Neveinh. 4oa- 
«V » Fi Foco 3. Otteb..dio. 
a, 13 Etacito II. Manto <41. 

^ 14 Eraclio , Coflantino IIL f. aa. 
Lngt. digi. 

a. iSiEtaclcona f. Geim. 64%.. 

t d^^ flanap. . IL occifo 13. Lngjlio 

mV.CoII. IV. ^Settemb» 683- 
« 18 OiuRii)ia0O(lI. fcacc. 696. . 

t, 19 Leonaio fcacc. 499. roor. 70d. 
yf ao AbGiaace Tiberio dff. uccifo 70L 


Gittfliitlano II. riflabilito »F« 

M glio 7«». • ■ ' ‘ 

y, a|. Filippo Bardano {cacciatoi G>u> 

. a. gno 715. 

„ aa Anaflafio II. fcacc. 17. Agoflo ptd. 

„ 43 Tcoduiio 111. acclam. 13. Mario 

». 7'7^ ' 

M 44 Leone III. kenimaco 18. Ging. 

„ 43 Coll. V. Coprenrnwf. J4>Sett. 77V 
yy ad Leone IV. Perfieeg-, 8. Settemb. 
». 780. 

,, 47 Coft. VI. Perfirog. 17. Ag. 797- 
18 Irene vedova di Lione IV. uac. 
,, ciati 8. Agnflo 804. , 

C Nicef. Logot. occif. ad. Luglio 
»» C 8 r I. ■ ^ ’ 

( Siauraalo fcacc. Settemb. 811. 

„ 30 Michele fcacc. d> Luglio 8l]- 
,t 31 Leone V. Armcn. uccif. af. De* 
,, cenib- Sai. 

V 34 Michele II. il Sallm i. Ottobre 

4, 819. ■ r . 

,, 33. Teofilo f. 40. pena. 841. 
yy 34 Michele III. Uocif. 44. Seti. 8d7. 
yy 33 Bafili* il Macedone a. Mare* 
88^* ^ 

yy ”d Leone TJv il FUnfofo h* Ciug. 

„ 9U. i 

»» 1“ 
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,, 57 AltlTatiiro fr. 9f»> 

„ 38-Cofl. Vili. Pofjtrog. 9’ NoTemlfe 
** ^59* — » . 

»» 39 Romano J’cr/ron.'f. • 15- Mara» 

- 9^J- ^ 

,> 40 Niceforo Foca iiecif. ai.. Qenn. 
« 969- 

•, 41 Giovanni Zmiju 14. Dacembiv 
«975' ' ■ 

n 4» Baiilio II. a9t. Scttefflb. 1015- 
n 43 C Conflantino Vili, f, 4. Nov. 
C iei8. 

44 Romano III. /ìrgirofilo ii. Apr. 
„ 1034. 

«, 45 Michele Paflagen. io. Dee. I04i> 
n 96 Michele Caiaj^ate ai. Apr. 1045. 
M 47 Zoe , e fno marito CooRant. Mo> 
,, nomaco 30. Nov. 1054. 
st 48 Teodora forella di Zoe 51. Ag. 
j> losd. 

s> 49 Michele VI. il Guerriero 30. Ag. 
y, 1057. 

M SO I lacco Comneno 1059. 
n S<,C«flantioo Duca 5. Giug. 1067. 
n Sa'Glovanni Duca Decemb- ipd^. 

» 33 Romano Diogene fcacc. 1071. 

«« 54 Michele Dnca fcacc. 7. Ag. 1078* 
» SS Niceforo II. Betoniate fcacc. 47. 

11 Marzo ic8l. 

•> S< Alcffio Comneno iS.'Ag. 1118. 

» S7 Giovanni Comneno, ovvero Car- 
„ lo Giovanni f. 8. Ap. 1I43> 
i,'S8 Manuele Comneno f. 14. Scit. 
li8o. r 

s> 59 Aleffio II. flrangolato Ottobre 
1, 1185. 

)* 60 Andronico Comneno fcacc. 11. 

Settembre 1185. > 

w di Ifacco Angelo Comneno fcac. io. 
,t Apr. II9J. 

3, da Alcffio fr. fcacc. 10. Lngliojioj. 
3, Ilacco Angelo riflabil. 1104.' 


n 6ì Aleffio Duca detto MirtiU la. Ap. 

.j, iao4. ■* 

■ mPERADORl LATINI. 

tr d4 Baldovino- C. di Fiandra iie$. 

3, ds Arrigo di Fiandra ft. 10. Giugno 
laid. 

3, 66 Pietro di Ceurtenai nccif lati, 
n 67. Roberto ucci!, iiap. *■ 

3, 68 Baldovino II. fr. lotto la tutela 
n di Giovanni da Brienne R. d'Acte 
,, fcacc. Udì. 

33 Filippo dì Gotirt. dell’ Imperad. 
„ Titol. ia8s- 

Caterina f.’fpoaò Carlo di Francia 
3, C. di Vaiola . 

IMPER ADORI GRECI . 

I I 

31 da Teodoro Lafearì a Nicea ma. 

33 Aj J. Patact, marito di Irene Lafca> 
31 ri 1155. 

33 dd Teodoro Lafcari f. 1159. 

3, 67. J. Lafeorì , fcacc. lada. 

33 d8 Michele P.jleolngo riftabill la Se- 
/ 1, de dell’ Imp. aC. P. ii. Dee. 1185. 
.33.69 Andronico JI. f. acclam. 1518. m. 
„ 9- Febbr. 1531. 

3, Michele f. ■». I350. 

,, 70 Andronico III. il Gievatii f. 17. 
Map. 1541. 

31 71 J. V. Cantacuzeno acclam. 1355. 
3, pa. J. VI. f. d’Andr. III. acclamai. 
33 J3^ n>. 139* 

3, 73 Andronico IV. detr. 1387. i». 

33 139 » 

3, 74 Emmanucic li. fr. ai. Log. 1415. 
.3 75 J-.VII. f. 31. Oitob. 1448. 

3 , 7d CoRantino Xlll. Dratofa |fr. nc- 
,, cìf. alla prefa d! C. P. a9. Magg. 
33 1453- » 


Serie Crontlogica degli Intptradori e(i 
Germania • 


'vi Corrado I. tì. di Franconia R. di 
33 Germania/ntl 9aa. motto a3> Dee. 
33’ 918. ' 

33 ^poaò Ounegoada t d’ Erckenger 

99 D. di Svevia . 

V3 Arrigo detto l’Uccellatore f. d’ Of- 
,3 tone'D. di Siflonìa. 919. m. a.Lug. 
3. 9Jd. ► 

33 Sposò nel 909. Matilde f. di.Ticr- 
33 ri C. di RiagclbtiSi m. 14. Marzo 
33 968. • .,1» 

33 1. Ottone I. detto ilXarande f. D. 
„ di S;.ironia 3 R. di G^mania 936. 
„ «oroiì. R. .d’JuI..‘-a Milaao 961. 


3, Imper, a Roma ddi. m. 7. Magg. 
33 975- 

3, Sposò Edwige d’ Inghilterra 3 no. 
13 ad. Genn. 946. a. Adelaide f. di 
31 Rodolfo K. di Borgogna, vedova 
33 di Lotario R.d’ Italia m. 17. Dee. 
31 999. 

33 a. Ottone II. f. coron.R. di Gcrma* 
33 nia ad. Magg.pdl. aAix , ed Impe- 
3, rad. a Roma i$< Dee. nel 967. .m. 
31 7- Dee. 985. 

„ Sposò nel ^1. Tebfania f. di R»> 
3, mano il Giovane Imper. di C. P.én». 
„ 15. Giug. 991. 

« >• 
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„ ] Ottone !1I. f. coron. *tAìx 98}. 
„ t Rome ai» Ma»g. 996. avvelena- 
,, to 14. Genit. tool. 
tt 4> S. Arrigo II. di SafTonia , D. di 
„ Baviera, della famiglia d’ Ottone , 
„ che fondò nel lood. 1’ Arcivefco- 
,, vado di Bamberga , mori 13. Lugi. 
,» 10*4- 

„ Sposò Cunegonda da Lueemburgo , 
„ m. 13. Mario 1033. 

,, 5 Corrado II. il Salico della fami- 
„ glia di Corrado I. fu R. di Borgo- 
^ gna nel 1031. Giugno I039. per 
,, fua moglie 

„ Sposò Gifcle f. d' Ermanno D. di 
,, Svevia, e di Geibcrga di Borgo* 
„ gna • m. 1043 

„ 6 Arrigo III. il Nero f. s* Ott* losd. 
„ Sposo L. Cunilda d’ Inghilterra m, 
„ »8. Lug. 1038 a. Agncfa di Poi- 
„ fon , m. 14. Dee. 1077. 

„ 7 Arrigo IV. il Grande f. .fu perfe- 
,, guitaio da' Papi, ra. la. Ag.llod- 
,, Sposò I. Berta f. d’ Odone M. d’ 
,, Yurèe 17. Oacemb. 1087. a. Praf* 
„ fede di Rudia. 

,, Ridolfo di Savoia eletto da’ ribel* 
,, li 1078. uccif. in battagliai;. Ott. 
,, 1080. 

,, Ermanno di Lueemburgo crcpato 
,, da una caduta di una Rocca nel 
,, 1081. Egilbcrto M. di Turingìa 
,, 1088. uccif. 1090. 

,, 8 Arrigo V. f. d’Arrigo IV. 13. Mag. 

„ ms- 

„ Sposò- Matilda , f. d’Arrigo I. R> 
t, d’ Inghilterra, maritata di nuovo a 
,, Gettofredo C. d’Angiò, mor. 10. 
„ Settemb. iid7. 

t> 9 Lotario dì Qnerfurto C, di Sup- 
,, plimbi D. di SafTonia depoflo liod* 
,, eletto 30. Ag. Ila;, m. 3. Dee. 1I37« 
„ Sposò Rida C. di Noriheim 1141* 
„ 10. Corrado IH. f. di Federigo I, D. 
„ di Svevia 12. Gennaio 1138. m. a;. 
„ Fcbbr. iis*. 

„ Sposò Gertrude C. di Suiltabach m. 
,« ii4d 

,, Il Federigo I. Barbaroffa D. di Sve- 
„ via , pafsò nel 1188. nella Palefli- 
„ na,ovem. annegato 10. Giug. 1190. 
,, Sposò Adelaide C, di Vogburgo 
,, 1153. a.’ Beatrice C. di Borgogna, 
,, m. 13. Novemb. Ii8;. 

„ II. Arrigo VI. il Severo f. Re di 
„|Siciiia 1189. m. 18. Sctt. 1197* 
„ Sposò Cofl.-inea di Sicilia 19. No* 
vembre 1198. ' 

ss 13 Filippo D. di Savoia, fr. uccifo 
„ ai. Luglio IS08. * 

SI Spotò henc f, d’ Ifaac Angelo la» 


M perad. di C. p. m. Pee. laòB* 

,, 14 Ottoqt IV. di Brunfwicic detto • 
„ di Saffonia Ut4» in* 

„ i; Fcd. II. Re di Sicilia ,f. di .Ar*' 

,, rigo VI. fu fcomuiiicato nel COn* 

,, cilio di Leone nel 3145. dal Papa 
„ Innoceuao IV. mori 13. Dicem- 
„ bre 1450. 

„ Sposò I. Coftanza d’Ar^oaa ni. 

„ lata. 1. Ifabella di Briennc.m. . 
„ Iia8. 3. Ifabella d’ Inghilterra 
„ I. Decembre 1141. ’ 

„ Arrigo Rafponi Landg. di Turih- ;* 
,, già, ia4d. uccifo 7. Febbr.iio la^- 
„ Guglielmo C. di Hoil. 1148. uccifo 
„ ii;ò. 

„ ì6 Carr.-ido IV. f. di Fcd. II. ai. 

„ Maggio 1154. 

„ Sposò Lifabetta di Baviera U70. 
Interregno - 

,, Riccardo d’ Inghil. C. di Cornova* 

„ glia, f. fecondogepico del R. Gio» 

„ vanni , eletto da alcuni Elettori 
,, nel 1253. pafsò in Inghilterra nel 
,, iaj8. ove mori 1170. 

,, Alfonfo X. Re di jC.iftiglià eletto 
„ nel 1257. ma non volle laftiac U 
„ Spagna . 

„ 17 Ridolfo I. C. di Ilahsbottrg 30. 

• „ Smembro 1273. arricchì la.fua 
„ famiglia degli Siati deltf AuAria ^ 

,, e della Svévia tolta a Odoa^rC R« 

Si di Boemia, morì i;. Luglio tapi. 

„ Sposò 1. Anna C. di Hohenberg, 

„ m. ii8i. a. Agncfa di Borgogna , 

„ 18 Ridolfo C. di Nanauiasa. uccifo 
„ 1. Luglio 1298. 

,, Sposò Imagìne C. di Limbourg . 

„ 19 Alberto I. D. d’Auftria, f. dell’ 
Imperad. Ridolfo, -uccifo 11. Mag. 

„ gio 1308. 

,, Sposò Lifabetta C. del- Titolo'. 

„ 20 Alligo VII. C. di Lucemb. 17, 

„ Novembre 1308. m. 24. Ag. 1313. 

„ Sposò Margherita di Brabante , 

„ m.-i3- Decembre 1312, 

,, ai Luigi V. D. di Baviera i3. Otto* ' 
„ bre 1314- m. 11. Ott. 1347. 

„ Sposò I. Beatrice D. di Giogav. 

,, a. Margherita C> di Olanda. 

„ Egli ebbe per competitore Federi* 

„ go il Bello Duca d’ Aufli*ia, che 
„ confervò per trattato il Titolo di 
„ Re de’ Romani . 

,, aa. Carlo IV. di Lucemb. RediBoe* 

,, mia , f- d’ Arrigo VII. t3Si, fece U 
,,-celcbre Ceflituz.- nominala U Bol- 
„ lo a’OrOy e moli 27. Marzo 1378. 

„ Spesò 1. Bianca di Valois , isiortn 
„ 134;. a. Agnefa di Baviera, f. di 
„ RidoUo C. fai. m. 1351. 3. Anna 
av ” 



ScliWfdnitt, tn. U 6 i. 4< Elifc 
M l»ti» <l» Fomcfanià . 

^ FeìleHge M* da MifnU'iitl 1)48. 
„ ina cedè iMmpero per iPeoò< Bar- 
rte d'' argento. GeHthitr C. 
Scb^arcibourg gli fucccfe n*l 
^^i()49- a oon regnò 1 che fei Befl . 

Il a) Wenceilao Re di fiotBià t. di 
„ Carlo IV. depofto nel I40Ò. 

14 Federigo D. di BruntWick, ócci- 
fo $. Giugno 14Ò0. ' ' 

,, Sposò Anna di Sanbnia. 

^ »5 Roberto di Raviéra Ci Feli 18. 
,, Maggio 141Ò. 

,, Sp<^ ElSfabetta Burg. da Nurent- 

,, 

Id SigifBondo da Lncemb. Re dì Un* 
„ gheria « e di Boemia t f. di iAreg- 
^ cestao lo. Settembre igto. mori 8* 
tectmbr'e 14)?. 

,, Spotò I. MaHl Regina di Ungile* 
^ ri* «n- l)9i !• Barbara di tilley , 
Bom ti. Luglio 14 ji. 

^ 17 Alberto li. t). d’ Auftria , Re di 
Bo«tnia« e di Ungheria a7* Otto^ 
,, ^e I4)p. 

^ Sposò Elifabetta f. ed ereditiera 
M dell’^Iniperad. Sigifmondo, m. 144). 
•, 18 Federigo III. c IV. il Pacifica 
„ t). d’ Attftria 1440. mor. tf. Ago*. 
„ Ho I4«- , 

Sposò Eleonora di Portogallo m. 
„ 1467- 

,, Maffimililno I. f. Re de' Rom. 1488. 
„ m. 11. Gennaro 1517. 

« Sposò I. Mari* di Borgogna , 41. 

1. Biairca di Milano Vifcon- 
^ ti , m. ijil. 

», go Carlo V. Re di Spagna , che rinan* 
,v ciò l’Impero nel I5)d. 

,, Spogò liabelta di Portogallo. 

„ jt Ferdinando I, fr. Re di Uig|he* 
rtà» e'dl Boemia 1517. e de’ Ro- 
to imil , lS3i> B. ió. Luglio l)d4‘ 

■ *> 


to Spejò Ami Regina di tìngherig b 
,, di Botmià, m. ij|i57. 
to )à Maffimiliano II. f. m. ir.Ott. 1)7» 
( ,, SpMO Maria d’Aufiria di Spagna, 
li 3ì Ridolfo II- f. IO. Gennijo igià. 
,, li -Mattia I. fr. ió. Manò idip. 

,, Spotò Anna d’ Auftria , raort* 

„ ioi8- . i 

n Ì5 Ferdinando II. d’Aùftria i). Fe6* 
braio 15)7. 

,, SpOsò li Maria Anni di Kivieri 
,i di. idid. 1. Eleonora da Goniaga 
„ m. i6sr* , . 

» 36 Ferdinando III. F. 1. Ap. |i|)7. 
„ Sposò I. Maria Anna Infante di 
,, Spetta morta iKad. 1. Maria Leo* 
,, pbldinl d’Auttria, «1. l&ip. ). E* 
to iepnora di Gonaaga m> idSd. 

»r 17 Lepoldo. I. f. j- Maggio 1705. 
,, Sposò 1. Margbcr. Terefa Infante 
to di Spagna , itWrta 11. Marzo id^Ji 
,i 1. Claudia Felice d’ Anflria , m. 
,, 8. Aprile IÒ7d. ). Èlconor* 
di Meuboorg , morta 19. Oeimaia 
V i?»- 

to 38 Ginfeppe f. I7. Aprile I7II. 

' Spotò Wilheiniina Amali* da Ha* 


iti9 

>> 

»» 

to 


nover , m. ló. Aprile- 1741. 

Carlo VI. fr. B. so. Ott. l74Ó. 
Sposò 1. Maggio 1707. Elifàbcua 
Crtftins f. B. Luigi Ridolfo t>. di 
BrnnfWick Wolfembutel , nata 18. 


to Agofto Idei. 

VII. Eie», di Baviòni 


mo- 


Serjt Qtonologic* Sommi Pontefici dal 
eiamento della Chitfa fino al 
pre/ente Secolo i 


„ 40 Carlo . 

„ ri lò. Cenajo l74S* 
to Sposò Maria Amati* d’ Aulir!* it 
to f. dell’ Impi-rador Gio^eppet mor- 
to ta il. Ottobre 1781; 

„ 41. Francefco Stefano , Gran Duca 
■ „ di Tofcana, eletto a’ 141 SetteB. 
to bre 1745.- nato 6 . Dccembre lòoSa 
,, Sposò ii« Febbraio 17)*. Mari* 
Terefa Arcid. d’AuBria Regina d* 
Ungheria , nata i). Màgg. )di7i 

corniti* 


ri 


S. Pietro Galliico fcclto da Gesù 
,, Crifto per Capo della fua Chiefa 
,, ftabill 1’ anno )8. deli’ Era Criftià* 
,, na la fua Sede in Antiochia. Indi 
n la trafporiò di iò nell’anno 43. in 
,, Roma , ove ebbe 1* corona del 
,Y martirio a’ 19. Giugno del $7. 

,, S. Lino Tofcano* mart. 1). Sett. 78. 
n S. Cleto Romano, mart. 17. Aprile 91. 
to S. Clemente Rontago , mare. a). No- 
to vcmbre 101. 


„ S. Andcietd ÀteBiéfc , Blft. !)• tM* 
„ glio Ito. 

„ S- EvariHo Greco i man< id. Otto^ 
„ bre 119. 

to S- AlelTandro 1. Rom. mart< j. Mag* 
to gin >Jo- 

„ S. Siilo I. RoB. mart. d.- Aprile 141. 

,, S. Teletforo Greco, mert. )< Genna- 
ro iji4 ■ ' 

to S. Igino Ateniefc » mart. tt> Genoa* 
» ro iSd. , 



„ S, Piò 1. d’Aquilcjt, mwt.'Ii. ta- 
,, glio 163. 

„ S. Aniceto Siriaco, »art. 17. Apri- 
,, le 170. . 

,, S. Soteio da Fondi, mart. 11. Apri- 

„ Eleuiéro Greco , a«. Maggio 191. 
S. Vittore Africano , mart. a8 Lu- 
„ glio iOl" 

„ S. Zcffirino Romano id. Agoflo *19. 

„ S. Califlo 1. Rom. mart. 14- Oito- 
„ bre 114. 

„ S. Uibano I. Rom. mart. ij, Mag. 
„ gio 131. 

„ S. Ponziano Romano mart. 19. No* 
^ vembre 233. 

,, S. Antere Greco, mart. 3. Genna- 
,, rn 136. 

„ S> Fabiano Romano mart. 36. Gen> 
„ naro 150. 

„ S. Cornelio Romano mart. 14* Set* 
,, tembre 153. 

,, Àntip. Noraziaao, PreC. Rom. 

y, S. Lucio 1. Kom mart. 4. Marzo 1J$. 

,, S. Stefano 1. Kom. mart. a. Agoflo 
« a37- 

„ S. Siflo II. Greco , mart. d. Agoflo 
„ »S8. 

„ S. Dionigi Greco, Id. Decemb. 170. 

„ S. Felice 1. Romano mart- 30. Mag* 
,y gio 475. 

,, S. Eutichiano Tofeano , mart. 8. De* 
,, ccmb't 183. 

„ S. Marcellino Rom. mart. ad. Apri- 
„ le 304- 

,, S. Marcello Rom. mart. id. Genna- 
„ ro 309. 

,, S. Eufebio Greco, ad. Seti. 311. 

„ S. Mclchiade Africano , lo. Decem- 
„ bre 313. 

,, S. Silveflro Rom. 31. Dccemb. 333. 

„ S. Mareo Romano, 7. Ott. 33d. 

„ S. Giulio ]. Romano, ai. Aprile 3ja. 

„ Liberio Rom. 9. Setiem. 367. 

„ Antip. Fcltcc IL Rom. m. 19. Lu- 

„ glio 3d7. 

„ S. damar» I. Spago, il. Dee. 384. 

,, Antip- Urlino Diacono. 

,, S. Siricìo Rom. $. Fcbb. 389- 

„ S. Anaflagio 1. Rom. 17. Apr. 401. 

„ S. Innocenzo 11. d* Albano , a. Mar*' 
,. zo 417. 

,, Zofimo Greco . id. Decemb. 418- 

,, Bonifacio I. Rom. aS* Ottob. 4I3. 
,. Antip. Eulalio . 

,, S- Celeflino.l Romano , d. Aprile 431. 

f. Siilo MI. Rom. 18. Marzo 440. 

„ S. Leone I. il Crandt Tofeano , 4. 

,, Oli- 4dl. ' 

Ilari» d« Sardegna , 10. Sfltcm. 
,, bic 467. 
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„ S. Simplicio • da Tivoli , 1. Marzo 

„ Felice IL Romano , aj. Febb. 491. 

„ S. Gelafio 1. Africano , ai. Novemh. 

„ S. Imaflagio IL Rom. ad- Nov. 498. 

„ S. Simmaco da Sardegna 19. Lugl* 

Antip. Lorenzo Arcidiac. 

„ S. Ormifda ftom. d. Ag. JiJ. 

„ S. Giovanni I. Tofeano, a7. Maggio 

5»<- *. 

„ S. Felice III. da Benevento, li. 

„ Ott. Jìo. 

ft S. Bonifacio 11. Rom. 17* U<c* 51** 
„ Antip. Diofeoro, 18. giorni. 

,, Giovanni IL Rom. ad. Giug. 335. 

,, S. Agapito I. Rom. la. Apr. S3d. 

„ S. Siivcrio Romano, 10. Giug. 539. 

„ S. Vigilio Romano, 10. Gitig. 3SS- 
„ S. Pelagio 1. Romano, a. Mar. S5V. 

„ S. Giovanni III. Rom. 13. I*uR' S7>- 
„ S. Benedetto 1. Rom. al. Lugl. 577.’ 
„ Pelagio II. Rom. 8. Febb. 590- 
,, S. Gregorio il Crémde , li. Marzo 
•c d04- 

„ Sabiniano I. Tofeano, 9. Febb. 603. 
,, Bonifacio IIL Rom. la. Nov. do3. 

,, Bonifacio IV. da Valeria , 8. Mag- 
,, gì» di4. 

S. Diodato Rom. 8- Novembre dl7, 

„ Bonifacio V. Napolit. aj. Ott. dis. . 

,, Onorio I. di Campagna , la. Ott. 
„ 638. 

„ Severino Bom. 1. Ag.'d39* 

,, Giovanni IV. di Dalmaaia , al. Ol* 
tob. d4i. 

,, Teodoro I. di Gernfalemme , 14. 

„ Maggio d49- . * . , * 

„ S. Martino 1. da Todi , Id. Setta 

« *SS- 

,, Eugenio T. Romano, a. Giug. dsd. 

„ Vitaliano da Segni , a7* Genn. 670» 

,, Diodato Romano, 16. Giugn. d7d. 

,, Donno I. Romano , il. Aprii. dT*. 

,. S. Agatone Siciliano , 10. Gennaro 683- 
,, S. Leone IL Siciliano , ad- Giug. 
» d84- 

„ S. Benedetto IV. Rom. 7- Maggio 
„ «8J. 

,, Giovanni V. Soriano , a. Ag- 68d. 

„ Cononc della Tracia, 13. Oti. <87. 
„ Antip. Pietro, Arciprete c Teolo- 
,, go Rom. 

,, S. Sergio I. Siciliano, o di Anito*. 
„ chi a, 9. Seti. 701. 

„ Antip. Pafchale, e Teodoro. 

,, Giovanni VI. Greco , io. Gen. 703. 
„ Giovanni VII. Greco, 17. Ott. 708. 
„ Silìnnio Soriano , 7. Nov. 708. 

„ Coftaotino i, Soriano , 9- Apr. 714. 

,1 Ora* 


^1^ 

^ „ Gregorio IT. Roifi. II. Feb. 7jt. 

-ù t, Gregorio III. Soriano | aS. Nov. 7)1. 
» S. Zaccaria Greco , 15. Genn. 7ja. 
st Stefano II. Rom. 8. giorni . 

*1 Stefano III. Ron*. »*• Apr. 757. 
i> Paolo I. Rom. »9 Giug. 767. 
n Antip. Teofilatto , Coftantìno di 
t, Nepefo , Filippo Romano Monaco . 
f« Stefano IV. Siciliano , i. Feb. 771. 
Antip. Conantino * 

^ tf Adriano I. Rom. 1(5. Dee. 79J. 

M Leone {II. Romano, 11. Giug. Sifi. 
«• Stefano V. Rom. IJ. Genn. 817.; 

,, Pafcale I. Rom. 1). Magg. 814. 
t, Eugenio II. Rom. 7. AgoII. 817. 

«« Antip. Zinaino. 

„ Valentino Rom. 18. Sett. 817. 

,, Gregorio IV. Rom. iJ. Gennaro844. 
„ Sergio II. Rom.‘ 11. Apr. 847. 

„ Leone IV. Rom. 17. Lug. 8SS* 
al Benedetto III. Rom. 8. Aprile 838. 

„ Antipapa Angflagio, prete . 
ai S. Niccolò I. il Grande Romano , 

■ IJ. Nov. 8d7. 

a, Adriano IL Rom, I. Noe. 871. 

„ Giovanni Vili. Roro. iJ. Dee. 881. 
— Martino II. Tofeano, 18. Gcn. 884. 
„ Adriano III. Rom. 9. M*g. 885. 

„ Stefano VI. Rom. 11. Magg. 891. 
a, Formofo Rolli. 14. Dee. 89d. 

Antip, Sergio . 

a, Bonifacio VI. Rom. ji. Dee. SpiS. 

„ Stefano VII. Rom. 8. Genn. 900. 

♦ ai Ro">*» *8. Mareo 901. 

a, Teodoro IL io. Aprile 9oa. 
a, Giovanni IX. da Tivoli , 14- Sctt. 
« 905. 

f, Benederro IV. Romano , pcd. 
a, Leone V. d’Ardea, 40. giorni , e fu 
„ depoRo nel Giug. dei 9c(5. 
a, Crifloforo Rom. Ant< dep, i. Gcn. 

. Il «raro 907. _ 

* Il Sergio HI. da Tufculo 1 4;.Apr, 91C, 

. *1 Anaftagro IH- Rom. 14. Giugo. 911. 

I, Landone da Sabina , 8. Genn. 91 J* 

I, Giovanni X- Romano, 8- Apr. 918, 
>, Leone VI. Rom. 8. Nov. 9i9> 

,, Stefano Vili. Rom. 8. De^ 9)i. 

„ Giovanni XI. Rom. 11. Settembre 
94^* 

,, Leone VII. Rom. 6. Giug. 9J9- 
„ Stefano IX. Alemano, xi. Gennaro 

„ Martitio III. Romano 14. Maggio 
94^ 

„ Agapito II. Rom. 17. Dee. 9S7- 
a, Giovanni XII. Rom. 14. Magg. 9^4. 
„ Leone Vili. cr. 6- Diccmb. 98?. m. 
in Apr. 96$. fecondo alcuni è Antip. 

. ,, Ber.cd. V. Rom. 10. Giugno 965, 
Il fecondo alenai Antip. 


ó GldviBnl XIII. Rom. nC. Sett. 971. 
a. Donno II. Romano , 19. Oec. 971. 
a. Benedetto VI. Romano a io. Apr. 974. 
a, Antip. Francoaio detto Bonifacio 
„ VII. 

,a Benedetto VII. Romano, 10. Luglio 
a» 985. 

a, Giovanni XIV. da Pavia , io. Ago* 

„ fto 98$.' 

a, Giovanni XV. Rom. 7. Magg. 996. 

,, Giovanni XVI. Rom. ii. Febb. 996. 
a> Gregorio V, da SaConia , 1%: Febb, 
\i 999. 

„ Gio. XVII. Antip. 

SiiveRro II. Frane. 11. Magg. itxij. 
a, Giovanni XVII. Rom. $. Ott. looj. 
a, Giovanni XVllI. Rom. 18. Luglio 
Il loop* . 

„ Sergio IV. 'Romano a i). Maggia 
Ioti. 

la Benedetto Vili, di Tufcul. 17. Feb* 

,, braro 1014. 

at Giovanni XIX. dì Tnfcol. 8. Novcm* 

„ tre lojj. 

„ Benedetto IX. di Tufcul. depoR. nel 
ai 1044* 

„ SilveRro III. Antip. 
a, Gregorio VI. Rom. depoft. 11. Dee. . 
,, 104^. 

a, Clemente II. SafTone , 9. Ott. 10471 
„ Damafo IL Bavarefe , 9. Ag. 1048. 
a, S. Leone 'IX. d’Alfazia , 1$. Api. 

,. 1054. 

„ Vittore li. Alenganno , 18. Luglio 
Il idS7* 

u Stefano X. Lotaringio , 18. Aprilo 

Il >0j8- 

,, Antipapa Benedetto X. Capuano « 

„ Niccolò IL Savoiardo , j. Luglio 

I, 1061. 

a, Aleffgndro II. Milanefe , Aprile 
I) 1078. 

Antipapa Cadolao detto Onorio II. 
a, Gregorio Vili. d< Soana a 14. Mag* 

„ gio io8$. 

a, Antip. Guilberto detto Clemente 

IH. 

H Vittore III. da Benevento, 16. Sctt. 
1087- 

a, Urbano IL 19. Luglio I099. 

,, Pafcaìe 11. Tofeano , 11. Genn. iiiSk 
„ Antip. Maginolfo dotto Silvcilto 
«III. 

a, Oclafìo II. da G.ieta , <9* Gennaro 

» ’“‘9- . V ^ ' 

,e Antip. Maurizio Burdino , o Grego* 
a, rio Vili. 

a, Califio li. detto C. di Borgogna , 

. a, ij. Dee. 1114. 

,, Onorio 11 , Bologgde • M Febbraio 

« mo* . . 

ai Antip. 
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„ Antip- Tiberio, o Celrflioo IT. 

„ Inooceoiio 11 . Romano , *4- Sftt. 

„ Aliti ^ I-*®"* ‘•'“o Anscle- 

„Celcftin'o li. Torcano, 8 . Marzo 

„ Luc^o*II. BoloRnefe* aj. Feb. 1145. 
” Eugenio llf. Pifano, 8. Ging. 1153. 
„ AnaAagio IV. Romano , a. Deeemb. 

„’Àd?Uno IV. d’Inghilt. l.Sett.H 59 . 
„ Aleffandro IH. Saoefe , i7..AgoHo 

Antip. Oitaviano detto Vittorio IV. 
« Pafcale HI- 
„ Celeniiio III. 

„ Innocenzo IH. 

„ Lucio HI. da Lucca, aj. Novembre 
1 185* 

,, 'urbano III. Lamberto Crivelli , Mi- 
„ lanefe, 8 Ott. 1187. 

„ Gregorio Vili, da BenevCnio , 16. 
„ D.c. J187 

„ Clemente IH. Romano, 45. Marzo 

„ Celeflino HI. Romano, 8. Gennaro 
,, 1198. . , 

„ Innocenzo HL d’ Anagnì , 6. Lug. 
„ iai6. 

,, Onorio HI. Romano, 8 . Apr. iaa7, 
„ Gregorio IX. d’Anagni, ao. Sctt. 
,. 1441. 

„ Gelellino IV. Milancfe , 8. Ottobre 
„ I 44 t. _ 

,, Innocenzo IV. Genovefe , 7. Dee. 
n »»S 4 " 

„ AleCandro IV. d’ Anagni , a. Giug. 
„ tadi. 

„ Urbano IV. Frane. J. Ott. r»d 4 . 

,, Clemente IV. detto il Graffo di Lin- 
,, guadoca , 49. Ott. ia68 
„ Gregntio X. Piacentino, lo. Gcnn. 
tid? 

,, Innocenzo V. Frane, la. Giug. H7d. 
,, Adriano V. Genovefe , 18. Ag. 1176. 
,, Giovanni XXL Portoghefe , ao. Mag. 
j. «177. 

Niccolò HI. Orfini Romano, aa. 
,. Ag. ia8o. 

„ Martino IX. Fiancefe, ag. Marzo 
,, 1185. 

„ Onorio IV. Romano, }. Apr. 1487. 
„ Niccolò IV. d’ Afcoli , 14. Ap. tapi. 
„ S. CcleAir.o V. da llernia depofto . 
,, 14 . Dee. 1194. 

,, Bonifacio Vili. d’Anagni, la. Ott. 

„ B nedetto XI. da Trevigi , 8. Lug. 
- ” H 04 - _ 

.» Clemente V. 6er(rapdo Gotoge Gita* 
Tornii f'I. ^ ‘ 


„ feone, 17- Magi!» 1314. 

,, Giov.anni %XII. Jacopo d Offa di 
„ Cthors , cluto nel 1316. mir. 14. 
„ Dee. 1334. 

„ Benedetto XII. Jacopo Fournioe Le- 
,, movicenfe da Fot*, 45. Ap. 1341. 
„ Clemente VI. Pietro Roggero , 6. 

„ Dee. 1331. 9 

„ Innocenzo VI. Lcmavicenfe , la. 
Sete. t3dl. 

„ U bano V. Guglicl. de Grifaco 'da 
„ M.nde, 19. Dee. 1370. V 

,, Gu'g <tio XI. Pietro Roggero Lemo^ 
viceiile , 14. Marzo 1378. 

., Urb.ino VI. Bart. Prignani Napolit. 
„ 13. Ott. 1389. , ' 

„ Anti,-. Robeito da Ginevra detto 
,, Ctcìiienic VII. 

„ Bonifacio IX. T.imicelli Napoleta< 
,, no , Oit. 1404. 

,, Antip. Pietra de Luna detto Be* 
,, nedetto XIII. Citalano. 

„ Innnecnzo VMl. Ciifmo Mcliorati da 
,, Sulmona, eletto 17 .Ott. 1404. m. 
,, 6. N.ÌV. I40Ò. acclam 3. Feb. 1409. 
,, Gregorio XII. Angelo Coraro Vene- 
„ ziano , 30. Nov. 1406. depoflo J. 
,, Febbr. 1409. 

„ Aleffandro V. di Candia, 3. Maggio 
„ 1410. 

„ Giovanni XXITI. Napoletano, 17. 

,, Maggio 1410. dcpolto 1413. 

,, Marcino V. Romano, II. Novembre 
„ «413. m. IO Febbr. i43«. 

Antip. Clemente Vili. 

„ Lugenio IV. Gabriele C >niolmer.a 
„ Venezino’, 3. .Marzo 1431. mar. 
,< la. Febbraio 1417. 

„ Antip. Amadcn Vili. D. di Savoja 
„ detto Felice V. 

„ Niccolò V. da Lucca, 6. Mir. 1447, 
,, m. 14. Marzo 1455. 

„ Calino III. Alf. Borgia Sp’agn'. 18. 

„ Apr. 14J3. in. 14. Ag. 1458 
,, Pio II. Ptccnlomini da Siena, 10. 

,, Ag. 1438. mor. 14. Ag. 14^4' t ' 

„ Paolo II. P ietto Barbo Venez. 31. 

„ Ag. I4<4- m. 13. Ligi. 147», 

,, Siilo IV. Frane, dull.i Rovere , da Sa- 
„ vona, 9. Ag. 1471. m. 13’. Ag. I484. 
„ Innocenzo Vili- Cibo, Genovefe, 
,, 19. Ag. 1484. m. 13. L'Jgl. 1491. 

„ Aleffandro VI. Borgia, Spagn. ti. Ag. 

„ 1491. m. id. Ag. 1303. 

„ PiolIL Piccolomini Todefehini Sane-' 
„ fé , 11. Sete. 1303. m. 8. Oit 150J. 
,, Giulio II. dcllaRovere , daSaVona , 
,, I. Nov. 1305. m. 11. Febb. I3'3- 
,, Leone X. Giovanni de’ Medici , Fio- 
„ renciiio , 11. Marzo ISH* •••• *• 
„ Dee. I5H» . . . 

' E „ Adm- 
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. ,/Adri*no VI. 3’Utrechl» ». Mmo 
,• ijt». tu. 14- Sett. isij. , , . 

„ Clttnente VII. Gì»Iio de Medici , 
„ Fiorentino , »9. No». 1S*}« tu* 

,, Seit. T?J4- 

HtPeolo III. AleffandroFirnefc, Rotti. 

„ I}. per. 1534. nt. IO. -Nov. 134?. 

„ Giulio III. Giarainaria de Monte « 
„ Tofeano , 8. Febb. 1530. m. »o. 
,, Marzo 1333. 

„ Marcello II. Cervini , Tofcaoo , 9. 

„ Ap. 1333. m. 30. Ap. 1333. 
i, Paolo IV. Giampietro Carafa, Napo> 
„ Iet.13. Mig. IS^S- n». 8. Ar. 1339. 
n Pio IV. Gio. Angelo de’ Medici , 
,, Milan. l 6 ‘ Novemb. 1359* in> 9> 
,, Dee. 1363. 

yy S. Pio V. Michele Ghislicri , di A- 
„ lefTxndria, 7. Gennaro i3dd. ni. i. 

„ M ggio 137*. 

„ Gregorio XI II. Ugo Buoitconipagni , 
,, Bolognele, 3. Maggio 137*. m. IO. 
„ Aprile 1583. 

,, Siilo V. Febee Peretti « di Motitalto« 
13. Aprile 1383. m. 17. Ar. 1390. 
»i Urbano VII. Giambatlilta Caflagna , 
., Genovefe* 13. Sett. 1390. mor. 17. 
Sett. ,1390. 

•f Gregorio XIV. Niccolò Sfanderati « 
,, Milaorle, 13. Dee. 1390. ro. 13. 


„ Otr. 1391. 

ji Innocenzo IX. GiambattiAa Facchi- 
j, netti , Bolognefe , 19. Ott. 1391* 
„ in. 30. Dee. 1391. 

n Clemente Vili. Ippolito AldobYaii. 
dini. Fiorentino, 30. Genn. I39a> 
,, m. 3, Marzo Id03. 

}, Leone XI. AleSandro de’ Medici Fio* 
„ remino , 3. Apr. 1603. m 17. A- 
„ prile ìdo3. 

,, Paolo V. Camillo Borghefe, Romano, 
■n 17. Maggio 1603. m. 18. Gen. idai. 

n Gregorio XV. AleAìindro Ludovifio , 
,, Bolognefe , 6. Febb. idai. m- d. 
„ Luglio tóij. 


f ROMANO C Concilio } in «ire» 1’ 
anno 197. In qutflo Concilio Papa Vir- 
lore fcomunicò gli Alìani <|uariodcci* 
mani . Qiiclla fcomunica fu dirpregti* 
ta da Policrate, e dagli Alìani. Efla fa 
r.ocor biafìmaia da molti altri Vefco> 
ari , e fprcialmcnte da S. Ireneo, Ve* 
feovo di Lione , ove fecondo tutte le 
apparenze tenne un fecondo Copcilio. 

t ROMANO C Concilio ) del 131. 
rompono di do. vefeovi , c d’ un mol- 
to maggior numero di Preti, e di Dia- 
coni fotto S. Cornelio Papa dtl mefe 
d' Ottobre . I Canoni del Concilio L 
di Cartagine vi furono confermati , e 
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„ Urbano Vili. Maffeo Barberini Fio* 

„ tentino , d. Agollo 1613. m. ap. 

„ Loglio 1644- 

„ Innctenao X. Giambatlilla PanUlì , 

„ Romano, 14. Sett. ld44. m. d-tGeu- 

. „ naio idSS. „ _ 

,, Aleflandro VII. Fabio Chigi, Sene- 
„ fc ; 7. Apt, id3S. m. II. Maggia 
„ 1667- 

„ Clemente IX. Giulio Rofpiglloli, da 
„ Pifloìa , ao. Giugno 1667. m. 9. 

,, Decembre iddp. 

„ Clemente X. Emilio Altieri, Roma- 
,, no, ap. Aprile 1670. m. a3. Luglio 
,, id7d. 

,, Innocenzo Xl. Benedetto Odefcalchi , 

„ Comafeo , ai. Sett. id7d. m. aa. 

„ Ag. idSp. 

„ Alrffandro Vili. Pietro Ottoboni , 

„ Veneziano , d. Ott. 1689. m. ll« 

„ Febb. Idpr. 

„ Innocenzo XII. Antonio Pignatelli 
„ Nap'rleiano, la. Luglio idpi. m. 

,, a7- Sett. 1700. 

„ Clemente XI. Gianfrancefeo Albani , 

„ d’ Urbino, a3. Nov. 1700. ro. 19. 

,, Marzo i7ai. 

„ Innocenzo XIII. Michelangelo Con* 

,. ti . komano , 8. Maggio I7ai. m. 

„ 7. Marzo I7a4. 

„ Benedetto XI il. Pietro FrancefeoOr- 
„ lini , Romano, '»4. Maggio 17x4. 

„ m. ai. Febbraio 1730. 

„ 'Clemente XII. Lorenzo CorCni , Fio- 
„ renttno, 11. Lugl. 1739. m. d. Febb. 

„ 1740. 

„ Benedetto XIV. .Profpero Lamberti - 
M ni , da Bologna , nato 31. Marzo 
„ 1673. eletto a’ 17. Agollu 1740. ^ 

„ coronato al li al. Settembre, m. 3, 

„ Maggio 1758. 

„ Clemente XIII. Carlo Rezzonico , 

,, nato in Venezia 7. Marzo Idpa. e- \ 
,, letto d. Luglio 1738. 


condannato Novaziano per il Tuo feif- 
ma , e pel negare a' pccc.nori la comu- 
nione, per qualunque penitenza eh’ cf- 
fi faceffero. 

I Confeffbri Scifmatici furono rice- 
vuti nella comunione della Chiefa darl 
Papa mcdtIimo,.e da cinque altri Ve- 
feor' il mefe di Novembre dell’ anno 
flc <b , con gran contento di tutti i Fe- 
deli , che il videro dcliare lo fcifina di 
Novaziano, e ritornato alla comunio- 
ne di S. Cornelio, e della Chiefa. Ciò 1 
che fi fece a cagione di tal riooione i 
può palTare per un fecondo Concilio | 
miaor drt primo < { 

t I 
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i* romano Coacilio 5 iei jy<. 
& Stefano non vuol comuaicare co’de* 
•pntati di Si Cipriano , e vi condanna 
la deciiione de i due primi Conci!) di 
Cartagine tenuti da S. Cipriano flclTo , 
pretendendo cfTer buono il battefimo 
dagli Eretici conferito. 

t ROMANO ( Concilio ) del Jij. 
ru tenuto folto Melchiade Papa circa 
1 ’ affare de’ Donatiffi . Cominciò a’^. 
d’Ott: d durò tre mefl. Ceciliano vi 
fu affoluto « e Donalo condannato co* 
me capo de’Dnnatifli . 

•jf romano C Concilio 5 del 34l. 
del quale S. Atanalio ò pieiiarpente giu* 
flificato da tutte le calunnie che gli A* 
riani aveano dette contro di lui. Coiti* 
po fio era quello Concilio di cinquanta 
Vefeovi folto Giulio Papa . Egli ne 
fcrilTe a nome di tutti una magnifica 
lettiera agli Orientali , che avean fnbi* 
to dimandatn il Cuncilioi a cni ricu* 
faron poi d’intervenire. 

f ROMANO ( Concilio ) del 349. 
contro Potino. Urfacio « e Valente ri- 
trattano in prefenza di Giulio Papa tut- 
to ciò, che detto aveano contro S. A- 
tanafio, e fcriCcrgli lettere di comu- 
nione . 

X romano C Concilio 5 del 
fotte Liberio Papa , per S. Atanafio , 
acculato dagli Orientali , e foflenuto 
da un piò gran numero di Egiziani . 

f romano C Concilio) in circa a! 
J68. folto Damafo Papa. Urfacio, e 
Valente Vi fon condannati . Non t'è d* 
aicordo futl’anno di quello Concilio. 

T ROMANO ( Concilio ) del 371. 
fotto Oamafo Papa. Novantatrè Vefeo- 
vi vi fcnmnnicaròno Aufeuzio i^Milt- 
ntr» e vi trattarono della confullanaia- 
lità dello Spirito Santo. Pagi, c Til- 
lemont. 

t romano CConfilio) del37d. In 
favore di Damafo Papa contro r Anti- 
P*P* Orlino . Fi. Il Pagi riporta quello 
Ooncilio all anno 380. Tutti gli Eretici 
di quel tempo futuno condannati • 
f ROMANO C Condilo ) del j8l. 
Da queRo Concilio Damafo Papa , e i 
Vefeovi Occidentali fcrilTero le loro 
lettere Sinodali a Polonio d’ Antiochia , 
fenta feri vere a Flaviano. Pi. 

ROMANO CConcilio) agliundUl 
d Agoflo del 43a La Dottrina di Ne- 
noriò è condannata, ed egli depoRd* 
fe non riirattifi in dieci giorni . Vien 
qomtneffo a S. Cirillo il dare a quello 
nn fucceffore in cafo di rifiuto. Anche 
i Pelagiani vi furono condannati . 
t POMANO ( Gontiiio ) del 431, 


k id éf 

fol principio di Mauio ad occafiond 
della lettera dell’ Inlperador Teodoflo 
per la convocazione del ConCilio Gene- 
rate Efefìno . - ' 

f ROMANO ( Concilio ) del 433. 
tenuto daSIRo Papa per l’ anniverfarid 
della fua elevazione . Vi ricevette le 
nuove delia pace fra S. Cirillo, e gli 
Orlenuli . till. 

■f ROMANO C Concilio ) del 445. 
folto S. Leone. Celidonia vi' ^ riAzbi- 
lito* e a S. Ilarlo d’ Ariel tolta la co- 
munione colla S. Sede . Gli fi proibì» 
fee d' intraprendere cofa alcuna fu i 
diritti altrui . 

ROMANO C Concilio ) del rtefe 
d' Ottobre del 449. un gran numero di 
Vefeovi vi concorfe per rapprefentarc 
tutto r Occidente. Vi fi condannò tut- 
to piò ch’era flato fatto nel Latroci- 
nio d’ Efefo. 

t romano C Coneilio ) falla Ad 
di Giugno del 450. compoflodeun graA 
numero d; Vefeovi d’ Italia . S. l^ond 
alla lor tefta andò a ritrovare alta Qiie* 
fa 1’ Imperatore Valcntiniàno , I’ Im- 
peratrice Placidia fua madre , ed Eu- 
doflìa fua moglie j pregali con le lagri- 
me, e li fcon^iuia c per 1’ amor deìi* * 
ApoAolo, a vifìtare il qnalc elfi eram 
venuti , e per la propria loro falutc , 
e per qiielta li Teodoflo , a volere fcri- 
vere a qucAo Principe per impegnarla 
a far riparare tutto ciò che fuor d’ora 
dine s’efa ad Efefo fatto; e a f^ire a- 
dunare un Generale Concilio , che que- 
llo era il vero rimedio ammali della 
Chiefa , e che ciò fopraitucto .era ne- 
ceffario a cagiott dell’ appello ‘di Fia- 
viano . S. Leone- ottenne con le prc« 
cb'cre la graeia che dimandava. 

f romano C Concilio ) del 438* 
da S. Leone tenuto per rìlolvere Vario 
d'flìcolià , (he le deprcdaei>>ni degli 
Unni, aveano fitte nafecre . Till. 

t romano C Concilio ) del mefe 
di Novembre dei 46I. in favor d’ Er- 
ma , che fi era impadronito della Chic- 
fa di Natboni . 

t romano C Concilio ) dH 465. 
di Novembre, fulla difciplina . flaria 
Papa , come fl vede dalla fUa rllpufln 
ad Afciinio , e agli altri Vefeovi di Tàr- 
ragona fatta a’ 30. Dicembre, vuoln 
che fi perdoni a Silvano tutto il paf- 
fato, e nega loro con la medefima let- 
tera ciò, ebe aveano dimandato riguar-- 
do ad Ireneo, che tutto il Clero e ’l 
popolo di Barcellona defìderava avet 
in Vefeovo, come il ftlo prcdeceffnrn 
avea lot difegnato» 
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t ROMANO C Concilio D del 4S4. 
folto Felice 111. Vitale, e MifenoLe- 

J isti « CoftantinopOli , fon depofli, e 
comanicati , per aver comunicato con 
gli Eretici, e pronunziato ad alta, vo- 
ce ne’ Dittici il nome di Pietro Moggo 
fallo Vefeovo d’ Aleffandria. Vi fu an- 
cor confermata la fua condanna , e 
quella d’ Acacie di Coftantinopoli pro- 
mulgata per la prima volta da 6 rj. Ve- 
icoli d’Italia. Tutto l’Occidente ri- 
gettò affamcnte-l’ Enotico o fia detre- 
to d’unione dell’ Imperad&r Zenone j 
il che produlTe uno feifma di 35. anni 
con gli Orientali . 

t ROMANO C Concilio ) del 485. 
la condanna d’Acacio dì Conllantin<> 
|x>ti pronunziata nel precedente Conci- 
lio vi fu eonfetmata . 

t RODANO C Concilio) a’ ij. Mar- 
co del 487. tenuto da Felice Papa con 
40. Vefeovi, e 7Ò. Preti tutti nomina- 
ti. Vi fi Icffe la bella leiteta del Papa 
fu ^e’ «he abbandonato avetn la /eJe 
■eirs perfecuzione Africana . 

“ì ROMANO C Concilio ) del 495- 
compono da 45. Vefeovi , e -58. Preti . 
^elaiio Papa vi aSolvetle Mu'cno Le- 
gato prevaricatore nel 484. Vitale età 
tuono prima . 

t ROMANO (Concilio ) del 49<- « 
tion 494. come vuole il P. Pagi , futto 
òelalio. Vi fi fece un catalogo de’ libri 
car.u'iiici . Quello delle Scritture è fi- 
anile al nuttro, eccettuato che non met- 
te che un libro _dei Maccabei fecondo 
la maggior parte degli clemp'iari . Ho- 
Sniiiò i quattro Conci!) Generali , c gli 
•Uri autorizzati dalla Chiefa . Nomi- 
jfò in (eguitu i Padri incominciando 
da S. Cipriano , c terminando con la 
lettera di S. Leone a Flaviano . Fra 
gli apocrifi contra Faufto di Ries. 

f ROMANO ( Concilio ) al primo 
dì Marzo del 499. 7». Vclcovi còl Pa- 
pa alta lor tefla vi fanno varj precetti 
per torre gli abufi che fi commetteva- 
•o nell’elezione del Papa. 

f ROMANO C Concìlio ) II. fotto 
Simmaco, del 500. Sì dò all’Antipapa 
Xorenzo il Velcovado di Nocera per 
far cefTare lo fci|ma . Pagi . 

•f ROMANO (Coniilio ) IH. fotto 
Simmaco, del 50». Vi fi abolì la legge 
d’Odoacre , che proibiva dì far l’ele- 
aion del Papa renza il confenfo del Re 
d’Italia, t vi fi fecero alcuni decreti 
per impedire 1’ alienazione de’ beni Ec- 
cJèfiafliri. Pagi. 

f ROMANO (Concilio ) IV. folto 
Sidunacot del jos» chiamato J>nefia 


Palmirìt, forfè a cacone del Inogo oy* 
egli ò flato tenuto. 115. -Vefeovi vi di- 
chiararono Simmaco Papa , fcarico • 
quanto agli uomini , dalle accufe in- 
tentate contro dì lui, lafciando il tot' 

. to al giudizio di Dio . Pagi pone que- 
fio Concìlio nel 50}. e FIcurì nel 501. 

t ROMANO C Concilio ) V. fotto 
Simmaco , del 504. fecondo il Pagi , o 
del 503. fecondo Fieurl . Vi fi lede con 
appiovazion del Concìlio l’Apologià di 
Pip.a Simmaco daEnnodio. Quell* Au- 
tore pretende che U S. Sede renda im- 
peccabile quei che vi falgono, o piut- 
tofto che Dio non se permetta- l’entra- 
ta fe non a quelli eh’ ha predeflinati 
per efler Santi . 

t ROMANO C Concilio ) VI. fotto 
Simmaco del 304. contro- gli ufurpatori 
de’ beni Ecclciiaflici . Efli vi fono Ito- 
municati come Eretici manifefli , fc 
non reflituifenno . f agì . 

■f ROMANO (Concilio) del 531. a’ 
7. Dicembre a cagione di Stefano di La- 
rilTa Metropolitana della Teffalia. che 
elTendo flato depofto da Epifanio di Cty- 
ftantìnopolt , ne appellò al Papa. La 
dc'cifinnc di quella Conciliò ci manca . 

■f ROMANO ( Concilio ) del ^3.^ 
ove quella propofixione : Unur. e Tri- 
nitate paffiis tjì cinte , fu approvata , 
ed ove i Monaci Acemevi. che la com- 
battevano furano condannaci , e'fco- 
municati . 

f ROMANO (Concilio) I. fotto S. 
Gregorio il mefe di Febbraio del 591. 
Quello Santo vi fcriflc una grati lette- 
ra Sinodale a’.quattro Patriarchi , ove 
dice , eh' e’ riceve e rifpctta i quattro 
ConcilLGencrali come i quattro Evan- 
geli . Egli aggiunge qui che porta il 
medefimo rìfpcico al quinto . 

Egli avea già fcritto avanti a’ Vefeo- 
vi d’ Iflrìa che non ricevean queft’.ul- 
timo. Ipvitavàli a venire a Roma , 
ciò che ricufaron di fare adunati gli n- 
ni a Maran , e gli altri a Gradò , di 
dove fcrìITero ali’ Imperator Maurizio, 
che pregò S. Gregorio a lafciare quelli 
Vefeovi in pace, finché piò tranquilla 
fofle r Italia . 

t ROMANO ( Concilio ) IT. fotto 
S. Gregorio, a’ 3. dì Luglio del 595. 
Vi propofe lei Canoni che »l. Vcfcovf, 
*3. Preti fedenti comv i Vefeovi , ’ e I 
Diaconi in piedi , approv.irono . Vi lì 
alfotvette ancora Giovanni Prete dì Cai- 
cedonìa, che avea al Papa appellato 
dalla condanna , che Giovanni dì Co- 
llantinopolì fuprannominaio U Giu- 
niorci «tea pòruia cottuo di lui I 

De- 



■0 


» o 

Defunti di Giovtinni ebe ftgu!t«van6 
^uefto «ppelio vi furono ributisti . 

/f ROMANO (Conciiio ") Ili. fatto 
S« Gregorio d’ Octobre del 600. Un Iin- 
poflore Greco chiamato Andrea vi fa 
condannato . Pagi . 

t ROMANO e Concilio ) IV. fotto 
S. Gregotio a' J. d’ Aprile del dot. Vi 
fi fece una CoAituaione in favore de* 
Monaci che fu futtoferitta da li. Ve- 
feovi . 

t -ROMANO e Concilio) del ded. fat- 
to Bonifacio III. compoflo da 71. Vc- 
feovi, 34. Preti t alcuni Diaconi, e 
da tutto il Clero . Vi fu proibito che 
vivente il Papa , e cosi di qualunque 
altro Vefeovo , alcuq folTe sì ardito di 
parlare del fuo fnccefTore . 

t. ROMANO C Concilio) a’ i7. Feb- 
braio dei dio. in favore de’ Monaci , 
contro coloro che pretendevano , che 
effendo meni al mondo noti potefe- 
ro efercitare alcun Miniflero ^clcfia- 
Itico. 

t ROMANO C Concilio ) del dgp. 
o dqo. ove Severino Papa condanna 1’ 
EAefi . Pagi . 

t RGMaNO ( Concilio ) del d48. nel 
qual fi crede che Teodoro Papa deM- 
neffe Paolo di Coflantinopoli , e che 
vi fcomunicafle eaiandio Pino, laTea- 
tenaa del quale ci fottofcrilTe col san- 
gue di Gtsh Ctifio mefcolato con l’ in- 
chioflro . 

t romano C Concilio ) il Dicem- 
bre del. dd7. Vitaliano Papa rimanda 
alfoluco Giovanni Vefeovo di- Lappe , 
che era flato condannato da un Conci- 
lio dell’ Ifola di Creta . . 

t ROMANO C Concilio ) del <79. 
il Mete d’ Ottobre, compoflo di piò di 
50. Vefeovi fotto Agatone Papa . S- 
Vilfredo d’ Yorch , eh’ era Rato depoflo 
in Inghilterra, vi fu riftabilito . 

t ROMANO ( Concilio ) a’ *7. Mar- 
zo del 1^0. il Martedì di Pafqua lot- 
to Agatone Papa . laj. Vefeovi vi a^ 
fiflettcTo , S. Vilfredo era in tal nume- 
ro • S’iinviarono i. Deputati a Cuftaii- 
tinopoli per il Concilio Generale con 
una lettera del Papa, e una del Con- 
cilio all’ Imperatore Cxflantino «ogo- 
nato , netti quale il Papa , e ’l Conci- 
lio riconofeevano due «olonti , e due 
operazioni in G. C. 

• t ROMANO ( Concilio ) del 704. 
ove S. Vilfredo fu di nuovo aflnluto , 
e rimandalo alla fua Chiefa da Giovan- 
ni VI. che ne fcriSe al Re de’Mercieui 
Etelredo , c a quel di Nottnabra Al- 
Iredo • O Alfti^. 

' ( , , V. 


f ft.6MAMO C Concilio) a* C Apri- 
le Oct rti. folto Gregorio II. Vi li fc- 
cero 17. Canoni, ; oìùde’quali riguar- 
dano i mairimonj illegitiimi • 

Canoni furono foitnfcritti da 13, Vef- 
eovi, comprel'o il Pupa, da 14. Preti • 
c 4 Diaconi . 

t ROMANO C Coticilio ) del 7J1. di 
93. Vefeovi. Vi fi ordinò , che chiua- 
que difpiciciffe l’ufo della Chiefa ri- 
guardo la vei.etaeione delie Sante ima- 
gini , chiunque le (.'glictfc , le dìArug- ' 
gclfe , le pcofanaHe, o ne parhlTc con 
dffprezeo , larrbiic privato del corpo , 
e del fang i: di G. C. e feparaco dalla 
comunione della Chiefa ■ 

f Romano C Concilio ) dei 744- 
tenuto da Zaccaria Papa con 40. Vefeo- 
vi tutti d'Italia, at. Preti, 6. Dia- 
coni-, e tutto il Clero di Roma. Vi li 
fecero 1$. Canoni , la maggior parte 
fpettanti alla vita Chiericale , c a’ ma- 
trimoni illeciti . Pagi pone quello Con- 
cilio nell’anno 743. dopo ilmefe di Set-.- 
tembre, ov’ egli -fa iuccminciare l’indi- 
ainne XII. , 

t ROMANO C Concilio ) a’ij- d’ 
Ottnbre del 743. Zaccaria Papa z 7. Ve- 
feovi , 17. Preti , e ’l Clero di Rooa 
vi depofero dal Sacerdozio con ifcomti- 
nica Adalberto, e Clemente . 

t ROMANO ( Concilio ) del 79*. 
ove Stefano III. Papa, la. Vefeovi dì 
Francia , e piò altri di Tofeana dtllg 
Compagnia, c del rimanente dell’ Ita- 
lia condannarono a una penitenza per- 
petua il falfo Papa Coftuntino. Vi li 
bruciarono gli attldcl Concilia , che a- 
vea confermata la fua elezione, 'e vi 
fi fece UB decreto per 1’ elezione del Pa- 
pa con proibiaione di perturbarlo . 
lufloc vi fi ordinò , che le Reliquie » 
e l’ Immagini de’ Santi fodero onora- 
te fecondo l’antica Tradizione , e li 
anattmaiìziò il. Concilio tenuto poca 
prima nella Grecia contro le Imma- 
gini . 

t ROMANO C Concilio ) del 799. 
Vi fu cobdaniiato lo fcritio dì Felice d’ 
L'rgello contro Alcuino, e 1’ ifteR'o Fe- 
lice feomunicato, t’cgli non rinunzia- 
va alTerefia, nella quale era ricadu- 
to . Cirquantafette Vefeovi alliflcrooa 
a quello Concilio con Leone III. Papa » 
che vi prefedcite . 

f ROMANO ( Concilio) a’iS. No- 
vembre dcirSad- fono Eugenio II. com- 
poflo di di. Vefeovi, l8- Preti , d.Din- 
loni , e più altri Chierici . Vi fi feccra 
38- Canoni , la maggior parte per j» 
n forma del Clero . 
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^ romano C*C'«?cilio ) doti’ 848. o 
più tardi. Leone Papa dichiarò a’Ve- 
Icovi Brettoni 1 che niCun Vefeovo do* 
Vtir: pr^rdlTì d6ft alcun* per conferi- 
re si! Órdini , lotto pena della depo^ 
atonc ; ma non gli depofe per ciò dr 
•rs paiTatot c dopo aver loro dati aU 
coni avvili gli rimandò • 

t ROMANO C Concilio ) agli 8. Di- 
mbre deU’Ssj- fotto Leone IV. di 


cembre deU'Ssj 

Vefeovi . Vi fi pubblicarono 
Canoni 1 de’ quali l J8. primi fono dei 


Concilio tenuto da Eugenio li. nell’ 
8^d. con alcune aggiunte » J quatti’ ul- 
timi fono tutto nuovi . 

t ROMANO ( Concilio) dell’ 8<r, 
contro Giovanni di Ravenna , che li 
fottomìfe infine al giudieio d'él Papa t 
c fu tiflabiliio nella fua comunione- 

t ROMANO (Concilio) fui ptinti- 
BÌo deiradj. Tu»®. dò ch’era Rato 
/arto contro S. Ignaaio a CoRantinopo* 
Li nell' 8di. vi fu condannato - un Le- 
■ato del papa depoflo , e fcotnunicatoi 
la (entenaa dell* altro alTente rimtfla a 
uu altro Concilio , Fugio privato d’on 
gai onore faccrdotale « a d’ogni chie- 

aieale Àineione . 

f romano ( Concìlio ) dell 8d4- 
Il Concilio di Meta in favor di Loia- 
Tip vi fu annullato - Teugaud di Tre- 
vea, e Oontiero di . Coloni* fpogliati 
4’ ogni Vefeovile potere t i Vefeovi che 
con loiò avean tenuto quefto Concilili 
/uron depofti ma a condizione di ri- 
Babilirli toflo che riconofeedeto i loro 

ROMANO C Condilo > deU’SdS. 
Adriano Papa riprende La temerità di 
Fozio per aver ardito di condannare 
Miccola fuo predccelpre . ConfcKa che 
Onorio Papa fu dopo la fua mortr feo- 
aaunicato j ma egli aggiugne che bifo- 
gna fapere elfer egli flato acculato d* 
crefia- rhc i la fui* cagione per. cui 
•gl’infeiiori à permefo refìRete a’ fuo| 
fuperiori : e iotca.*olta niKuno- nà Pa- 
triarca j nè Vefeovo avrebbe avuto di- 
ritto di pronunziare contro di lui - fe 
l’autorità della Santa Sede non (ode 
preceduta . Infine condanna al fuoco 
gli feriti! di Fo*iot caricando lui Ref- 
fo di (comunica ec. Qutfla fenCenza fu 
fottofcricta da jc. Vefeovi , i due pri- 
mi de’ quali fono Adriano Papà , c I’ 
Ardvefcovo Giovanni Legato del Pa- 
triarca Ignazio. 

f ROMANO (Concilio) il Febbraio 
dell’ 877* Altro non ci refla che 1* 
«.unferma ddl’dcùoBC dell' Impctidor 
Culo. 


t ROMANO ( Concilio ) il d! f. di 
Maggio deli’ 879. Il Papa a’ era propo- 
flo di 'farvi eleggere un Imperadore , 
attefochè Carlomanno Re di Baviera , ’ 
che vi afpirav* , era incapace d* opera- 
re per la fua cattiva fanità . L’elezio- 
ne non vi li fece. 

t ROMANO IL (Concilio ) d’Ag- ' 
dell’ 879* U Papa dopo la morte di S. 
Igoazio riconofeeva Fozio per Patriar- 
ca di Coflantinopoli - contro tutte le 
regole della Cbiefa, uDindo t die’ egli t 
con lui indulgenaa a cagione delle cir- 
coflancodel tempo . Egli n* fcrive pii! 
lettere, e invi* un terzo Legato per 
congiuiigerfi a* due che già erano a 
Coftantinopoli con una iflruaiong fot- 
lofcritt* d* 17. Vefeovi , 

t RÒMANO III. (Conciliò ) *’iS- 
Ottobre dell’ 879* Vi fi depofe Anipcr- 
to Aicivefcovo di Milano, c ’l Papa fefift 
fc all* Cbiefa di Milano d’ eleggere ig 
fuo luogo un altro Vefeovo. 

t ROMANO (Concilio) dell’ 895, 
o al principio del 897- Stefanò VL fe- 
ce portarvi il corm di Formofo Papa , 
che ave* fatto dtfloiierraie, e gli' rim- 
proverò d’aver abbandonato il Vefco- 
vado di Porto Dir ufuipare quello di 
Roma, come a’ egli aveflie potflto in- 
tcgdyio Lo condannò dipoi , e ia 
fpogtiò. degli abili Sacri ’, de’ quali erg 
Rato veAito , gii fece tagliar tre ditta « 
c infin' ia teli* , il tronco poi fu get- 
tato nel Tevere . Stefano, vi depofe 
ancora tutti coloro qhe Formofo ave* 
ordinati . 

t ROMANO ( Concilia ) del 898. te- 
nuto da 'Giovani IX- >n prefrnza dell^ 
ImPfoiotl-Bmberto. Vi fi diSriiSe tut- 
to ciò eh’ era Rato fatto nel preceden- 
te Conc- V> fi riflabill là memoria di 
Formolo , e i Vefeovi , che Sterno »- 
vea depoRi . Sergio e i fuoi compagni 
vi fon condannati con proibieioffe di 
rìRabUirli . L’elzz.ioo di Lamberto vi 
fu confermata con quel Decreto , 
qual porta, che il Papa non -potrà el- 
Ute confacrato fe non in pielcna* -de’ 
Peputati dell’ Imper. Pagi . 

t ROMANO ( ConcUio ) del 963. 
a' 4. Dicembre fatto tenere dall’ Inpe- 
radore Ottone da' Romani pregato. Il 
Papa Giovanni XII. vi fu accufaro 
00 gran numero di delitti, , c non ef- 
feodo compatfn , vi fude^Ro. Si refe 
in fuo luogo l’Antipapa Leone Vili. 
chcoccufò,'ia Sede fino alla fua mor- 
te accaduta un anno, • quattro meli 
dopo la fua fatrnfione . Bifognerebbs 
aver fili atti di queflo Cmcilio pcr.bcg 
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BlaJtcarne ; » «ci «Itr» bob rtRi- 

fi fe no» là *'à cbe trovafi alU fine 
deÙ’ inori* di Luitprando . ^ _ 

+ romano (Concilio > dtl »&♦•*•> 
qucflo *Concilio Giovanni XII» oepofe 
Leone Vili* co“ “»• procedura meno 
ancor regolare di «jurll» del preceden- 
te Concilio. Leone Vili, ^«nte vi è 
condannato nella prima Sefione , fen- 
*a elTervi flato citato ; fenia che com- 
pariCero contro di lui o accnfatoti , o 
teflimoni. Fl***'^" ... 

t romano C Concilio 5 del 9«4‘. fra 

la fella di S. Giovanni, e ^ueUa di S. 
Pietro. Leone Vili, vi depofe Benedet- 
to V. ch'era flato eletto dòpo-la mor- 
te di Giovanni XlL Benedetto fi gettò 
auledi di Leone Vili, e dell’ Impera- 
dor Ottone, gridando che avea pecca- 

to. e che era nforpatore della Santa Se- 
de Si lafeiò nell’ordine di Diacono , 
mandandolo in efili» • Il Concilio *»m- 
pollo di Vefeovi Italiani , Loreneii e 

Stffoni , fe^e *^'"**® * 

pel quale Paia L'one con tutto il Cle- 
ro » e il popolo di Roma accordò • e 
confermò ad Ottone , e a’ fuoi f“«c«- 
fori, la ficoltà di fceglierfi u" fucerf- 
fore per il Regno d’ Italia , di fl»|»'>fr' 
il Papa, e di dare l’ inveftitnra a Vef- 
eovi, in tal modo, che non b,I^‘™ 
eleggere nè Patrieio, nò Papa, neVef- 
covo , fenea il fuo confenfo, il tutto 
folto peo» di fcoiDUnic*, 
pcttto ^ c di morte, ilo quefto Concilio 
la temporale Mtenea era aUafpintualc 
congiunta • Fieurl • . . ^ ■ 

t romano C Concilio ) «!«• 9S»- 
che conferma quello dì Londra dell au- 
ro fteffo • » 1 r, 

t ROMANO C Concilio) a J«* Gc"* 
rajo del 99 Ì- Vi fu canonitiato S. Udal- 
rico , dopo aver (entità la reUiione de 
fuoi miracoli , che vi fu fatta leggere 
da Liiitolfo Vefeovo di Augufta . 11 P. 
Mabillon crede, che 1 fine di Lintol- 
£o foffe di Rendere , per I autorità del 
Papa, nell’ altre Chiefell culto di que- 
llo Santo, che già era in Augulla , o- 
ve era flato Vefeovo, ft.<bilito . 
auni cohtavanfi dalla fua morto . Qoe- 
flo ò il primo atto di canonireailone , 
che fi fappia, • *1' rimanami la 
Bolla del Papa , foitofcritta da Giovtn- 
ri XV. da cinque Vefcovì de contorni 
di Roma , da nove Preti Cardinali , e 

da tre Diàconi . » 

Forfè in quello Concilio il Papa cif- 
aò la depofiiione d’ Arnullo di Reims , 
e 1’ ordinaeione di Gerberto. 

t ROMANO CConciliB ) igsltca u 
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99S. per riguardo di S. Adalberto , chà 
avea abbandonato il fuo Vefeovado di 
Praga a cagione dell’ indocilità del fuo 
popolo . Si aitribuKce a qucflo Conci- 
lio , ma a torto, I’ iftiiuaione de’ fette 
Elettori per l’elcaìone dell’ Impcndo- 
r«. Pagi . V. du Cange alla parola : 
ÈUtleri . » . _ 

t ROMANO C Concilio ) del 998. dL 
18. Vefeovi, in prefenaa dcH’Iinpera- 
dore Ottone HI. Vi fi fecero 8. C*^ 
ni « il primo de* quali porta p eWt? i! R# 
Roberto abbandonerà Berta fua parea^ 
te , fpofaia .contro le leggi , e eh egu 
farà fett’anni di penitenaa feconda à 
gradi prcfcritii nella Chiefs : il tuttò 
lotto pena di fcnmunica . 

t ROMANO C Concilio ) del joot. 
fono Gerberto, o Siivcftro II. di t7- 
Vefeovi d’ Italia, e tre d’ Alcmagna 
in prefenaa dell’ Imperadore . A Saia 
Bernardo Vefeovo d’ Hildesheìm fu con- 
fermato il poffeffo del Monaftero di 
Gaedefem con tutte le fue dipeu- 
denac . ... 

t ROMANO C Concilio) del tool, 
a’ j. Dicembre , a cagione dell’ Abbi, 
zia di Pernfa , che il Vefeovo Conooe 
fu obbligato a cedere al Papa per avec 
la pace con l’Abate . 

t ROMANO (.Concilio ) del 1047., 
at mefe di Gennaio • Vi fi accordo ìx 
preferenaa all’ Arcìvefeovo di Ràvenn» 
fu quel di Milano , e vi fi iominciò 
probabilmente a volfr eflirpare la Si- 
monia, che impunemente regnava ia 
tutto l’ Occidente . . , , 

t ROMANO C Concilio ) a’ ad. d* 
Marzo del 1049. folto Leone IX. 
potto da’ Vefeovi d’ Italia, c della Gal- 
Iia . Vi fi dithiararoB nulle tutte le or- 
òiHa^ioni de’ Simoniaci • 

+ ROMANO C Concilio)^ del 1050. 
dopo Pafqua, che venne a 15. Apn- 
le . Qucflo Concilio era numerofifli- 
mo, e vi fu tolta a Berengario la co- 
Riuoioa con la Chìefa * cagione de 
luoi Eretici fentimenti circa 1 Euta- 
tiflia '• . , . . 

t ROMANO C Concilio ) del losr. 
dopo pafqua, (otto Leone IX. Egli vi 
(comunicò per adultero il Vefeovo di 
Vercelli , «he era adente . Avendo poi 
promefla (oddiefazione , fu riflabilittt 
nelle fue funzioni • - 

t ROMANO C Concilio ) dopo PaC- 
qua del loj). fono Leone IX. Non ci 
refla , che la lettera a’ Vefeovi di Vi^ 
nez ia , e d’ Iftria in favor di Domeni- 
co Patriarca di Grado., o della nuova 
Aquilcja . io tj” dicefi , «he 
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Cittì fari riconofciuta Metropoli di 
i^uellc dae Provincie fecondo i privile- 
gi de’ Papi . 

t ROMANO C Concilio ) a’ 18. A- 
prile dei 1057. chiamato generale da 
Stefano, in cui, fra 1’ altre enfe, Vit- 
tore fecondo {comunicò Guifredo d» 
Narbona per delitto di Simonia , co- 
me prova D. VaifTette IR. di Lingua- 
doca tom. 1. p. 198. 

t ROMANO C Concilio ) del 10^9. 
al mefe d' Aprile , conipnfto di 11 j. 
Vefeovi , di Abati, e di Preti, e di 
Diaconi . Dopo il difeorfo di Nicola II. 
full’ cleaionc dei Papi , vili fecero IJ. 
Canoni , il quarto de’ quali , che ordi- 
na a' Chierici la vita comune . e l’ori- 
gino de’ Canonici Regolari . Vi fi fece 
ulta profeffiore di fede full* Eocarilli] . 
Berengario la lotrofcrifTe con giuramen- 
to ; ma pni I’ impugnò caricando d’ in- 
giurie il Cardinale Uinberto , che nc 
era I’ Autnre . 

t ROMANO (Concilio ) del lodo, 
contro i Simoniaci , tenuto da Papa 
Nicola . Aldrciio di Caniotberì vi fu 
lubito dcpollo come Simniiiaco ; ma 
effendo (lato per iflrada alfaffiiiato co’ 
fuoi compagni , fc ir* ebbe a Roma 
pietà , vedendo lo flato a cui dagli af- 
fafliiii era fl.itn ridotto , e ’l Papa gl' 
refe l’Arcivef covado , e gli accordò il’ 
Pallio . 

■ t ROMANO ( Concilio ) del icdj- 
di più di 100. ’Vefeovi , fotto Alctfan- 
dro H. 1 Miraci di •Vallombrofa vi 
accufarono di Simonia Pietro Vefeovo 
di Firenze , e fi ofl'crfero a provarlo 
col fuoco y ma il Papa non volle nc 
deporre il Vefeovo , nè acc rdàre ai 
Monaci la prova del fuoco . Vt fi fe- 
cero in fegulto 11. Canoni cavati •wtiH 
gnrola per parola dal ConcHio Romano 
dell’anno 1059 

t ROMANO I.e II. ( Concilio) del 
106$. Due Concili tenuti in circa quell' 
anno contro gl’ Incefluofi , i quali per 
ia loro maniera di contare, fofleneva- 
no validi i matrimoni nc’ gradi proibi- 
ti da’ Canoni . Fleurl . 

t ROMANO ( Concilio ) del 107J- 
in cui Godefredo di Cafliglione , che 
avea accettato 1' Arcìvefeovado di Mi- 
lano’, fu fcoinunicato . 

•f ROMANO ( Concìlio ) del 1074. 
la prima fertimana dì Quarefima. Gre- 
gorio Vlb vi ordinò , che coloro , i qua- 
li erano fotrati negli Ordini Sacri per 
Simonia, farebbero per l’avvenire pri- 
ori d’ ogni fnnzicme^ che quelli, 1 qua-. 
If tYcan dato dei danaro pet ottenere 
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qaajcbe Cbiefa , la perderebbero .* die 
quei, che vivevano in concabinato : 
non potrebber dir MefTa , o fervirc alt' 
Altare nelle funzioni inferiori. Vi fee- 
municò ancora Roberto Gu'fcardo'Duca 
di Puglia per aver tolte alcune terre 
alla Chiefa . 

t ROMANO ( Concìlio ) del 1079. 
da’ 4. fino all’ultimo di Febbraio . E- 
gli era numcrofo . Le minacele, e an- 
cora i Decreti dì feomunica, e di fo- 
fpenfione non vi furono rifparmiaiì . 
Vi n fece un Decreto contro le , inve- 
fliture, e l’incontinenza de’ Chierici . 

t* ROMANO (Concilia) del 1076. 
la prima fettimana di Qtiareflma • Il 
Re Enrico vi fu fcomunicaco , e anate- 
matizzato , privato del fuo Regno , e 
i fuoi {additi affoluti dal giuramento 
di fedeltà • Quefl’e la'prima volta , che 
fimil fentenza è flat.t pronnunzìata con- 
tro Un Sovrano . L’ Impero fu tanto 
più fdepn.tto di quella novità , dice 
Ottone Vefeovo di Frifinga , Iflorico 
Cattoliciflimo , e pnrtapffimo per i 
Papi , che ferivea nel Secol f'gueiite : 
perchè giammai pcc ('avanti non avea 
veduto una tale fentenza pronunziata 
contro alcuno Impcradorc Romano . 
Egli dicn altrove : non trova che al- 
cun d’effi fia flato fcomunicato da un 
Papa, o privata dvl Regno ■ Più Ve- 
feovi furon fìmilmence o fofpcfì daN 
le loro funzioni, o fcomuniciti da Gre- 
gorio VII. in queflo Concilio. 

t ROMANO IV. (Concilio) del 
1078. fotto Gregorio VII. la ptittr» fet- 
tìman.i di Quarefima , d' incirca 100. 
Vefcòvi . Anche in queflo fi pronunzia- 
rono molte fcotmiiitchc , e ’l Papa s’ 
avvide da fe medefimo , che la isulii- 
titudine le rciitfcva inipi aticabìli .* egli 
ne rirtrinfc dunque l’ufo con un De- 
creto de' 3. di Marzo • Si lifnlvcttc in 
quellii Concilio d’ inviare de’l-rgatì in 
Alcniagna per tenervi un’ aflcmbleage- 
ucrafe, che poiciTe giudicare da qu.tle 
de’ due partiti del Re Enrico, o di Ri- 
dolfo, fleffe la giuflizìa . 

t ROMANO V. ( Concilio ) del 
1078. folto Gregorio VII. al mefe- di No- 
vembre • Berengario vi fece una corta 
profelfioDe di feilv , e vi ottenne di- 
lazione fino al proffimo Concilio . Vi 
fi icomunicò I’ Impcradot di Coflanti- 
nnpoli , e più altri . I Depuuii d’ 
Enrico « e di Ridolfo g urarono , che 
i lorò padroni non uferebbeto alcuna 
frode per . impedì re la conferenza , che 
ì Legati doveaii tenere in Alemagiia . 
Finalmente queflo C''ncilto fece de' 

fcgo- 
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fteoTtmeiUi rutiliti JeHu Chicfa . 

f romano vi. C CoocUio) dej 
1079. folto Grtgorio VII. al Biefe di 
Febbraio di 150. Vefco»! . BereoBaiio 
«i profefsò la Fede della ChiefaEoraaaa 
circa l’Eucarifliai* contro la quale eeli 
ftrifle ancora elTendodi ritorao in Frati* 
eia. 1 Deputati de’ due Re d’ Alcwa* 
una vi rinnovarono le proroefTe d’ un’ 
intiera libertà per la dieta futura , e i| 
Papa continuò ad effere neutrale fra i 
due Re maUrado i lamenti de’ Depu*. 
tati di Ridolfo contro Enrico.. 

t ROMANO VII. (Concilio ) del 
lc8o. (otto Gregorio VII. al principio 
dì Quarefima dopo la vittoria dì Ridolfo 
{òpra Enrico. Qucfti fu depoftodal Re* 
cnot e (comunicato, e Ridolfo dichia* 
tato vero Re. Vi fi rifece purelaproi- 
bizioiie dì'ticevere , odare invefliture, 
o vi fi rionovò la feomunica contro 
Tebaldo di Milano’ , Goiberto di Ra- 
venna , e alcuni altri Vefeovi e con- 
tro i Nortranni , che facchrggiavand 
le Tc ire deila Ch<efa in Italia, 
t ROMANO Vili. (Concilio) del 
iodi, fono Gregorio VII. che vi feo- 
munitò di nuovo Enrico, e tutti quel. 
li del fuo partito f e confeimò la de- 
pofiaione pronunaiata ’ da’ Tuoi Legati 
tonilo gli Arcivelcovi ■ d’Ariea, e di 
Narhona . 

t ROMANO IX. ( Concilio ) del 
icjjj. (otto Gregorio VII. Egli vi parlò 
si forte della Fede’, della Morale Cii- 
iliana , e della «oflanza nrceffaria nella, 
prefente perfecuzione , che cavò le la- 
grime da tutta l’ASemblca. Non vi 
rinnovò la feomunica contro Enrico; 
ma la pronunziò contro thiurq'ie l’a- 
vea impedito di venire a Roma . 

Enrico vi venite a’ ai. Marzo del 
1084. e vi fece intronizzare l’Antipa- 
pa Guiberto (otto il nome dì Clemen- 
te 111- la fcgucntc Domenica delle Pal- 
me . Egli. oc neevcrte la Corona Im- 
periale il giorno di Pafqua in mentre, 
che Gregorio a* era falvato net Caltcl . 
S. Angelo . 

•f ROMANO X. CConcilio) del 
1084. follo Gregorio vili, tolto dal 
CaflcI S. Angelo da Roberto Guifcai- 
do • Il Papa vi rifece la (comunica 
contro 1’ Antipapa Guiberto, impeta- 
dore Enrico , e i loro partigiani. 

t romano (Concilio) .del 1089. 
folto Urbano II. IIS- Vcfcoyl . Cuì- 
berto caccialo dà Roma (e ne ritornò 
a Ravenna, il quale nelle carte di que- 
lla Chìcla fi chiama fempre. Guiberto 
ArcivcfcoTOf infuori n uni fol* j in 
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cui premlt (il tioroe di CleiBeiite ; • 
ciò che ò Cngolare, quelle fo cui li, 
chiama Guiberto portan 1* d*«a del 
Pontilicato di Clemente « eonw fe que 
fle foffero due perfooc diftinte • 
t ROMANO (Conéili®-) «« 
tenuto da 8. Cardinali., 4> Veftovi^ e 
4. Preti Scifmatici . Guiberto non v e- 
ra . Elfi ne fcri(Tero una lettera data a 
7. d’ Agoflo , per farli de' partigiani ? 
ma quefia lettera fu difprezzata datnt* 
ti i Cattolici . . 

t ROMANO (Concilio) del io99- 
a terzi Settimana dopa Pafqua v’.teno- 
to da Urbano Papa alla teda di ’iso- . 
Vefeovi , fra i quali eravi S. Anfelmo . 
.Fra l’ altre cofe vi fecero^ 18. Canoni', 
gli Ondaci primi de’ quali fon cavati 
parola per porola da que’ di_ Piacenza , 
e vi fi feomunicarooo _ tutti i L.jici , 
che darebbero le invefliture delle Chie- 
fc , e tutti gli Ecclcfiaflici , che le ri- 
ceverebbero . .... 

I romano (Concilio) eertola 
fin di, Marzo del noi. tenuto da. Paf- 
quale' II. con tutti i Vefeovi d Italia, 
e i Deputati, di molti OUramòntaui .. 

Vi fi anatematizzò con giuramento ci- 
gni erclia , e vi fi proroife obbedienza 
al Papa. Vi lì -ferinò ancora la feo* - 
munice di Gregorio VII. e di Urbano 
li, contro r Irapcradore Enrrco , c Paf- i 
quale la pubblico il Giovedì Santo j. 
Aprile liella Chiefa dei Laterano. 

t romano (Concilio) del iioj. 
tenuto nel P.aIazzo Laterano, in 
po di Quarefima. Pafqualc li. vi feo- 
municò il Conte di Mculan , e i fupi 
complici , che fi acenfavano d eflcr 
cagione, che il Re d’ Inghilterra a o- 
llinava afoftenere l’ inveftitnre, -e yi 
fi fcontunìcatono ancora coloro, «eie 
aerano ricevute. • 

t ROMANO ( Concilio ) a 7- di. 
Marzo del tuo. Pafqualc 11. vi rinno- 
vò j Decreti contro le invellituie , e i 
Canoni che proibivano a Laici di di- 
fporre de’ beni Ecclcfiaflici. 

t romano ( Concilio ) del U44- 
Lu.io 11. fottomctte alla Ch.ela di 
ToUiz, come a Imo Metropoli, ****** 
le Chicfedclla Brettagna, con quella re- 
flrizione per quella di Dio, che runa 
a tanto che Geofreo , il qual n era 
Vefeovo , la governerà , egli avra il Pal- 
lio , e non faià foitopoflo fc non al 
Pao-a. La Bolla h de’ 15. Maggio, 

•f romano (Concilio) del ino. 
in cui l’ Imperatore Ottone fu feomu- 
niciiio , e i fuoi fudditi affojuti dal t 
laroebio di fedeltà. .Quell' è p.uttoflo 

un 


/ 
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un’ aScmblta del Pipa > e de’ iCtrdiaa* 
li , che Ila Coacilio di Vefeoai. 

t romano (Concilio) «’ig.No- 
vembre del IM7» Greeorio IX. vi ra- 
tificò la fcotnuoica, che avea gii fatta 
contfo rimperador Federigo a: tf. Set- 
tembre, per itDn,cfferri imbarcato , co- 
me aveva promeSb , per andare in foc- 
corfn di Terra Salila . 

f ROMANO ( Concilio ) del i*»8. 
aerfo la fin di (|^arcfima. Gregorio IX. 
vi confermò il Giovedì Santo ij. Mar- 
zo la feomuhifa del Imperadore . Fe- 
derigo la difpreztò , e il feguente me- 
fe di Giugno a’ imbarcò per Terra 
Santa , malgrado la proibiaione fatta- 
gli dal Papa , di pafarvi come crocia- 
ta, innanzi d* tbre aCoIuto dalle cen« 
fure . 

f ROMANO ( G^cilio ) a’ jo. d’Ot- 
tobre del i}o». Papa Bonifacio vi fece 
gran roaiore, e molte minaccie contro 
Filippo il Bello , ma fenza venirne all’ 
cfecnatdnc . Si riguarda foltanto come 
opera' di quefio Condilio la famofa De. 
cretale .* Unam Sanéfim , in cui , fe- 
condo il Signor Ficur) , bifogna avve- 
dutamente diftinguere 1’ efpoHo,' c la 
decifionee tutto refpoflo rende a pro- 
»*'*i «h* I» potenza temporale ò fot- 
' tornerà alla fpirittiale , e che il Papa 
Ija dritto di fare, di correggere, e'di 
deporre i Sovrani . Frattinto Bonifazio 
per intraprendente, ch’egli foCe, non 
oaò tirare quella cpnfcgiienza , che vp- 
«iva naturzlmento da’ fnoi principi , o 
pinttorio Dio non lo nermife ; e Boni- 
fazio lì contentò dì decidere in gene- 
rale, che ogni uomo ò al Papa fotto- 
polio, verità di cui non dubita alcun 
Cattolico , pofto che alla potenza fpl- 
rituale, la propofizinn fi rillringa / e 
cent* anni avanti Papa Innocenzo III, 
confefsò formalmente , che il Re di 
Francia non riconofeeva aican Superio- 
re nel temporale. 

t ROMANO ( Concìlio) del uia. e 
'1413. da Giovanni XXIII. fucceduto a’ 
17. dl-Maggio del 1410. ad Alcflandro 
• Pifa . Q,uelto Concilio fu addunato 
falla line nel 1411. e continuò al prior 
cipio del I4r3. Non fu numerofo come 
il Papa fperava , e non fece altro atto, 
che la condanna dell’ Opere di Wiclef- 
fo come ripiene d’ errori . Q,uefia con- 
danna è dell* anno terzo di Giovanni 
XXIII. a*t. di Febbraio. 

'ROMANO (S.) cel. Arcivefe. di Ro- 
WB , nato del faogue Realedi Francia, 
fu nominato a qucRo Arcivefenvado nel 
inopo di Qotario li. aci dtf. La fa» 


vlrtà , e la Aia nafeiu Io pofero ìB 
na gr. coafideraaionc. Dicefi, che col 
fegno della croce vinfc , c domò na 
utribilc dragoife, che divorava gli uof. 
miai , • le bcflic d’ intorno a Rovtn ^ 
ed à per eternare qnefta memoria, .che 
il Re concede il potere alla detta Chic- 
fa di liberare ogni anno un malfattore; 
il che li fa ancora al did’ oggi . S. Ro- 
mano m. li a). Oct. 6j9. 

,, ROMANO (Arcangelo )Celeflino, 

Parroco io Roma nel XVII. Seco- 
„ lo , fcriffe - c llatnpò De privileg. 
„ Rtligioforttm , 0" non Religiojo- 

,, rum . 

,, ROMANOColonna (Glambatifia) 
V, da -Mefina, Oiureconfulto e Avvo- 
,, cato del XVII. Scc. fcriffe delle Poe- 
n fie y che fi leggono tra quelle de. 
,, gli Accademici della Fucina t La Afo- 
„ meninti Celami» difeorfo aulico eoa 
n avvertimenti politici: Della Congiu. 

/» de’Minifiri del Re da Spagna con- 
„ irò la Città dì MefiBna ,. Racconto 
,, Iftorico : AUeg. Criminal, centra 
„ Piftum; Confutatienes legalet pile 
M animadvetjienibut Politieit exorna- 
„ tat ai exclufioaent periutllienit , 0 
n l*fa Majeflatit Criminit , Melina 
I, aiiondonata da' Prancefi : fette it 
„ Goperne del Marefeial Duca della 
n Pogliada r anno 1678. Mefcugli à' 
,, Affiemi Pattici , e Precètti merali 
„ con notizie Jftoriche ; Il prefitte det 
„ Regie Ereria nella Scala Frenea di 
„ ÌAtffina ; Mejfina primogenita della 
„ Fede , « Chiave d‘ Itali» , 

„ ROMANO (Francefeo) da Con- 
,, torli. Medico det XVIII. Scc. ftàm- 
,, pò Cenfultat. Medie. Cbimrgiea . 
ROMANO fuecefie a Papa Stefano 

VI. nel mefe d’Ott. 897. Dicefi eh’ egli 

annullò tutto ciò , che fece il fuo Pre. 
dcccfiore contro Formolo. M. verfo I» 
fine di Gena. 898, Havvi una Ida Lett. 
Teodoro gli fucceflc , . . 

ROMANO ( Giulio ) uno de’ pili 
eccetl. Pittori del Sec. XVI. Fu Difce- 
polo di Rafaele, che lo amava tanto, 
e (he lo fece fuo crede con Gian-Fran. 
cefeo Penni. Giulio Rom- era pur an'. 
che abilift. nell’Architettura . Il Card, 
de* Medici, che fu poi Papa demento 

VII. fi fervi di luì e fi portò in ap- 
preso a Mantova , ove Federigo Gon- 
■ega, Marchefe di detta Ottà, 1* avea 
fatto andare. In ^oefia maniera evitò 
il giallo calligo , che avrebbe dovuta 
avere in Roma per aver difegnato aq. 
Stampe difigiutiflinic , fcolpite da Marc* 
Aatonio , ed alle s<<ali rArttino aggiua- 
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f» alfrrttatiU Sonetti . ErJì liornè !• 
Città di Mantcva colle fue Pittare, ed 
Ardt'tctture , e vi m. nel lJ4d- d’anni 
54. molto defiderato dal Marchefe , che 
«iiiavato affai . I più diftinti de’ fuoì 
Difcepoli furono Primaticcio , che G 
p ftò in Francia, ed un Mantovano , 
chiamato Rinaldi , che m. eiovine . 

„ ROMANO CJatopo) ‘•^1' Ordi- 
ne di S. Domenico, compofe diverli 
„ Trattati nel XVI. Sec. De viUtriii 
,, virtutis } De perfttutienibui : Dt 

,, virtutibut <Sr vitiit Rigum Romana- 
* vn» : Homili* morales . heaniiro Al- 
„ btrii lib. 4. De viris Jtlu/h. Ord. 

„ Prtdicat. Strafin. RatX.i I/ier. dtglt 
„ uomini illuftri Domenicani. 

„ romano (Loreneo) Siciliano , 

„ Apoliata de’ PP. Agofliniani nel ISJO. 

„ infegnò in varie pani gli errori dì 
,, Zuinglio i e malGme in Caferta nel 
„ Regno di Nap. e ritornatovi dopo il 
„ 1549. prefe ad iiilcgoare a molti 1« 

„ Laica di Meìantane . Ma poi fcoper- 
„ to. fuggi Y'* 1 « "*! 

,, loffi volontariamente in Roma , e fa 
„ condannato a pabbtic/t abbiux» nella 
,, la Cattedrale di Nap. 

„ ROMANO dcilooge, difegnatorr, 
e Intagliatore Olandefe . Abbiamo di 
lui un gran numero di Stampe , molte 
delle quali fono affai- ftimate. 

,, ROMANO, o da Romano, Eite- 
,, H«o IV. di tal nome, fu uom cru- 
,, dcie e tiranno . Egli fu figjlo di Ea- 
„ zelino il Monaco, figlio d' un altro 
„ Ezzelino chiamato Balbo, e dì Au- 
„ ria figliuola di Riccardo da Baone . 
„ La fua vita fu icriitada PierCerar- 
,, do Padovano, che fu del fno tempo» 
,, Il Balbo fu figlio di Jacobo dal Cor- 
„ no, e della figlia di Ezzelino Tede- 
,, feo Con.te d’Onara, Cafiello «ella 
„ Marca Trivigiana , il quale venne 
„ in Italia con Ottone 111. da cui cb* 
,, bc in dono quella Corrte* . 

ROMBOUTS (Teod.)ro) Pittore na- 
to in Auvcrfanel IJ97. del genio, 
e del talento , c fu gclofiffimo del cel. 
Rubens fuo contempruanco , c com- 
patriota, a cui uppufe femprq le fue 
Opere ; ma gli era di, molto inferio- 
re , e mori in Anverfa nel ]él7- 
„ ROMILDA feconda moglie di À- 
„ gilufu, llrinf^e flcvtta amicìzia con 
,, C'agan Capo degli Abari , ch’era ve- 
„ nuto per invadere l’ Italia nel 599. e 
„ promife dì dargli Frejos e Agilulfo, 
,, e s’ impegnava di prenderla in mo- 
„ glie. Cogan gli diede la parola ; ed 
gj «ila gli apri le porte della Città « c 
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„ fece morire fuo marito . Ma Cagait 
,, abborrendo la fua perfidia, la fece 
,, impalare in mezzo del fuo campo 
„ dicendole : Eccolo fpoft ^ che muri- 
„ ti . Le fue figliuole per riparare al 
„ proprio onore, c liberarfi dalla vio- 
,, lenza de* barbari , poiero oel lor fe- 
,, no della carne gualla , acciò il feto- 
„ re di quella aveffe fervilo a far qnel- 
„ li allontanar da effe come fervi ; 

,, onde fparfero , che le figlie de’Lom- 
,, bardi per lo fetore non potevano 
,, toccurfi . 

ROMILLON'(Elifabena) era dell’ 
Iste- nei Contado Venofino . Ivi ave* 
fpofato Pietro de Barthclier , taval'ere 
del Sacro Romano Impero, di cui le- 
ftò vedova ai it. Seti. 1580. I fuoi fi- 
gli mafehi effendo morti in tenera età, 
non gli reliò di quello maritaggio , (he 
uua fig'ia nominata Francefea nat.a al 
1». Maggio I57J che s’unl a lei per 
iltabilire delle Rcligiofc fotta la regola 
del terzoOrdine di S. FranCefert. Qie- 
llo pio difegno gli era (lato inlpirato da 
filo ftatello Gian Battiftt Komillpn , 
di cui è fiato parlata nel fupplemcnto 
del Dizionario del Morcri , dell’ anno 
I7J5. Non ebbe però il piacere di ve- ^ 
der perfezionatolo llabiUaiento di que» 
fte Religiofe di Parigi . Ella vi mori ai 
li. di MKggio 1019- Sua figlia France- 
fea de Barthelier lo terminò . _ Diede 
delle Cofiituzioni alle fue Figlie coll’ 
approvazione delVefcavo, e nomlnol- 
le Religiofe di Santa Elifabetta . Ella 
(labili molti altri CiMrveuti , c fond6 

co’ fuoi propri beni quello dell’ Islc nel 

Contado, dove fe’ priifeffione lotto il 
nome di fuota di S. Maria . Infine do- 
po aver fondato il fuo Convento df 
Tolofa, ritornò a Parigi ,*dove mori 
in odore di Santità il l. Sett. ld4S> 
ROMOLO Fondatore , e primo Re 
di Roma, era fratello di Renio , e fi- 
glio di Rea Silvia , figliuola di Numi- 
lore Re d’ Alba . Quell’ ultimo Princ. 
effendo fiato dctronizz.ato da Amulio fua 
fratello, la fua figlia fu polla nel ni*j 
mero delle Vedali , per impedirò eh. 
egli aveffe de’Dìfcendenti j ma in ap- 
preffo ella dicca d’elferc fitta incinta. dal 
■ Dio Marte, e partorì due Gemelli .A- 
mulio li fece efporre fui TzyVre \ ove 
Faufiulo intendente de’pafiori del Relè 
trovò, e diedeli ad allevare alla fua 
moglie Lattrenzin t che chiamavafi Lu- 
pa , per le fue dìffolutezze . Il che 
diede luogo alla favola , che quefti.duc 
Gctnelli foffertA fiati allattali da una 
Ltf&e . Rema , c Romolo cffetido dive- 
nuti' 
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unti grandi « ragunarenodc’ ladri i t,de* 
facinorofi, eJ i'ccifer<'> Arauli™ , e ri- 
flabUtwno lui Trono d’ Aib-t Nuoiico- 
xe. Romolo fondò in apprcffo ia Città 
di Roma vcrfo il 7Jl. av. G. C.* Egli 
vi diede un Alilo ficuro agli Itranicrii 
c fictomà i (uoi fudditl fcaxfrggiavano 
di fetnrotac , celebrò una gran fella , 
durante la quale fece uibire le liglie 
dc’S-ibinì ) c di molti altri popoli. Le 
naeioni vfeio* prefero 1’ armi per ven- 
dicarli .di quello aft'ionto ; ma furono 
vinte , c collretie a far la pace . Ro- 
molo fondò poi il Senato « fece delle 
buone- Leggi , dilparve facendo la ai- 
vifla della lua armata vicina alle Pa- 
ludi di Caprca durante una gran tem- 
pelta t o iia che lia flato .'ucci fo dal 
fulmine T o fta che i Senatori , che 
iflcominciavano a temere la fua potcn- 
aa , l’abbiano ucci lo verfo. 715. anni 
av..G. C- Egli fu che diede ii noOie 
alla Città di Ri ma , ed a’ Romani . 
Diedi chd dopo la fua morte , un c.er-, 
tot.^raicolo .tellimaniò alla 'prefeiua 
del Spellato ^ che veduto lo avea con 
ur>’ arra , ed una Maefià Divina , e che 
gli avra predetto Ja fntura grandez- 
za di Roma, della q.u>le egli farei»- 
'be il Protettore, Snpta'qurlia tellimo- 
oianza furono decretali a Romolo, de- 
gli onoii divieii , e gli furono oSèrti 
de’ facr ilici ogni anno. QueSo i ciò -, 
che comunemente narrafi dagli Scrit-- 
turi di Rolnolo Ma’ Giacomo Gro- 
novio pubblicò nel >684. una DHTcrta- 
zione. Delta quale egli pretende di 
provare, che I’ origine di Romolo, 
la fua nafeita ed educazione , /orae 
pur auchp'rl rapimento delle S.ibine , 
non fono , che un . puro Romanzo , 
ibveniaio da utt Greco chiamato Dio- 
cle , Egli fuHcnnc pur auchc, che Ro- 
molo non nacque in (tàiia, mauetlaSi- 
tia-. Salmalio all' incontrò penfa che 
foiTe Grecia. Numfa Pompilio gli fuccef- 
fe . 

ROMUALDO II. Arcivefeovo di ' 
Salerno, uomo molto dotto, vife 
„ nel XII- Sec. e fu di quei , che Gu. 
„ glielmo Re di Sicilia mandò a’ Ve- 
„ neziani per 1* accordo tra Federigo 
„ BarbarolTa., e Alcifandro III. e fcrif- 
,, le una frenerà dall’ 814. Roo al 1178. 
„ che fi riirnvf MS. 

ROMUALDO .CS. ) Fondatore ,e 
Abbate dell’ Ordine de’ CamaldokR , 
nacque in Ravenna vcrlo il 9 % 6 - ’d’ una 
Famiglia Ducale. Elfendb fatto Mona- 
co, fondò molti Monaftfrj, e mandò 
dc'Religiofi • predicare l’Evangelio a- 
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gli Tnfcdeli in Ui^heria . Egli Ueflb por- 
tofli a. quella Miffionc, ma fu arrefta- 
to per iflradada un languore rate , che 
non gli peimife di andar.più' oltre . S. 
Romualdó) fondò nel ioti, il Monafte- 
ru di Camaldoli in Tofeana nelle Valli 
dell' Apennino. Da quello luogo pre- 
fe il nome di Camaldolefe il fuo Ordi- 
ne . M -rì preRb di Valde-Caflro nel 
1017. d’anni 7J. * I PP. MitCarclIi , e 
Cufiadoni hanno prefo a fiampare gli 
Annali di quell'ordine . * I PP. Mit- 
tarelli e Colladnni hanno pubblicalo 
gii Annali di quell’ Ordine, ne’ quali 
li troveranno fcioltc le grandi quailio- 
ni intorno gli anni della nafeica e del- 
la morte di S. Romuuldo . 

RONDELET. C Guglielmo ^ celebre 
PiofclToTc di Medicina a Montpellier , 
nacque in quella Città li Sctieni- 
bri 1307. Dopò d’ aver elerciiata la 
Medicina in divcrfc piccole Città, ii 
portò in Parigi , ove iiiipaiò il Grecai 
in .*ipprc(ro fe ne ritornò a Montpellier, 
e VI profeisò la Medicina con riputa- 
zione . Per le lue follecitazioni il Re 
. fece fabbricare il Teatro Anatomico 
di Montpellier .'Egli s’ applicò all’ A- 
natomia con tanto ardore , eh' egli flef- 
fo fece l’-apcrtura d' un corpo di un 
fuo figlio; operazione che lo fece paf- 
fare per un padre .barb-tro , ed inuma- 
no. M. iit Rcalmont negli Albigrfì ai 
18. Luglio ì^ 66 . per avere mangiato 
troppi fiebi . Havvi un fuo gran Trat de’ 
Pefei , e molte altre Op. che noo cor- 
rifpondoiiu alla tiputarionc, eh’ era fi 
acquiltata. Quelli è quello , che Ra- 
belais P'ife in Tidiguiofotto il nomedi 
Rondibillt . 

f RONDININI C Natale). I verfi 
di lui., che furono ‘in Anveifa H.int- 
pati nei Iddi, nel libro Septim illu- 
Jitiwm virorum Potmata , 'muRrano 
quanto giovanetto foffe innanzi oe'buo- 
ni flud) . Però. maraviglia nop è , che 
AlclTandro VII. ottimo connfcitnre de’ 
valenti ingegni lo eleggelTe , quando 
nòli contava ancora XXVII. anni a fuo 
Segretario , e Canonico di S. Pietro . 
Ma troppo immatura morte >1 rapi non 
ancor giunto a 30. anni conipiti di 
età . Morì nel 1837, 

RONSARD ( Pietro di ) Principe de’ 
Poeti Fraiiceli del Sec. XVI. nacque 
nel Caftello della Poiffonicre nel Ven- 
domoit li 15 Febb. 1313. d’ una no- 
bile , ed antica Famiglia , originaria 
d’ Ungheria . Egli fa allevato in Pa- 
rigi nel Collegio dì Navarra , dal qua- 
le «iTtodo ttfetto per la 'poca incUoz- 



■Ìooe che m» allo ftuiio , fu fatto 
Paggio del Duca d’ Orle.iiTs , ihe k> 
dieJe a Giacomo Stuart , Redi Scozia, 
che prefe Maddalena d| Francia . Roo- 
far^ dimorò nella Scozia prtffo di que- 
flo Principe piò di anni a. e ritornò 
poi in Francia ; di cui fe ne fervi indr- 
verfe Negoriazioni il Duca d Orleani • 
Igli accompagnò tazaro Baif alla Die- 
ta di Spira , e quello Dottò avendogli 
«elle fuetonverfaBÌnni infpirato dclgu- 
flo per le B<Ile Lctt. egli apptefe il 
Greco fotto Dorat con Gianantomo 
Baif , figlio di Lazaro . Dicefi , che 
Ronfard ftndiava fin alle due ore palla- 
ta la mezza nòtte , « che andando a 
letto, (vegliava Baif che piendcva tl 
fuo pollo . Si diede interamente alla 
Poefia, e fi acqo llò una riputazione 
flraordinaria . Il Re Enrico li. France- 
fio U. Carlo IX. ed Enrico HI. lo fii- 
■narono molto, e lo colmarono di be- 
nefici . Carlo IX- principalm. che ama- 
va la Poefia, un tHremo diletto fenti- 
va nel ttatrenetfi con elfo lui , e a fen- 
vergli in verfo . Egli m. in S; Cofmo 
di.Toura , Uno de’ tuoi benefici, Iii 7 * 
Decemhre 15S5. Ravvi un tuo Poema 
intftolaio la Franciadc , delle Ode , 
de’ Sonetti , e molti altri coroponi- 
znentl', che fono dori, od ofeim per 
la grandiflima fua affettatìone d indur- 
vi della erodizione Greca, c della fa- 
vole antiche. Claudio Binet ferine la 
fua Vita, e da Perron, chef# poi Card, 
fece la fwa orazione funebre . ' 

„ RONTO < Matteo ) Venez. fiori 
,, nel principio del Sec. *V. e mori 
,, nel 1442* e traduffe la Commtaia di 
,, Dante in eerfi Latini, c fcrifle una 
,, fuccinta Storia dell’ 'y** * ® 

,, traalazionr de’Sacri corpi di*T. Mao- 
„ re//n Marti >e , c iti' B. Allrorio Con-, 
,, feflbrc , amendue Vclcovi di Fetra- 
,, ra , fucceduta nel I 2 ' 9 . ^ 

ROQUE (Egidio A-rdrca delia J Si^ 
gnore dellaLontiere , Gentiluomo Nor- 
inandefe, nato nella Parrocchia d: Cor; 
tnellrs , preffo di Caan ,i è Autore di 
molte buone Ope/e (opra le Genealo- 
gie , e fopra il Blzfone , ed un Trat- 
tato dotto e curiòfo della Nobil- 
tà , c delle fue diverfe fp*z(e . Mo- 
li in Parigi li 3. Febbtajo 1687. d 
anni 90. 

ROQUE ( la JMinìflro Prouflanie . 
Vedi Lairoquc . 

ROQUE < Antonio della) Poeta 
Frane. n.icquc in Mirfiglia nel 167Z. 
Fu incaficato per >3. "anni della coro- 
pofiziooe del Meiturio , e vi rinfcl 
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molto bene. Mori in Parigi nel i74a* 

Si hanno di lui le parole di due Ope- 
re . Avea formato una ricca raccolta di 
Stampa ec. di cui il fd Sfg. Gerfaint 
ne diedf un Catalogo curiof». 

ROQUELAORE^ Antonio di ) Si- 
gnore di Roquelaure in Artnagnac , dì 
Caudoux (c. Maicfcial di Fràtrìa, Gran 
Miitro della Guardaroba del Rqi* Ca- 
valiere de’ fuoi Ordini , Prefer^o ggr- 
pctuo di Bourdeauz ec. era ultimo figlio 
di Gerardo di Roquclaure d’ una cafa 
nobile , ed antica. S’acquiHò li ftima 
di Giovanna d’Albrct , Regina di Na- 
varra , e di Enrico IV. tuo figlio, cjie 
la colmò di beni , e d'onori pc’ fuoi 
fervigì ,e per la fua fedeltà. Gli fura, 
ron -. ct'inmeifi molti Governi, c fu facto 
Marefcial di Francia fotro Luigi XII l. 
nei 1615. Fece ritornare nel fuo dovere 
Clerac, Netac, ed altre Pi.azze, em.iit,. 
Lciélmirc li -9. Giucno idij. d’anni 8z. 
Gallone , Duca di Roquclaure, nnode' 
fuoi figli, fi legnalo in molti afed) , c 
battaglie, -efu facto prigione nella bat- 
taglia di Sedan nel 1641. Egli fu fatto 
pòi Luogotenente Generale dnil’ arma- 
te del Re ; e fu ferita nell* aSedw Ai 
Bourdeaux . Il Re lo foce Duca, e Pa- 
ri di Francia , e Cavaliere de’ fuoi Or- 
dini, e lo fece Governatore di Guicn- 
na nel tS7d. M. li 11. Marzo idSg. d’ 
anni 68. G^fton Gian-Rattilla Antonio, 
luo figliò, comande da Generale in 
Linguadoca, e fu nomato Marefcial di 
Fiaiicia nel 174*. M. io Parigi lì d. 
Maggio 1738. <d’anni 41. La fua Cafa 
fini in lui , non avendo lafciato che 
due femmine, ia PrincìpelTa di Fona , 
là PrincìpelTa di Leon.. 

„ RORAKIO (.Fulvio) diPordeno- 
y, ne- nel Friuli, viITe nel XVI. Sec. n 
,, àbbialno di lui ie Rime Spirituali . 
,, Nello 8e(T.» Secolo fiori anche Giro- 
„ lamo Roiario dcUa^ HcH'a famiglia di 
,, cui abbiamo trk 1' altre opere, un 
,, Tratt. Qued animatta bruta f tape ra, 
„ /tolte utantur nttliut Bomine , pub- 
„ blkacó per la prima volta dal Naà- 
,, déo 70. anni dopo la morte deiì’aa- 
,, tote , e riltampaio coll’ annotazioni 
,, ni Giergio Arrigo Riborio. FuGiro- 
„ lamo uoiare di S.cile di Fraocefeo 
„ Alezndro della Multa , e pc^cin in 
,t Udine tii M-irctoconia Sabeilico . La 
„ famiglia Rorario fu gran tempo uni 
j, delle priiicipaiì di Pordenone , e con- 
„ ieguf amplilfirai privilegi dall Jm- 
,, pcradur Maflimiliaoo 1 . 

ROSA (S.) Religiofa del Terzo Or- 
diac di S> Domenico , nacque in Lima 

nel ' 
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«el^Pétìi , « tntnò un* vita *fc«pUfe . 
tua m. li »4. Agofto l«i 7 . ^ 

1' R^SA (AnaadO Pittrice Na- 
'lini Difcepola del Cavalier Maffitno» 
" ^ ia di di Rof» • 

*’ fitta*delU ^teià’de’ Turchini vi ft>^o 
” delle fue opere . Si moti per eelofi» 
del marito uccif». 

I, .nche bravo pittore , é ftudiò fu lavo- 
’lri di Guido Reni ; come tra 1 alKO 
r. fi vede da un fno q“^to della Sb. 
„ Nunriata ntlU Chiefa di S- Grcsorio 
„ Almeno , volgarmente detto S. Li- 

"TrOSA CDi'eo^ 

/ fnita morto nel tdSV 

Chrifliana . Giulio Rofa della Heffa 
■ ’ Città viCc nello fte(Totempo,e fcrif- 
• /i7 -fror/fl della Sactat,f$. fmag/ne 

' *r. ?_ «M Ah^9>9n . 


,, di s. Maria He' Pavere jn /lhrt>tiV> . 

ROSA C Guglielmo) Predicator d 
Enrico 111. Vele, di Senili , ed il pi!» 
famifo della Lega, c^ fu in Francia, 
diede ne’ piti gr. ccceOi , e (■ «f' 
riidabile - al fuo Sovrano roedef. come 
fi Miò vedere nelle note fopra il tur«- 
/ifois di Spagna. Egli fece 1 emenda 
onorevole aUi J5- Se:t. 

Vefcovili, non .avendo voluto dcporie. 

ROSA (Pietro) da Termini, na- 
„ to nel i< 548. e morto nel >7o»- ScriT- 
fc : Stibium propugnatutn : Scheda 
„ /Ipologetica : Medicinam epbonftt- 

” r”oS?C Salvatore ) celeberr. Pitto- 
re , Intagliatore, e Poeta Italiano , 
ra^que in Napoli nel l6i5* *-* .^“* 
feria l’ obbligò ad 

in vendita nelle piane pubbliche , ma 
Lanfranco avendone comprati inolti , e 
avendolo incoraegilo, s’ acquiflò in po- 
co tempo una gr. riputatone , e diven- 
ne ricco. Era eccellente fopra tutto In 
dipiogere Combaiiimcnti , Manne , Pae- 
faeci , foggetti di Capriccio, Ammali , 
c figure di foldati , dell’aria, e del fem- 
binine de’ quali impoljefravafi mirabil; 
mente . Il fogliame de’ fuoi arbori , de 
fnoi Paefaggi è d’ un gufto ISO'IRO ' di- 
vorava con tal rapidità « «h* fovente 
ammi-ava , e finiva un QuiJro 
eiorno . Avendo fatto nn Quadro per il 
Contcftabile Colonna , quello Signo^ ne 
fu si contento , che gli diede una boifa 
piena d’oro . Salvadore fece un fecondo 
Quadro , e ’l Conteflabile gli mando 
una borfa più confiderabilc . Un terzo, 
r un quarto Quadro gli meritarono Io 
fleffo prefente; ma in P'> jnimo 
il Corteft-abile gli regalò due borfe , 
e gli fece dire , che gli cedeva 1 oior 


del coatrafto . Salvatore era d un cA* 
rattere piacevole , e faceto . Comt»fe 
delle Saiire, e de’ Sonetti, ne quali wi 
i della finezza, e de concetti .Xa ^ 
Cafa era una fpctie d’ Accademia,^ 
ve le ptrfone di buon guflo , e 
rìto n- radunavano . I fUol pf»"*' «'** 
no diflinti per la delicatezza delle vi- 
vande , e più ancora peri aH'Sf * 
libertà de’ convitati- Avea delle Sale, 
dove faceva rapprefentar I» C»*"™*' 
dia,,e dove egli fleffo n era 1 A*'?^* * 
Abbiamo di lui de’ pezzi intagliati di 
fua mano , che fono d’ «n tocco amt- 
rabile . Anche 1 fuoi difegni fono fli- 
matiffimi. Quefl’ ìUuftre Pittore ctjrt- 
fervò il fuo umor burlefeo fino alla 
morte , e la fua ultima parola tu una 
buffoneria. Mori m Roma nel 

„ ROSA < Tommafo d.) della Ù- 
.. VI, VefC. di S. Angelo de Lombaf- 
’! di , e di Bifaccio. dii *'I* J***®^®^ 
„ leftampe; De tdtetttoribui littetafunt 

*, dpo/ioli e attera tam àrat'M 
„ ftitU . Ginfeppe di Rofa (L*?* 

«famiglia fu Reg. Configl. nel XVIL 
Sec. e Lettor de’ Feudi nello Studio 
Napolet. e ftampò ConfultàtlOn. Ju- 
„ rtSi^ftleOtt, ed alne opefe. ^ 

,, ROSALCIO ( Giufeppe ) da Fot* 
„ denoDc -viffe nel XVI. Sec. e ti la- 

’* |'’rOSA«1o'*C Criflofpto ^ da Spm 
« leti del XVI. Sec. ci lafciò »» W- 
„ gar/W»"*"*» delle CiMmedte dtje- 
” ren^o, e deità l'ita di Giuli» Sgri- 

” .^ROWK^IO C Virgilio) Cardinale < 
Vefe. d’ Ifchiaa , nacque in S^leto 
nel 1499- Per la cogniaione delle leg- 
,, gì fi* avanzò in Roma, e fu da Paolo 
V, IV. /reato Cardinale nel 
’ ri nel 1599. Onofr. in Piolo IV. Tbua. 

hiA. l. xx-.Piftorel. fife. • _ 

** Roselo (Qjiinto ) il più eel. Co- 
mico dell'antica Roma. Egli era nato 
«itle Gallio ni^ tempo J,E.fopo, a Uro 
eceell. Attore Tragico . S atqulflò una 
riputazione flraoidioatia co tuoi ralen- 

ti‘1 c“la fu. probità , e pel fuodifmte* 
leffe . La Rep. gli dava una penfi^e 
di 10. mila fendi di ncftfa moneta • fi- 
fone e Siila gli portavano un aHetto 
ringoiare. Quantunque egli «veHe gli 
occhi difformi , e gnardaffr bieco, con 
tutto ciò avea Ona buona graaiSj^enel 
parlare ; e nel declamare . M in Roma 
?etfo il .di. *v. G.C. Coloro 
ro, ch’egli fu il primo che 
fchete fOl-Tcatro, vanno errali, Ff- 
chi egli BOO le adopeiò giammai -ja- 
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cernne fuo 'partlcoiare amfcot stria 
fpelTo di lui con elogio, e lo dife(e 
contro Fannie colia bella oratioBC , 
Pro Rofeio . * 

ROSCOMMON C Wentworth Dil- 
lon , Conte di ) uno de’ più 1 >e’ genj , 
e de’ più cel. Poeti Inglefi del Sec. XVII. 
era figlio di Giacomo Otllon , Contedi 
Rofeommon, d’unanob. ed antica Ca- 
fa originaria d’ Irlanda . Fece una par- 
te de’ Tuoi flud) in Caco lotto la dire- 
zione del dotto Bocart, e qualche tem- 
po dopo viaggiò per Roma, ove diven- 
ne peritillìmo de* monumenti antichi ; 
ritorrò in Inghilterra lotto ii Regno di 
Carlo II. che lo ricevi cortefem. ma 
in apprelTo avendo avuto una dilputa 
con un Lord del Configlio privato, fu 
coflretto di ritirarli in Irlanda', ove il 
Duca d’ Ormnnt , Viceré del Paele,lo 
fece Capitano delle lue Gnardie la Ina 
paflione che avea pel giuoco lo pole ro- 
vente in pericolo delia vita.. Ritorna- 
to in Londra lu latto Scudiere della 
DuchrlTa d' Yorclc, c Ipotò la figlia di 
Ricard, Come di Burlington , vedova 
del Colonnello Courtney . Strlnle ami- 
cizia con Dryden , e cogli altri gr. uo- 
mini d’ Inghilterra , e t'atquiftò Una 
riputazione flraordìnaria co’iuoi talen- 
ti , r colle lue belle qualità. Egli m. 
ai 17. Gennaro 1684. pronunciando una 
bella orazione in due ve>(i.‘ abbiamo 1. 
una Traduzione in verli Ingit-lì dell’Ar- 
te Pottica d’ Orazio: 2. un Poema in- 
titolato, Xnggio /aprtl la msnitra di 
tradurr* in verfi , e molti altri eccel- 
lenti componimenti Podici. 11 celeb. 
Pope nel Ino Saggio lopra la Critica , 
parla dì luì in quelli teimiui : 

Ttl iioit RofeeMmtn, auttur doni la 
naiffanet 

Egaloit la bonté , i' tfprit ■, la 
fcience 1 

Det Greci , & dee Latini Paxtifan 
dfclaré : 

Imitoit Ituri Ecriii , maii en Juge 
éclaré . ^ 

Injufle pour lui ftul , pour tout au- 
tre tquttablt ; 

Toujouri au. vrai merit* on li vii 
javorabl * . 

„ ROSELLINO ( Antonio) Scoltor 
«, Fiorentino , che fioil nel 1457. c rao- 
„ ri nel 1490 

,, KOSELLO ( Lucio Paolo ) fu Pa- 
„ dovano per nafciia , e per fcbiacia 
„ Aretino, c Prete, e Dottore di Leg- 
ve g' ì mori g fu fepoUo ia VfOeiri 
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et nel l$5t> ScrilTe più opere rapporta. 
,, te- dal Canonico Seardeone l, Claj. 
„ 1. rag. 257. e traH’altte.' ConfiJers^ 
,, trioni divote intorno alla ('ita, t 
,, PaJJione di Criflo , Una lunga letta- 
„ ra la Mugjo intorno a auejia meda- 
„ finta , a delta morte del buon Ladro^ 
n ne , che fi leggono nel lib. 1. della 
„ Cattoliche^ e fra quelle di Pietre /t- 
,, retino lib. j. pag. j)}. Ma oltre 
t, quell' opere abbiamo di Ini il Pero 
„ ritratto del Principe : la traduzione 
,, di Greco in Volgare di due Orazioni 
,, d’ llncrate , e di dieci S'ermoni di 
t, Teodoreto Vefeovo di Ciro fu la 
„ Provvidenza di Dio : un Difeorf» 
,1 della Penitenza ; de’ Verfi tsiini Ipar- 
,, lì ne’ libri di quel Secolo. Apoliola 
,, Zeno pofledevaun Codice MS, in cui 
,, V* erano alcuni Dialoghi latini del 
t, Rolcllo, 

„ ROSEO C Mainbrino ^ < 1 * Fa. 
„ briano vide nel XVI. Sec. e fe’ut/a 
,, continuazione all' ìjloria dei Tar- 
t, cagnota . Compole le Pite di dieci 
t, Jmperadeti incominciando dal fina 
„ di Svttonio -, ma manca delle vite 
t, di quelli , che tennero le redini 
,, del governo dalla morte dì Domì^- 
„ zìano fino a Severo AleCaodro / 
,, /’ fftiittzione det Printipe Criftiana 

yq tCa 

ROSIER C.Ugo Sureau di } Hugo 
Surceui Rofariui, fam. Miniilro Pro- 
teliante d’ Orleana , lotto il Regno di 
Carlo IX. era nativo dì Rofoy ita Pi. 
cardia. Egli fi ritrovò in pericolofi al. 
lari per le' Ine maflìme lediziole , cd' 
ebbe nel iJ6d. con un altro Miniilro 
una cel. Conferenza contro due Dotto- 
ri di Sorbona nella Cafa del Duca dì 
Monlpenfier alla prefenza delIa^Duchel- 
fa- di Bovillon, che era Calvinìlla, e 
figlia di quello Principe. Du Rnfier In 
coftrrtto di abbiutare la fua creila du- 
rante il macellodi S. Bartolommrn nel 
IJ71. per Tìlcaitare la fua vita. Fu poi 
impiegato ad efortarc il Re di Navar- 
ra , il Principe di Condò, e molti altri 
Signori a riunirli alla comunione di 
Roma. Il che gli riufef sì bene, chè 
la Corte In mandò nel Paefe MtfGn 
col Padre MaldonZto per convertire 
gli Eretici f ma egli di nuovo li per, 
vertl per le confgrenze particolari , eh* 
ebbe co'MinilIri. Si tiliiò poi in £i> 
delberg, ove quelli del fuo partito tal- 
mente lo fpreazarono , che fu coflretto 
per vivere d’accettare un pollo di Cor- 
rettore dì {lampa in Franefort piefla 
4’ Andrea Vtcttel . Egli moti di p«fic. 

in 
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in ^aeft’ ^ima Città con tutta la Tua 
famiglia Abbiamo molte fue Op> di 
coatroverGa, nella quali -egli foftienc 
delle opinioni Gngolariflìnie . 

ROSIN C C'ovaanì ") ccl. Antiqua- 
rio , nacque hi Eifcnach li 14. Deccm- 
'brc I551- Si refe abiliflìmo nelle Anti- 
chità Romane, e morì in Àrchersle- 
ben nel I6i6- d* anni ’75- La più con- 
Gdrrabile , c la più ttimata delle fot 
Op. è il fuo Tratt' delle Anticbiià 
Romane in latiOo', * liflampato più 
volte, ed ultimemenu nel 1743. ad 
Amllerdam in 4. * ' 

ROSNY . vtdi Bethóne . 

,, ROSINl CBariolommeo , c Pietro) 
„ di Pratàlbuino furono fratelli , e Me^ 
„ dici di ProfeiGone ; traduITcro in- 
,, Geme con Lodovico altro loro fra- 
„ tello li 3. Ilb. é$ do. Mefue tiù'fem- 
„ fitti purgativi , t dtllfMeditiat 
itimpate in Venezia pre^o 
y, gli Eredt di Btidaffart C^ftantini ntl 
it* *** 8. Le Contmtdie di Arifto- 
»» /•"* Pfofa , e altre opere . 

, ROSSELLI CMatteo) bravo Pittore 
nato in Firenze nel 1578. e morto nel- 
la flelTa Città nel 1660. 

„ ROSSI (Baflia'no) Fiorent. fu uno 
,, de' primi fondatori della Crufea nel 
,, ijSa. Abbiamo dei fuo trill’ altro ii- 
,, na letttra a Flaminio Mannello , 
nella quale G ragiona di Tot^uato 
yfTtffo , dt! Dialoga dell' Epica Poi- 
y, Jia di Cammilla PtUegrino , delta 
y, rtfpofla datagli dagli Accademici 
„ della Cfufea ft- delle famiglie , * 
d^li ttmaini di Firenze l'Deferizio- 
y, ne del fontnofo apparato con cui 
a, DcUe nozze del G. Duca Finlinahdo 
«a I. con ,Criflina di Lorena fu rappre- 
„ fcntaia In Firenze la Pellegrina 
n Commedia del Materiale Intronate 
jr ere. 

y, ROSSI CGiovantonio) d’ AlefTan- 
y, dria . Fu egli per la lua gran duttii- 
y, na chiamato in alcune principali Cic- 
„ tà d’Italia con carico di pubblìca- 
,y menre fpiegare la feienza delle Leg- 
j« gi ,* nelle quali letture acquiftoffi fa- 
,, ma immortale , e nome d’ una de’ 

„ più eccellenti Lettori , che viveffero 
y. in quell età . il (Irido felice della fua 
y, dottrina moSe il Senato di Milano 
y,a conferirgli una pubblica lettura di 
y, Leggi Civili nello Studio di Pavia, 

„ ove con gran frequenza d’ Uditori G 
„ fece pi ù> che egregiamente valere; 

], ma perchè lo Stato di Milano era 
y, in que’ tempi molto dalle guerre 
n iravagliaiq , abillPdbSÒ Cit« 
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y, tài e del DelGnara G ritirù , ov« 
» eoa larga mercede trattenuto nella 
y, Città di Valenza , confegu) col pub- 
e, bàicamente leggere , grzndiflimo cre- 
yy dito predo a tutti gl’ intendenti • 
y, CiCfceOdo tuttavia la fua fama ,mof- 
y,fc'il Duca di Savoja ad onoravlo d’ 
„una lettura da leggerG nell* Univor- 
y, Gtà di Torino, c»n la qual occaGo- 
y, ne a«^iAò interiffima lode così di 
„ compito Lettore , come d’ eloquente 
y. Oratore per la rara, e nobile (ua 
y, facondia net dire. Onde quel mago a- 
y, nimo Principe lo rimunerò colla di- 
„ gaità di Senatore pei Senato di To- 
y, ritto ; Come apico l’ Imperadorc 
,y Carlo V. per i fuoi meriti lo fece 
,, Cavaliere Aurato , e Conte Palati- 
y, no . .'ScrifTe ,* Confiiiorutit Poi. 1. 
„ tn I. Infort. R. folut. Metrimo- l. r, 
,, tri. Super i. ff. veterit de inajfi- 
y, etofo ttflamento fi quit centro Tn- 
„ per %, - ff- ver. fi eert. petatur , l. 
,, fViiom j Super Infort. de legati! x. 

Super V. ff. navi de opertt nevi 
y, nane . TraSetut de querela inoffi- 
,y eiofi tefiamenti y & bis , qui ad par- 
„ tem non aimittumur , an tr quan- 
„ de partem faciant in contputatieni 
,, legitima . Mentre ih Padova pubbli- 
y, camente fpiegava de Leggi con gran 
,, concorro di fcolari , fu da grave 
,, malattia oppredo , che nètl’ età di 
„ J5- an< tre meG , e i6< giorni y mo- 
y, ri atli 17. Mario dell’ anno 1344. 
yy Fu il foo corpo con adai pompoG fd- 
y, netali . fepofio nella ChieCa di San 
„ Giovanni Verdara della.fuddetu Cit- 
,, tà , e fópra il fuo fepolcro G vède la 
y, fua Gatua dì marmo, accompagnata 
,, dall’ Infcriiioàe feguente y pollali da 
„ Margherita fua moglie , c da’ fuoi 
y, Ggtiuoli . 

Je. Antonius Rubeus « 

Je. Antonio Rubeo Patrieie Aleetn- 
drino Supremi Senatut Sabaudia Se- 
natori , Equiti Cemitique Ctefarto opti- 
tno v/re, Jureeonfutte ytp in prafi. 
tendo JuieTteini primumy dtindeTau- 
rini , poliremo Petovii .primum locum 
fummt cura gloria eonfecuto . Marga- 
rita Uxor , &" moefiìjfimi filii pofuerc . 
Pix. ann. U'. Min. III. D. XPl Obiie 
A», MDXLIP. XPI. Col. Aprilii . 

,y ROSSI ( Giovangìrolamo ) motto 
y, nel 1564. nacque in Parma . I fuoi 
,, Antenati per 1' armi , e per le lette- 
y, 1% thiatiilinii ) videro fempre con 

gran 
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M'crin fpicndore; attcfe con tanto 
,, fervore alli Audi, thè in breve tem- 
„ po diveiine doitiAìmu nelle feienze t 
„ s maflì ne io quella delle Lfg^i . 

QucAc Dottrine , dalla gran pratica 
,, ne’ mancfiRi Rraviffimi , accptnpagna- 
„ tei moflero due Pontefici, Leone X- 
„ e Clemente VII. a non permettere, 

,, che le virili fue mancalTero del loro 
„ dovuto .guiderdone ; perciò quegli 1* 

„ onorò dell’ Abbadia di Coiaravalle 
„ nel Piacentino ; e quelli lo promofle 
,, alla dignità di Chierico della Came- 
,, ra Apoflolica, che dipoi riounziò a 
„ Giovanmaria del Monte , Velcovo 
„ di Pavia, in ifeontro del Vefeuvado 
,1 di quella Città . Mentre dunque at- 
,, tendeva il Rolli a godere il pulTello 
,, del fon governo Ipirituale , fu d' un 
„ omicidio falfameiiic imputato, che 
,, li cagionò la prigionia di tre anni 
„ nel CiAello Sant’ Angelo di Roma , 
„ e la privazione delie lue ricchezze , 
„ ed anco delle dignità.' finalmente 
,, giullifìcata l’innocenza l'qa, fu libe* 
„ rato, c ricuperò infieme la grazia 
„ del Pontefice. EfTendn poi feguita 
,1 con la morte di Paolo III. la pro- 
,, mozione di Giulio MI. riebbe il Ve» 
,, feovado , e ottenne ancora il gover- 
„ oo di Roma . ScrilTe : Le vite di 
„ molti uonfini illuftri , che dagli Au- 
„ tori, coti moderni, come an{icbi , 
„ Jurono tralefeiatt : Degli ufi aati- 
„ ehi , e moderni i Cento dubbj dalla 

Teologia cavati . e da lui maravi- 
„ gliofamente fciolti ; ed un Poema 
„ ec. Vt.il Teatr. d' Lom. Letttr. Chil. 
, ,, ROSSI C Giambariifti ) bravo Mi- 
„ niainrc Napolitan. fiorito circa al 
„ 1580. ♦ . 

ROSSI ( Gian Vittor'o ) Janus Ni- 
eiut Er^lhrteus, nobile Romano . e ce- 
lebre Scrittore del Setolo XVII. fu 
Domenico del Car.linal Pereiti . Si re- 
fe abile nelle Belle Lettele, c nella 
Stona Letteraria , e uopo la morte di 
quello Cardinale lì diede interamente 
kllo ftudio, ctfendo unico fuo piacere 
ti convrrfare co’ Letterati . Egli moti 
li 15. N ivembre 1647. di 70. e più an- 
ni . Havvi di lui un gran numero d’ 
Opere, di cui le p>ù conlideribili fo- 
no : pinaeotheea Imaginum llluftrium 
f'irorum ; Epijiota; Dialcgi ; Exempla 
virfutum , vittnrum . Non bitogna 
confonderlo con Qian Antonio Kolfi , 
o Htfbeus , celebre Giurceonlulto nati- 
vo ‘d’ AlclTancIria della Paglia , morto 
in Padova, ove era Profeflore nel Drit- 
to, li 17- Mar» 1344. d’aini Sd. Vi 
Tomo n. 
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fon pur anche di quell* ultimo diverle 
Òpere . 

„ ROSSI fC Girolamo ) Ravennate 
„ fiori nel XVt. Sec. r trafportò ia 
latino la yita di PioV. deferitta da 
,, Girolamo Catena, c fcri&e anche 
,, altre Opere . 

„ ROSSI C Luigi } Cardinale , nac- 
„ que in Firenze nel 1474- di Lionet- 
„ IO de’ RclO , c una forclla naturale 
,, di Lnrciizo de’ Medici. Leone X. Jo 
,, crcòCardioale ncl[i3i7. ma ucllS19* 
„ fi m. Cabrerà , Ughcl. 

,, ROSSI (Nunzio, o Muzio ) Pit- 
n torc Napolet. morto circa al 1340. 
,, Egli fece molte Opere nella Tribuna 
„ di San Pietro a Ma)clU * Non fo fe 
„ il nipote di coliui fuiTc flato Gian- 
„ Pietro nato in Capua nel 1588. che 
„ allevato in Roma , fece nella pittura 
,, dt’gr. progrelfi , e lafciò molte di- 
„ pinture a olio cd a frefeo in Capua 
„ fua patria, ove tornò nel 1636. ma 
,, pofeia m. in Roma nel 1667- 
,, ROSSI ( Ottavio ') da Brefcia , 
„ il quale cnn.U polite Lettere , e con 
,, le varie feienze fu alTai celebre . Ne’ 
„ piu t neri anni dicdcli di buon cun> 
„ r< a' lindi ; andò in Roma , è dopo 
„ edeifi tiatienuto multo tempo in 
„ quella gran Città, finalmente ritor- 
„ nò alla fua patria , ed attcfe alli 
,, Tuoi piacevoli (ludi . Grandemente; 
,, dilettufli della facondia Tufeana , e 
„ e ùrilTc Teatro degli Elogi l/loriei 
,, di Breftiani llìujlfi ■ In quella O- 
,, pera fi vede la purità delle paro- 
„ le , c la .viv. cilà disilo flite , e 1» 
nobiltà de’ concetti . ScrilTe di 
„ più; Le Memorie Brefciane , Ope^ 
,, fi» ìjlonca , e Simbolica : La Crocet- 
„ ta preg^iofa , e l’ Orifiimma gtori'o- 
„ fa della Città di Brefcia , Opulco- 
,, lo : Rime Amoifofe, Luguìtri , E/ot- 
,, ebe , Mur/tli , Sacre , e varie , pn- 
„ ma parte t Sita di Fu lVJ;/ri.i F#. 
„ lintano Cappuccino .* teire.a , _ <• al- 
tre Oi'cre cc. Vedi T/ air. d'Lofn. 
„ Lttt. Gbil. 

„ ROSSI ^ Paolo de' ) Fiorenrlqo del 
„ XVI. Secolo, 'e prinC'piu del mte- 
„ guente , tradulTe in vo'g'r Fiut.-iit:- 
„ po : te Site de’ XII Cejan di Ca. 
y, jo SvetonioTran^uilIn ; e il li'a. dit- 
tigli Uomini iilu/ìri ireduto per l' aJ- 
„ dietro di Gajo Plinio Cteilio , o di 
,, Cornelio Nipote, 0 dello fìeJTo Spe- 
„ tomo, o di Tacito, ma ebe oggi 
„ fi ha per certo di Sello Aurelio Vit- 
„ tore , dopo che il P. Andrea S roto 
,, Gefuita ha rrdd'Uo cosi palpabile 
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flò in feRUiW ‘^" v.'Lno dcrfiuft"^'""’* 
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mingo irficmc , c * Banchet- 
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aor Bidoifo II- Mantovaj^ c 
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ailiint* • Welle l.cltere . « degli 

lo fludio^ delle Bell Intieramente 

antichi l’eie" * , , nella Quale for* 
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„ H-imi-. i;v- ‘"pf- r „iebre del Se 
ROSSO C ‘1 5 rittor . . to otdi- 

cdo XVI. Ke/r® E)opo d' ef- 

iiarianie*'** Macjlf i»b\U% 

fetn fatto *^*^™^r**^ a' 1 t>e rrancefeo . 

.nato in Francia e rU 

Quello P-ro ai Noflra Dama 

aTeae un il RolTo fece 

to» groffe r«"5[ Rit„ui mataviB'iof' » 

eran numero, di Kiuam 

e s’ a^vc\ciTÒ ÌA'*,*a ^ Dotto Ge- 
* rOWEVDO C Eribetto ^ Do 

fuita , AètuVità Ecclefiafti- 

Tcfc valente nelle Ani ^ Teolo- 

che , infegnÀ 1* ^.''‘ '^nvcra con np“- 
gia in Go''»” j in nucft’ ultima Citta 
larione , e mori m ^^vvi una fu* E.- 
li e. Ottobre ld>9; delle Note . 

àiaione di S. Paolino aelDe- 

Una Storia delle Vite ** ignirione del 


Una Storia delle Vite , pnirione del «nvv-- oundefe , ncii* 
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Opere . * Egli difeeno >' pi'^Giov%nni lui . Egli * ré7i. .m» d»' 

a’ Opera che po' 5°, ' .(fori fi con- la g“®'^^\ fentito due anni , fi 

Bollando, e da’ fuo^fucceffori P» «»’ «vex srvuo ^1 Campagna , eh ^ 

,i„„a in An_vcr.a.^^ P.e- in^un*^^b Veght , e fi JPPl 

foianto "Ho V aggio l"'?»- 


ìnua in Anverfa. orccllcnte Poe- 

KOTA C Bernardino^ farai- 

,a Italiano , N»poluann , „ 

gli, nobile, cd antica 

ilima de Lene ati » aivcrfe 

rei 157S- d thè 

fue Opere in yrfn ^a piò «d>- 

fono filmate *1^*’; jici zdoo alla 

yiori C vegganfi l t-, H. p. 6oO i 
Bibliolbeca, del F®'”*?; j- N.,pOti I7*d- 

V. di C.ill" A53- V^de *1 luo ^ ^ i* 

^ n.olte Cma v’ . E- 

,, uno Cattolico e ' * Uieia in P*' 
V, gli nel 644- mtrmo una i,. si- 

„ via , c r+uratj SU'V' ' ^ e il 

„ pnori , e Baroni de B j , 

„ Magiltiato, ftnbiU^ gji,. 

„ iicntto, e l''f-’‘ ._ fy di’fuoi (ut- 

„ IO . Il di 1"' I forfè un «uovo 

„ celTori imitato - Ci.st IO mu, ; e 

„ volume di ’ i, furono lunga- 

:: ;tferp? 

acni di Cullo 6^6> 
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V'£o: -Vi. 
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celebre B'f "" Tageiie . .• 
col nome di t . Cornponiincoti • 

riolto flimcvvft fnendt* * 

Siccfi eh’ egli X" , egli eum- 
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tò fin ftlhi fu* morte avvenuta a Dreu* 
li a8. Giugno. Abbiamo 37- funi Com- 
pooim. Teatrilt, tra i quali il pìb Ri- 
mato è /’ /fntigono . 

ROUaULT ( Gioachìmo) Signor di 
Boilmenard t di Gamiche j e di Chall- 
lon • Marclcial di Francia ^ ed uno de’ 
più gran Capitani del Secolo XV. di- 
f'ceadeva d'una illuOre, ed antica Ca- 
fa , originaria dt Picardi*. Egli fi fc- 
gnalò in divetfl alTedj , e battaglie « ed 
aCTediò Caftilloo nel Perigord, ove re- 
fe un gran fervieio alla Francia per la 
fconfitta del famofo Talbot , che rima- 
fe uccifo con fuo figlio nel 1453» f 
fatto poi Marifcial di Francia, c Go- 
virnadore di PartRÌ, e refe al Re Lui- 
gi XI. importintirtimi fervÌRj. QueRo 
Principe non tralafciò di farlo atreRare 
nel I47d- c fccelo condannare a perde- 
re i fuoi beni : ma quello Giudicio 
non ebbe effetto, ed il Marefcial di 
Gamache li eodette (in all* fu* morte 
avvenuta alIT 7- AgqRo 1478' Ouefla 
Cafa produffe un gran numero d^altri 
perlonaggi illuRri . 

ROVERE, vedi Sifto IV. e Giulio 
II. 

„ ROVERELLA ( Bartolommeo ) 
,, da Ferrara , Cardinale Arcivescovo di 
„ Ravenna , fu al fuo tempo in raol- 
„ t* confiderazioiie ; e fotto Eugenio 
,, IV. e Pio li che lo aferiffe al no- 
„ vero de’ Cardinali nel I4di. fu im- 
,, piegato in rilevanti affari. Mori nel 

I47d. Ruheus l. y.'h’JÌ. Raven. Pie 
tyJl, in Commentar. 

„ ROVlTO CScipionc^ dìTortorcI- 
M la di Bafilicata , difeepotd del Tur- 
„ riamine > e nel idii. Configllcrc , e 
„ nel 1630. Rcg. di Cancellarla , ci la- 
„ fciò : fi Commetter} /opra te Pram- 
„ natiche del Regno , tre /orni di 
„ Configli f e un tomo di Dteifioni\det 
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ROOLLET CGian-Luigi ) eccellente 
Intagliatore, nacque in Arie» nel 1643- 
e (u allievo di Fr^vccfco Poìlly . Andò 
poi in Italia, dove Ciroferri , Pittor 
celebre , e’ attaccò a lui , cd aumentò 
la Sua riputaaioae L’nmor della pa- 
tria lo fece ritotoarc in Francia . lito- 
ti in Parigi nel IÒ99- Antmìran nelle 
fue Stampe la correaion del Difegno • 
e 1* purraaa ed cleRanaa del Botino . 

ROUSSEAU C GiainbatiiRa 3 cele- 
btrtìmo Poeta Frane, nacque in Parigi 
nel I6h9. Suo padre ch'era Calzolaio, 
e che cTivca agiatamente colla fqa ar-, 
te , ogni 'cofa fece per ben educarlo , e 
io fece fludiarc ne’ migUori Collegi di 


Patigi Rouffeau vi brillò co’ fuoi ts>’ 
leirtr-, e col fuo fpirlro . Si diede poi 
in preda alla Pnefia, e feeeii ben loRo 
conofccre con divctfc piccole Opere * 
piene d'immagini vive, e piacevoli , 
che gli acqutÀarono un’alta riputa- 
zione , e per cui fu ricercalo da molti 
Perlonaggi della prima- nobiltà , c di 
un guRo delicato • Egli fu ammeffo in 
qualità di Difccpoln nell’ Accademia 
delle Ifcrizioni , e Belle Lettere nel 
1701. e s’ attaccò quali tutto il rime- 
neiAe della fua Vita a qualche gran Si- 
gnore . Egli fcgul in Inghilterra IfMa- 
refcial .di Tallard in qualità di Segre- 
tario , t Rriiile amicizia Col Signor di 
S. Euremont . Ritornato in Parigi , e- 
gli era defiderito nelle più brillanti 
converfazioni , vivea co’Grandi della 
Corte , e fembrava contento della futi 
forte , quando nel 1708. i nemici , che 
s’ aveva, fatto colla fut Poelìa libeta, 
e Satirica, l’ accusarono in Giuflizia 
come Autore di quelle famofe Canzo- 
ni , nelle quali molte perfone dì Spi- 
rito, e di merito erano infamate da 
atrociffime calunnie. QueRo proceRò 
fece gr. remore , e Roafl'eiiu fra efiUaw 
per Tempre dal Regno per arrefto del 
Parlamento di Parigi nel 17**- Con 
tutto ciò egli negò fempre* e coll* pa- 
role c cogli Iscritti , anche vicino a 
tc , prima di ricevere 11 Viatico, eh 
egli non fu 1’ Autore di quefle Cano- 
ni . Dopo queRa condanna egli vilTe 
ne’paefi forestieri, ne’ quali ritrovò il- 
luRri Protettori. Il Signor Coste di 
1 tic , Amb-ifciadotc di Francia negl* 
Svizzeri, volle averlo con lui-, eli pi- 
gliava piàbere di fargli menare una vi- 
ta' dolce, e piacevole, fc lo eondulTe 
Seco' nel Tratta'to dì Bade ne! 17I4- “*1 
quale era flato nominato per uno de 
Plcnipotenzi»rj , e lo prefentò al Prin- 
cipe Eugenio. Qoeflo Principe ebbe per 
Rouffeau un* Rima particolare ; lo ad- 
«limandò al dette, Conte , e fe lo con- 
duffe Seco Ini a Vienna , ove l<> fece 
coDofeere nella Corte dell’ Impcradore . 
Egli flette anni 3. col Pritieipe Euge- 
nio, e 11 ritirò poi in BruRellcs . Egli 
feco.il fuo ordinario fogglorno in que- 
lla Città . Il Duca d’ Arcmberg gli die- 
de un appartamento, egli procurò nel 
1733. Una Pecfionc, di 1500. Egli ritro- 
vò due geoerofi Protettori , 11 0>nte 
di Ltpnoy , Goveroad -r* di Bruffellea» 
cd II Peincipe della Tour-Talfis . Moti 
in Btpffellescon gran Sentimenti diRe- 
Jigiòqc U 17. Marzo 1741. d’ anni 
Abbiamo IV.' fuoi I-ibii d*od«, ilpri» 
a f a tno 
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Ma contiene tntte Ode Sacre tirate dai 
Satini: delle Cantate.* due Libri di 
Lettere in verfo ; due Libri d* Allego, 
rie-* due Libri d' Epigrammi .* un Libro 
di P«c(ie diverte ; quattro Commedie 
im verfo; due .Commedie in profa; un 
bMliffimo componimento in verfo intì- 
lolni» : Epode tirata principalmente 
dal Libro di Salomone : una Raccolta 
di Lettere ec. La pib bella edici me 
delle fue Op. è quella di Parigi nel 
1743> in 3* 4* ed >n 4. voi. in 

sa. data dal Si«. Seeuy, attaccato al 
Principe della Tour-Tadis. Lo Rampa, 
patore di qneft-'edierone fi è confermatrr 
alla mente di Kouffeau. e non vi pofe 
fe non fe 1’ Opere , che queflo celebro 
Poeta confcfsò. perfue, e non vi interi 
ì coMpoifimcnii troppo liberi , e liceo, 
siofi. Rouifeau è tenuto, con raginn- , 
per il pih eccellente Poeta Lirico Frati, 
cefe , Le gran verità fono efprelTè nel- 
le fue Ode con una firzai una nobil- 
tà, ed un'energia, che non fi trova in 
alcOn altro de* Poeti Francefi . Le im- 
tnagioi fono dipinte magnificamente , 
e fapprcfcntatC coir quella itiarllà , che 
conviene alle maffime , e alle verità 
delia .Kel'g'one . R >ufi'eau è eccellente 
ancora nelle fue Cantate, genere di 
Peefia, del quale egli n' è come 1’ In 
■wéntore, e fi conofee in tulle le fueO- 
p^re il ^enio, ed i talenti > (he carat* 
lerreiano i gran Poeti . 

ROWE C Eiifabettji} mogli^e di Tom. 
>naroR«we, «d una delle piu viriuofc 
Dame, e (piTitofp d'Inghilterra, era 
figlia priipepenita di'tìaultier Singer, 
Ceoliluixno [nglefe celebre per la pu 
TÌtà de’ faci coflumì, probità, c carità- 
-verfo de’ poveri . Ella nacque a Ilche- 
Rfa , nella Provincia di. Sumtncrfei , 
li 11. Settembre- 1674. e fu allevata con 
grandiftmjt^ura-. Dalla fua infanaig 
ebbe molto guRo pel Difegno . e per 
la- Po e fin -I e s' applicò allo Audio con 
un arJtite flraòrdinarie , Ella appicfe 
anche la MuGca,,e cominciò'.jd .fgr de’ 
verfi d'anni la. Ella .non a.vea, che 
nini ai- quando pubblicò nel id^. u. 
Ita Raccolta dille fue Poefyè., che furo- 
no u ivetlaimcnte applaudite. Il Si- 
gOQi Thinne, figlio del WlcontcWcr- 
niouih, le inf^egnò le lingue Prancefe , 
ed il iliao.i . S) gran -prpgrcRt vi fece , 
ch'ella leggeva le migliorpOpMc fcrit- 
in quelle due Ijngue ^I^ònal 1710. 
Tommafo R ,w.-, d.L^ut fi patlcia in 
diflintn Avticolo ; m'a.W^ é^g-la fot, 
tuna it vivere con lui' iungP’tcmpo , 
tO^Idgp morto li IJ. 'Maggio 171 j. Que- 
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fla perdita talmente l’ afflifle , che fi 
ritirò aFrome, nella Provìncia di Som. 
merfet, ove ella avea la maggior par- 
te de’ fuor beni , ed ove viffe nella fo. 
litudine applicata allo Audio, all'ora, 
alone, ei alle opere di carità. Ella 
rade volte fi partiva dalTuo ritiro per 
compiacere .alcune Dame illuAri per'la 
loro nafeita . c particolarmente per la 
Cnntcifa di Heriford , che amavala tc. 
neramente , Qttantunque ella avelTe tur. 
le le grizie del corpo, e tutti i taicn. 
ti dello (pirico , e tutte le belle qua* 
lìià , che fi polTono defiderare in una 
Dama , n->n volle mai acconfentire di 
palTare alle feconde nozze, e mmì di 
morte fubitanea 4 Fiarrae li }0. Febb. 
ld}7. lafciando un gran numero d’O* 
pere in verfo , ed in profa uinivèrfal. 
mente filmate dagli InglcG. Le princi. 
pali fono : I. l’ Ifioria dì Giufeppe , 
Poema in verfo (nglefe.’ 1. 1' amicizia 
dopo la morte, con delle Lettere morali, 
e piacevoli mefcolate di profq., e di ver. 
fo: 3. del le Opere parte in profa , e parte 
ìnverfo. Vièto tutte le fue Opere mol* 
to fuoco, ed immaginazione: vi fono 
delle, immagini viv,- , cd ardile ; fono 
fcrittc con uno Alle maefiofo, grave , 
ed andatite . Niente vi fi trova che 
pulTa oA'endere il (uo pudore . Ogni 
cofa conduce alla virtù, alla Caniià-', 
e ai buoni coAumi . In una parola o. 
gni cofa fenie la cr'ndotta regolare , e 
vi'tuofa di quella Dama. 

ROWE ( Nicola 3 cel. Poeta Ingle* 
fe nacque a LiHle Bedfitrd gel l 6 j\i d' 
una nobile, ed gotica Famiglia di De* 
vonshire. Egli fi refe ab liAìrao nelle 
Belle Lettere Greche, e Latine, Audtò 
il Diritto^ e I' Ebreo, c fi diede pai 
tutto alla Poefia . AcquìAofil una gran 
riputazioBc, fu fatto Segretàrio del,Dn- 
ca di Quéenbeny , ebbe qualche altro 
impiego fottn ii Regno di Giorgio l. e 
mori in Londra '\nel 171?. d’anni 44, 
Abbiamo fitte Tragedie, l'-una delle 
quali è intitolata Tamerlan y ed una 
■ Traduzione di Lucano, che è Rimacif. 
dagli IngTcfi . Fu fepolto nell’ Abbaaia 
di Wrdmi.irter . ^ 

ROWE C^ommaro') dotto Scrlttor 
Inglcfc della medefima Fam-gl'a del 
precedente , nacque it> Londra ai *S« 
Apr. 1687- Fu allevato con dUigenza da 
fuo pidre, che er un ^m.> molto e- 
rudico , e fi refe familiari gli autichi 
Autori Greci, c- Lut'ni. DimoArò mtil* 
co zelo per la liberià dc'fupi Concitta- 
dini , t mori li 14 .Maggio 1715. d’ 
aRDi >9. E^l! arca prg(o g fcrivcre Ig 



Vite de' grand' uomini dell’ Antichità 
omcffe da Plutarco, cd era fornito di 
tutti i taler.li ncccffatj per ben riufcire 
in quell’ imprcfe . Ma egli mori prima 
di averla efeguìia . Ne abbÌj[\TH., fot tan- 
to 8. cio^ quella di Enea , ' di Tulio 
Oltilio, d* Ar dontenc , d. Tarquimo 
r Antico , di Lucio Giunio Bruto , di 
Gelone , di Ciro , di Giafone . L’ Ab- 
bate Bellcnger le tradulTe in Frantefe , 
c ircele liamparc nel 1714 in feguìto 
aita nuova Edizione delle Vite_ di Plu- 
tarco del Signor Dacicr . Bevvi pur an- 
che alcune Poefic Irgleft. 

ROXANA , figlia d'Oxiarle Principe 
Perfiano , era una delle più belle fem- 
mine dell’ Alia. Aleffandro la fpusò 
dopo la fcoofiiia di Dario , ed in mo- 
rendo net 315. avanti G. C. la lafciò 
incinta di un figliuolo , che fi chiamò 
il giovine Alelfandro. In appreflb Ca£j 
fandro la fece morire con fuo figliuolo. 

ROY C Luigi le 5 Regivtt ecccllenr. 
Umani III , e valente Critico del Seco- 
lo XVI. era di Cautances • Egli fi refe 
peritifllmo nelle Lingue Greca) e La- 
tina, t fuccelTe nel 1570. al celebre 
Lamblno nella Cari, di ProfelTorc della 
lingua Greca nel Collegio Reale di Pa- 
rigi . Mori li 1. Luglio 1577. Abbiamo 
delle fue Lettere .* la vita di Gugliel- 
itK> Budeo benilfimo fcritta in Latino: 
la traducion Francefe del Timeo di 
Platone, e di molte Opere Greche , ed 
un gi’an numero d’ altri Libri . 

ROY C Marin le ) vedi Gombcrvil- 
le -■ 

ROY ( Pietro le 5 Llmofinlcre del 
{■iovine Cardinal di Borbone , C >no- 
rìco di Roven . Pubblirò nel 1593- 
t’iriù del CatoUton di Spagna , ipicco- 
lo Componimento ingegnolo , che fu 
aumentato da molli Scrittori . 

KOYE (Guido de) Arcivefeovo di 
lieims, era figlio di Mattia , Signore 
dì Roye, Gr. Maflro degli Balenieri di 
Frauda d' una iilullrc ed antica Ca- 
fa , originaria di Piccardia . Egli fu al- 
la prima Canonico dì Noyon , poi De- 
cado di S. Quintino , e viffe alla Corte 
de' Papi, che erano in Avignone. Se- 
gui Gregorio XI. a Roma , e a’ attac- 
cò in apprefTo al partito ^ Clemente 
VII. e di Pietro de Luna, altramente 
detto BcncHcito XIII. Guido Roye fu 
fattrr fuccefiìvamcnie Vefeovo di Ver- 
dun , di Cadrò, e di Dol , Arcivefeovo 
'di Tour*, poi di Sena, e finalmente 
Arcivefeovo di Reima rei >391. Egli 
tenne Concilio Provinciale nel 1407. c 
farti a. aniii dopo per ritrovaiG gel 


Condito dì Fifa ; ma elTcndo pervei^a 
to a Voutre , Borgo fituato 5. leghe Iona 
tano da Genova , un uomo Jel fuo fea 
guito attaccò briga con mi abitante del- 
detto Borgo, e lo uccife . Quell’ ucci'» 
fione (ufcitò una fedizione furiofa tra 
il popolo, che inveflt laCafa di quello 
Pi ciato. Egli volte difeendere dell A 
(ila camera per fedare il tumulto, ma 
difcenden.lo fu ferito da un colpo dì ba- 
leUra da uno degli ab tanti , e mori 
per quella ferita li 8. Oiogiio 1459. Egli 
fu che fondò il Collegio dì Retine ìlt 
Parigi nel 1399. l^li lafc-ò uo Libnv 
intiii'Iito DoUrinaìe Sapientitt, 

RUAR ( Martino ) famofo Soclniano 
Tedefeo , nativo di Krempcn , amò me- 
glio perdere il fuo patrimonio, che di 
rinunziare la fiia Setta! Pufatto Ret- 
tore del Collegio dì Racovia, poi Mi- 
nlllro dc'Socìniàni di Danzica, ei’ac- 
quiftò Una gran riputazione tra quelli 
del (uu Partito. Moti nel 1657. d’an^ 
ni 70. Abbiaino : 1, delle fue Note fo- 
pra i l Catechifmo delle Chiefe Socinia- 
ne di Polonia ; 4. Due voi. in il. di 
Lett. che fono curiofiflirae , ed interef- 
fantìlfime: 3. alcuni altri Scritti. 

,, KUBEIS C Domenico de ) di Rofe- 
,, IO in Abruzzo ulirg, Avvocato in 
,, Napol. nel Sec. XVI. diò alle Rampe : 
„ Forenfium eertaminum Specimen &e- 

„_RUBEIS (Leonardo de) di Gifu- 
,, ni^in Principato Citta, Generalo fa 
„ de Minoriti nel XIV. Sec. e Card. 
„ e meri in Avignone nel 1405. Scrif- 
„ fe in 4. lib. Magiftri fententiaxumi 
ìt Jummam Tteolog. moral. TraS, de 
,, modo extinguendi Sehifma Pontifie. 
,, luod lunevigebat • Comment, in Can- 
„ tic^am . 

RUBEN, Primogenito di Giacobbe, 
* di Li^a , nacque 1751. anni avanti 
G; t£i CriAo ; commìie un incedo con 
Baia , Serva di Rachele , e perdette per 
quella fua inconlinenz.r il fuo Dritto 
alla Primogenitura . Egli Impedì i fuoi 
fratelli a dat.^ morte a Giufeppe, e' 
fu Capo dèlia Trìbh del (uonurae. E- 
gli m. nel iday, avanti G. C. di 114. 
anni, 

RUBENS ( Pietro Paolo ) celeberri- 
mo Pittore del Secolo XVII, nacque In 
Anveifa li u8. Giugno 1577. Egli fu 
allevato con molta cura , cd imparò • 
difegnare folto Ottavio Van- Veen . Pa(- 
sò in apprcRo in Italia, e *’ acquiftò 
Una gran riputazione a Mantova , a 
Roma, » Genova , ed a. Vcriizia. la 
^clta Ultima Città prefe ad imitare 
Tiziatio, Paolo Verontfe, < Tint«- 
f. 3 \ reic‘ 
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retto . Ritornato in Anverfa fece ec- 
cellenti quadri , e in anpreflb fu ira pie- 
gato dalla Reina Maria de’ Medici , 
dal Re di Spag ' < ; e dal Re d’ Inghil- 
terra. Il luo ralente non a applicava 
Col tanto nella Pittura, era nel mede- 
fimo tempo eccellente Archite-io ; par- 
lava 7. lingue dilTercnti , pofTeJea la 
Storia, ed era valente uomo d' Stato, 
per laqualcola gli furono date diverfe 
Neg^iiaeioni importa. 'tiflittn' Le fue 
più belle Pitture fono amm rate a 
Whitehall in Inghilterra , ali’Efcurial 
nella Spagna, e nelle Gallerie di La 
xembourg a Parigi . Egli i eccellete 
principalmente nel colorito , nell in- 
venaìonc , e nella nobiltà dell’ efpreflio- 
Bte . M. in Anverfa alli 30. Mag, i<40. 
Jafeando un ricco patrimonio a’ fuoi 
figliuoli , il di cui primogenito gli fuc- 
ieffe nella carica di Segretario di Stato 
nelle F andre. Abbiamo di Rubens un 
Trattato della Piiiura . flarapato in An- 
•verfa nel idai. li P'ìi celebre d/ fuoi 
Cilccpoli fu Antonio Va dìlc» Filippo 
Rubens, fratello del Pittore , natque 
5n Colonia nel 1574 Egli fu fatto Se- 
gretario , e Bibliotecario del Cardinal 
Afeanio Colonna, poi Segretario della 
Cittì d’ Anveif* , ove m. nel l6ti, d’ 
anni 38- Alberto Rubens , figlio del 
Pittore . fu pur un valente uomo prin- 
cipalmente nella petiai* delle iticda- 
bIip . Havvi dì luì un Trattato rfe re 
vefliaria, <!T Late Clave , ed un Com- 
mento Copra lo medaglie di Carlo , 
Duc.i' d’ Arfihot . 

RUBEU7. vedi Roin. 

KUBRUQUIS C Guglielmo ) faroofo 
Franccfcanei , fn mandato al Re S. Luigi 
verfr SarMcb . Pr'nc. Tartaro nel 1151. 

f RtlCfel LAI (Bernardo) Vedi Ori- 
cellario ( Be nardo ) . 

RUCF.LLAI (Gin. ) Fiorent- del 
y, Sfc. XV 1 ci Infilò : /Ipi Poema , 
„ Òre/le Tragedia ^ ed altre op- 

RUE (Cario della ) cri. Gefuita , 
eccoli. Poeta Latino , c pr. Predicalo- 
yc , nacque in Patigi nel IÒ4J- D ipo d’ 
aver fitto i fuoi fludj , enrò ne’ Ge- 
suiti, c fn fatto Pr feffbre di Umani- 
tà, c di Rrttorica . I Poema latino , 
che compofe nel i(5<7. (opra le Coii- 
quitte di Luigi XIV. fu tradotto in 
ìFrancefe dal cel. P;ctro Cornelio, che 
re parlò al Re con molta lode . QiicR.i 
fu 1’ orìgine della benevolenza . thè 
quello Pr'nc. dimoflró lnvcnte in apprcl- 
io al Pad. della Ruc . Dopo d’aver prò- 
fefl’ato Rcttoiiia in Parigi per molti ari- 
ri epn ripatazionr, s’ appigliò al pulpi- 
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to, e predicò con applaufo nelle Pso- 
vincie, a Parigi, e alla Corte. Alcu- 
ni anni dopo fu mandato nelle Cevene, 
ove lavorò con zelo alla Converfione de* 
Calvinilii , ed ebbe la bella forte di 
ricondure molti nella vera Fede CacT. 
Egli dimoft ò femper un gr. detìder o 
di andare nella Miflionr del Canada , 
ma i tuoi Superiori nnn pii diedero 
mai la licenza . M. in Parigi nel Col- 
leg- dì Luigi il Grande allì 17. Maggio 
1715. d’anni 81. L't fne princtpalj Op. 
fono: I. 4- Lib. di’ Poefìe latine: 1. 
un’ Edizione di Virgilio con delle No- 
te ad ufum Delphini in un voi. in 4. 
e in 3. voi. in la. 3. Quattro voi- in 
8. di Panegirici, d’ Orazioni funebri, 
e di Sermoni Morali e 4. Un Quarefi- 
male, ed un Avvento in 4. voi. ìnn. 

f RUFFEd ( Concilio di ) nel Poi- 
tou, a’ ai. d'Agofto del ias8- Vi fi 
pubblicò un regolamento di dieci Arti- 
coli , riguaidanti principalmente gl’ in- 
tcrcITi temporali delta Cbìéfa . 

f RUFFEC (Coneiliodi ) del I3a7. 
tenuto da Arnaldo di Canteloup Arei- 
vefeovo di B lurdeaux , che pubblicov- 
vi due Canoni . 

RUFFl C Antonio di) celeb. Confi- 
gltere nella Senechauee e dì Marfiglia, 
fua patria . Si portò nella fua carica 
con tanta integrità , che non avendo 
bene efaminato la caufa di un Litigan- 
te, di cui egli era il Delatore, gli fe- 
ce refiituire tutto ciò che perduto avea 
perla perdita della fua lite . Congiunft 
alla virtù una gr. erudizione, e fu fit- 
to Confiliete dì Scalo nel 16^4- RRìì 
m- nel 1689. Abbiamo di luì : I. Un^ 
eccellente Ifioria di Marfiglia , la di 
cui miglior edizione è quella del id9<. 
a. La Vita di Gafparo di Simianc, no- 
to, fotto il nome del Cavalier della 
Colia: 3. una dotta Storia de^’ Conti 
di Plovenz.i : 4. una Scoria de’ Gene- 
rali delle Calce . 

„ RUFFINELLO ( Ventnrino ) Ve- 
„ nez. ebbe liamperia in Venezia , c in 
„ Mantova nel 1341. e fu quello, che 
„ dedicò P Et afta al Duca Francefeo 
Gonzaga , e glielo rapprefentò come 
„ opera tradotta dal Greco , « chefia- 
,, ta era fino all’ora fepolta in una tot- 
„ re, quando alcuni vogliono , thè ven- 
,, ga dallo Spagnuolo : « Gierg. Drau- 
„ dia nella Biel. Claff. pare. ». p- t4*- 
„ lo auiìbuifle ad Antonie Guevars , 
,, fcrictnie, che , come fi fa , com- 
,, piacevafi d’imponere al pubblico , 
„ e di fpaccìare per antiche veri- 
„ tà , lefut ÌDg*8nofe iropofture , altri 

- ,, lo 
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ino* _ «.-.tn c MiniftfO di 

RUFINO , "[lofio . Era delle 

Stato dell’ Imper- T*e“,X Capitale del 
Gallic , e .fioafii l’ Armagnac . 

La (ua nafcit» infinuante , 

„o fpiri.o ’J" fi'amare da’ Prin- 

pulito, e in CP. fu eo“°- 

iipi. Edcndo andato ^10 g 

ftiuto da ^'^“‘‘"oòdutfi nel principio 
gli feppe »i in breve tempo 

di fua fortuna, 'o„fijerablli . V 

pervenne ad ® Gtun Maellro del 

imperadore iri lutti.l 

(uo PaUaao, ‘-rò dell» fu* 

U Confisi ì , ‘ “"^^"fijenaa . e lo fe- 
ciai» , « della fu» «" fi,iio Ar- 
ie finali"' Bienne in 

(adio. iuitofio colla fua dc- 

(ua fortuna , ,irtì,. Bafl-wa 

flreaa» , ‘ avere un me- 

peu effer fuo "'.'"““J g» grrUhì col- 
pito f®ch’ esli OPP"'’''' 

le f posile ’c fecefi battenare 

colle fuc *Ì594- Dopo Umor- 

con fi'-; t"" "ncndo 
te di fnnerlorc al fuo , 

il credito di P,„na , e chia- 
ri rifolvette b,rb»ri per poter- 

niè, I Goti , e 1 dcfolaeionc , inrp»- 
fi , durante lo e div derlo con 

droniro dell ‘"'P'X’fua ifttfidia , 

c«B. Ma fu P . jifediavino CP. 

chi mentre 5.^' * „ta,o , e fu uc- 
^“/“’Pe"'" 'Si fuo corpo fu fatto io 
cifo nel 395- » j morte , e U 

nrille peic ‘“’P" ' ,, punta di u- 

lua tetta fu ^AaJ P^j 

ija lancia pe j crudeltà., 

che ndiavalo per 1» lu* 


riloluiione di pari , imbarcò 

andarlo a Solitari del 

peti’ Egitto» intefo parlare delle 

?,etetlo. Avendo jyi ig^a 

vitlìi, e i confolaaione di ve- 
li a«tua r uve andò per »f- 

derl» in ^^7*?,; j-Jq . La pietà, che 
colture il ««‘'i? in Rufino, l» induffe 
M-laoia ‘onobbe in conti- 

li firfelo fuo confidate r c^^ 

IIUÒ per tutto ’i jo. incirca - 

nell’ Oriente , dominavano fottp , 

Ma Sii Atian. . Ih-, f crudelmente per- 
ii Regno hi Valco-e , 

''®“l‘"?”(»^tere «riIo di catene . tof- 
tcnebrola c» c® ^ c fi. 

mentato dalla tam , jcl- 

naim.efiliuto ,i,caitò con 

U Palcftina . con lui nella 

molti efilian * ® ^ rit ^ Girolamo, 
Palcflina . farebbefi portato 

ctcQvu ’f gfgii.minc , fe''“' „,„n, 

vicino a Uvrui ^imor.iv.i in quella 

de’ tuoi “"''V’iiecratfi deir ar.ivo di 
Città, "r gli dice') 

Rofioo. /«» Rufino carJtieri 

lare non fono 

di Sontiia , ^ jg pgjt co 

i-rs; it/fit-- ‘‘ir;’ 


■"ÀtiNo , ‘■'•‘•"i'fs;;” frr 

qailea,foprnnnoinin^aW^.^ ^ piccola 

l»^?a''verfo la metà del IV.Scc. 
Citta d Italia V' c l’ Eloqueiiea , 

Coltivo le Be'l® ,.*' “pdò poi adimora- 
c per petf®.*“’‘"‘’ci;itì,ò pài in un Mo- 
„ in in cui altro 

rjllerio di 5“'D“ 'Ve , e meditare la 
non facca_ che g Opere de’ SS. Pa- 
Sacra ScMituia , ® i'^Pj Aquilea 

d,i . S. Cociamo P»«ana ,„i ^ 

<€cc uni ftrctii .amitiai* indi^Tolu- 
« fi giararono una am g Qi^oiamo 

bile •Vu’-'}®V,r„ OrisTe, RU^ if 

effendo riuiatu ’ 


che polvere, f Jere al chiarore 

fiovolt miet oetbt r SE ^ purijieaio 

delle ine . '“‘7*“ ; pjfecuzj»ne ; d 

„el c^'^<>\ÌY'^c->Wlt3 nevi.nun. 
ere i affai P‘“ rf» 

tre io f^ao tuyo fjndò u t 

forte d» P®"' Monte Oliveio •. Egli 
M.,naft;to fui di peccitt'^".» 
couvetii un gr. ^ j: -no Soiitai), che 
Vi alla Chiefa p-u ^ 

avcAQO avulo moli' 

ut Arfal 

Ili, « molti Ari»"' i m. defilo» 

-'*• ‘^«^uV'rfinUtroleOp.Gic- 

icinp.» a t”h“ j, inicreifanti . 

(he ‘he «Il Pa °j‘i .jiverfe Opere d 

m.i la ^'■'Vriuciualraeoic ci-uUaue Li- 
V’r' ^d*.’ Principi "che ‘fècu 

S, Girolamo ’f'' àVntVf» . « che affiif-, 
rumnte ' ,,iuo , e tutti t 

% fenfihiimcu ' Vcl tempo . Papa Ana- 
Gr. uomini di , c condanno 

lUfiocilò de’ PrinvipI • 

,g tradutione del L a’ Erefi.i pub- 

Kwfioo , the f'i ■ ,1^0 oriOvloiVf » 

bucò delle Apolo8Ìe^^m'''„„ gr. fondo 
nelle ^ Quali .lithi.ua i 


/ 
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gli ferìtti Origene . EgH portofli poi 
in Sicilia , ove morì verfo il 4lo> Tra- 
duCc dal Green in Latino le Opere di 
Giufeppe; 1 ’ Iftoria Ecclefi.in. d’ Eufe- 
bio , alla quale aggiunre i. libri ; mol- 
ti ferirti d'Origenc colla fua Apologia 
per S. Panfilo.* io. Dikorfi di S. Gre- 
gorio Nazianacno , ed 8. dì S. Bafilm. 
Rufino fi piglia molta libertà nelle fue 
traduzioni . Havvi pur .nnebe un (uo 
fcritto in difefa d’Origenc: due Apo- 
logie contro S. Girolamo.* de’ Com- 
incnti fopra le Benedizioni di Giacob- 
be , fopra orca. Jnel. ed Amos, mol- 
te vite de’ Padri del Deferto .* ed una 
fpiegazione del Simbolo, che fu fempre 
Rimata . I e fuc Op. fono (late flamp. 
in Parigi nel 1380- in fogl. Il Commen- 
to fopra i Salmi, che porta il fuo no- 
me, non ^ fuo. * In Verona fi comin- 
ciò nel 1743. una nuova edizione di 
Rufino . Il Fonlani/ii nella Storia Let- 
terari.a d’Aquilcja, e il P. de Kubcis 
Òomcnicaiio in una particolare Differ- 
tazione ne hanno le gefla illudratc . 
Veggafi anthe il Quadrio celle Difl'cr- 
tazioni folla Valtellina , dove preten- 
de , che non Aquileiefe , ma Valcelli- 
no fia flato Rufino. 

RUGGÌ ER I ( Cofimn ) fam. Aflrolo- 
go Fiorentino, fi portò in Francia nel 
tempo che Caterina de’ Medici gover- 
nava. fu in gr. credito alla Corte pc’ 
fuoi Orofeopi , e per le fue arti occul- 
te, cd ottenne la Badia di S. Mahà 
nella Baffi Brettagna . Ma effendo fla- 
to accufati) nel t^4. d’ aver cofpirato 
contro la vita del Re Carlo IX. fu con- 
dannato alle Galee, dall*, quali fu poi 
iiberato dalla Regina madre. Egli 
incominciò a pubhlicaredrglì Almanac- 
chi nel 1£o4. il che continuò a fare o- 
gni annh , e comparve pur anche alla 
Corte di Enrico IV. M. nel idi}. Il 
fuo corpo fu flrafcinato nelle immon- 
dezze , prrchòebbe l'empietà dì diebìa- 
xare che ifioriva Ateo. 

,, RUGGIERI C 5 Soma- 

„ ICO, fu pubblico Lettore di Umane 
,, Lettere in Venetia nel idao. e del 
„ fuo abbiamo irall’ altro: una decla- 
,, mag. Atcaétenica., in ni difende la 
„ memerià diGiangiergioTriJjino con- 
„ no U Bottalini tei Tit, Trutina 
„ Dtlpholuditri teèellafiatut Trajani 
a, Bettolini. 

,. RUGGIERI (Giacinto de ) dell’ 
a, Atrìpalda , dell’Ordine de’ Predicato- 
„ ri nei XVII. Set. fcriffe un lib. dell’ 
a, antichità della fua patria : Defanfo- 
a, nii» DoBrina Dive Tkma ; Jutm 
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I, mula Thtelog. D. Thoma Aguinatt 

t RUGGIERI (Giulio) Protonota-' 
rio e Segreiarro Apoftolico fottoS. Pio 

V. Sono MSS. gli atti della fua Nun- 
ziatura in Poloni.1 ; ma quell’ opere , 
che abbiamo di lui alle (lampe nel 1581. 
lo moflrann un ipfigne Teologo 

RUINART (Don Tcodorico) pio, 
e dotto Brncdctiino bella Conerecazio- 
nc di S. Mauro, na.c^ie in Keims li 
IO. Giugno ldS 9 - Fu Difcepolo delP. 
Mabillon , e compofe con ifTo lui il 

VI. Sec. degli atti de’ Santi dell’ Ordi- 

ne di S. Benedetto. Lavorò poi par- 
ticolarmente per fe, e divenne cilch. 
per tutta l’Europa per le lue ccccll. 
Opere . M. nella Badia d’ Haui-Villier» 
nella Sciampagna li 19. Sctr. 1709. d’ 
anni 5}. Havvi di lui .* 1. un’ ecccll. 
Raccolta degli atti fioceri , e veri de’ pri- 
mi martiri, con una dotta prefazione , 
nella quale confuta Dodwel , il quale 
pretendeva che piccolo cr.a flato il nu- 
mero de’ Martin: 1. una edizione del- 
la pcrfecuzìone de’ Vandali compoRa 
da Vittore, Vefeovo di Vita nell’ A- 
frica : }. Una nuova edizione delle O- 
pere di Gregorio di Tours : 4. la Vita 
del P. Mabillon .* ;■ la Vita di Papa 

Urbano II. ed alcune altre Op. 

..RUINI (Carlo)di Reggio io Lom- 
n bardia, fu Profelfore di Legge in Pa- 
,, via, e in Bologna , e tra gli altri di- 
,, fcepoli ebbe Marco Benavidìo Man- 

tovann . Scriffe , e fl.nmpò: In pri- 
,, mom & fecundam pariem Digeftino-^ 
,, vi: in primum fecundum feiundi 
„ ('oluminis PandeBarum : Con/iliorutn 
„ Poi. 3. In guaiuoT JurisCivilif pefl 
,, meridional TroBatut , feu in pri- 
„ mam , & Jecundam Injortiati par- 
a, rem. E fi mori in Bologna nel 13}0. 
„ Vedi Trarr, d' Uont. Leteer. Gbil. 

; U RUNERI. Goal detti erano i Poe- 
ti dei Goti , che eraolì flabilitì nelle 
Gallie. Quelli Poeti 'quelli furono , 
che ìntrodulfero nei vetfi la confonaii- 
aa , c le fuc Opere in verfo furono 
dette Rune , e pofeia Rime. Quella no- 
vità venne cosi bene accolta nella Vol- 
gar Poefia . che tentarono di fogget- 
tarvi anche la Poefia Latina. Leoni- 
no , o Lennio, che viveva nel Regno 
di Luigi VII. fegnaloifi in quell’ ulli- 
IDO gencie di Poefia , e le diede il fuo 
nome . 

RUPERTO , vedi Roberto di Ba- 
viera . 

RUPERTÓ ( Santo), o Roberto, 
Vefe. di Worms, andò 3 predicare la 
Fede nella Baviera , verlo la fine dei 
* VII. 
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VJI, S«. c vi converti Tcodotic • Difc . 
ca «li .Baviera , che battVeeè colf un gr. 
nuiticTo dì perfonc d’ ogni /orla di con- 
diaicne . Qualche tempp dopo fifsò la 
fua fede a Jcviave , Cittìi che oggi chia- 
mali Salibourg. Egli in. li 15. Mareo 
718 Egli diftendea dal Reai (angue di 
Francia . 

RUPERTO|lio, edotto Bencdetlino 
del Sec.xn. nato nel Territorio d'Yprcs, 
fu Abbate di Deutfch , e s'acquiftò u- 
na-gran riputazione colla fua pietà e 
fcienza t e colle foe Opere . Mori lì 4. 
Marzo 1135. <l’ anni 44- Abbiamo ; I. 
de'Commenti (opta la Sacra Scrittura , 
ne’ qu.al; tratta diverfe Queftioni Teo- 
logiche fcolaflicam. 1. un Trattato de 
Officiit y ch^è confiderato per la Princi- 
pal fuaiiper.i ; 3. un grao_ Trattato del- 
la Trinità , e molti »l:ri Libri. Tutte 
le fue Opere fono fiate flampatc. in Pa- 
rigi nel itcsS. 1. voi. in foglio. 

„ RUPPOLl Cfl'ambattifla) fu nella 
,, Pittura (colare dì Paolo Porpora, _e 
„ fece eccellentemente pefci , e varie 
,, frurta , e altre cofe del mare. Egli 
„ fiotl nel XVII. fec. Agnello Afcione, 
,, Francefco Quofia , e Gaetàno Gufati 
„ furono lì pii celebri , che ufcirono 
,, dalla fua fcuola . 

RUSBROCH. o Rojbroech (Ciovan- 
pi 5 Priore de’ Canonici Regolari di S. 
Agoft. nel Monaftcro dì Val- Vcrt , pref- 
(» di BtuS^elles , prefe il fuo nome dal 
luogo, in cui nacque, che è un Villag- 
gio fopra la Sambra , nel Btabantc . 
Tatm. dicdefi alla meditazione , e t’ 
acquiflò una tale riputazione colle fue 
Qp. Spirìttiali , che fu foprannomato 
V tccellentiJJimo€ontemplativo y t Dot- 
tor Divino. M. li a. Dee. 1381. d’ an- 
ni 88. La miglior edizione delle fue 
Op. tradotte dal Fiammingo in Latino 
da Lorenzo Surio Cartuliano k quella 
di Colonia nel iti*9- in 4- ove trovali 
la fua vita tcritta da Enrico di Pome- 

RUSCELLI C Girolamo ) da Vi- 
,, terbo , antichiffima Città dello Stato 
„ del Papa. Fu egli de’ primi Lettera- 
„ ti del fuo tempo , e da ogni genere 
,, di perfone, e da Principi ancora fa 
tenuto in grande flima. Scriflc,e flam- 
„ pò." Deile Imprtfe Lluftri in foat- 
„ tra nitri divife y ed in un f^ volu- 
„ me riftrette , a eiafeuna d^t quali 
» i ajregnato il difeorfo , e l 9 Qpofix.io- 
,, ne : Della perfezione dette Donne ; 
„ Difeorfo delle Imprefe tot ragiona- 
„ mento di Paolo Giovia : Il Rimario : 
„ Tre difcerji /opra l' opere éi Ledavi^ 
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,, co DoUe / De’ Menti , « Ff(rt»r 
,, plemento fopfa V ^oria del fuddeteo 
„ Gioitio .* Lettura fopra’ un XenefC*: 
,, del Marebefe della Teiz* • Precetti 
,, della Milizia modérnà tenta per ma- 
„ re , quanta per Terre, vec. t»' iettez- 
„ ze nell’ Orlandle Furìefa''di l*devicà 
yy Aritfto : Indite dtgli Domini [III»-: 
yyftri-. Di piò fcrifle:'. Xfòo/in in 4. 

,, libre! de Penatione NataUt a Corpl- 
„ tibut i La Geografia di Tolomeo tra-ì 
,, dotta dal Greco nell' Itallano'i Lee- 
„ fere de’ P rinei pi , le quali dopo 1*.^ 
„ prima edizione del ijdl- rifiatnpaté. 
„ dal Ziletti nel i;8i. furono accp- 
„ modgte fecondo V ordine de' tempi 
yy in Cui furono fcrifle : e fc’moltc 
„ altre opere . Finalmente in Vene- 
,, zìa , ove per più anni ad altro non' 
„ aitcfc , che a migliorare fe fleffo con 
„ la continua converfazìone degli uo- 
„ mini di Lettere , m. rei I5ddr 

,, RUCELLI Cl^'ncenzo^ da Viterbo 
,, fiori nel XVI. Sec. e abbiamo del 
„ tuo trall’ altre Op. un lìb. ch’à il 
„ IV. aggiunto ali; lib. 3. dell’ lmp(,c- 
,, fe dì Girolamo Rufeelli. 

RUSHVVORTH (Giovanni^ Scrittor 
Inglefe , cel. per le fue Raccolte Ifiori- 
che , difcendea da una buona (amiglia 
di Northumberland . Nacqàe verfo il' 
1607. fu fatto nel 1^43. Segretario di 
TommafoFaìrfax , Generale delle Trup- 
pe del Parlamento.* ma dopo l'annul- 
lamento dell’ultimo Parlani. vlffeofca- 
tam. in Weftminfter , e fti poi impri- 
gionato pc’ debiti. Moti in prigione 
verfo la fine di anni 6. nel d’aa» 
si 83. 

RUISDAAL CGiacomo^ Pittore, na- 
to in Harlem nel idjo. morto nella 
tte&'a Città nel 1681. Q^eflo Artefice 
viene annoverato fra i più famofi Paefi- 
fli . I funi quadri producono un cffetio 
vivacifGmo; è nella maggior parte d’ 
effi ha rapprefeutato delle fabbriche , 
Marine, Cadute d’ ivequa, oTcmpeflei 
Gl' Intendenti fanno pure gran conto 
de’ fnoi Difegni . I fuoi liti fono dilet- 
tevoli , leggiero il fuo tocco, ed il fuo 
Colorito vigorofo. Quello Artefice fo- 
Icva far dipingere le fue Figure dal 
Van-Ofiade, dal Van-Vclde , ovvero 
dal Wonvermans . Sono fiati fatti in- 
tagli de’ quadri fuoi . Ha ancor egli in- 
lacliato alcune piccole Tavole. 

Salmon Ruifdaal fuo fratello , mottp 
in Harleio nel id40. li è di pari fegij^ 
lato co’ fuoi paeli- 
» RUSCONI QGio. Antonio^ Arcl>^ 
n tetto famofo vtS'e ad XVI. Sec. 
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^»Tciò.* I àieei liiri /frchjtettura 

„p*ti dal Giolito nW 1559' *• 

1. Pochiffimo è quello , che 

l’ ^.oftui fi /app.>, * t"? 

, vedere «pptfffo Gt^ Polent Extirei- 

tot. Pitruv. priut» pag. 97* „ . 

” RUSSEL i nome <*’ 
amica faniialia del Contado di D»fl« 
f„ ìnlhdtma.. Quella Cala produffe 

’^RUST'c'GtórR'ò) cel.. Scrittore del 
fec XVlh fu tllceato nel Collegio di 
Crlnr* Cambridge, e fi refe valente 
nella cognizione dell» Stritmra , 

de’SS. Padri , e «letl Iflotia E«IefialU- 
ca . Fu fatto poi Decano di Co"nor , 
poi Vefcowo di Dromore nell 
M. ciuvine uel mefedi Dicembre id/ • 
Abbiamo alcqne fue opere. _ 

rustici. CG io. Francefeoì Scultore 
Fiotentìno . Q«efto Artefice fe «onof^^ 
re fio da fanciullo i . talenti »v“t' dalla 
natura, col piacere , che prendevafi in 
f»r per fe fleffo delle figuri!'* d' * 
Arfd^a Verrocchio gli additò |l' « *• 
menti dell’Arto ; e Leonardo da Vin- 
ci, che era allora nella medefima feuo- 
Ja, gli diè una viva cmu|azione , lo 
che coniribuiCcc molto aCii fiate a per- 
fezionare i talenti.. 
per lo Piti in bronzo. Fra >' ” 

pere, fi parla maflimamented una Le; 
Ta, d’ un^Europa, e d’ui. Nettuno , d 

un Vulcano-, e d ‘nfhe far 

A' altezza fltaordinana • ' 

IO una donna di forma 
flo dotto Scultore venne in Francia mi 
I5»8. ove fi flabil», offendo flato trn- 
piegato da Francefeo 1 . m vane opere 

‘“"/rUSTICIS CGiufeppe de) Aquila- 
.. no nel XVI. Sec. fcriffe, e (lampo . 

*’ De tonditione fi 

”, Traff. In Xmilti Pault Fapi"'""» 
l IX. ad L- cum avuf de condtt. ©- 
” dtmonftrat. Commentar. Cenfil. prò 
.. Civit. ./ìquUe in tauffa Banattntnt. 
7, crim Coflrts olirà eomitatuf ejujiem 

. RUSTICUCCIO C Girolamo) da 
„ Fano Cardinale , fu 
! deraz.one lotto il Pontificato di Siilo 
*, V. che lo aferiffe nel S. Collegio de 
’ Cardinali ; e fi mori nel ld 03 . 

” di RUTGERSIO C Giovanni ) buon 

Filòlogo Olandefe , mori in eia di 36. 

Lni sii’ Ai. il di ad. d <>tiot>re de 
16.5. Egli avea fcritta la fna vita f'"® »l 
l 6 i 3 . la quale è nell u^'ma Edizio 

delle Poefie di Niccolè Einfio f«o ‘•i" 
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potè con alcune poefie del raedefimo 

Werfio: Nel l«i8. avea a Leiden 

ftampato in 4- un’Opera 
rr> LeUiones. Comincio poi 4- 1 ibri di 
Ler/orti Peyiufine (opra Orazio , ma ap 
pena m compilò libro .che trovafi 
ftampato a Utrecht nel 1*9- co vetfi 

d' Orazio. •, 

RUTH ccl. Femmina Moabita , la 

cui Storia è ferina a "" 

particolare della Sacra Sciìttura 1 

porta il nome di Ruth. 

un (eguita di quello de Giudici . Eli 

fposòBooz verfo il 

fu madre d’ObeJ, padre d lfa)a , e a- 

vo di David . „ 

RUTlLlA , cel. Dam.r Romana fo- 
rell.a di Publio Rufo, che (oRcnne co- 
lUntem. l’ ingiuftizìa del ^o efilio , 
e moglie di. Marco AurclioColta , eb- 
be un figlio di gran mento , « * 

mò teoeram. cui P"**!'* , I 

f?l con molto coraggio • 

J.UO chiamavafi Ca)o an- 

Era gr. Oratore , e fu Confole 7». 
ni av.G C. Seneca propone quefta vU- 
tuofa Dama per efempio nel Li b. che 
fcriffe durante il fuo efilio per conlolt- 

re (Bernardo) Vicentino, 

vilfe nel XVI Sec. e ci Ufcio del fuo - 
7 Jariiconfultor. Pitie . P. Gtov. m E- 

” rUTILÌO (Claudio Numaziano Gal- 
lo ) uomo di una gr. feierza , e d un^ 
er q era Prefetto, di 

q.'ando quefla Città fuprefa da Alarico, 
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contro de’ Solitari , e contro 1 Giu 
dei in favore del Paganefimo. 

Mior edizione è quella di Arnfterdam 

nel 1««7- in »»• „ l: 

Dotti . ^Credefi eh’ egli (offe nativo d« 

'^“!''rUTILIO CPublin') 

re IRorico , e Giureconf. ^ Con 
’! foli con Manilio nel 649; di ' 

! Indi fu con poca giuflizia in mdato 
;; in efilio a Smirne , come ci atteRa 
Ovidio Uh. 1. de Pont. Eleg- 4. 

” Smprna vtrum tenute , non Pontus 
ist boflica teilus . .« . • 

„ Tutte le Città d’ Afia gl 
,! no per onorario degli Ambafciado- 
! li in modo, che il tuo allomana- 
’ rnemo da Rema era confiderato piu 
„ toflo come un trionfo . 

’! un efilio . Siila cerco di nchiamar- 

lo; ma egli rifiutò di ritornare in Ro- 

;; ma . tome nota il med-.fimo Ovtd.o: 


Et grtve nugnanimt robvr ntirift 

Rutili , . j. . , . 

Non ufi rediiut eonditione itati . 

.. e impiccò tutto q’ieft.-» tempo nello 
" (hidio . Diluì parlino C/«r. in Brut, 

!’ yeti fin Pater eoi. I.i. Livio /.70,«Sw. 

RUVIALE C ) Pittore, 

- f. in Napoli a fcuola di Polidoro 
ài Carasageio, e quantunque nato 
,, ì i lfflagni . fu allevio in queHa 
,, Città , ove fere tra 1 ’ airto due qua- 
„ drr per le Cappello de’ Rqgl Tribù- 
„ n ali , del'* Sommaria , « della Vi- 
,, caria Ctiminalc , « in Monte Oli- 
,, vetro un* Cappella eoo le Storie Ji 
Gona Profeta. • .. v 

RUYSCH C Federico ) uno de’ pifi 
dotti Anat 'mici, Medici, c Naturali, 

Hi , che abbia avuro 1 ’ Gian la , nacque 
all’ Aia «III »3- M.irro tójS. d’ una 
buon* famiglia. Egli fece i funi ftud) 
in Ecidi, «d in Franetker con difl_in- 
zione , e ritornò In apprelTo all' Aia, 
ove efercitò 1 * Medicina con buon 
f ucCelTo . Fu poi eh amato in Amfter- 
dim nel U6’. Per elfcre ProfelTorc di 
Anatomia. Egli efercitò quell impiego 
con una riputaeione flraordinaria , c 
fece nell' Anatomia molte feoperte im-^ 
portanti . Egli è in partifolare come l 
Inventore dell’arte di preparare, e di 
confervare i Cadaveri . Fu ricevuto dall 
Accademia delle Scienze di Parigi nel 
J717. e m. In Amderdam li ai- Febb. 
1731. d’anni Ò3. Havvi di lui un gran 
num. d’Op. Li principali fono : Dila- 
tidatio f'alvul rruna in vafii Umpbatieit, 
dr laileis t Oifervationum /tnatomieo^ 
Chirurgicarum Centuria : Epi/lola Pro- 
bl ematica fexittim : Thefaurus aninia- 
tium prtmat ; Thefauri /tnatomici ae- 
etm ■■ Cura pofienoret : fur.f renova- 
ta , poft curas Pofltriares : Mtifaum 
/tnatomicum &e. 

RUYTER C Mi.hel Adrisno) Duca, 
Cavaliere, Lu gotcnentc Ammiraglio 
Generale delle Prnvincie Umte , ed u- 
no de’ piò gr uom. di m»te , che ap- 
parvero al mondo, nacque in Flcflìn- 
gi nel ld07. d’ un Cittadino dì nuifla 
Città. Di an. Il- incomincjò a nav gar 
i I mare . c pervenne a i più alti impie- 
ghi per fuo merito . a i qnali egli potrà 
pervenire - Egli fu futeeffivam. Nocchie^ 
Yo , Contro- Maftro , Piloto , Capitano , 
di vafcello, Cooiindante , contro Am- 
miraglio, Vite Ammiraglio , c final- 
mente Luogoten. Ammiràglio Genera 
le , eh’ è la più alu dignità , a eòi po- 
teffe arrivare,, effendo quella df Amtnl- 
raglio congiùnta alla qualità di Gàver 
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nitore d* Olanda . Egli fifegnalò in dt^ 
verfe occafioni . Soccorfe i PorToghcri 
contro gli Spagniioli , a’ acquiflò uy 
glorin immortale davanti' Sii* feonfise 
più fiate gl' Wglefi, pt*f® molti vefcel- 
li Turchi col famofo rinegato Amaod 
di Diai , che fece impiccare nel, lò 51 - 
Egli andò nel iés 9 - » foccorrere ifRe 
di Danifitarca contro gli Svezzefi , edle~ 

de legni di uii valore llraordinario nell ’ 
Ifola di Funen s onde fu nobilitató coit 
tutta la fua famiglia . Mife io dovere 
i Cottati d’Algeri nel iddi, prefe uii 
gr, num, di vafcclli fopru la Coda di 
Guinea n(?l t«òj. e riportòuna vittori* 
confiderabilc fopra gl' Inglefi nel ld««- 
Per tante si belle azioni fu eletto nel 
medefimoianno Luogotenente- Ammira- 
glio Gen. Continuò n fegnalarfi fin al 
1076. che fu ferito mortalm. danncol- 


IX, di cannone in una battaglia, che 
diede a' Francefi , davanti alla Clttao 
Agorti in Sicilia . M per quefla ferita 
p.. chi giorni dopo . Il (uocorpo fu por- 
tato in Anrftcrdam , ove gli Stati Gè- 
nerali gli fecero ergere un fuperbo Mo- 
numeoto- * Gerardo Brandi ne ha ferii - 
la la vita, che nel 1687- fu flampata 
in fog. ad Amficrdam, un langhiflimo 
eflratto fe n'ha ticlla Bibliot. Ùniverf. 
del Clerc . C T. W. p. T. fegg. ) * 
ruzzante . t^ed. Bellico . 

RYtR C Andrea di ) Signore di Ma- 
lefair , n.-uo a Marcigny nel Maconis. 
Fu Geiuilunmo otdinatio della Camera 
del Re, e Cavaliere del Santo Sepolcro 
nel Sec. XVII. Egli f.'ggiornò molto 
tempo in C. P. in fervizio del Re , e 
fu Con'-ole della Nazion Francefe in E- 
gitto. Egli apprefe le lingue Turca , 
ed Araba, e m.... Abbiamo in primo 
luogo una Grammatica Turca; i. una 
Traduzione Francefe d:ll Alcorano , 
chf non èftiniataq in fui frainw'fch'o 
fe-za lagioiic le folte de’ Comcntatoti 
Mt me-tani col tefto di Maometto .* 
3. fina Tradution Francefe di Guhflan , 
o dell Impero delle Refe , compollo da 
Sadi, Pincipe de’ Poeti Turchi, e Per. 
fiaui . Genzio tradulle il medefimo Li- 
bro in lati.io folto il Titolo di Kofa- 
rium Politieum . . 

RYER ( Pietro di ) famofo Ifiorto. 
erafii del Re, eLutio de’ 40- dell’Ae- 
caCeni a Francefe, era oativodi Parigi,, 
d’ una nubile Simiglia. Fu molto flimi- 
ro pcr le fuc Travluaioni , quantunque 
foffero poto efaite , perchè lavorando a 
fpefe de’ Libra’) , poco curivaC di farle 
perfette . Fu poi fatto Segretario del 
Re nel I6i6. Ma avendo fatto un ova- 
tti- 
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tnmnnio poco v»i tacRÌofo , Vftidique- 
fl» tarici nel I,«33. Fu poi fatto Segre- 
tario dì Cefare, Duca di Vandomo , 
tbbe un Brevetto d’ Ifloriografo di 
Francia , tnn uni perfinnt_ fopra il fit ' 
pillo c mori in Parigi àlli 6 - Nov. 
lf.58. d' anni ^3. Abbiamo 19. fuòi Com- 
• ronimenti Teatrali , e delle Traduaiti- 
i.i Franteli d’ un grandifllmo npm. d’ 
Opere; 1 fno flilc è puro, e andante, 
egli ftrivea ton una faciliti grandi in 
verfo, od in profa, e non punffi dubi- 
tare , thè non foffe capace di dare Op. 
eccellenti al pubblico , fe U nrcririià 
di foflcnere -le fpele della fui famiglia 
tinn gli avelTc tolto il tempo , c l'oaio 
di ptrfcaionatlc . 
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S A, o SA A C Eninnnnele ) valente 
Gefuita Ponoghclc , nat. di Con- 
dè , infegnòa Gandìa , a Cuimbra, e 
a Roma, predicò con riputazione nelle 
principali Cittì d'Italia. Egli fu im- 
piegato da Papa Pio V. nella nuova 
Edizione della Bibbia , e m. in Arena 
nella Dioceft di Milano li 30. Diccmb. 
I'9d. d’anni 66 . Abbiamo di fun delle 
Finte brevi , e letterali fopra i quattro 
Evangeli, e fopra tutta la Bibbia, un 
Lib. intit. yffilioriftni Confeffariorum . 

SA de Miranda ( Frantelto) Cava- 
liere dell’ Ordine di Criflo in Portogal- 
lo nativo di Coimbra , egli fi refe s) 
cclcb- colle fue Poefie Fnrtoghefi , che 
i fuoi Cempatriotti lo paragonarono a 
Camoens. M. nel IS38. 

SAADIAS Gaon , cioè /’ teeelltntt , 
celcb. Rabbino del X. Sec. fu il capo 
dell’ Accademia de’ Giudei flabilita a 
$ura, prcITo di Babilonia, e s’tcquiUò 
Una gr. riputazione colle fue Opere . 
M.nel 943. d’ an. ;o. Havvi di lui; I> 
un Trattato intit. Sepher Haemounolh, 
nel quale egli ttatta i principali artico- 
li della credenza degli Ebrei : 'a- dna 
Ipiegazione del Libro JtsJrt : 3. un 
Commento fopra Daniele, una Tradu- 
zione in Aiabo dell' antico Teflanen- 
to, ed altre Opere . 

SAAVEDRA, ^tdi Certiintc» . 

SABA ICS-) Abbate , e Superiore 
Generale de’ Monafler) di Paltflira , 
«acque nel 439. a Muiallofca, Borgo 
fituato nel territorio di Ccfarca in C-a- 
padocia • Egli difcrc con zelo la Fede 
del Concilio di Calcedonia , fotco il 
Regno di Anaflafio , e m. li 5. Dicem- 
bre 331. d' an. 91. 

„ SABATINO CArdrea ) Pittore di 


ir» » 

j, buon nome , c ’Arcbltetlo detto da 
,,'Salerno', ove nacque circa il latev 
,, da Un mercadante nominato Gio. 
„ Mirteo . Egli andò nella fcuola di 
„ Rafaeilo., ove fi perfezionò. La-Tri- 
„ buna di S- M.- delle Grazie prefTo le 
„ mura della Cittì di Napoli hi dipia- 
,, ta da lui * e la tavola dello SS. Nun- 

ziaia , ch^è nella Chiefa di Monte 
„ Calvaria nella Cappella del B. Sai- 
,, Vadore d’ Orti ConÉ’ifore ; e quella 
,, dell' Aitar Maggiore nella Chiefa di 
,, S. Giorgio della nazione de’ GenOve- 
,, fi rimpetto a quella della Pietà de’ 
„ Torchini . 

„ SABBIONEDA (Gerardo) Cremo- 
„ nefo, nella Fitnfofia, ed Alirulogta 
„ peritiffimo, e di tutte le piò eccel- 

lenti lingue non mediocreoiente i- 
,, firuito, vide nel XVI. Sec ed efer- 
,, citò nella fua patria con grandiflìma 
,, lode la Medicina ; cradulTe dall'Ara- 
,, bica nell’idioma Latino Raji ^ Avi- 
f, eenaa .tà" Almanfr.re . Paiimente di 
,, lui fi veggono alcune compunzioni 
,, i'\' Aflrologta fpettanti . 

SA6ELLICO C Mareut Antenius Co^ 
dui ). fam. Scrittore del Secolo XV. 
nacque a Vicovaro fopra il Tevcrone 
verto il I43d- d'*una fam. onefla , e non 
da Un povero manifcalco , come ci 
aflicnra Paolo Giovio . Egli ci portò in 
Roma molto giovine , e s'applicò allo 
Audio con un ardore ipcredìbile tolto i 
piò dotti Marflri, e In particolare fol- 
to Pomponio Leto , e lotto Domizio 
di Vernia . Egli fu fatto ProfetTore di 
Belle Lettere a Udine , ove s’ acqui- 
Aò una gr. riputazione . Fu indotto ad 
andare in Venezia nel 1484. dal Sena- 
nato di detta Città , che gli diede la 
Cattedra dì Belle Lettere . Ma per le 
fuc dìAoIutezze cadde ammalato , onde 
m. li 18. Aprile ijod- d’.anni 70. Ab» 
biamo di lui ; 1. una Storia uoiverfa- 
le.* t. riAoria della Repubblica di Ve- 
nezia . 3. Molte altre Opere in verfo , 
ed in profa, Atmpate nel 1560. in 4. 
voi. in fog. * In piò luoghi della lette- 
r.itura Veneziana del ^ig. Marco Fo- 
fcariiii A trovano notizie del Sabeilico, 
c de' fuoi libri : Pier Giorgio Calcedo- 
nio ne Icrifle la vita , ma A è (marrlia . ■* 
SABELLIO, fam. ErcAnrea del III. 
Sec. era ci Ptulemaide ne la Libia , c 
difccpolo di Noeto di Smirna . Égli 
«onfundea le Perfone della Trin là , c 
foArneva che non vi era alcuna diAin- 
zione tra effe ; donde ne avveniva , 
che lo Spirito Santo , ed il Padre avea- 
no (oflitrta la tnorte rguilmente eoo* 
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il Flelio . Sab«Uif» rp*»f« 5 

wctfo 1’ »"• »S®' 

nel Cnncilio d’ Alcff-i.ndrU nel »6l. e 
in molli »ltri Concili . San Dionigt 
Alcffandriiio compofe degli .«celienti 
Trattati contro gli errori di Sabellio , 
i di cui feguaci furon chiamali Sabel- 

^^‘^”*SABELLO Poeta Latino , che vifTc • 
in tempo di Domiaiàno, e di Ner- 
va, ci laiciò dciropere noti inolto 
, oncllc . Maraialc ne gprU cosi nel 


s'a* 




„ lib. 11 . *P' 43 » 


Odi tì qnte billui ei , Sabelle , 

Rei tft putida bcituf ^ & Sabellut: 
Btilutn deniqut malo quam Sabel- 
iumi 

Tabifcas utinam Sabelle^ belle . 

,, SABEO CFaoh'O d* Chiari, Ca» 
ftcUo nel riAretio di Brelc’a, ebbe 
*' un affai vivace ingegno, col qualefu 
” alto per apprendere le ottime difeì- 
'' piine , ed a quefle «ITendofi egli af- 
’,fettunfamenie applicato , ne confe^ 
pel l’intento, al fuo gran defidc'io 
” d’ imparare corrifpondendo gli cff.t- 
” lì , maffime dalla caritatevole cor- 
tefia di vari macAii aiutato , da 
" quali lenaa premio alcuno le buone 
V lettere-lipprtre . Onda^arrivò collo 
’ lludìó lóntinuo di ottimi Scrittori, 
” a la'r ferfecton* , che la fama dell 
V, alto laper fuo Induffe Leone X. a 
,, chiamàrlo a Rijma , e onorarlo del 
„ carilo della Libreria Vaticana; po- 
,, feia non andò molto , che quel Som- 
V. mo Pontefice lo mandò in lnghilter« 
” ta , in Irlanda , cd in altri fetten- 
’■ ttinnali paefi a ricercare da Priuclpt 
di quelle Provincie varj libri a fine 
’ di atriichire^uèila Libreria «ma tan- 
te fatiche , c tanti patimenti del 
^ Sabeo con pericolo delta «ita in co- 
*2 al' lungo foflenuti , non 
’ (iiitiDo in eoa’ alcuna rimunerati . 
„ Dopo la morte di Leone , impiegò 
,, quali lutto il rimanente di (ua vita 
„ nella fervi! il di quattro altri Som- 
,, tnì Pontefici, da’ quali pur anco del 
„ fuo lungo , e follecito fervirc non 
ebbe alcun premio • Vedonfi di lui 
„ dati alla flampa einqut libri d' Epù> 
grammi d’ ogni bcllceaa , e vaghe^ 
-, ra ripieni', i quali avendo egli alla 
,, Macfià Crillianilfima di Francia Ar- 
’ rigo u. Intitolalo, ne riportò da 
„ /quella Cotuoa in ncompenfa una col- 
,, lami d’oro, ape, feudi dal Sole, cd 
„ una giubbg di velluto paonaaao . Ha 
„ pacimeute fcrìitc altre bellilime ope- 
, ta , fra le ^uali view lodato il li- 


„ bro iir .Cottnogràfia • E niori di tip- 
J an. nel Pouilicaio i»i Paolo IV. V. 

" Tcnt. d' Vom. Ltit. Gkil- 

SABINIANO, Diacono delU Chiefa 
Romana, e Nunaio'di S.*G»egorio il 
Grande in CP. preflb dell’ Impcradore 
Mauiizio , fucerffe a S. Gregorio di Gr. 

Il 15. Scttdlnbre 604. « m.’li li. F<b*‘ 
brajo < 5 od. BonifacH) IH. f» 
pa dopo lui . 

„ SABINO Vefeovo di Piaceoili, 

„ Icb. per U fuldottrina, e pie la pie-»* 
„ tà , adìflette nel Coocili'i d’ Aquilc- 
„ ja nel 381. S. Ambrogio lo cleHe per 
„ Giudice delle fue opere. S.Gregor.o 
,, il Grande racconta I luoi miracoli 
,, c’I Martirologio ne fa menzione al- 
,, li II- Diccmh. , t 

SABINO C Giorgio ) celebre Poeta 
del XVI. Secolo, nacque nella Marca 
di Br.indcburgo nel 1508. Eeli fu alle- 
valo con gr. diligenza da hdelantonc , 
che gir diede in maUimonio la Ina fi- 
glia . Sabino pubblicò d’anni 10. il 
tuo Poema ,Wiit. Kit gejìre C£farum 
Germanorueo Ip conofcerc da 

Dotti , c gir^cquifto la flima di tsolli 
principi . Egli fu faito ProfcIfoW 
di Belle Lettere in'^Frauefort foprq r 
Oder, poi Rettore della nuova AccaiW* 
mia di RonisbeVg, e Conigliere deu 
Elettore di Brandeburgo . Queflp Prln» 


cipe fi fervidi lui in diverte ambafeia- 
te , nelle quali S.abino fi fece ammira- 
re colla tua eloquenza, e colla fui C*r 
pacifà negli afiari , Carlo V. nel 154 ®- 
lo nobilitò nella Dieta di Ratisboni , 
c mori a Fnntfort fopra l'Odcr li »- 
Die. 1560. Vi fono diverte tue poefie 
Latine nimaic . ■ , 

SABLIERE f*' 

lei della 3 m. nel jdSa compofe de 
Madrigali , che tono Icritii con una fi- 
nezza congiunta con naturalezza. 

SABURANO, o Licinio Surano, Cp* 
lonncllo della Guardia P'eloriana, di 
Tramano . Quello Imperad., ptefentan- 
doglt la fpaoa nel c«.fliiuirlo in detta 
carica gli difle : Prtndi quejia Jpaaa , 

( atióp- T'ala per mio J'trvir^;o , in tutto 
tÌQ,tht io ti comanderà t fbe^ gtujto 
pa: wi adoprala pui'e centro dt me ^ 
fé io ti tornando qualtbt tof» tngwjwà . 

SACCHETTI CCefere) Bolognete , 
, fior» nel XVI. Sec. e compofe alfttnc 

„ RappreftntaK’O»' , ‘1 
n titolate la Giuditta t l S^CflJlofoté 
,, Martire tc. Qualihe 

coutil y cio^ nel 1559; iV/fc/Ò 
„ Cretnajeo feenneggio nneh egli in pro- 


fa la Commedia intit. di fìnto cte~ 

„ n»e«- 
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m meniti svierà eziandio prima la 
,, kefena ; ottde'a’ inganna il Fontani- 
li ni i che la Tamar, azione Tragica 
>1 Sacra di Giambattifta di i’elo, che 
it» viOc dopof vuole elTerc flata la pri- 
ma • 

1, sacchetti CPfanco )Fiof«ntino 
«I vige nel XIV. Sec. c vi lafciò tra 1’ 
VI altro : ./« Novelle , 

„ SACCO (FraocCfco) di Reggio in 
ti Calabria, Porta del XVII, Secolo i 
SI ScrilTc4. iib. di Poefia Latina . Lucio 
s, Sacco di SeCa nello ftefo Sec, flam. 
SI pò; un difeorfo IJìtrico intorno ali* 
SI antiebijt. SeJTa Romelia , per Lazo- 
SI ro Seorrigf’io nel 16)3. 

ss SACCONIO (Leonardo) diMoo- 
ss rnlbano s uomo di Chiefa s nato nei 
SI idoi. e mono nel l 67 %- flatnpò ; 
si Epitome eontinent fenfum littralcm , 
SI moralem nifftirum in Pfalmit&' 
SI eanticii ferialihtil , 

SACHS ( Giovanni } nativo di Fran- 
fladc io Polonia I fu Segretario di Tho> 
ren I poi inviato di Olanda in Polonia. 
Egli icridc nel 1665. contro Emanno 
Congringio , folto il nome di FraOce- 
feo Marmi I il famufg Trattato rie Trr- 
po keipub. Polanine. Avendo fatto di- 
yerfi viaggi luoghi , e preparandoli j>rr 
imbarcarli per 1' Ifola di.CciUn, egli 
mori per idrada d’ anni la 
SacHSE C Giovanni ) Franrefrano di 
Norimberga, poi Matliro di Scuola, e 
di Canto , lafciò un gr. numctodi Poe- 
fic.Tedcfche, che fono Rimate , c che 
Giorgio Weiler fece Rampare . Mori 
alti Settembre 1557, d’ anni 81. 

SACROBCSCO (Giovanni di) tclcb. 
Maiemiticn del XIIL Set- chiamato 
pur anche Hniywuud , d’ un Borgo d’ 
Inghilterra , cosi detto, in cui egli 
nacque nell* Dicceli di Yorck . Dopo 
d' .avere lludiato nell’ Untverlitil d’Ox- 
ford I li portò a Parigi , ove a'acquiRò 
una gr- tipucatinne , ed ove m, nel 
lajd. Abbiamo due fue cclcbi Op. Tu- 
aa di Sphma mundi , e 1’ altra de 
Computo Ectltfia/lica . 

SÀCY vedi te Maifirt (Luigi Ifac- 
co . ) 

SACy (Luigi di) Avvocato nel Par- 
lamento di Parigi , ed uno de’eo. dell’ 
Accademia Francete . Mori in Parigi 
a ad- Ottobre 17:7. d' anni 7j. Egli 
yaJufTc egregiamente in Fioiacfe le 
Lettere di PlinHi tL giovine, eoi P.nnc- 
girico in inde di Traiano / un Tratta- 
to dell’Amkieia .• un Trattato della Glo- 
ria : finalmeiiie «ut Haccolra di fatti , 
ed altri coitiponlmcmi in 1. voi, in 4- 
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_ SADEEL ( Antunib ) MiniRro d* En- 
rico IV. Re di Franca , mentre qucRo 
Principe profcifala la R. P. R, fu Mi* 
nillro lungo tempo in Ginevra , c vi 
m. nel 1391. li fuo vero nome er» 
Chandieu ,rcJ egli lo cangiò in quello 
di Sadeel , che in Ebreo fignifìcz la mc- 
dclima ciifa . Abbiamo di verfe fue ope- 
re di Teologia raccolte in 4. voi. in 
fogl., 1 fuoi difeendenti fono nel Paele 
di Vaud , ove li maniengono con mol- 
to luflro tra ]e Famiglie nobili'di que- 
llo paele , ed pve fi diflinguono col lo- 
ro fpirito , e col loro mciito . 

SADELER (N.) eccellente Scultore, 
di cut vi è un gran numero di Rampe 
Rimate . 

SAOLER (Giovanni) famofo Scrit- 
tore Inglefe del Secolo XVII- difcen- 
dente d’un' antica Famiglia di Sbrnpshi- 
re , Egli fn allev.nto a Cambiidge , ove 
lì refe abile nelle lingue Orientali -Si 
applicò poi allo Rudio del Dritto , ed 
ebbe degli impieghi conlìderabilì forco 
il Governo di Cromwcll dai quale fia 
molto Rimato - Egli m. nel 1674. d'an. 
59. Havvi un fuo Llb. intit. i Diritti 
del Regno, ed nti’ altra Opera che por- 
ta in fronte Olbia . 

SADOLETO ( Gi.'icomo ) dotto , e 
cel. Card, del XVI. fec. nacque a Mo- 
dena nel 1478. da Giacomo Sadoleco j 
valente profelTi, re nel Dritto a Ferrara . 
Egli fu allevato con cura* dopo d’ 
avere fatti molti progrefli nella Filo- 
fofia fotto Nicola» Leoniceno, egli por- 
tolti in Roma, ove entrò nella Corte 
del Card. Oliviero Caraffa, che ama- 
va i Letterati . Egli poi Arinfe amici- 
zia Con Pietro Bembo , che fii poi 
Card, e qualche tempo dopo fu fatto 
Segretario di Leone X. Egli fcrivea con 
molla facilità , e delicatezza , ed era 
egualmente buon Teologo, Oratore , 
Filnlofo 4 d Poeta . Egli era molto mo- 
deffo, e fenza ambizione . Leone X. 
fu obbligato di ufare tutta -la fua au- 
torità per indurlo ad accettare il Ve- 
feovado di Carpentras . Dopo la mor- 
ic di qoeRn Papa, egli fi ritirò nel fuo 
Vefe. ma Ciememr VII. lo chiamò-a 
Ruma . Saduleto vi andò con patto 
di ritornare nella fua Dioceli dopo la 
fine di meli j. In fatti vi ritornò j 
ma Papa Paolp III. volle pur anche a- 
verlo in Roma , e fi fervi di lui io di- 
verte Negoziazioni impattanti , e lo 
fece Card, nel 1336. Egli affiliò poi nel- 
la conferenza, che Paj-a Paolo III. eb- 
be a Parma coll’lmp. e conchiula la 
pace, ftrilfc uu' Arringa di bone Pani- 

M. a 
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M. * Rowi tiri 1J47- d’ «nni 71. Afe- 
bitmo I?- fuoi Lib. di Leuvrc , divcrfe 
«ir»iloni , molti componimenti Poeti- 
ci J tri’ quali Covtrttf , c l^ceoon fone» 
i pth flimiti; una Interpretazione de’ 
Salmi « delle Piflole di S- Paolo t </• 
Phtiofepbita ^enfolati«ni & meditatio- 
rte in adverfit I de LitHi reCìt inJUtu- 
tndip*dt Pbifolophiét laudihu! &t. Tut- 
te Te fue Opere fono Hate raccolte , « 
flampete in Verona in 3, voi. in 4. 
no Icrittc con uno liile puro ciceronia- 
no, e tra tutti i dotti del fun tempo 
egli fu queilo 1 che meglio riuf'.i a far 
rivivere la bella lacinitit. SI cnnofcc 
in tutti i fuoi feruti , eh’ era dolce , 
niodeflo , equo , amante della pace , pio 
e retante per la riforma della D'fcipll- 
■ a., lettela che eVetifr da Carpen- 

t'M H 13Ì Aprile 1$39> agli abitanti di 
GioTvra , k degna de’ tempi Apoliolici . 
'* Mancano tuttavia nella edizìon di 
Verona lettere in molto numero , che 
il P. Lazeri ha fiampate in Kom/ nel 
primo tomo delle Milcellanee del Col- 
legio Romano. Una bella e copìofa e- 
diiione delle Lettere del Sadoleto a' e 
fatta in Roma nell’ anno 1760. 

'SAFFO, nativa di MìtUene nell’Ifo- 
la di Lcsb'o , c’ acquiAòuna tale'ripu-’ 
larione calle fue Poefie, che fu fopran* 
notninata la t>ecima Mufa . Tutti gli 
antichi ne parlano con ammirazione. 
Ella vivea anni doo. in circa av. G- C. 
Diti-fi, che efiendn rimata vedova d’un 
Abitante dell’ Ifola d’ Andro, ella eb- 
be una violenta paflìone per Faone , 
giovine Poeta d’ Eritrea , e che i di- 
Iptczzì di qucflo talm- I’ irritarono , 
«.ne fi piecipiiò nel mare . Ma queAo 
fatto non k certo . Non ci rimane di 
Saffo, che Un Inno a Venere, un’Ode, 
cd alcuni Frammenti. La bellezza, e 
la delicatezza di quelli preziofì avanzi, 
fanno defìJczarc la perdita dell’ altre 
poefie dì Sano . 

SAGE C N. ) fam. A.ntore di molti 
Romanzi , nacque nel l6d7. e m. in Pa- 
rigi nel 1747. Il pib Rimato tra’ fuoi 
Romanzi i il Gilblat, pctchè ì natu- 

SAGITTARIO C Gafpato 5 
Teologo ProteHante , Iliorico dePOuca 
di Saironf.i,e Profeflbre d’ Iflorta nell’ 
Univerfìiit di Hai , nacque in Lune- 
burgo li 17. Settembr. id.13. Egli fre- 
queniò la maggior parte delle Univerfi- 
tà della Germania, ove fi fece Rimare 
colla fua erudizione ocll’IRoria , c nel- 
la antichità. Egli m. li 9. Marzo 1694. 
Abbiamo di lui : 1. delle Ciffertazibni 
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fopra gli Oracoli, fopra la fpoglie 
fopra le porte degli Antichi ; s( 14 
fucctCìone de’Principi d’Orange fra a 
Guglielmo 111. 3. llioriàécila Città d* 
Hardcvic .• 4. • ciò che può eSiere fìtr- 
gelare dalla parta d’ un Luterano, I’ I-' 
fioria di S. Norberto, che pubMiCònei 
1^93. 5. Molte Opere, delle quali Giazi- 
nandrta Schmid ha dtM il Catalogo 
nel Itbro Rampato a Jena 17I). de vi- 
ta & feri pt il Cafp, S agiti arii , 

„ SAJA C Noni» Màrcello ) delia 
,, Rocca Glrrriofa nella Lucania vrC; 
„ nei XVI. See. efcrilTe.* Ragiaitanten- 
„ ti fepra la Ceiefte Sfera ia Italiana , 
,, fon un breve Trait. delta campofi- 
,, t'ione detta Sfera materiale ; e un 
,, t omento in Pfalm.- S 0 nitential. 

SAINCTES ( Claudio di ) Santi»- 
Jiut , dento Vefe. d' Evreu* gr. Predi- 
catore , c-d uno de’ più cel. ContrcM-erlì- 
flt del fec. XVI. nacque nel Parche', e fa 
Canonico Regolate nella Badia di S. 
ChcrOD , prelTo di Cbartrea -nel 1540. d’ 
an. IJ. Poco. tempo dog^ , efferrdoR por* ' 
tilto a Parigi il Cardinal di Lorena , 
lo pofe nel Collegio' <H Navarra, ove 
lludiò Umanità, la Filofofia, e Teolo- 
gia . Fu ricevuto Dottordi Saibona nel 
1335. Entrò poi nella Cafa del detto 
Cardinale , che lo mandò al Colloquio - 
di Poiffy nel 1361. e lo fece mandare 
dal Re Carlo IX. al Concilìo'di Tren- 
to con li. altri Dottori. Fu egli e Si- 
rnone Vigor, poi Arcìvefeovo dì Nat* 
bona , che difputarono contro due Mi- 
011111 CalvinìRi nella Cafa del Duca di 
Nevers nel I3d<- De SainAes fece Ram- 
pare a. anni dopo gli Atti di quefta 
conferenza. Egli fi acquìRò una- ai gr. 
riptitazionr co’ fuoi feruti , fcrmoni , 
e col fuo zelo contro gli Eretici , che 
fu innalzato ai Vefeovadod’ Eurenx nel 
1373. Egli afliilè l’anno feguentc agli 
Stati di Biois , c al Concilio di Roveti 
nel 1381. ma cITendo divenuto uno de’ - 
più zelanti' della L>ga , egli fu prefo a 
Luvirrs dalle genti del Re Enrico IV. ' 
le quali trovarono tra le fue carte una 
fcritto, in cui pretendeva giuttifìcare I’ 
uccifinne d'Enrico III. edipea, che il 
Re meritava d’ rfferc trattalo della me- - 
defìmi maniera. Fu condotto gigione 
a Caen , ove avrebbe folFert^/fl meri- 
tato gafligo, le il Cardia^ di Borbo- 
ne , cd alcuni aUri^.A»«<fti non a*effe- 
ro interceduto per tfti . Fu adunque con- 
daauatu foltanto.W una perpetua pri- ’ 
gione per le loro ^eghiere ,e.iincfiiu- 
fo nel Caftello di Grcvecuore , nella 
Diocefi di JLlGrux, ove mor) nel 1391. 

Hav- 
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Hav«I un gr. numero di Tue opere. Lu 
f)ijt conlìdertbile ^ un Tratl. dell' Eur 
carillia in Ut. in fogl. 

• t SAINTES CConeiliadi) del S<». 
Vi (i depofc Emerio ibe «ra flato 
to 'fuIU Sede di Saintcs da.Clourio I. 
feuza l'avvifo de’Mccropo,I(tani' , e I; 

in fuo luogo Eratllo,-;^ ^iò a 
Caribcrto figliuolo di Clotart^ I.,. non 
piacque. Egli puol^l Vefeovi di qiieflq 
Contilio , e manténue Emerfo. 

f SAINTES CConcilio di} nel iiSi. 
Geofrcdp dì S. Btig^o , che ,n' era V^> 
fc^ovo, vt fi lamenta che nella fua pipr 
cefi fi feppcllivaco^ gli fconiuuìcatì ne* 
cimiteri , o si uicinq, che^pon li ppte* 
van diflinguer^ le lor fepolture da quel- 
le, dg* Fedeli cc. Ea rnolcUudine delle 
feomuftiche daiiil qcc/tfipne ,à quèfli ar 

SAlN^TRA^trlEli , ^ Giovanni ) cel, 
Marcfclal di Francia nel ludi. 

saìàpino; oSALAHEDD^^I, fv 
nolo Sultanb e dj Sit>a>ed 

uno de* piik gr. conquifla^ri ^'1, frc. 
Xll, dra Curdo d' origine , e andò jcon 
fuo fratello a farvire Noradin , Sovra- 
no della Siria , e della Mefopptpihi'a . 
Qjicflr due fratelli s’ acqui fl'frouo lina 
al gr. riputazione nelle armate che 
Adad z Ca|i^ dei fatimiti in Egitto > 
avendò dimandato del foccorfo a Np- 
radin • quello Principe credette ai nop 
poter porre alla tefla dell' aima^a , 
che mandava, in jEgictp , pii) abili Ge- 
nerali t Cne quelli dueCapitanì . Curdi- 
Saladino cfTendo pervenuto (a Egitto ^ 
fi acquiflò una g) gr. autorità . che il 
Càlif fu obbligato di dargli la carica 
di Vifir , e di Generale dcl^c lue or- 
niate. Adad efTendq morto poco dopò, 
Salad/oo a’ Irnpadronì inconranente del 
Palazzo Imperiale , e de* Teforì « che 
i Calif aveapo a|nmafato e fécejli di- 
chiarare Sovrano d’ Egitto ., Quaìcbe 
tempo dopo cITendo morto , ^ladino 
fi. dichiarò Tutore del di lui figliò , 
che ayea aiinì ii, e s* impadronì di 
Camafeo , deija Città d* Aleppot e di 
iqolie altre piazze. Dopo quella fpedi- 
zlone> fi pr pàrù ptr l’ affediq di G*-' 
lulaicmine , ma ,effcndoli ammalato t 
le lue truppe furono interamente, feoh- 
fifte , Egli r^oitq »ef 11^7,. una ceie- 
, bre viitprìa fnpra ì Principi. Ctiflia- 
n! piefib. di Tiberiiòic , ove Guido di 
EufighaAo» .Re di Gcruf^emnià , c il 
Gran RIallro de* Templar*} furono fat- 
ti prigioni . ..àgli s| >iiH>adron| di Na- 
pluie, 4.1 .s batte, di Tolemaide , di 
Sidèn^l di Bat«|,rrAfcaloD, di Gaza, 
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c di Ra'mtali. Egli nflall nel MedelTmo’ 
anno Getofalemi^e', eia prefe per còni- 
pofizionè li 1 ). Octqb. ltS8. E* alAO' 
feguenfe', 5 lOrilliafiiV chd cmnfi ritma- 
li a .Tiro , avpnìlo avlno gr. foc'iioffi , 
ahdaron'o ad affediare U Città d* Adfe(' 
vinfero i MufultàiUfi , e •s'Wripà'd^uiiic- 
rodo della d*t'r4 CfttV dF CefaWa'i ' e- 
di Jifi ‘alta viifa dPSilndiiib 'WfPVwii 
Egli difponCiirjitlfV alTcdio d; (Sérula'* 
lenirne» . ma effendo 'Ve'mftry tn difllttr- 
(ìóri'é cOh R'ìccardd'’llé‘'‘ 


■tnPSilf. f» 
di ^.'aàtir,'^ 


cóftrtttq *‘fare unà 'Ti;^fgad 
e di 3. ‘m"cfi eoi Sili tino 'riel i'i9ii''Sac' 
ladino )b. t’anno feguentl’ a DaiNàfeo 
d*annl ["SJ. 'dopo di avàr' fegukilò'M. 
ano! in' Egitto è'19. inci'rèi petlii'Si- 
rtà ,• Egli era uri^'Priiici^'dòtttd’dt 
gr.'quiliià. Egli era Vairate , gen^ròfrn' 
umano ^ c fedele ifrante'nitoi^ ddlfi hn 
pàrola . *Dopo la gr. «littoria ottetima 
fopra i Critliani^ egli riceyè’Ù 'R'd'di 
Ceriifa1emdie^;.^lib |»i'g,ìode'ì fotliò unn 
magnifica teiidà^ lo fece 'fcddfe^il' fua 
(Fancò nà còstportò uiamiliAi éRì'^li 
fòlle fatto alhid itilWiròt è lo'trìniò 
fempre da Principe .. SalAiino' mbrVirdn 
iafeiò ip figiijiuti , che divHefo ^a cfli 
i loro flati . . . ' ' ' I ir 

,, SALATO ( Erafiào ) Drejlaiiifàn^ 
„ Medico motkq nel ÌÒ40. iafeiò ','^0* 
,, me fi vuote , dàto alfe naòipà'fiuM 
„ Comeato fépra divérfi Ufri Vi Oale* 
„ no , eòe panna tot nowtc dì Siipetitta 
„ Aetmpo, chi gl iato rubò; ' 
SAEELCÙgò) Vorisf Fntncefe 
del ft£. *Xvl. nativo di Cafàls i’ rtel 
Oàefcy , fi refe-àbile nélle Belle Lette. 

greche , e Uttuà' , e V ic4ùillò ‘la lli^ 
ma' del Re F»*ncerco I. chi lòTenr ftiò 
Cameriere , c- glrtfiedé tà’Badid di F. 
Cheron , preffb di Chartres^ con una 
pettfionc . Silfi fftp fer òrd.retC dr Rue- 
(to Prìncipe una buona Traduzióne in 
ilcrfi Francefi dei Xlf. prilrii Lib- dèli’ 
Iliade d' Omero , e mot} à S.' Cheron 
nel d* aniìi 70. Abbiamo ànCora 
una Raccolta deirc fire Poefie ,- ché fd» 
iio Ili mare. ^ 

„ SALERNITANA CAbella > Donna 
,, del Sec. XI. fcriffe .* df yltra bile. 

,, Salernitano' t Tomm'aio 3 

,, Napol. famòfo 'GiùreccitìfuUo del 
„ XVI. Sec. nell’ età di ) 8 . anni fu 
,, ammefip'n'e* pbbbllti StudiViì Nap,' ad 
„ interpretare .le Gloffe, Si diede poi 
,, ad avvocar cabfe', e fi'ufcl cpslecCef- 
„ìeqib, che non guarì dopo' fu creato 
„ Prefidente della Regia Camera . Nel 
,, Regno di Filippo II. fij adopcràtb ito' 
„ pii) gravi allàri df Stato • ^’mandà- 

» to 
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ly to in Gerraania per la famofa cau> 
n fa del Ducato di Bari ; onde di poi 
ty nel 15^7. fu creato PreGdente di S. 
„ C. e dopo nel IJ70. KcRgeiue diCan* 
,, cellaria . Ci lafciò ai (e illuflre me- 
„ moria per le dotte dteifioni da lui 
n compilate , le quali impreffe wan- 
y, no per le man de’ ProfelTori col Tic. 
y, Dteifionn /upremarum Trihunalium 
y, Rtgni Nap. R. Cellaterat. eonfilii , 
y, S. R, C. nte non R. C. fummàritt . 
y, M. in Napoti nel 1584. e fu fcpoU 
y, IO nella Chiefa di S. Maria delle 
y, Grafie nella Cappella fua gentiliaia, 
y, ove fi vede il fuu tumulo con ifcri' 
y, tiene . Paolo Regio Vefeovo da Vi- 
«, co Equenfe , e fafflofo Predicatore 
y, di quel tempo , gli compufe un’ o- 
y, raaiooe funebre in fan lode , ed il 
,y tinomaco Poeta Berardmo Rota ne’ 
yy fnol veifi non mancò altamente di 
y, lodarlo . 

yy SALERNO (Camillo) Giurecon- 
yi (ulto del XVI. Sec. Rampò.* Addi- 
yy tiontt ad /Ingtlum de Pefufia in So- 
yy lemmi repetitione t. fi vacanti» C. 
y. De bonii vacami, f. 10. 

„ SALERNO (Francefeo) di Bicca- 
yy ri y Unm di Chiefa y e Protonotarìo 
yy’ApofloUcOy ntco ocl 1597. c morto 
yy nel idJ4. fcriRc : Cenjìliarum five 
yy Refpomjerum Jurit l. Mairimonii va- 
-yy tor a Prancofum oppmgnationibus 
yy vimdicatttt &c, 

SALIANO, C Giacomo ) dotto Ge- 
faitay nativo d'Avignonc , infrgnòcon 
molta ripotaaione, fu fatto Rettore 
del Collegio dì Bcfaiiton % c m. in Pa> 
ri-gi fili a). Cettnaio idao. Abbiamo di 
fuo degli anpali fupra l’ antico Tefla- 
anemo y e molte altre 0)>cre di pie- 
tà . 

SALlGNACy vedi Fcnelon . 

SALIS (Uliffe di) ccl. C.tpicano della 
nobile , ed illulire , Cria de’ Baroni 
di Salis y nel Paefe de' Grigiuiii. nac- 
que all! 24. Luglio 1594. Dopo d’effer- 
fi diHinto al fetvitto de’ Veneziani y 
affìRi la fua patria nelle turbolente del- 
la Valtellina y contro gli Aufiriaci y e 
gli Spianuoli , Luogntcnet^ Colonnel- 
lo del Reggimento Crigionc il fuofr.v 
tello piimogenitOy che la Francia man- 
tenca in qucRa guerra j R fegn.'ilò fol- 
to il comando del Marchcle di Coeuvres 
nel 1Ò24' Morto fuo fratello y egli ot- 
tenne il Kegimento nel |6^^. e locou- 
fervò fin alla fua riforma nel idid. 
tpli tolte in appreffo una Compagnia 
intera al Reggimento delle Guardie 
Svitercy eie conduce al fervitiodei Re 
Tom. n. 


Luigi XIII. durante l’ afTeJio della Ro- 
celU . Salis s’ acquiflò molta giuria in 
quello alTedio y e nel idap. nell'attac- 
co del paflb di Suza . Egli fece leva di 
un nuovo Reggimento Origionc nel 
16}]. per foccotrere la fua patria, che 
gli Aullriaci volevano foggiugare, fer- 
vi alla iella di quello corpo con una 
prandiilima diRintione nel 1615. fatto 
il Duca di Rohan ; fu fatto da queRo 
Gepcrale y Governatore di tutta la 
Chiavenni y riGuiò le vantaggiofe of- 
ferte fattagli dal Conte Serbellone , 
Generale de’ Spagnuoli , e riportò alli 1 
14. Aprile nel id}7- una compita vit- 
toria fopra queR’ ultimi fui monte 
Francefea , Saiis fu l’ultimo de’ Grigio-', 
ni y che non vollero fottofcrivctlì nel 
Trari.no y in cui le Leghe Grìgie fi ri- 
conciliavano colle lue Branche della 
tafa d’Auflria. Continuò * fervire la 
Francia y c fu nominato nel idqt. Ma- 
refciallo dì campo , li fegn.alò nel me- 
definio anno nell’ alTedio di Conly del 
quale fu fatto Governatore , c prefraU 
li 19. Ott. fcguentc il CaRcllo di De- 
mone . In appreflb abbandonò il fervi- 
fio per cagione della poca lua f.aniià y 
e m. nel Paefe' de’Grigioni alli j. Feb- 
IÒ74- d’ an 79. 

„ SALISBURGO ( Coneiliodì )dell* 
807. in cui fecondo i Canoni fi decifey 
che le decime doveano cH'cr divife in 
quattro partì : la prima .al Vrfeovo , 
a’ Chierici la feconda, la trrt.t ai po- 
veri , la quarta alla fabbrita delie Chic- 
le . P.-UÌ . 

t SAMSBURGO (Concilio di ) del 
1174. tenuto dail' Areivefeuvo Legato 
della Santa Sede , e da’ fuoi Sulftaga- 
nei . Vi fi ordinò y che le collitutiuiii 
nel Concilio di Leone di qucR' anno 
farebbero pubblicate nella Provìncia di 
Sil.'isburgo , e infieme quelle d< I Con- 
cilio della RcITa Provincia y tenuto a 
Vienna nel ix6^. Vi li f.tero in fegui- 
to 14. Artiroli di regolamenti . 

t SALISBURGO ( Concilio di ) del 
li8l. tenuto dall’ Arcivefeovo Fndcn- 
co, Legato delia Santa Sede con lene 
de' funi Sulfraganei . Vi fi fece una co- 
Rituzione di 17. Articoli y la maggior 
parte riguardanti i Regolari , per repri- 
mere vari abufi . 

t SALISBURGO f Concilio di) del 
1191. fopra i metti di foccorrere Ter- 
ra Santa . Si configliò al Papa d’ unir 
infieme i Templari, gli Orpìtalieri, • 
i Cavalieri Teutonici • 

f SALISBURGO (Concili due di ) 
del 1310. 11 primo pei regolare i paga- 
G menci 
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«lenti dell» decima, che il Pap» avea 
dimandata per due anni : Il fecondo 

per ifpicgjre alcuni flatuti de’ Concili 
precedenti. Vi fi leffc in particolare la 
Bolla di Climcnte V. che modera quel- 
la di Bonifaiio, C/ee'rir laicoi . 

t SALISBURGO (Concilio di 5 del 
Itèd. tenuto da Pellecrino Ariivefcovo 
di Salitburgn con tre Veicol i , e alcu- 
ni Deputati degli affitiiti . Vi fi pub- 
plicarono l?. Canori, l'ottavo de’qua- 
li proibifee a’ Religiofi degli Ordini 
Mendicanti il confelTare fenaa 1’ appro- 
vazione de’ Vefeovi . 

t SALISBURGO C Concilio di ) del 
3430. tenuto da Eberardo Arcivefco«o 
di Salisburbo , per lo rlRabiliitiento del- 
la difciplina quali annientata nel tem- 
pe dello Se 'Ima . Vi fi confermarono 
molti aniiibi flatuti , e fe ne fecero 
34. de t!U<" ì . 

», SALITURO (Scipione') dclli Lnz- 
», ai » Giuieconfulio del XVII. Secolo, 
», icrìlTe m'dte Opere, e trall’altte . De 
», tributili éf fuper ir.diBìs Regi dtbitis 
„ tata per lubdrtr-s, guata per immoaeii 
», & guovit priviUg. exempiot tre. 

SALLENGRE ( Alberto Errico di ) 
valente, e laboriofo Scrittore de! Seco- 
lo XV (II. naique all’Aia nel 1694. d’ 
Alberto Errigo Sallengie , Signore di 
Giifoort . Ricevitore Generale della 
Fiandra Waliona d’ una famiglia no- 
bile ed antica , originaria di Ainaiilt. 
Egli fu allevato con cura , e fltiUiò a 
1-eide l’ tfloria , la Eiinrofìa. ed il Di- 
TÙto . Ritornato all’ Aia , fu ricevuto 
Avvocato a'Ia Corte d’ Olanda , c fu fat- 
to Configlìere di Madama la Princìp?fa 
di Nalfau Orange, e Coen mi (fa rio del- 
le Finanze degli Sl.ati Generali. Egli 
viaggiò in Francia, e in Inghilterra» 
« credei! » che palTando per _ Cambrai 
*(> 173}- fe gl! attaccò il vajuolo . il 
quale _ gli diede fuori pochi di dopo 
all’ Aia, ove mori li 17. Luglio 1713. 
d’anni }0. Abbiamo molte lue Opere 
ilimate . Le principali fono .* 1’ |fto- 

lia di Moniniaur, RrofcITiir Regio in 
Lingua Greca, 3. voi. 1- Memorie di 
Letteratura 1. voi. in 13. 3, Igovut 
Tiefaurut Antiguitatum Huraanotuto 3. 
voi. in foglio . 

SALLO ( Dionigi di ') Signore della 
toudraye , e Confilifre pel Parlamento 
di Parigi , ed >1 primo Autore del 
Giornale dc’Leiterati » nacque in Parigi 
l'el idtd. d'una nobile famiglia» ed an- 
tica . Egli s’applicò allo Audio- con un 
ardore diremo,, e fece delle Kiflcllioni 
Itili (opra ógni materia, il cbt iaduf- 
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fe la Corte a cenfuttavlo in diverfeoC'* 
cafioni . Egli fu il primo che concepì 
nel idd4. il progetto del Giornale de’ 
Letterati » ed incominciò a pubblicar- 
lo I’ anno fegnente fotto il nome fup- 
poffn del Signore de’ Hedouvilit ; ma le 
doglianze , che da ogni parte faceanli 
contro la fua Critica, ed alcuni ordi- 
ni^fupremi l’obbligarono d’ intciroO< 
pere il fuo lavoro , dopo d’ aver dato 
il 13. Giornate. Egli nc lafciò la cura 
all' Abbate Gallois nel l6dd. e m; in 
Parigi nel l66g. d’ anni 43. Il fuo pro- 
pctto fu imitato da tutte le Nazioni d’ 
Europa , e dopo la fua morte fi danno 
difl'erenti óioraalt Letteraria folto dif- 
ferenti Titoli . Vi fono molte altre 
fue Opere, oltre il fuo Giornale • 
SALLUSTIO ( Caput Crifput Sallu- 
celeberrimo Iflotico Latino ,j ed 
uno de’ piò politi Scrittori dell’ amica 
Roma, era nativo d’ Amiterno, oggi 
S. Riitorino in Italia. Egli fu allevato 
a Roma con molta diligenza» ed efer- 
citò degli impieghi confiderabili ; ma 
la iua avarizia , e le fue difTolatezze lo 
fecero fcacciare dal Senato. Cefare lo 
riflaibill nella fua dignità di Senatore, 
e gli fece ottenere la d>enità Sacerdo- 
t-ilc , e mandollo nella Numidia . Sal- 
luflio feortieò per cosi dire quella PrO' 
vincia , e ritornò a Rom.i cosi ricco j j 
che oltre la fua C.ifa di Tivoli » coni* I 
però una Piazza fui monte Quirinale 
con dei giardini, che chiamali ancora 

i Giardini di Sallvflio . EuiVbio ci affi- 
tura che quefto illc rico fposò Terenzia, 
riputata da Cirerni.^ » c che mori 35' 
anni avanti O siiCrifto. Rimingon" 
due fne eccellenti Opere Latine , t«el 
la Congiura di Catiliria ^ e la guerre 
di Giugurta . Abbiamo ancora alenai 
frammenti della fua Storia Romana . 

L' Abbate le Maffon 1’ ha tradotto in 
F'ancefe , Parigi I7id. e dì nuovo l’ 
Ab. Thyvon, ivi j7jo. Non bifogna ecin- 
fonderlo con Salluflio » figlio di fua , 
fotella, che fj favorito d’Auguflo, e 
di Tiber'o» al quale Orazio fcrilTe U 
feconda Qde del fno 1. Lib. , 
SAIMANASAR Re rt’AlfirU,' fueref- 
fe a TegUt-phaiafar , fuo padre 7'*- 
an, av. G. C. Ofea Re d’ Ifraele aven- 
do licufatn di pagargli il tributo frU- 
to levò una poderofa ofle » _prcfe Si- 
maria dopo no alTcdio di anni 3- < P*?" 
fe fine al Regno d’Iffaelc , i cui ab'' 
tanti egli trafpottò neli’Aflìria f3l. a»' 
ni avanti Cesò Criflo • Salmanafa' 
fu vinto in appreifo dai Tiri ; e iroil 
1* arqo fegùente , 714, anni av.intl Ce- 
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stk Criflo. Sannacbctibi tuo fìgliOi gli 
fucccffc . 

t SALMASIO, vedi <?AUMAISE. 
SA 1 .MERONE C Alfi iifo) dotto Gc- 
fuita , nativo di Toledo, dupn d'avet9 
fludiatn in Alcalà , H portò in Parigi 
per finire i Tuoi flud) . Egli fi congiun- 
Ic con Sant' Igoaain di Lo)oIa , e fu 
uno de' fuoi primi dieci difcepoli . Sai* 
merpne viaggiò poi in Itali < , in Ger- 
mania, in Polonia, ne’ Parli BrHi, e 
nell’ I. landa . S’ acqui llò in ogni lungo 
Un’ alta riputazione colla fua feienza , 
c colle fae Predicazioni , c refe gran 
fervig) alla Cbiefa , fece una luminofa 
comparfa nel Concilio di Tienlo , e 
contribuì molto allo flabilimcnto del 
Collegio di .Napoli , ove moti alli- 19. 
Febbraio 1585. d’ anni 6<) Abbiamo 
molte lue Queftioni , e Diflertazioni fo-, 
pra gli Evangeli , fopra gli Atti degli 
Apoitoli , c lopta le Pillole Canoniche 
flatnpare in 16. Tom, in foglio. 

SALMON ^Francefeo ) Valente Dc;-j 
tote, e Bibliotecario della Cala , e 
Società di Sotbnna, era nativo d' una 
davizinfilTima famiglia . Sì refe abile 
nelle Lingue dotte, c principalmente 
nella Ebraica , acquìfiò una gran co- 
gnizione della Letteratura, e dimoflrò 
molto affetto verfo que’ giovani , eh’ 
erano amanti dello fiudio , Egli anima- 
vagli eoi fuo efempio , e to’ (noi tonfi- 
gli, e fommo piacere fentiva nell’ im- 
prefiar loro i fnoi Lib. M. dì morte ,im- 
provvifa nella, lua cafa di campagna di 
Chaillot , preffo di Parigi li 9. S.ttcm- 
bre I73d. d'anni 59- Abbiamo di lui : 
un Trattato dello fiudio de’ Conci- 
li , Hampato in Parigi nel 1714. in 4. 
Quello Trattato i flato tr.adotto in 
Latino, ed in Tedefeo , Rampato in 
«quella lingua a Lìpfia nel 1711. a. un 
gr, rumerò d'altre Op. 1 be (0110 ^ISS. 

,, SALOMINI C Mario) Ciuiecon. 
„ Romano del XV. Secolo Leone X- 
,, ne fc’ mollo conto, e I’ indulTc a 
Uriverc (opra le Digc/la I ma quello 
,, Pontefice mori prima , ch'egli pollo 
„ avclTe l’ultima mano a ^eli'Opira, 
,, r>on però gli dedicò Un Trairato de 
„ Principatu^ c fertffc allerti : Tìe ba- 
■st no y ir equo De voluntario . & in- 
„ voluntario , & ad L. Gallut ff. de 
„ hib ^ pijl Ftfear. in vit. Turilconf. 
», Ge,ncr. R>bl._, 

Salomon larthi , vedi Tarthi . 
SALOMON Ben-Vitga celebre Rab- 
bino Spagnuolo , e dotto Medico riti 
principio tic! XVI. Setolo è Autore di 
un’ Opera curiofa intitolata Sehebet 
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/«(fd,the contiene la fiorii degli Fbret 
dalla dillriifione del Tempio di Geru- 
falcmme fin al tempo di nuefio R bbi- 
no. Gerzio la tradulTc in latrnn, e fu 
llampat- In Amllerdam nel 1631 
SALOMONE, cioè Pafifieot celebre 
Re de’ Giudei , ed il piò faggi- Prin- 
cipe, che regnato abbia nel mondo , 
nacque lojp anni av-.nt' G. C. Egli 
era figlio di Davide , e di Berfabea , e 
fu coronato Re de’ Giudei , vivente 
fuo padre. Dopo la morte dì Davide, 
fi sbrigò di Adonia , e Gioab , di Sc- 
mei , e di tutti i nemici dì tuo padre, 
c fece alleanza col Rr d’Egitto, e fpo- 
sò la fua figliuola . Poco tempo dopo. 
Dio gli apparve in fogno, e gl! pro- 
mife di concedergli tutto c'b , ‘be di- 
manderebbe , per tag’one di Davide, 
fuo padre : Salomone confiderando al- 
luci , eh’ egli era Re di un gran popo- 
lo , dimandò la Sapienza , come la pili 
recelfaria cofa per ben governare | (noi 
Stati . Dio tocco dalla dimanda dì que- 
llo giovine Principe , non folo Io fece 
più faggio d.ivcn re .di tutti gli nomini, 
ma ancora il più ri<co , ed il più ma- 
gnifico di tutti i Re. Salomone dimo- 
ftrò quella fua ftraordinaria fapienza 
nel giudizio che e’ diede per rinvenire 
qual era la vera madre di un figlio , 
che due femmine contendevano . Egli 
fece alleanza con Hiran Re di Tiro , 
dal quale ottenne de’ cedri e degli 
abeti per fabbricare un Tempio al Si- 
gnore . Egli impiegò più di 150000. uo- 
mini a coliruire quello Tempio , I* di 
cui bellezza , magnificenza dava una 
idea della grandezza , c della Maefla 
del Dio , che vi fi dovea adorare . Fe- 
ce poi erigere un fgpcrht» Pabrezo per 
lui, c per le fuc femmine , e fpefe piu 
di in. 10. a fircofltuirc quelle fahbri- 
ihc . Obbligò gli Amorrct, gli Etc) , I 
Ferczei , gli Evei «d i Gcbufei a P*" 
girgli il tributo , difiefe i confini de 
fuoi Stati fin all’ Eufntc , alleili una 
fl-’ita a Afiongabcr , th'.cgli mandò a 
Olir, donde elTo'r'poriò Una quantità 
d’ oro, c refe il fuo Regno il più pcf* 
l'ente , C il più fiorito che folTe al mon- 
do . Le meraviglie del Tuo Regno e 
faggio fuo governo lo fecero si ,f*‘**" 
inerite ammirare re’Pacfi (tranieri , che 
la Regina Saba |ó volle conofccte in 
prrfonu . Ella ponofli in Gerufalcmme, 
c dopo d’ aver cooverfato con quello 
Principe, dichiarò pubblitamentc , che 
la lapienza , a la m.-ignlficcnza di Saio- 
mone forpaCTava ciò, che -avea; fentito 
dire . Ma la fine non corrifpofe a cosi 
G a belli 


belli pfiittipi . Salomone il più pio sei 
il pib faggio de’ Principi , fi diede m 
preda all’ Idolatria ; ed ebbe per fino 
700. mogli, e 300. concubine . Egli 
fabbricò de’ templi ed Aflarte , Dea 
de’ Sidoniani , » Moloch , Dio degli 
Ammoniti, a Chamo*, Idolo de Moa- 
biti , e commife altra abominiaioni 
confimili ; onde giuflamcntc fi dubita 
della fua («Iute , quantunque molti Santi 
Padri credono . eh’ egli abbia fatto pe- 
nitenza de’fnoi difordini prima di mo- 
»ire . Che che ne fia di quella opinione, 
Dio {degnato, gli fece annunziare, che 
volea diridere il.fuo Regno, e dare X. 
Ttibìi a Gerobosmo . Salomone mori 
«5. ani avanti Gesù Criiio d’ an. 5S- 
dopo un Regno d’ an. 40. Ci riman- 
eono 3- Opere fue eccellenti , che fo- 
no ricevute tra’ Lib. Canonici, e che 
eompofe per ifplrarione divina, cioè i 
Jiroverbj , l' Ecettjisfle , *d il Canxteo 
de’ Cantiti . La Scrittura olferva , che 
avea compotlo anche 3OCO. Paratole , 

« 15CO. Cantici , che fatto avei de’Trat- 
*ati fopra le piante dai Cedro del Li- 
bano fin aU’ Ifopo , e sopra tutti gU 
animali della terra, gli uccelli, i pe- 
fei , * gli animali che vanno fitifeian- 
do. Ma tutte queffe Opere fono (raar- 
Tite . Gli altri Libri , che gli fi atm- 
buifeono , non fono fuoi , c furono 
tompofti in, tempi poftertòri a lui . 
Koboam , fno figlio , gli fucceffe . 

SALVADOR (Andrea) eccellente Poe- 
ti IlklianirfAtto il Pontificato di Grego- 
TioXV. e di Ut bino Vili. Sono princi- 
palmente filmati I (noi compbrimenti 
intitolati W edere t Floro, t S. Orfola . 

,, SALVAGGIO C Porchetto ) Geno- 
,, vele ebbe fra’ Togati della fua Pa- 
,, irla pochi pari, come dì ciò fede 
„ ne rendono le dottiffime Opere fue , 
„ nelle quali non folo 1’ eccellenza , 
„ e uflliti , ma anco un’ ingegnola , 
ed art fiiiofa cop a beniffimo fi feo- 
,, pre . Perfò la fua mirabile feienza 
», è degninìma di quelle lodi , che 
,, maggiori dar fi pofTono ad un eceel- 
,, Jente ingegno . Scriffe , e pnbbli- 
„ cò col mezzo della flampa Un Ope- 
ra Lat’na conira gli Ebrei ; nella 
,, quale fotono da lui le tuddciie qua- 
,, lità egregiamente fpìegttc, ed in que- 
„ He ancora, fecondo l’opinione de^ 
,, migliori dotti , niun Scrittore , eh 
„ abbia dell' ifleffa materia fefitto , può 
,, in mt'do alcuno col Silvaggio andar 
„ del piri , ed è intitolata Fidoria 
,, Poicheti advtrfttt tiépies Hehraos , 
„ ia sua nm tx fatrir liitttif) tum 
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„ tx diUit Talmud , ae Cabaliflarun» » 

,, Cr aliorum omnium jiuihorum , guos 
„ Hebrxi aetipiunt , monflratur veri~ 

,, tai Catholicét Fidei, Ha col fuo (ot- 
„ tile intelletto fio dencra i piò difS- 
„ citi iiafcondigti delle facre Lettere 
„ penetrato, non per altro fine , che 
„ per ributtare con ogni fermezza , 

„ come fi vede nell’ Opera foa , la per- 
,, vérfa oflinatione dell’ infelice gente 
„ Ebrea ; parciò con quella fatica , fi 
,, zcquiflò afiai famofo nome , uon fo- 
„ lo nella fua patria , ma anco uel 
„ Ciifliioefimo luno . V.Teat.d'Uont. 

,, Lett. Ghil. 

SALVAING (Dionigi di) wr/a Boll- 
fieu . 

„ SALVETTI C Maddalena Aecia- 
,, jolì ) Dama Fiorentina , e celetoe 
,, rimairice del XVI. Secolo, ci lafcib: 

,, due voi- di Rine , e tre Canti del 
„ David ptrfeguitato , poema imptr- 
„ fette ufeiro io Firentfi nel i6iu 

„ SALVlANl ClppoUto>di Caflel- 
,, 10 nell’Umbria fu Medico di pro- 
„ fefliane , ma anivcffhlineatp verfato 
,, hi Ogni forte di fcìeoza. Mori nel 
,,1371. Egli ci lafciò : De pifeibut 
„ tum eorum figutis . De crifthuf ai 
„ Calmi (enfuram ; Ruffiana Comme- 
„ dia . Tuan hift- 

SALVIANO, Satvianus, cel. Sacer- 
dote di Marfiglla nel V. Sec. difeen- 
dea da illuflri parenti di Colonia , di 
Trcveri,o diH’ intorno. Si refe valen- 
te nelle Scienze divine, ed umane, e 
viffe in continenza colla fua moglie 
Patladia, anche avanti il fuo Sicerdu- 
zio , come fe fiata fbife una fua lorel- 
la . Egli era Sacerdote, e già celebie 
nella Cfaicfa nel 430. Egli piangea con 
unto dolore i fregolamenti del fuo tem- 
po, che fi chiamava »7(7ereiBi4 del quin- 
to Jtcolo ; e s’acquiflò una tale riputa- 
liniie colla fua pietà , c colla fua dot- 
trina , che fu chiamato ilMatftrade' F<- 
Scovi, M. a Marfiglla verfo l'anno 4S4. 
Ci rimane un fuo Trattato della Prò- 
videnza di Dio , un .litio contro l’ava- 
rizia , e qualche Lett. Quelle Opere 
fòro ferine con uno Alle fludiato , net- 
to , ornalo , felice , e piacevole • Baia- 
zio ce se diede una bella edizione. £ 
Itiroaia pur anche quella di Conrado 
Ritterlufio , in ». voi. in 8. Non vi c 
alcuna appareiua eh’ egli fia fiato fat- 
to V,fc. come hanno preiefo alcuni 
Scrittori . 

SALVIATI C Francefeo ) etetUente 
Pittóre Italiano , nato in Fìteeze nel 
J510. Fece de-bclliffiiai QuaJii » Ro- 
ma» 
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RII , in Frincii , ed » Firenze > e m. 

reJ 15<5?- <*’ a"«i' 54- 

,, SALVI NI ( Aiitonnupi'5 C*no- 
,, nico Fiorrntin» Riorio a’ id. di M«g* 
„ gio nel 1719. ci lalciò : l'alsartzt.» 
,, mento di Perfio , un altro di Atta- 
„ treonie ,'Va altro d' Omero , e <ieU’ 
„ Op. d’ Pfiodo , * 4 ' Oppiano ; Le po- 
^,ftille ail' Antierufea del Beni ^ all' 
«> origini del Menagio ; al Malmenti- 
„ lei alla perfetta Poffia del Murato- 
„ rii le Prefe Tofeane ; i Difterft Ar- 
si eedeihiei ; una gratiififa Ciealata ; «4 
I, altre Opere . 

„ SALVINI CSalvino) Fiorentino 
« mono e’s9> di Novembre 1751. ebbe 
«, li fortuna d' iioparare la Lettere U- 
,) mane « e la buona crudizìnae dall’ 
,, Abbate Aoton-Marìa Salvini fuo ira* 
I, tfliò nUjgiorc, c liudiò con parti- 
„ coUè' ctiTa t' antichità di Firenze fui 
,, patria,, lodi fu clejtto Canonico del* 
M la Àfetiopol. Cbicfa Fiorentina ; e 
V fa in molta Accademie aggregato , 
,, ed in, particolare a quella d^li Ar- 
„ cadi di Koma col nome di CrifTc- 

no FlitToneo « e a quella della Cru- 
,, fca , 4(gli Apatifti di Firenze > 
,, alla Società Colombaria Fiorentina « 
1, e .all’ Aécademia Fiorentina 1 della 
,, quale avcalq il Granduca Gian Ga* 
,, flona. dtt^arato Oonfole perpetuo « 
„ coiR^CcI^ poi rìputaffe Pgli itclTo per 
,, lo (un nieglio dimetter quella cari- 
,, ca , quindi, titornata ad efere , liceo* 
,, ine era, dianzi » annuii Magiflra* 
M (0, Anzi nel 174$, fu Arciconfolo 
I, djjl’ àccddepiia della Crufea « alla 
„ qp.Ht* tfà gli altri aCccide allora due 
„ (opfilit ad^ini >1 Sìg, Card. Jlueri- 
„ n/s e .'^^ Sig* Frollo Mnratorf. In* 
„ drirrajroDo a lui libri pili d’ un Lct* 
>, terato': co«1 i'amicifliino Tuo Signor 
Il prpfitiSo Còri gli dedicò Demetrio 
I, FgJ.direo dell’ Elocuzioni • e ’l men- 
II tpvato Slg. Cardili. Querini indriz* 
ii.itqgli UOa dec.adc delle Tue erudiiilE- 
I, ^e lettere heliane ■ Ma maggi(>r{ 
*1 pnpri ebbe il Canonico Salvini dopo 
Il ja fua morte dail’ Accademia Fioren* 
Il Htlg. Si radunò ella il d) 1$. Marzo 
I, dal J7S». per celebrarne le lodi ; e 
Il in qucÀa ocerfione furono molti la* 
I, tini, e.xorcani Poetici componimeu* 
Il tl in. orior (uo recitati , tra quali ri* 
,, rórdanta «Uol farli delle funerale o- 
,1 razione dctragll dal Signor Binda 
,, Perpzzi - Il Signor Conte di Ri- 
,, eheceure qolla fua prefenre refe alla 
„ mentofia del defunto piò fegnalata 
t> qu^a per re Reffa otrtvol funzioae . 


,, Ma il Confolo dell’ Accademia , che 
„ era il Sig. Abbate .Giaoioreazo At* 
,, Nobili PairizioFiorentitto, pano noia 

fu di quefla dimoRragionc di fliinaa 
„ e d’amore verfo il detto Cinunico.* 
,, Fece agli Accademici diftribulr mol* 
I, te medaglie gettate in onore del àtA 
,, fusto Salvini. Nel dritto d' efle FU. 
„ buRo del medeiimo con qucRa .llctic* 
,, Salvinus Salvini. Canon, PÌorttl- 4 L 
,, S. MDCCLti. nel rovefeio vtdeC F 
„ imprefa dell’ Accademia colla leg- 
,, penda tratta da Dante: PertBi ono~ 
,, re , < fama gli fueeeda , e inoltre 11 
,, libro de* Fafli Confolari , per eterna 
,, regnale della riconofd’enzt , cilene 
,, ha queir ìlluftrc Accadamia . Que- 
,, Ra medaglia è la feconda , la quale 
,, fia Rara in onore del Salvini getta* 
it la . Oltre a tutto ciò avea l’ Accade- 
,, nila previamente decretato, che nel 
,, luogo della (ua adunanza a pcrpetuic 
,, memoria C collocade il ritratto del 
„ noRro Canonico era gli altri ritrat* 
,, ti d' uomini per letteratura chiarif., 
4, limi , onde pet la detta funzione 
,, era già poRo con bella Kerizio-.,, 
Il ne. 

,, Egli Izfciò la detta opera intitela- 
I, ta : Pajli Confolari dell’ AeeaéèmiA 
,, Fiorentina ; alcuni componimenti 
,, Tofeani, «he il Signor PropoRoGo* 
,, ri l'anno i7jo. uni a’ componimenti 
„ del Conte Cafortgie: La vita di Lo~ 
,1 rzst;;9 Magalotti s e di Benedetto Mi- 
,1 glierueei , che (i leggono nel derma» 
j, le de' Letterati d’ Italia; la vita del 
„ Redi, che è nel T. I. delle vite de* 
„ gli Arcadi, e alcun’ altre vite di al* 

„ cri famoR Letterati ; e lafciò trall* 
„ altre cofe inedite ffc Memorie de' Ca- 
,, nonici Fiorentini . 

,, SALVIO ( AleiTandro ) Giureconf. 

,, Napol. del XV(. Secolo, (crilTe, c 
„ pubblicò,^olle Rampe : Tl tratt. delP 
,, invenzióne e arte liberale del giua- 
„ eo de' Scacchi ; ìl Pattino, altrimen- 
„ le detto il Cavalier Errante fopra .il 
,, giuoco de' Scacchi tenia fua Apotog. 
,, contro il Carrera . 

„ SAMBIASI iCGiroURio ) Cofenti* 
„ no dell’ Ordine de’ Predicatori nel 
„ Secolo XVII. diè alle Rampe, Rag» 
„ quaglio di Cefengjtr • i** M* 

„ km famiglie ■ . 

„ SAMBLASIOCGiambatiRa) diPa* 

dova morto' nel igqa* fu feolaro di 
„ Paolo dì CaRro , uno de’ piò famo*! 
rt fi Lettori di quel Secolo, e tanto t’ 
,, approfitò nella dottrina legale, che 
,, poteva quafi andar deipari col Mac* 
C } Aro, 
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,, fltT> , erme di ciò" fervono per chi*- 
'riflimo 'feflimooio le Tue Opere tut- 
,, le alla profe®one delle Leggi concerr 
„ nenii . 1 meriti del fuo valoie li fc- 
cero confeguire il carico di AfTefforc 
,, di Domenico Trevifano ^rincipal.Ca- 
,1 valiere , e Podefli di Brtftia fnel qual 
» vifiziu fi portò onoratamente 'n ogni 
M azione lua . Scriffe , t fl»ropò; Repe 
,, titiones ! De Privilegtis Cf detalihus 
„ in ufibnf feuderum : drbor fupet li- 
brutn Inftitutienum Juftiniani : D$ 

„ ABionibuT, & earum natura Tra- 
,, ffatat: De differentia' inter Arbi- 
,, irum , & Arbìtratorem ; Reperto- 
„ riurn ad Conftlta Angeli de Perufino: 
Delegali fludio adipifeendo: De ton- 
,, trarietate JuritXiviHt % & Canoni- 
a, ti ! ìnterpretattones in diverfot tttu. 

,, lOT primi, & fteundi Digeflorum ver 
,, terum , ^ Juper prtmo , & fetundo 
,, Xodteis:: Due Centurie colUQm Con- 
,1 tradidionum umufijue Juris ; S uptr 
^ Òeeretii, fS" fuptr Rubrieam Decre- 
jj talium ; Quefltenet de Arbttrit •• ^ 
j, TraSatut ae Correltttvis ; c fi m. *i- 
,, li 6 . Febbraio nel I49*- Nel tuo le- 
,, poUro fu fatto- un onorevole Epitaf- 

»» fio : 

SAMBWe C Giovanni) tei. Medico i 
cd uii.i db’ più dotti Scrittori del Seco* 
Jo XVI. pat4ue a Tiro u in Unghetta 
rei I5JJ. Frequentò le UniverCtà della 
Cctmaiiia , d’Italia , e di Francia , e 
Fi refe valcnliffimo nella Medicina., 
nelle belle Lettere , nella Poefia , nell* 
Iftoria , c /ielle antiebitò . Egli tu mol- 
to in credito ifclla Corte degli Impera-.. 
dori Maffimiliano' I !• Rodolfo 11. de’ 
quali tu fitto Cf.nfigliere , ed IHorio- 
Ì>rafd . Egli mori apt'pletico a Vienna 
d’ Aufirìa ai ij. .Giugno 1584. d’ anni 
^3. Abbiamo di lui.* 1. una bella Sta- 
rla d’ Ungheria : a. le Vite degli Itn- 
peradori Krmani.* 3. delle Traduzioni 
fatine d'Efiodii, di Trofilatto , c d' una 
parte delle opere di Pleton* > di Seno- 
fonte . è di Tucidide.* 4. de’ Commen- 
ti fopra l’Arte Poetica d’ Orazio, e 
delle Note fopra molti Anton Greti, e 
Latini; 3. un gran iiumefo d’ alirc Q- 
pere in verfo , cd in profa » 

■ „ SAMMARCO cottavi» > Nap. Ba- 
„ rone della Ri’cca d' Evandro, c di 
,, Camino tei XVII. Secolo, diè alte 
,, ft.im|ic .* Delx mtitafient ae' Regni: 
„ Diferrfo P’olttiio intorno i a conjerva- 
„ g,iene della paté d Italia: il tempia 
di Gtrolama Colonna . 

„ SAMMARCO eSuor Maria Crifti- 
,, na ) Napol, Monaca nel Monallero 
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„ del SS. Sacramentò dell’ Ordine Car- 
„ meiitano nel XVll. Secolo dìò alle 
,, Rampe p ìi Opere di pietà . 

,4 SAMMARTINO , o di Vifehe 
,, CMatteo Conte di ) Piemontefe , iiac- 
,, que nel 1494. La Conica di Pijtke , 

„ che fu aniicu Pendo dì fiia cafa , è 
„ fituata prelTo la fitada delia Dora Bau- 
,, tita, che dal monte Giovio dell' Alpi 
„ Gm/cr difeorre , e feipeodo per la 
,, pianura entra non lungi nel Po . At>- 
,, Diamo del fuo ; Le Ojjervarjoni gram- 
4, maticali , e poetiche della lingua l- 
„ taliana ; Pejeatoria ed Egloghe , o- 
„ pera mejeolata di proje , e verfi j e 

altre opere. 

SAMUELE Profeta, Giudice, e Go- 
vernatore d’Ifraele, nacque verfo il 
1135. avanti G. C. d’ Elcaua Levita , 
e d' Anna, Egli fu confacrato a Dio 
dalla fua infanzia • ed allevato nel tem- 
pio prefo del gran Sacerdote Eli . Dio 
fin d' allora lo favor) d’ una rcvelazio- 
ue • Il Gran Sacerdote eflendn morto 
dopo la prefa dell’ Arca da’ Filìflei , 
Samuele gli fuccefle d’anni 40. Egli fe- 
ce porre nella Cafa d’ Abinadab 1' Ar- 
ta , che iFiliflei aveano l< ro mandato 
.in dietro, c s’ applicò con molta dili- 
genza a ritenere gli Ifracliii .nel culto 
del vero Dio • In lulla fine de' (uni gior- 
ni flabilì i funi due figliuoli Giudici d’ 
Ifraele; ma il popolo non potendo piti 
comportale te. loro violenze , ‘obbligò il 
Profeta a dargli un Ke. Samuele coo- 
laciò allnia Saulle per ordine di Dio , 
ed i Filillei avendolo alTaliia , furono 
interamente '{confitti . Con tutto ciò 
le dìiubbedienie di queAo Principe ir. 
rilatoso li Signore , che lo detronò, e 
comandò a Samuele di andare ad un- ' 
pere Davide per Re. Samuele fu co- 
ll fenfibilmenir cummoffo dall' infelici- 
tà dì Saulle, che fecondo la Scr-ttlira, 
lo pianfc tutta il tempo che viffo.Egli 
m. poco tempo dopo l’unzione dì Da- 
vide vctio il 1037. avanti Gesù Grillo 
d’ anni 98. Lo Spirito Santo fa egli 
fleifo 1' eingio di lui nell’ Ecclcfiafli- 
co. Crcdafi , che Sainuele fia l’Autore 
del L'h. de’Ciud'.ci , dì quello di Ruth, 
e de’ due primi libei de' Re In fatti 
queiii due libri negli elcroplati Ebrai- 
ci porian» il nome di Samuele, e raf- 
tninigliaoo nello Alle a quello de'Giu- 
dici, ed a quzilo di Ruth* £iG fono 
tutti c quatiro ticouofciuti dalla Chic* 
(a per Canonici > 

SANADON (Natale Stefano) cel. Ce* 
fuiia , nacque a Roven li id. Febb. 1678. 
Egli infegnò t' Umanità n Caco , ove 

fitin- 



firiiire un» fotte amiciei»eol Sig. Huet, 
e dettò Rettorie» a Parigi con ripuia- 
sione . Per mitiche tempo ebbe la cu- 
ra dell’ eduevione del Principe di Con- 
ti , e fu film Bibliotecario del Collegio 
di Luigi il Glande a Parigi, ove morì 
«i »l. Seti. J7JJ- d'anni 58. Abbiamo 
di lui ; I. delle Poefie Latine che fo- 
tte Rimate: ». una Traduaion France- 
fe d’ Orario con delie Annotaaioni : J. 
delle Arringhe , ed altre Op. 

SANCERE ( Luigi di ) Signore di 
Charenton ec. Marelcial , e Conteftabile 
di Francia, defeendea d’ una illuare , 
ed antica Cifa di Sc ampagna . Egli re- 
fe gr. lervigj al Re Carlo V. riportò 
molli vantaggi fopra gl’ Inglefi , e m. 
ai 6 . Febb. 1V40. d’ anni do. Sancere, 
Guefclin ,e ClilToo furono i tre più v.a- 
lentiGenetali folto il Regno di Cario V. 

«ANCHEZ CFrancefco) u- 

»o de’ più cel. Gramm. del Sec. XVI. 
era nan'^di La* Bngas nell» Spagna . 
S’ at^niftò una iMc riputazione colle 
■fue Op. , che fu tenuto ctime 1/ Parfr» 
dilla Linstta la$ma 1 ed il Dottore di 
tutti i Letterati . Egli mori nel ideo, 
d’ anni 77 - Abbiamo 1. un eccall. fuo 
Tratt. intiiol. Minerva , o de caufif 
Lingua Latina t ». I’ Arte di parlare , 
e della materia d’ interpretar* gli Au- 
toti : J. Molte altre dotte Op. fopra 

1»' Grt«n«**t'r* • „ r, 

c f SAUCHEZ C Carpato) Santhus 
Càrpari nato in Ifpagnanel IJ54.C do- 
po aver empito delia fua fama quel re- 
gno , moti a M.drid nel id»8 tu uno 
de’ maggiori ornamenti de’Cetttiti, tra 
^uaii «orlò nel iS7'- >-<? •“« «P*f« 
prà' laS. Scrittura , comecché non men- 
tovite da Riccardo Simon , fono in' 
eraddrfBmo pregio non pur tra’ Catto- 
lici * liira tra’ Proteftanti , come può ve- 
derfi nella BibUottto /retta del Clerc 
Tom. XXIV. p.g. s- « Rtpubbh- 
fa 'dette Letter. 

■ ‘SAKCHEZ CTommafo) dotto, e la- 
bofioPt Gefuit» , «acque » Cordova nel 
j'551. Morì a 'Granata nel idio. H.rvvi 
dii lui : 1. 4. voi. in f.pl. fi-pra il De- 
'‘■'^cSiogo, fopm i Voti Mrnafliei , e fó- 
■ 's: molte quelUoni Moraii, e di Giu- 

■^Tifprndeoza : ». un f.tmofo X rati- de Ma~ 
Wmenfe, che fece liampire a Genova 
nel 1S9*. E'- accurato con mgion» d a- 
vere iraitsuo troppo tni fiutameli le in 
' flvefl'ultiipft t dotta Op. delle materie 
oltane , che dove» tacere ,1 e che non. 
Wano nccellirie per l Illruzione de 
‘ ‘ fuoi'LeggU»i> « * 

® SANCONJATONEi celeb. lliorico 
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della Francia t nativo di Berito , vive» 
fecondo Porfirio nel tempo di Semira- 
mide , o fecondo altri nel tempo di 
Gedeone , Giudice d' Ifraele verfo il 
1»45. avanci G. C. Egli fcriffe in lin- 
gua Fenicia la Storia dell’antica Teo- 
liigia, e delle Antichità detia Fenìcia. 
Filone di Biblos, che vivea nel tempo 
d’Adriano, la traduife in Greco, c ci 
rimangono de’ frammenti di quella Tra- 
duzione in Porfirio , e in Eufvbio . Dod- 
wel , ed il Signor Dupin iigcttano que- 
fii frammenti come compofieioni lup- 
pufle ; ma il Sig. Fourm'tnc , e molti 
altri Doni li tendono per autentici ; e 
quell’ uitiato fcnlimrnto ci paie il me- 
glio fondato per le ragioni, che non ci 
è permelfo d’inferire in quefl’ Opera . 

SANCTES-PAGNINO , dotto Reli- 
giolu Domcnitano, nacque in Lacca 
veda il 1470. Si refe perìtiCGoio nella 
Lingua Ebraica, c nella Teologia, c 
menò la maggior parte de’fuoì giorni 
a Licme, ove c'acquiliò una gran ripU- 
tuzlone , ed ove fece de* gr. beni . M. 
io detta Città nel 1536. d' anni 70. Hav- 
vi una fua verCone Latin» deila Bib- 
bia, fatta full’Eoieu: uq eccellente 
Dizionario Ebreo, iaiitol. Tbe/ouruf 
lingua fanda y ed altre dotte Óp. 

SANuTOHIO. ('(di, Sanlorin, j 

SAJ^DERO Q Antonio) col- .Scritto- 
re Eiaoi.'iiiiigo , era nipote di Giovan- 
ni Sandeiu Medico deirimperador Car- 
lo V. Nacque in Ativerla nel nSd. do- 
ve i fuoi parenti li ritrovavano per ca., 

• fo , p*'ithè cITi iraro del Cand. Si di- 
Uinlc per La bontà del fuo genio, e per 
la fua ai(iduicà/Ua fatica, fu Curato 
nella Diocefì di'Cand, poi Canonico d’ 
Ypres, c Teologo di Ternvane . Egli 
faticò molto alla coiivcrfione degli A- 
nabalilli., e morì a Afflinghcm nel iò64. 
di anni 78. Vi è di lui un gran nume- 
ro d’opcie in verfi , c4 io profa, di 
«ui le principali louo : Cardi- 

naiiuv ■ de Claris /intoniti Higiolo- 
gittin Flanttria s de GandavenjUrus /a- 
sna Claris . 

SANDERO (Nicol.io) dotto Teologo 
Ingl. nat. di Charlewnd , rei ComaJo 
di Surrcy , fu pr< f-for Regio del Dril- 
lo Canonico iieU’ Uiiiverfiià d’ Oiford, 
e fi rilirò io Roma , quando la Reli- 
gione C.ilt. fu bandita d’ Inghilt. Egli 
feguì il Cardinale Olio nel Concilio di 
Trento, e nella Polonia, c rilomato, 
fu fatto Profeifore di Teologi* a'tc.s- 
rio . Ma Pap.i Pio V. lo ri<h'*mò a 
Ruma , e Gregorio >yii.' lo mandò 
Nunzio in Ifpagp»» poi in Irlanda t.h- 
Ci 4 v« 
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in uti* felv» n«I ASbi»- 
mo di lui : De monarthia Kc- 

tUfi* , de rehifr.tate /Ingltcano, de He- 
elcpa Chriftix »d "!«« op»re. 

SANDEKSON CRobcrlo) cclebfTnmo 
Teologo Ofift/i Inglefe , nacqde a Schcf- 
fitld , pel Contado di \or^> «' >8| 

Seti. 1587. f fu allevnto a Oxfo|d ..ul 
Collegio di Lincoln . Fu fatto poi Cap- 
pellano Ordinario del Re Carlo I. C- 
ronido della Chiefi di CriHo , c Pro- 
ftlTore di Teol. a Oxford . G ’ R-rom. 
tolti tutti i fuoi Benifi/J , e foffri mot- 
to durante le guerre tty'l', “ehi H er- 
ta . Ma poco dopo lo tiflabilirocnto di 
Carlo IT fu fatto Vcfc. di Lincoln , e 
fu un de’ Vefe. che affiltetiero nella Con; 
ferenza, che fi tenne in Savopi tra i 
ConformiBi , e i non Conformi^ • M. 
li »9. Ceno. ìf>6i. Egli era un Pr®)**" 
di una vita cffmpfatc , e di una g 
nndctaziotie . Egli avea 
Uitura de’ Padri , e d/ Scolaflici • Sa^e» 
bene la Stona della fna barone, era 
buono flniiqiurlo, e palTava principnim. 
per un eccoli. Cafilla . Le lue pnntipa- 
11 Op. fono: Le^icx /trth ftimptiattim , 

J. voi. iiifogl, di Sermoni : "Ove C-ti 

ili Cofeienza: de furamentt nJ>hcet>o»e 

Confeientig-^ thè !;<• dienti à f titwtU 
neif arreca pref;tt"lizio al poter Keg a , 
rhyfiiit feientie Compendium : Fa* 

{ttiit &e. ' , 

„ SANDINI (Antonio) Vicentino, 

„ nato nel |£94 liifcgnò molti anni 
, Storia Eccl.fi.O ca nel Seminano d. 

Il Padova , nel qual mauiflero vorfo 1 
„ anno 1711- P^lsb »d cPerc ivi me e- 
„ fimo Bibliotecario. Non era nomo 
„ di molto criterio ; avea però del U- 
„ pere, il qua'c uritp a prob'ia di co- 
,, (lumi , c modcftia , c buona indo- 
li le, oli puadagnava l amore di quan- 
,, ti il conofccano . Sue fono fepuen- 
’! ti opere . Dodceì laiire Dr/ertavont 
Sopra la Storta de’ Pontefict . Fora- 
„ Vii S. Hijhrta jlpiJIolica , 1. H flo- 

. ria /fpohpetiea , 1. litio .ilicra . a- 
„ H'/laria Pamiti* Sao* tx eat gws 
,, Monumentit cnlltBa . In^quclt <'pe- 
’ ra atraccò il Sandint 1’ Efercitaii.ini 
Critiche .’el Padre Ser>, . Q.u®ft' » 
„ anno appreflo gli iifpofc con certe 
„ (vie /Ininadvoji'iet anncfilitd »» 
A/y?flr»*m Saette ramftitt ab cfntonto 
„ So», Un, J.V D. ffrrptnm , 

! C petebé i Veneti NovcMlfli nella 
Il -«riciìla del di J8. Maggio eratifi al 
„ S.indiil^ ffloflrati fivnrevoli . aiuhc 
„ a qùtBi vèn* il PJdrc Serr/ dare 
„ culla (na ' 
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„flampò un libretto col titolo.* 

!’ tiffa ad Anirnddverfionet ante creaeMa 

inWfloriam Sacra Parmtlj^ . 

,, Ponlificum KnmanortitH . Tutte ^ae- 
,, fle opere furono riftampate i«> * 

poli .• la Pamiglta Sacra !"■>*• y..~ 
,y%ria ApoRoUta pure i". t»- le #<i*« 
,/de’ Pontefici io tre Tomi pure mi ix- 
Le differtagicni dlnanTf mantoyata 
Il Sopra la Seghi» de' Ponte^e mette feau - 
ludi erro, col t tolo.: 

„ niflcriee viginti ad Fu rat 
„ tnm Romanornm . 1 
„ gli atti di Lipfia 

! anno 1737. aveano alcuni luoglM 
criticati nella Famiglia ® 

,,'deir noria Ap^otica ; in» il Sa*- 
,, dini al fine di quefla 
!, differtatìoni rifponde all» loro ceti 
„ fura . Fitte Ponti ficum 
„ ex antiqvir ImonttmeHtis deSer pt»_* 
’ opera Or flpdio Anton,, 

„ ditiot c di mollo »**'*‘^'^* ‘u-of 
mone il rapi in mei.tro ‘*>c aUe»>- 
„ va un» terzi edizione 
„ 'Stiglia Sacra nel iiqo. Cri/limno Ga- 
„ glitlmo Francefto Walthu, y Frofcf- 
r, fore d, Jtn* , «ampò m 
„ dilferlazionc , coniro quell» 

„ del Sandini , che riguarda •» 

^ eoflituzioiic di hodov,coP,o m Pajea- 
’ le 1. e dcduolla al Muratori . An- 
V, che a quello BUnvo avverfario pfc- 
„ Ilo era di riTpondere ri Sanditii , ma 
,! la morte r.gliò U fuo «lifegoo- Ma 
„ quello, ibe t»on ha potxuo^ “ 
„ Sandini , hanno ab^devolmenlc 
’ fano I GiornaliBi di Roma nell at- 
„ tìcolo 9. del 1750* Vedi Xfov. Lett. 

” SANDIO iC Crlfloforo ) famofo Soei- 
niano, nat. di Konigsherg Ft“^; 

fia, morto in Amflerdam "** 
anni 3 d > Autore : j. 

degli Antitrinitari, o Tp*'., 

un Tib. iniit. Nuelettt Htjlona Bccle^ 

fiafìicte, nel quale Ve ’n^- 
i.ovafi nell.a .Stona Eiclefiaflica, H>« 
im-e npli Ariani. Hawi ancora . fa- 
ttrpceiationv, Poradex .9 ,n 
de Origine Anima-. Jntptmra SanOm 
Trirritatis Rtvelatj^ix ^ p:,. 

SANDRART ( Cu acbino ) f-m. P»! 
tor Tedefeo; nacque .1 V 

Maggio Ideo. Egli viaggiò Pe' d7. 
loropa, e m. a Norimberea 
d’anni 77. dopo d’ avete f*’"'»'?'* " 

Accade J^a della Pittura i" 
ti . La pili tonfrderabile 
re i la fua Storia dell* * ^itt 
SANDRA S , vedi Cr**t»l* • 
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SANDYS ( E4y>in 5 fecondo figlio di 
Edwin S»ndy$ Arti», di Yorth, o*cq. 

X Worccfl*r nel 1577* e fu «llcvjro m 
Oxford folio 

del Libro iotitoUto EctUlitfical Polt- 
1 * : B'i f“ d»u poi una preMnda neJU 
Cbicla di Verth , c viagB'^ "* P**” 
flranieii , ove *’ acquifiò una gr. ripu- 
laiioti» col fuo fapere , colla fua prn- 
àtnt* « e probità. H Re Gjacomo 1. fi 
ferri di lui in dìvcifi affari unportM- 
t.flimi, ne’ quali dimofirò molta aw- 
litk , e politica . Con tutto ciò cffendo 
membro del Pailam. nel id»l. egli s op- 
ix>f« alla corte con tanta liberii , che 
il Re lo fece porre alla guardia di 
Seberiff di Londra con Selden , ma 
finn ui flette che un fol mete, fcgli 
meli nel I«i9 Abbiamo un fuo Llbr. 
iiitit. Earof« J"peri//urn, o aeferizione 
rff/le fiala delle KeligieneneH Ocrrrfea- 
t». La miglior Edinone di quello Lib. 
è qu.lla del l«i9. Giorgio Sandyi l ul- 
limo de’ fuoi fratelli fu uomo d un 
mento diflioto . Havvi una fua defcri- 
ijone della terra Santa , ed alye op. 
iu »erfo , e in rrofa. M. nel tata. 

„ SANESE (MaiuoD Pittore di rool- 
,, IO buon guflo , che finti circa al 
’ loto. La tavola della flrage de fan- 
„ ciuUi innocenti , che fi vede ne a 
„ Chicfa di S. Caterina a Forraello 
,, dirinia a olio, è fu» • . , . ^ 

SANGERMANO C Riccardo da 1 
„ Nt taio del XM. Sec. fcrifle una fr*- 
,, neee delle cote occorfe /orto Gogliel- 
mo 11. RediSicil. fino a Federigo U. 
„ SANGIORGIO CBenvenuto) vifle 
nel XVI. Sec. c fenffe latinamente : 
„ la Steria de' Marebeji Principi del 
,, Menferrate. 

„ SANCIORGIO CGiovanrantonioJ 
,, Card, nato m Milano dalla nobil 
famiglia di Sangiorgio, che proviene 
,, dalla Città di Piacenza : pubblicani. 
,, tpiegò le Canoniche Leggi nello Siu- 
„ dio di Pavi.i» con coftuini tali, che 
rendevano li ftolarl affreionaiiflimi 
alla fua Cattedra , ed anioiiratorl dcl- 
la fua vinìi, c con tanto concorlo 
di efli , quanto mai n’ arefle alcun 
,, altro primario Ijsitorc. Fu Prcpofito 
„ della Ccllrgiaia di S. Ambrogio mag- 
„ giOTc della fua Patria; c Siflo IV. 
„ che mife in confidcracioo» il 
„ di tante fue virili, gli confeti il Ve- 
fcow. di Aleffandiia , ove fu da tutti 
!, in tutto il torlo di quello fuo go- 
verno fpitituale beniffimo conofciuto 
” per Prelato di fomma bontà di vita, 
,, c di grandiffitnit dotu>i'* » ♦ f* do* 
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„ Ito dì fontuofi, t ticchi parameli * 
„ e vali d’argento , alla IChiefa Cai,- 
„ ledrale, e comprò contiguo al me- 
„ defifflo tempio , a fue fpefe , tm luov 
,, go per fabbricarvi una Canonica i 
„ «ella quale abitando tutti i Canoni- 
ci , foflero più comodi , » pronti al* 
„ r affiflenet del Coro . Mentre con 
,,queflc , ed altre pobiliflime azioni 
,, fi rendea benefico eerfo la fua Ghie- 
La , l’ iflclfo lo Auditore 

„ di Reta, e poi Aleffandro VJ. lo 
M promoffe al Cardinalato , c chia- 
„ irofS il Cardinale Aleflindrino. Fu 
„ d-poi fatto Vefe. di Parma , nella 
,, cui Cattedrale fimilmente appaiono 
„ cbiariffimi i fegni della fua m^na- 
,, nioia generofità per _i bluffimi Pa- 
,, lamenti ad cITa lafciati , e per In 
magnifica fàbbrica del Vcfcovtdo , 


„ che ridulTe nella forma, che oggidì 
fi vede. Rinunziaia poi quella Chie- 
„ fa , ebbe altri Vefeovadi , e final- 
mente quello di Sabina. Giulio li. 

„ fraltanio , che flette affeirte da fft^ 

,, ma impiegato perfonalmente nella ri- 
„ tupcrazione di Perugia , cdiBologoa, 

1’ onorò della Legazione di quella 
„ Città . Eruditamente nella feienza le- 
gale fcriffe , e flampò.’ Lefiulg ed 
” Deeretum : Ledurejuper Deereialet : 
CeiHiaentatia ad Titulura feeundi Dc- 
„ eretalium, de Appellationibui : CoM- 
nemtarie ed quartura Decrttaliut» : 

'' Cimimentaria in ufvm ftudorum : 
„ Orano in Damìnica Peffionn earem 
Sommo Ponttfiee habita . E fi mori 
” in Roma a* i6. di Marzo del 1S09* 
c fu {apollo nelle Chiefa di Sa" C'*- 
’ fo , pteffo al Ponte del Caflcl 
Sant’ Angelo , c li fu poflo fofr* 
„ il luo fepolcro up onorevole tpitat- 

” IaNCREGORIO C Modello da) di 
PoUgoano Carmelitano Scaleo , fu 
Lettore nel Seminario di Roma e 
,, di Napoli nel XVII. Secolo, e diè 
), alla luce , Trafl. Tlnalcgicor. To- 

”,TsANGREGOR 10 C Sre/ano’) A- 
„ golliniaiio Scatto nel XVfl. Secolo 
’’ (criae ; /’ /hitmetita pratica ; De 
” juftitia , ejr > 01 # ; de Saeramentu ; 
.. De Dinine pieiatii vincuhi . 

„ SANGRlNO (Angelo) da Caftel 
„ di Sangro io Abiuzzo , Benedettino , 
„m. rto "«I *59^ f«>* t « 

;, molti poemi: De tnefahli Mu w- 
„ mine ; Oe fepttm JeJu Cht'fii nou^ 
’ firn. verb. Meditanonet eri aw ftptem 
„ «tfrai» ter mine; De ’ 
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„ amati Unitatt Dii trga pittato- 
_ ttm tre. .... . « . 

SANLEQUE C Lttigi d' ) «•!• 

Ffinc. e Can. Reg. dì S. Gei^vwf* , 
«acque a Parigi nel idi5* 

Giacomo di Sanleqiie , uno de più dot- 
ti nomini del fuo tempo, abilifa. nel ri- 
taglio dello fcalpello , ed in fare delle 
natrici, e de’caratterì per iUamperia , 
c nipote di Ciacco di Sanleqne il piu 
abile nomo del fuo tempo nella mede- 
lima arte. Egli giovinetto entrò nella 
Congrce. de’Can. Ree. di S.Geneviefa, 
ò fu fatto Profefs- d Umatie Lett. nel 
loro Collegio di Nanterrc priffo di Pa- 
rigi . Egli s’atiaceò poi al Duca di Ne- 
vers , il quale a) lo amava , che volle 
procurargli il Vefeovado di Beibleem ; 
ma il Re Luigi XIV. li oppofe alle fu* 
Bolle per éagtone delle due farire, che 
èomPòfto avea contro i falfi Dirertori , 
e Vefe. Pafsò il' rimanente dtll a fnayita 
nel fuo Priorato di Caroti ? che tanto 
loda nelle fue poefie, ed ove m. li U- 
Loglio 1714- d’anni molto deodera» 
to da’fuol Parrocchiani , che erano piq 
padroni- della rendita dell* fna cura , 
«he effo lui . Dicefi che a mifurg che 
Pioveva nella fna camera, ove dormi- 
via , per mancanza di riparar, -egli con- 
•teniavafl di' trafporiare il foo latto in 
•Uro luogo ; e che"’ avea fatto un conw 
ponimento fopra quello feggetto inn- 
lolato , » paffoggj dei m»o ietto . L» 
miglior ediz. di «ciò che W potuto rac; 
cogliere delle fne poefie i di 

Lione , folto fi nome fuppofto d Har- 
lem , nel I7id. In ta- Vi fono dne Let- 
al Re, cinque fatire , tre altre Lelt un 
Poema fopra il cattivo gallo de Predir 
catori , molti Epigrammi, Memoriali, 
e Madrigali, ed un Poema latino fopra 
la morte del (Padre Lallemaot Canopi- 
co Regot. di à OeUeviefa. 

„ SANNAREGA (Matteo) Gepovef. 
,, fi diflinle «i fitumcnte nella fua Re- 
„ pubblica , che fati alla dignità del 
, Principato. Si rioviene del fuo, un 
,, volgariKVeaento delle Efijlole ad 
„ zittito di CUerene . . . „ . 

„ SANNAZARl (Giulio) di Pavia 
,, fii impiegato nella pubblica Lcituia 
4, delle Canoniche Leggi nelle fcuolc 
„ della fua patria , ove con la-facile , 
„ e chiara maniera di U-ggere apporto 
i, foddisfaelone agli uditori , riputa- 
„ rione a fe ftelTo , e pregio alla fua 
„ famiglia . La fama parimente del 


,, valor (uo gli acquiflò alcune 
,, late occafioni di manifeflar beniuimo 
4, il fuo maravigliofo talento > coti nel 
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maneggio di gravi , ed importanti 
„ affari, come nel patrocinare con ogni 
„ integrità le caufe a lui commeSe ; 
„ riufei anco egregiamente in alcune 
„ Ambafcerie per la fua patria , ed in 
„ particolare nell’anno 1599- quando 
„ M>r£l*eriia d’ Auftria Cattolica Kcgi- 
j, nà venne d’ Alemagna per indarfene 
„ in Ifpagna , ed edendu ella , a fine 

d’ imbarcarfi a Genova, piffata per 
,, Pavia, fece quella Città elezione di 
„ due principali fuoi Cittadini Giure- 
„ confuUi, uno de’ quali fu il Sanna- 
t, aari , a riverire , cd a prefentarc in 
„ nome della Patria loro , cosi gran 
,, Regina •’ adempì egli dunque 1’ ara- 
n bafeeria con ogni magnificenza da 
„ qloqucntillime parole abbellita , le 
,, quali alla molta gravità , e geoiilez- 
4,. za fua corrifpofeto affatto, ed infie- 
„ .me palefarono il fuo valore . Scriffe 
4, e flampò , Trafi, de Sponfahhus , & 
„.Matrimoaiit , e fi morì nel i6»j. V- 
a, Tea». d'Vom, Lett, Ghil. ' 

SANNAZARO (Giacomo) AHui 
Siruerut Xannatarux, celeberrimo Poe- 
ta Latino , e Tofeano , nacque a Na- 
.poli nel 1458. Egli traeva la fua origi- 
ne da Sannazaro , nd territorio di La- 
moffo, tra il Po, cd il Tefino . Col 
luu bello fplrito venne in grazia del Re 
Federigo , e fegul quello Principe in 
Francia dappoìcbc fu detronaio . Di- 
moiò con lui fin alla fua morte avve- 
nuta nel 1504- Sannazaro ritornò poi 
in Italia, ove s’ applicò alle Belle 
I^U. e principalmente alla Poefia La- 
tina, e Tofeana . Il fuo umore allegro, 
e piacevole era defideiato in tutte le 
(.ODverfaz'uni .. .Dicefi , ch’egli veggen- 
do un giorno molti Fifici trattenciii 
alla prcfciiza di Federigo Re di Napo- 
li intorno a ciò thè polca molto con- 
tribuire per la coofervaiion* della vi- 
lla , e che l’uno di effi tenendo per 1’ 
odor del finocchio, ed un altro pel ver- 
de: In quatto a me, dice il S«n*»za- 
ro , io pretendo , che niuna tofa renda 
migliore la V>fla dell' invidia , perche 
fifa fa vedere le eofe più grandi dt quel- 
lo che fono . Sanoazaio tanto dolor (ep- 
ll quando Filiberto di Nadiu , Princ. d 
Oiangc , e Gene», dell’armata Imperia- 
le, rumò la lua cala eli campagna, che 
cadde ammalato , onde m nel ijjo- Si 
dà per tofa certa , che pothi giotni pri- 
ma della fua mone avendo ìiitefo, che 
Il detto Principe era flato uccifo in uni 
battaglia, dilfe ad alta voce, lo mori- 
rò eonoenlo , poiché Marne ha punito 
quffio barbaro ntmiet delle Muf e, Hav, 
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■ •„ -Bf num. di fue poepe Latine , « 

VI in S _ aline è prmcipalm* 

Torcane. * rfe Partu f'irginn, 
fl, maio inno piti ed. delle fue 

e le Eploghe. La^ 

IaNsÈdONI C »? Sanefe 

”-l^nel XVI. Sec. e ci Ufciò trai! 

"aure opere; t.-» f'olgariwmento dtl 
’’ '-S%’sf VARINO CLuigOCn-lier 

K1 fnl p.iiicipe di Bifignano del XVI. 

,, Napol. f in P j ju£B piu 

- e , e di moli» Pietà c 

„ opere fpirund ; 

„ dottr'"? rf, 

„ nts JP Sati^ìorum Pairtim doiifi- 

^*»*'*m’ Pcr%uaUh< tempo fi polc 
Dee. 1600. re h . avendo 

e di Maicmatico. MeUh.or Tavern'*^ 

lo pnfe P'T'P" '"K;"con®Sna ^ifione 
.poi Geografi* d'I *V„ “ „n nr. num-di 

?jrao/hè"i'’;«X cel. G-Vafo -fi 

^ 1 p T abb# Gcfuìia , c (c nc 

forte col Lab»» o ^ 

sbrigo con onore T ^ alloggi»- 

6' o ,n?a lo fece Tuo Configli»- 

IO in (ua cala, ' ftrevetto di 

re. e eli fece fpeJirc U" bfcvcun ut 

S”ÌS".1‘ s.“ 

dea 11 Cancelier; ScRuier ; gli due 

Guglielmo, ed AJtiano 
cr num. di carte 
Gnalieltno m, nel I70J- * 

7. Sctt. J7 i 8- <Ìell’ ultimo fu Geogra- 

sansone. Giudice . e 
de’ Giudei , tinoniato p«t U ^ ^ * 

Tt bù d Djo . » fecondo l o'd'ne . i-h^e 
un Angelo avea diW a fua ntad-e, fu 
allevato come un Na»areno, c 
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lafciarono erefeer? i captili , e- non be- 
vi né vino , né alcuna altra cofa . che 
Duè ubbnatate. Sanie, iic Ipvso una fem- 
m oa di T m- ata, che .ipud'O qual- 
che tempo dopo , c piopofc un Enigma 

molto difficile a indovinare alla gio- 

vcntìi di quella Ciiù • EgU uccif* un 
c, num- ui Filiftei , ed abbruciò 1 lo- 
?o crani feireiidcfi, di 300. volpi con 
Udo Rrutagemma pa ticolgre , c loro 
da..nÌfi,o afa. piu, che tutti gl Kradi- 
,i infieOK ; ma ctTendofi lafciato ingan- 
nare d ille catene , c lufinghe di Dali- 
la , qucUa fcroming'di mal affiire , da 
lui amata, gU tronco 1 « . X 

fiuali d peiidra la fua forza, c lo diede 
?n preda a’ FiUne. . fucili gl. cavaro- 
no gli occhi , lo caricarono dt catene . 
,0 una arcua prigione a Gaza , c io 
condannarono a girare un molino, rna 
un giorno effendo Aato condotto ad una 
folcnuc feltiwità. ove fi erano raccolte 
per diveriiifi , facendogli mille 
I.; Sinfone, al quale era ritornatala 
K»rza unitamente to’ capelli, abbraccio 
Le colonne, che 

e ti fattamente le feotfe , che il fornito 
cadendo l’uccife con tutte P* ' 

fone, che vi fi trovarono verta iini 7 - 
G C 

SAn’sOVINO C Ftancefeo ^ Ve- 

ùcziano 111 . nel l 68 d. Suo padre chia 
r imiffi Giacomo, che fu eccellcntil*. 
/.Scultore, cd inirgnofiffimo Arch.tc^- 
”, to, U tuf famiglia prr^encndo da 

„ Monte S. Savino nella 

coinoiacuue di pigliar dal nome ai 
V, quel luogo il cognome ^V^antavino - 

„ Francefeo aycndocominuatod g 

van.ito «praticar u»Ua Cor ef ' 

„ ma , uguagliò di grav. 

,, tigianl di e«a, ed ‘«HUiou" 

„ opinioue di gran letterato, 
tgetto gli era , cd anco magg 
„ quello,^ che la fama ’ 

Onde .1 Sommo Pon“>fi«. 

„ Terzo r onoro della dignità di l 
„ Cameriere , nella quale ^ ^ 

„ la dottrina , e con l ‘"‘'B ft-g-- , 

„ tonàrai, ottimo laggid 
,. poiché attefe e?on fld- 

„ traitenimenio de fuoi dilett ^ , 

:: di, ma anco ad 
„ col Suale «.trattano . 

„ blici , e de grandi , ‘"/etv.lò d. 
„ eziandio d entrate nell ^tnuillo 

., P-rccchi Card.ij^al, ,e f. , 

„ dell’ amicizia «l' ^ li„roe 0 i- 

„ ed ’A*^lronarandolUl- 

,. thezza de’ quali andò iroparan 

’ * «« IO 


ic8 S A 

„ IO ciò, che per «rtivare «Ut perfe- 
„ zipne d’ nn vero Cortieianonricbie. 
,, deva , e morì nel 1586. ScrìITe , e 
,, flampò molte opere in lingua To- 
„ Icana , e fono ; Dri governo de' Re- 
gni , e delle Repubbliehe , etti ao- 
litiche, come modemei opere molto 
,1 dilettevoli per coloro j che fono va- 
„ ghi , e dcfidcri'fi di lapcr le cofe di 
„ quei paefi : J concetti gitici, parte 
,, cavati da’ più prttdeati > e fatnofi {• 
„ ftorki, e parte fo'tjnati daUuo ingc- 
,, gno, co’ quali poffono gli nóm<oi 
,) indrùzai ùne , ed opportunamente 
„ le azioni loro per giugnetc ad ono- 
,1 rato fine « e quelli confacrò alla 
M Macllì Cefarea di Ridolfo II. da 
„ cui furono con benigne dimoDrazio- 
,, ni piene di niiore accettate. Le an- 
,1 tichitÀ di Berofe Caldee Sacerdote 
,> Cre. tr^ette 1 e dichiarate &c. C%a- ^ 
,, nologia del mondo in due litri dal 
11 principio ' de! mondo fino al 
il JtnnaH della Cttiefa Ottomano^ Rttxat- 
11 to dalle piA natili , e famofe Ciitd 
„ fT Italia j ìnfortnatiinnt deila tnili- 
,, zia Turehefea i Di diverfe Oraziani 
il ferrite da uomini iUuJlri parte pri- 
„ ma 1 e fecondai Ortografia delle vo- 
i, ci delta lingua mjlra i . La guinta 
a parte da ejfa aggiunta alla S elva di 
a varie lezioni dt Pietro Meffia , Del- 
a le famiglio ilìvflri rf’ Italia j 'V Se- 

i, gretario f che porgo granda utilità a^ 
«» prrfiffort nella Segretaria / D^tri- 
ii zinne di PenezJa s Epiteme dtll \fto- 
„ ria di Rranctjeo Guieetardimi ‘,.Prin- 
M tipf di eafa d‘ Au/lria e Simolatro .df 
„ Catto Ri Imper. Le vite degli uomini 
„ lUuflri di Plutarco tradotto da lui ; 

,1 àrìgine^de' Cavalieri ; Iflaria di Ca- 
li fa .Orfina i Dejcnzione del governa 
1, di tre Repubbliche , Genova , Lutea , 

j, o Raguji ì ìfloria de' Turchi: Dell' 

11 arto patena i Rettoriea j Lettere ; 
>« Ra^ianavetnto d’ Amore : Bdifiz'» 

» del corpo umano : Ctnta novelle - Ho 
11 accrefeiuta, e ridotta a mailer mi- 
,1 gljoramcnio La Fabbrica del Mondo 
,i di Praneefto Alunno: c finalmente 
,, ha raccolti _ net;« libri delle Lettere 
», Amorofe di dtverfi Vernini illuflri ; 

„ ed altre'operc Re. V. Test, d' Vota, 
j, Letter. Ghil. 

S. ALOFGONDA , vedi Marnix,. 

S. AMANT , vedi Am.tnd . 

S. AMOR , Vidi Amor. 

S. AULLRO C FrancefcoGiufeppt di 
Btaupi>it , Marcbefe di ) Poeta Frane, 
non coltivò gr. fatto la pnefia , fc non 
^opo gli annido, e pii), ed i fnot vcr- 


pili belli , che abbiano di Ini , gli 
compofe efendo nonagenario < Fu ri» 
ccyuto daU'Accad. Fr.vnc. c m, in Pa- 
rigi nel 1741. d’anni piò di ioo« 

S. BEUVE ( Giacomo dì ) celebtrr- 
e valeniifllmo Dottor di Sorboaa , na- 
tivo di Parigi , tu fatto Profeffbre Re-, 
gio di Tcolngja nelle Scuole di Sorbor 
na d’an. ^o. Efercitò quella carica coqt 
una riputazione firaordinaria , e pafsò 
per il più valente Cafifta , eJ uno de’piii 
dotti Teologi del tuo tempo ..Ala aven- 
do voluto foflenere il partito del Sig, 
Arnaldo , fu cnflrctto di lafciar la fu* 
Cattedra pei’ .ordine Rrgi* iiad. Fcbb. 
1^56. ed il Signor di Lefloc fu eletto- 
ProfeifoTe in fuo luogo . Il Sig. & 
Beuve fottofetiffe -poi il forroolario.* « j 
fu fatto Teologo del Clero di .FraociiH 
il quale gli ailegnò Una peu/io«e. Egli 
viBe tempre ig mezzo di Papigi <ìtiua 2 
ritirato , come £e flato foffe in un* fo- 
liiudine remota occupato di conttoUQ 
nello Audio, e nell’oraz. Da lu" -Rreti,, 
devano c^riglio i Veft- i Capitoìi , l 
Curati, i Religioii , i Principi t-<*d.i 
Magiflrati,_ talmente cbc poieafi dire 
del luo Gabinetto ciò , «be-Ci«crooe di- 
cca della cafa d’ un cel. Giufeconfultg* 
che era non fole 1’ oracolo di tutta tàv 
Citti , toa ancora di tutto il Regno» > 
Egli m. a Parigi ai ij. Dee. idTTr 4 * 
anni d*. Egli fu uno de’ Dottori eletti 
dall’ AfTemblca del Clero. di Fratte, tea 
nula a Mantes per ci'mpotre un* TDO- 
logia Morale. Le (uè Op, flaropatefo-, 
no: I. un Tratt- del Sacrantentd delia 
Confermazione , e un akro dell’ eflre- j 
ma Unzione in Latiitq,; tre tota, di 
Dfcifioni di CaC di Cnkicnu.. Tio-,) 
vanii nella Biblioteca di Sorbooa , i-tdL‘ 
altrove molte altre lue t>p. IfSS. e vii 
fi vede una gr. erudieioue , un* feten- 
za profonda, unafana, e giudietcfac-rj- 
tic-^ ed Una morale efatta « Suo frelel'.t 
Io Girolamo, «he cMamafi il Sigeee . 
Priore di S. Beuve , flampò le Op. che 
dette abbi.-imo , Quefl’ ultimo m. nel 
1711. ed è a lui cnè il Signor di Latt- 
noi fcrirte la piima delle fne Lettene 
Critic. , 

S. EONE.T (Giovanni di ) 
re dì Toiras, e Mc’tfcial di Francia t,., 
difeendea dall’ antica ’cafa di Caylar-^,, 
Baronia venduta poi ai Vele, di Lodevc 
Egli nacque a S. Giovanni di CardOor» 
nenqnes il l. Mano 1585. e fé fatto ,( 
Paggio del Princ. di Conik, poi LBOgik 
lenente della Veneria^i Luigi XIil< c., ^ 
Capitano delta fua Uccelletia. . £gH ,, 
prete poi una coiBpagnin ad Reggi» , 

.nea- 
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nento adle Guardie , «diede fegm^l 

fuo corMS'" in diverfeoccifioni, cerne 
diV.ve* più *<•!«' della fua .ndofln* 
effendi a ea(,eìa con S. M. ® "* 

trovò in «lualiti di Marefciil di Campo 
nell prela Jeil’IfoU di Rhi . e fa 

fitto G.iv.rnif0fed> quell ’T 

fele c> racei.-lim. contro gl *"5'**Ì “ 
idi7' E«li comandò poi nel Monfeya- 
,.7; difcle Cifale contro il M.rchcfc 
Soir. la, Ccner. dell’ annata Spagnuo- , 
la. Il Re per tlcompenfarc le fuc pro- 
*dcMe , lo fece Miicfciil di Fr^c. ai 
D.e. >«30- e LuoRotcncnte Gcner. 
«Ielle lue armate in Italia . Ma poi cid- 
drin difBraeia, e Rii f<‘rono 
fue penfioni unitamente co fooi Gover 
ni nctldlj. Irtcmici della Franerà ten- 
tarono per averlo al loro fervigli» , ina 
egli non accontenti giammai, *n’*"*° 
meglio elferc ' 

Con tutto «lò Vittorio Amedeo » Coca 
«li Savoia, avendo fatta lega «1 Re 
di Francia, pofe in piedi 
gna un'armata, ot 

lotenentc Generale ilA^rcfc. al diToi- 

tas col confenfo di S- M. ^efto G 
ner. fu uecifo davanti la Forteaei di 
Fontanetio nella Lombardia, 
vintavi la breccia ai > 4 - Ciug- i«36- 
Egli viffe nel celibato, c Michele bau- 
diet fetìfle la Tua vìt». 

S. CIRAN, vfd» Verger. . . . 

S. CIRO uno de' più prodi Ol«tai|n 
dc’Galvioifl» fotte» il Regno di Carlo 
IX. era chiamato Tanneguy diBoochet, 
di Puy Gretfer , e difeendea da Pietro 
di BuiKhct, Prendente nel Parlamen- 
to di Parigi nei ijSp- , 

Capi della Coffiavofit d ' * 

fu fatto Govein.iiore d Oilcaos do|W 
U battaglia di Dreux . Egli fa uecifo 
in quell* di Monc«»ntour d anni »5- 
dopo d’ aver raccolte' le lue Truppe , e 
fatto impeto contro i nemici con un 
valore diremo. Egli fai vò evll*; f“* 
morte U*iuad un gran tium. dcliwr. 
„ S- CROCE C Ciriilaini* ) Sculto- 
re , e Aichii'Ui» Napol. nato circa al 
150 ». Egli fi ptrfccionò nella fu» 
te in K ma , ove nell amica Chicfa 
di S- M. P«'*a Caeli » il fcpolcro d! 
Ferdinando Pandoiie , e in Nap- m 
S- Dr*mcnico Maggiore il lepoicto 
del Cardinale d’ Ariano , S. Gio. 
a Caibiinata la cappella del Ma«c^- 
fe di Vico, nella Chiefa della SS. 
„ Nunaiaia il baffo rilievo della Cap- 
. , pella della famielia Cara«iolo , e il 
Sepolcro di D. Antonio Caracciolo , 
,, le llalue di Bwiiict, « d Ifc-h«rla d> 


?» 
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Cardona nel lor fepolcro , e »1 baf- 
fo rilievo della Vergine Addolorata 
„ nel Pulpito, furono da lui fatte. Sr 
I, mo'l nel 1558. 

„ S CROCE C Prr>fP«'''>) Romano, 
fu Vele, di cbtfirn» Citiadel Regno 
"diCunifid, € Nuneio Pontifieio in 
” Francia nel 1561. e 15(55. 'nd' Car- 
dinale. Anton Maria Grndaoi Vere. 

’’ di l/lmtlia ne fcrifle la vita . Abb»a- 
nio del foo i Kcei/lri ll.impatl all 
*’ Aia eia Arrigo Slhtlia^ nel 1718. in 
’’ 4 con U Verfiohe Franeefe a c.mto 
’ del leflo Italiano , e comprendono 
'* 50. lettere diritte a S. Carlo Borro- 
” meo . C/n. Aymon ■, o Aftitont, Pte- 
'' te un rompo del Dolfinato, c P'»* 

’! perfido CalviniHa rifugiato in Olan- 
da, le rubò con molti altri Coaic* 

’’ dalla Reai Biblioteca di Parigi,. co- 
’ me fi vede dalTom. L dei lib. flainp. 
di quella Rcal Biblioteca . 

S. EVREMOND (Carlo di S. Di^o- 
nigi , Signore di ) celebre Scritt; d^ 
Scc. XVII. nacque a S. pionigi-U Guatt 
tre leghe loot-mo da Coutantei , il 1 - 
Aprile idij. d’ un.r cafa nobile, ed alt; 
tica delta baffa Normandia , il di cut 
antico nome è Mirqaetti , o Mar^f- 
lìti . Egli fece i- fuoi Rudj in Pan- 
Bì , e fu poi C.apiiano d’ Infantèna . 
Oualche tempo dopo s’ «ttateò al Prin- 
cipe I.iligi di Borboue, e c>m!wttè lot- 
to di lui a Friburgo , e a Nortlmgue , 
ove col fuo valore 1 acquHlò la «ima di 
tutti i fuoi Generali . Poi elfcndo caduto 
in dlCgruiia prelTo del Principe per la 
fua inclinaiione alle c.ivillaaioni ,andò 
a fervile in Cat-ilogna , ove fu f.mo 
Marefciatlo di Campo . Ritornato 1 " Pa- 
rigi , s’acquiflò raWicitladalSig.FoU- 
q>«l, dalia quale le ne fervi p* fusi 
dpmeftici alfart . Egli fu pur »n eh e iti 
gran eredito preflò delSig. di Candele, 
il che gli fu cagimie «li *!«“"« d'fgra- 
aie dalla pane del Card. Miiarlni, che 
lo fkee «are tre meli nnchiufo nella tja- 
ftigjia. Fiiialm. nna lettera, eh egli 
(crilfe al Signor di Crequy fopia la pa- 
ce de’ Pirenei, taira, follevò contro di 
lui i Mioiftrt , che fucoRietu» di u- 
feire dal Regni». Vilfe coi quaufcinpre 
in Inghilietra, ove fa In gran coqlidc- 
raiione prelfo del Principe d Oranges 
ed ove dimorò dal i 6 d 5 . fin,*H» f“*, 
mone avvenuta a Lmdra • 
tembre 1703. d’ anni po. Havvi tifi 
gran numero di fue Opere «"?'« }:■*: 
ne di Ipirlto, d’ingegno, di penfierr 
fini \ fcritte con uno «ile puro , f,d 
diio . -E» miglior edu.è quella d Am 
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flerdain nel 5. voi. E Biwatnpn- 

Tt anche quella di Londra nel 1705- 
,, S. FEDE (FrtncefcoJ buon Pit- 
torc Napoletano della fcnola di An- 
,, drea Salerno circa il I 5 «S» 

„ r altre fuc opere lafciò la depofiaio- 
„ ne della Croce nell’ Aitar Maggiore 
della Chit-ra di S. Lucia del Monte ; 
e nella Chiefa del Monte della Pie- 
,, lì la Refurreeione del Signore . Fa- 
,, biiaio fuo figliuolo fu miglior Pitto-- 
„ Te di lui , come lo moÀra la SS. 
„ Triniti , che corona la B. Vergine 
,, nel tetto della Chiefa di S. M; la- 
Nova j e fu anche un grand' Anf- 
«, quario , c di gran cognizione nelle 
„ buone lettere . 

S. GELAIS CMelln dO Poe- 
ta Prancefe del Secolo XVI. era figlio, 
come credali , d' Ottaviano di S. Ge> 
Jais , Vefeoeo d’ Angoulemme . Egli 
lludiò a Poiticrs , a Padova, ed altro- 
ve ir Diritto, la Teologia, la Filofo* 
Ha , è le Marematicbc . Sì diede poi al- 
la Poefia , e tale riputazione s'atqui- 
ilò fotta il Regno dì Francefdo I. c di 
Enrico IL (he fu foprannomìnato l'O- 
viVfo Franeefe . Fu fatto Lìmofiniere , 
c Bibliotecario del Re , ebbe la Badia 
di Rèclus , e mori in Parigi nel rjsS. 
Vi foro molti fuoi Componimenti Poe- 
tici fi innati . La più ampia edizione ì 
quella di Patigi nel 1719. 

S. PAVIN . vidi Pavin . ' 

S. PIETRO C Carlo Ireneo di CafleI 
di) famofo Sgrittorc in materia di po- 
litica , n. net Caftcllo di S. Pietro nella 
Normandia, diocefi dì Coutances; ailt 
18. Febbrajp idsR. d’una fam. nobile , 
ed antica. Avendo abbracciato lo fiatò 
Ecclefiaffito , fu fatto primo Lim’ofinie- 
re delia mòrta Prìncipeda, efuriìevu- 
tD dall’ Accademia Franeefe nel tdds- 
Ebbe l’Abbadia della SS. Trinirì di 
Tiron nel 170». r accompagnò nel 1711. 
il Cardinal Poligtiac , nominato uno 
de’ Plenipotenziari di S. M- per la pa- 
ce d’ Utrecht . Il difeorfo che e* fece 
fopra la Polifynodii, fatto nel 1717. 
dopo il firn ritorno , effendo dilpia- 
ciuto all’Accademia Franeefe, lo e- 
fclnfc dalla fua Affemblea. Egli con- 
tribuì co’ fuoi ferini a fare fiabìMrr la 
Taglia proporzionata, e mori in Pati- 
gi alltlp. Apr. 174 j. d'anni 8d. Afbia- 
mo un grandifCmo numero di iuc'Op. 
raccolte , e fiampate in Parigi , prelfi» 
BrialTon nel 1744. in 18. voi. in 11. So- 
no molto piene di rifleffiònì politiche, 
e d’ idee eftremamentc fingolari . 

S. REAL a Vidi Reai . 
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SANTAMARTa C Abel d! ) figliò 
primogenito dlGaucher, dei quale par- 
leremo dopo , Cavai. Signor di Eflre- 
pied , Configl. di Stato , e Cnfiode del- 
la Bibliot. di Fontainebirau , fu uh va- 
lent'uumo , e m. in Poitiers nel 1051. 
d’anni 8i. Havvi una fua Raccolta di 
poefie latine . Il fuo Laure è la più 
filmata , è quella della Legge Salica - 
Furono fiampate nel idji. in 4. con 
quelle di fuo padre. Egli b pur anche 
Autore di alcune erttre C)p. 

SANTAMARTA. (Abel Luigi di ) 
Tcol. Poeta Ialino, e Ccner. de' Padri 
dell’ Oratorio , era figlio di ScevoU di 
Saniamarta , e nipote di Luigi. Rì- 
nunriò il fuo Generale a! 14. Settem. 
16$6. e tit'rrflì a S. Paolo au Bots , 
pretTo di Soiifons, ove mof) all’ im- 
provvifn ai 7. Aprile ld97. lalciando 
molte Op. MSS. 

SANTAMARTA ( Claudio di ) fi- 
glio dt Francefet) di S. Marta , avvo- 
cato nel Parlàmcnio di Parigi , e ni- 
pote di Scevol.a di S. Marta , di cut 
parUffi più fono, nacque in Parigi li 
8. Giugno Idio. Egli abbracciò lo Ha- 
fio Eccicfialitco , picfe gli Ordini Sacri, 
c diedeft in tutto a follevare, c ad 
ifiruire i poveri, e gli. afflitti . Mori c 
Corbcville li 11. Ott. 1890. d’anni 71; 
Abbiamo due fuuì volumi che irattanò 
della Pieri, due altri volumi di Leit- 
cd altre Op. 

SANTAMARTA ( Dionigi di ) figlio 
dì Franiefco di S. Marta S'g. di Chan- 
doifeau , c dotto Genrr. de’ Benedetti- 
ni della Congregazione di S. Mauro , 
nacque n Parigi li 14. Maggio ld5*. E- 
gli calcò le vefiigìa de’ funi antecefTo- 
ri , e flampò molte dotte Op. Muri in 
Parigi ai 30. Marzo 1713- d’ anni 73. 
Havvi di lui ; i, un eccell. Trattato 
della ConfeSione auricolare : 1. due O- 
pere conno i Proteflanti fopra la per- 
feenz. eh’ effi pretendono foflerire in 
Francia , e fopra l’ufurpaziune del Prin- 
cipe d’ Grange .• 5- lai vita di Cajfiodo- 
f«.* 4. /’ IfteTÌa di S. Gregorio il Gfait- 
de, con una bella edizione dette Opere 
di guejìo Padre: 3. utia nuova edizio- 

ne delia Galha CrifUaoa , della quale 
egli piihh'itò il piìmo volume. 

SANTAMARTA ( Gauther di ) ab. 
Pri fidente, c Tcloriere di Francia nel- 
la Generanti di Poitiers, più noto fol- 
to il nome di Seevola di T, Marta , 
nacque ai a. Febb. 1330. d' una nobile, 
cd antica famiglia , feconda di perfone 
di merito . Coltivò tje Lettere , e le 
SciCBze eoo lauto (uÀcfTo, che diven- 
ne 
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tic Oratore , Ciureconfulto , Poeta , I- 
florico, e fi refe valente nella lingua 
Latina , Creta, ed Ebraica. Gji furon 
dati impicchi confidcrabili fono i Re- 
Bni di Arrigo III. e IV. che lo ftima- 
tonn , e fu Intendente delle Finanre , 
nell’ armata di Brettagna lotto il Du- 
ca di Montpenfier . Egli fu che riduce 
Poitiers all’ obbcdicnaa del Re Arrigo 
IV. e che falvò dalla ruina la Città di 
Lnudun . Moti in quella ultima Città 
ai 29. Marco lélj. d’ anni 78. Havvi 
di lui; I. degli elogi intitolati , Gallo- 
rum Dciìrio^ illuflrium , qui fua Pa- 
trumgue memori 0 fiucrt elegia: a. un 
gran numero dtPtefie Latine, cioè tre 
Libri della Pedoircfia , o della manie- 
ra di nutrire , ed allevare i fanciulli , 
due Lìb. di Pnefie liritbc; due Lib. di 
fclvc.' un < di El^ìe: due di Epigram- 
mi : delle Poefie Sacre : j. molte Poe- 
fie Fr.incefi ec. E^li è tenuto con ra- 
gione per uno de piti eccellenti Poeti 
Latini del Tuo titppo . Egli lafciò da 
Renata della Afa , lua moglie. Abel , 
CaUther , p Luigi di S.inta Marta • 
SANTAMARTA C Cauther , pià no- 
to lotto il nome di Scevnia , e Luigi 
di) fratelli gemelli, figli di Gauther 
di S. Marta, nacquero a Loudun ai 
ló. Dee. 1371. Si laffomigliavano per- 
fettamente di corpo, c di fpitito , yif- 
(cro infieme in una perfetta unione, e 
lavorarono infieme delle Opere, che 
Immortalarono il loro nome. Gancher 
altramente Sccvola di S. M.’iria era Ca- 
valiere, c Signore di Mcrc-fnpra-Indre, 
ed Idoriografii di Francia . M. a Pari- 
gi ai 7. Sete. Idjl. d' an. 79. Luigi di 
S. Marta, fuo fratellogenicllo , era Si- 
gnore di Crelay, Cunfigliere Regio, ed 
IHoriografo di Francia . M. a Parigi li 
Aprile idsd. d’ anni 83. Furono fep- 
pclliti a S. Seveiin . Abbiamo di quelli 
due grand’ uomini : i. Illotia Genealo- 
gica della Cala di Francia in 1. voi. 
in fog» J. Gallia Criftian.i pubblicata 
dai figli di Scevola di S. Maria : l’ 

Ilioria Genealogica della Cala di Bcau- 
van , e altre Op. 

SANTAMARTA C Gauchcr, al- 
tramente detto Scevola di ) fratello 
primogenito di Abel Luigi, Signore di 
Merè fopra Indre , Configliele , Ma- 
llro di Cafa del Re , Ifioriografo di 
Francia, fofienne col tuo merito , c col- 
la fua fcìenza la ripuiifeione de’ Tuoi 
antenati , e ntotl ai 9. di Agoflo 1690. 
Havvi un fuo Lib. intitolato Io Stato 
<i' Europa in 4- volnmi in n. cd altre 
Op. 
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SANTAMAURA ( Carlo di ) Duca 
di Mootanficr, Pari di Francia, Cava- 
lier degli Ordini del Re , e Governa- 
tore di Luigi , Delfino di ^rancia , ec« 
dilccndeva dalla antica Cafa di S. Mau- 
ra , originaria di Tourainc. Si fegn*Iò 
in diverfi alTedi, c battaglie ^ «nello 
guerre civili durante la Bunorità di 
Luigi XIV. Mantenne folto l’obSedlen- 
za del Re la Saintonge, è 1 ’ Angou- 
moia , di cui era Governatore . Tinta 
la Francia ammirò la fua probità, Il fuo 
merito, e la ptotfxione fua verfo'dc’ 
dotti. M. alti 17. Magg. Id9ad’ an. Soa 
S. SOR LI N, vedi Mtrets. 

„ SANTARELLO C Antonio) dt A- 
,, tri re’ Precotini in Abruzzo ultra , 
,, Oefulia pel XVI. Secolo, diè alialo» 
„ cc delle (lampe.' Pariarum Refolutio» 
„ rtt.m , & Confiliorum pars prima : 
y. De barefi , Sthijmate , Apoflafta , 
„ foUieitatiene in Sarramento peeniten- 
,, tire , de poteflate Romani Pontifieis 
„ in bit delidis puniendis . Trattato 
„ dtl Giubb'leo te- 
SANTERRE C Giambatiifia) celeb- 
Pittore Francefe , naci^t nel 1637. a 
Maguy, Città del Vexin-Franiois . E- 
gli fu ricevuto dall’ Accademia Reale 
della Pittura nel 1704. « «ori in Fari- 
oì alti »t. Nov. 1717. d ad' M. Abbi*» 
mo de' Tuoi quadri maravigliofi di Ca- 
valletto d’un color vero, e tenero -■ 
il fuo quzdro di Adamo, e di Ev« A 
UDO de’ più belli , che fiano in Europa. 

„ SANTI C Agnflino de’) di Mora- 
,, lio in Calabria Citra della famiglia. 
„ de Feoli Carmelitano Scalzo morto 
„ di pefle nel 165«. fu Lettore molti 
, anni in Roma, e in Malta di Filo- 
„ f. fia , e Teologia, c feriffe un Trat- 
,, tato : Te Triaitate : de Angetia 

santi NELLI c il P- Stanislao ) 

„ da Venezia , nato il di. il. Maggio 
„ té7a. e morto agli 8^ Novemb. 1748. 
„ Il P. D. Jacopo Maria Paitoni , de- 
,, gno nipote di qoeRo chiariffimo no- 
„ mo Somafeo, ne ha dato una lunga 
„ vita col titolo .- Memòrie Storiche per 

„ la vita def P. D. Stanislao 
„ ntlli Chitrica Regolare Somafeo y ite 
„ t'e’tenia 1749. 8 . Alcune delle fue 
n a 8 . belle operette fono inferite nel 
„ gr. CMornale d' Italia , ne’ fupple- 
„ menti al Giornate Re iTo , e nella 
„ Raccolta del t. Calqgcrà i altre fe- 
no flampatedi perle, come dneTo- 
„ mi di fermoni pubblicati da Simoa 
„ Occhi 1 ’ anno ì739- * la dotta Dif- 
„ fzrtatione > de Remateorum vaerum 
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,, nobilitàtt . Vcnctiit 1717. Ne h» U- 
n fciate aacor% alcune poche maoufcrft- 
,, te. Fu aggregato all’ accademia de* 
n gli Arcadi folto il PaAor.il nome di 
t, Opalgo. Vegganfi ancora le Novelle 
,, di V 'neaia 1748. 384. e 1749. 117. 
j, Vedi Xfor. Lttier. d' Italia T. 1. 

,, SANTIS CGiscomoda) Architet- 
,, to Napol. difcepolo di Mafuccio fc- 
„ condo . kgU rifece la Chieia di Sau 
>, Pellegrino nell'anno 1383. e le Chie- 
„ fe di S Onorio a Furmello, e la Chic- 

fa di S. M. della Grazia vicino a S. 
„ Anello ; ma m. molto giovine . 

„ SANTORELLO C Antonio ) di 
„ Nola , Medico, e Lettor primario 
„ nello Studio di Napoli, nel XVII. 
,, Secolo, fcriiTe,* Dt fanitatii natura, 
,, yltttfpraxis medita tfre. 

SANTORIO , o SANCTORIO , cele- 
berrimo ProfeiTore di Medicina nell’ 
XJniverfità di Padova nel principio del 
XVII. Sec. ElTcndo perfuafo , che la 
falute, e le malattie dipendono dalla 
inaniera, con cui fi fa la trafpirazionc 
infenfibilc per i pori del corpo, fece un 
gran numero d'cfpericnze lopra quella 
irafpiraaione , e fi mife per queAo effet- 
to io una bilancia fatta appoAatamen- 
te , con cui pefando tutti gli alimenti 
che prendeva , e tutto ciò, che ufeiva 
fenfibilracnte dal fuo corpo, pervenne 
a determinare il pefo, e la quantità 
della trarpiràzione infcnAbile , cj il lo- 
ro rapporto cogli alimenti , che I’ au- 
mentano , o la diminuifeoDO . Egli tro- 
vò per eferapio, che fe fi mangia ^ o 
fe fi beve in un giorno la ^uaiitirà di 
8. libbre, cinque libbre in circa efeono 
per r infenfibilc crafpirazione , Cora- 
pofe fopra quello foggetto un libro inti- 
tolato de Medicina Statica , che fu più 
volte Aampato: quefio Libro è curio- 
fiffimo, e molto intcreflante . Fu tra- 
dotto in Francia da Breton , foftp il 
titolo , la Mtdeeina Statila di Santo- 
rto , 0 l' atte di cenj'ervare la falute 
fet la uafpira%/one , e Aampato in Pa- 
rigi nel 1711. in 11. Abbiamo ancora di 
lui .' Mctbodus vitandorum errarum , 
^ui in arte Medica eontinguni &(• <n 4. 

„ SANTORO CCio. Antonio} Napo- 
„ lelano che fiorì in pittura circa .il 
,, Ideo, fu molto illuAre in elTa' , co- 
„ me fi vede dalla Tavola della Cap- 
„ pclla de' Sacerdoti Miffonarj nel Ve- 
„ feovado . 

„ SANTÓIIO C Paolo Emilio } di 

Calma, nipote del Cardinale Giulio 
„ Antonio Santoro, fu Arcivefeovo di 
„ Cofenza , e nel 1613, Vefeovo di 
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,, Urbino, ScrilTc tra T altre Opere i 
,f Duodeeim f'irgintt & Mart/ret ; H«* 
njlor. Monafler. Corbonenfis Ordinit S. 
„ Bafilti ; le f'ite di Filtro , e Paolo ; 
,, • /' Jflotia de' fuoi tempi et, 
SENTUEL C GiambatiiAa di} San- 
telius Fidorinui , Canonico Regolare 
di S. Vittore in Parigi, celeberrimo 
Poeta latino, e quello, che tra gli an- 
tichi , e moderni Poeti , riufei meglio a 
comporre degli Inni, nacque a Parigi 
alli 18. Maggio 1730. d'uiia buona fa. 
miglia . Fece gli (uni fludj di Umane 
lettere nel Collegio di S. Barbara, poi in 
quello ai Luigi il Grande (otto il dotto 
P. CoAarl . Poco tempo dopo entrò ne* 
Canonici R/goIari di S. Vittore, e s’ 
applicò intieramente alla Puefia , perla 
quale avea una paflìonc ftraordinari.i « 
Égli toAo prefe a cantare le lodi de’ 
più grandi uomini del fuo fecolo . Ar- 
ricchì la Citih di Parigi d’ un gr. nume- 
ro d’ Ifcrizioni , che fi leggono fulle 
fontane pubbliche , e fopra i monumenti 
confacraii alla PoAcritit. Egli parla in 
queAe fue Ifcrizioni con molta nobiltà, 
chiarézza, e femplicità'. Non affetta i 
fall , nè i giuochi puci}li , e pare eh* 
egli abbia trovato la maniera , ed il 
carattere di .queAo genere di ftriverc , 
e portato 1’ abbia alla fua perfezione . 
lu appreffo eifendovi fiata quiAìone di 
comporre nuovi Inni pel Breviario di 
Parigi , Claudio Sanuul , fuo fratello , 
PclliilTun , Cd il Sig. BolTuet lo incita- 
rono a intr.iprenderc qucAa nuova fa- 
tica . Egli riulc) con tale applaufu , che 
non fi è ancora veduto in queAo gene- 
re nè di più perfetto , nè di più eccel- 
lente dopo la nafeita della Chiefa fin; 
al dì d’ oggi • Scriflc tutti I funi Inn 
con uno Alle nobile , chiaro , e mae- 
Aofo , come conviene alla grandezza 
della noftra auguAa Religione . Fuggì 
eoo cura tutto ciò che potea alterare 
la verità. Ruppe la cadenza de’ vetfi , 
e tolfc tutte le elifiQui , che poteano 
nuocere all.i mifura , e all’ aim.inìa 
del canto . La riputazione , che s’ ac- 
qui Aò cogli ecccKeoii fi.oi Inni , induf- 
fc r Ordine di Clugny a chiedergliene 
pel fuo Breviario . Sauicul gli fece , e 
queA’ Ordine in ricunofeenza gli con- 
ceffe delle Lettere di Figliazione , e lo 
grittifiiò d’ una penfinne . Egli fu c^- 
ro a tutti i Dotti del fuo tempo, cd f 
due Principi di Condè padre , e fislio , 
furono fuor ammiratori , la beiteficci,. 
za dei quali bene fpclTo provò . Luigi 
XIV. gir diede de' fogni fenfibili dilla 
fua flima , gratificandolo d’ una p<tt- 
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floBc : L’ Epitaffio , che compofe m 
lo<ie dei Signor Arnoldo < fece gran 
rumore , « fu cagione di molti com- 

ponimenti Poetici . Egli (egui II Si- 
enot Due» di Borbone a Dijon , quin- 
di quello Principe andò » tenere gli 
Siati di Borgogna, e 
Agollo l«97. d anni 66 - elTendo in ful- 
le molte per ritornare a Parigi • Oltre 
i tuoi Inni , la maggior parte de qua- 
li fono capi d’ Opere , hav vi un gran 
numero di potfie latine, che fono pie- 
ne di fuoco , di genio, e dì tutti que 
talenti , che caratterizzano i grandi 
Poeti . Non bi ogna confoodtilo con 
Claudio fuo fratelli? , pio , c dotto 
Eiclciiaflico , di cui abbiamo alcuni 
belli Inni nel Bferiario di Parigi , lot- 
to il nome di Tanteliut Maglortanus-; 
così fu chiamalo per asete lungo tem- 
po vivuto nel Seminario di ?‘nta Ma- 
utoria a Parigi in qualità d Ecclefia- 
llico fecolarc . Sebbene foflc fratello 
di Santeul , e Poeta come lui , awea 
contuttociò un genio , cd un carattere 
in tutto diverfo . Egli era dolce , tr*’*" 
quillo, moderato, nè uvea quel fuo- 
co , e quel impeto , dal quale (no 
Itiiello era Tempre «gitatò . Eglj 
fu flimato non Colo pe fuoi talenti 
per la Poefia , ma ancora per la 
tua profonda erudizione , e pietà 
efemplare • Morì a Pargt li a9- 
Settembre K84. d' anni 57- «ffenCo 
tiato in quetta Citta aHi J-. 
brajo idi8- Oltre « 
biamo un fuo bel componimento m 

eerfo flampato colle Opere di fuo fra* 

*'«”sANUTO C Marino ) ftorl nel 
XV. Secolo , c fu detto altresì Tor* 


A. V . •- 

feUo da un certo illromcnto mulico 
\\ da lui inventato fecondo il Onpio • 
1,0 


come altri engliono portalo in 
Venezia da un Tedefeo , che fu da 
„ lui favorito . Egli fcnlTe un libro 
per lo tiacquilìo di Terra Santa col 
Titolo, L'itr Sicrttorum fidiltum 
r, crueif Super Terree Sanale recupera- 
tiene , & eenferv^ttone Ù’c. Sul 
V. principio del XVI. Secolo viffe un 
altro Martino Sanuto , Il qu^e 
1, fetilTc le Vite de’ Dogi, ed altre O- 
„ pere Storich», parte pubblicate, e 

” SA%RE 1 Re di Perlia, fneceffe 
Artaferfe verfo 1’ anno a4>- t*' p- 
Egli devaflò la Mefopotamia , la Siria, 
la Qìlicia , c divctfe altre Provincie , 
dall’ impero Rom.ioot « fena» l* vigo- 
few. fT. 
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rofa refiftenza d’Odenit, Capitano, e 
poi Re de’ Palmireni, egli fi farebbe 
impadronito di tutto I Oriente . Sapii- 
re fece morire crudelmente 1’ Impcra- 
tor Valeiiano , e mori egli fleffo nel 
171. il fuo figlio Hormtuze , che gl l- 
Aoiici Latini chiamano Hormifda, gli 
fuccelfe . 

SAPORE M. Re di Perfia , che nac- 
que dopo la morte di fuo padre , fece 
delle Icorrerie nell’ Impero Ron>.ino , e 
prete la Città d’Amida nel Dopo 

d’ avete (confitta l’Armata Romana or-* 
ribilmcnte perfeguitò i Crifliani , vin-' 
{e le armate dell’ Imperador Coftanzo, 
di Giuliano, e di Valente, e m. fatto 
r Imperio di Graziano , nel 380. Suo 
fratello Artafctlc , o Ardczebir , gli 
fuccelfe , il quale elTendo morto 4- an- 
ni dopo , Sapore Ili. figlio di Sapore 
li. UlI fui trono di Perfia, ed ebbe 
Varane per fucct gore - 
t SARAGOZZA C Concilio di ) il i- 
Novembre del S9». andrei _ Velco- 
fl , e a. Diaconi Deputati vi fecero 
tre Canoni riguardo a’ convertiti A- 

t SARAGOZZA C Concilio di 5 III. 
del 691. Vt fi fecero cinque Cannili . 

SARASIN C Gianfrancefeo ) Poeta 
Fraocefe , cd uno de'piò politi, ed in- 
gegiiofi Scrittori del Scc. XVII. era na- 
tivo d' Hcrmtnvillc prelto di _Cacn . E- 
gli avea l’arte di tenere in allegria tut- 
te le compagnie, in coi fi riirnvavà , 
fu fatto Segretario de’ comandi del Si- 
gnor Principe di Conti. Ma cifendofta- 
jo m.altratiato da quello Principe per 
effere intromelTo in un iiffete , che gli 
fpìacque , egli mori di bile a Rezena 
uc-ll’ 1664. Aub'amo dì lui : i. molti 
componimenti Poetici , che fono ing’» 
gnofitfimi ; a. molte Opere in profa!, e 
pjiefi» ; le principali fono 1’ Ifloria dell 
attedio di Dunkerque per Luigi di Bor- 
bine Principe di Condè; La pompa 
tunebre di Volture ; La coiilpitazloac 
di Walftein ; Un Trattato del uonic , e 
del giunco degli {caccili • 

SARASIN CGiacomo) cel. Sculto- 
re , « Pittore , nativo di N lyotl , dopo 
d’aver (oggiornato molto tempo a Ro- 
ma ritornò in Francia , e fece un gran 
numero di belle flatue 1 c-d alcuni qui- 
dti, che gii acquilìa/ono una grande 
riputazione , {otto il Regno di Luigi 
Xlll. e di Luigi XIV. Morì a* 4. Di- 
cembre lòdo, d' anni Ò8. 

SARDA NAPALO. famofo Re d Af- 
firi» la di cut molleeza , e vita eolut- 
H tao 
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|•.I<>^a, pafsà in proverbio pelTo fit! a«- 
ntbi, fecondo alcuni , «il medefinw 
Principe «he PW , dì cui U S. Scrit- 
tura n« fa meniiont . Oicefi eh’ egli 
pafTava i giorni • filare eolie fue it»o- 
gli , e colle fue concubine , e vcOiva da 
femmina per non difiinguerfi. Quefla 
fua mollezza follevò contro di lui Ar 
bace Governatore de’ Medi , e Belcfis 
Governatore di Babilonia. 1 ribelli fu- 
rono incontanente vìnti j ma in appref- 
io Albace avendo tagliato a pezzi le 
-truppe dì Sardanapalo, quello effcm.ni- 
tiato Principe fu coflretto di rinchiu- 
oerfi in Ninive, ove dopo due anni d’ 
«(Tedio , reggendo che più refillere non 
potcali , fece erigere una magnifica pi- 
ra in mezzo del fuo Palagio , e vi fi 
gettò fopra con tutte le fue concubine, 
co’ Tuoi rnnuchì, c tefori vetfo l’anno 
748. av. G. C. dopo d’aver regnato an- 
ali so. Albace regnò poi a Ninive . 
Quello ò tutto ciò che narrali dagli an- 
lich i di Sardanapalo . Ma alcuni dotti 
dubitai-o delle circollanze dell’ Ifioria 
di quello Principe, • trovali nelle 04 - 
ftìvathnts Hatltn/tf una dona DilTcr- 
lairone in fuo onore , intitolata ; 
tegitt Sariìanapati , 

„ SARDI C Pietro) Romano ,MWTe 
,, nel XVII. Secolo , e Rampò la 
„ Corona Imperiale di /ireHietmra 
,, Miniare: Corno Ducale di Architet- 
,, tura miniare. 

t SARDICESE (Concilio) di Sar- 
dica nell’ llliria dell’ anno 547. Fu 
comprilo da 170- Vefeovi incirca , 
cento Occidentali > e Orientali gli al- 
tri . Vi era S. Atanafio . 1 fuoi nemi- 
ci vedendo il Concilio regolato , « che 
«ffi non vi prevatrebero , fi ritirarono 
confufi . S. Atanafio vi fu ancora giu- 
ilificato, e confermato «ella comunion 
della Cbiefa . I Capi de’ fuei nemici 
•1 numero di otto Vefeovi. Vi furon 
dcpolli > e fcomunicati. Gregorio mef- 
1« in Tuo luogo lo fu egli pure . Noti 
tri fi fece alcuna nuova prolelGon di 
fede : quella di Nicca fu dichiarata 
ballante; ma vi fi feceTO venti Canoni 
%uafi tutti propelli da Olle. Quelli 
Canoni fono (lati con l’andar del tem- 
po foveme confufi con que’ di Nieva . 
Ve n’ò uro che permette a un Ve- 
Icovo condannato da nn Concìlio d’ 
appellare a Roma , t’ egli credeafi ìn- 
giuflaroentc dannato, c ql Papa U no- 
mìi.ar nuovi giudici, 1^ crede ben fon- 
dato l’appsllo. 

In mentre eh* fi celebrava quello 
CdKiliq , gli Orieniali al anmeio di 
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ottanta fi ritirarono a Filippopoli itt. 
Tracia , e ne 'fefiffero mtii lettura « 

■ ella quale Ibomunicavan fra gli ajte‘ 
Ofio , Sant’ Atanafio , e 'Giulio Papa . 
Compofero ancora una profelfione di 
fede , che nulla ha di rimarcabile d’ 
infuori all’affettdta omWione della pa- 
rola Confubjìanrjél» • Dopo queft’ uU 
timo prettffo Concilio di S»f 3 ica> IO» 
riente fu per qualche tèmpo divifo 
dairOccideni*, e gli Ariani continua- 
rono a efercitarvi delle orribili violen- 

SARDO ( AlelTandro) yerrarefa , 
»,v!fe nel XVI. Secolo, e Rampò i 
„ V Antimato He^ precetti iflorict co- 
„ si detto da Antimato^ che fu fuo 
,, MaeRro , uomo dotto nel Latino « 
„ e nel Greco , « compofe anche altri 
,, Dì f cor fi . 

„ SARIO (Gregorio) Della Congre^ 
M gazione Caffinefe dì S. Benedetto , 
,, nacque in Inghilterra , e avanti eh 
„ rntrafTe nell.r Religione chiamavall 
„ Roberto . Studiò in Roma , .ò"*'* 
,, gli fti da’ fuoi Superiori conferiti la 
„ Lettura di Teologia pel farnofiBmo 

Monaflero di Montecaffino , cól mea- 
,, IO dcllsi quale maggiormente con- 
„ fermò a tutta la fua CongregazioUe 
», 1’ ottimo concetto , che di già ella 
», aveva concepito ‘del fuo valore, Fi- 
„ nalmente elcfe la fuo abitaeione nel 
», Monaflero di S. Giorgio di Venezia, 
I, ove dimorò fino al fine de’fuoi gior- 
,» ni. Lafeiò molti MSS. di gran dot- 
», trina ripieni, e malllme nella Teo- 
„ logia morale, de’ quali vanno •-tor- 
„ no Rampati li feguentì •• De ^ 

», menth in communi , Opus Theologi- 
„ mm Tripntitam , ae piane nreum t 
„ (If/uum ConfcientÌ£ . five TbeolegiA 
„ Moralit ^hefauri , Totnus primns •• 
„ Flores Ùeciftonum , feU CafuuMCan- 
^Jtientié ex doSlrina Conflfio*ut» Nao 
„ varri tolleri Uhi bilingue ; Epin- 
», me Coneiliorunt Navair.i ; Clàvis «e- 
,, ^ia .facerdoiutu : funiina Sacramen- 
te té PAnitantiA cte Navano ; ed altre 
„ Opere . Pafsò a miglior Vita alli 30. 
», Ottobre del l«p». nel fnddetto IWo- 
„ pnRero . Vedi leetr, d’L’ew. Lereef. 
„ GWl, . , 

SAkiSBERI, Salis^tJ. p S»l'*^"« 
( Giovanni di ) Sariittrienpi , celebre 
V«fe«vo di Ghartres , ed uno de pio 
(Jotti uomini, e de’ più politi Sctnion 
del fuo Secolo. Nacque Ingbilter^ 
vjifo l’anno tuo. Porto® in Francia 
eiibode d’ anni id. in 17. Ricevè poi 
ordine dal Re fuo Signore Di portarfi 

àlU 
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itìi Crtrt* ai P»P» Eukm.o , Pef tr»t- 

tare eli Inghilterra . ETendo 

nato richiamato alla fua patria , rice. 
vi eran fceni di «ima da Tonunafo 
Becquct , Gran Canccliitr* del Regno , 
il qual* governava a fuo talento lo 
fprrito d* Arrigo II. Quefto Cancrili*- 
re, effendo ftato Areivefeovo di Can- 
torhety . e 8 ‘* l" <•*“' * *® >«<^P« 8 no 
in tutti i fuoi viagg* • In apprefTo quan- 
do quello celebre Arcivefcovo fu aflaf- 
fint?o nella fua Chtefa , egli volendo 
ripirare un colpo , eh» ?'* 

faBini fcagliava fulla tefla del Prela- 
to. egli In ricevè fui braccio» ed ebbe 
una sì gran piaga , che It guafgione 
di rifa fi attribuì a miracolo ricev^uto 
per ìnterceiGore di S. Tommafo di Can- 
torbeiV . Qualche tempo dopo fu elet- 
to Vefeovo di Chartres. Egli fi acqui 
nò una gran riput«ione colla fua vit- 
ti! , e dottrina, e vi iporl l* anno Il 8 i. 
Egli era uno de’ piò belli fptriti del 

fuo tempo. Ci rimangono divcrfefuc 

Opere . La principale è un Trattato tu 
latino delle vaniti della Corte ,.inri- 
tolato: Polfcratiut ^ Je ^agti Cu- 
riitium , elr Pbihifophorunt . 

o uefl’Opera fu triffporttu in Francefe . 

„ SARNELLI C Pompeo ) nato iri 
„ PoUgnano Cittè della Provincia di 
„ Bari nel Idq?- fu indiriacffto alla pro- 
,, fellone degli Scienciati J ed appa- 
„ rando nelle Scuole della patria le 
„ prime faeollì. che gli venivano per- 
melTe, ricevè fino dal ftttimo anno 
,, la tonfura.Nel XIV. portatofi in Na- 
,, poli fi perfteienò nell’ Umane Let- 
», terc tifnto nedeffarie agli Ecclefijfli- 
,, ci, ed imparò la Legge da D.Fi^n- 
1, ceTco Verde FrofelTore ne’Rcgj Stu- 
„ d) , che fu poi Vefeovo di Vito E- 
„ quenfe» promolTo dipoi a Sacri Or- 
„ dini, cd al Sacerdozio , dopo aver 
,, dato faggio in mille otcorrenze, c 
,, con molte Opere della fua dortrìM, 
,, fu nel id^t.oftituito Vefeovo di Bi- 
„ fcaglia . dove morì, lafclando di fe 
4, malte Opere, il cui catalogo fi rin- 
,, viene fatto d.i Giacinto Gimm.i ne 
„ Tuoi elqgj. Le Jua Uttere Ectltfia- 
„ Jlicbe Jivife in ite Tomi incontra- 
„ roitp in tal modo il genio de vir- 
„ tuofi , che furono irafporlate in la- 
-, tino dagli Etaditi di Lipfla , 

„ SAKNO C Agnello da ) GiurecOn- 

,, tulio Napoletano del XV M. Secolo , 

„ 'lìampò : Nov^ima PraXis Cii>ilis & 

„ CrimmaJis &e, ■ 

„ SAKOqddI C Margherita ). Dama 
„ NapiletaBà iTerXVlI. ÌSrtOlb , Pbbe 
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„ una gran eognnijae dì Filofofia, < 
,, di Teologia, e di Belle Lettere J ,c 
,, la fu» tafa era un’ Accademia, neri» 
„ quale d’altro non fi parlava, che 
„ di belleLeture. Onde ella compofe : 
«a Poema Eroico di ■feadeberg «« 
Perù Italiani , e dtverfi Epigramme 
latini. Ma fi accufa di fovcrchia va- 


niti , per cui fi refe infoflribilc • 


nilit « 'e"’ •• L 

Janus Nicius Etptbr, P$nacotb- p-i* 

Ca 

”SARPI , celebre Religiofo dell’Or- 
dine de’ Serviti, più noto folto il no- 
me di Fra Paolo , o di Paolo di Veiw- 
zii, nacque in Veneaia ai iq. AgoRo 
lee». Pu allevato con gran diligenza, 
e fi refe abile nelle Lingue Latina t 
Greca , ed Ebraica , nella Fllofnfia , 
nella Medicina, e nelle Matematiche, 
nell’ IftiaVia . nel Dritto, c nella Teo» 
logia. 'La fua ripdtaiione fi fparfe ben 
torto per tutta r l’.alià , e fecelo Bima- 
re dai Papi , da molti Cardinali , dal 
Duca di Mantova , dii celebre Vin- 
cenzo Plnelli ,d' Acquapendente, eda- 
cli altri dotti del fuo tempo. , Fu fat- 
to Provinciale del fuo Ordine d anni 
av. e fu pur a»co Procutator Ceriera- 
le . Nei fa ronfi affari della Rcp. di Ve- 
nezia con Papa Paolo V. Fra Paolo fa 
Configliere . c Teologo de’ Veneriam ■ 
e difefe la loro caufa contro la Corte 
di Roma con tanto calore, che fu feo- 
miinicato dal Papa nel idod* Si li**© Ad- 
doffo l’odio di molti altri potenti ne- 
mici , e fu un ■giorno atfalito da cinquo 
affalTioi , che gli diedero j. comi , de 
quali guarì . Egli m. ai 14. Gennaio 
d'anni 71. Abbiamo di lui un gran 
numero d'Opere. Le principali fono f 
i. Confiderazinni fopra le Cenfure d« 

P ipa Paolo V. contro la Repubblica di 
Venezia.- ». Trattalo dell’ Interdetto : 

3. l'Iftoria particoUfe delle eofe avve- 

nute Ira il detto Papa , e la Repub. 
Venctiint: 4- <fe alfflorum: $, 

Trattnto dell’ Inquifizionc ec. Ma U 
fua Opera che fece maggiore (Irrito , 
è la fila StoHa del Concilio di Trento 
comporta in Italiano. II. Pady Cou- 
rayer traduP'e quell’ Iftoria in France- 
fe con delle Annotazioni in *. voi. m 

4. * Bielle notizie di Fra Paolo fi han- 
no nel prim I Tomo della Lettei^tura 
Veneziana del Signor Marco Fofea- 

'^"SARTO C Andrea del ) Tìttore cel. 
Fiorentino, fu allevato da Pretto di 
Cofirao, e dopo d’.avere lavorato qual- 
che tempo per Leone Tl.- fi pott.òìn Fran- 
cia , ove il-^e Fra^krfcò l. fi f»r»J. <I« 


lui t tl lo colmò di beni , c di 

onori • In apprelTo (pioto dalle follcci» 
talloni di fua ranglie , U quale lo in* 
viiava a ricornarrene in Italia , rìpafrà 
le Alpi « fottn pretellodi andare a pren- 
dere la iua famiglia per condurla in 
Francia . EqU fpefe una fnmina conlt- 
derabile , che aveagli dare Francefco I. 
acciò comperalTc de’ Quadri in_ Italia, 
in riflabilire, c in regalare ì fuoi ami- 
ci . ^cfta fua condotta lo difonorò , 

* l’obblifiò a ritirarfi in Firenie , ove 
fece de’ Q-<adri maravigliolt . Mori di 
peftc nel itjo. d’anoi 41 
SASBOUTH C Adamo ) abile France- 
fcano, nacque in Delft li tl. Dccemb. 

'3;id. ,d’ Una nobile faroiRlia ed antica-. 
Egli fece de’gr. progreffi nelle lingue 
Greca, cd Ebraica v e nella Teologia. 
M. fantamente in Lovanio li ai. Mar- 
no I55J. d’ anni f6. Le fu e Opere fi 
Aampaiono a Colonia nel 1508. in fogl- 
La più confiderabile ò un Commenta- 
rio fopra Ifaia , c (opra le Pillole di 
S. Paolo . ..... 

„ SASSI ( Giafeppe,Anto«io>da Mi- 
„ lano, fratello d’altro famofo uomo , 

„ che fu Monf. Francefco Girolamo 
,, Saffi , nacque il di »8. Febbraio 1675. 
,, Ne’ primi rudimenti di lingua lati- 
„ Ita, e nella Gramatica fuperiore i- 

• „ flruiio fu da’ Geluiti nell’ Unieerfità 
„ di Brera ; quindi palfaco al Semina- 
-, rio di Milano , vi compì il corto 
_ degli lindi fuoi di Rettorica , Filo- 

. „ fofia , e ScolaAica Teologia . Afcnt- 
,, lo intorno al id^S. alla Congregaaio- 
,, ne de’ Signori ObUti iftitmti dal 
-, grande , e Santo Arcivefeovo Catto 

• ,, Borromeo, fu tollameate applicato 
-, ad infegnare ne’ Seminari le Lcttete 
„ Umane . Ma l’ indebolita fanità il 
,, eoRriofe a ritirarfi nelle cafe di S. 
„ Sepolcro , fede della Congrtgaaione 

. allora governata dal mentovato fao 
„ fratello Francefco CiroUmp , ilqua- 
-, le ne era Prepofito Generale .• Qui- 
,, vi il Saffi dimorò qualch’ anno ; ad 
„ qual tempo compagno fu nelle Mif-- 
„ noni per la Diocefi a’ due celebti 
„ Miffionari di quella Cnngregaaione , 
„ che furono li Sigg. Giorgio Man.i 
,, Martinelli , e Carlo Giufeppe Od- 
„ dolni , ambedue di fingoiate pietà , 
,, come le, ferme lor vite il maoife- 
,, (lano . Fu poi nel I 7 ®ì- eretto Dot- 

. „ tote del Collegio Ainbrofiano ; ed 

,1, elTendo per !<• p.iiTaggio del Signor 
„ Muratori a Modena vacala la Pre- 

^ „ fettura della Biblioteca Ambrofiana, 

M dalla Coiigregatione de' S'gitotiCuu- 
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„ fervatori della fletTa Biblioteca a Inr 
,, fu quella con mirabile confencimen* 

„ to , ed applaufo nel 1711. confcri- 
„ ta . In quell’ onorevole impiego , 

„ al quale unito gli fu quello di Pre- 
fetto del Collegio Ambrofiano , du- 
,, rò nelia benediaioue di tutti fiuo 
,, alla morte . Perciocché egli era no- 
,, mo , nel quale ad una ilraordinarìa 
M dottrina accoppiavafi una fìngolare 
„ cuftumatezza di vita , cd una rara. 

,, onefla . Fu il Tuo cadavere portato 
„ nella Chiefa di S. Sepolcro e fattc- 
„ gli da’ dolriili S'gg. ObUti 1 ’ efe- 
,, quie, ivi medefimo fu feppellito . 

„ Godè la A ima de’ maggiori Letterati 
,, d’ Europa , c tra’ molti , che feco 
,, lui ebber carteggio C Ufeiamo Rare 
„ i BnllandiAi , e moltiffimi Bibliote- 
„ carjOltremonlani }, furono il Signor 
,, D. Giovanni Guafeo Autore della 
„ Storia Letteraria dell’ Accademia di 
„ Reggio; il Signor Paolo Gagliardi , 

„ Canonico della Cattedrale di Brc- 
„ feia ; il famofo D. Gafpare Berret- 
,, ti , Monaco Caffinenfe ; il Mura- 
,, tori ; il P. Bernardo Maria de Ru- 
,, btiis; il P. Abbate Trombelli ; it 
,, P. D. Giufeppe Maria Stampa , eru- 
,, dito Somafeo ; il P. Laderchi dell’ 
ji Oratorio di Roma ; Monfigaor Fon- 
„ lanini , il famofo Vallifnieri , il Si- 
„ gnor Abbate Lorenio Mehus, egli 
„ Emincntilfimi Angelo Marini , Do- 
„ roenico Paffionei , Gioacchino Befoz- 
„ ai. Il Signor Conte D. Giufeppe Ar- 
„ conati , era iatimu Configlicre di 
,,'Sua Maefià Cefarea ; Monf. Vitalia- 
,, no Borromei , Vieelegato di Bolo- 
„ gna , ora Nunzio in Firenze, edal- 
,, tri preclari allievi del Signor Saffi , 
,, a’ quali , oltre le Beile Lettere . in- 
,, teguò egli la Storia , U Geografia , 
„ cd altre utili feienae , fono anche 
„ fuo nome d' vmmortal lode . Egli 
„ ilarapò C DiJSertttio Apolognita aà 
,, vindìeandam Mtdiolano Sandorum 
„ Corpwum Proralii , & Gervafii 
,, tiquiffimam pofft^onem , Mediotani 
„ in 4. Queita Oittertazione é princi- 
„ palmente indititta contro il famofif- 
,, lìmo P. Daniele Papebrocbio . Ecco 
,, che frri velie in propofito d’ e(Ta al de- 
„ gno Autore addi' 16. Novembre del 
,, 1711. il doitiffimo P. Janningo co,- 
,, lega del P.ipcbrochio ; Ptidtm mi- 
,, bf Mtdialano jubmifit R. P- Job. Ba- 
„ ftifla Mofea nqfter Diff*rtntiento» 
,, appotogetieam tuam , admodum Revt- 
„ rtndij's. ac llluflrìfs. Domine , *»■* 
„ Msdioiano vMliicmur carperà San • 
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s, nM«M Geivafti , «b- Pretapi , tn , 

ut puto , dono; verum tedcx tilt , 

s, netcio comodo , inttrcidit . Quod 
,, poft tannam cxpeSttionem mexm H- 
„ le tandem intellexit , nliud etufdem 
,, txtmplum gratiofe fuppofuit , quod 

ntiper bue allatum efl ■ Legi obiter 
„ librum ; platuit claritate , eruditio- 
„ ne , ae modepia fua . Max ipfum 
„ obtuli luftrandum optino foni neflro 
,, Papebrochio , qui inde eblcBotui M- 
,, que , ae ego , juit , pmulque prefef- 

t, Juffe indidem diftere qua nejtie- 
„ rat , ufai futura tum ad avgtndum 
„ Cr magie iltuPrandum ecmmenta- 
„ rium juum de pradiliis Sandit : 
„ tum ad mutandum , qua de faeris 
„ illorum corporibuf , eorumque poJTef- 
„ Pone Mediolani perpetua gravioribus 
,, orgumentis in hoc Itbro tuo prcdu- 
,, dit penituf none peifuafut . Imo 
„ capita aliquot eorredtonix fua )tm 
„ eollegit enuaginta quatuor annotum 
^-fenex , mbtque tradita fupplemento 
„ funii , quod pra manibut t/ì , infe- 
„ renda , ire. Graiuter Auélori Juo 
,, Differtatianem Aaologetieam ad vin- 

dicandam yiediolano Saodorum Cor. 
,, porum Gervaft ! , «b* Proiafii ami- 
,, quijftmam poffejftonent < meque libi ^ 
,t eaterifque otambut . qui ^ meliora , 

quam qua nobii fuppeditata fue- 
„ runt , bona ratione nixa produxe- 
„ rint , anicum profiteor. Pale. E 
)) mAntcnnc la parola I* oncflilfimo 
,, Papebrochio^ nel fuppicmeoto a’ 

XIX. di Giugno, dove con molla lo- 
,, de parla del Saffi. Di più crmpoft.* 
,, neferigione dell’ anniverfario delta 
,> Gloria celebrato dal Collegio de' Giu- 
,, rtfeonf. ee- per il folenne rieevimen. 
,, IO dell' Eminentifs. Card. Odeftaleo 
,, /frcivefcovo di Milano. 4 - Piia del 
„ d. Già. Nepomuceoo , Canonico delia 
„ Chitfa Metropolitana di Praga, ra- 
„ nata dagli atti de' Santi aiti xvi. 
,, Maggio. Milano 11. Gli onori della 
„ Sapienza /piegati in pubblica pompa 
„ dal Collegio de’ Sig.g. Giudici ; Con- 
,, ti , e Cavalieri di Milano per ton- 
,, gratuiazione della Sacra Porpora 
,, conferita al di loro Collega /' Emin. 
,, Sig. Card. Bernardino Scotto . 4 La 
,, Nobilti Borromea . 4. Pofftffio S j . 
„ Cor porum Protapi , ia Grrvjpi Me. 
,, Hiolano vendicata eum addttamcntit 
,, 6rc. Mediolani. E la Diferiatione 
,, apolngeiica del 1708. ma non vi 
,, fon minale le Prefaeioni , e ^ fi è 
„ aggiunta un’ appendice Di//crw- 
,, tionem /fpologeiicam . Si lammen. 
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„ ta Bri Giorn.alc de’ Letterati d’ Ita* 
„ lia C T. xxxiii. p. 11. ) nel qua> 
,, le della DiJftrtazjone jfpologetica e. 
,, rafi dato un bell' ellralto ^ 

,, pag. 105. ') EpiPola Apologetica pra 
,, S. Augppini carpare Papia Crc. Mt- 
,, diolani j. De Studili Mediolanenfiuin 
„ antiquis , & novis Prodromut ad Hi- 
„ ftorum Litltrario typagraphicam . 
„ Mediolani S. Epiflola aitanicum prò 
„ vmdtcanda formula in Ambropano 
n Canone ad Miffa facrum praferipta : 
„ Corpus tuunr frangiiur Cbiitle. 11 
„ P. Calogerà U rilUinpò Tanno 1737. 

nel Tomo XIV. della fua util- rac- 
,, colla . DiPertatio hiPorica ad vin- 
,, dicandam vcritatem contro allegata 
„ ad concordiam in eaufa praeelentiA 
„ inter Canonieoi Metropolitana Me- 
,, diolanenpi , cS" Sapltca S. Ambropi . 
,, III quella Dilfertaaioiic Ila afiii ma- 
,, le il Sig. Dottor Sormanno . Brtve^ 
„ ragguaglio della vita , e virtù di 
„ fuor Maria Geiù Anna, Monaca nel 
,, l'tn. Mon.rPero delle CeltPi di Mila- 
„ no , diPiJo in una lettera . Milano 
„ 4. Pietas & amor Mediolanenpum 
,, in ebitu Ernia. Card. Btnedilìi O- 
,, dtfibalebi ,olim Medioìan. Arebiepif- 
,, copi, Mediolani 4. Specimen vir- 
,, tutis avita pemmtti nobilijpma Pa- 
„ milia de Stampa infcriptum , aulìun» 
,, virtutibus Caroli .Cajetani Stampa 
„ Card. Archiep. Medioìan. txprcjfun» 
,, in funebri apparatu folemnium txe- 
„ quiarum , qua in Tempio Maxima 
,, eidern celebrala fuere , Mediolani 
„ 4 Tributi d' ojTcquio delia Cini 
„ di Ledi all’ Emin. Signor Card. 
„ GiambatitPa Rami per la diluielal- 
„ tazione alla Satra Porpora. Mila- 
„ no 4. EpiPula ad Eminentijpmum 
,, Cardia. Quirintim de litieraiura Me- 
,, diohnenpam . Mediolani 4. San- 
„ Ri Caroli Bortomai Homilis , Pra- 
,, fatione , notii JoUpbi Anto- 

„ nii Salii illuPrata T. P. Me- 
,, diolani . fot. e 4- NcRii Pati- 
„ tana , feu Sei monet habiti in Acca- 
„ demia a S. Caroto Borremao Roma 
,, in Pataiio Patitane inPnuta, eunt 
,, Prafatione & Notìt Jofepbi An- 
„ lenii Saxii . Mediolani fai. t 4* 
„ Pindìeia de arivtntu Mtdiolanum 
„ S. Barnaba Apipoli . Mediolani j e 
„ molle altre opere che fono rapporca- 
„ tcdall' erudic'ffimn Autore della J"»»- 
,> ria Letteraria d' Italia tom. j. dal' 
,, quìte abbiamo trafcriito tutto qoan- 
„ IO n’ abbiamo detto. 

SASSONIA ^Maurilio Conte di) Ma- 
H 3 re. 
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rtfciai G«nef.ile di C»mpo , e del^c ar- 
male Frinccli » »d uno de’ più (y. Ge- 
nerali del fcc.XVIII. nacque a Drefda 
ai 19. Ott. ì696> Era neliuot naturale 
di Federigo Augufto IT. Elett- di SalTo- 
tna « Re di Polonia , e Gran Duca del- 
la LUuanìa , e della GoncelTa Aurora di 
Konifmarc, d’ una delle più illuftii 
Cafe di Svcfia . Egli fu allevato col- 
]'• medefìma diligenza t con cui fi al- 
levò il Principe Elettoralq, e diede 
ÀI la fua infanzia contral^egni evidenti 
della fua inclinazione per 1 ’ armi . Ap- 
pena ufeito dalla culla altro non cer- 
cava , che tamburi , e timbili , il di 
cui remore gli piacea- Di mano in 
l^ano , che andava crefeendo in età , 
^rteva con una e(|rema avidità a ve- 
dere a far 1* efercìzio alle truppe , e 
fnbito entrato nel fuo appartament» e- 
gll iacea venire de' fanciulli della fua 
clàf co* quali egli imitava con pochi 
^cllo, cEc avea veduto fare da mol- 
ti- Egli non voleva fentire a parlar nà 
di Studio , nàdclla Lingua Latina ; il 
Cavallo « ed il Piòretio I' occupavano 
tutto • Si penò molto a farlo imparare 
n leggere t e a fcrivcre , e ciòegli fa- 
cea prt le prnmele fittegli che farebbe 
montato a «avallo dopo mezzo giorno , 
c in quefia maniera acconfentiva a flu- 
dìatb qualche ora di rnattìno . Egli 
amava di avére prelfo di lui de’ Fran- 
<efi 1 e per q'ielìo la lingua Francefe 
fu la fola lingua flrtniern eh’ egli vol- 
le apprendere per via di principi- £• 
(li in apprclTo fegul 1’ Elettore in tut- 
te le fuc fpedizioni militari . Si ritro- 
vò all’alTedio di Lilla nel 1708. di an- 
ni la- in qualità d’ Aydc Maggior Ge- 
nerale del Conte di Schuttembourc , 
Cenerate delle truppe SafTotte, e (all 
più fiate fella trincea sì della Città , 
che ÀIU Cittadella, alla prefcnzadel 
Bc fuo padre, che ammirava la fua 
intrepidezza. La medrfima egli di- 
tnoflrò nell’iBcdio di Tuurnai l'anno 
leguentc ove andò a pericolo di peri- 
xt due voice- Egli dimoltrò un valo- 
re prodiginfo ir li. Sect. del medefimo 
Anno nella fanguinofa hatt. di Malpla- 
qoct , e in luogo d’ avere orrore per 
Io fpaventevole macello di quella bac- 
tiglia , egli dilTc alla fera, ch’egli c- 
ra contento della fua giornata, la 
campagna drl 1710. gli acquifiò eguale 
gloria, il Duca di Mariboroug, ed il 
Piinc. Eugenio pubblicam. inda'onlo. 
Egli fegul nel 1711. il Re dipoionia a 
Strafund , ove pafsò a nuoto il fium« 
•iU villa de’ nemici colla pifloia alla 
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mano; vlidefi cadere dall’ ano, e MI’ 
altro fianco mentre pafav* t fe Off - 
ciali t e più di ao. fuUUti fenza «flc.tc 
commoSo . Ritornato a Drefda , U Re 
ck’era flato fpcttatore delle fua fpe- 
rienza, e della fua capacità, gli fece 
far leva di un Reggimento di Cavalle- 
ria. n Conte di SaSbnie pafeò ditto 1’ 
Inverno a 6r efegnire dal fuo Reggi- 
mento le novelle evoluzioni, ette czkii, 
immaginato, e lo conduce Panna 
feguence contro gli Svedefi. Si trovi 
ai ao. Dee. 1713- nella fanguinofalbatr. 
di Gadelbuah , ove il fuo Reggimen- 
to, il quale egli condnffe. tre volte al 
macello , pati molto . EÌopo qneiU. 
campagna Medama di Konifmarc gli 
fece fpofare la giovine ContafTa di Lo- 
ben , Daanigella ricca, ed amabililfi- 
ma, che chiamali f'ittertM . 11 Con- 
te di Saflonia diffe più volte , che que- 
fto nome avea contribuito a determi- 
narlo per la Oonteffa di Loben , quan- 
to la fot' bellezza, e le Tue prode ren- 
dite . N’ ebbe un figlio , che mori mol- 
to giovine ; In appreifo effendo venato 
iit difeordia con e'Ifb lei, feceannulU- 
re it matrimonio nel 17»!. Promife al- 
la ConteiTa di non amiitogliarfi più, e 
le mantenne la- pronielTa . In guanto 
pn) alla GonteCa , ella fpnsò dopo un 
Onciale SafFone , dal quale, ebbe tre 
figliuoli, e col quale vilTe con buona 
armonia . La Contesa di Loben ac- 
confea'tl di diala voglia e quello dtf- 
cioglmento, perché amava il Conte 
di Saffbnia , c «puedi poi fi penti' più 
fiate in apprclTo d’aver fatto un tal 
fallo . Egli continuò a fegiularfi in. 
guerra contro li Svedefi . Si ritrovò 
nel mefe di Decem. 1715. nelPeffedio 
di Stralfund , ove Carlo XII. era rin- 
cbiuia. Pel defidcrio di vedere qncfto 
Eroe efponcafi tra’ primi in tutte le 
fortite degli alTeduti , e nella prefa d* 
un’opera a corno ebbe la foddiafazio- 
ne di Vederlo in mezzo de' Tuoi Gra- 
natieri . La maniera, onde compor- 
tavafi quello famofo Guerriero , fece 
concepire al Conte di Saflonia una 
grati venerazione, che quello Conte 
rnnfcrvò poi Tempre per la (na memo- 
lia.- Poco dopo avendo bttfnuto In li- 
cenza di andare a fervile In Ungheria 
contro de’ Turchi , pervenne nel Cam- 
po di Belgrado ai a- Luglio 1717- 
ove fu accolto dai Principe Eugerio 
molto graaiofimente. Ritirrnato in Po- 
lonia nel 1718. il Re l’onorò dell’Or- 
dine dcH’ Aquila bianca , Egli portoffi 
io Francia nel lyna c 4 iLDucad’Or- 

Icani • 
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leam, Rec8«"te d.l Regno, rIÌ fece 

Vdiie un* Pwente di M»refital dt 

Campo. Òlitnne poi d» Sua MaeRà 
Polacca la licenaa di fervile in Fran- 
cia , Egli »' comperò un ReggimciKo 
' Tcdefco , che (h»ì portò il fuo nome . 
Pece cangiare aqueflo fuo Reggimento 
1’ antico (uoeferciiio per fargliene im- 
Barare on nuovo da eiTo lui immagi- 
nato. Il Cavalicr Follard, che fufpet- 
tarofe di quell’ efcrcieio , predille fin 
da quel tempo nel fuo Commento 
pra Polibio tom. }. M- a. eap- I4- che 
il detto Come diverrebbe un gran Ge- 
nerale . Mentre foggimno in Francia 
apprefe con una facilità maravigliofa 
il acnio . le fottifieaaioni , e le Mate- 
matiche fin all’anno KraJ. Il Principe 
Ferdinando Duca di Curlandia , e di 
Semigallia avendo avuta una malattia 
peticolofa nel mefe di Decembre del 
modtfimo anno 17*5. eg^i penso allo- 
ra allaSovranità della Curlandia ; per- 
CIÒ egli fece un viaggio a Mittaw , 
ove pervenne a’aS. Maggio 1716. Egli 
vi fu ricevuto a braccia, apwie dagli 
Stati, ed ebbe molte coiifcreiiee fegrc- 
te colla- Douairiere di Curlandia , che 
vi rifiedeva dopo la morte dj fuo ma- 
rito . Quelli Principeffa crafi appaffio- 
nata di lui , e moffa dalla fpcranaa di 
fpofiHn in cafo « che foflc ratto Due* 
d^a Curlandia, ella tentò ogni lira- 
da per venire a fine di quella fua in- 
iraprefa. Ella era Anna Iwanowna, 
fecondogenita del Caar Iwan Aleaio- 
witi, fratello di Pietro il Grande. El- 
la fi adoperò con tanto ardore , c con- 
duCe si bone T affare, che il Conte fu 
d* unanime confenfo eletto fucceliore 
del Duca Ferdinando nel Ducalo di 
Curlandia , c di Semigallia a 5* Luglio 
nel 1719. I Mofeoviti , cd i Polacchi , 
effendofi opporti a quell’ eledone , la 
detta DuchelTt folleiine il Conte con 
tutto il fuo credito . Ella porto® in 
perfona a Riga, e a San Pcieisbourg, 
ove ella raddoppiò le fuc foUecitaiio- 
pi in favore dell’eleeione eh era fla- 
ts fatta . Sembrava tofa certa , che fe 
il Conte avelfe voluto cotrifpondere 
alla paffione della DnchclTa, non folo 
fi farebbe foftenuto in Curlandia, ma 
avrebbe ancora goduto il trono di Mof- 
covia, al quale quella Prineipeffa poi 
fall; ma mentre foggiornò a MittaW 
un’ amiciiia amorola eh egli ebbe 
con una Damigella della Ducheffa in- 
terruppe quello matrimonio , e fece 
determinate la Ducbelfa ad ah^ndo- 
Bario , per la pota (petanta, che ve- 
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dea di poter filTare la fua incollant*. 
Dopo quertor fatto gli affari del Conte 
fcadcvino , e fu coflretto di ritornar— 
fene in Parigi nel I7a9- Un «ceidvnte 
affai rimarchevole fopr* queffe tntr*- 
prefe , fu che il Conte <K Saffonia , 
avendo ferino da Curlandia in Pf*^ 
eia , per avere un foccotfo d’ nonvioi , 
e di danaro. Madamigella IcCouvreur 
eeleb. Comandarne, ch'era da lui ii» 
quel tempo amata , impegnò Ic^fuc 
galanterie, e la fua credenca d ar- 
gento, e gli mandò una fomma^ di 
40000. lire. Ritornato in Parigi ■? 
applicò * perferiontffi nella Matema- 
tica , e prefe gufto intorno al mecca» 
itifmo. Egli rifiutò nel l7jf. il 
mando dell’ armata Polacca , che r| 
Re fuo fratello gH offerì , e fi fegnalo 
fui Reno, folto il comando del M*- 
rcfciallo di Beriaric, e ifopra^ 
alle Lince d’Etlingcn , e all affcdio 
di Filisbourg, preffo di cui fu 
Luogotenente Cenerate il 1. Agollo 
1714. Efferdo accefa la guerra dopol* 
morte di Carlo VI. il Conte di Saffo- 
ni* prefe d’ affalto la Città di Praga a 
i 6 . Novembre ini. poi Egra, ed El- 
lebogen . Poi fece leva di un Reggi- 
mento di Hallant, riconduffe l’arma- 
ta del Marcfcìallo di Broglio fui Re- 
no, ove fece differenti polle, e *’ im- 
padronì delle Linee di Laciiembourg. 
Egli fufatio Marcfcìallo di Francia a 
a<, Marao X744- e comandò da Genc- 
ralilfimo un corpo d’ armata nella Fian- 
dra. Offervò con tanta cfatteaea i 
movimenti de’ nemici, eh’ erano fn- 
uciioti in numero, e feco delle si 
belle opere mannali , che li riduffv , che 
non po.cano t>perare, e che nera o- 
farono alcuna cofa intraprendere . Q;ie- 
fl* campagna di Fiandra fece molto 
onore ail Matcfciallo di Saffonia , c 
pafsò in Francia per un capo d’ opera 
dell’ Arte Militare. Egli guadagnò fot- 
to gli ordini Regi la famofa battagtr* 
di Fontenoi alti il. Maggio 1745* 
la quale febbene infermo, e langni,r. 
le , diede i fuoi ordini con una prefeti- 
la di fpirito, con una uigilanta, con 
un coraggio, e con una capacitatale, 
(he fu ammirato da tutta l’armata - 
fu feguita quella vittoria dalla prela di 
Tournai affediata da’ Franccli , di 
Gand, di Brugea, d'Oadenarde , d’ 
Olienda , d’Aih cc. e nel tempo . In 
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cui credeafi la campagna Mita, s im- 
padronì di Bruffellcs a’iS. Febbraio 
I74«. La campagna feguente fu poi an- 
che gloriofiStna al Conte di' Saffonia . 

H 4. Efù 
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£gii virfc U battaglie di Raucoox alti 
II. Ottobre del medesimo anno 1745. 
Stia MaeiU per ricompenfarlo d'Up fe- 
pliito si rodante di gloriod reévig} ^ lo 
dichiarò Marcfciallo Generale de’Aioi 
rampi , ed armate a' 11. Gennajo 1^47. 
Tanti i'ucceid fecero tremare pii Olan- 
ded : (ffi credettero di poter inrerrom» 
pere i progreflt col creare uno Statbriu- 
der , rd eleffero. a’ 4. Maggio feguen- 
Te il Principe Gnglicjitio di fladau . 
Ma qacfl' cicerone non impedì ponto 
la fuperiorità delle armate t^rancefi . 
Il Marefciallo di Sape fece entrare del- 
le truppe nella Zelandia , vinfe la bat- 
taglia di Lawfeldt a'i. Luglio fegiico- 
tc , approvò r affedio dj Bergop-éooitt, 
di cui , a’ impadronì il Sig. di Loven- 
dal . e prela la Citili di Maflricht a* 
7. Maggio 1748, Dopo quelli ruccclTi fi 
fece la péce conchiufa in Acquifgra- 
ira a’ l8. Ottobre del medelimo anno 
1748. Il Marefciallo di SaR'onia audò 
a porre la fua dimora a Chambord , che 
fua Maeflì dato gli avea • CondùS'e fe- 
ce il fno Rcgglhrcnto di Hullans,e vi 
mantenne una razza di cavalli piò pro- 
pri per le truppe leggiere , che quelli 
di cui li fervono prefentemente ! Frad- 
cefi . Qualche tempo dopo fece un 
viaggio a Berlino • ove il Be di Prdf- 
fia lo aCcoIfe con gr. magniRcenza , è 
pafsò molte notti in trattenimento cbh 
«(Fo lui . Ritornato a Parigi • gli pro- 
gettò lo Rabil'mento di una Colonia 
ttell’ Ifola del Tabacco { ma I’ Inghil- 
terra , e l’Olanda eflendoR cppoRc ^ 
egli non ne fece piò parola. Final- 
zirente colmo d’onori, c di beni , c 
di gloria , e godendo la fua piò alta 
liputazione , m. a Chambord dopo 9. 
giorni di malattia a’ 30. Novembre 
3750. d’anni J4. il fuo corpo fu traf- 
jwrtato s Argentina , e depoflo nel 
tempio nuovo dì S. Toihmafo ■ Poco 
avanti che moritTe, penfando alla gin- 
zia, «he avea goduto , fi rivolfe al fuo 
Medico, e gli diffe , Signor XeiMC, ho 
Ì0ti0 un buon fogno ■ Egli era flato al- 
levalo , c m. nella Refigìen Luterana .* 
il che tea dire ad una Principefa vir- 
tttofa, « cattolica, tht fbiMtvagli ef^ 
fai , th* non fi pottjfe dire un De pt«i- 
fundit por un uomo , eie avea fatto 
tentare tanti Tc Druih . Egli avrt com- 
pofln un Lib. fopfa la guerra, che in- 
titolò le mia meditaKjonit ch’egli la- 
feiò al Conte d’ Irife fuo nipote . Non 
fi può dubitar*, che il Marefc. di Saf- 
fonia, flato non Ra Un gpau Genera. 
Ir, ed un valente gucitieto* La fu* 
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periorità del fuo genio , le vaite foé 
cogniaioni nell’arte militare, ri corag- 
gio e r intrepidezza che fempte dimo- 
Arò ih lune I’ occaRoni , la fegnalàtn 
vittoria riportata a Fontenoi , la con- 
qulfla delle principali Cittì della Fian* 
dra Auflriaca, c di. una parte del Bra*> 
bznte , la prefa di Bruffrllet, edi Ma- 
flricht ; la fua prudenza , capatiiil , rd 
efperienza cOnfumata in tutte le parti 
ddla guerra, c negli afedidi id. Piaz- 
zr , e piò , che fece con vigore in mez- 
zo agli inverni, * all’ acque ; la fna 
bella campagna di Fiandra, ove teii.: 
ne gli nemici , febben fuperiozi io nu- 
mero , a bada , * fenaa poter opera- 
re : fin.'tlmentc tanti , e vi grandiofi 
fatti , ed una continua fuccelSone dì 
glorìrfi avvenimenti e dopo ebe fu pp- 
flo alla tefla delle armate di Francia 1 
renderanno la fua memoria immortale 
ne’ piò rimoti frcoll , che verranno , e 

10 faranno fempr* numerare tra i gr» 
Generali. La fua vita ò Rampata nel 
17 S 1 - i" !• io * Di qurfta vi- 
ta ne abbiamo una traduzione Jcaliand 
flampata dal Rcitiondini in a. Tomi in 
8 . « 

SATURNINO C Santo) Primo Veft- 
d 1 Tbiofà , chiamato volgarmente Sau 
Sirrvin , fa mandato a predicare I’ E- 
vangetlo nelle Gallie verfb il aaj. Egli 
fa fatto Vefeovo di Tolofa nel ijo. e 
foffrl il. martirio nel a77> 

SATURNO padre degli Dei , fecondo 
la favola , _ era figlio di Urano , o del 
cielo, e di Vefta , e fratello di Titar 
nor Quelli ch’era il primogenito gli 
cedi r Imperio . con patto, che non 
allevaffe alcun fi^iuot mafchioj c che 

11 Regno ritórnaCe ai fimi . Saturno 
gliel prothife , c fapendo d’altronde , 
che Uno de’ fuor figli dovea detroniz* 
vario, come egli detronizzato anca fuo 
padre , egli fi determinò di divorarli 
fulittonaii. Ma Opi altraroenle «ieiid 
Rea fua moglie , c forrlla nel mede- 
fimo tempo , avendb dato alla lune 
Giove, Nettuno, e Pluiohe , trovò il 
mezzo di liberarli dalla cnidcllì di Sa- 
turno , c di Titano, e di farli fegretg* 
mente allevare da perfone fidate . Ti- 
tano tnfotvnairr di' quella fopercbicria 4 
pofefi alla tefla de' faci figli, fece Ih 
guetra a Saturno , ed avendolo prefo' 
con Rea , li rincifiufe in una flrettd 
prigione. Ma Giove che alicvavafi nell’ 
Ifola di Crcra , eflendo divennto gran- 
de andò a focenrrere fuo padre , feon- 
fiffe l'jtwio, riftabill Saturno fui tro- 
no , e fe ne t<i tornò in Creta . Qualche 

tem* 
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tMDpo dopo 1 avendo intefo i che Gio- 
ve pcnfava a detfonìzearlo , volle pre- 
venirlo ; ma rjuefli avvertito, s impa- 
dronì del Impero , e cacciò il padre . 
Saturno ritiroffi in Italia, ove portò 
il fecolo d’oro, ed ove regnò con glo- 
ria, e tranquilità . Era rapprefenta- 
lo con un fanale io mano. 1 Romani 
gli dedicarono tin tempio, e celebra- 
rono in fuo onore le fede chiamate ^4- 
iurnalts . . . „ , . 

SAVARON (Giovanni) cel. Prenden- 
te , e Luogot. Generale nella Senechanf- 
léc , c Sede Prefidiale di Clermònt m 
Anvergna, era nativo di quelli Città . 
Egli li refe valentiBìttio nelle Beile Let- 
c nella Giurirprudenea , c divenne uno 
de’ più dotti uomini, e de’ più elo- 
quenti Topati del fuo tempo. Egli tro. 
volli negli Sr.lti Generali tenuti a Pa- 
rigi nel l6l«. in qualità di Deputato 
di Tier*-Eial della Provincia d’ Auver- 
gna , e vi foilenne con velo, e con 
fermeera i Dritti di Tiers-Etat contro 
la Nobiltà, ed il Clero . Egli avvocò 
poi con dilliraione nel Parlam. di Pa- 
rigi , e mori molto vecchio nel Idi». 
Havv! un gr. num. dì (ue Op. piene dì 
erudir, che fono flim. 

SAVARY (Giacomo) Poeta Latino 
del XVII Secolo, nativo di Caco e 
autore d’un Poema Latino fopra la 
Caccia della Lepre , e d’ un altro fo- 
pra il maneggio, ne’qoall vi ha molta 
invenzione. Abb'amo di lui varie altre 
Poefie . M. a’ »|. di Marzo 1670. in 
età di 6 j. an. 

SAVARY ( Giacomo ) dotto Scritt; 
del fec. XVM. nacque a Dovi in An- 
jon li »». Sete. Idi». Avendo fatta una 
fortuna molto conliieiabtie nel traffico 
a Parigi , gli fU data una carica dì Se- 
gretario del Re , e fu nominato nel 
idjo. a lavorare intorno al Codice Mer- 
cantile, che comparve nel ld73. M. a’ 

Oli. 1690. d'anni d8. Hivvi pur .m- 
che .- I. Il Perfetto Neget.io’tte , che fu 
molte volte flampato : 1. Avvilì, e 

tonfigli fopra le più importanti mate- 
rie del commercio. La più ampia Edi- 
zione ò quell.» del ipij. Giacomo Sa- 
vnry dì Brulons,un» de' Tuoi Hgl!, fu 
Ifpettore Generale della Dogana di Pa- 
rigi , e lavorò unitamente con Filcmo- 
wc Luigi Savary , uno de’ funi fratelli , 
Canonico della Chiefa dì S. Mauro de* 
Fotlfct , intorno al Dizionario univir. 
fate del Commercio , che comparve nel 
lyij. in fog. Giacomo Savary di Bru- 
lons era morto d’una fluffione di pet- 
to ai »». Apr, lyid. d’ anni 5<. File- 
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mone Luigi iti. al »o. Settemb. i7»7* 
d’anni 73. Abbiamo di lui un terzo 
voi. Rampato nel 1730. che ferve di 
fuppiemento al detto ;Dizionario , che 
è molto llim. 

SAVERY (Orlando) cel. Pittore del 
XVII. Sec. nacque a Couriray , nel 
i37d. e fu allievo di Giacomo Saverf 
fuo fratello. Fu lungamente impiegato 
dall’ Imperadore Rodolfo II. c fu ec- 
cellente fopra tutto pel Paefaggìo . I 
Torrenti , che fi precipitano dall’ alto 
delle rapi, gli Animali, le Piante, e 
gl’ Incetti, fono cfpreffi ne’fuoì Qua- 
dri d’una maniera ammirabile. MoiI 
in Utrecht nel 1^39. 

,, SAVIO ( Aurelio Davide ) Geno- 
,, vefe , Giureconf. del XVI. Sec. fu io 
„ tanta dima , che i fuoi tonfigli ftl- 
„ tono liimati , coinè tanti Oracoli > 

„ ScriiTe ; De Periorun , & rerum fi- 
,, fnificaiione .* Commentarii fuper tit. 

,i àt cap. Csr poflUm. vtverf. in fecun- 
„ do digtfti novi . Finalmente fi mo- 
„ ri alti 3. di Decem. del ijdi. in To- 
,, rinn , < fu fepolto nella Chiefa di 
,, S. Francefeo, ove fopra il fuo fepol- 
,, ero fi legge quello Epitaffio : 

Hie eitiii tfl Favii , tene vivere , ete- 
tera fumui . 

Die 3: Deeemb. I3di. 
„SAV10(Gio.)Venez.viirenel XVf. 

„ Sec. Abbiamo del fuo : Jtpologia in 
,, difefa del Paflor fido Crt. Mori egli 
,, in Padova in età d’anni.»3. Se fof- 
,, fe vivuto più lunga ei'a , farebbe 
„ fiato un prodigio di fapeie,^ poiché 
,, nel fuo X. annoferiveva latino cosi 
,, a perfezione , al latinot fcriptarex 
„ intelligeret , Ciceronem pui' 

„ ctpue rtferret ; fon parole di f'irio- 
go Centarini , pubblico profelTora 
„ di Umane Lettere in quella Uni- 
„ verfità , nell’orazione funerale qui- 
„ vi recitata a lui pubblicamente nell 
„ Accademia degli Stfiili a’ 7. di 
,, Giugno. Dopo la lingua Latina , 

„ Hudiò e apprefe la Greca , e l’Ebrai- 
„ ca nel Seminario Patriarcale di Mu- , 
„ rano . Soggiunge il Contarini aver lui 
,, cnmpnfli più di otto mila vetfi. 

SAUL, primo Re d’ Ifracle , et* 
figlio dì Cis della Tribù di Beniamino. 
Égli fu confacratn Re degli Iftaeliri 
dal Profeta Samuele, fecondo 1’ ordine 
di Dio , verfo il 1095. av. G. C. La 
fua natura , e bell’ afpctto lo fecero ri- 
fpcttaredal popolo. Egli fconfllTc Néas, 

Re degli Ammoniti, e vinfe diwerfi al- 
tri popoli j ma in una guerra contro i 
Fitiltei , avendo offerto un facrificio , 
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fcnz* afptttare Samuele , ed aveado con* 
fervalo ciòt che cravi di meglio nelle 
nandrc , degli Amaleciti , con Agag 
loro Re, contro l’erpreflb comando del 
Signore, il fuo Scettro pafib nelle ma- 
lli di David , che hi confacrato da Sa- 
muele, il quale fposò Michul figlia di 
Saule . Qualche tempo dopo Saul fu 
agitato da Ipiriio cattivo ; ed altro ri- 
medio non provava pel fuo male , che 
il fuono dell’ Arpa di David ; ma con 
tatto ciò non tralafciò già di peifegui- 
tarlo, e di cercare tutti i mezzi pof- 
fibili per rovinarlo. Saul confultò la 
PitonelTa per fapcr quale flato farebbe 
il fuccclTo della battaglia , che flava 
per dare ai Filiflci. Poco dopo la fua 
armata fu tagliata in- pezzi e credendo 
la fua morte inevitabile, pregò il fuo 
Scudiere , che lo uccidefTe . Ma que- 
lli avendo ricufato di commettere un’ 
azione sì barbara , egli flelTo fi irapaf- 
sò colla fua fpada il petto , e mori la- 
teiandovifi cadere fopra verfo il ioi6, 
avanci G. C. 

SAUMAISE , o SALMASIO C Clau- 
dio di) famofo Critico dei See. XVII, 
nacque ^ a Semur-in-Auxois ai 15. Apr. 
5588. d’una nobile , antica, e diflinta 
Famiglia nella Toga. Fece i fuoiflndi 
a Diion, a Parigi, e a Eidciberg con 
diltrnzione , e fecefi in ogni luogo am- 
mirare colla vivacità del fuo fpirito , 
colla prodigiofa fua memoria , e colla 
vafla fua Erudizione . Avendo abbrac- 
ciato apertam. il Calvinilm. non potè 
prevenire alle cariche alle quali egli 
eva deflinato . Con tutto ciò ottenne 
un Brevetto di Configliere di Stato 
zkI idqj. Fu poi Profieffore Onorario 
a Leiden prrflò Scaligero. Il Cardi- 
nale di Richclieu gli offerì una penfio- 
ne per ritenerlo in Francia, c per in- 
a fcrivere in Latino 1' ifloria dì 
fua Eminenza ; ma egli non volle ade- • 
rire . Egli dimorò un anno a Stockolm, 
ove egli era flato chiamato dalla Regi- 
na di Svezia , c ritornò poi in O^n- 
da . Egli mori alle Acque di Spa j. 
Seti. Idtj. Davvi un grandiflimo nom. 
di fuc^ Opere , nelle quali egli critica 
Un po troppo _i più dotti uomini del fuo 
tempo. Le principali fon» 1 Commen- 
tar) fopra gii Scrittori della Storia d’ 
Auguflo , (opra Solino , fopra Tertul- 
liano de Paiiio, delle Lettere ec. * Di 
Salmafio btiogna vedere il Sig. Michault 
nelle fue MtJ'tllMnet C Melanges ) ma 
pripclpalmrnte la Biblioteca degli Au. 
lori di Borgogna T. IT, p, 147. 
t SAUMUR C Concilio di ) tenu- 


to dall.’ Arctirefcovo di Tour», a’ji.d’ 
Agofto del Vi fi fecero 14^ Cano- 
ni . 

t. SAUMUR C Concilio di a’ 9. Mae. 
del ijis. ove Goffreddo dell’Aia, Ar- 
civefcovo di Tours , pubblicò nn de- 
creto di «. Arlkoli . 

m.^VÓJA (Carlo Emmanutle Duca 
,, di j Principe non. meno dotto , che 
„ valorofo, viCc nel XVI. Sec. Andre* 
„ Rofcoui nel fuo lib, latinodegli Strie- 
„ ior$ dei Premowe f*’ il Catalogo dell’ 
„ opere da. quello gr. Principe fcritte, 
” Ptrnllelh de' Principi , it 

»* étW Atmi t o fopra il 

» Blafane , e le Monarchie Saere . 

SAVOJA (Principe Eugenio di) ve- 
di Eugenio . 

^VOJA (Tommafo Francefeo di ) 
Prineipo di Carignano, Gran Maftro 
di Francia, a Generale delle armate 
del Re in It^ia , era figlio di Carlo 
Emmanuele Duce di Savoj» , e «li Cate- 
nna d AuAria, nacque ai 11. Dee. icod. 
Dell età di lO. anni diede delle prove 
de fuo coraggio , e del fno valore , e 
della fua piudeoza . Egli dimoflrò poi 
molta Aetta di flabilirfi in Francia , 
la quidc cofa non cfTendogli riufeita per 
1 averfione , che il Cardinal di Ricbe- 
lieu avea per la fua Cafa , fi collcgò 
colla Spagna. Egli forprefe Treveri oel 
idjq. fopre 1' Arcivefeovo che fece prj. 
Ajone, c che fu condotto a Namur nel 
liSji. Ma perdette ai ij; Maggio nel 
medefiino anno la battaglia d’ Arein 
contro i Francefi. Il Principe; Tom. 
mafo perairautlare la memoria di que- 
fta battaglia , fece levar l’ aredio di 
Breda agli Olaodcfi nel 16)6. ed entrò 
^ nella Piccardia ,. ove $’ impadronì 
dt molte Piazze . Egli portoffi in appref- 
fo fallo Stato di Milano durante la mi- 
norità del Principe fuo nipote, preten- 
dendo la Rcggenaa dello. Stato , e di- 
chiarò la guerra allaDuchera di Savo- 
ia, fan cognata. Egli prefe Chiaaro , 
e molte altre Città , e fece poi il fuo 
accommodamenio con Luigi Xtll. ai x. 
Dee. idqo. ma quello trattato effendo 
flato rotto, egli di nuovo fi uni colla 
• Egli fece un fccon^ Trattai, 
colle Ducheffa di Savoia 14. Giug. idee, 
«d un altro con flSa Marfla Criflienìft. 
Fu poi dichiarato Generaliffifflo delle 
armate di Savoia, e di Francia in U 
ta»a , ove guerreggiò con dìvzrfo fue- 
ecro . M. a Totioo li ae. Geno. 16*6. 
d anni 70. 

« ^VONA ( Filippo ) Palermit. 
n Medica del idjd. fciifie Decifionumn, 

Me- 
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„ 'MeiUcinaHuttt &c. p. i. Medicum 

” Savonarola C Gìroiimo ),te'cb. 

Rcliaiofo Doipenittuo , nacque in Fer- 
r,ra a’ »i. Settembre I 45 »- 
mielia nobile. S’acquiBò da 
dìo una gran riputaiione co fuoi Ser- 
moni , « colle fue e Bovemà 

per qualche tempo la Repubblica di ri* 
renae: ma avendo io tppreffo inveito 
contro i vili degli Ecelefiaftici , e 
contro il gevcrno di 
fcomunlcato da queflo Papa . Qualche 
tempo dopo , il popolo fi follerò con- 
tro di lui ; e fu riguardato come un 
Sediiiofo « tome un Eretico . Indi el- 
ftndo flato levato dal fuo Convento , 
fu condotto in prigione , e condanna- 
to ad effere impiccato, e bruciato ; il 
che fu efeguito in Firenee, a aj. Mag- 
gio 1498. in eti allora di 4 A- • 

AbSiaitio di lui un gran numero di Ser- 
moni , ed altre Op. in Latino, ed in 
Italiano , di coi la maggior parte fono 

libri di pietà. H P. Giacomo Quetif ha 
pubblicatola foa Vita , compofta da 
Gianfrancefeo Pico della Mirandola , 
Principe di Concordia ; e vi ha. aggiun- 
to delle Note , col Catalogo delle O- 
pere di Samii troia . , ^ i -r a; 

„ SAVONAROLA C Michele ^ di 
Padova, Melico, e Cavalier Gct^ 

,, foltmitauo del XV. Scc Egli valfe 
.. tanto in Fltofofla, e Medicina, c^ 

” chiamato dal Duca di Ferrara , fu da 
,, effo al fuo fereigio trattenuto in quel- 
’ la Città con gran mercede; ed aven- 
do ricevuti da quel Principe , e d» 

„ Cittadini , infiniti benefit) , e do- 
„ ni, oltre alla Cilttdinanaa , elefle 
„ quella Città per fua feconda patria, 

' c fin che viflV , vi dimorò inficme 
„ con la fua famiglia ; donde poi è 
„ fegiiito,«he la flirpe Savonarola ivi 
divenuta fotte numerrCa, c dovepri- 
„ ma era Padovana , fecefi del tutto 
„ Ferratele . Da quella famiglia ufcl 
quel Girolamo Savonarola dell Otdi- 
” ne di San Domenico tanto fjmofo 
’! nella Storia . Michele (ctilTe molte 
cofe intorno alla fua profeffione di 
’ Med cina , le quali di già un pecco 
,, llampatc, fono tenute dagli iuUn- 
, denti in grand-fiìma flima, e fimo ; 
’ Jyttrodvdi» pratica meiìtniiii Opus 
" ad eompentndas vaedtcinas tiMXttut 
’’ idoneum : Cancnica da febnkus , *T 
da pulfibus., da orro/t , de agajhbus, 
, da vtrmibus , da omnibus halnets , 
!, & da mmtris aotum , vidtlitet atu- 
snintiftits cinese ^ 
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gapfo: Da XXlP. haVue minerss tdc’ 

' , uju vhalis W ^uomodo eort» 

fiàatur ; mirabtit ejttt 
!, ad tonfervandara famtatem , CT ad 
divetfas ésgritudints curandai : CT 
,1 dani^na da omrmbus rebus , sjut ad 
,, ufumratdendr pertinans, & fud aun- 
fh Medici J'eira nacejfjrie debant ; 

1’ rbffionomise tpeculum ; la qual Ope- 
ra tu da Teodora Gaaa ; uomo cosi 
” nel Graco , come nel Latino Idio- 
” ma dotliffimo. tradotta nella Greca 
Itn&uA • £gH iii'ìfl io F^rréirJi nel 
” uT V. Teatr. d' Don,. Lata. Ghil. 

** , SAVORGNANO C Mario) Vene- 
, Viano, Conte di Belgrado , che fio- 
ri circa l’aopo 1507. * per li molti 
meriti del fuo gran valore fu dall* 
Città di Veneaia fua patria onorato 
” del carico di condurre la gente d ac- 
” me di quella Repubblica, e nel mea- 
” ao, per cosi dire, di fihiere armate 
pervenne a quella cccellenca nelle 
Lettere, che polfa edere da ben col- 
” IO , quieto ingegno pacificamente 
confeguita . 'Onde flampò ; Arte mi- 
litare terrejìse , e marittima , Jeeon- 
do la ragione , ed ufo da più v^*' 

,, rofi Capitani antichi i a raodernt&e- 
E' divifa quett' opeia in 4. libri : 

, c la compole eal' pe' iflruatone de 
, fuoi nip iti ; fatica in vero bellìffima 
V dalla quale potrano gl liitcndcotl 
!, imparare i veri ammaeftramcnu del 
„ guerreggiare , e paragona^ndo ciò , che 
n fi coflunia di fare oggidì nell efer- 
-, ciaio della guerra, con quello, che 
’ gli antichi foldati folcvano efegui- 
!! re, fi faranno capaci d’ una regola 
„ ficuraper acquiftarc il nome di pcr- 
,, fetto foldato : tradutfe anche dal Gre- 
„ co nel volgare Mivma , e flampò 
,; molte cofe di PoUbUytha ferfa t 
,, iftoria di Roma. Vedi Taat, d uom. 
,, Lati. Ghil. 

SAVOT CLuigO dotto Medico , e 
cet. Antiquario , nacque a Saulieu , 
nella Diocefi d’ Auroti verfo >1 IS7> 
Dopo il corto ordinano de fuoi flud) , 
s’appigliò alla Chirurgia, c d anni 
so. portolii in Parigi per divenire va- 
lente ; ma egli poi P'ìi »1‘® * 

fuoi penfieri , e prefe la Laurea in Me- 
dicina. Egli m. verfo il 1640. L' 
principali Op. fono; I. un Difcorfo fo- 
pra le Medaglie antiche voi. in 4- «'* 
reato: *. l’Architettura Francefe de.le 
fabbriche particolari. Le di cui miglio- 
ri Ediiioni fono qu Ite di Parigi coll* 
Note di Fraocefeo Blondel nel i<73- « 
nel 1683. F il Lib. di Galena dell Ar- 
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1- tirata 

’* j Gerico con un Oifecrh pre- 

tradotte Jal . ®py,jo,onj»a; 4- Nova, 

g'rA.r, -v4 *-..-4- * 

lorum fenuntta . Miniflro 

,<539. Suo P^'*" „„a%r,.ndi- 

qucflo luORO ' ^ Sjurin fece cosi 

liBcni* • ’> B’ Precettore , 

Jir. PfoRrcOi f"”" ‘ ; compirve con 

che dall ^'=* ^.'r ,\eVi de’ Proteflanti • 
diflinione uc Loliepi 

Egli ’e fo licevotoMi- 

di V^ntcrn\ nel P"i'* 

„illro di Venter procinto d 

V" f.7to Profefl-ore di TeoloRia a Die , 

e(T.rf. to Protc ortratofi con «n 

quando » c.i n .» gucariftu 

Sacerdote , che P volle Icvarfi di 

,d ‘"’.,'’""’*’,7°’Oucfta enfi dettò un 
tetta il cappcll • ^ ^ coflretto 

si gran ‘ da ove pervenne 

di „ "li ,6d^ L’anno 

Minfflr’olella Chief. 
fcciientc f” edebbe molta par- 

Wallona di Uellt , ea lou ^ 

M nella '•'P''5*'r'„7„%ircchtnel 
dia. SaUi'U *de^ Chicfa 

Zf7i- ?"■ ® vi fi acqoittò una li- 

Wallon. • «hil'a'lfia celle (ue Op*' 


terminò folto ecce I Inghilter- 

fi portò Due 

ra, s atnmogi , Aìa.% ove 
anni ‘•“P°/j'ò7 predicò con un appUu- 
y^Eeli moti ai 30. D«. 



Wallona • fc-S". „iie(ue Ope- 
r:\tJbb^fle'"ontrove,fievi^ 

'm”òrf:"è";:nÌ“sua.iVe- 

re . M. a Utrecht «Rii», "P ' ^ 

d- anni d4- AbbUm" d. ^ 

d^llà Teologi* dfi J . -Ljflfft dt- 

nel quale egli pole in thjaro d’ 

verfe S“*‘'“’"V'”'^"fnn"ra' i^ Dritti della 
». delle Riflefiion nrjt . 

cofeienea J .■ c.vlc .* 3- un 

Commento Filofofir®^! ® „,ie fo- 

omor ri/ ulo r, TìCiH Tmt 

« ien è 1’ amor difin, ereffato: 4- »" Tt«t. 

deli' amer del S ’ j Minittro 

SAUKIN CGiacomo^ cei 

del Rei. Pr- ?'ft'V‘r’l,'*^,o,eflanti , 

dicatore , che fia i'®‘® ' ’ „„ valen- 

racque a quetta Cit- 
te Avvocato Proiettante 0 «I ^ 

-• n«li fu allevato ron oillRvoa” 1 

Uie degli ccccllen ti «udì ’ ‘7r’’l’'a?mi i 
<be ‘«""P® 7*1 ”""*c 7 Rep^imenl^ del 
Ebbe una "'‘v./Jì^iva in Pir- 

^,tt7!MrirDu’, di Savoia av^ 


ritenuto , ed ove • JJ.'bcc 

fr. ftra®r^.nar o J 3 

,730. d »"•??. V i,ji con molta forzn a 
voi- di fertnoni , „c>n 

B'"!® ’ 77 U ^mprscaaioni , e que* 
V, f®?® 'calvinifli fanno ordina- 

fiirori , ‘be I , 3^,0 Sermoni con- 

"'*Ta"chiefa Romana . Egli ave» pub- 

tro la 9"' ' 1_: voi. ancor vivente del 

bucato I S P\’”' 1 tre ultimi ««*"?' 

”!!-_r'a7o U fu. morte: v d^ Dt- 
jiiiu i due 

della bugia omeiofa . 
taccata dal Sign Signor Sawrin 1 

feitn de’ Stato del Cr- 

3, Un Lib. .i'’'’'”‘‘.'®'“„'i‘7uale egli 

rtianefimo di Fiaocj^^J »mP®f«."‘‘ f' 

tratta di molti ? „ ^ ji miraiolo 

Controverfia , Lafoffe a 

U Morale Crimin Saurirt 

“bw”òdu:7n. dopounlRittretto di 

’“saUR ÌNT^’ uf'PP® ■> ^rpV 

* a ti%«.d«niadclle Sciente di Pa- 
•a dell Accadem' , j p„„ci- 


'T* **'''’ nel Pri-ci- 

p*f® **111? ”nfó Calvi n^tta a Grenoble . 

eh MCalvinifm tra le mani 

Egli abbiurò il Caivinii^ 

del Sig- Bofluct j. poi 

penfiooe <**^8' ftudiodeUe Matem^a- 

fecero tanto ‘,„V 7- Apr- 

;,rfiP^Jrj«.i neu 

"s7uts7vtAudreadi)^Dm^^^^ 

, Oficfale ’ ® 

"cUa Slacqùc^a" Parigi verfo 

EgU acsu'fto® 

m 
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flo Princ. il Mart/rologium Gallica- 
num in ». voi. in toni, tgli fucce^e a. 
Paolo di Frefque nel Vefcovado di Toni 
nel 1649. e governò la tua diorefì con 
mollo zelo, e tapicoza. M. a Tool li 
9. Sert. lé 7 S- d’ »n. Abbiamo di lui 
oltre il luo Martirologio un gran nu- 
mero d’ Opere molto cruditet mafear- 
ic di critica . . „ , . 

SAUTEL CPivtro Giufto) Gefuita , 
nato nel idij. in Valenza nel Delfina- 
to , fi refe celebre co’ funi piccoli com- 
ponimenti in verfi latini , che fono de- 
licati, c ingegnufi {fimi . Viene filmata 
(opra tutto U fua Elegia [opra una tno^ 
Jea caduta in una terfina di latte j il 
juo J'ciawt di yipi , che /lillà de/ mele 
nella faretra di Amore ; Lo Jlrepito , e 
ta contela delle Mofche : il tuo uccel- 
lo mcjjo in gabbia t il fuo Pappagallo 
che parla ec. M. in Tournon gli 8. Lu- 
glio lèdi. 

SAUVEUR. ( Giufeppc ") sei. Mate- 
matico, nacque alla Fleche a’ 14. Mar- 
zo Id53- Eu interamente muto fiuu allt 
an. 7- Gli organi della fua voce iocu- 
niinciarono a feioglierfi in quella età 
lentamente , e per grado , e non furo- 
no mai del tutto liberi . Sino da quel 
rempo era di già Macebiniita. Egli fa- 
ce» de' piccoli mulini, delle canne cur- 
ve di biada, dei gitti d'acqua, ed al- 
tre macchine. Imparò la Geometriafen- 
za Maeflro, ed Intervenne fempre con 
alfijuità alle conferenze del Signor Ko- 
baule. Quindi fi diede intieramente alle 
Matematiche . D’ anni 13. infegnò la 
Geometrìa , ed ebbe per tuo Difcepolo 
il Principe Eugenio . 11 giuoco della 
bavetta cOendo allora alla muda ìnCàiir- 
te , ed il Marchefe di Dangeau gli di- 
mandò nel 1678. il calcolo del Banchiere 
contro i Punti , ed egli lalmcntclo fòd- 
ditfece, che il Re , e la Regina volle- 
ro udire da lui la fpiegazioue del fuo 
calcolo . Egli fece le medefime opera- 
zioni (opra le Quinqucnove , TOca^, ed 
il Laosquenct , c fu ancora uno de'pri- 
inl , che fece il calcolo lopra il guada- 
gno , e la perdita de'giunchi di fortu- 
na . Fu fatto nel 1689. Maeliro di Ma- 
tematica de’ Paggi di Madama la Del- 
fina , e i’aiino leguente effendo andato 
a Chantilli col Sig. M-iriotic per fare 
delle efpcticiue tulle acque, il Principe 
di Cundè fi compiacque talmente di lui, 
che volle poi IpeQò averlo foco lui . 
Verfo qticfio tempo lavorò intorno ad 
un Tratt- di Fort Reazione , e per me- 
glio riufeirvi, fi porto nel Iò$I. all' af- 
Icdio di Mons , ove tutti ì giorni Tali- 
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va fulla trincea. Finito l’tlTcdio egli 
vifitò tutte le piazze di Fiandra, e ri- 
totnato , fu fatto Matematico ordinario 
della Corte. Egli avea già avuto nel 
1686. una C-medra di Matematica nel 
Collegio Reale, e fu ricevuto dall’Ac- 
cademia delle Scienze nel 1696. Final- 
mente il Signor di Vaubun eifcndo fia- 
to fatto Marcfcial dì Francia nel 1703. 
egli fu fatto Efaminatore degli Inge- 
gneri , c fucli data dal Re nna penfio- 
iic ■ Mori d~una flulGone di ventre ai 
9. Luglio I7id. d’ anni 64. Egli era fig- 
lilo di dire , che tatto ciò , che puote 
un uemo iti Matemailca , un altro lo 
può pur anche. Il che fi riflringe fol- 
lanto a quelli , che imp-trano , e non 
agli ìnventoii . Vi fono molli dotti fuoi 
fetitti nelle memoiie dell* Accademia 
delle Scienze. 

SAULX di Tavane*, vedi Tavancs . 
SB/EKcel. Pittore Olandcfe, i dì|cui 
Q^iadri fono raritfimi , e IlimatilGmt • 

„ SCAGLIA CEr- l^rfi-lct'O ) Brefcit- 
„ no ,*. e Religiofo Domenicano , vilTe 
„ nel Scc. XVI. una fua Cangpna in 
„ lode di S. Etancefeo fi legge nella 
„ Raccolta delle fette Canzoni di Sii- 
,, vcjìra da Popoi . 

„ SCAGLIONE CGianfrancefcoJNa- 
„ polctano , ma originario d’ Anverfz 
„ del XVI l. Seco o, diè alle Rampe .* 

„ ti Commentarj /opra i Riti della G. 

,, C. della l'iearia , e /opra ta Coftituz- 
„ De CcJJione bonorum . 

,, SCAINO CAnionio) daSaIò,nel 
„ XVI. Secolo , e Rampò -* L’ Etica d’ 
,, Ari/lotcle ridotta in modo di para- 
,, frafe con varie annotazioni [opra dt- 
„ verfi dubbi . | 

„ SCALA C Bartolommco ) nacque 
„ in Firenze fua patria nel 1414- eb- 
„ be un ingegno proatiffimu , e fingo* 
„ Ure alle buone Lettere , cd al ma- 
„ licggio di gravilfimi negozi , onde 
„ fu molto caro a’ Princ. del fuo tem- 
,, po, c tra gli altri a Cofimo Duca di 
„ Tofetna, a Ferdinando!. Sforza Du- 
,, ca di Milano , c Innocenzo Vili- Som- 
r „ mo Pontefice , i quali dalla gravita 
,, de' fuoi componimenti reftavanomol- 
„ to ammirati; c dalla fua nitria eb- 
„ be in un illeifo tempo que’ maggio- 
„ ri onori; eh’ ella non ha giammai 
,, per quallivoglia eroica imprefa con- 
„ ceduti ad altri , poiché ella lo fece 
„ Priore , e JConfalonicre ; l’ onorò 
„ della dignità di Senatore; e di Ca- 
„ valìere , ed ebbe nella fua integrità, 
,, e nel fui^ valore tanta confidenza - 
,, che li i-ccomaudò per venti anni il 

n ma- 
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Y, mtnepgio dc’fcgreti della Repobbli* 
,, ca. Scriffc, e (lampo : tpiftolr ad 
„ Peilitianum; aiGaleatium Marhtn ; 

ad Jnnocentium ORavuln ^ ad die- 
„ xandruttt filium v.itcm ; ad Punì hi 
,, Cofmi : Apolosia cantra v'ituperatorrs 
y, Comtnunitatif Fiorenti* i dpola^i 
,, eentum ad Laurentium ì^ledieem ; Pio- 
„ rtnti* Hijlorite ab erigine tjufdem 
Y, Vrbis «Iqite ad annos ChftflianJ! falu- 
«, tis 1450. l. ao. Pila ^italiani Borro- 
ty nei y ad Petrum Mediterà : Oratio ad 
y, Innoetntium Olìavutu ; Ec/ogJe TU. 
,, riempe l. de arboribus , arte, & lia- 
,, ture interloeutoribut . i. Alceui . j. 
yy Elpilla. E Tti. d’antt. 73. nel 1497, 
„ V. Ttatr. d'Vom. Leiter. Ghil. 

SCALCHEN CGotiofredo ) Pittore 
Olandcfe , nacque a Dordrecht nel 
1643. e fu Difccpolo del ccl. Gcri'Ho 
Dou . Fu ecccll. nei Ritratti in picco- 
lo , e nei fnggetti di capriccio, I (uni 
Q^uadri fono ordinariamente illuminati 
dal lume d' una torcia , o d’ una lam- 
pada . Niuno 1 * ha fuperAto nel talento 
d’efpritnere i riflcfli delfi luce, e il 
chiaro feuro- Era d' un umore bizzar- 
ro , e capricciofo . Diteli , che facen- 
do il Ritratto del Re d’Inghilterra Gu- 
glielmo 111. ebbe la temeriti di fargli 
tenere la fua candclla t ciò , che fua 
Macllà fofleniie pazientemente , e per 
lungo tempo, quantunque il (evo gli 
fgocciafTe Tulle dita. Scbalchen m, all* 
Aia nel i7od. 

scaligero ( Giulio Cefare ) Cri- 
tico , Medito, Filofpfo, ed uno de* pib 
dotti uomini del Scc.fX VI. 'Nacque nel 
14S4. nel Caflcllo di Ripa, nel Terrj- 
torìo di Verona . Egli dicea , che di- 
feendea da' Princ. della Scala Sovrani 
dj Verona ; ma dalle Lettere di Nafu- 
talitl, c'he ottenne in Francia nel 1318. 
vedefì , eh* era una ridicola vanità. 
Nella fua gioventìi màlitò, e poi a' ac- 
quìflò una grande riputazione nelle Bel- 
le Lettere, e nelle Scienze. Fece mol- 
to tempo il Medico con fuccelTo nella 
Cuienna , e m. a Agen a’ li. Ottobre 
1338.' d’ an. 73. Havvi di lui ; I. uit 
Trattato dell’arte Poetica, un Lib. del- 
le Caufe della lingua Latina, c delle 
Efercitazioni contro Cardano . Quelle 
tre Opere fono (limatiffime : i. T)e* 
Cammrnti fopra l’Iftoria degli animali 
d’ Arinotele , fopra ìLib'i delle Piante 
di Teofrallo ; dc’Ftobletni fopra Aulo 
Gelilo j alcuni Trattati di Fifica , del- 
le Lettere, delle Arringhe, delle Poe- 
fic , ed altre .Opere in latino. Si veda 
U tutti 1 Tuoi fciitti molto (pirito , 
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ctftìeia , ei eniJlzione ; afa fieoowe •“ 
-sii era poco «bile nella Poefia Greca 4 
non dee?! fare fliiira de*>ginahtl , «hfc 
dà d’ Omero , e -degli altri Poeti Greci. 
Colla (uà vanità , e collo fptrito faii- 
rico fi fece un gràn numero d’avverf*- 
rj, principalmente Gafpato Scioppto , 
c Cardano . - 

scaligero C Cinfeppe Gitlflo,^ 
figiio dèi precedente , ed tatto .de’ piu 
dotti Critici, e de’ pili eruditi Scritto- 
ri dèi Ino Secolo, nacque ad Agen a* 
4. Agoftoi^qO. Egli abbracciò gli errori 
di Calvino d’an. al- e fi portò a fini- 
re i fuoi flud} nell’Onivcrfità di Pari- 
gi , óve imparò il Greco fotto Turoe- 
in, e refefi ahcbe abililBmo oella lin- 
lua Ebraica, nella Cronologia , è nelle 
delle Lettere . In appreffo-, «gU-fu chia- 
mato a Leiden , ove fa Profclfore an. 
^ 6 ■ ed ove m> a’ li- Ceno.- 1O09. d^an- 
d9- Abbiamo di lui un gr, num. d O- 
pere erudite. “Le piiocipalt fono.* i. 
■Delle Annotazioni fopra le Tragedie di 
Seireca, fopra Vairone, Aafonio , Pom- 
peo Fcito ec- a- delle Poefié : j' 
Trattato de emendai ione Temfmrom j 

4. La .Cronaca d’ Eufebio con delle 
Note: 5. Canonts tfagogitiy e diverfe 
Opere , delle quali fi conofee , .ch'egli 
avea affai prò di Audio , t èli Critica 
e di erudizione cHe Giulio Ccfare fuo 
padre y ma meno fpitrto, e genio- l,e 
Raccolte intitolate J*M/fgi*»/Ìoarfttrono 
raccolte làallà lonverfbzione di Giufep- 
peScaligcto: ma egli non ne à 1 * Aia- 

*'*^,*^ 'scalìgero CP»o> 0 «b* 5 nt‘- 

,, to'lava Principe detlk 'Seat* yeHurt . 
„ Marehife di Perone et. Signor di 
\y CreutX^urg in Peugia y nacque nel 
„ 1334- .e fu Luterano 'dì Setta , nimi- 
„ co dcil’ altre novelle Sette. 'Fu im- 
„ piegato In Pruffia per gl’ interefi det- 
,, la Religione Romana ; ma come era 
,, un poco troppo inquieto , ne fo cac- 
,, c.rkto via . ScrMe alcune Opere , par- 
ti te delle quali furono imprelTe in Co- 
„ Ionia nel 13PI., « tra l’ altre tana 
„ fpirtazinne delle Prefegfe dell' jìUm- 
yy te Giideéhino . 

„ SCALIGERO (Scipione 5 che di. 

5, cèfi il Càvalietè della Scala, pre^ 
„ tPftdcva clfer difeefò da’ Principi d i 
„ Verona ; e che Giulio Scaligero non 
,l era di quella famiglia : onde in pro- 
„ va dì ciò cempofio avea una propria 
,, Genealogia ■ Ma Giufeppe Scaligero 
„ nella. tua Opera intitolata: Cod^ta- 
y, tio iA'uDa Burdoetum , lo fa figfio di 
ty Antbaio Staglfa Monaco afratato di 
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« SaledilC « morto In fiàfilet . Si tfO- 
vano di lui alcune Opere Paini- 

” ,^,^CA 1 . 0 NA d’ 

,, OOuni Giurecoiifulto Napiiletanodel 
„ XVII. Secolo, dii alle Rampe : Ju- 
,, rif untverp eurfus . 

„ SCAMOZZl CVicenzo^ Vicentino 
,, Architetto fimofo del XVll. Seco- 
„ lo. Rampò: 1 <tea dell' Arthitetture 
„ Vnivtrfale in X. Hi. Difet^fi fepra l 
„ Antichità di Rami fePra Xl. Tave- 
_ /» deftgnate da Ciambattifla Ptuont 
,, Ritentino, Giandomenico fuo Padre 
fu al par di lui famofo in Archi cet- 

” SCAKDERBERG , o piuttoRo Scan- 
derbeg , cioè AttJJandro Si^. i il fo- 
prannome di Giorgio CaRriot , Re d^ 
Albania, uno de’ piò grandi Eroi de 
Criftiani . Nacque nel 14OJ. t fu dato in 
oflaggio da Giovanni Caftrìot fuo pa- 
dre al Snidano Amurat II. co' tre fuol 
fratelli , Ropofo , Stanilo, e Coflanti- 
no . QueRi tre giovani Principi periro- 
no d’ un veleno lento, che il Soldano 
fece loro dare . Ma Giorgio CaRrioc fu 
-confervato in vita per la fua tenera e- 
tà. Amurat lo fece circoncidere, ral- 
levò con cura , in appreSb gli diede il 
comando di alcune truppe , col titolo di 
Sangitc . Scanderbeg s acquiRò incon- 
tanente una gran riputaiione col fuo 
valore , e colla fna prudenaa , il che 
lo pofe in gr. credito nella Corte del 
Soldano. Ma fuo padre elfendo morto 
nel laja. e veggendo l’ Albania in po- 
ter de* Torchi , egli feppe diffimular 
con tanta dcRreeza il penfiero, che a- 
trea di ricuperare i fuoì Stati , che i 
Turchi non ne fofpettarono giammai . 
Egli a* impadionl di Ctoja , capitale 
dell’Albania nel 144). riportò molte 
vittorie fopta de’T'nthi , e fe’ loro 
levare I’ alfedio da Croja nel 1410. do- 
po la ivofte d’òmurat, che comanda- 
va in perfona . Scanderbeg fece la pace 
co’ Turchi nel 14 <I- pafsò poi in Ita- 
lia a foccorrere Ferdinando d’Arago- 
ra affediato a Pari. Egli liberò qaefla 
Cittì dall’ afledio , e contribuì molto 
alla vittoria, che quello Principe ot- 
tenne contro il Conte d’Aogiò, cd 
il Generale Picinìni . Ferdinando gli 
diede in ricoropenfa le Cittì di Trani, 
di Sipnnto, e di S. Giovanni il Rond . 
Qua Iche tempo dopo i Turchi avendo 
rinnovata la guerra, egli_ fece levare 
l'aSedio due volte da Croia, e li fu- 
gò in diverfi attacchi . Egli m. a Lif- 
ta Cidi fugli Siati di Vtaeaia a’ 17. 
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Genti. T4d7. d’ nni dopo di aver 
vinto »». battaglie, l.afciò un Aglio., 
nominato Giovanni , che doveagli fuc* 
cedere il Regno di Albania, fe da’ 
Turchi non folfe flato fpoglìato de’ 
tuoi Stati ; onde non polTedc che le 
Piazze del Regno di Napoli , che Fer- 
dinando dato avea a fuo padre. Scan- 
derbeg dimoRrava una forda $1 flraor- 
dinaria nelle fue pugne , che alla fna 
fciabla attribuìvaÀ una vitth fopranaa- 
turale . Il che indulTc il Soldino Mao- 
metto TI. a chiedeiglieta ; ma avendo- 
la ricevuta, e veggerdo, che non avea 
niente di particolare, gliela rimandò, 
dicendo , eh* dgti ne avea delle mi- 
gliori , colle quali con tutto ciò nef- 
funa perfona potei fare si gran cole • 

Si aggiunge eh’ e^jli abbiali rifpoflo, cbt 
mandandcg'i h fua feimitarra , na» 
gli avea mandato il fuo braccio . IH P- 
du Puitcet Gefuica pubblicò la Vita d i 
queRo Eroe CrjR^ano . 

„ SCA^CRANESE CTito GiovatinO 
„ così detto da Scandiano , fua patria, 

,, fu Giureconfulto del XVI. Secolo • 

„ Infrgiib con lode in Modena , in 
*, Reggio, la Carpii, e altrove, e fl- 
„ nalmcnte in Afolo CaJlelloieìluMar- 
,, ea Trivigiana , e anticamente Citih 
„ ÉpffCopale , ove irtorl nel 1581. in • 

„ età d’anni <14. e vi ebbe fepoltura 
,, in S. ErancVfco con EpicaRio orpore- 
„ vole . Compo'fc , c Rampò : La ]Dia- 
„ letica, ed altrc'Opere , delle quali la 
„ più parte fono inedite apprc^ i PP- * 
„ Conventuali di Afolo , cui diede in 
„ teflametito la fua libreria, e tra 1 
„ altre : Va vot^arig,zamenlo del PP*^* 

,, di Tito Lucrexjo Caro in verfi fcial- 
„ ti : c un altro della Cofmagrafia di 
„ Plinio ; la Ptfmtoria ; Dirionario al- 
„ f tbetico delle vite coMPendiofaMent* 
,,fcritte de' Greci, e de' Romatù nelle 
„ lettere , e nel governo eccellenti : 

,, Orazioni , Pajlorali te. 

„ SCANZIO CFrancefco) Gìurecoa- 
„ fulto Milancfe, vìlfe nel XVl.Seco- 
„ lo. Del fUo abbiamo tra l’ altro .* 

„ Un Oraztene latina \n rfiorte del Cax- 
,, dinalc Roberto de’Nnbili Rampata 
„ in Roma per Antonio Biado t^dó. 

„ SCARANO ( Lucio ) da Brioaefi , 

„ fu Lettore in Venezia deliì Segrcia- 
,, ria Ducale, ed Uno de’ fondatori 
„ dell’ Accadeiiiìa Veneziana feconda 
„ del ijot. . . _ 

„ SCaRDEONT CBrrpardino) da Pa- 
„ dova , nacque nel 1478* * dalla fna 
,, gioventù àobracciò lo Rato Ecclefia- 
,, flicft . Oade ebbe liuCaaonicato nt^> 
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„ U Cattedrale delta Scia fa» patria , 
„ e m. nel i]74. ScriSe, Dt antiptit. 
„ Vrkis Patavina , dtqut clarit tjttf- 
,, dtm civibuf . Scrife innoltre nn ImI 
„ Trattato deCaftitatt divifo in fette 
„ libri che dedicò al Cardinal Giog. 
„ Pietro Carafa» per Paulo IV., che 
,, lo creò Canonico; la Nave Evange- 
„ lica, ed altre Operette . Tommaf, in 
^ Eleg- iUufiu Pinr. Pefs. Sandtl- 
liut ère. 

„ SCARDOVA C Pietro Martire) Ca- 
,, nonico di Reggio in Lombardia , 
,, eiCe nel XVI, Scc. Abbiamo dei 
,, fuo la Nave Commed. Marittima : 
„ il Cornathiona , Commed. Paftorale , 
„ e altre C^. e tra 1’ altre un libro 
^ col Tit, ifravagante.' L’8. troppo t 
.. in Parma per Set Pioto isso. 

„ SCARFANTONI ( Gianiacopo ) 
^ da Pilluia , nato a’ ii. Settembre 
^.ld74* da Pietro Scarfantoni , c Do- 
j, nitilla de’ Nobili} Dama Lucchefe. 
^ Apparò le prime Icieaie in Piftoia . 
„ fna patria, indi nel idpd. portatoli 
io Pifa, «i dimori nel Collegio Fcr- 
„ dìnando, finché prefe con univerfa- 
le apptaufo U Dottorai laurea nell’ 
„ una , e nell’altra legge, lodi venne 
„ in deliberaaìone di andarfmea Luc- 
,, et , ed a Firenze per conofeere , e 
„ confttliare i maggiori Giurirperiti , 
}, che vi fiorilTero. Nel fuo foggior> 
,, no di Firenxe diede tali faggi del 
„ fuo fapere nelle materie Canoniche 
,, legali , che non mancarono alcuni 
„ MiniAri di proporlo al Gran Duca 
Colimo HI. come uno de’ più atti 
M Eccleliaflici del fuo Stato a reggere 
V, in grado di Vefeovo gualche Chiefa 
„ nella Tofeana . Nè quella fola voi* 
„ tn il fuo merito lo fece ricercare 
„ per Vefcovidi . Ma la fua modcnia 
. „ feppe si bene ripugnare , c' feber- 
}, roirli, che da qucAa luminofa c- 
gualmente , che terribii carica fi fot* 
„ trade'. Ritornato alla patria, fu e- 
,, letto nel 1701. a Canonico di quel- 
,, la infigne Cattedrale, nella quale con* 
t «, fegul poi nei i7ad. la prima dìgnitè 
,, di Prepofto . Ma celi non contento 
. „ delle cognizioni , delle quali avea- 
„ lo fornito r affiduo fuo ftudio, e 
,, la pratica di uomini dotti . poco ap* 
„ predo fi rifoivè di ^rtarfi a ‘Roma 
gran Teatro della fetenza Canonica; 
,, il che fece l’ anno 1701. Quali cin- 
yf que anni vi dimorò con grandilCma 
,, riputazione predo quanti il conob* 
«bero. Finalmente volle riMtriare 
VI nel i 7 : 7 < Nicate ebbe piu grato 


n ^onfig. Cortigiani Vefeovo di quel* 
,, la Cirri • *0 Inbito lo elede per Ca- 
M noqico Vificatore. Ma il fuccedbre 
m Monfig. Baffi lo fece nel I7ts. Vi* 
ft cario foRituto , c nel 1717. Vicaria 
,, Generale della Diocelì . Nella qual 
ti>, dignità confermato da Monfig. Fe- 
„ deriga Alamanni , grandilfirao eRi< 
,, matore degli uomini valorofi , 1’ c* 
n ferriti fino alla morte, che avven* 
„ ne nel 1748, con grandiffimo vaniag* 
}, gio della Diocefi . Vedi Storia Let- 
,} ter. d' hai. T. i. 

SCARRON ( Paolo ) famnfo Poeta 
del Secolo XVIL nel geocrc Bernefeo , 
era figlio dì Paolo Scarron , Cunfiglìere 
nel Parlamento di Parigi , d’una fami* 
glia nobile, ed antica. Egli abbracciòi 
lo Stato EcclcGaRico, fu fatto Cano- 
nico di Mane , e cadde d’ an. 17. in una 
fpCcie di paralilia , che gii tolfe 1’ ufo 
delle gambe ; onde fu foprannominato 
Cul*de-jatte . Egli era naturalmente pia- 
cevole, fcride nel genere di poefia bur- 
Icfca , c riufcl in verfo cd in profa . 
La fua cafa era frequentata da un gran 
numero di perfone di fpirico , e di qua- 
lità • che molto diletravanfi della fua 
converfazione . In apprelTo fpotò la. 
Madamigella d'Aubignè I fi trota poi 
fotfo il uome di Madama di Maintc* 
non . Egli vi 0 è felicemente con cRb lei , 
ottenne dalla Corte una buona penfio* 
ne , e moti a' 14. Ottobre 1660. Hav* 
vi di lui un gran nnmero d’ Opere in 
verfo, cd In profa . Le principali fo- 
no , il Romano Comico >, it Pirgilio tra~ 
vtjiitoy e divrrfc Commedie burlefcbe . 

SCHA AF CCarlo) dotto Scrittore del 
Secolo XVI 11 . nacque a Nuya nell’ E* 
lettorato di Colonia a’aS. Agnflo idad. 
da Enrico Schiaf , Maggiore delie trup- 
pe del Langravio di affia CalTel . A- 
vendo perduto d’ anni 8. fuo padre, fua 
madre lo.condnlTe a Duisbourg per far- 
lo fiudiare. Egli fi diftinfe talmente , 
che fu fatto Piofefibre delle Lingue O- 
rìcntaji . Tre anni dopo, fu chiama- 
lo a Leiden , ove efersitò il medefimo 
impiego con una riputazione si Rraor- 
dinaria , che i Curatori dell’ Univeifi- 
là di queRa Città gli aumentarono più 
Volte lo flipendio . Mor) nel 1719. Le 
fuc principali Opere fono i i. Oput /f- 
ramavnt ; ». Novum Taflameatum J/- 
riaeum , con una tradnaione latina ; 
3. Lexicon Coneerdeàtiafe : 4. Epito- 
me Grammatica Hebraa , 

SCHEDIO C Paoli MelifTa ) celebre. 
Poeta Latino del Secolo XVI. nacque 
a Marìfttd nella FraheonU ai ao. De« 

cena- 



cctnbre 15J9> r mori • Eidelb«rg ai j. 
Febbraio iftat. d’tnni 6j. E^i pafta 
per UDO de’ migliori . Podi Latini « 
che la Germania abbia prodotto ■ Sono 
principalmente (limati i (uoi verfì lì- 
rici . 

SCHEELSTRATE f Emanuele di ) 
famofo Scrittore Eccleiiafiico del Seco- 
lo XVII- nativo d'Aiiverfa, fu fatto Ca- 
nonico , c Cantore di quella Città , poi 
CuRode della Biblioteca del Vaticano , 
c Canonico di S. Pietro di Roma. Da 
giovine s'applicò allo Audio dell’ An- 
tichità Ecclcfìaftica ,'e difefe con zelo 
l'autorità della Santa Sede . M. a Ro- 
toa ai 5- Apr. i<9o. d'anni 46. Aobia- 
mo di Itti un gr. numero d’ Opere- Le 
più note fono." ]. Antiguitites Ec- 
elcfi/r Kluflratt : 1. EccUfir Afriéana 
fup Piimatt Canhtginenji ■. 3. ASh 
Couffaatteafis Contilii &c. 

SCHEFFER Giovanni ’^unode' più 
dotti uomini del Sec- XVII nacque in 
Argentina nel idxi. La Regina CriHi- 
na di Svezie lo chiamò ne’ l'itoi Steti< 
e lo fece ProfelTore d’ Eloquenza, c di 
Politica a Upfel, c Bibliuieorio dell’ 
Uiiivejfiià di quella Città . Egli mori 
ai ad. Ma /n 1079. Abbiamo un (uo 
cccell. Trattato de Militia navali vttt- 
tum «d uo gr. tium. d’ altre dotreOp- 

SCHEFFER (Pietro} di Genicsheiffl , 
dee eflor. tenuto pel primo Inventore 
della Stampa, pcribò egli fu che in- 
ventò le Lettere mobili , tu cui confi- 
flc principalmente 1' Arte della Stam- 
pa - Giovanni Faiiflu , fuo padrone , 
ricca Cittadino di Magonza . fu sì pre- 
fo d^ quella feoprrta, ebe gli diede 
per moglie la fua fìgl. Ciò accadde ver- 
fo la metà del Sec. XV. 

SCHERTLIN ( Seb.fliatto } uno de 
più gran Generali del Secolo XVI. nàc- 
que ai 17. Gcntiaì.i 149;. a Schorndolf 
( irci Ducato di Wiriembcrg, d’ una o- 
r.efla Famiglia . Dopo d'avere lervito 
alcuni an.nii’lmp. in Ungheria, e 
>.e’ Paefi- BaSì , paisò io Ii.ilià, elidi- 
llinie così bene nella difefa , di Pavia, 
thè il Vice-Re di Ntpoli lo creò Ca- 
valiere . Dopo quella Campagna , ritor- 
nò alla Ina patria , eieferdtò la carica 
di Maggiore Generale nella Franconia 
durante la guerra de’ Paefani j ma pf- 
lendoli tiratoi' odio del Circolo di Sve- 
vìa , egli ripafsò in Ifalia nel ]S17> e 
fervi co’Tedeftbi nella prefa di Roma , 
a quella di Marni, e al focforfodl Na- 
poli nel l$i8. Molti Principi gli offri- 
rono r anno feguente delle pcnfioni an- 
aual' per ailicutaiG del fuo (occorfo ia 
Tm, f'I. 
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cafo che avefuro mai avuto di bifng.-ro 
di qualche leva di troppe. Schertlin II 
pofe al fervizio del Senato d’ Augufla , 
e comperò nel 1330. la Signoria di 
Bunembach . Egli comandò nel 1536. 
le truppe del Cìrcolo di Svevia contro 
la Francia. E Cirio V. lo nominò 
nel 1554- Gran Marclcial della foa.ar- 
mata , e Capitano, e CommiTario (je- 
reraìe delle lue truppe nelli Ina fpta 
diaione contro Francefeo I. Ma nel I54<- 
abbtaeciò apertanVeiite il Partito della' 
Lega di Smacald contro I’ Inipcrado- 
re, e la fervi con tutte le fue forze . 
Egli fu il primo, che attacò il Con- 
l.ijo nel Titolo, ma i Protcflanti 'lo 
richìaniirgiio nel tempo, che impedi- 
va il palfaggio alle truppe imperiali , 
che vcoivaiiu d' Itiiia . Si trovò tre 
volte in pericolo d'cITer uccifo . La 
Città d’AuguILi minacciata d'alTedia, 
le promile dì difende la , ma poi a. 
vendo fatta la fua pace con I Impe- 
radore , Schcrilin, che quofio Principe 
uvea efcliifo dal Trattato, fa obbliga- 
to ad abbandonate Augufla , c a ritì- 
laifi a Cotlanza . Po! emendo pafTato 
al fervizio della Francia, l’Imperado- 
vc lo_ bandi dall’ Impero nel 1349. E- 
gli aiutò nel 1351^ a coiichiudere l' al- 
leanza tra il Re Enrico li. v l' Elet- 
tore di SaiTonia , c fu ancora efetufo 
dal Trattato di picc di patfavia . Egli 
accompagnò Enricò II. nelle lue fpe- 
dizioni del Regno, c de’ Paefi Biffi . 
Carlo V. c fuo Fratello Fe rdinando gl! 
conceffero la loro grazia nel 1353. egli 
refrro tutti i Tuoi oiioii, e cariche • 
Egli fervi poi con zelo i’ Impcrador 
Ferdinando L e fu nominato nel I3tii. 
Gli furori date deile nuove penfinni 
(falla Città d’ Augufla , c mori moUo 

VCCihin nel 1377. 

SCHERZER ( Gian Adamo } dotto' 
Teologo Luterano di Lipfia nel S.<olo 
XVII. molto nel 1484 d'anni 3Ò- ò 
A'itore di un Libro intitolato. Colle- 
f^iura Antìfacinianum , nel quale con- 
futa folìd.aiiieRtc gli errori de’Soci- 
tiiani. La miglior Edizione è quella 
del 1684. Vi fono altre fue Op. 

SCHEUCHZER ( G ranGiacomo ) 
Dottore in Medicina , c celebre Profef- 
fore di Mitematica , e Fdìca a Zurigo , 
nacque in qurtla Città nel \6^x. Egli 
fi rete abile nell’ Ifturia Naturale , e 
s’acquillò una grau riputtzionc collo 
fue Op. Moti a Zurigo rei 1733. Ab- 
biamo un grandiffima numero di Li- 
bri . Il principale è la fua Fìfica Sa- 
cra , ó Ifloria Naturale della Bibbia, 
l in 4< 
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in 4. vctomi in fngno. Gian Caparri 
fuo figlio morto ai !<$• Aprilti^ap* età 
di già divenuto valente nell’ Antichi- 
tà , e nell' Iftorìa Naturale , ed avea da- 
to Una traduzione in Inglcfc dell' Iflo- 
tia del Giappone diKaemprcr,. Gio- 
vanni fratello di Ciati Oiacomn era 
ProfelTorc.òrdinario di Fifica a Zurigo i 
Dottore in Medicina'^ e primo Medico 
della Reppubblica d' Zurigo . Mori agli 
fi Marzo l7jS. Vi fono pur anche mol- 
le fue Op, 

SCHIAPPALARIA { Stefano Am- 
), btogio ) Gonovefe , vilTc nel XVI. 
,1 Secolo . Abbiamo di lui il iv. lib. 
dell’ EnerVfe ta i.tima^ t tleane 
fue rime . 

„ SCHIAVO (Biaggio)da Efle, mor- 
ii IO In Venezia di anni 75, nel 1750. 
,, ^i lafciò del fuo le fegocnti Oprre .* 
,, Prefutioue mila Rettoriea d' Ariflo- 
uU fatta in tingaa Tofeana dal 
,, Centmen'datore Anmiat Cara, tflam- 
« fata i» f'ener.ta I 7 j»> 8- É' quella n- 
„ na pungent’ITima rifpofla all'OlTer- 
11 vaziooi del Signor Muratori fopra i[ 
,, Petrarca. Ivi puro alla fine è la 
y. Lettera prima di M. Praneefeo Pe~ 
trarca all' Autore delta Prtfat^ione ■, 
), cb'è Una piacevole invenzione per 
11 ciiticare nuovamente quel Cenfore 
jjdi M. Francefeo. Lettere di M. 
1, Ffantefeo Petrareha Ali’ Autore della 
•», Prtfaxione prethe/fa alla Rettoriea d’ 
r, Anttibal Caro. Pen. 17JJ. E' la con- 
rinuazione (iella precedente fiera ri- 
vi fpoila : Componimenti Poetici nella 
n tneoronaa^ione del Serervjftmo Doge 
V. Luigi Pifani : Altri Poetici campo- 
1, nimenti nette Poefìe dell' Abate La- 
„ i^arim , l'enez.ia 1736. il Pilalete , 
t. Dialogo i Pentirla 1738. 8, T. IJ. 
VI In quello Dialogo dtfefe Io Schiavo 
5, e il Petrarca, efe contro Itcenfure 
1, fatte loro dal P, Teobaldo Cova , 
VI morto anch'elTo, non ba molto ■, 
V, in Torino, tt\U fon Scelta di fonet- 
V, ti. Io p il Riaccqlte fi leggono an- 
vv che dclli (uor Sonetti &c. Tfor. Let- 
V, ter, d'Ttrl. T. ii. 

SCHIAVONE C Andrea ) celebre 
Pittore Italiano 1 fu iinpiegato da Ti- 
ziano » dipingere la Biblioteca di S. 
Marco a Venezia, e fece molti eccel- 
lenti Quadri , che gli acquiltarono una 
gian riputatinne . 

SCHIDONE^ Bartolottneo 3 i'cce!- 
lènte Pittore Italiano nàto in Modena , 
vgHPo il i5do. -fu allievo d’ Annibale 
C»rti^, e lavorò fui gu/lo del Correg- 
^iòv htllà qu.nl cofa nufcrperfttumen- 


tfi Dièènne primo PlRoreMOacà di 
Firma, e avrebbe fatto fortuna, fé 1 » 
fua paffionc pel giunco non 1' avefle ro-. 
vinato, e coperto di vergogna. Mori 
in Pai ma nel 1610. 1 funi (^adri fono 
rari , e ricercati . 

„ SCHIERO C ÒoBavéntnfa 5 di Lee- 
i, ce , Minorità OlTervante del XVI, 

„ Secolo, diè alla Iute delle flampe àii 
„ Trarr. De Dea Uno tP Trino, 

SCHIKARD C Guglielmo ) doitoPrò- 
fcflbre di Lingua Ebraica nell’ Univer- 
fith di Tnbinga nel Set. XVII. è Au- 
tore dè molte Op. nelle quali fa appa- 
rire molta dottrina, cd erudizione'-* 
Ràbbia ica. E' priiicipatmeatc flimatò 
il fuo piccolo riflretto della Grama- 
t'ca Ebraica intitòlata Horotegium Sei» 
dardi, 

SCHILLING CDielmIdl nativo di So' 
leura negli Svizzeri, fii fatto Scriba 
dell’uno de’ Tribnnali della Città di 
Berna . Egli lafciò una Boria della guer- 
ra de’ Svizzeri contro Carlo il Tenver*- 
rio. Duca di Borgogna. QueH’ Opera 
è molto flim.ta , per eiferfi trovato prc- 
fente l’Autore in tutte quali le bitiagliev 
e fatti'di arme ch’egli «fbfcrive . E' 
fcritta in Trdefeo, e fu Itempata la 
prima volta a Berna nel 174*. in foglio. 

SCHILTER ( Giovanni ^ dotto Gìtt- 
reconfulto del Sec. XVII. nacqne a Po- 
gaw nella Milma nel itfss- d’ una no- 
bile famiglia . Egli ftudiòaL'pfia, ec 
Nanmbourg , c andò poi a Jena, ove 
ebbe onorevoliflimi impieghi. In ap- 
prefTn fu fatto Configlreré , ed Avvoca- 
to di Argentina, e rrofelTore onorario 
dell' Unrverfità di quella Città, Ove 
muti ai 14. Magg'ó 170;. Abbiamo di 
lui.' I. delle laituuzioni Canoniche , 
nelle quali egli fi propone di accomo- 
dare il Dritto Canonico agli ufi delle 
Cbiefe de* Proiedanii : a. nn gran, no- 
merò d’ altre Op. principalmente fopra . 
le materie dei Dritto. 

SCHMID f Erafmo 3 nativo dlDe- 
lilzch nella Mifiiia fi refe abile nelle 
M.atcmatiche , e nel Gfeco . Fn fatto' 
ProftlTorc a wittcrtiberga , ove m. a> aa. 

S ttembee 1437. d’anni 77. Havvi uno 
fua baona edizione di Pindaro, con utt 
dotto Commento , ed altre Op. Non 
bitogna c<>nfor,derio con Sebafliano Pro- 
fefi'ure delle Lingue Orientali a Argen> 
lina morto nel 1697. di cui abbiamo 
pur anche diverfe Opere ; nP con (zio- 
vanni Andrea Abbate di Mariendal e 
ProfeiTore Luterano in Teologia , mor- 
to nel T7>d. Q^uélii è pbr anche ÀuxoTt 
d’ un gnu ntimero a’ Òpere. 
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JfcHà Citti di BremRarien.nfBliSvittcrl 
nel 1510. irdwffc i fuoi ft 

farfi Catt. Abbiairio una fua Crodita 
SvÌJifTì in Tcdetco I che pef la 
fua eOtfeae* i fliit'hta mollo. 

SCHOMBÉRGC Carlo di )fitiliodcl 
feguehee 4 r^c<* d'Hilluin* Patì e 
lidarefclal di Francia 1 Colonello Gene- 
rale de’ Sxiatcri , e GrÌBÌoni « IGorcr- 
natbre di Mete ee. fb allevito preflb 
del Re Lu'gi XIII. ch’ebbe di lai una 
filma particolare. Avendo feonfini gli 
Spa.gtiuoli preffo di Zeucate . nel Fouf- 
fillon > ai Ì7. Seti. IdjT fn falinMifc- 
ftial di Francia, e. riporiò poi molli 
vantaggi fopra gli Spignooli . Egli m. 
a Parigi i' 6 Giogno idjd- d’ anni 
. SCHOMBERO C Enrico dO Come di 
T4anteuìl , e di Durtial é Mircliefe di 
EpinaV nella ftretiasaa ec. C«ralicT« 
degii Ordini del Re , c M refcial di 
Francia t era figlio di Gafp.iro di Sebom- 
berg ^ Conte di Nanteuil, d’ Una nobile , 
ed antica Cafa di Germania. Egli li fe- 
gndlò col fao valore, e c'illt fua prnden- 
aa in diverfe occafioni i e fu fatto Mare- 
fcihl di Francia nel 1615* ScunfilTe gl’ 
Inglefi nella battaglia dell’ Ifola del Re 
agli 7- Novembre Ida?. C^maridM ar- 
inai-a del Re cogli altri Generali trelj 
■kltedio delta Rocclla nel ldi8. Sforiò il 
palTo di SUfa nel idlg. c a’ impadronì 
di Pìnarolo nel idjo. Vinte la bitta- 
glia di Cafielnaudari il l. Settembre 
léji. c moli apopictico a Bourtfeaux aj 
17. Novembre 1631. d’ anni 49. Havvi 
Uni fua Relazione della Guerra, che 
fece, in Italia . . 

SCHOMBERG C Federico Armando) 
rCiarefcìil di Francia , Grande di Porto- 
gallo, buca , c Pati d’ Inghilterra , ed 
uno de’ pili valenti Generati del Sec. 
XVtl. era di un’ altr.a famiglia diretfa 
dalli precedente . Le prime ptove del 
tuo valore le diede nelle armate delle 
Provincie Unite, e pafsb poi al fervi- 
»io della Francia . NeritSdt.fu mandato 
dal Re In Pottogallo . comandò SÌ fe- 
licemente l'armata Portoghefe , che 
obbtieò, gli SpagnltoU a f.ire la pace 
Melldó8.ea riconofeere la Cafa di Bra- 
eanza . Comandò put anche l' atra.ria 
rranceft in Gatalogna nel Id7*. Fu fat- 
to Marefcial di Francia nel Id 7 S- 9 “*n* 
ttinque fiiffc Proteftante , e fece levar 
i’ afìedio d« M,llricht. La Religion Pro- 
tellaitte effendo fiata abolita in Fran- 
cia nel 1*85. Ufd dal Rrgno, e pafsò 
io Inghilterra còu Enrico Guglielmo 
Ptibclpe d'Cringt ilììl tm. Qpefto 


Principe Te mandò a comandare io Ir- 
landa, ed egli fleffo vi andò poi in pefa 
fona nel idpo. Si ritrovò nella batiai 
glia delti aa. Luglio contro l’armata 
del Re Giacomo, accampata di là dal- 
la riva di BoVne i nella quale egli cf- 
fendo feaza cotrazza fu uccifo da o« 
colpo di piftola , C di (rada da un Offi- 
ciale Irlandefe alla coda d'un Reggi- 
mento d’ Infaoteiia, che fatea evànea- 
re verfo il nemico. * Di quefio fllu- 
firc Capitatio-patia il Leti ne’ inoi Rr- 
traiti fflariti , fittiti , erendiottet , i 
gentaltgiei diita Cafa di Bfandcétttgà 

P IL 

SCHOREL C Giovanni ) Pittore O- 
landefc del XVI. Secolo, coti noani- 
naro , dal nome del villaggio, intuì 
nacque , fiudiò qualche tiitipo rótto 
Alberto Durcr j e andò in r«gnico d 
Oerufalemme, dove diftgnò i luoghi 
Santi. Viaggiò ancori in Ittlia, ia 
Francia, e negli aliti Stali dell’Eu- 
ropa , e morì nel i^di. 

SCORO £ Antonio ) abiliffimo^Grà- 
malico del Set. XVI. nativo d’ An- 
verfa, abb’Mciò la Religion Proteftan- 
te , e moti a Lofannà nel iì$a. Abbia- 
irto molth fue Opere di Gramaiìca i 
elle fono ecCcll. 

SCHUDT C Gian Giacomo ) dotto 
Teologo Tedefeo nelle lingue Orienta- 
li , nacque a Ftanefort foprl il Meno 
al Ì4. Gennaro idd4. Pred’cò con ap- 
plauln in quella Città, e vi fu Rettore 
dell' Untveifìtà , c ProfeSbre nelle Lin- 
gue Orientali . E Vi moti ai id* 
brijo 1711. MavvI di lui un Commen- 
to fopr« i ^almi , e molte altre Op- 
piene d’erudiz. Ebràica. 

SCHULTENSCAlbrrto) Profciforc di 
Ebraico., e di lingue Orientali in Lei- 
den , ed uno de’ piò doti uomini del 
Secolo XVI 1 1 . era nativo di Gluninga , 
ove tiudi'ò '(ino al andò quifhi 

fledb cinti o B continuare i funi fiudi Ut 
Leiden, e poi ad Utrecht, dovq ebbe 
per Mieflro II celebre Roland. Sebut- 
teiis lì applicò indi alla lettura , ed al- 
lo Audio de’ libri Arabi , sì ftampati * 
che raanoferitti , c vi fec». gran pro- 
grtffi . Poco dopo fu fatto Minìrtto di 
Wafeenar, e due anni dopo ProfeiTarÉ 
dì Lingue Orientali in Franeksr. Fi- 
n-a'ihente fu chiamato a Leiden dov« 
infognò l’Ebr>ico,e le Lingue Orien- 
tali con Una ftiirta flraordinarìi fino al- 
iti fua morte avvenuta ntl 1741. oi Isa 
di lui un gran hnmero di Opere eru- 
dì tv , di cui te principali fono-* 1. un 
Cciiimento fdjprà Giob , i. voi. in i|a 
1 u ai Va 
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a. Un Camncttto fopra i Proverbi in 
4-1 J" Un libro intitolato: f'ctus , & 
irtgia via beèrai^andi in 4. 4. Una 
Traduzione latina del libro Arabo di 
Hariri : 5. Un Trattato delle órigini 
Ebraiche : 6. Molti Scrìtti contro il fì- 
ilema di GouITct. Scbaltens dimoilra 
in tutte le foe Opere una critica fana , 
e molta feienza, ed erudizione . Vi fo- 
dliene , con ragione , contro Gouffet,, e 
Drieffen , ebe per avere una cognizione 
perfetta dell’ Ebreo, ibifogna a quello 
Unire lo ftudio non folamente delCaU 
deo, e del Siriaco , naa ancora, e prin- 
cipalmenrc della Lìngua Araba. 

SCHURMAN (Aora Maria di ) ce- 
leberrima Damigelià del Secolo XVII. 
nacque in C. Ionia ai J. Novembre 
1607. d’ una nobile , ed antica famiglia . 
Ella dimoOrà dalia fua fanciullezza una - 
deftrczza di mano al ilraordi laria , che 
4 iceG , che d’anni 6. ella facei colle 
forbici fopra della carta ogni forte di 
figure fenta alcun modello, e che d’ 
•nni IO. in 3. ore apprefe a ricamare. 

5 applicò poi alla AfnGra , ilU Pit- , 
tura, alia Scolmra , c alla Architeuu- 
Ta , e tiulci molto perfettamente in tut- 
te quelle arti - Eli» fi refe familiare nel- 
le Lingue Latina , Greca , Ebraica , e 
pelle LingucOrientalsche hanno qual- 
che Gmilitudifie con 1’ Ebraica . Parlava 
ipeditamcnie inFramefe, io IngUfe, 
e in Tnfeano, Apprefe pur anche la 
Geografia, la Filofofia, le Matema- 
tiche, e laTheoIogia tucul a. Dopo la 
morte di fuo padre , avvenuta a Fra- 
peclcer nel i6jj. andò cori fua madre 
a dimorare a Utrecht, ove continuò 
ad applirarfi allo Studio ; ma con tan- 
ta modeilii., <;he il fuo merito , ed il 
fuo fapere farebbono flati incogniti , fe 
Kivet , Voflio , e Spbanbeim non l’a- 
veffero fjtia apparire nel gran mondo. 
Tutti i più dotti uomini del fuo. tenf- 
jK> recavanfi ad. onore lo avere com- 
mercio di lettere con cfla lei , ed i . 
Terfonaggl i più riguardevuti cercava- 
ro l occafione per vederla, e di pzr- 
Itrle. V erfo la fine He' fuoi giorni ella 
a* attaccò al famofo Labadia , abbracciò 
le fue opinioni , e le fue pratiche, e lo 
fegul ne* fuoi viaggi . Dopo la mene di 
quello fantaflico, ella ritirefli a Wic- 
Ward nella Frigia, ove mori alti 3. 
Maggio 1078. Abbiamo alcune fue Let- 
tere, degli opufcoli , una Disertazione 
Latina fopra -quella quellionc.- fe l§ 
femmine debbano Jìudìare , ed altre Op. 
La miglior edizione d«' fuoi òpulcoli è 
quella di Leida nel jdgS, 
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SCHUT ( Corntlio ) buon Pittore , 
nativo di Anverfa , fu difcepolo di Ru- 
ben* , ed abbellì cu’ fuoi quadri molte 
Chiefe di Anverfa. Cotoelio Schut , 
fuo nipote . fu eccellente nel ritratto, 
e mori in Siviglia nel j6 ?6. 

SCHWART ( Bertoldu ) familiare 
Francefeano Verfo la fine del Sec. XIIT. 
originario di Fribourg m Germania | 
pafsò per inventore della polvere da 
fchioppo c delle arme da fuoco . Di- 
cefi che abbia fatto quella feoperta per 
mezzo della Chimica mentre fiavapii- 
gione . 

SCHWARTZ ( Crifioforo ) celcbie 
Pittore del Secolo XVI. nacque ad In- 
golllad nel 1330. Lavorò in Venezia 
fono Tiziano , ed imitò il Tintorctto . 
Fu fatto primo Pittore delI’Elettor di 
Baviera, e, li acquillò co’fqpi quadii 
una fama *? grande, che fu fopranno- 
ininato il Rafacle di Germania : Mo- 
ri a Monaco nel 1394. 

SCHWEITZER CG'owanni Enrico) 
nativo di Zurkh , ]e Miniftro di Ri- 
ck?nb|ich I nel medcfirtio Cantone 
dal 1394. fino al tdii. ò Amore di' 
un wftreftodeir Illoria Elvetica , che 
arriva fino al ido7- queft’ Opera ch’è 
in Latino è flimata . 

” SfJJLOVA C Angelo ) della Ter- 
„ ra di Novi nella Provincia di Prin- 
” c^'*'*^* ,_,Giurecoiifulto del 

M Secolo , die al io Rampe : jPm- 

„ xii Fori judicatoria &c. 

SCILACE, celebre Matematico, e 
Geografo dell’ Ifola di Carianda nella 
j®*^'*'* (otto il Regno di Dario , 
figlio A Iftafpc , verfo il 31*. avanti 
Gesù Criflo . Alcuni lo fanno Invento- 
re deMe Tavolc Geografiche . Abbiamo 
folto del fuo nome un Periple , pubbli- 
cato da Hoefchclio ; ina quefl’ Operai 
d un Autore molto piùrccentc, e non 
può eflere, che un riRrctto della Geo- 
grafia dell’antica Scilacc . 

AgoUino ) Siciliano 
,, vide nel XVlI. Secolo , e fu dìpintor 
„ celebre, c illuftrc cerc.atore dell’ Ann 
,, uchita { onde ad ìRanza di Paolo 

„ Bocconi Botanico di Cofimo 111 fcrif- 

” f'i lat ini corpi in una lettera 
,, coj Titolo Speciofo fecondo quell’ 
,> eia: La y^na Speeulaj^ioae difin- 
,, gannata dal fnfo . » 

„ SCILLA ( Saverlo) Romano vtf- 
I) fe nel Sscolo XVITI. prefente • t 
V diede fuora delle flampe : Breve no- 
1*. tigia di Monete Pontijieie antitbe e 
,, moderne tre. ^ • 

tt SCITA C Giambatifla ) di Feltrt 

t) fu 
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,) fo fatnafo ProfcfTote di Gnmatica , 
,, e (li R«ttnrica, e Fort» Laurratonel 
1^00.* Fr.ite /Intonfo Cambruz.ri dtlt’ 
„ Orditi? i!c* Minori nel lib. 7'. delia 
„ fua Storia Feltrina M S. come dice ' 
„ il Ztno nella Biblioteca del Fonta- 
„ niiiii Io chiama Giambaitifla Scicn- 
,, za . Pietro t'aUriaoo fcherza fui co- 
„ gnome di Scita, eh’ egli s’ impofe ; 
,, e ’l Bimbo, che ne faceva molta fti- 
„ ma, e n’ ha parlato in una lettera ad 
j, Antonio Baldi', gli fece in morte 
,, queflo Epitaflio .* 

Scìtb* eeuloi eJauJit Pieehut : fttvere: 
fororei : 

Fltvttune Charites : funere éuxitAmor. 
,, Pel fno non fr ritrova alle flampe, 
,, che qualche componimento in verfi 
latini , fparfo ne' libri . 

SCIOPPIO CGafparo)anode’p!ìi for- 
midabili critici del Secolo XVII. nac- 
que nel Palatinato nlii27. Magg. 1576. 
Studiò nelle Univerlltà del Palatinato , 
e vi fece de’ progredì si veloci , che d’ 
anni id. Rampò de’ libri , che Io fece- 
ro animirare . Egli abbìurò la Religio- 
ne Proteflantc, c fecefi Cattolico nel 
1379. C('n tutto ciò non tralafciò di 
featenarfì 'contro de’ Gefuiti' con libelli 
fangoinnfi, e anonimi , come fatto a- 
vea pritna, della fua converfìone . Egli 
portnfli pur anche cosi furiofamente 
contro del celebre Giufeppe Scaligero . 

1 Libri ch’c’ fetide contro Giacomo I. 
Rè d' Inghilterra gli collarooo molto 
piò cari , perchè i Dnmcllici dell’ Am- 
bafciatore'di queflo Principe l’afl*aliro- 
no nel 11SI4. e gli diedero molte feri- 
te-. Egli non la perdonò neppure alla 
l’crfooa d’Enrico IV. nel fuo Libro 
intitolato Ecr/eyrnyt/cer , c quello Li- 
bello fu abbruciato in Parigi dalle ma- 
ni del ho}a . Finalmente Scieppio odia- 
to da tutto U Mondo , e non rflendo 
ficuro giiifl.srocnte della fua vita , andò 
a cercare un alilo a Pad(-va, ove m. 
alti jp. Novemb. it>49. d’anni 74. Non 
fi può dubitare, che folte dotato di un 
grande, fprrito , e genio, e fornito di u- 
na gran Lcitcìatura ; ma il fuo traf- 
porto , o fìa piuttpflo il fuo furore , 
con cui lacerava tutti i piò dotti uo- 
mini del fuo Secolo , refe la fua memo- 
ria con ragione odiofa . Abbiamo un 
grandiflimo numero di fue Opere j le 
piò confìderabili , . fono .• l'triptnilium 
t.ibri IP. <^oramentariut de Arto Critica: 
De fua ad Catholicoi migrationt tre. 
Notationet Critiete in Phadrum «Srp, 
SufptQarttm LeBienum lib. 5, Clajftcurm 
Bit li S aeri » O" CoHf ritma Regitim tre. 


se 

* Il Catalbg9i,delle fue Op. MsS. con 
aifte particolàriti di lui fi ha nelle no- 
ie del Signor Randini alla vita latina 
di Mnnf. Doni . * 

SCIPIONE C fublio Cornelio ) fo- 
prannomato 1 ’ Africano , «no de* piò 
gran Generali dell’antica Roma , era 
figlio di Publio Cerne/re Scipione , Con- 
fole nella feconda Guerra Punica . Non 
aveva abcor.a 18. an-, quando falvò a 
fuo padri là vita nella battaglia del 
Tefino^ e dopo la battaglia di Cannes 
fi oppolc aila nobiltà Romana*, che vo- 
leva abbandonare Roma . Morti fuo pa- 
dre, c fno aio combattendo contro i 
Cartagtnefi , fu fpedito in Ifpagna in 
età- di 24. anni , ed in meno di 4. anni 
la conquiflò , feonfiffe Tarmati ncipi- 
ca, ed in un giorno folo prefe Carta- 
gena . Trovata fra’ prigionieri la mo- 
glie di Màrdonio, ed i figli "oT^ d* In- 
dibile, eh’ erano Principali del Paefe . 
Scipione gli fece condurre onorevol- 
mente a’ loro parenti- In quefla occa- 
fione rimandò a cafa fua , per motivo 
dì continenza, una Donzella prigionie- 
ra, la di cui beiti facca l’ammir zio- 
ne de' Romani , e volle che il fuo rif- 
catto fervilTc di augumento della dòte, 
eh' er.a fiata promelTt ad un Sìgriorc 
Celtibero, a cui età fiata promefa in 
ilpnfa. Una si fatta dolcezza , e gene- 
rufiti di Scipione contribuì molto alle 
fue conquifie. iPofe flne alla guerra di 
Spagna, con una gran baccaglia ,'cbe 
celi diede nella Betifa , nella quale feOn- 
fi'Tc piò di 300CO. fanti, e 4000. cavalli - 
Scipione portò di poi la gnerra nell* 
Africa : vinfe in due fambfe battagli* 
i Cariaginefi, comandati da Afdrubaie, 
c da Sifl'ace Ke del Numidi ic}. anni 
avanti CesùCrifio.- l'anno feguente di»- 
Lcc Annibale alla baitaplia di Zana ; 
Cartag ne fi fotiopofe allora a condi- 
zioni vantaggìofillime ai Romani . Do- 
po quefia vittoria Scipione rientrò trion- 
fante iu Roma 101. anni avanci Gesò 
Cri/lo, e meritò il nome .à’ Africano . 
Fu Confole per la feconda volta , e 
Irgttl fnu fratello nell’ Afia , 189. anni 
avanti G. C. Nel fuo ritorno i due' fra- 
telli Peiitlan! Tribuni del Popolo ofa- 
sono accufarlo di furto del publico da- 
naio, od ancora d’ intelligenze fegrete 
con il Re Antioco; ma Scipione fi con- 
tentò di far fovvenirc al popolo , cb' 
egli avea vinto Annibale in quel gior- 
no ifteffo ; ìndi aggiunfe, cb' tré giu ~ 
fl’Jftmo l' andarn* a render grazi* 

Dei. Alloca il popolo dinienlicandoM 
dell’ «ccufa ) e rignardandò Scipione co- 
1 3 m« 



Qa.Uhc tempo dopo . a 

|t*iuud>n« de ^ gna di Horo» * 
lihUirno nelU piotiti 

dove p»(*o '* ^ . ,fattcnim«n'o 
■ iieUo (Iodio ' « n*‘, , Publio CornellH 
Dettone di V*”,. > -ja patimenie 

Sppione , ^ tloqucnliftmo ; 

uomo nclU BO"’'* 

Tu fatto P'‘f‘‘;" i figliuolo di Perno E- 
Afi» » ' edotto un» qì^^ì„, Stt- 

inilio» thè »i‘» d»'«t'P'°"' 

ptone Signof Abb te 

Africeno {“ c fl.nipata "«( »75«- 

Seten de T “i^^dw,* , ’c riHampau, 

DO . Seguito S"‘" i- ,» 9 . »v. 

*- in n* (t Rii diede 1» condotte 
G. C. Afia tonto d’ Annoto , 

delle guene d Ab b»n»Bl'e, 

» tui diede viciuo a Sardi , 

rei “ti^pctdeticro ^ooooj^uo- 

«h>'« B a . c 4000. tai-ail' •. Q.^*' 

«iini.di ’ .àV^tipimie l’ o"‘>f 

IV» vittoi'a p (oriaonominatc 

d,l trionfo . e ‘ aecofeto da 

VAfiatico^* in ‘ B" ^ publ'lifo da; 

C«t«"« ^ *''*Ì_do fi voli* ' 

«a,n ;«?^7,tov.tonotlpothi , th« 
fuoi »«"’» ;li .cOtfilò la lu» tfinocen- 
y» ‘“\P"aoUe V 'odio pubblico tontro 

et Bt‘« dftuu. la Hepubblica , 

Il |);o o* il-. A\ ricevere in caia 

allottbè ebbe oi -,adrc degli • 
(Sfptudel» , e tollc (ue 

^•jhss.t n"Co' En,il;,nO 

SC1P(9*^,„ Ccoionc r W/i-iwn» ‘I 

prannoimnat , .P, j, p,„io tm1li«,e 

gigvint , era S . • figlio dell affi'i- 

adottato da Scip pcrlona 

u . Ri‘"\7‘ r scipi»"' 

tutte le , ji Paolo Emilio 

luo avo pii, grand’ uomo del 

euo padre. F“ U „„ 


1. fnttificttio.l a’ Mp.. c*n^ 
primo % l« . ati*ccavaano «» ^ 

nemicai che y„ Cj4.*n<;yAlc Sp»- 

“u"n. flatV?mode^^ P»f- 
gnuolo 4 W"» ^ colutaci aia 

sò po' Africa > do ^ valor 

'i.ré' 

per „ ifpagna . dove pre- 

t. e fu inviato in "P*8"V dopo il 

(e, e tpi-ino ^um»n^^ morto nef fuo 

(uo titutn" "-L. Gracchi , P<^r 


T- . ritrovato morUJ uve e 

(uo ritorno fu n.t ^ qua*. 

Irttp , aftflìnato feou 

to le Sciente, e i 

Lettere, *"’■*;* ‘,, orciTo di lU' a *1 
rati, c avea f'^P .P armate Polibio* 
in Roma . belli Ipielii • .* 

” fpr,morHio EccUft^O'». 

„ Kb L condita ad an. 164» 

„ ’deno°rV-t -V-'r^f^rimp/'S 

„ '''u* fu onorato de ^n* 

„ mondo , oa DonfCnicoi Mtir 

" SCOLRRIO c 
dotti Cleti del Scc.xv. ^e C 

Impcr. pòi fi fece Mo- 

onore nf*'"*!] j{ f,|me^ di Gcnnadio . 
•fi.;?; h lurovb nei Contilio d^ F./*;:; 

uno Gov;r;ò”i«lu"^'''f‘ 

Terio , n«„.p;;';;,;*’?:ru maggì^^^^ 

IrcTe’Vriono ùritti contro d. 

'^‘s&ASTICA C Santa ) 

forclla di S Benedeno , m ^ 

an. in«‘ 

Comunna di Rcneiui'r 

la dita Poeta hatino» 

SCONEO CCorneUo^» n- 

nate di Goude , t è ci?,ie 

puwtigu* «oUt Ut Elegie , 6 * 


« 


s c 

cd »ltre Potfie Latine , e fopnttutto 
colle fue Commedie fante , ne.le quali 
ha tentato d’imitare lo fli'.e di Teren- 
zio: ciò che ha fatto intitolare la rac. 
colta delle fi'C Conimed'e •• Tertrttiut 
Cbtiliianus ^ feu CBmxitiS faer* . Mori 

nel idi«. in di di 71- »"• , „ , 

SCOPA tei. Architetto, ed eccellente 
Scultore Greco, nat. nell’ Itola di Pa- 
ro » lavorò f4mofo M.»ufolco» cnc 
Artemifia fe’ ergere a fuo marito , m 
itlicaroaffo . Si ammiravano ancora U 
fua Colonna d’ Eftffo , la (oa V^e« , 
ec. Fioriva verfo il 4J0. avanti G: C- 
SCOPPA , C Niccolò Vinceneo ) 
Napol. Giureconfulto del XVM. Sec. 

I, nampò ; Thecrico PraCÌict obftrva- 
tionil ad decijiones Stepbani Grava- 
ni ; Mentxenum , fivc eprtapbtum rt- 
rum memorabiliunt ad bonum "dP. 

" fgaimcn atti-ìCatitim t L,jcon$ca Pa- 
Mgrrit ad Rtg. Conftl. D. Carolum 
'' pttri; Schoiia in etnturia prima & 

” fteunda Controver/iarum forenfium 
’’ Francifei Mertini ; Srnopfis Jurtt 
Regni Lucio Gio. Scopa fu uno 
” de’ più fiinofi Gramatici fai coroin- 
” ciamento del Secolo XVI. e ftampo. 
Spici legium ■ Neàp Collecìanea 

in variar auRoret . Neap. 1507. 
SCORZA CSinibaldo) eccellente Pit- 
tore, e intagliatore, nativo di Voltag- 
oio nel territorio dt Genova , imito 
petfettamenie le f’tirpe d' Alberto Du- 
ter, e fu eccellente in dipinptte /Ri- 
mali , Fiori , e Pae.'’aggi . Mori in' Ge- 
nova nel id?l. in età di 4*. anni. 

„ SCOTTO (Michele) Salernit.o co- 
me altri vogliono Stozeefe , AOro- 
,, logo del XII. Sec. fcrilfe,- De figms 
„ Planetarum ; De Chironantia , Ph' 
fagnomia : \tlflroiogortim dngmala di 
„ cenflitutione mundi ; Dt animalibur. 

■ „ e fopia molte opere d' jìri/iet. varf 
„ commenti . . n 

SCOZiO C Giovannantemo ) Na- 
„ poi. Filofofo, c AftroloBu nato nel 
9, 1469* fu Prof; flore nello Studio di 
Nap. c indi Velcovo d’ Anglona , e 
diò alle Rampe: D$pot:JJima demon- 
,./lratione> che fi legge nell’ opere li 
„ Egidio Romano in lib. prtorum /hia- 
lyticorum Arijiot, expafìiio de inter- 

” SCREVELIO (Cornelio) laboriofo 
Scntioie Olandele del Secolo XVII. 
pubblicò delle Edizioni d’ Omero, d 
Lfu'do , e di molli altri aiiiithi Auio- 
, Quefte edizioni fono beliiflìmc • mi 
fatte lenza gitilo, e lenza dilccniiincn- 
(0 . Hivvi pur ànthe un LclTito Gre- 


se . 

co, • l-ttino, molto P*f ‘ 

prìncìpiaiiti . QueRo i tenuto per I9 
tua miglior Opera . M- nel \669- 
„ SCRIBANI (Carlo) nato in Fi»n- 
„ dia , ma d’ una famiglia originaria 
„ d' AlelTandria ; ebbe un ingegno acu- 
„ iiflì..io, ed attiffimo per impararci* 

„ Icicnze, nelle quali fece cosi buona, 

„ maravigliofa riufeita ne’ primi an- 
„ ni dell’ adolefccnza , che diede evi- 
,, dentiflimi legni d’arrivare alla pcr- 
,, lezione di tutte le buone difeipiine, 

„ e con occafione, ch’egli andava al- 
„ le Scuole de' Padri Gefuitt , fi rifolfe 
„ di ritirarfi dai pericolofo Oceano dcl- 
,, le mondane miferic nel ficuro porto 
,, della Religione ; conofeendo egli be- 
,, ni®mo, .che in tutte le terrene fc- 
„ liciti , non li trova altro , che trava- 
,, gli, cd inquietudini di anirau. En- 
„ tiò dunque nella Compagnia loro , 

„ ed ivi datoli con gran fervore a fer- 
„ vif Dio , acquiflofli il nome di per- 
„ fello Religiolo. Fu defyio della mi- 
„ trave del baftone , fe l’ iRituto del- 
„ la tua Cirm.pagnia non l’avelTe proi- 
,, bito. Il tempo, che da’ divini efer; 

,, cizj gli avanzava, tutto era da lu» 

„ ne’fludj, ed in particolare in quel- 
„ lidi Filofofi.v, e Teologia, 'confuma- 
„ to, nelle quali fcienzc fece tanto 
„ profitto, ch’ebbe pochi pari, e nìu- 
„ no fuperiotc, come di i«'i fe ne vi- 
„ dero gli efl'etti , elfcndo Rati da co- 
,, si dotta pi.nnia pr.idotti . Scriffe e 
,, Hanipò; Amphithe.urum boncris con- 
,, tra Caivìnifiat , fub nomme Clan 
,, Bonarfeii , quad per anagramma le- 
V, gitur Caroli d tribani e i omtnentatiut^ 

., in Dominici Baudei gnomai : Juftì 
», Lipfii deleafio pvjìhuma : origines An- 
,, lutrpienji^nt : OrthodiXee fidei. con- 

„ troverfa ; Meditatiannm Jdcrarum 
iyTom. Il, Belgice, & Latine : Medi- 
„ CHS religiofur ; Philofophur Chnjtig- 
,, nirr .* Politicul ; Adolefcft prode- 
,, gui : Art mentiendi Caivinijl'ca 

,, nomine Romani l'eronenfis edita ! De 

„ Divina Amore : Super lor lehgiofui - 
,, Le fuddcctc opere tono tutte eoo ot- 
ti timo Ri. e fetitte in Latino, c fnro- 
,, no con tutto appUufo, e dcfiderio 
,, degli intendenti R.iropatc . Fu egli 
,, molto amico di Gtujlo l.ipfio , e di 
,, altri {.eitcrait del (00 temip . Final- 
„ mente eflendo egli Pr'ovinciale delta 
„ fua Compagnia, e dopo aver *mmi- 
„ nillrato con multa prudenza quella 
„ Provincia, fi njort alli *4; di Clug. 
„ nel ifiij. Vedete Trat, d Vom. Leti- 

1 4 ^CRI- 


SCRIBONTO targo antico in«dieod(l 
tempo d’ AuguRo , o di Tiberio, è Au- 
tore dì molte Op. U di cui mtgìior e- 
dirione è quella di Giovatinì Radio. 

SCUDERI CGiorgiodi) Poeta Frait- 
cefe , cd uno de’ piìt fecondi fcrittorì 
della Aecademia Fraticefc , nncqic a 
H avre-di Grarii nel idoi. d’una fami- 
glia nobile, originaria d’Apt in Pro- 
venia . Fu fatto Governatore di Noftra 
Qama della Guardia in Provenaa , e 
ttubblicò l6. componimenti Teatrali , e 
multe altre Pctlic poco Rimate da Boi- 
leau . Mori a. Parigi aiti la- Maggio 
l66f. d’anni 6S Vi fono, oltre le fuc 
Ipoefic , delle fue OJftrvatJoni Sopra il 
ad y ed altre np. ' 

SCUDERI C Maddalena di D forella 
del precedente , nacque a Haere-dclla 
Grazia nel I6u7. Ella .acquinolTi (ina si 
alta riputazione co’ fuoi Romanzi , c 
cogli alti! funi (crjtti, che fu fopran- 
nominata f i Saffd del fun Sec. Mada- 
migella di Sciiv'eri vinfe il premio d’ 
eloquenza iic.rAeradeniia Franc*fc nel 
Jd^l. col fuo Difiorjo rifila Gloria. Il 
Card. Mazarini le lafciò una peiifìone 
per tcHamenro. Il Cinccll>ere Biu- 
eherat le ne fondò una fopra il Sigillo, 
ed il Re le nr diede un’altra dì icoo. 
lire nel Id8j Ella carteggiava con tut- 
ti I Dotti, a’ quali rifpondea in ver- 
te, cd in prcla . M. a Parigi aii. Giu- 
gno 1701. d'.itini 94. Le file principati 
Opere fono; 1. Attament, o il Gran 
Ciro I ». Clelia: j. il Paffaggjo Hi Ptr- 
faillct : 4. tbrahim , o l'itlr^s Bafsd : 
5. etmoide ^ 0 la Schiava Reina : 6. 
Celiato : 7. Matilda d' AquUar : 8- del- 
ie Converfaz. , e de’ Ttattcmntenti in 
IO. voi. &e. Quelli lo. v'.t. di Conver- 
faZioni è li miglior tua Op- Ella era 
nell’Accademia de’ Ricovrati di Fido- 
dova, e di tutte le altre Accademie , 
•elle quali le perfone del fuo fedo fo- 
no ammeCe . 

SCULTET (Abramo) dotto Te.ilogo 
Trottft irie , nacque a Grumberg nella 
Slcfia a <14. Agofto 1 ;6d. Egli fece i 
fnoi lindi a Brcsiavia, e fccefi amm 1- 
»arc da’PVotertaiiti colle fuc prediche . 
Fu fatto poi ProfelTotc di Tcologi.a a 
fìeitlelbcrg , e fu mandalo al Sinodo 
di Dordrecht , uve l. vorò invano per 
porre la pace tra’ Protellanti . M. a 
Embdcn oi 24. Olt. i£ld. dopo che per- 
dette la fua Caitcdr.i per le atrocìITime 
calut ni: fattegli. Havvi un fuo Lib. 
intitolato Medulla Patrumt c motti 
• altri dotti Lib. 

SEBASTIANO (SO fopt.anoomioato 
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li Difeafote della Cbieja PemMiU , fie 
martirizzato ai io» Genn. 288. 

SEBASTIANO ( le Frere ) vedi 
Triichei . 

SEBASTrANO,'fant. Redi Fortogal- 

10 , era figliuolo paRufflo dì Giovanni , 
e di Qiov.inna, figlio dell’ Imper. Car- 
lo. V.^ Nacque nel 1554. e fuccelTe nel 
1557. a Giovanni HI. fuo avo. il duo 
coraggio , ed il fuo zelo per la Keii- 
gioire, gli fecero intraprendere nel 15^4. 
un viaggio in Affrica contro i Mori . 
In apprelTo Maometto avendcrgli dìman- 
d.n * del foecorfo contro Abdemclec fuo 
zio , Re dì Fez , c di Marocco , Don 
Seb.affiano gli menò il fiore della No- 
biltà Portnghefe , e abb.irdò a Tinger 
ai 9. Luglio 1578. Ai 4. Agoffo feguen- 
te fi diede una gr. batt. a Alcacer, o- 
ve la fua armata fu interam. feonfitta. 
in qucf{.a batt. Abdemclec m nella fua 
lettiga. Maometto in una fiumara, e 
non fi fa con certezza ciò che (la av- 
vcntitn del Re Sehaffiano . 

SEBASTIANO (Antonio) di Min- 
,, turna , antica Città del nuovo Lazio 
„ oggi rovinata, nel luogo che dicefi 
,, la .Scafa, n Barca del Garigliano. fu 
,, Vefeovo di Ugento nel Sec. XVI. il 
„ Tajdo lo inirodulTe per uno degii ìn- 
„ terlocutori dei Dialogo della RelUz- 
„ ga intitolato per quello il Mintut- 
,, no. ScrilTe : la Poetica, & de Poeta 
,, l. 6. le Lettele , e altre «p. 

SEBASTIANO del Piombo, nomina- 
to ancora SebUliano {da Penezia c 
Fra Bafiiano , / Pittore celebre nacque 
in Venezia nei 148^. e fu allievo del 
Oiorgionc . Aiwò poi a Rnma , e s’at- 
taccò a Michyi-Angelo , (he gl' ìiifegnò 
i ftcteli dell/ fua Arte . Sebaffiano di- 
venne il Rivgje di Hafaeilo , e l’egua- 
gl*ò nel colorito, ma non avea nò ’l 
tuo genio, nò ’l fuo guRo di difegpo . 

11 della Riftirrczione di Laza- 
>0 , che fece per opporlo a quello della 
Trasfigur.azionc , ò ammirabile, ma non 
prevale a quello del Rafaello . Sebaftia- 
iio era eccellente nei Ritratti . Ottenne 

‘ d.al P>pa Clemente VII. T Officio del 
Fratei del Piombo , eioò a dire di Sl- 
giUnture nella Cancellciia J per lo chj 
divenuto molto ricco, aboandonò la 
Pittura, c non r.ttefe ad altro, che a 
menare nna vita dolce , e tranquilla 
to’ funi amici , accoppiando a i fuoi 
piaceri la Puefia , c la Mufica , per le 
quali avea del guffu , e del talento- 
Moti rei 1^47. 

„ SECCO (Niccolò) da Brefcia , vlf- 
,, fe nel XVI. Sec, e fi diffinle non me- 


ilo RtlI* colgnuioiie delle [Leggi , 
,, che nello Audio delle Belle Ledere 
,« così Ltline, come l'ofcene , e acqui* 
,, flofG nell’ uno, e nell’ altro la me- 
,1 rilata laurea . Olire al pregio delle 
„ buone difciplinc , A diAiofe b:n an- 
,, che nell’arme, e tra per qucAn , e 
,, per lo fuo buon conAglio , acquìAò 
,1 grandiAìmo credito prefTo a Fcrdinan* 
,, do il Cattolico Re di Spagna , che 
„ nel 154^. lo mandò Ambafeiadore al 
„ Gran Turco Solimano j con la qual 
„ Acnbtrcieria ebbe intero connfcimcn- 
„ IO de’ più gravi , ed imtmrtanti nc- 
,, goti d’ Europa , e il Gran Signore 
,, in ricempenfa de] Tuo gran valore , 
,, gli fece bellidimi doni . AmmiiilArò 
,, con gran pni Icnea le dignità di Ca* 
,, piuno di GiuAiaia in Milano , c 
,, acquiAò perciò al Tuo nome perpetua 
,, fama } Analmente effendo deriderò- 
,, fo di vivere a Dio con quiete gli 
„ ultimi anni di fu;^ vita , dopo avet 
„ Anita la condotta del (uo Capitana. 
,, to , A ritirò a Mortcchiaro , luogo 
„ del territorio di Brcfcia , ove pref- 
„ fo al A'ime fabbrìcataA una comoda 
„ ahitarione , paisà I giorni funi col 
„ dilettevole Audio delle Belle Lettere, 
„ c vaghi componimenti . SrrilTc c A.im- 
,, pò: Il Ùialogo geli' Oio<e : De ori- 
,, pine pHx majoris , & cinguli miti- 
ci t M ir , quo fiumi n 3 fuptrontur , Car- 
,, men , ed alcune Commedie , come : 
,, Il Lelio } V intertffet Gl' ìogenni ^ 
,1 le qual ultima Commedia nel 1^47- 
„ fu con grant^ tpplaufo recitata io 
• „ Milano , alta' prefenaa del Re di Spa- 
,, gna Filippo IL che venendo d’Ale* 
,, magna, paltò per quella Città per 
,, aodarfent a Genova , c d’ iodi nella 
-, Spagna . Cos) menando I fuoi gior. 
„ ni , il Sommo PonccAce lo chiamò 
„ a Roma , per volerlo ammecivrc al 
,, novero de* Cardinali j ma appena 
„ giunto in quella Città, la morte lo 
,, privò dt vita. Vedi Tcatr. d' Vomt 
„ Lete Ghil, 

SECKENDORF (Vito Luigi dO nac- 
que nella Franconia nel inid. d’ uiit 
cobile , ed antica cala - Egli A refe va- 
lente nelle Lingue dotte, nel Diiitto , 
nell' lAoria , c nella Teologìa , e fu 
fitto Gentiluomo di Camera del Daca 
di Gota , CiinAglicre Aul co , Primo Mi- 
ni Aro, e dircttofe Princ!|Mle delle Reg- 
gente della Camera, c del CnnAAorio, 
poi ConAglierc privato, e Cancelliere 
di Maurizio, Duca di Salfonia Zeitz . 
Dopo la morte di queAo Princ. egli ac- 
ceitò la carica di Conliglicr privato nel- 


la Corte d’EìCuiaclk'- Fa fatto aelidpr, 
ConAglierc pTÌvàto.3t|rElettorc dtBran-' 
deburgo, e CbnAgitvre dell’ Un'vcrAtà 
dì Ala. Mori nel i6qt, d’anni 66. E- 
gli era zelante Luterano . Abbiano una 
tua eccellente Illoria del Luteranifmo , 
ed altre opere in Latino, chic fogo fli* 
mate . Era ali reti Pittore , ed Inta- 
gliatore . Daniele CoAVedo SchrebcT 
nel 1734. pubbl'cò a LipAa una Aoria 
della vita, e de’ meriti di Seckendorf* 
raccolta da documenti editi e inedi- 
ti • 

SECONDO , Tecundut ( Giovanni J 
cel. Poeta Laiiiin del Sec. XVL nato 
all’ Ai-r in Olanda ntl I511. e morì in 
Utrecht nel tj^d. d’anni it- Compofe . 
molte Elegie , Epigrammi , VerA Litici, 
cd altr - PocAe , che fono Aimatc . 

SECOUSSE CDionigi FrancefeoO 
vocato nel Parlamento, c dotto Acca- 
demico delie Ifcrizionì , e Belle-Lette- 
re , nacque in P.irigi gli 8. di Oennaio' 
1691. d'uni buona famiglia. Fu alle- 
vato con diligenza da’ fuoi parenti , e 
fu uno de’ proni Difcepoli di M. Rol- 
lin , con il quale fece una Arecta ami- 
cizia . Avendo fait o le fue Umanità « 
c la fua FilofiiAa con fucccAb , fu co- 
Aretto di nudiate la Legge per rifpetta, 
che portava a fuo padre, eh’ età Dmo- 
fo Avvocato, e trattò in feguico alcu- 
ne C-iufe con applaufo proporzionato 
alla fua età . Poco tempo dopo avendo 
perduto il padre , e la madre tbbnn- 
donò il Foro, per il quale non fentì- 
va alcun piacere , e tutto applicoAi al- 
lo Audio delle Belle Lcctcìe , e all’ I* 
Aoria di Francia . La fua applicazione 
alla fatica, che non era fraftnrnata da 
alcun’aura paflìnne , A fece b;n toAo 
conofccie’da’ Letterati , e fu ricevuto 
dall’ Accademia dell’ Ifcrìzionì nel 
I74J. Cinque anni dopo C "d 1718. ) 
fu Uelto dal Sig. Cancillierc d' Aguef- 
feau per continuare la Raccolta degli 
Editti de’ noArì Re Cominciata da M. 
di Lautrere • Il Sig. SecouAe riuniva 
tutto ciò. ihc gli bìfognav.i , per un’ 
iroprefa dì. tal ìmrjortanza , e i Volu- 
mi , che ha pubblicato, hanno avuto 
DII applaulo univerfale. In apprcAb iiu 
dcholondofegli di giorno in giorno la 
viAa , remò con coriiggio tutti i rinie- 
df-Tugge ri tìgli dai più famuA Medici 
ma queAi rimedi iuvect di «Aiergli uti- 
li , contribuirono forfc a fcorcìarli la 
vita. Andò fempte peggiorando i due 
ultimi anni di fua vita, e m. in Pari- 
gì ti id. M.irzn 1754. in età di ptKO 
più di 6j‘ ariat . Aveva raccolto con dill- 
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geni* tutti I Libri;, e tutti I vonuracn* 
ti concernenti alle Storia ili Francia , 
e la fua Biblioteca in quello genere è 
)a pib ampia, e lapibcuriola ,di quan- 
te alcun privato ne abbia avuto fin 
qui . Affinchè ciafeuno poteife trar pro- 
Htto dalle lue ricerche , procacciarli 
i Libri , eh’ egli aveva tanto flentaio a 
trovare, ha ordinato nel Tuo teftamen* 
to , che quella Biblioteca folTc venduta 
n minuto, eccettuale molte copie di 
lllunumenti rari, ecuriofì, che ha la- 
iciato per tellamento alia Biblioteca 
del Re . Il Sig. SecoufTe era d’ un ac- 
cedo flcile , ed aveva il carattere U 
pili dolce , e il pili proprio per la fo- 
cieti • Comunicava facilmente i fuoi 
Libri, ed i tuoi lumi. Era buon Cit- 
tadino, buon parente, amico eiTenaii- 
|e , d’ona probitè Ipcrimentata , d’ un 
cuore giuilo, liberale, e compalliune- 
volc . Si ha di lui la ferie delta Rac- 
colta degli Editti de' Re di Francia li- 
no al IX. Volume inclurivamenle, che 
deve prcllo venire alla luce per cura 
di M. di Vilevaulde Configlicre alla 
Corte dei Suflìdj , il quale è fucceduto 
in quella carica al Sig. SccoulTc. a. 
Molte Didertacioni nelle memorie dell’ 
Accademia delle Ifcrizioni: 3. L’bdiz. 
di molte Op. e di molti Monumenti 
cariofì . 

SEDECIA , ultimo Re di Giuda, era 
figlio di Ginlia , e d’Amìial , figlia dì 
Ceiemia. Fu pollo fui Trouo da Na- 
bucodonofor d'anni ai. io luogo di 
fuo nipote Gioac|iiro, o Jeconia 599. 
an. av. C. C. Egli dilprczzò i configli 
di Geremia , viRe nell’empietà, c nel- 
1’ Idolatria , e fi rivoltò poi contro Na- 
bucudpnptpr J ma quello ultimo Prin- 
cipe avendo prefo Gerufalemme dopo 
un lungo aifedio , rimproverò a Sede- 
eia la tua infedeltà , e la lua ingrati- 
tudine , fece f^annare i tuoi figli alla 
iuaprcienza, c dopo d’ avergli fatto 
cavar gli occhi , lo fece condurre cat- 
tivo , carico di catene a Babilonia , 
ove moli in prigione. Così finì il Re- 
gno di Giuda j88. an. av. G. C. e 387. *»• 
dopo la feparazipne da quelli} di liraele . 

StDULlO C Cajuf Igtiui, o Ceei- 
liui ") cel. Sacerdote , e Poeta latino 
del V. Set. verfo il 410. è Autore d 
un Poema Latino intitolato Pajtbait 
Carmen 1 che contiene la vita , ed i 
miracoli di G. C. che è nojìra Pafqua . 
liavvi pur anche una (ua Opera in pro- 
la intitolata PafebaI» Opus ; e glifi 
attribuìlcono altri fcritti. 

SEGAÙD ( GugUeimo di ) celebre 
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predicatore Gefuita, nativo di Parigi 
iofegaò le-Umauc Lete, con dìHine^- 
nè' nel Collegio di Luigi il Grande a 
Parigi , poi la Rettorica a Rennes , ed 
a Roven . Egli compofe durante que- 
lle Reggenze molti piccioli componi- 
menti , che fono pieni di buon gufto , 
e di dilicatezza , onde fi conofee , eh* 
^lì era eccellente nelle Belle Lettere, 
^li avea Un defidcrio grande dì anda- 
re a predicare V Evangelio agli Se!v.i> 
tici', e agli Infedeli , ma i tuoi Supe- 
riori femprc s’ oppofero ; e nel tempo, 
eh’ egli era chiamato ad infegnarc la 
Rettorica nel Collegio di Parigi , fu 
deflioato al Santo Miniflero della Pre- 
dicazione. A Roven iacomincìò a dar 
faggio del _fuo talento pel Pulpito , c 
dove poft i fondamenti della fua ripii. 
razione brillante, che per 40. anni lo 
fece tenere per uno de* pib eccellenti 
Predfeatori del fno fec. Egli tneomìn- 
ciò a predicare a Parigi nel 1719. Ben 
tolto fi fece amfiiirare, ed ebbe 1’ ono- 
re dì predicare con applaufo tre Qua- 
dragefime alla prefenza del Re , che gli 
fece una penfione di laoo. lire . il 
Pad. Segaud congiunte la pratica delie 
vinò iRelìgìofc , ed Apolloliche alla 
Predicazione. Egli facca éfatismente 
tutti ì fuoi eferciz] di pietà, duro ver- 
io fe fleSb , e non conofcca altri divez- 
tìmcnli fe non (e quelli eh’ erano prr- 
medi o prefcriiti dalla fua Regola , Ter- 
minato eh’ avea o un Avvento, o un 
Q^uarefimalc, incontanente pòrtavafi con 
zelo a f^rc una miflione in una picco-^ 
Città , ed alcune fiate nef fondo di 
una capipagna . L* fue maniere dol- 
ci , femptici , e uniformi colla fua aria 
affabile fi guadagnavano il cote di tatti 
ì popoli , ed ì p il gran peccatori cor- 
revano a lui al 'tribunale della Peni- 
lenza . Dopo le fatiche delle MifGoni , 
vcniagli, dietro quella de’ Rfiiri , che 
gli dimandavano le Comunità Religio- 
|c. Egli era egualmente riceiceio dai 
grandi, e da’ piccoli , principalmente 
cifendo vicini alla morte . Si filmavano 
felici coloro , che morivano nelle fue 
mani . Compalfionevole verfo i poveri, 
e anìinatod’ un zelo veriR|,entr Chrìflia- 
no, non vi eia alcuna fpecie di buone 
opere, ch’egli non praticaffe con zelo. 
Egli ebbe una tura particolare della 
Congregazione de'Signori , flibilila nel- 
la Cala profeifa de’ Gefuìii a Parigi , 
e fu òinfcRure del Delfino, durante 1’ 
alTenza del Padre PeruRaiit . Finalmen- 
te dopo una vita laboriofa , ed uiiiilt. 
al proffimo , m. cob ir. fcacmemi dt 


pitti nell» c«fa Ptof«(T» de’ Gefuiti « 
Patlci « 11 ' > 9 f Dee. 1748. d’ anni 74 - 
Vi tono de’ Inni Sermoni flarapati a 
Patini prefTp Querin nel 17^0. e nel 
1754. in 6- voi- in I». per la cura del 
Padre Berru^f r , Gefuiu, ai noto per 
la tua Sloria del fopilo di Dio . 1 pil( 
Dimaci tra’ flint fetmont . Inno; fi Per- 
dane HiUt ingioric > /♦ T*aiaz*oni , il 
la Probità t la Fede f fatica , 
e t il GiudÌK.ia un ver/«/«., i quali la 
futi louo multi beili . C' ntMórc piir 
anche ntiltj pictoli comp 'nimcnti m 
yeifo, che furooft ijiaiv erfalnte.it e ap- 
plauditi . (1 principale è il luo Poema 
Latino fopra le Camp- d- Cumpic|ne . 
Egli avea fatto un altro Poema latino . 
fopra le acque minerali ^ ma non li 
Il a/n pi. 

SEGHERS eccel. Pitto- 

re , nato i.i Anvena nel 1591- lavorò 
d.i princìpio in fui guifodi MlcheUAn- 
{■irlo , di Ctravaggio , e di Birtolommert 
Manfredi . Imitò in apprefo il gufto di 
Rubens, e di Vandytlc . Ha dipinto 
nolti {oggetti di diViiaione , e delle 
sdunanae di Suonatori , e di t,tuliei • 
Mori in Anverfa nel idjl. Daniele Se- 
^ets filo fr» ello primogenito nacque 
in Anverfa nel IS 90 . e fi fece Gc/uita . 
S’ appli'^ »‘Ja Pittura per divertimen- 
to, c fu eccelienic in dipinger fiori . 
li furi colorito per quello genere di 
pittura è ammirabile • M. in Anverla 
nel i6«9 

„ SEGHEZZI (Anton Federigo } 
,, Veneti no 1 »i*le nel Scc, prelenie • 
„ Scrilfe ; ia vita del Caro^ « di Btr- 
,, nardo^TaJJb ^ la note all' IJìoria del 
,, Creleimbeai , e altro . 

SEGNtRl C Paolo ) celebe'-r. Predi- 
cainrr, c nariit Italiano , nacque 

a Net uno li ai. Marrp 16x4. !d' una 
famiglia diflinta , otigin.ina di Ruma . 
Lf'endo entrato nella Società de’ Ge- 
luitì , fi diflinfc co’ laoi talenti , e 
colta purità de’ (uói cullumi ; predicò , 
c fece delle MiQ mi per tutta l’ItaUi 
con un fuccelTo iiraurdiiiàno . Fu chia- 
mato a Roma da Papa liinoceuao XII. 
il quale lo fece luu Predicatore ordina- 
rie., e Teologo Penitenziere, il Pa- 
dre Scg.eri per cagione delle fue au- 
flerita cootrade una languidezza , ed 
lina inferm’iià, per la quale m. li 9. Die. 
1494 - d’ ari. 70. Havvi un gr. num. di 
iuui Sermoni ecccil. e dei Libri di pietà. 
Rimati affai. Sono flati raccolti , e Itam. 
in Ital. in 3 voi. in fogl. Alcuni fono 
Rati tradotti in Frauczfe, come.lA Man- 
({eli’ Anima . Pqiigi 1713. 
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•J- SEGNI C Concino di ) in halia 
dei il8a. ove S. Biunnne che n’era Ita' 
to Vefenvo fu canonizzato da Lucio 1 ( 1 . 
Papa. Pigi all’ae. 1115. n. xiv. 

„ SEGNI ( Pietro ) Fior, uno de- 
,, gli Accadem. della Crufea , vide net 
„ XVI. Secolo, Volgarizzò Demetria 
„ Faltrto delta Locut:.ione : compofe 

„ delle Rime , che fi leggono nella 
„ Raccolta del DmUe , c fece altre Op, 

„ Non dee lalciarfi Bernardo Segni au- 
„ tore deila Storia Fior. Ilamp. in Au- 
,, gulU 1713. Lorenzo Cavalcanti ne ha 
„ rtef* l.i vita . 

SEGRAIS ( Gip. R-inaldo di) ccleb. 
Poeta Fraiictle , ed uno dei quaranta 
dell’Accademia Francefe , era nativo 
deiu Città di Caen t ove fu il primo 
Scabino . Egli fi diede alla Poefia da 
giovine , e co ninciò un Poema palio- 
Vale tulio il nome di Ati . Avea anni 
19. Ili 40 . quando il Conte di Fiefque, 
rit’tatofl 111 Caen , lo prefe in genio , 
e lo coadu^e leco in Corte . Egli entrò 
poi nella caft della PrincipcITa Anna 
Miria Luifa d* Orleans « in qualità di 
tuo Geuiiluom.o ordinario , e nel tem- 
po eh' ei loggiornò in S. Fargeau, fé- 
ce la traiuz'.one dell’ Eneide in verfo ^ 
Egli ufei dalla cala di Madamig. nel 
1Ò71. e fi ritirò in quella di Mari* 
Madlalena della Vergne , Contesa del- 
la fayette, che diedegU un apparta- 
m-niu . Quello nuovo ripofu li fece 
prender parte nella Tlaida , e nella 
Principejfa di Cìevei , due Romanzi 
Itimaci . Finalmente laCo del gr. iitoit- 
do , li titiiò a Caen, fua patria, ove 
fp'sòu'na ncc.i erede, fua parente. 
Egli m. li 43. Marzo 1701. d’sn. 7<>. 
Aobiamo deile fue Poefie , ed altre u- 
pere ; le piò confiierate fono : I. la ^ 
Traduzione in verfi Francefi dell’ Enei- 
de , e della Gtoigica di Virgilio: i« 
delle Egloghe , cc. La miglior ediz. e 
quella d’Ainlteidam nel 1713. 3 la 
Raccolta iiiiit. diverfe Poefie: 4 No. 
velale Pranerfi ec. L’Op. intitolata -fe- 
grefiana fu raccolta d<i fuoì Tratteni- 
menti . 

SEQUIER ( Pietro ) Prefidente di 
Berretta nel Parlaipentu d« Parigi , c4 
uno de’ piò gran Togpdi del Scc. XVI. 
rete de’ Servigi importanti a’RjC Enrico 
11 . e Carlo IX. e m. coimo d onori , 
c di beni a’ 43. Ott. 1386. d’ anni 76. 
Vi fono delle lue Arringhe, ed un Ttai- 
tato intitolato , de togmtione Dei , 6r 
fui • Antonio, unode’luoi figli fuCon- 
ligliere nel Parlamento di Parigi , poi 
Sc|^rctario de’Mcinuriali ael 1377- Cou- 
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figlierc di Stato nel ij8d> Avvocato 
Generale nel 1587- « Ambafeiador a Ve- 
ncria nel 1598. Egli mori nel 1614. do- 
j>o d’aver fondato per fuo teflaineiito 
rOfpitale delle cento Giovani nel Bor- 
go di S. Marcello a Parigi. 

SEGUIER CP'«tro) Cancelliere di 
Francia, Duca di Villemont , Conte di 
Cien , p.iri di Francia , e Cuftode del 
Sigillo cc. nacque a Parigi alli 19. Mag- 
gio 13S8. dal Prifid.’nte Giovanni Sc- 
guier . Egli fu fucccflìiimcnte Configlie- 
re , Segretario de’mcnioriali , Prrfidcnte 
di berretta, Ctfarda figilln , e finalmen- 
te Cancelliere nel 1633. Lafciò il Sigil- 
lo nel id30. e idSl- tra fili fu poi di 
nuovo refo , . e lo tenne fino alla fna 
morte avvenuta a S. Germano in La)a 
alli a8. Gennaio id/i. d’anni 84. Egli 
amava 1 Letterati, e fu Protctto''cdcli’ 
Accademia Francefe, dopo la morte del 
Curdinal dì Kiclielieii . 

SEJANO CEtio ) Favorito . c Minì- 
flto di Stato dell’ Impcrador Tiberio ; 
nacque a Vulfina in ToTcana , e d’ un 
Cavalicr Romano. Era in apparenta u- 
anile, c modoAo ; ma nafeondea nel 
cuore un'ambiaione infariabile . Egii 
feppe si. fattamente nggtadirc all’ Impe- 
radore colle fiie arti, c adularioni , c 
diventre si alTnluto padrone del luofpi- 
rito , c della fua confidcnz.i , che quello 
Principe gli diede un (.otete eguale al 
XUo. Drufo figlio dell' Imperatore non 
polendo foffrire Una s) alta potenza in 
un Favorito, un gioriui ^li diede uno 
Icbiafib in un contrailo eh ebbe con lui. 
Sejano pieno di difpctto li vendicò 
corrompendo Livia, moglie di Drufo , 
che lo avvelenò po . Agrippina , Ger- 
manico , tCd i fuot figli, morirono pur 
anche pe’fuoi artifici . Fin.ilmente giun- 
fe a tanta audacia, che fece rappicfcn- 
tarc fui Xvatro , e volger in ridicolo 
gii errori di Tiberio • Allora quello 
Principe avendo ordinato al Senato , 
che Sejano fylfc rrotelfaio , fu aireflato, 

« ilrangolaio , in piiginne .alli i8. Ot- 
tobre dell' anno 31. di G. C. 

SEKENDORF, vedi Seckendorf. 

SELDEN C Giovanni ) dotto Giure- 
cnnlulio , ed uno de’ più gìudiziofi crì- 
tici del Scc. XVII. cblr.maio da Gro- 
z'o U Gloria deli’ In^hiheira , naenuc 
a Silvtngtoii , nel Supex , alli 16 . Di- 
cembre 1384- Fece i funi fliidj a Chi. 
chriler, 3>oi ad Oafordq» e fi refe .abi- 
liltimo od Diritto, e nell' Antichità Sa- 
cra , e protena. Gli furi’ii dati degl’im- 
pieghi donlidcrabìlì , e farebbe pctvenu- 
to alle prò alte dignict d’ InghiUcrrn , 
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s* egli non avelTe rinuntìato 1 tutte le • 
ambizioni per darli intieramente allo ' f 
fiudio. M. lì 30. Novembre 1634. d’ "} 
anni 70. Havvi un grandillìmo numero 
di fue Opere in Latino , e in Inglcfc. 

Le principati fnno : Di fuccefftonibus 
in bona defunCìi Jttundum Hebrfoe ! 

De jure Naturali. «Jp Gentium juteta 
difeipUnan Habteorum : Da Nuptiit t 
ér Dtvoriiif : De a-na civili vettrurm 
Hebreoiumx Be Nutnmis De Diti Sp. 
ri» ; L’xor Hebratea ; De Laudibus Le- 
gum Anglio! / Jani jinglorum facies 
altera : Mare C/aufum : de Scriptiené ^ 
Marie Clau/i ; /InaliBon ytnglo Britan- 
tiieum tire, l- una fpiegazinne de’ Mar- 
mi d’Arondcl , in Latino , con delle 
note si ffimatc, che alcuni dilTcro , che 
fc gli uomini -rifiutalTero a Sddea gli 
Elogi , che gli fon dóvuti , le pietre 
parlcrtbbono per lui .- j. un Trattato ' 
delle decime, ed un .altro dell’origi- 
ne del Duello jP!» fatto uomo , c mol- 
te altre Opere m Inglefe . Eq'i fu che 
pubblicò ancora il Libro d’ Euiicbia 
d’ AleCatidria . Tutte le fue Opere fu- 
rono raccolte , e flampate a Londra nel 
17 ì 6 3. voi. in fogl. ' 

t SELEUCIA (Concilio -di) del 
óve gii Otieiifali s’.adunaroqo , nel tem- ^ 
poche gli Occidentali erano a Rimini 
radunati . Vi fi trovarono cento cinque 
Seroi'Atiaiti , incirca quaranta Ano- 
meenì , o pure Ariani, e incirca quin-, 
dici Cattolici , fra’ quali S llirio eli- 
liato. Il Concilio palsò in’difpuie fra 
i Semi-Ariani . e gli Anomerni , che ri- 
gettavano il limile In Toflanza, e nien- 
re propriamente vi fi conchiufe . I De- 
putati. degli uni , c degli altri andaro- 
no a trovar I’ Imperatore a Coflanti- 
rof’Ii , che vi adunò un nuovo Concilio . 

SF.LEUCO I. Nieatore , cioè vjito- 
•ic'fn, ccl. Redi Siria, era figliuolo d’ 
Antioco, e di Laodicea , e divenne uno 
de’ principali Generali d’ Alelfaiidro il 
Grande, dopo la di cui morte egli II 
flabil! in Babilonia,* ma fu poi caccia- 
to da Antigono, t rjtiroffi in Egitto 
preSb di Tolomro. In appreffo avendo 
girata tutta la Pcilia , e ricevuto un rin- 
forzo da Sandmento , Re de’ Gangaridt, 
fece lega con Tolomeo, CafTandro, e 
Lifimaco, contro Antigono, Ke dell’ 

Afia minore, che fu uccifo nella batta-, 
glia d’Ipfo 304. anni av. G. C. Scleuco 
divife to’ vincitori le Provincie, che 
furono il fratto della loro vittoria , rd 
incominciò il Regno di Sìria , che dal 
fuo nome fU chiamato il Regno, de’Se- 
ieucidi* Qualche tempo dopo 'fece la 

gutr- 
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•oerM con Demotrio, e ricevè !fotto 
la fui protezione l’Ennuio Fileterc . 
Egli nicifc in una batuglia Linmaco , 
che infeguiva <iuttto Eunuco , i8i> an> 
tri avanti G, C Dopo queHa vittoria , 
volle conquiRare la Tracia , • la Ma- 
cedonia .* ma fu atfaflìnato nella Città 
d’ Argo .da Tolomeo Geraunn 1 ’ anno 
aSo. avanti G. C> d’anni 78- dopo d’ 
•aver regnato 3*. e dopo d'aver fatto 
fihbiicare 16. Città per rendere immor- 
tale la (ua memoria, e «juslla dc’luoi 
favoriti. Egli -era yn Principe dolce , 
Ooraggiofo , politico, c dotato dille 
pili gran qualità . Antioco Sotere , fuo 
figlio, gli fuccefe . 

SELIM I. JmperadoTc de’Turth' fi 
rivoltò contro di (no Padre Uaiaecttc 
II. e l' obbligò a cedergli l’imperoalli 
23. Giugno 1311. con pregiudizio d' 
Achimt, fuo pricn'-gcnito . che avendo 
l'erduio una battaglia, iu prefo , cd uc> 
tifo per ordine di Selim . Se ne sb'igò 
pur anche dell’ altro fuo fratello C»r- 
chut , Principe pacifico , ed amante de’ 
Letterati . Selim fece guerra colla Per* 
fia nel 1514. e dieJclc una gran batta- 
glia alti ad. Agnfloi, rulla quale egli 
perde più di 50001'. uomini ■ Egli mar- 
ciò nel I5id. contro Campfon, Sulta, 
no d'Egitto, che fconfilTe in una bat- 
taglia • Per quella vittoria s' impadro- 
nì della Siria. L’ apno feguente-, ri- 
portò duegran vittorie fopra Thrvmum. 
bei , fucctfore di Campfon , lo prete , 
e lo fece morire alli 13. Aprile , c li 
refe padrone del Cairo, d' Alcflandrìa, 
e di Mtto l’Egitto, che egli ridulTc iq 
Provincia . In quefla guifa fini la Do- 
minazione di Mantmelo, in tgitto, do- 
po d’aver durato J67. rnni in circa, 
iiumrrindo dalla morie del Sultano, 
che fece prigione S. Luigi. Selim gon- 
fio per tanti prcfpcri fucceffi, fi propi fe 
di portar le fue armi in Europa , con- 
irti I Ctiflvani , ma U mone inieirup- 
pe i fimi progetti . Egli moti a Cluri 
nella Tracia a’ al. Saiicmbre 1310- d' 
anni qd. nel medefimu luogo , uve avea 
c< mbattuto , .e' fatto mc>rire fuo pa- 
dre. Solimano 11 . (uo figlio unico gli 
furccITe. ' 

SELIM II. Imptradore de’ Turchi , 
figlio di Snlimano II. e nipote dì Se- 
lim I. fuccclfe a fuo padre nel I3dd. Fe- 
ce l’.annn feguente una Tregua di 8. 
anni coll’ Imperador Mafiìmiliano II. 
c .dichiarò nel iSjp- la guitta a’ Vene- 
ziani , a'quali tolfe 1’ Ifol a di Cipro 
per meazodel fuo Generale Miitlafà net 
lj 7 l< ma alli 7. Ottob e del iqcdcfiino 


inno, perdi la celebre baftaBli.i^i'Lc- 
p.anin, nella quale All Bafsà'fu uccifo 
Con 35000. infedeli.' il che .-irrecò la co- 
flern.-izione in CP. Selim f.-ce poi la pa- 
ce co’ Veneziani , e iti. apopietico nel 
1574 Era un Principe darò a* piaceri , 
alla d.irolutczzi . Amurat IH. fuo pel. 
mogenito gli lucceffe . 

■f SEI.lNGSTAD (Concilio di) vi- 
cino a Magr.nza nel loil. agli tl. d’ 
Agollo . Vi fi fecero 10. Canoni . 

,, SEI ITTO (Callo) N.-ipol. fo)Pit- 
„ torc non cattivo del Sec.'XVII. Nel- 
„ 1.1 Chiefa di ,S. Anna di Napoli fi 
,, rimano .alcuni funi quadri . 

SEMELIEK ( Gian Lorenzo le ) 
dotto Sacerdote della Dottrina Criflia- 
na , nativo di Parigi d' una buona fa- 
miglia, tnfegnò Tcologl.a nel fuo Or- 
dine con riput.-izinne , e fu Aififlrnie del 
Generale. Morì in Par gi a’ 1. Giugno 
1735. d'anni 6%. Havvi di lui ; 1. delle 
eccellenti Conferenzf fui Matrimonio . 
la dì cui miglior edizione è quella di 
Parigi nel 1715. in 5. voi. in la. per- 
ché quella edizione fa riveduta , e 
corrctt.i da molti Dottori della Ca- 
fa dì Sorbona : a. dclìt ronftreniif l’o- 
pra rUfura , e jepra ta Rtftitufione ; 
la di cui miglior edizione è quella dei 
1714. in 4. voi. in la 3. DtUt eonfe- 
renzt fopra i prceati 3. voi. in la. 
Q^utilo Lib. è taro, perché pochilfitni 
clemplari fi diflribuirotin , Il Pad. Se- 
tnclìcr cr.afi propoAo di dare delle fi- 
mlli conferenze fopra tutti i Trattati 
della Morate Criftianq,' ma la morie 
r impedì d' efeguire un si lodevole 
pefioro . 

SEMIRAMIDE famofa Reina degl! 
AlTi'i, (ucceffe a Nino, fuo marito, 
«turante la minorità di Ninia, fuo figlio. 
Elia Refe 1 confini de'fuoi Stati , c fe- 
ce fabbricare , e terminò le mura, ed 
i giardini di' B.ibilonia , che pafarono 
per maraviglie del Mondo. Dicefi, chi 
ella ofcUiò la glòria delle fue belle a-' 
zioni colle fue dilTolutczze , e che w 
vendo voluto follecitare Niniz a com> 
mettere un incedo con eflin lei , que- 
llo Principe la fece morire vcrio il 
1190. 3V.it ti G. C. . Altri dicono che 
SiOiìramide gittò le fondamenta del 
Regno di Bibitonia alcuni anni avanti 
la taitrnla guerra di Troja .• Ma non 
cof.i alcuna che' fia certa intor- 
no la doria di Semiramide , rè in qual 
tempo ella vide. 

51 ENALL 1 È C Giambatitlla ) Mufico 
Francefe, eia eccellente nel (donare il 
violone» M. in Parigi nel 1730. in «(4 

di • 
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di 41. anni. Si h» di lui clnqni LiBiT pe ftHoT ì ieottfisii , • le iftwaioni di 
di fuonaie di violone. Seneca, fi fece aliare da tutto >1 po- 

SENAtJLT Cfi'an Ftàhcefco ) cele- polo ; irta dopo che Poppe* , e Tigel- 
tre Gè. etile de'Padti dell’ Oratorio j lino a’ iihpadronlrbno del fao fpiriio , 
pacflue ih P.itiB> nel idii. da dietro divenne la vergo^jn* del genere umano . 
Senault, Scriba del Configli© della Le- La Virtli di Stucca fembrandogli , Che 
ca. Giovinctio entri nella CoBgWga- di todtinuo riWpToeetaSIc i fuoi cattivi 
tione dell’ Oratottò , ebe allora avea cpHOrtit , comandò nd un Liberto « 
fondata il Cardinal Èernllo* c fu uno chiamato Cltonitó y cKe lo avvelenare, 
de’ piò gran Predicatori e de’ più ec- Mi ciò non crendo ri ulti lo i o fia pel 
celienti Dottori del fuo tempo . Pre- pentimento del Domeflco , o Ca, che 
dici con un;- riputaaione flraotdinari* di ciò ft ne guaidaffe Seneca, che vi- 
anni 40. a Parigi , e nell* prihcipali vea (olianto di flutti , fe non bevea 4 
Ctlà di Francia; c compole molti che pura acqua , Nerone lo iovilqppò 
eccellenti Libri di pietà, * di mora- nella congiura di Pifohe , dell* quale 
le . Egli rifiutò delle penfioni confide- Seneca n ebbe qualche noiiaia, c go- 
fabill , e due Vefeovadi , e fu eletto d! avere ritrovato iu«ia o>ceafio< 

Generale dtll* Oratorio nel i«». Egli ne, per iabrigarfi di lui . Seneca , acuf^ 
mori in Parigi à’ }• AgoBo i 67 ì. d‘ 1 liìqierador ave* lafciata Ih libertà di 
annidi. Le iuc principali Òpere fo- eleggerfi quel genere di, morte, che 
hB i uni Parafvefi fopra il Libro di piu gli piace* , egli fecefi incideeg te 
Giobbe • L’ ufo lielle Peffìoni : V Ue- vene, e fi trattfeoneco fuol amici : poi 
ma criJUano : VUòmà ìtUnqutntt ; il dnnoytito della lunghezza delta morte 4 
Uanatta, 0 ftj $ dovtrt de Sovrani * pregò Sitato Anneo, fuo Medico, ed 
Opere flimatc ; de’ Panegirici de’ S.in- amico, h dargli del veleno, il qualb 
ri i molle vite delle perione ìlluari per non avendo avuto il fuo efieato, per. 
Li loro pietà «t. 1 ebò le venè erano già fearfe difaiignei 

SENECA C Ltifiut Jnnius Seneca 3 fufono coRretti difcff:>car|o col vapore 
Oratore, nativo di Cordova nella Spa- di ùn bagno caldo. -Egli in; gii adni 
goa , di cui ci rimafero delle Declama- dj. dt Gesù eriltoc c 1 anno dUodectT 
«ioni, che furono f.ilfaihentc. attribuì- mo del Regno di Nrrone . Egli .^bc l’ 
le a Seneca il Filoiofo , fuofigHo. Se Onore d eircf fiato Pretore , e Qnefio- 
heca r Oratore fpr.tó una 'balnl Spa re. Tticiro philando dell* fp* morie 4 
gnnoia nominata £/*»>, dalla quale narra, che quando «*/» nW »agr>m 4 
ebbe 4. figli* Seneca il Filofofo , An- prefe deli ardua , eelhe ipuale ka-^ 
neo Novato, e Anneo Mela* padfedcl ^ xh «rado più vteinidejùee 

Poeta Lucano . Dotk^eì , dicendo , eh t^lifaeeo^uejte 

SENECA, il lènoroto'ttòeiiit jtn- Pffufient » Giove tibmritere . Qnrfte pa- 
«dut Seneae') figlio del precedente 4 roie di Tacito pròvhUo thiàrametite 4 
nacque a Cordova verfo gli anni IJ- di che Seneca non era Crilliano j come 
GetòCriflo. Gli fu ififegnat* l’Elo- alcuni » imAagìndrono , , e che le iji 
qne.nza da fuo padre * da Igino , dà Ce-J Pinnle il di Seneca a S. Pacilò , che di 
ivio* * da Afinio Gallo ; ed apprefe I.1 S. Paolo, a Seneca, inno componimen- 
Filofofia da Socìon* d’AieSandria, eda ^fuppofli. Ci rirtiaitgòfto motie ftìè 
Fotino celebri Filofofi Stoici. Eglidic; Opere di Filcf.fia Mc-rklè fteoodo i 
de poi delle prove del fuo fpi rito , e pnncipi de Stoici, te principali fono: 

delia fua cla^enza iadiverfe arringhe; ^ ire cùnfoMipiìt : i/» Prot;/<ir*f* 

Hia-laiciò i Tribunali per timisre di ÌÌ.^ * anémii d# 

difpiacete a Caligola per la fua Ubrri Jtnnhajapienne . deUtmentinrìie ^e~ 
là . Qualche tempo doptì eflendo càdU- ficaie Vitài de .vita beata : de Olio 
to in fofpetto d’ aver troppa famiglia* jdptenm .* de Beneficili (9**. ed un 

t ìtà colia vedova del fuo bcnéfatiore gran numero di Lettere Morali . lai 
lomìzio, fu mandato in efilio ntll’lfo- t“tw le (ue Opere fi ravvila iHoléofpi- 

la di Corfica. In quefto luogo e’ feri f- nto, e genio; itia lo «ile è tnippoi 

fc I fuoi Libri di Confulatiofie , thè affettato * e molto IBnfino dal guBo , 
itiizd a fu* madre , ed alcune altrd che regniv* pretto i Lltlni del teffipa 
Opere. Agrippina avendo fpofato rim- d’ Auguft.. . Perciò b logna gUardarfi 
peiadbr Claudio , richiamò Seneca per di dirti da principio a leggete alla 
coofegnarU 1’ educazione di Ntfohe giovebin. , , 

fuo &Uo * ch’ella volca porre fui Iritòfno (loi alle Traj|édle tatrnb 4 
trovo . Mentre ’quefio Giovine Eribci- tWe portano il nhtiie di Ciiilfìca •» fi**»® 

feriti* 





fcritt'e toattiio nil« gonfio, e cott al* 
livn fsuOo . Effe non fono nè di. Sene- 
ca l’ Ofatore , nè -di Seneca il FilolTo- 
fo, ma di difTirenli Autori. La mi- 
glior edizione di quelle Tragedie è 
quella di Cronovio . 

SENECE’, o Seneca! ( Antonio Bau- 
deron di } Poeta Francefe , nacque a 
Macon Iia7. Ottobre 1645. Egli fu al- 
levato con cura da Brìce Baudernn di 
Senccè fun padre . Luogotenente Gene- 
rale nel P'eliJio di Macon, di cui ab; 
biamo molte Op. Rampate , e mSS. Si 
portò poi a fi lire i funi fludj a Parigi , 
ove brillò col Tuo rpiritn , e co' fuoi 
talenti ; egli fu fitto nel 16?]. primo 
Cameriere della Regina Maria Terefa 
fpofa di Luigi XIV. ma avendo per- 
duta queRa carica per la morte di que- 
lla AuguRa PrincipefTa nel 16S}. la Du> 
cheffa d’ Aiigouleme lo volle feco còit 
tutta la nia^ftmiglia , ch’era nUme- 
roh . Egli godette per anni 30. incirca 
un ritiro egualmente onorevole, ed u- 
tile , e s'acqtiiilò la Rima, e l’ami- 
cizia di coloro tutti , i quali corteg- 
giavano la PrincìpelTa , la quale elTen- 
do morta nel I7id> egli ritornò a Ma- 
con , ove m. ai 31. Ottobre 1719. d’ 
anni 8d Vi fono delle fuc Satire, una 
Raccolta d’ Epigrammi , ed altri compo- 
nimenti Poetici, che fono pieni d’ Ima- 
gini lingolarl. il fue Ccntt duKaitnic i 
dice il Signor di Volc.-iire, in alcuni 
luoghi i uni^Opiia flimòto ; e un e- 
ftmpio , iht infogna , che fi può btnijp- 
no narrnra ^un'altra maniera thè 
la fontàittf. Si 'può aggiungere t thè 
gutfio tempenimtnio , il filo buono, thè 
abaia fitte ,^è*il fole , che non fi trova 
nella JuaHetèòha. QucRo è i 1 giudi- 
ciò . che dg, di i|ueRo. Poeta il Signor 
di Voltaire nella fua Ifloria.del Seco- 
lo di Luigi XlV. Raippàta a Berlino 
ivel 17JI. Il Sijuor ^Senecè crai’ ul- 
timo nipote di orke Uaudeien , valèn- 
te Medico , dimeni abbiamo lina Far- 
macopea , ed alta ,Op. 

f SENLIS C .C^oncìlìo di ) deU’Sdj. 
I Vefeovi pregano NiccolòTapa a con- 
fermare la depofizione di Kotado di' 
SoilTons. 

f SENLIS C Concilio di 3 dell’ 87^. 
ove pe’ lamenti del |(e Cari», Caflo- 
ixiaano 'fup figlfo fudepoRò tfal 'ptgco- 
nato, e da ogni grado EccI éHatii^o . 
Li fi. fecero infin Cavare gli oceki , e 
tale fu là trilla fine della fuà forcata 
Ordinazione. . . 

f SENtlS C Concilio di ) del ^Sf. 
Coafermante la foòfoùniafolminàad» 
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Arnàlto di Reldn ctfiitra i^rdro che 
erano impàdroolti della Cittì di Re-’ 
ims per ntezzo dtll’.hilòntl d* AVhulla 
fleflo, che tradiva Ifgo Capetd^ à citi 
avea prcRito giuràinenro di rCiklrll t 
t SENLIS C Conciliò Hi 3 a* t4. 
del 1235. L’ Arcivefeovo di Rclms con' ' 
fei de’ ruoiSufiTragancI , matidaroét) mt f 
interdetto fu tutto H domiaiò del Rb 
nella provincia di Reims. 

t SENLIS C Concilio di ) il njefe d’ 
Ottobre del 1315. tenuto da.Robcrtet 
di Courtenii co’ fuoi Suffraganci . ì.nigt 
Utino avea privato Pietro di Litìlii Can- 
celliere, c Vclcovo di Chalòns,e l’.avea 
fatto metter prigione come fofp'Ctio d’ 
aver procurata la morte di Filippo il 
Bello, e del Vefeovo fuopTedeCeirorez 
Pietro di Lktiili domandò prima d’o- 
gni altra cofa al Cóncilio la liberti 
delia fua perfoiia , c la rcfiitutlon de’ 
lUQÌ beni, che gii Ài Accordata . Doman- 
dò in oltre l’informazione de’ fatti , 
per la quale fi prorogò 11 Oontìitn ìn- 
lidtandoia a Parigi , bviè non vedcfiche 
fi Ila celebrato i ma in uh’.altro Conci- 
lio dì Seiilifi del 131S. àt i^uatc eranvi 
1 ' Deputati di Pietro, fi vede ch’egli 
era Rato pieiiòmente giùliificato . 

t SENLIS C Concilio di ) a’ a/. 
Marzo del tjifi. tenuto da Roberto dt 
Courtenai Arcivefeovo di Reims coh 
quattro de’ fuoi SuEraganei , e i Depu- 
tati d'altri fette ancnii, contro fili n- 
furpa(ori de’ beni EcclcfiaRrcì • 
t S^NLlS C Concilio di } agli il. Aj 
prile del 1314. Guglielmo dì ITriè Ar- 
cìvefeovo di Rclms, fette de’ Tuoi Suf- 
fr.igÉncI , e i Deputati degli aìTenti Vi 
pubblìcaron fette Statuti , nel primo' 
de’ quali marciill la forma per tenere i 
Conci!) • 

SENNACHERIB, Re degli Alfiti 
fucccITe a Salmanalar vcffo il 717. a- 
vanii G. C Egli IcbnquiiTò l’ Egiu» 
fopra Setbon , SaceTdlfte di Vulcano s 

e dopo d’'averef'accìle^iau la Giudea V 
mandò a minacciare ìllRe Eze(hia,but- • 
landofi della confident'a . eh’ egli aV'ég 
in Dio. Egli affèdlò poi Gérafalempfe , , 
ma Dio mandò mg, Angelò Sterminato-' 
re durante U notée, tne Uccife iSjòoóz 
Dumini dèli’ armata di queRo Principé z 
SennachVrìb do^o. quella carhificina fg 
ne fugj^ he’fuéll Stèri , e fa ocello k 
NInìve, in ira tempio., da’Iuoi dine 
primi figfinoli verfo almi avauti 
Gesò Criflo.. Afgni'idòn , il pih'Siòèr*' 
Be^jde* jfRot ,fìdU,a.itIi,fiKteft • „ ^ 

SE nNeRT CPldlètO leltlire Metti'* 
co del ^dlo'XTffz'^ cfa fi^b'di 
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■Il CfttzttUiodi BretlivU « ove 
•i XJ. Nov. IS71« Dopo d’ (vere ftu> 
dÌ 4 to nelle principali Uaiverfità della 
Cerminia , fu fatto Dottore , e Profef- 
forc di Medicina a Wìttcmberg«, ove 
a’ acquino una |(ran ripqtaeione colle 
.fue Opere , e còlla maniera nuova , 
' eòo cui inieiinava T e cfercitava la Me; 
dicina . Coll* attacco, eh' esl' eòW 
per la Chimica , congiunta colla Jibcr* 
tì , con la quale egu confutava eli an- 
tichi, e colla fingolarith delle lue o- 
piniunì, fi nimicb molti . Egli mori 
di pefte ai ai. Luglio id)^. d’ anni 65 . 
Ha vvi di lui un gran numero d’ Ope- 
re flampate a Lione >nd- voi. In fog. 
Non bifogna confonderlo con Andrea 
Sennert, fuo figlio, che mori a Wic- 
temberga ai la- Deccmbre id3?. d' an- 
ni Sa- dopo d' avere infrgnaco le Lin- 
gue 'Orientali con fuccelTo perenni $>• 
Havvi di queir ultimo un ut- numero 
d' Óp- 

SENOCRATE , uno de* pih iriullri 
Filofofi dell’antica Grecia, nacque a 
Calcedonia, c fi pofe ginvinetto {otto 
la difciplina di Platone , al quale por- 
tò Tempre molto rifpetto, ed ròbe mol- 
to attacco- L’ accompagnò in Sicilia ,e 
ficcome Dionigi il tiranno minacciava 
un giorno Platone dicendogli, che al- 
meno gir avrebbe tagliata la iella ; 
iV/nno, rifpofe Senocrate , non lo fari , 
Se prima non /’ avrà tagliala a me. Egli 
fludiò folto Piatone con Arinotele, ma 
non già col medefimo talento. Perchò 
egli era lento , e duro in concepire j 
aiU’iiicontro Arili, avea uno fpirito viva- 
ce , e penetrante . Onde Platone ditea, 
thè t' uno avea bifogno di /prone , et' 
altro dt briglia. Mà (c Senocrate era in- 
feriore ad Arili, nello fpirito, lo fopra- 
vanzava^nella pratica della FilofoH.a mo- 
rale. ^li era grave, fobrio, auRero, 
e d’ un carattere a) ferio , e s) lontana 
dalla politezza Ateoiefe , che Platone l* 
rfortava fpefo a fatrìfieare alle Gra- 
fie - Con gran pazienza foRcnca leri- 
prenfioni di Platone, e quando era ec- 
citato da alcuno a dlfemlcifi: Per mio 
profitto, egli rifpondea , coti mi trat- 
ta. E' principalmente lodato per lafua 
caRità . Egli avea acquiflaio un tal 
imperlo fopra le fue padioni, che Fri- 
ne,.U piò bella Cortigiana del^tCrr- 
eia , avendo fcommrSo di farlo cade- 
re , non lo potè mai vincere , quantun- 
que eUa fia andata a ritrovailo, ed ab- 
bia poflo in opera tutti i mezzi im- 
nagincvoli.* quandoalcuni la motteg- 
eUvaao pet obÙi{»fU • pagarp la 
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fcooMMlTi; rifpondea, (h' tffa non a- ^ 
vea perduto , perebìe/Tt avea feommef- ' 
fo di far tadert un uomo , t non una 
ftatua, Senocrate di'moRrò nella fua 
condotta tutte le altre parti della tem-' 
peranza. Egli non amò ni i piaceri , 
nè le ricchezze , rè le, loJi . Egli era co- ' 
si fobrio , che alcunc/voj te era coll recto 
a gittate le fue proJrvifiuni , p-'rchè s’ 
erano corrotte per effer troppo vecchie , 
c rancide ■ OaJe i Greci dicevano per 
proverbio il Formaggio di Senocrate , 
quando volevano fig.iificare , che uaa 
cofa durava molto tempe. . Succelfe nell* 
Accademia d’ Atene. a Sprufippo , fuc- 
ceffore di Platone 339 . anni avanti Ge- 
sù Ccilto. Egli vo.ca , che i fuoi Di- 
fccpoli avelferoapprefe le Matematiche 
prima d* infegnar loro j e un giorno non 
volle accettare nella (ua fcuola un gio- 
vine , che non le avea fludia|c , dicen- 
dogli , eh' egli non avea la chiave del- 
la PilofeKa . S' acquìRò una si alta 
ftima colla fua fìacerità , e proibiti , 
eh* egli fu il folo, che i Magiflrati d* 
Atene difpcnfarono dal confermate la 
fua tedimonianza col giuramento - Po- 
leraune giovine ricco , ma s) dUToIuto, 
che 11 fua moglie I* avea accufato al- 
la GiuRixia pe’ fuoi infami coflumi , 
avendo un giorno bevuto alfaì , e cor- 
rendo per te Arade co’ compagni delle 
fue diflolutezze , entrò nella fcuòla di 
Senocrate con penfiere di beffarlo , e 
fare delle infolenzc . Tutti gli Uditori 
A (degnarono della fua maniera d’ agi- 
re; ma egli non fi commoffe punto , 
r volfc incontanente il fuo difeorfo fo- 
pra la temperanza , e parlò d< queffa 
virtù con tanta forz i , e dìgnltù , che 
..in un tratto fece rifolve^e queAo diffo- 
luto a rinunziare ai piaceri , e ad appi- 
gtiarf) alla fapienxa. Polemone divenne 
in quel momento un difcepolo del la vir- 
tù ( non bevette in avvenire che acqua , 
c fucceffe a Senocrate nella Cattedra di 
FilofoRa . Quefla convcrAonc fece gran 
rumore, « fece talmente rifpettare Se- | 
nocrate , che quando fi Ufeiava vede- 
re per iflrada , la gioventù diffoluia fe . 
ne fuggiva per ifeanfare il fuo incon- 
tro. Gli Ateniefi lo mindaronn Ara- 
bafeUtore a Filippo, Re di Macedo- 
nia, e lungo tempo dopo ad Antìpt- 
iro . QucAi due EVinciptnon potettero < 
giammai corromperlo cu’loro doni; e 
queRa fua condotta lo refe vie più ono- 
rato . AlcRandro WGrande talmente lo 
Aimò,che gli mandò $ 0 . talenti, fom- 
na coondercvole in ^uel tempo. Mai' 
PepHiati d' %QcAq Piiat'pe effaudo po- 
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ftavtS i# Atene con quefl* fomiti* « j&l« di ano fptrico *l lento; e 
fcnocrate sl’kvitò a manRlsrct e non co fi ferve del _f«o efentt>io , per inco- 
fecc far di pUk del folito luu pranxo • ratS'''^ fpiriti (ardi « N(|n bifogna 
Il giorno dopo avendogli dimandato a eoufundrrlo con moiri altri Senòerati^ 
ehi doveano far* lo a^rfo del dello de’ quali 1’ Ifloria fa meaaione • 
danaro I ritpole loro: il pranzo di )e- SENOFANE, fam. Fiiofofu Greco « 
ri non' v’ha egli dimoflrato chiarameu- nativo di Oplofonc, fa difccpolo d'Ar* 
te, che io non ho bifogno di danaro? chclao , fecondo alcuni ^ c contempla' 
Volendo lignificare con quello i che l’ neo di Sacrate . Altri voglioiu» » eh* 
argento era necdlTarfo ai Ke, e non gii egli abbia apprefo da lui tutto ciò • 
ai Filofofanti. 1 Depntati d’Aleffandro che fapea , e che abbia moto nel me* 
rea tutto ciò talmente iflarono « eh’ deliuto tempo , >it cui vilTe Anadìman- 
cgli fu foflretto a prenderne una par- dro , e avanti Socrate verfu il 340. av. 
tc j prr'non dimollrare difpreaio di un G. C- Checché ne lia , è cofa certa , 
tal Monarca. Maravlgliola cofa é, ch'egli vtlfe quali 100. anni , c che com* 
che gli Ateniefi abbiano permeffb, che pule molti poemi l'up>a maierie Filo- 
qucflit gran Ftlofofo fulTe cosi maltrat- iofii.be , fopra la fondazione di Colo- 
rato da’ Ricevitori delle gabelle, per- foiie , c lopia quella della Colonia di* 
ché febfaene una volta gli abbianrteon- Elea Città iT Italia. Credei! , che il 
dannati ad nn’ ammenda per averlo tuo finenia fopra la Divinità fofii po- 
. . voluto menare prigione, perché non a- co did'erente da quello di Spitnfa , 
vea pagato un ceno impililo medo fo- Egli fece dv’ v.rli contro ciòj che O- 
pta gli flranierì , ella é però cofa cer- mero, cd Efìodu didero degli Dei del 
ta , che queAi Ricevitori una volta lo Paqanefìmo . Quella era fua malTima ; 
vendettero, perché non avea con che pa- th' è cofa ugaaimentt empia il f^cne- 
'gare. Ma Demetrio Fatcreo non potè re, cbt gli Dei njfcouoy ebs it foflene- 
iòArire un azione cosi biafimevo^e , re, tbe muojono ; poiché sì nell’ uno , 
comperò SenaciaiG, e in pofe inconta- tb* nc-l' altro di qutfti duo capi , di- 
itcnte in libertà, e pagò la fommaagti cca , egli farebbe cgutlmente vero y che 
■ Ateaiefì . ' Senocratc mori vcrio il JI4. nsn c 0 ano fempre . ■ M<il6ma vera per 
eivaaci Geali CriAo d'anoi pb. in circa rapporto agli Dei del Paganefimo , la 
per aver urtato di notte in un vafo di qua e (arebbe però affurda, ed empia L*v 
rame. Egli avea compoAo, pregato da applicarla al Dogma aell' Incarnazione. '* 
Aleffandro, un Trattai» dell’ .frte de Egli credea che la Luna fulTc un mondo 
regnare : fri Libri della Natura : fei abitalo , eh’ era cola imponìbile il pre- 

della Filofofia : uno delle Ricchezze cc. dire nacuralmeqte le cole future, e cha 
ma qurA e Opere fi fono fmarriie . E- il bene lorpalTa il male nell’ordine 
gli rlicea , ebe fi era fpeffe volte penti- itell.i natura . E' cofa apparentemente 
so di avere parlato, ma non mai di vera, ih’ egli credeife ancora l’incora-- 
avare tatiata . Che ì veti Filofofi fono prciifìbilita di tutte le cofe. Un giorno 
t foli tbe fanno volemitri , e di loro trovandoli alle felle degli Egiz ani , e 
volontà tiò , ebe. gli a{tri fanno per fenrcnduli fare delle liroentazloni , fi 
timor delle la:^gi , Ch' era porcate e- . b A'ò di effi , in dicendo: fe^gli oggttti 
gfialmente grava ri gttiata gli occhi del voflro culto fono Dei, non Ir /Wn- 
Julia cafa dal fue procinto , eoma il por- getto punto: fe fono uomini , non opri- 
vi dentro il piede ; 0 cbt Infogna par- teli de'facnficj. Le lue empi tà aven- 
re delle lam* di Uno alle orecchie de' .d.>lo fitto bandire dalia fui patria , fi 
giovani per difenderli : e parli alficuro .ritirò in Sicilia < e foggiornò a Zancle, 
elei dìftorfi cbt. corrempoma , piuttoflo oggi detta MeIGna , e a Catania . l^U 
ebe metterla agli Mieti per dififa da' vi fondò la letta Eltaiica , ed ebbe per 
Jvro corpi , et,. Ma è «ola maraviglio- dilcepolo Parmenide. .Plutarco narra 
in , che un Fàlofofo, che avea una si che quedo F'Iofofa doìerfi della fua 
buona inoraic, fuSe cosi cattivo Teo- povciiài e clu dicendo uh giorno a Je- 
logq. Egli non ricoitofcea ghra Divi- ione Re di Siracufa , ré* e£/< <rn/?povs- 
nità che il cielo, ed ITana pianeti ; ro , che non avea la rendita Hi mantener 
il che face* A. Dgi .* Cicarona ntl ’fuo due’ftrvi: Q.ueflo Principe gli rilpofc, 
primo Lib. De natura Deorum etegaii- e come , Omero, ebe tu riprendi , e fere- 
temente confuta qucAa aCuida , e ridi- diti ordinariamente quantunque mer- 
colofa Dottrina. Del lello egli è molto ta , n* nutrifee più di dieci milaì Uà 
lodato, ch'egli abbia con tanto corag- uomo, cori cui ricusò di giuocare a* 
gio continuato ì {ggi fludi , febbcac dadi, fimprovsrandoloii'cfrere eoltrone; 
Tom, FI, K. Jl, 
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in 4. un Tratt. delle tre più fam. 
Sette dei Giudei, cini deiFarifei, de» 
Saducei, e degli Effeniaoi , ed altre 

^*SERBELL6NE ( Gabriele ) Cavai’, 
di Malta, Gr. Priore d’ Ungheria .ed 
imo dei più <el. Capitani del Sec. XVI. 
era figlio di Gian Pietro Seibctlonc , 
d’ una nobile , ed antica cafa d’Italia, 
feconda di perfone di merito . Dopo 
d’ aver dato delle prove del fno valore 
nell’ alTcdio diStrigonia, fu Luogoteni 
Generale nell’ armata dell' Imp. Carlo 
V, nél tJ47* binando quello Pr. trion- 
fò del Duca di SafTonia , che era alla 
iella dei Pioteflanti di Germania , egli 
li fegnalò poi nelle guerre d’ Italia , 
ebbe sr. parte nella vittoria di Lei«n- 
to. nel IJPI. c fu fatto Vicerò di Tu- 
refi • cgU gowernò il MilAnefe »n qua- 
lità’di Luogoten. Generale nel I57d- e 
ih. nel 1580. Egli avea un gr. talento 
per l* Àrchitetttira militare, della qua- 
le fe né fervi per fortificare molte piaa- 
*e importanti . . . — . 

„ SERDONATI ( Francefto j Fior; 

,, del XVI. Scc. tradulTe un’ operetta 
del Bargto , e Ufciò MSS- }• voi. fo- 
i, pra l’ orig. de’ Ptovcrbj Fiorenftnt , 

„ che fi ritrovano nella Barberina di 
„ Roma , e nella Bibliot. Medicea. 

,, SERGIO , Duca di Nap. nell 87d- 
„ per aver imprigionato Atanafio luo 
„ aio Vefe. di Nap. cadde nell indi- 
,, enaaionc di molti j ma Atanafio fra- 
tello di Sergio futeefifo in luogo di 
,1 fuo alo nella Cattedra , per far^ofa 
,, grata al Papa , imprigionò il Duca 
„ luo fratello, e cavatigli gli occhi lo 
„ prefentòal Papa,* in luogo d» quello 
„ fi fe’ eleggere Duca. Onde fu infie- 
,, me Vefeovo, e Duca, e per «Here di 
„ torbido ingegno ebbe legga co Sara- 
,, ceni . , . . . f 

SERGIO I. originario d’ Antiochia , 
e nativo di PaUimoj fu clctu> 
dopo la mone di Conone nel 687* 

Don approvò i Canoni del Concilio no- 
to follo il nome di Quini^Sexio % pet 
cui venne in difcotdia coll’ Imperator 
Giufiino il Giovine. Egli fu che ordi- 
nò, che fi caniaffe P /Ignui Dei alla 
MelTa. M. il I. Seu. 7ot- « Giovanni 
VI. gli fuccefr* - 

SERGIO li. Romano, ò ordinato 
Papa dr,po If morte dì Gregorio IV. 
ai IO» Febbre)© 844* ® ** 17*'^*^* 

naro 847. Leone IV. fu fuo fucc^orc ♦ 
SERGIO 111. Sacerdote della Chief* 
Rom. fu eletto da nna pane del Po- 
polo Rooiano per l'nccefl'cre di P*p* 
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Teodoro morto 1’ anno 8P7- *"» P*'* 

tilo di Giovanni IX. avendo ptevalnto , 
Sergio fu cacciato, e flette nafeoftòpeV 
anni 7. Egli fu richiamalo poi, » po- 
flo in luogo di Papa Criftoforo nei $0^. 
dalla faaione del Marthcfe Adalberto • 
Sergio conliderando per ufurpaiore Gio- 
vanni IX. che era flato antepoflo « lui, 
ed i tre Papi, eh’ erano fucceduti a 
Giovanni , fi dichiarò contro la me- 
moria di Papa Foimofo , ed approvò 
il procedere di Stefano VI. Menò un^a 
vita fcandalofi Is. con una femmina di 
condizione , chiamata Marozia, e m. 
hcl 911. Anaflafio 111. fu eletto Papa 
dopo di lui . .-.V 

SERGIO IV. fucceffe a P^pa Giovan- 
ni XVUI. ai 17. Giugno dell^ anno 
1009. Egli dimoftrò la fua gr. liberali- 
là verfo i ròveri | e compofe l* Epitaf- 
fio di Papa Silveflfo II. e moti nel 
ioti, ed ebbe per Succeffore Benedetto 
Vili. 

SEftGlO, fam. Patriarca di CP. nel 
Aio. era di Siria. Egli fi dichiarò nel 
619. Capo del Partilo de’ Monoielifli * 
t perfuafe all’ Imper. Eraclio, che non 
vi era che una volontà , che una ope- 
razione in C. C- Quello Principe auto- 
' rcvole refe quell’ errore con un Editto, 
che fi chiamò EBbtfi , cioi efpopziont 
della Fede. Sergio fece ricevere quello 
Editto io un Sinodo , e fparfe il 
no dell’ Ercfia in diverfe Diocefi . Egli 
ingannò pur anche il Papa Onorio , 
ma Sofronio fctilfc fortem. contro dt 
lui . M. nei 6i9‘ La (ua memoria fu 
condannata nel fello Coneijio Generale 
tenuto nel dSl. e in molti altri Con- 
tili . Non bifogna confonderlo con un 
altro Patriarca di CP. chiamato anche 
S'trgio , che locccffc a Sifinnio nel 999* 
e folicnne lo Scifma di Folio contro 
la Chìefa Romana . 

f SERGIO C Tommafo ) Napolet. 
Prete Secolare della Congregazione de 
PP. Pii Operai , infigneper la fua pie- 
tà , e prudenza, uomo di gran cultura, 
valore, e fama nelle facoltà e "elle 
fcìenze , particolarmente ccclefialliche ; 
cagione, per cui el godi la grazia d» 
tutti que’ Papi , che a fuo tempo I^ti” 
tono. Nacque egli nel i677- dal Dot- 
tor di Leggi D. Gio. Ferdioando Ser- 
gio , Barone di Convignenti , e di fa- 
miglia affai riguardevole, anche per gli 
Feudi delle Tene di S. Lucia , e di Lu- 
flra , che per centinaia di anni in Pro- 
vincia dì Salerno ba poffednti . Studiò 
in Napoli con D. Gaetano Sergio , fuo 
fratello i che divenne poi Avvocato di 
K a fen- 
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corre , 6a benignamente ateoriata a 
tui, alla fua eonforte, ei a'fuoi fra- 
triti la , ebe èfpeiiìta in forma 

Nobilinm . Net detto Breve fi leggo- 
rio qitcfie parole : i^a femper , ^um 
in bumanis ageret , Thomam Serg rum , 
Patrtim vefirum , ex Congregaiione 
Saculatium Presbjrterorum , PiorumO- 
perariorum nuntupatorum , per gttin- 
rjuaginta fere annot in hfc alma Urie 
noflra laudabiliter eommoratum , Con- 
grtgetiooii Univerfalts tontre hareti- 
cam pravitatcm Inguifitionts Conjutto- 
rtm» Aeaiientia LntirgirC eoram nobit 
babert follia Seemantnn , & ftudio- 
rum in Collegio Urbano Propaganda 
Pidel DireBorem , eomplexi fumus , 
Apefioliea cari tal faeit , ut vos et- 
iam . ililelii Fila < ae dileBa in Chri- 
fio Fitta , ae voi prafertim Jobannei 
Anioni, & JobanneiPerdinande, gaoi 
elapfo anno ad noi ab ipfo Tboma Pa- 
truo adduBoi paterna benevolentia ex- 
eepimui , pofigttam ilte nobit in primit 
gralui aeeeptufgue viam univerfa ear- 
nit ingrejfui efi , non obfeurit Pontifi-_ 
eia Benignitatit l.argtimentii profeqai 
pergamui . Pratlara .ete'nim Cbrijliia, 
narum religiofartimgue virtutum , gai- 
rum c auffa , ipfe Tbomai maxìmopere 
eommtndabalur , exempla , at fingala- 
rii prafertim ad aternam Cbriftfide- 
lium falutem ij peragendit facrii Mif- 
fionibui , fpirttualibui Exercitiit fra- 
ti endit , & Confejfionibui exeipiendit 
proeurandam , gelui , eximìa in facrtt 
profjnifgue doBrinit , ae difciphnit fi- 
bi eomparata decora , ae non intermif! a 
fuorum laboYum nbfeguia erga Apofio 
lieam hane SanBam Sedém , Nofgue 
ipfoi exbibita , èuro vìdentur expefet- 
ret , ut , guemadmodum eorumdem me- 
-ri forum miuitu tanti Piti memorei , 
ad itium Apoflolieis Itudibut ornan- 
dum excitamur ; ita perenne vobii et- 
iam & noflra Pontificia Benignjtatit 
ee/timoniuw , 6r tlliut memoria inei- 
tamenium eimferamui . 

Lafciò egli grxn copia di Differtai. 
e^ccl efidfliche , c di Prediche di qua. 
lunquc genere da lui Col Tuo leggia- 
dro e eigorofo Hilc cofeano dettate , 
Ma naufragaron tutte ; ed or fono tra 
le mani di chi ne ufa , e fe ne fa o> 
nore . Lifeiò ci pure alla Libreria di S. 
Maria de’ Monti , di Roma , de’ PP. Pii 
Operai) gran parte de' funi feriti c co- 
piofi libri ; c gli altri al rammentato 
iuo nipote . 

Di lui fi ha alle flaitipe la Pila del 
P. D. Antodio Torres , Prepolito gene- 
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rate della Tua Congregaz. con culti f*- 
vìerza diflefa , impreca in Roma dal 
Bernabò nel 1717. in 4. Molte dello 
Scritture Rampate) c raccolte in 1. to* 
mi in foglio' per la S. Sede negli alTart 
giurifdizionali di Savoia fon fue « ma 
lenza il fuo nome- Incominciò egli a 
fare un’ Opera della P.ducaa^ion de' Fan- 
ciulli in cotante lettere ; e ne va Ram. 
para, coll.a data di Lucca, la prima, 
diretta ad una fua nipote . fotto noma 
di un Sacerdote. In fomma fantamen'' 
le c glorlofim. vilTe c m il P- Sergio . 

,, SERIO C Marco ) Palcrmit. Uomo 
,) di Chiefa ) Protonutario ApoRolico , 
,, c M icRro di Teologia, morto nel 
)) i66j, dir fuoia delle Rampe.* Da 
), Officio ) tir Paroehi Poteflate ; De Re- 
,, Jìitutionis onore : Jn SanBam Cru- 
,) eìatam Bullpm traBat. la Eeelefia 
), eenfarai TraB de LL- TraB. in D. 
,, Tboma Tummam brev/s expofitio , 

^Ca 

,, SERIPANDO (Girolamo) Ctrd. 
„ Napolitano dal Seggio Capuano nac- 
„ que nel I493. cRendo ancor faneiut- 
,) lo ) fofpiocn da pia deliberazione d’ 
,, animp RcIìgiofO) come difprezzitO'’ 
„ re delle cofe mondane, nel i<!Ò7 fi 
,, fece frate di San Giovanni di Carbo' 
,) nara, dell’ Ordine degli Ereniiti di S. 
,) AgoRino. Indi s’impiegò !con griR 
,, fervore negli Rudi delle Lettere U- 
r, mane, e poi nella cognizione delle 
,, lingue Ebraica, Caldea, Grecalo 
,, Latina ; nelle quali fece mirabile ri- 
,, ufeita . Il Generale della fua Relig. 
,, molTo da cosi glorioli principi del 
,, SeripandO) lo chiamò' a Roma , ac- 
,, ciò attendere alla Filof. e Teologia , 
,, nelle quali fcìenze con maravigliofo 
,, profitto av.anzò fc RelTo , e ae fu 
„ con grand'ifimo applaufo di tutti' i 
I) Padri adottoraco : e nell’iftclTo tem- 
,) po efcrcitò ancora 1’ uffizio di Segre* 
„ tarlo, e di Cancelliere di quell' Or- 
')) dine . Leffc in Bologna la ‘reologia ; 
„ celta qual Lettura, come anche nel 
„ predicare, s’acquiRò cosi famofo 
„ nome , che Paolo III. lo fece Vica- 
„ rio , e Priore Generale della Tua Re* 
„ liginne ; 1’ Imperadorc Carlo V. lo 
„ nominò Arcivrfeovo di Salerno , ben- 
,) chò lo ricufalTe, avendo fimiimcnte 
), rifiutato il Vrfcnvadodtll’ Aquila nel 
„ Regno di Napoli ; c finalmente Pio 
„ IV. lo promoÌTe al Cardinalato , e 
„ alla Legazione del Concilio di Trcn* 
), to,.dove la fingolar ptudenzi fua fu 
,, beniflìmo fperimentata i poiché meu* 
)) tre per una grave differenza tra gli 
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affifleati Connglieri fufcitatf « pare- 
, va tutta quella radunanza foffopra 
*, rivolta, con non poco pericolo d’u- 
no Scifma, egli con 1 autorità fua 
, da grave eloquenza accómpagnàta ^ 

\ riprefe , ed efortò quei venerand i Pa. 
\ dri alla concordia , e ad un partito 
*, da lui propoflo , che dipoi fu da lo- 
, ró fubitamentc accettato.' Scriffe e 
* flampò .* Cetnmentdr. in Epi/lolam 
*’ Divi Pauli ad Galatas r Rt/ponfione 
'' ad nonnulla! guaflionct ex ttxiu B- 
\ pijlola Cathohea t Oratio , ^uanf 
^ in Caroli P. Imper. funere reeitavit 
Neapoli ; ed in Italiano ; Efpofi- 
r, tfon* del S'imbolo denti Apojloli. Le 
„ altre fue opere (i confervano MSS. 

, nella Libreria del Monallcro di S. 

Giovanni di Carbonara , la qual egli 
^ iftitui , e riempi di ottimi Libri di 
” tutte le feienze, così flampati, co- 
, me inanoferitti , e fono > ^omtnen- 
„ taria ad omnes Epiflol. Divi Pauli : 
,, Catamentaria ad Jept(m Canonica! a- 
liorum jlpojiotorum i Expofitio in 
,, Evangelia , in Quaareeefima 

Itguniur , \ Queejlione! 67- adverfur 
,, harejet hului fttuli j lib, i- De Ho- 
^ mini! iuflificatione \ TraBatu! de 
,, Peccato Originali: Oratione!X\ Ser- 
,, mone! } tjuo! in majoribui Jolemni- 
tatibut ad frane! habebat : Dtverfn- 
„ rum materiarum praditabilivra lib, 
4. Mentre nel Concilio di Trenta. 
„ attendeva con ogni puntualità all’ 
„ uffizio fuo all’età di 70. anni, cin- 
„ que meG,_ ed undici giorni , pafsò a 
,, miglior vita in quella Città, alti 17. 
„ Marzo del Ijd}. e fu il fuo corpo 
„ dcpolitato nella Chiefa di S. Marco ; 
,, dipoi trafportato alla fua patria, fu 
' ,, fepoUo nellt^hiefa delf iftcìru Con- 
„ vento, nveàVca vefliro l’ abito Re* 
,, ligiofo ; li fu pollo fopra il fuo fe- 
„ polcrn un onmevole pitaffio • 

,, SERLIO CBadiano^ Bplognefe, Ar- 
3, chiutto di gran fama neI'Sec. XVf. 
„ m. in Francia al fervizio di Franco. 
„ (co I. circa il i;js. Abbiamo del fuo : 

. „ l’ /frebiiett. in fette libri , di' guati 
„ il IP- fiampò nel 1537. il Uh nel 
,, 1540* il prima, e fecondo in Francia 
„ nel 1545- il f. nel tS47« >1 fT. nel 
„ 1351. t'il l'ìl. ufcì nel ì'i7\. ex Vdu- 
Y, faojaeobi de Strada S. C. M. elntig, 
,, Ctvit Romani Franeofurtì . Jaciepò 
,, Strada Mantovano, couolciuro. per 
,, altre fue opere, fece danltri irasja- 
,, tare il hb, e lo divulgò con far’ la 
„ fpefa degli intagli. Egli nel 1530. 
„ «oinpiò 4*110 Serlio il Mano- 
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,, fcritt e le Tavole difegnate , p un 
„ lib in 8. non mai Rampato apparte» 

„ nente alla Guerra , del quale ne die* 

,, de un faggio nelle due Cafìramenta- 
„ gioni Inferitevi.' 

SERMENT { Luifa AnaRafia ) Da- . 
migella ccl. per la fua erudizione , c 
per il fuo gufto per le Belle Lettere, 
e perlaFilofoRa , era di Granoble. Mr. 
Quinault, ed altri Poeti la confultava* 
no fovente fópra le loro onere . ^u ri- 
pevuig dall’ Accademia de' Ricovrati di 
Padova , e m- io Parigi verfo il idja. 
in età di circa ;o. anni . 

,,SERRA C Luigi ^ di Cofenza , Giu- 
,, teconfulto del XVI. Sec. diè alla lu- 
„ ce delle Rampe : Speeulationet nov0 
,, in lib. Gallu! , ff. de lib, <&• poft. 

SERRE C Giovanni Piiget della } fe- 
condo Scrittore, nativo di Tolofa , fu 
Cuflode della Biblioteca di MonRgno- 
re , fratello del Re ^ ed ebbe il Titolo 
di Ifloriografo , Egli compofe- un gran- 
diffimo num. d’ Opere in verfo, editi 
profa, delle quali Boileau, c tutte le 
perfone di buon guflo ne parlano con 
difprezzo . 'Furono con tutto ciò mol- 
te volte Rampate , c coflarono care ai 
loro Autori . Egli m. nel ì 666- 
SERRES, Serranus C Giovanni di "} 
fam. Calvinifta , cd uno de' più labo- 
tiufi Scrittori dei Secolo XVI. fludiò, 
a Lofanna , c s’ acquiflò una gran -ri-' 
puiaiiotie nel fuò partilo ^ Egli (campò 
dal macello di S. 'Barioloipmeo , e fu 
fatto Miniilro a Nimes nel 1581. Efili 
congiungea allo Ru4.io della Teologia 
quello dell’ IRoria di Francia, jc della 
FiloloRa. Egli fu impiegato da Enrico 
IV. in divetG aft'ari importanti . Effien- 
do flato confultato da qucRo Principe 
per faprrc fe uno poieali falvare nella. 
Chiefa Catt. Rom. egli rifpofe di sf, 
Sebbene egli così abbia rifpoRo , non 
tralifciò già qualche tempo dopo di 
fcrivere eoo calore contro di' Caitoli - 
ci. Egli s'adoperò inappreffo per eoo - 
ciliare le due comuniorii in un gr. 
Tratt. ch’egli intitolò: de PideCatbo- 
lita , (ivo de Prineipiit Religioni! Chri- 
fhana , communi '.omnium Chrijìiano- 
rum confi nfu femper , Cr ubigve rati!. 
Ma quell' Op. fu Jiiprezzata da’ Catto* 
Ilei, c trattata con tanta indignazione. 
da’Calv. di Ginevra, che molti Auto- 
ri li hanno accufati d’ averlo avvele- 
nato, d’onde m. net 1598. d’ an. 50. 
Havvi di lui un gr. num. d’ Opere. Le 
priucipali fono: 1. un Lib. in 5. parti 
intitolato , deflatu Religioni! , & Reip. 
in Franda : a. Invtmario dell’ JflorJa, 
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di Francis iit 3. voi. in \6- 3. Mei»*» 
ria dèlia •««* guerra civile , e delle 
ultime turbolente di Francia fatto Car- 
lo IX. in 4- Libri.- 4. Raccolta delle 
cole memorabili avvenute in Francia 
fotto Enrico II. Franecf. II. Carlo IX. 
ed Enrico III. inR. Quello Libr. è co- 
npfcluto fotto il Titolo dell’ f/feria de’ 
cinque Re , perché è data continuata 
foitp il Regno d’Enrico IV. fino al 
JS97. in 8. s- molte Opere contro i ' 
Gefuiti in una Raccolta, ch’egli ioti- 
lolò , Dodrins Jefuiticte precipua ca- 
pita : 6. una Ediz. di Platone. in Gre» 
co, ed in Laiino, con delle Note.- 7. 
un Tratt. dell’ Immortalili dell’Ani- 
ma cc, Le fue Opere Iftoriche fono po- 
co fedeli, ed cfatte : egli fi fcatena d’ 
una maniera indecente contro le per- 
fonc le p'ii degne di rifpctto . 

SERRONl C Giacrnio) valente Reli- 
glofo Domcnuano, e primo Arciv. d 
Albi , nacque a Roma ai 30. Ac- Idl7< 
Egli frgul in Francia il Padre Matari- 
ni , Cardinale , fratello del M'niflrodi 
quello nome , e fi fece ben ludo cono- 
icere alla Corte per la fua prudenza , e 
capacità negli adàri.. Egli fu nomina- 
to Vefe. d* Grange nel idgd. Intenden- 
te della Marina pOco dopo, e Inten- 
dente. dell’ armata in Catalogna nel 
1648. Egli follenne con abilità gl’inte- 
refli della Francia, nella Conferenza di 
S. Giov. diLliz, e fu nomato Vefe. di 
Mcttd.a nel nddi. Abb. della CAar/e Diete 
nel id7a. finalm. Vefe. d’ Albi nel l<7d. 
Quefta Spde elTendo (lata eretta in Ar- 
civ. nel id78 Serroni fu il primo Ar- 
C'vtf. Egli m. in Parigi ai 7. Genn. 
1687. d’jin. 77. Egli era flato primo 
Limofin. della Regina madre, detta qua- 
le fece l’oraz. funebre. Fondò un Se- 
minario a Menda, ed un altro a Albi . 
Vi lono oltre la fua orazione funebre , 
alcuni Lib. di pieiit , come i Tratten. 
fu’SaItni, P'tigi idSp. con innanzi l’ 
elogio fzttegU diir Ab. de Camp* . 

SFRRY C Giacomo Giàdn'to ) ccleb. 
Teol. dell’ Ordine di S. P,.menico ; èra ^ 
Jfigllo di Un Mcd. di Tolone . Si portò* 
ji '.Parigi a terminare 1 fuci Audi , ove 
comparve con diftint. e fu ricevuto 
Doit. di Sorbona nel 1697. fgli fu fat- 
to nel meilrfitrio anno Profelf. di Teo- 
logia nell’ UitiVerfità di Padova, ove 
s* acqui nò una gr. riputaz. colle fueO- 
pere, ed ovem, alcuni anni fono. Le 
fue principali Òp. fono! 1. Unagr. I- 
horia delle Concreg. tfe /tusiUis \ la di 
cui piò ampia Ediz. è quella del 1709. 
in Anverfa : * Quella è Hata proibita 
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in Spag. c confutata rpcculm. dii P. 
Livino de Mcyer. cet. Geiuita . * a un., 
Differiaz. intitolata.* Divus /Iuguli inus 
fummuf Prgde/hnatioaij , e>* Grjti<e 
Doiiar a caiumnia vindieaius , contro 
il Sig. Launoy : ì. ScIrilaThorniJl. i>in- 
(ficarj , contro il P. Oanieie Ge'Uii-n. : 

4. Exercitanones Hiflorite. Critifte, Po- 
Itmic/e de Chrifto , ejufquePirgtne Ma- 
tte: 5. un Tunt- intii. D. /tuguftìKur 
D. Thomte eonei/iatui . La di cui p>u 
ampia Edizione è quella del 1714. di 
Padova : 6. un Tratt. Latino in favore 
dell’ Infallibilità del Papa, e della fua 
autoriià ne’ Concili Generali . * Le fue 
EJereitax.'oni, delle quali è uliimararn- 
te ufciia a luce una MS. difefa tana 
dall' Aut. ficcnmc anche il fnoTr. del- 
la infallihiliià del Papa^ fono Hate 
a Roma proibite . Ci ha di Ini anche 
cinque tomi di Prelezioni Teologiche 
ftamp. in Padova. * 

■ SERSE I. Re pi perfìa , c fecondog. 
di Dario, fucccAe a quoflo Priuc. l’an. 

485. av, G.C. Egli tu preferito a Ar- 
tabazano primogen. perchè quelli era 
nato nel tempo, che Datio era uomo 
privato, e all’incontro Serfe nacque 
mentre era Re. Nel principio dei tuo 
Regno riduflc l’Eg'tto fotto ri fuo Do- 
minio, e vi lafc ò <uo fratello Acmene 
per Governadore . Si tlfnlvette poi di 
fate la guerra a’ Greci , « m«rciò con- 
tro di eflì con un’arm.ata di 800000. 
uomini, e cuit una flotta di 1000. ve- 
le . Egli fece gettare un ponte fuUo 
iirrtto dell' Elcfponto , c fece aprire l’ 
lllmo del Monte Athos: ma eCTendo 

pervenuto allo llreito dt Texm. ipoli, co- 
nobbe che non fon fempre le nuraero- 
fifiìtne armate le piò formidabili, per- 
chè Leonida , Re di Sparla , con tiecen- 
to Lacedemoni folamcnic gli conrefp 
per lungr) tempo il paffaggio, e vi lì 
fece uccidrre co’ fuoi dopo d’ aver fur- 
to un' orribile carniflcina d’uaa mo'.n- 
tud. dì Perlìani. Gii Atenitfl guadagifa- 
tono fopra di lui la fam. bait. di Sala- \ 
mina, c quella perdita^ cCTèndo Hata fe- 
guita da molli naufragi de’ Perlìani , fia 
cnilrccto atltirarfi vergognofamenle nt’ 
fuoi Stati , lafciandonella Grecia Ma'- 
donio fuo genero col rimanente dell» 
fua armata. Serfe fu poi uccifoda Ar- 
tab.rno I’ Ircano , 473- an. av. G.C. ed 
Aritferfe fu fuo luccelTorc- 
. SERSE II. Re di Petfia fucccffc a fuo 
padre Art.iferfe Longitnanoqty nn. av. 

G. C. e fu alTiirinato un anno dopo da 
fuo fratello Sogdiano,che s’ impadro- 
nì del Trono . 
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SERTORIO(Quinto)fìim. CapiUno 
Rninano, nativodtll* Città di Marcia. 
Dopo d’ ffleifi diRinto ite’Ttibttnali 
colla fua Eloquentay fcgut'Mario nelle 
C.'tllie , ove fu QucRore « e ove perdè 
un ocebio nella prime batt. Egli lì un) 
poi con Mario, e Siila, e prefe Ro- 
ma con cflì l’anno 87. nv. G. C. Ma 
nel ritorno di Siila, egli (i falvò in 
Jfpagna, s* impadronì della Luftiania,* 
e da prode lì foRenne centro Metello, 
Pompeo, e gli alirlGenerblì Romani , 
che furono mandali contro di lui . Fi- 
naimente fu affàflìnato in ttn fclliiio 
^ da Marco Perpenna , Pretoriano del 
fao partito , a Huefea 1’ anno 73. av. 
C. C. Diedi, che per concilia'!! la 
veneraiione de’ Lnlitani , egli fingea 
in tutti i fuoi aR'ari dì ccmfuitaic una 
cerva bianca ^ c)l* egli avra manfnefat- 

^ **SERVET (Michele) Erdiarca del Sec. 
XVI. nac^c aVillanora in Aragona 
nel 1519. Si portò a fludiare a Parigi, 
c li fece ticevcrc Dottore in Medici- 
na , e vi profei'sò le Materna!. Egli 
portoni poi a Rabilirli a Charlicu verfo 
■I 1540. e dopo d’aver infegnato la 
Medicina per due o tre anni , egli viag- 
’ giò in Francia, e nella Gerni.mia , (e- 
tninand.o <n ogni luogo i fuoi errori , 
/non volendo rieonofeere che una per- 
lona in Dio , c beflemmiando contro 
]a Trinità i Calvino lo feccarreflare net 
J553. a Vienna nel Delfinató, e lo fe- 
ce condannare ai fuoco pe’ frtoi errori . 
Eervet'li falvò dopo fentànea ; 

ttia poche fettimàne dopo edendo Rato 
di nuovo arreflato , fu tbbbruciato vìvo 
a Ginevra alti Ott. 1533. ^an.44- 
E' rimpruveratu jon ragione Calvino d’* 
avere dimoflraia troppa padrone, eda- 
nimofiià nella condanna di Server,^ ed 
il Lib. che ^bblicò nel medeGmo tem- 
po per giuflilkire il fuo procedete . e . 
per mofirare , che i Principi , ed i Mii- 
'giflrati hanno il Diritto di far moijre 
gli Eretici, diede a’C.attolici tin aig<>- 
menco invincibile ad bomineta , contrò 
i Protei), allora quando qucRi limpiiA 
vcraronn iCatt. quando faceann iiiori- 
tt i Calv. in Francia,. Ci rimangono 
molte lue Op. Le più rare' fono: Da 
Trtnitate Libri ftpteia ; Dialegprum 
dt Trinitatt Libri duo : De juflitia 
gni Chrifti Capitula'guaiuer ■ QucR' O- 
pvre fooo raridìme, pertbè 1 Calv. ed i . 
■ Cattolici le fecero abbruciare con gr.iii 
> cura. Michele de la Roche ntìì» Bibl. 

■ Ingltft T. Il, ertie, b'il. e T. f'. ertic. 
a. cGiaoloreiuoMoslieìm nel ue 
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Iiannofcritto U vita . Aneli» Ar- 
ilAgy nelle fue JVaove Manterre )ta del- 
le notizie riguardanti Serveto. 

SER VIEN C Ahcle ) MiniRro, e Se. 
gtptarìodi Stato, Sopraint. delle Finan- 
ze, c Canceliere degli Ordini del Re* 
era Gglitf di Antonio $rrvìen. Signore 
di Biviers , d' una nob. ed antica Cafa 
originaria del D.elGnato . Egli fu impie- 
gato in aegoziaaioni impòrtaniif. n’ ac- 
quidò Una gloria immortale nclTrait. 
di Weflfalia, ove era Pirnipotcnaiario , 
e m. nel fuo Caflello Meudon ai 17. 
Febb. )ò59. d’aniii.tfd. Egli era dell' 
Accademia Franeefe . Abbiamo delle 
fue Lettere , cd altri ferini . 

SEHVIN (Luigi) Configlicre di Sta- 
lo, Avvocato Generale nel Parlamento 
di Parigi, ed. uno de’ più dòtti del fuo 
tempo, fervi con zelo i Re Enricol.ll. 
C IV. e Luigi XIII. M. improvvifrni. 
ai. piedi di qucRo ultimo Principe ai 
. 19. Marzo l6t6. facendo delle perfua- 
Goni al Parlamento, ave tenea il fno 
Tribun.nle di GiuRizia per cagione di 
alcuni Editi ' Burfaux . ' Abbiamo di 
lui alcune OrazionT forenfi , delle Ar- 
ringhe , ed altre Op. 

SERViO Tullio , feRoRe-Jlc' Roma- 
ni, era Gglìo d'OcriCa febiava che 
diiccndev da una buona Famiglia di 
Cprniculo , nel Pae'^e Latino . Si dice , 
cbt efleodu nella culla , roenlte egli 
dormiva, videfi un fuoco innalzaifi fo- 
pra dell» fua teftà : il che fu cotiGJe- 
rato per un prefaggio della fua futura e- 
levazione. Servio Tullio divenne infat- 
ti genero di- Tarquinio /’ Ahtieo , nel 
di CUI Palazzo egli era Rato allevato , 
c gli (ucceffe 577. ao. .tv. G, C- Egli vio- 
le 1 Vejcnti , ed i Tolcani , iflitiu 
' l’ enumerazione di Rnm.'i , il di cui n. 
era allora 84000. colti tu) la diRìozIone 
degli Oi'dini e delle Centurie , tra i 
Cittadini, regolò la milìzia , cd au- 
mentò le mura di Roma, rinchiuden- 
dovi il monte ^irinale , il VimtiiaU , 
ed Efquilitto • pece fabbricare nu tem- 
pio a Diana fopra il Monte Aventino , 
e diede l.t lua Ggira in matrimonio a 
Tarquiiiio il Superbo-^ che dovcagli 
fuctedere . Quello Piineipc impazienic 
,di regnare, fece alfalliiiare Servio Tui - 
lio 533. an. av. C.C. e fall ài Tror.0. 
Tullia in luogo d'i'ITcr commoffa ,'da 
un fatto s) atroce, fece palTaie il tuo 
cocchio Inpra il corpo del morto pa- 
dre, ancora inlanguinaio, e ijelb folla 
Brada.. 

SERVIO ( Honotatus Maùruj ) ecl, 
Granim. Levino , di cui abbiamo tee: l . 

Corti- 
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Commenti fopra Virgilio , y';!*» 

IV. Sec. folto l’imperio di Coltanti- 
no . e folto quello di Coftiiuo . 

SESOSTR l . Re d’ Egiiio, cd uno 

de’ più «r. Conquiftatori , che fia regna- 
to il mondo,. viYca alcuni f*coli a*. 

U Rucrr» Trojana. EgH ìntraprefe la 
eonqnifta dell’ Alia , ed avendo laf«''«> 
fuo frat. Armai* , 

„3ut , Reggente del Regno , fconfilTe gl» 
Affiti, iMedi, i Sciti, foggiogò U 

Fenicia, la Siria , e tutte le Provincie 
dcll’Afia minore, con l»J.f 
Colchidc, e lafciò in ogni lungo delle 
Ifcrieioeie fopra 

chi folTcro monumenti eterni delle fue 
vittorie . Avendo inicfo che fuo fratel- 
lo Armai* »ole.t ufurpare U fovranita , 
egli interruppe il corfo delle lue conqui- 
He , e litotnofene incontanente in t- 
citto, ove regnò ancora an. 3J. dopo 
d’ avere cacciato Armai». Strabonc ci 
afficura , eh’ egli avea intraprefi» di con- 
giungere ntetio à un canale il Mat 

Koffo col Nilo . rr„Pir 

SESTO Envpirico, fam. Filofofo ^ir- 
ronito, vivea nel Sec. Il- fono 1 
period’ Antonino il M/re . Egli era Me- 
dico della Setta degli Empirici , « dice- 
<h* egli fu uno de’ Precettori o An* 
tonino il Filofofo . Ci rim.mgono di lui 
delle IHituzioni Pirroniane m 3 - LiD. 
cd una gr. Op. contro i Matematici • 
La miglior Edizione i quella di Fabri- 
cio in Greco, ed in Latino, in fogi- 
- SETTALA C Lodovico ) 

„ nel 1340. e dopo aver fatto lo IWdio 
,, delle Lettere Umane , fi dicdr fopra 
tutto a quello di Filofofia % c Medi- 
„ Cina , nel quale divenne *l eccel. che . 
,, nell’ cih di 15. an. fu onorato della 
,, prima Lettura flraordinaria di ptati- 
„ ca nello Studio di Pavia ...» 

,, Riato altiesì negli Siud) d In^lft*- 
„ dio , di Pifa , di Bologna , e di Pa- 
,, dova , il quale invito egli peiò non 
,, accettò per amor della patria . ru 
altre*) onorato dal Governator di 
/ ’ Milano del Tilolod’ Iftoriografo Re- 
gio , che per non abbandonar i fuoi 
rifiutò in fimil modo, e da Filippo 
IV. ebbe la carica' di Protomedico 
!! dello St-to di Milano. M. nel 1613. 
l e fetide f flampò . Cvmmtntartonim 
in /irijiottht Probi imita T.mus 1. 
’’ Stptem prima! JeViones conrinetir 
■ ab roder» lotine jolht : Compunta- 
,, riomm in Ariflotehs ProblemotaTo- 
nuli ». /eeonHom lìeptadcm rontl- 
-, n(nt ab todem latine faHamj In It- 
,, brum Hippocraiis Coi de Aertbvs , 
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„ equif , locit , Commentarti ì- rina- 
,, Iftitorum , & Animrjiiearnm dijlet- 
„ tationum libri 1. De rathne infti- 
,, tuendfs dP ;;ubernanda famiha If 
,, bri 5. Animadverfianurn , df Cautto- 
,, naw nttdicarum libri 7. CautionH 
y. ad vulnera euranda , tompo- 

nenda pbarmaet i De Pefte , Pf* 

„ Riferir offc^'btu , Ub- 5- de Navtt 
„ lib. De Margariiis nuper ad noe 
„ alletti Judicium: De morbi! ex mi^ 
croniti eartilagine evenientibunDet- 
.y la Ragione di flato , hb. 7 . Della . 
•a pre[cfvazJonc della Pepe: Vna Uf~ 

„ tera, nella quale Spiega la Cfluja , 

” perchè la U(la di Pafqua non fta 
„ ferma , e flabile tome l altre, rna 
„ bensì mobile: Solutionum appìrca- 

„ tium eontradiaionum H;APo"d*// » 

„ &■ Galeni : De morbo gell’t»; 

,, P’elumi di Lettere fopra la Morale, 

'e Politica d' Ariflotile ; Alcune de. ■ 
,, fcvginni Peripatetiche ; BfertiKf fo- 
\,prf Cileno i un Volume d, Lettera 
,, Zeline; un piccolo trattato de Rtjd , 

„ due Volumi di Configli alla fua 
,, profeffìone concernenti . Ved. rea*. 

„ di Vom. le t. Chit.^ 


SETTEFRATTE C Alberico di J 
,, del Ducato d’Alvito, MonacoCatli- 
„ nefe, eCardinale, vide ntl mio- ' 

„ fctiffe più opere, che fi pedono 
„ etere apprefTo.il Ciacconto, etlCtar- 

”,?S*ÉVER1N0 ( Marco Aurelio 

„ fu figliuolo di Jacopo Giureconfulto, 

,, e nacque in Tarfi.i di Calabria , det- 
„ ta anticamente , de Tur*) , famof» 

,, per le memori{ de’ Sibariti , l *tn>® 
1580. di onorata famiglia. Egli ve- 
„ nuto in Napoli dopo la «ort» del 
„ padre, per ceno tempo andò aiuoi- 
’ legio de’ Gefuiti , per idudiar Filofo- 
„ fi» , propenfo ad apprend^ U Medi- 
„ Cina i ma dal fUo zio deftinato all» 

„ facoltà legale-focoHreito ubbidirlo / 

!, e colla feorta di Cefare Scarlato co- 
*1 bcnel’ app'ele , che il Suaeo emu- 
„ landò comentò le Pandette : opera 
„ che farebbe anche ufeita alla .luce , 
„ qa.ndo da potente pcrfonaggio all 
Autore non foffe (lata di già tolta ; 
•„ tutta volta ipprefedopo’daToiruna- 
.. la Campanella Domenicano anct» 
„ ta Filofofia , e da Niccolò Antonio 
„ Steliola , e da Cefare Cappoia U 
a. Matematica , c U ChiniKa ; 

„ plicofli pure , come defidcrava , dopcj 
mono il zio alla Medicina; udì 
Giulio Cefare Rom.ino, Latino 1 »•;- 
«redi, cQ.uinto Biiongiovanm .-R'* 

11 1 °’'* 
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tornato ii nuovo pofcia ticMa patria» 
„ e lì nuovamente ip Napoli . ap- 
„ prefe da Ghilio Jarulino la Chi/ur> 
,, già a) bene , che fuperato avendo 
», lutti ne’concorlì fatti per la Catte* 
», dra della Notumia , egli ebl>e quella 
„ Cattedra per qualche tempo, dalla 
», quale pflsò dopo alla p;-iraaria di 
Medicina. Moti egli a’ i;. Luglio 
„ dell’ anno Id5<. e ci lafcip una iniì' 
„ nìtà d’opere j dalla moltitudine delle 
„ quali cercò piuttoflo fama , che dal- 
», la loro bontì, come ne (crive |’Au* 
», tote della fua vita, la quale C ttova 
», in principio di alcune fue opere in 
• VI foglio- Nonperò il Catalogo di tut- 
„ tc quefle-' è il feguente , fecondo lì 
», rinviene nel fuo trattato intitolalo : 
„ Tberaptuta Ntapelitanus j febbene 
»» la fui Vita , che anche in quello 
», catalogo (i vede reglllrata, fcritta 
», da Giorgio Volcomcro , come fuper- 
». flua, potea molto bene in eSb om- 
», meiterfi.* f^lomenclator Vel'ctematuni, 
^\&Diatrtbttrum ^ Sevefini . Editavo- 
„ iumina Jtutt * ajlerifeo notata . Ex 
», Phyliologia - Phffiagogiea , & Em. 
„ phytologica prima principia feiendi 
'», dcmoojirata . Dimiatria-Pbypogno- 
», mia Médirinalit , «Sr campar Etbo- 
», pbj/ftgnomia diflinSie . Phtpca gc- 
„ nutria Nicolai Cabei cum P. Meteo- 
», rologieo , & ab. de calore uno Se- 
», venni , • Pntojiotbeoria jem jam t- 
„ vulganda . Neap- * Pneufiotbofta per 
», Jac. ellbertum Tarinum . * Cyrtolo- 
t^giunt Plaionit inTimeo , feu de con- 
», ttxt is affaire fub animaptis ergaflulo 
,» natit . ^ De p'Uibu! in ficco viventi- 
bue Jufluf in Tbiopbrajìum Erepurn 
tommentariuc . * fboca illvPratut .* 
„ De Peneno radii Pepinacg marina , 
», ^ Piperà Pytbia, i. de Piperà natu- 
„ ra , veneno , medicina dcmonPratio- 
„ Hct - Agframa Magirium nattlrale 
,, dioptra-pcrlufiratupt ejufdcm Severi- 
„ ni - * Dà ' lapide fungifero . Diviiia- 
», ter , feu de divinatione rcrum natu- 
», tali, .Re Anatomica. Zootomia 
», Deroocrictea . Sambola anatomica . 
», Bpidocba difcuffionci guatuor in to- 
», tidtm^ anatomicat guaPiones Julii 
»» Jafolini praceptorit . De utero , & 
», /«eti» , & religua jìnatome , iqm or- 
», dine eompeptivo ^ tumpivipvo. E Re 
», Medica . ^p^ematit , guod alias de 
», recondita abjcePuutn natura inferi- 
,% ptuAi rP • Itcm aiieriuj tomi eoag- 
,, mentum cum pguris . Scilomtpi* , 
», yen de pblebotomt. fatvuclla . Con- 
Juhtftionum medittnaltum la vira- 
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», gut tei medieinà fatuitatt , Tomi 
», duo , Aaterotematum , feu refpqnfo- 
», vcim medicinalium, Ò* varia dofilf- 
», pmis aroieis inferipta mifcella , to- 
,, mf duo • De Cboeeolattt indico tnedi- 
„ camento. Difceptaiìoncs Anatomica;, 
», ac Medica;. * Tberapeuta Ntapolita- 
», nus , Penimccttm infcriptus , Conful- 
■ „ tor ^adiBa Medicina, Neapoli ex. 
„ cufut arte Jo. /liberti Tanni . Nm- 
fophtbalmia , feu de vitiis acuii' di- 
i> gnefeendit , «ruue medeniis . Chiiur- 
», già illuftrata . * Efficax medicina , 
„ • Chirurgia Trimembris . Chirurgia- 
», Autbentica .Chirurgia Traumatica re- 
ti Pituto : ad guam acctfferunt animad- 
„ verfiones Chirurgica , ed il Medico 
», a rovtfcio. Chirurgia inermis . Chi- 
„ rurgia fcbolafica duplex , mctjor , 
», minor . Sop^tea medicina deteBa 
», Satyra peaiffegua Brancaleonit . Pa- 
ti rapbrafet , dr Exegefes , feu Com- 
„ mentaria ngpra Pnneipes in AuBo- 
,, re/, in Hippoeratit Itbrot teebnicot 
„ pngulos commentaria & in aliar 
„ plerofgue lib. indigitantenta . In 
,, DioJeerid, libri primi procemium , 
„ & in tfUguum de medica materia 
„ pargphrap , tP nota tantum non ab- 
„ folutum o^t . Pro Galeno defen- 
„ ponti adverfut Trallianum 1 Avicen- 
„ nam , Magnum Commentatortm . Tu 
,, artis Galtni medica librum primum 
t, diatriba . In Harvei lib. de cordit » 
„ fanguinit motu analtBa margi- 
t, nalia ■ Stribonii Vergi Pita » tT in 
ii/jufdem compoptionti advtrfaria . In 
„ rem Cbirurgicam commentarla , ex 
11-guibus Art Chirurgica corjìatur e- 
„ xegematico , In librum de ulctribus 
mppocraticum commentariui • Itcm 
it in librum de vulneribui eapitit Hip. 
», pocraticum eommentariut . Parapbta- 
ti jfit procemium generale Celp . Com- 
«, mentariur in Quintum de re medi. 
», ca Cielp . In tjufdtm AuBorit oBa- 
„ vi libri caput 4. paraphrapt . De 
1» vulntribui neryorum ex Galeno . In 
,, Avicenna troBatum de ulctribus me- 
li tapbrafii . Jiem in Avieennam de 
», ùleeribm generatim . ExoieriVa • Ad- 
ii verfut Apredogot dtliberatio adff.iio 
», fexto nófira verpont , Prafationtt » 
li laudationet 1 teftationtt y Pita St- 
„ verini ab optimo Pira Geòrgia Pol- 
ii ebomero bofpite fuo deferipta , efò- , 
1, giis auBa de Severino praditpeis per 
1, et. guofgue virai Ttales , fxterot , 
,, longinguos . Graetfmui derivatus , 

„ guo tum tomptthtnditur Grommati. 

11 ce Grata per vtriorum fpaciei , ut 

» La- 
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SEVERO ilueivs Stptimtut} »">?«' 

- »«<«.„..»—• /j. ^{ticiTwno c'’’ebI«”pV- 

lia tum Carmi*s , »um Pr«>> ‘ calore alle più importane 

"'"'•i <.«»»! fervali • Probltmatolo- v'W* ^ f, feci dichiarare Imp*f»- 

gcoi*. R«»'" J; j genere tonico . ix fatto preterto di vcndi- 

«“» « Lde/Pép ^Rrr. dorè »";>Vdi Pertinace . Egli fn 

CMC u mo"‘ “ (; Jbricò di Giulia- 

licetuto . gnmpctitori , vin- 

M di ArLi , e molti «Uri 
fe ? M'dl, ^ f.iudei ribelli d una 


’’ « Rodolpho ^Rrr 

rig^rofif. Marciò poi contro 
T?"'*!* vinfe iu uoa gr. battaglia 


” c,pivaect tum y»ry.or«>» 

« j.^.VuA nativo. De rcrum of 


' fi’ Oc rejun, or 

” l de clementit, de gc”* 
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” 7i°dal Severino ricompilata , «d un 

” «, ‘rc«. ® ■'" 

" IhnorbriBi II'"”'* ’ r’?' 

” Merf/tiir Nt»poì<tenus , cnw >n 


” SlMRi’Nott'l *1*;" • 

l Evangei « Gennaio 48a* 

‘°QP verino C S- ■) del Caftel t»“don, 

a<qttiB6 CI***!***” 

Virtù e (ant.li , chiami 

r?H?: 

fell !«• PeUbiaip 507. Egli *e il P«>t« 
?ore Titòlate della Parrocchia di S. be 

'' SEVE*RO ! AÌdraiidro , Imper. Roma- 
.<> -i/tÀi Alclfardro . , . 

" severo C Cornelio) 

‘«d^Amftcrdam in U* .f* n!lfl^Poc- 
^ <li ciò che ci rimane di quello roc 

Va , uni, amente con quelle Poefie , cùc 

fi «uribniltoiio . 


chf J?nr; iu una gr. baitaglia • 
Albino 1 t«i , pebb. 197. Seue-, 

pò quefta vittoria , fi dimoflrò 
iro^ctodele verfo le mogli , 1 figli « 
“ò'^Va«nti d’-Albino. Sulcitò contro 
rhiefa la quinta pcifecueiòne , e fe- 
1» Chiei? ’ muraglia nella 

•o^BreVt'alkn*» per impedire V Bertoni 
rm delle fcuirctie mpra le Terre d 
o ^J^Ioi veggendofi ancora .1 prdUnte 
Romani '. vegB Severo aeea 

e" TelmoU , AnVo^ino Caracall», c 
due figlV»"'* V ^ cefarl, ed 

Gcu V Q, ali* Imptr io • C|irac»ll* Inipa* 
Affociaii dU ‘ P nnddod® 6'“®"," 

l'?aval1ò dietro d, 

• Vx ^la fpada pet ucciderlo : Seve- 
m«no a l P quell’ atione , la 

ma l’ onore d’ un delitto 
digimuìo , òVca^ionò poi una malinco- 
che Jn- dopo a VoTCk 

AÀ- Febbnjo ili- ^ 
tó Esubera un Principe pieno dilpi- 
^„*^®£*liumava I Utterati, e poRe 

Xuac'^lU Ceta » tuoi figliuoli , gl» 
‘“stvitìNE' C Maria di Rabuiln,Da. 

S; Chantal, edi.B«uibilly, eM»r: 
m? di Cello Benigno di 

f " W -X. ‘'S . ef'' 

Rhc , «»«. Ella fposòml 
Ccntiluomm. •®‘|V‘icÌ M»rchefe dì «e- 

tS,.ii,. Rita”. 

‘ 7cÒ Adhem r df Mooieil , Conte 
F.ancefco Adhcin- ' Genera t 


: ctugotcncnt. Ceo^^ 


DitJ'M. 
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«Ielle arm»te dei Re . ta tenereiia > 
ch’ebbe verfo de’fuò! figliuoli , U tr»t- 
"tenne dalle feconde none, quantunque 
fornita folTc di tutte le grane , e b-.-lle 
qualità si del corpo, che dello fpirito , 
che fi ammirano , . e fi ricercano nelle 
perfone del feffo . Ella pofe ogni ^cura 
a dar loro una eccellente educaziont; , c 
ilio riulcJ bene. Dimollrò per la Contef- 
fà di Grigiian , fua figlia , una tenerez- 
za ffraordinaria ; da quella tenerezza 
riconofcerc dobbiamo un gr. numero di 
Lettere , che fono capì d’opera nel ge- 
'cere Pigolare . Sono fcritie con una 
purità, feflività, c dilicaiezza eh - non 
fi polfono cfprim'ere , cgn uno flile no- 
bile , facile , c naturale proprio del- 
le, Lettere , e che caratterizza le pcr- 
fonc di fpirito , c di buon gufto . Mat 
dami di Savign^ »vea ^ignl fui occu- 
par i.^ne ripoHa fopia Madama di Grì- 
gnan . Tutti i fuoi prnfieri t’ aggira- 
rono fopra i mezzi d’averla , ora a 
Parigi, ove fua figlia andava a ritrov.ar- 
Ja , ora in Provenza , ov’ offa andava 
n litrovare la figliuola. Nell’ ultimo 
viaggio , che fece a Grignan , dopo d’ 
aver penato aft'ai durante, la lunga in- 
fermità di Madama di Grignan , ella 
cadde amaUta d’ una febbre continua , 
per cui m. in una maniera degna della 
lua tenerezza nel id9ó. La miglior edi- 
zione delle fuc Lettere c quella , che il 
Cavalier Pertin. diede nel 1758. a P.iri- 
gi preffb Rollin . 

SEVIN C Francefeo ) Accademico 
dell’Accademia delle Ifcrizionl , e Bel- 
le Lettere, e Ciillodc de’ Manoferini 
della Biblioteca del Re, era liativo del- 
la Diocefi di Seni . Egli fi dillinrc col 
fuo fpirito, colla fu* erudizione , e col 
fuo zelo pc’ progrellì delle Scienze, e 
fece ne! 1718. per ordiflc del Re , un 
vt.aggio a CP. per ricettarvi de’ MSS. 
Egli ne porti 6 off. in circa , e m. in 
Parigi nel 1741. • Abbiamo una fila Dif- 
lertazione cutinfa fopra ' Altnet , 0 yJj 
Mercurio, primo Re d'Egitto in la- e 
molti fciitti nelle Memorie dell’ Ac- 
cademia delle Ifcrizioni- 

SEVMOUR CAnn.a, Margherita, e 
fJiovanna ) tre forclle illuftri pel loro 
fapcre, in Inghilterra nel XVI. fec. e- 
lano figlie di Eduardo Seymour, Prn- 
teltof del Regno d’ Inghilterra, fotto 
il Re Eduardo li. e Duca di Sommer- 
frt 8rc. che fu tfecapitato alti 14. Gen- 
naro IJ51. c nipote di Giovanna Sr.y- 
mour fpofa del Re Arrigo Vili. E^e 
compofero 104. Diflici Latini fopra la 
inulte della Regina di Navarra , M.u- 
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gherita Valois , forclla di Feancefeot. ?.. 
che furono tradotti in Francefe , in 
Greco, cd in Iratìano, e ftampati a 
Parigi nel 15*1. fotto il titolo di Tom- 
ba iti Margherita dtb'aloit, Rtgirta di. 
■Navarra . 

„ SEVSSELL CCIaudio> Vefgovo 
„ d’ -Marfiel a Città di Provenza , e ptii 
,, Arciveicovu di Torino. Quello dota- 
to di gran giudizio, e fommo mge- 
gno, impiegò l’uno, c l’altro negli 
„ tlud) -delie Civili, e Canoniche Leg- 
„ gì, cd in alfe buone fcicnav , ondg 
, fu fàraofo Grnreeotifullo del tuo tetn- 
„ po t e Letterato : e pcroìò fu impie- 
gàio in una Lettura di Legge Civile 
nelh) iludio di Tonno , ove per la 
,, fua facile maniera di fpiegar quella 
,, .Scienza, acquiliò gran lode', e da 
Cndovico XII. Re di Francia- fu Im- 
,, piegalo in grandiffime Antbafcene , e 
n nel maneggiò . di grandi afl'iri , e per 
„ la fua accortezza in tu’to s' acqinlló 
„ la grazia di qurll.i GrillianilfiiAa Co- 
,,-rona, c fu tenuto’ in grande Aìma'. 
,, Scriffe., e ftampò ? fommentarii in 
„ irte prima hucoi capita : Dt tripli- 
„ ci JlatU vijtorit , ad Laonam Deci- 
,, ptum; Speculum feti ■'ala: yldditionet 
„ ad Sannium .• Repetitio in leg- vim 
»i * iuftitta , ir jure ; Contro gli 
,, Eretici t'aldefi dt Liane , la qual O- 
,, pera fcrilTe prima in Latino, e poi in 
,, Francefe .• Trattato delia Divina 
,, Providenza: e nell* Idiòina Francefe 
„ ferilTe: Trattato djdij Francefe Re- 
pubblica: Dell' Uffizio del .Re , lib. 
„ 1- Iftoria di Lodovieo XfL Re di 
„ Francia : .Difeorfo della littoria a- 
„ vuta da l^dovico XII, Re di Fraa- 
eia tn Lombardia , contro i Fenezia- 
„ ni . _Di pifi iraduffe nel Francefe : 

„ Tucidide dtenitfé, delie Guerre fatte 
,, fra' papali della Marea y lib. 8. IJÌo- 
„ ria di dppiano /i'.tJfjndririO y delle 
„ Guerre de^ Romeni t Ifloria tUTrepa 
Pempeo , abbreviata Ha Giuftino : I- 
,, ftoria Eecleliajiica di Eufebio Cefa- 
„ rienfe : Ifloria di Diodoro J'ieiliano 
,, de’ fatti , 1; de' Sulceffòri di Aleffan. 
„ dro Magno ;■ Ifloria di SeHofomte de’ 

„ fatti del He .Ciro, e l' Opere di Se- 
„ nera. Pafsò all’altra vita I* ultimo 
„ giorno di Maggio del l$ao. Si vv<fc 
I, lafua Statua nella Sacritiia del Duo- 
„ mo di Torino, fatto la quale fi II^Rc 
„ una memoria , che glf pofe iE Col- 
„ legio de’ Canonici di efla Cattedra - 
„ le, per eSer egli flato il fóndatorc 
„ di quel facro luogo. 

SFONDRATI CCdcaioo) famofo 
. Card. 
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Card. *r» del feMent# 

Paolo Emilio, (S figlio di V»lcfia»Q 
Sfondrati, Conte d*lle Riviere, ed ef- 
fendofi fatw Benedettino, fu eletto Pro- 
feffore d» SS. Canoni » Saltebourg , poi 
Abbate di S. Gal. e fimi. Ci J. a 111 la. 
Dicemb. id? 5 . Egli m- piam. in Roma 
olii 4 .SeU. ld9d. d’aii.5J. Vi foni mot- 
te foc Óp. contro gii articoli del Clero 
di Francia ,“e fopra altri ftiggctti .Quel- 
lo . «he fece pii'i rumore, è la fa.a Op. 
pollurna iniitolata , N»dus^rsdtflta» 
ttoa<s ctijfolutus ■. nel sualc troyanli del- 
le opinioni fingjlriri fr'pr.i la Oraria 
fopra il peccato originale, e lull età 
de’, bambini morti avanti del Baltcfi- 
mo 


SFONDRATI CFranc'l'c '' 5 Senator 
di Milano, e Cnnfigliere di Stato dell 
'Impcradore Cari Ve nacque A Cremo- 
na *494* ^8^' Cilmò le turbolettic 
della GtU> di Sien.a i eJ avciiao ab- 
br.cCCÌ}to Io Stato Ettiellaflico dopo la 
morte di fna moglie fa fatto Vefeovo 
ni Cremona,' e Card. m. al!i 31. Luglio 
J550. d’anni Jd. Hawi di lui un Poe- 
ma intiloUto W Rapimento d Ettna . 
Egli l afe i6 due figli. Paolo, c Nico- 
lao. Queftt nacque all' it- Fvb. IJ 43 - 
e ‘quando e’ nacque furono obbligati a 
fate a (ua madre l'operaa. Cefariana . FJu 
eletto. Papa folto il nome di Gregorio 
XIV. fedi Gregorio XIV., 
SFONDRATI C £«»i>io ) 

plio di Paolo Sfondrati , Barone della 
V.ille d’ Alfifi , * nipote di P.ip.i Greg. 
XIV. nacque nel f^6t- fu fatto Cardi- 
nale sii Id9o.,e ,m. con gr. fentimen. 
di pietà allt 14. Feb. Idi8. 

„ SFORZA ( Alerandro ) Signor di 
,, Pefarò, fratello di Francefeo Sforza 
,, Duca'di Milano, come fi ha dal 
„ Diario ftrrarefe Jiamp. iti! Murato- 
ri Tom. XXW. Col. 347. chiufc i^ 
,, fnoi giorni in Ferrara nel 1473. nell 
^ 4j/ferrn della Fuffia . Tali efempj 
dell’ umane vicende non- mancano 
,, nella Stori-' Moria de' Meditt 
„ Rfgina di^jFratieia , moglie , fuoce- 
,, la, c madre drt masgiori Re dell 
„ Enrdpa , fini di vivere ai 3.^ di Eugt. 
,, del i6ai- in ima oflerta di Colonia , 
„ Nait. fjl. di fenetia Eofum. i. Mol- 
„ li Letterati di grido ebbero comune 
„ quella difgrazia_. Giambattifta Gua- 
,, rini dopo vari iniBÌeghi in molte 
„ Corti de’ Prir.cip , mu-fl in \>a' afte- 
„ ria in fenee^ià, Andrea Marone Bre- 
„ feiano conolciuto per le fue Opere , 
,, come fcriv_f Pierio fatexia». i. a. 
„ De h^tlicn. literam- e il famofo 
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„ Cùti4« Andrea Angui tiara moairo- 
,, no in Roma dentro un’ rflena - A- 
,, telf. Ziliofì neìl' ìftoria de' Poeti ha- 
„ han. Maturino Regoiet Prete ,'eCi' 

, noniiodi Schi art rea , il primo Saii- 
,, rico della Trancia, morì neU’^err* 

,, dello Scudo ó' Orleaar . Bihìiftb. 

Raifonns Tom. If. P- fi p. dr>8. At- 
,, riga Caterino Davita , l’iafigqe ScHt* 

,, tote delle guerre civili di Francia , 
difeendente dai gran ContellaWlt del 
„ Regno d' Cipro , ebbe la (fclTà fiur» 

„ luna in Verona. Mejcardo IJiar. di 
„ f'erona . 

„ SFORZA ( Francèfco> nacque da 
„ un P.rdre viliflimo chiamato Muzio 
„ prclfo al Caftello di Cotignola , -il 
,, quale feguitaudo la guerra fervi nel 
,, principio i ioldati col portare al 
,, campo dell’acqua, e delle legna, e 
H col fare brne fpcifii il f.iccomanno J e 
,, per la fu.a forza , e gagliardia tu 
,, thizmzty Sforza. Indi fc' l’avveotii- 
,, riere, e prefe a combattere a cavallo 
,, tanto , che finalmente divenuto Ca* 
„ picano , fu giudicato pari di Braccio 
,, Muntone/ ma nell’ultimo dopo a- 
,, ver per pfìi tempo miptaio in divcr- 
,, fi luoghi , morì annegato nel fiume 
,, di Pefeara volendo laivare un rag- 
,, gazzo , lafeiando dopo di fe Frat»c«- 
„ ico , il qua'e fu altresì prode come 
„ lui , e coll’ .-liuto de’ Veneziani d'- 
,, venne principe di Mil.ano ; e per lo 
„ fuo buon governo gli fi iottomife- 
,, ro anche viilontariamehte i Gcnove- 
„ fi. Sono molti , che niegano, che 
„ la famiglia Sforza ebbe si ofeuri 
„ principi ; ’e il Sanfov. affetma che 
,, pn-nà dieevafi degli Attendoli fino 
,, a Sforza padre del Duca Francefeo , 
,, dal quale préfe il cognome di Sfor- 


. ed era Hata aitche molto nobi- 
,, le , e onorata . 

SFÒRZA CGio. Miria> da Pala- 
„ grano dell’ Ordine de’ Minori Con- 
,, ventuill nel Sec. XVII. dii all» lu- 
„ ce delle flampc.* Mettreologita tutu- 
„ brtttion. tx Arift. Meteerum Uh. de- 
„ fumpta &C. fa Pier idea . 

„ SFORZA C lfabelU;) ) Darna di 
■ qy grande e dottrina nel Secolo 

„ XVI. ci lafciò un Tratt. detta vera 
„ Tranquillità deli' animo, che Or- 
,, tenfio Landò , il quale prefo avea a 
„ fcrivere lopra lo ftelfo argomento a 
,, iftaiua di Paulina Manfredi, Citia- 
,, dine Lucchefe , avendo avuta la ra- 
„ coltà di leggerlo, lo trovò celi ele- 
gante, e dotto, che' immediatamente 
’’ con luo rofftftc difegnò di dar al fito* 
” 1» «» 


» 


k, co quii tanfo» che già n* ave» dillefo • 
„ SFORZINO C Francefeo) da Car- 
caoo, nobile Vicentino dclXVI.Sec, 

„ diè alla luce delle (lampe .• Tre li- 
«, bri degli ueetlli di ramina, con un 
„ Tratt, de' Cani &c. La (ua famiglia 
da Carcano , lungo vicino a Milano 
,, fu trasferii» a Vicenea . 

,, SGAMBATI CScipioneJ Napotet. 
„Gefuita diè alle Rampe.* Exereita- 
t, tio Tbtol. /intuerpiaestQffein- Pian- 
ìin. i6st‘.in foi- e altre Óp. La p>& 
,, flim. è quella intitolata « /Ircbiva 

l, Seterie Ttflamenti , di coi refi» neU 
1, la Libreria del Gesù Nuovo di Na- 

poli inedita il fecondo tomo . 

•„ SGOMBATl C Ftancefcanionio, ’D 
Napol. uohi. d'i Chiefa rei XVIt. 
Sec. e Lettore nella Sapieoza di Ro- 
si iha-i diè alla luce: Introdurlo ad 
,1 jurii iiiriuf^tie Scientiam. 

SHAFTESBURY ( Antonio Ashlc^ 
Cooper , Conte di ) cel. Scritfor In- 
Rlefe » er,\ nipote d' Antonio di Shafies- 
buty Gr. Cancelliere d’ tnglint. e nac- 
que a Londra nel idyi. Fu allevato con 
una cura Brandiifima , viaggiò nèlle 
principali Città d’ Europa, e fi dillin- 
fe nel Parlaihento d’ Inghilterra . Ef- 
fendo andato in Olanda nel idpS. egli 
ebbe delle frequenti conferenze, con 
Baple, leClerc, e con altri fam. Scrit- 
tori , egli rifiniò la Segretaria di Stato 
fotta il Regno del Re Goglielrho , e 
\ perdè fotte» la Regina Anna il Vice A- 
mirato di Dorfet » che da tre genera- 
zioni era nella fua famiglia . Grande- 
mente s’applicò allo Audio di tntra la 
fua vita, e in. alli 4. Feb. 17Ì3. Hawi 
una fua lettera fopra l' Entufiaftwo j 
molti voi. fopra i coitami , o i carat- 
teri ; ed altre Cp. nelle quali vi fono 
de’penfieri liberi , e peiicolofi fopra la 
Religione . 

SHARESPEARÈC Guglielmo) il più 
cel. Poeta tragico, che l’Ioghilt. ab- 
bia prodotto, nacque aStraiford, nel 
Contado Warwiik nel ijòq. $uo padre 
era il primo Togato , o Baiiiìo di Strat- 
ford, e poflèdea alcuni Feudi beneficia- 
ri , eh’ erano Rati dati a] fuo abavo- 
dal Re Arrigo VlL in ricompenft de’ 
funi Servigi ; ma avendo una numero- 
fa famigl. facea nel medefimo tempo 
il Mercatante di Lana. Guglielmo fuo 
primogenito, dei 10. figliuoli , alita 
educazione non ebbe da fuo Padre, ebe 
quella che parve a lui baRevoIe per 
entrare nel Commercio. Ciò non per- 
tasto credefi eh’ egli abbia poi ^prefo 
il Latino celia Scuola pubblica di Sirat- 


S 

ford ; e che che ne fia di 17. an. fpMÙ 
la figlia di un ricco paefano del vici- 
nato, Il fuo guRo , e genio pel Tea- 
tro , lo indufirro poco dopo a portarli 
a. Londra , ove fu nel medefimo tempo 
Aurore , c Attore , ed ove ebbe gran- 
dìflimi appUufi, Egli fu in gr. Rima 
prefib drlia Regina Elifabetta , e s’ ac- 
quiRò l’ amicitia del Conte di Sou- 
thampton , che bene fpeCo magri ifica- 
mente il regalava. A qticRo Signore 
egli dedicò il fuo Poema di Venere , e 
d' Adone. Nun fi fa precifamentè il 
tempo , in ctii abbandonò il Teatro ^ 
per andare a palTarc con tran 4 u'IUtà il 
rim.'.nente de’ fuoi giorni a Stratford ,' 
ove godcà una fortuna affai confiderà - 
bile , Rimato, e caro a tutti i grandi 
uomini del fuo tempo • Htvvi ogni ra- 
gion di credere, ch’egli fi fia ritirato 
verfo il lòto, poiché nel fuo Compo- 
nimentó intitoUto la Tempefla ;, fa 
menzione dell' Ifole Bermudes , che fu- 
rono foltauto conofeìnte .dagli Ingtcfi 
nèl Irioq. allora quando Giovanni Sum. 
mers ne feèe la (coperta nel fuo viag- 
gio dell’ America Settentrionale . M. 
poi nel \6i6. d' an. 53. e fu feppellito 
nella Chiefa di Stratford , ove gli fu c- 
retto un mouuinento onorevole. Ab- 
biamo un grandiflimb num. di Tue Tra- 
gedie , ed altri Componim. in Inglefe, 
che refero la fua mem. immortale . Con 
tagìonc ^li è corfidcrato , come l'Au- 
tore del Teatro IngUfv, febbene fieno 
( fuoi componim. pieni di difetti , c 
non Compnltì fecondo il guRo delle ec- 
cell. Op. Drammatiche dell’antichità , 
perchè egli dì effe non ne avea alcuna 
cognizione; o perchè non le potea leg- 
gere nel loro Originale. Vi fi ravvifi - 
no però molte grandi bellezze , utf gè- 
nio fublime , ed elevato , v de’ talenti 
flrhOrdinaii perla Drammaiicà. La mì- 

f lior £diz. delle fut Op. è quella. cBe 
Signor^ Rovire, Pope , e Luigi TeO- 
baldo hanno dato nel 1740. Sono prin- 
cipalfn. Rimate le Correzioni , e le 
Note-Critichc, e giudiziofé ; che fn- 
ron fatte fopra queRo Poeta dal dono 
_ Guglielmo Waibutoo , autore della cel. 
* Op. intitolata « la Legaz.iane Divirfa 
di Metà dimoflrata I 11 Signor della 
Place fcriffe in Francefe la fua' vita , 
c fu pubblicato nel 174$. la Traduzio- 
ne di molti ft|o> componim. Fu eretto 
nei I74Z nella Badia di Weflihinflrr , 
un fuperbo monumento in memoria di 
Shak'efpcare . 

SHARP C Giovanni ) dotto Arcivef* 
d’Torch, nacque a Brandfort in In- 

ghiltei- 
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gliitt'erra ai Vebb. 1646. Egli rufat* 
to D^no di Nor\*ich» ebbe molti li- 
tri podi importanti , e fo nbmioato 
Arcivefc.d’ Yoicle nel l69*- M. il a- 
Feb. 171}. Abbiamo ^ («"• *olnmi di 
Sermoni , cd alcune altre Op- piene di 
F-rudieione. Diceli ch’tgliax*»' 
fondo di capacità In rifolVere i cali dr 
cofrienza- . 

SHAWEL C Tommafo 5 celebref 
Poeta Drammatico Inglefe, morto nel 
idpi. d’ao. rUwi di lui « oltre I 
fuoi Comp. urani malici , una Tradoz- 
in verfo delle Satire di Cioeenale, ci 
altre Po clic . . ^ 

SHEFFIÈLD (fJioeannO Dbca di 
Bnclcincham , Miniflro di Stato del Re 
d’ Ingh'iief'» » “"® de’ più politi 

Scrittori del fuo tempo, nacque eerfo 
il 1646Ì Egli fervi per mare contro gtf 
Olandtii • fece una campagna In Fran- 
cia folto il-gr. Turcna, e comandò pof 
Una flotta « ihe-gl’ laglcIT mandarono 
conilo Tanger . Egli fu in gr. favore 
fotto il Regno del Re Guelieimo , e 
della Regina Maria , e rifluiò il pollo 
di Gr.lCancelIicre d’ Inghilterra folto 
il Regno della Regma Anna, M. al 
14. F?bb. d’an. 7S< Abbiamo dia 

verfe fue Op- in profa , ed In verfo « 
che fono lliinalifs. dagli Ingleli < 

SHERLOCR(Guglielmo> dotto Teo- 
lego Inglefe, nacque nel 1^41. Egli a 
applicò allo Audio con un ardore Ara. 
ordinario, ebbe molti impieghi confide- 
rabili nel Clero, c fu fatto Debano di 
S. Paolo . M. nel 1701. Vi. fono molte 
fue Op. molto Aimattappo gP Ingleli . 

I ShlRLY ) cel. Poeta In- 

glefe del Sec. XVIl. nacque in Londra 
I nel 1494. dopo d’ aver fatto i funi Au- 
di a Oxford fi lece Cattolico, e s’ap. 
plicòpoi a comporre de’conipuDimcnti 
Teatrali , e molti dc’quali furonolaoi- 
, to applauditi , e tri. nel iddd, 

' . SIBEtiO CGafpare) valente Teolo- 

go Olandefe del Sec, XVII. nativo di 
ueventer , ò Autor di un dotto Com- 
mento foprà il Canto de’ (Caotici , e di 
molte altre Op. flan^ite in 5. voi. 

SIBER C Urbano GqflVedo) valente 
Teologo Pi'OteAantr , e ProfeiTore delle 
antichìià EccIefiaAi^e a lip.lìa , nac- 
que a Sebandau, prelTo d’Éibc il la. 
De& 1669. e m. ai ij.‘ Giugno 1743. 
Havvi una Tua DllTcTiaj. (opra_^ i tor- 
menti , che faceanfi folfrire agli anti- 
chi martiri ; un’alfra fopra r ufo de* 
fioH nelle Ctiiefe ; e multi aliti brevi 
ferirti curiolì, ed ifitercflantl in Lar. 
SISERO (Adamo} fam. Poeta Latia 


mr del fec, XVT, nato a l(aitinìta ncN - 
la Mifa.ia nel ijij. compofe degl’ In* 
Ai , degli Epigrammi , ed altre Poelie 
flam. in 1. vpl. 

„ SIBILIA (Bartolomraeo J di Mo- 
,, nopoti , dell’Ordine de’ Predicatori 
,, nel XVI. Sec. diò alla luce_ delle 
„ (lampe ; Spetutuni ’peregrinarut» 
,, quallionùm . Gefn, in BibiìotB. 
SlBRAND LubVrt , vtdi Lubort > 
SIGARO ( Claudio } cel. Milfiona> 
rioCefùita, nacque a Aubagna, pref- 
fa di Marliglia , ai 4. Maggio id77- Do- 
po d’avere irìfegnato le Umane Lette- 
re , e U Rettnrica nella foaSocieià, e 
dopo d' aver .terminato il fuO torfo di 
Tcologii^ fj mandato Miflionatio nel- 
la Siria, e poi in Egitto, .Egli ut. ai 
Cairo ai n, Apr. 171^. Havvi una fu* 
Differtazione fopra il paRaggio del _mar 
rodo degli Ifracliti, c mol; ferini cu- 
rìofi fopra r Egitto 
SICHARD C Giovanni } Profcflbre' 
nel Diritto a Tubìnga , nacque nel 1499- 
e m. nel ISSI. Egli fo il primo, ch^ 
pubblicò gli otto primi Libri del ’Coéie» 
Ttodofiano dopo d’ averlo a cafo tro- 
vato in MSS. Il fuo Commento fopr» 
il Codice è flimato » ' , 

SiCCiO Dentato y cel. 'Tribuno del 
popolo Romano, diiiIoArò un eroico 
coraggio. TrovolB in 1*0. batt, o at-» 
racchi, ne’ quali fa femprc vincitore. 
Egli ihilitò folto 9. Generali pel trion- 
fo de’ quali, conffibul molto. 4S- fetitu 
ebbe davanti, e neffuna di dictrd. It 
fenato fecegli de’ or. doni , e fecelo 
foprannominare r Aeliillt Romano • 
VilTc poco dopo la cacciata de’ Re dà 
Roma verfo l'anno s«>5- avanti G. C, 
f SICILIA ( Concilio di } per In 
Fede Nicena . Pagi . 

„ SlCIOLANTE CÒirolamo)di S?r- 
,, moneta fit atlicvo di Raffaello nell* 
,, Pittura, Ne( Vaticano a concorrenzà 
„ di altri cccellcnit Fittoli fi. vede una 
,, faa Aoria '« tre(i0 con figure glTat 
„ maggiori del hatùirale dipinta ,. e in 
,, molte altre Chirfe di Roma . M, fot- 
,, to Gregorio XIII. 

SIDENHAM ( 'Tommafo} cclaberii- 
lOn Medico Inglefe , nacque nel Con- 
tado di Dorfet nel Idaq. e fece, i fuol 
Audi in Oxford . FU ricevuto Dottoro 
in Medicina nell’ Univeifità di Cam- 
bfidgt, e a’ acquiAò poi una rìpuiaz. 
Araordinarig. Egli fi diAinfe principolm. 
co* fimedi , che dava per il Vaiuoto, per 
1’ ufo della China Chino, dopo 1’ ac- 
ccfTo nelfc Febbri acute , e pel fuo Lnar. 
danùm , M. dSl' i^'. , Vi fono molto 

fue 


fuè Op«r» in Latin», che 
SIDNEY CAlBf'P" ^ c“ 8 >P® pV"’*' 

»io del fcRMcnte , e.fif|Uo di Roberto 
Sidney, Conte 

no di fpiriio . c dottifs. pr>ncipa)n*w- 
tc nella Storia, e nella Politi^ • ,F“ 
Ambafaii^re della Kep-d 
pfeflb di Uuftavo . Re,.de Seeden , <0 
wno de’ più famofi .Partitanti deUt. lt- 
beìiì , nelle ruibplcnte d Inebilt- c»»: 

PO il riftabilimento di Ctrl» 11. e^i 

Abbandono la patria ; ma m 

efendo ritornalo a Londra foIUcitato 

da’ fuoi aitile. ,’ la Corte 

ceffare , e fu decapitalo nel idSj. Ha»- 

ei un fuo trattato del Govcriw , che 

fu utdotto in Erancefe , d molte altre 

^’^SIDNEV C Filippo )'pno del più gV- 
vromiot, eh? l’rnghiU. abbia prodot- 
to, era dgilo d’ Arrigo Sidney , 

Depurato d’ IfIXnda , e ^ M*nf D.^^^ 
Icy , figlia di Gioy'aqni Dudlcy, , Duca 
tiormumberUod • Dopo d aver tj^r 
gmnato i ruoi'^flodi a 0 »fptd eott^' 
ftintionc, il Conte di Lctcefter j/luo 
Ito, lo fece andar in Corte ,ovi^'i.«n- 
ne uno de’ più gr. Favoriti delTa R.eg - 
ra EliOiberta . Oueflp Princjpe¥a lo 
’• mandò Arobafciadorc »fr(o 1 Impera- 
dorc. Egli fi P»»^» «°n tanti pruden- 
za , e capacità , che i PoUMhi '“•V? ‘ 
Icro eleggere per loro Re ; 
gina non volle aceonfentirc . 
il fuo foggiorno’nella Corte dell 
compofe la fui Arcadia ,' che condannò 
«Ile fiamme prima di morire. In ®.?* 
prelTo , la detta Rcg'n*^ ° T r* 
Fiandra a foctótrere gUOlanden. Egli 
diede gr. ‘prove del fuo valore. , prin- 
cipalmente nell.a prefa d Axel ; IP* 
un «racco, ch’ebbe cogli Spagouolt , 
prefTo di Zutfen , ^ ferito io «n® «o* 
feia , per cui mori poco dopo . Abbia- 
mo molte altre fue Opere , oltre la 
fua Arcadia. . « . n- 

t SIDONE C Concìlio d' 5 in Palellr. 
ra bM su. di go.'VefcovI contro 11 
Concilio (fi Calcedonta . 

SIDONIO Apollinare 5: Vefr. di Cler- 
mone lo Auvergne , ed 
grandi Vele, c de’ più cel. Scrittori del 
V. ^c. nacque a Lione verfo l antro 
«>0 d’un padre, ch’era Picfctto del 
Pretorio dette Gallie, folto \ Impera- 
dore Onorio. Egli fu allevato con cura 
nelle Belle Lettere , e nelle ScifnK , e 
fu fatto Prefetto della Citta di Roma. 
Pn poi creato Patriiio, e mandato m 
molte Alnb.ifcerie importanti , nelle 
4 «ali dimolli<| .molta piudenaa, g ca- 
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pacità. Egli fuccslfe ad Eparthio 
di Clermont nel 47a, /inuntio 
tacente torte' l«rfue dignità fccolat^ al 
figlio fuo Apoi^nare,. e » 
ardori , e con aelo. allo Undio doU» 
Sacra Scrittura, ca.bfif condorjc il 
fuo ovile. S’acq'niflù una gr.fipnt^ 
‘tione.cólU fljà virtù , ed erudmoBc- 
•e m.nllf aj^ A.goll. 480 . d ah. Ji- ; -Ci 
rimangono 9-,, Ub- Ai LvUtte,, C^- 
compprtvm. Poetlil, f.e migliori ‘EdTV- 
fono'qncire di Gibvanqi Sav^ope , » 
d(?t Pad. Sffmondo cbn delle dotr® P^r 
te. La cari di Foìigaan pi'etcntfè di 
trarre la 'fua origine d.r SidoniO Apoi- 
li/t are • 



comi ^ 

fewndo" àluìr «r .?"'fe« ^a dftfrdl* 

contro te ETetlc condannate a .» 

e contro tutti ceterò.chc d^bbef Aic- 
coKò a’VwilfifH, b -agii Dflltl 
f’afiarèf dirti a rifjrftrx, \ quello del^ 
.rìunioné «Id'Gréei fi rimift al Conci- 
no Inffirtaw a 9*film, c cùe non fi 
tenne che nt^ r43». <iuefto diSien* f« 
fclólro a’ ad- «fi Ftbbrajo def I4i4- « 
Papa ne tònfcrmÒ lo fcioglimcnto * 

la. di Mino dell' anno wedefimo. 

• ,f SIENA ( Marcò J Pi ttofe fantof» 
fiorito circa al 1530. 

SIFACE, Re d una p.aite della Nu- 
midfa -, (egul «tu pnina i Romtm , w 
eli abbandonò per fegUtre il partito de* 
Cartagibefi . Ma effèndo flato vinto , e 
fatto priglnnc preflb di Cirta , So- 
fonisba fua moglie »oj.in._àv- G. C. t 
Komanl diedero a Mafimna una par- 
te de’ fuoi Stati. Queflo .infelice Rrin- 
dpc moti di bile qualche ?cmpo‘ dòpo * 
SIGEA CLuifa) Aloyfta^Srgta. aw 
dalle più llluftri, « 

XVI. era di Toledo, e figlU di ^go 
Sigao, domo dotto', che 1 aWevò con 
tura, e che la eoòdulTe fecò lor nel^ 
Corte di Portogalfò . Luifa fu meffa 
preR'o dell'Infanta Maria di 
lo , che amava (e Science , Ella fp«- 
tò CoevM dr Bnrgc» , e m. alli ij. 
tob. lido Abbiamo di U' "" P”*”* 
Latino , intiiolàto J" intra , ed altee Op. 
Ma il Lib. Itjfame de Arcattis AmtrfS , 
tp [entriti non è fuo , febben parti jl. 
tuo fM'mc * ■ _ *i» 

•SIGISMONDO CS. 5 Re di B«go- 
ena, fucceffe a Gombault , fu(> padre , 
Serfò' il S»(5; Egli abWurò l’A.lan.fmo, 
fece morire fuo figlio Sigcrito , e fu fp^ 
enato de’ fuoi flati da Clodomiro , ft- 
|lio di Clodoyeo . Efleptlo flato fatto 
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pigione , prcffo d’Orleans fu gittato 

10 un pouo, ove m< mifcram. verfo 
r an. 

SIGISMONDO Inipcr. di Cernnnii, 
e Re d’ Utigheru , e di Racmia, era 
figlio dell’ Impcr. Carlo IV. c fr.urllu 
dell’ Imper. Vencetlao. Egli pofe io pa- 
ce r Ungheria, e fu eletto Imper, nel 
1410. Volendo fpegnerc lo Stifma , che 
affliggea la Chìefa, (corfe tutta l’Eu- 
ropa in 3. anni, e fece tenere i Conci- 
li Gen. di Coflanaa, e di Bafilea . Egli 
ebbe a fonenere gr. guerre nella Boe- 
mia contro degli Ulfiti , c m. a Zuaiii 
nella Moravia alti 8. Die. 1437. d’ an. 
78. Egli era un Principe benfatto, li- 
berale , generofo , èd amico de' Lette- 
rati . Alberto II. fu eletto Imper. do- 
po lui . 

SIGISMONDO I. Re di Polonia ,fo- 
prannominato il Grande, era figlio di 
Capimcro IV. c fratello di Giovanni 
Alberto, e d’ AlrfTandro . Egli fuccelTe a 
quello ttìtiino d'an. 40 Iconfiire i Mo- 
feoviti, e li cacciò dalla Lituania nel 
IS4I. Egli flefe i confini de’ (uoi Stati, 
c mori nel 1348. d’anni 80. dopo d‘ a- 
Ver regnato elorioramente anni 41. 

SIGISMONDO 11 . Re di Polonia , 
foprannowina^o Augnilo . era figlio del 
precedente, al quale fuccefTc nel 1548- 
Egli conquiflò la Lovania alla Corona 
di Polonia, favori i dotti, c in. alti 7. 
Luglio 1571. dopo un Regno di 14. an- 
ni , Tenia prole . Quello Principe fu 1 ’ 
nlttmo della Cafa di Jagelloo . 

SIGISMONDO III. Figlio di Giovan- 
ni HI. Re de' Svedefi , v di Caterina 
figlia di Sigifmondo I. Re di Polonia, 
nacqu» nel I5dd Fu coronato Re di 
Polonia nel i'j87. con efclufione di 
Madimiliaoo d’ Aulliia , c prefe il pof- 
f.'lTu del Regno di Svezia alti 10, Febb. 
1594. M.t Carlo Principe di Suderroa- 
nia Tuo zio, folicvò dopo alcun tempo 
|Mi Svedeli contro di lui , e li ufuipò il 
Trono. Sigirmondo fece la guerra a’ 
Tartari , ed alMoTcoviti , ch’egli cac- 
ciò di Smoleaskonel lòti. M. nel 1031. 
dopo ><’aver regnato an. 43. 

SlGNORELLl (Luca) cel Pittore 
di Cortona, morto nel ijai. d' an. 81. 

SIGONIO C^*rlo^ uno de’ piò dotti 
Scrittori del Tee. XVI. Fu ProfeC di 
Greco a Modena Tua patria ed infegnò 
poi le Umane Leti, a Padova , ove la 
Rcp. di Venezia gji diede una penfio- 
r.c Egli w. a Modena nel 1584. d’ 
anni do. Vi fono delle ecccl. ,fuc Note 
fopra Tito Livio , de’dotti Tratt. fopra 

11 Dntto Rom. td m, gratidiff, nume. 

Tom. fi. 
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ro d altre Op. nelle quali egli raegli«f 
d'ogni altro, che vide primi di lui , 
fpiegò le Antichità Rom. Tutte le Tue 
Opere faron raccolte, e flampate io Mi- 
Uno nel 17}*- e 33 in molti voi. in Fogl. 
degne tutte d’ edere lette . Si Rampò , 
pur aoche la fua Storia Eeciefìaflica a 
Milano nel 1734. in a. voi. in 4. 

SILBURGIO CFederigo) 1' uqa de’ 
più dotti uomini del tee. XVI. nelle 
Belle Leti, c priocipalmeiite nel Grec», 
nacque predo di Murburgo , nel Lan- 
graviato di Afli.i , e fece degli eecell. 
Itudj . Egli iiifi^nò poi alla gioveniò 
con buon lucceflo , e t’ applicò a rive- 
dere , e correggere gli antichi Autori 
Greci, c Latini , che Wechel , c Com- 
melino Itampavauo . Tutte le Edii. al- 
le quali egli s' applicò , fono correttif- 
Time , e llimaciitime . Egli ebbe gran 
parte al Teforo della Lingua Greca d’ 
biirico Stefano, e m. a Hcidelb.rg nel 
«S 69 - nel più 'bel fi. ire delle fua età - 
La lua Grammatica Greca é cccell. Vi 
fono pur anche alcune Tue Poefie Gre- 
che , ed altre Opere molto ei udite , e 
giudiciufe . 

SILENO Balio, c Compagno di Bac- 
co, 1 Poeti lo itpprrfeatano a caval- 
lo di un alino, c quali tempre ubbria- 
co . 

SILHON C Giovanni) Cnnftglicte di 
Stato Ordiuurio, ed uno de’ pruni Ac- 
cademici dell’Accademia Francefe , era 
di Sos nella Gualcogna . Egli s'appli- 
cò allo Itudio della Religione , c della 
Politica , e fu impiegato in diverfi af- 
fyi importanti lotto il Mmillero del 
Card, di Kichelieu. Ebbe molte per.- 
fioni dalla Corte, e moti nel id67. 
Havvi un fuo Trattato dell’ Immorta- 
lità dell’ anima , e moli* altre opere . 

SILIO Italico (Cajj ) Poeta Latino, 
fu Coiifole di Roma lUnnu , in cui m. 
Nerone, < 58 . di Gesù Criffo. Eg.i da 
principio aveu una cattiva fam<, p,t- 
ché egli faceva il mefijcre di Oclatuic, 
ma quella macchia annullò in qppref- 
fo . Egli era ricco, e avea una Cafa , 
che era fiata di Cicerone, ed un’altra 
ove travi la Tomba di Virgilio. Egli 
fi lafciò morir di fame dell’ età di 73. 
anni l’anno 100. di G. C. Ci rimane 
di lui un Poema della feconda guerra 
Cartaginefe, e contenente le fpedUioni 
d’Anniba e in 17, Lib. Quello poema 
fu ntrovuto da Poggio in una vecchia 
Torre, del Monalleró di S. Galla, du- 
rante il Concilio di Coflanza . Egli ò 
degno d’effer letto per la purità delr 
cfpretfiooe > c la beilcaza del Latino , 

L c per 
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c per un er. nu rr. <J< tofe particolari « 

thè non ritrovan 1 altronde J ma non vi 
fi ravvifa nè U natura, nè la materia, 
nè la forma di un poeta , nè alcuna 

delle qualità, che caratieriiaano i buo- 
Poeti . Il che fece dire a Plinio, 
Vhe Silio Italico compofe i fuoi viiii 
con più fatica, che con ifpinto , e 

*'siLLA (^Lu(icCcrnelto') fam. Confo- 
le, e Dittatore Romano, era di una 
Cafa illuflre , ed il fello tHcendenU- di 
Cornelio Rufo ; uno de principali Ca- 
pi dell’armata Rom^ contro Pi"?’ • 
nacque povero, ma s innaleò pel ta. 
vorc di Nieopoli, ricca CoUi*iana , 
che fccelo fuo erede . La fu* fuoce a 
sii lafciò pur anche grandi riccheaee . 
Egli militò fotto Mitio in Africa , col 
quale Svenne .in difcordi* , e fu 
^i Cimfole . BIfendogl i toccata > ^iia, 
Mario, (uo nemico, induffe 'I 1 
no Sulpialo per far levare a Sili* >i 
comando di queft* Provincia j, il che 
effendo dato dichiarato in un alfcm- 
ble* del popolo , fu eletto nej medefimo 
tempo Mario ad andare nell A''* ' * **' 
Te la guerra a Mitridate. Siila irriiato, 
fi portò a Roma, e fe ne impadroti? , 
fece moiire Siilpiaio , « coftriofe Ma- 
rio a fuggire- Egli matciopoicont.ro 
Mitrìdaie , prefe Atene . e doiKi-moltc 
vittorie , obbligò queflu Pnne a diipan. 
dare Ih pace , che gli ConcelTe . S'IU 
liioinò a Roma controde funi nem'ci, 
che ave.ino pref* fon* , i quali * a* 
vanearono per opporfi al fuo ritorno , 
rat in vnno. Siila fconfilTe Nenb-ano , 
yieffo di Caoufa 83. an- av. G.C vinfc 
-1 giovane Mano nell atfcdio di P-ilp- 
ll.na , ed entrò a Roma combattendo 
alla Porta Collinai poi cffendoli Ulto 
dare il nome di Fe/»ee , ed cITeodori 
fatto chiamare Dittatore , profcrifle un 
stali Dumeto di Senatori , e comoii e 
delle crudeltà incicdibili . Finalm. «Su- 
do d’aver tinunciaia la Dittatura , n 
ritirò preffo di Cume* , e m- d una 
malaitia pcditolarc 78. an. av. v-' d 
mini «0. Egli era un uomo coiaio di 
bellilsime qualità , egli amava le Scico- 
»*, ed i Letterati, tra toraggiofo , gr- 

Politico, e PW"*: ,^AÌtfcKr 

leaaere i migliori Autori dell Anticm 

ti, ma ofeuró colle fue crudeltà , ckar- 

btiie 1« gloria, che le 1“*; 

lili Botevangli procurare. Egl* 
peli* prefa d' Atene ricupero 1 Lib. d 

^'.',‘‘^1110$ ( Giufeppe 5 di Bitonto , 
Chtr. ReguUte nel XVII» Sccoio , 
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.. feriffe : ììlfl- Cleritorum Rtgulartun 

a Religione condita : Muja Canicu^ 

;,l.n-.five Iconum potticarum l- & 

„ Eplgfamm, Centur. 3. e altri Li- 

” SILVA C Beatrice di ') Fondattica 
delle Rcligiofe della Cencetronf , W>n- 
clia di Giacomo Silva, primo wnte 
di Poi talegro, e fu 
gallo , fua patria, prelTo dell Inhnta 
Elifabctt*. Q.ucna PrincipcITa avendo 
fpof.to nel 1447. Giovanni IL Re di 
Caftiglia , foco conJolTe Beatrice Silva . 
Li bcllcrea di quella Dama feceli ri- 
cercale in matrimonio da molli gran 
Signori , il che avendo fatto mgeUiCre 
altre Dame di Corte, la c.ilunniarono 
prtlTo della Reina, che la fece irapri. 
gionirc . Elfendo Rata riconofciuta U 
%a innoccnea, fu poli* in libertà, e I* 
furono fatie offerte molto vantaggiofe , 
ma tir* le ricusò, e fi ritirò colle R«- 
lieiofc di San Domenico di Tojedo . 
Ella fondò l’Ordine dell* Concerione 
nel 14«4- e poco dopo . 

SILVA ( Cian-Batt. ) celebre Medi- 
co della F.icoltà di Parigi , * 

Houtdeaux alli tj- Cenn. J<8l. Efcrcitò 
in Parigi 1» Medie- con riputtnone , 
fu fatto primo Medico di Luigi Eiyi co 
di Borbone Princ. di Condè , poi Medi- 
co Confoltore di fu* Maeltà , e m a 
Parigi alli 18. AgoH. 174»; d *"• 
Havvi un fuo Tratti Dell ufo dellf 
differenti forti di fahjft , « prtnttpa 
mente di guelli del piede ^ cd alcuni 

**|,'^'siLVATlCO (Mirteo 0 Saletnìt- 

„ o come altri vogliono, Maniovaoo., 

fiori noi yiV. Scc. e fenfl^e ; e P^n- 
„ dette di Medicina^ tlie fu 'I 
„ libro di Medicina flampito In N*- 
„ poli in tempo di Ferdina«m* d Ata- 
„ gona , fotto cui vi fu introdotta la 
,, Pampa nel I47J- d» Arnaldo di RrU- 

fel Fiammingo , o come voglioito 
,, altri da Sigio Rufmgero d Aré*nn- 

SILVEIRA C Giovanili di ^ cel. 
ligiolo del Carmine , nativo di Lisbo- 
na, d’ una nubile 

no dati degl’ impieghi confiderabili nel 
fuo Ordine , e s’acquiflò un* gr. tipu- 
taalifce in Portogallo col fuo fapere ^ 
e colle fnc Op- Egli rn- in Lis^n« a 
17. Luglio 1687- d’an. 81. V' fo"» 
de’ fuoi Opulcoli . e de lunghi Coni- 
menti fopta gli Evangeli *. topra * *- 

*’°SILVER10, Silveriui , fuccefft a 
Papa Agapcto nel 5jfi» P'i 1» * 
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Re- Teód*to • Poco tempo dopo, *Ben- 
do Puto xccufaco d’ avere delle iittelli* 
geoae co* Coli, fticfiliatoa Pat»n>ne 4 - 
U 'LIcU da Belifarlo , erte frti ofdi- 
nate in fun luog>» VicMin a'ii. Novemb. 
537* L’ Imperadore Giolfiniaio avendo 
Intefo gli olfaggi che faee»«(i a q'ie 
flo'Pppa , comandi» , che fofTc rirtabì- 
lito nc'Ia fua Sede; ma per gl’ intrighi 
den’ Imperai rie- T odora , fi cortdot- 
To nell' Ifol* Caini iri , ove mori di 
fame a* io. Loglio sj/. Dopo la fua 
morte Vigilio fù riconrtfciuto per Papa 
legittimo. 

SILVESTRI (Camillo) ernditilB- 
mo Cavaliere di Koejg.,, ove nac<]’ie 
T anno 1S45. H« ftimpalo' Vari# Dif 
fcrraeioni antiquarie , "ùiia tradueione 
di Giovenale, c di P.>rfio eon pellegri- 
iie emdieioni e una Cronologii . Miri 
Bel 1719. lafciando «Irre òpere erudite, 
delle qilllV parla il Ginrnale de’LctlP* 
rati d’ Italia' Toni. XXXII. piff. 471. 

SILVESTRO C S. ) r. Papa fucerffe a 
S. ^Milz ade a' 31. Gennaio 114. Mandò 
de’ Deputati nel Concilio d' Arici per 
l’affare de’ Donatili}, e molti altri celi 
ne tenne a Roma . M odò ancora Vi- 
to, e Vincenzo, Sacerdoti delta Chiera 
Romana , coti Olio Vefeovo di Cortf»- 
va nel Concilio (Tenerale di Nicea nel 
315. acciò afliflelTero a nome Tuo, Egli 
m. a' 31. Die. 33$. Il Papa S. Marco 
gli fuccpffc . 

SILVESTRO II. chiamato primi Ger> 
bcrto , nato in Auvcrgnit di baffa con- 
dizione, fu allevato nel Moriaffern d’ 
AurilUc, e fi fatto Abbate di Bob* 
bl'ó - Si ritirò poi a Reims, ove otten- 
ne la Scuola di qtiell.i Città * ed ove 
ebbe'per difcepolo il giovine Roberto, 
figlio di Ubo Capoto . Gerberto*^ fu fat- 
to Arrivércovo in KeimS nel 991. do- 
po che fu depollo Arnoldo . Ma «jueffi 
difendo flato ■iflabilito nel 998- da 
Gregorio V. Gerberto lì ritirò In Ita- 
Ili , ove ottenne ‘ 1 ’ Aretvefeovado di 
Ravenna pel f.ivore dell’ Iinperadore 
Ottone MI. ch'era flato fuo' Dìfeepo- 
lo • Finalmente Papa Grtgorio V. ef- 
fendo morto , Gerberto gli lucccITe per 
la protettone del medcGmo Principe 
a’ 1. Aprile 997. Egli era uno de’ pih 
dotti uomini del fao lècolo .' Egli era 
abile nelle Matematiche , c nelle Scien- 
ze le piò eflrattc. M r) agli 11. Mag- 
gio 1003. Ci rimangono 149. (ue Let- 
tere, e di verle altre op. Giovanni XVII. 
gli fuccelTe. 

SILVESTRO di Prierio, dotto Pro- 
feSbre di Lingue , fi refe (tlebrc (otto 
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Turitcboi e refefl anche tbìlilfimo ne3- 
la Lingua Ebrea , nella Crnnntogia , e 
rielle Bdllc Lettere j in appreso egli fa 
ricbiiimatn a I. -da, ove fu ProfelTo*B 
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mori a* li. Gennaio 
d’ anni H9. 'Abb>amn di lui un 
g . numero d’ Onere erudite . Le prin- 
cipali fono : I. Delle Anne»tazi»n« fo- 
pra le Tragidie di Seneca, fopra Vat- 
rrme , Aufonio , Pompejo Fefto ac. a. 
delle Poalie .* 3. un Trattato'tftemen- 
daeiené Tentar nm , Non fi ennfouda 
CON Stivellro' di Prierio Domenicano , 
del quale di fupra fi è detto alla paro- 
la PifiEnto. 

SILVESTRO (Ifraelc) cel. Ititagli»- 
fnre , iidcque a Ntncy a' r;. Ag. 
d’ Oba buona Famiglie originaria di 
Scozia. D'pi la morie di fio padre , 
fi portò a Parigi, ove Ifraele Enriet 
foo zio marerno, e aWle Scultore , lo 
ricevi con gloja , e l’vllevò come fla- 
to folSé nn filo figlio. Egli difegnò tut- 
ti i Voti di Parigi , c del vicinato , e 
gl’ intagliò poi lUU’ acqna forte con gr. 
fnccelT » .' Egli fece poi due viaggi a Ro- 
ma , donde riportò quel gran nuntern 
di belle Ville d’ Italm , che vi fono di 
Ini ; Finalm.’nle «1 Re effendo Hata fat- 
ta nota la foa'rara capacità, l’ impie- 
gò a difegnare', e a intagliate tutte le 
cale Reali , e lo fece MaeUro del Di- 
fegno' di Monfignore il Delfino • Gli 
diede pur anche delle penfionì confi- 
derabili, ed una cafa a Lovanio . Sìl- 
veflro fposò Enrichfita Seltncatt , Icm- 
rtilna celebre pel fuo fpirito , e per la 
fua bellezza , la quale eif>ndi» morta 
il I. Sct'embrc 1680. le fece erigere 
un magnifico monumento nella Chiela 
di Sin Germano . Muti a’, 11. Otto- 
bre IÒ9I. d’anni 70. tàlciando vatj II- 
gUtmli . 

SILVIO, o DU BOIS ( Francefeo) 
celebre Teologo dH XVII. Secolo , 
nacque a Brcnoe-le-C'imte , ntUllHai- 
naot , nel 1581. Divenne C.tnoitico di 
Dòvay , e prufcfsò per piò di 3?. anni 
la Tetìliigia in .qucfl.1 Città con' una 
riputazione flraordinaria . Vi mori U 
ai. Febbraio IÒ49. Abbiamo di lui de- 
gli ccceil. Commenti f.pra la Simma 
di S. Tommalo, cd altre dotte opere, 
flamu. in 6. voi. In f»gl 

SILVIO (Francefeo) PrnfelTore d’ 
Eloquegaa , e Principale del Collegio' 
di TOdriiai a PaiigI , era d’ un 
g o df LeviTy, prelTo d’ AmtepS. Figli 
lavorò CUCI zelo a bandite da’ Collegi 
le barbarie , c a Infrodurvi le Belle Let- 
tere t I’ delia buona Lattnilà . E- 
L a 
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g(i pubbticb di»erf* Opere i e mori Bkl 
principio del Secolo XVI. 

SILVIO (Giacomo) fratello, e dl- 
fccpoio del precedente , e uno de’ più 
celebri Mediti del Sec. XVI. fi refe »• 
bile nelle Lingue Greca, e Latina , 
nelle Matematiche , e nella Medicina, 
c principalmente nell’Anatomia. Egli 
in. nel iS 5 S- d’an. 79, Abbiamo diver- 
ge fue Opere in fogl- 

SlMEONt CS ) chiamato il fratel- 
lo del S gnore , era figlio di Cleufa , 
foprannomìnato Alfeo, fratello di Sa. 
Jome , moglie di Zebedeo, e di Ma- 
lia forella della B Vergine . Egli fu 
•letto Vefe. di Oeiufalemme, dopo S- 
Giacomo l’ an. <1. di Gesù Grillo , e fa 
crocifi'fo per la Fece il decimo annodi 
Trai»uo, l’anno 107. di G. C. d’ an- 
ni 110 

SIMEONE C S. ) Siyhta , celebre 
Anatoretad’ Antiochia , nacque nel pic- 
ciol Borgo Sifao , e fi ritirò fulla ci- 
ma d’una montagna di Siria, o»e di- 
morò fopra Una colonna , alta cu- 
biti in continui elerciij di pcnitenaa, 
cd ove m. nel 461. d’an. 69 - Hivvi u- 
na fua Lettera ferina a Bifilio Arci- 
-vefeovo d’ Antiochia. Non bifogna con- 
fonderlo con un .altro Simeone Stitùa, 
foptannom'iiito il Giovine , che vivea 
nei Sec. VI. 

SIMEONE Metafrade , celebre Com- 
pilatore delle Vite dc’Santi del X. Se- 
colo , era nativo di CP. Egli fall per 
la fua nafeita, c pel fuo merito agli 
impieghi 1 più confiderabili , fu Segre- 
tario degli Imperadori Leone il Filofo- 
fo, e CoBancino Porfirogenito , ed eb- 
be il Dipartimento degli afiati efteri • 
Abbiamo diverfe Traducionl Latine del- 
le fue Vite de’ Smti . Sarebbe cofa da 
delidci arfi , che foffero Rampate in Gre- 
co j perchè febbene la maggior parte 
fieno piene di favole , ve ite fono però 
molte , che coniengono de’ monumenti 
antichi, cd autentici. Quefto Scrittore 
fu chiamato Mttafrfljle , perchè avea 
fcritte le Vite de’ Santi con uno Alle 
dift'uio ed oroatio . 

SIMEONE, famofo Rabbino del fe- 
condo Sec. è tenuto da’ Giudei come 
il principe de’ C.ibalifli . Gli fi iitui- 
buifee il Libro" kb'Co iotii. Zobar , 
cioè la Lu<;e . 

,, SlMEONI (Gabriele) Ftoreorino 
,, del XVI. Sec. fcrilTe più Opere, co- 
,, me f te Satire e Rirpe ; Wvftraziùni 
„ Hi Epitafff s e Medaglie antiche ejrc. 
„ Ma molli degli Epita/f) da lui ri- 
„ portaci fono naniMamenU falfi , c 


„ recenti ; e molti anche malamente 
„ riportati . Già. Bureario Meneheoi» 

„ nella aj. delle fue dijfertat^ioni lei- 
,, terarie ftamp tte in l.lpfìa da Già. 

,, Crijìifno Malini nel 1734. fcrifTc’ «• 

„ fattamente la l'ita di lui, e le no- 
„ «'tire de' fuoi componimenti . Net 
,, Juo Dialogo pio e fpeeulativo pag, 

,, 103. e feg. Compofe a fe ReCo ari 
„ prolilTo Epic.iffi > , che fpir.i tutto fu- 
„ perbi.i e vanità, poRo fopra il pro- 
,, prir, ritratto , e prnicipia con quelle 
„ arroganti parole; Heu bone l’tator ? 

„ Expofìium guod videi vertute , non 
„ fatnore partum e/l , ncque omaibuf 
„ dece-ii ntonumentum tfe. 

SIMEKE ( Pietro di ) S'gnore di 
Ch.anion ec. Marefciallo, eConteRabi- 
le di Francia, difeendex d’ una illil- 
Rre, cd antica Famìglia nobile. Egli 
refe gran fcrvigj al Re Carlo V. ripor- 
tò molti vantaggi fopra i Francefi , e 
mori ai 6 - Marzo 1500. d’ anni 80. Si- 
mere , Guefcllir, e CllRon furono i 
ire più valenti Generali folto il Regno 
di Carlo V. 

SIMIANE ( Carlo GiambattìRa df) 
Marchefe di PianelTe , MmiRro del Du- 
ca di Savoia, e Colonnello Generale 
detta fua Infanteria , fervi qucRo Prin- 
cipe con zelo nel fio configlio, c nelle 
fue armate , e gli refe importantiiGmi 
fervigj . Verfo la fine de' fuoi giorni 
abbandonò i fuoi beni , e la Corte , • 
fi ritirò a Torino co’ Padri Mllfionari, 
ove foltanto attefe alla fua fatvezza . 

Egli affilieva con cotto Ciò di quando 
in quando nel cotifiglio del detto Du- 
ca . M ri con gran fentimenti di pietà 
nel 1677. Havvi io Italiano un Trat- 
la'o della Verità delta Religione Cri- 
fliana, che fa bene tradotto in Fraii- 
cefe dal P. B.iuh.ims . E' Autore pur 
anche d’ altri ferirti . 

SIMLER C Gioii» ) «lotto Miniflro di 
Zurigo, nacque negli Svizzeri al £• No- 
vembre 1530. e moti a Zurìgo al a. 
Luglio IS7fi. d" an. 45. Vi iorw» divetfe 
fue Opere di Teologia , di Mltemati- 
ca, e dì Storia, ed un Riftretro della 
Biblioteca di Conrad. Gcfnero. QiicRo 
KiRreito è Bimaro . 1 

SIMMACO, Diacono dell» Ch. Ro- 
mrna , nativo di Sardegna,. l'ucielTe a 
Papa Anaflafin 11 . ai aa. Novemb. 498. 

Il Pttricio Fello fece eleggere qualche 
tempo dopo l'Arciprete L'renzo, che , 
t’ oppefe a Simmaco, il cfte fu cagione 
di un grande Scifma . Teodorico Re 
de’ Gotti pronunciò a favore di_ Sim- 
jnito , il quale ftt par anche ticono- 

ftiuto 
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fduto dai Vtfcovi per Pipa leRimoio » 
e dUbiarato innocente io molti Conci- 
li , dei delitti , de’ «loili era accufato. 
Ecl* {comunicò 1* Imperatore Aoafla- 
fio,ch*cTaG dichiarato contro il Con- 
cilio di Calcedonia , fece erigete molte 
Cbiefe , con una magnìncenia llraoidi- 
nariat e moti ai 19 Luglio ji4- C> 
mangano 11. fue Piflole , e diverfi De- 
crcti . Dicefi eh’ egli flato (la che or- 
dinò , che fi cantalTc nella MelU pe 
ciotni di Domenica, e di feda de mar- 
liti il Gloria in Excilfti. Ormifda gli 

fucceff ’ . , _ . , , - 

SIMMACOj famofo Scrittore del Se- 
colo II- notiffimo per una veifione in 
Greco; che f.ce della Bibbia, era Sa- 
maritano . Egli fi fece Ebreo , poi Cn- 
Ulano , ed abbracciò poi gli errori 
ali Ebioniti . Non ci rimangono che 
de* frammenti dcUa fua varfione Greca 
della Bibbia. 

SIMMACO , Prefetto di Roma , era 
illuflre per la lua nafeita ; e per la 
fua probità, ed eloquenza.* ma fi difo- 
norò in appreffo per la paAone , eh’ c- 
gU dimoflrò per lo rifliblii mento del 
Pag.tnefimo, c dell’Altare dalla Vitto- 
ria • Egli trovò un poflente Avverfario 
in S- Ambrogio, e fu bandito da Ro- 
ma dall’ Imperador Teodofio il Grand# . 

Eifeudefi riconciliato con quefto Princi- 
pe , fu fatto Confole nel J9i- pi riman- 
rnangono delle fue Lettere in 10. Li- 
bri , che non contengono cofa alcuna 
importante. 

SIMON Martbeo, figlio di Matatia, 
c fratello di Giuda Macabeo « e di Gio- 
nata , fucceffé a quell’ ultimo nel go- 
verno de’ Giudei l’ anno 14J« avanti 
Gesù Crifto. Si diftinte col fuo corag* 
gio, c cnlla fua prudenia , refe liberi 
gli Ebrei , i quali erano quali fcropre 
flati Tributar) , o a’ Peifiani » o a’ Gre- 
,ci , dopo che ritornarono dalla cattivi- 
li di Babilonia ; e prete per fame la 
C'ttaielU di Sion . Egli rinovò 1 al- 
leanza co’ Spartani. Sconfilfe le truppe 
di Ancioco Sutere Re della Siria ,^e fu 
airaflìnato per iradiro. con due de’ fuoi 
figli, in Un feflino, da fuo genero Pto- 
iomeo 1’ an. 135. av. Gesù Crifto . Gio- 
vanni Ircaro gli fuccclfe . 

„ SIMON di' Genova, Medico del 
„ 1188. e Cappellano d.'l Pontefice Nic- 
,, colò IV. compofe diverfi Trattati , 
„ Clavìt S'anationis : Expofitio Glojff 
„ mtrginaiis ad /Iltxandn Tatti ^ li' 
„ bros medicinaltt &c- Non però è da 
„ confonderfi con un altro dello fleflb 
„ nome , che vifle lungo tempo dopo , 
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,, c cì lafciò f Opus PandtSar. DoUorit 
„ Medicine. P-Pander Linien do Feri- 
,, ptor. med. Eoffael Soprani li Serit- 
tori della Liguria . 

SIMONE il Mago , Cipo de’ Simo- 
niaci , era del Borgo di Gitton , nel 
paefe di Samaria , e fu btLtezzalo dal 
Diacono S. Filippo verfo 1’ anno 34. di 
Gesù Crifto . Qualche tempo dopo , veg- 
gendo che per 1’ impofizione delle ma- 
ni degli Apoft. i Fedeli parlavano mol- 
te lingue, lenza averle giammai *PP^®* 

te, c faceano de’ miracoli , offe’ e del 
danaro per avere la medefima poten- 
za , Ma S. Pi erro condannò quefto em- 
pio commercio , con cui Simune 
render venali le cote fante , ed e da 
quella fua azione facrilega, che la Xr- 
monia prefe il fuo nome ; e che quel- 
li , che trafficano le cofe faxre , J®."? 
chiamati JimanrVfi . Siraonc pubblico 
in appreffo , eh’ egli era la gran Ptrtà 
di Dio, e fparfe un gran numero d 
errori , e d’ empietà , facendo paffare 
la fua Concubina, nominata Eleni , o 
Seleni, per una perfona divina. Effen- 
do andato a Roma . egli fi fece fttma-' 
re dall’ Imperador Nerone , e fi da per 
certo , eh’ egli avendo promeffo a que- 
flo Principe , che in un certo giorno e- 
gli falirebbe ai ciclo , tutto U mondo 
concorre a quella fpettacolo , c che già 
inoliravafi tra le nuvole, quando per 
le preghiere di S. Pietro cadde a terra, 
e fi ruppe le gambe • dicefi par anche , 
che poco dopo mori per quefle 
r anno d<5. o 67. di Gesù Crifto . Bi- 
fngna leggere la vita, che ne ha fcrit- 
ta il Ch- P. Travafa. * . _ . 

SIMONE C Ricardo) celeh. Sacerdo- 
te dell'Oratorio , nacque a Dieppe alll 
13. Maggio i6}8. Dopo d’ aver tcrmi- 
oaiò il luo corto di Fitofofia, cntio 
nella Congregaeione dell’ Oratorio .* e 
fe nt uftl poco tempo dopo . Egli di 
nuovo entrò nella detta Congregazio- 
ne , c s’applicò con un ardore flraor- 
dinatio allo Audio delle Lingue Oiien- 
tali , per le quali egli ebbe in tutta l» 
fua vita molto guflu, e facilità.. Egli 
profefsò iu appreffo la Filofofia nel 
Collegio di Juilly, nella Diocefi di 
Meaule ; ma effeodofi inimicato molti, 
per le fue ardite opinioni , e fingolari , 
fparfe ne’ Libri , che fieno (lampare , 
egli ufc) dall’ Oratorio nel 1678- e fi 
ritirò a Bollevillc, villaggio del Paefe 
di Caux , ove egli era Curatodel \6y6. 
Lafeiò Quefta cura nel I68i. e dopa 
un breve' foggiamo a Dieppe , fi po^ 
in Patigl per fat® ftaropare alcune O- 
L 3 pere. 


terarie Tuticu « Michele V»(» 

Saaheim, Cle^, J « jcl fao 

’ ' m" , DKPPe illì li. Apr. 17I7- 

tempo - M- a^DupP gualc- 
ii an- 74* ^ I nimcipAli fono- *; 

,o di (uè Of- P'l"i Si Gnbrule di 
un’ Èd'*- **'® ‘ Tradoeione Lnli- 

PiUdclfi^ ’ /u", note : a. le Cirimonie , 
na , e con . f.* cj^ji ir.adoue dall 

;si' J.1 rS? 

riea dei . aiii anale fi #15' 

Roteidam i^S9 “ Critico del- 

^iuofe nuovo Teflomeoio , « 

'' Jlt rio C%lca di prideiM- 

„cl id9»* * nuovoTeftomento , 

ti Commjntoio^ , 

„n.i Traduaiond Fr»" 

* r''“i'rl ^u^3^ Teli mento Con delle 
cete del "“.''.-..-rie, e Criuihe - U 
Annóiaa’P'’’ Arclveftovodi Pa- 
f iKAo^BoffneV: tondanna- 
i«B' 1 'd tl S c« e ^ BihlìotecaCttt'- 
»or»o j-, c, lorre ton 

« . fono 11 nomii d> 

le V Jlr ÀtX da Configlio: 

fu fopprelTo In i». IO. 

9- .meco ,1“T 

Cntteo delio « » n«f>fn « de Prole- 
Eccltfioj- del S j ’j medefimoj, 

eumeni f»Ycon d*U d.chiaràiioni , 

: tnnoi.ùopi del Pad* 

’ cr.r-'d'»- Credente . 'e «/?««* 

yin Cripta «. euinte . folto il »o- 

eieUe N^‘°?> oiefiefueOpc- 

me di etiliche « e piene di E* 

”Sr:S,% f 

flraotdinatie . ... > f^nnficllere del 

SlMONE-COion.gO Coa;sn 

Pttfidio, *. Biblioteca de- 

*u.ais, ^Vro^itio , d-un fupplem- 

NE inac 
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ou» in Napoli circa al »ja5- * 

?: ftovrd'flui rnTLme*t:Ìo “ V j««- 

’! deaero drSimonc Memmi Sanefe . 

;; Ss M. c«.o«... . ~ù- 

„ iati M>’8?’0»^ i • '" /a de* Duchi 
r, ri deila C 'fi*' » 8 0“*°^'» 

„ di TLVe. ilafctòunfiB^ 

,, dipinta .ad olio, tgu i . 

,, ncUa Sacreit»» 

” • SmONE C CennaTo ^ 

” Tréa/àr G/ei?ir ordinari*-, » « 

;, /.««/« 

" "“clMONE C Niccolò dl,^ Pittore 

Uno , ADD oei w j. ^ CreBlo- 

Oftercienl. n^Ua D ^ 

” "* • Fnfi fu ni^te di Gio. Simo- 
„ al 1490» '8 . jg. jj j‘o>rt 4 di F**”* 

„ mo del ? Cbriftiinarum 

„ Ottaeiano 5.n- jjt bifi 

Aagouleme^ 

„ Char e. * W;R;/;^,y34. -. J40. 
„ inu«f ( G,u i di Ctfabni 

SlMONETA CGo*J. 


SIMONETA 

” Pr^nofV/Xfor»'-' Medtef^r'*- 

„ ”‘‘2adre fu q««l Giovaani 

„ pVia, e fito padre fu q 

Simoneta, famof P . del 

„ qeHMteioiciiie ^ palino 


Diqiiized biiXìoQgk 
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Duca F ancefco 1. SfoKa . 

” ner la fua dottrina fomma- 

" f*\u^‘^pruVeuV:/"i« 

” «and*, G'“l'“ ‘ ^nu- 

” mi Ponirfici lo impicg»’^»"» '" ' d^ 

” ;■ come altresì fecero do- 

” la CltLnà VII. e 

r Vefweado diPefaro ne» 

” p,nln 111. che lo promoffe al Cardi 

^ Paolo lU. cns *e K PetURia , 

- r f r-S” 

” della Sisnaiu'a di Giaaia • ' 

>* . i: pi„> diwiveic in Koma 

” r*'w539. e P-bWic»»® .‘“'1' 

” ft.mpV- Tr»ajitis rtiifvatronum 

V, frene^eioruw: EfiJloU • V- Teau d 

*’ ^*MM^NETA , nome che fi attribuì 
Vd un famofo ladro del XV 1. Secolo, 

" poiché morto il CardÌjnaU L«'e> S>- 
’ moneta, e del tutto fnmisliando a 
” Tuello , prefe la Porpora , c la ^ua- 
J.là di Legato con un 
” fico , e un numero grande di .«‘“"y 
flici , eh' erano ladri come ^ui , « af- 
” fetuvanoin pubblico di trattarlo col 
’^ffirrTEm'-errta. In tal forma 
” incannò per qualche tcnipo il popo- 
” o e ««eir.» d’ empie- 

” là che concedeva delle difpcnfc , 

. ammetteva delle rafregnaaion. de b». 
ncRci levava le censure , e faceva 
” aliai più che eia pcrmclfo a Legato ; 

” da ebe ne. 'accolfe 

’’ fi ammobiliò alla guifa di J""' 

II cipe . Ma al fine fcoperic U fue fu - 
r. berie , Pietro Donato di ^ 

celecalo in Bulogna , c indi C^rdi 
lo fe’a'cfiare, e procclTa olo 

”if^*cnod.uinalo alle forche . Ma 1 e- 
(fcSriime fu fatta dui modo par- 
” o U e : poiché fu aiar.BoUto con 
” uT. cord» d’oro filato, . gli fu 
” noflo in morte al collo una borfa 

:i Suma c^n un cartello , che diceva non 

I elFer punto il C<nd$n^l ■^•”'>2^'/’ ] 
mj un ^ladro fm* moneta . /tuberi 

” ”'sÌMONETTl CCefare^daFanodi 
anticB, e nobil famigli», ‘^5.“" 

*I lemoo fignoreggiò vV 

I» Marca d’ Ancona, vilTe nel XVI. 
*’ Setolo , e flampò : Rime , l Amaran- 
” IO favola Bifcbtreecta . e altro . Ip- 

*’ M una lettera (opta un 
” h lui nell' Accademia de ConfoCt 
f.mpita in Bologna per Pellegrino 
Bonardo nel i57S- «o <• I 
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SIMON IDE, uno de>iì> 

P,«ti Greci dell* antichità , era di Ceo , 

\7ta Ifola del Mare Egeo. EgU 
Kitofli in var, Bcn«. dVPoefia, e 

riufcì principalmente nell E'* 8 ' ' . 

cuni hanno detto, 

Mo Lettere all’ Alfabetto Greco, ma lem 
pii, probabile, che Pia u" S'- 
I poeta Giambico , che lungo 

tempo pria d, 1 “' >«^1 Idrato due 

volte da un pentolo V;/,fu 

Hrmanier. flraordinaria , e ,che c.ò fo 
in ricompenfa dell» *“* ''* f 

80 difpu:ò 1^^ primo de la P«^^ 

SI' "fa ; e ? idtfi thventore della me- 

"Jril Locale. EgU P^”»® »"cmte d" 
i^t^lla fufc età provetta nella Cotte a 

Icrone Re 3i Siraèufa , c frecfi ama- 
ìc . La’rifpolìa che diede » pi" 

cipe, il quale gli «^dimandava la Dd* 
finlx'..ne di Dio, é molto « 
nittni'dc divenne pur * m 

(Idia, Generalo de’ Lacedemoni , il 
quale effendo un eipj”o ta*nU etm 
lui . g I "tdinò che ditclTe q«Uhe fen- 
.enea • R-’rerrf ,rf,gli rifpofo Simon.de , 
cb* tu lei uomo. Quella rifpofla parve 

,ì fredda a Paufania , che non degnof- 

fi di rifletterla: ma elTcndofi énruvato 
in uh afilo, «ve combureva con una 
fame infopporiabile , donde ulti r nota 
! fe iia efporfi alla morte , difgta. 

tri che fi tirò lidoffo c<t!lx fua am- 

biaiòne , allora fi fovvenne delle, pa*^ 

U d. Siionide, e gr.dò per tre vo t* - 

Ofintonide, guanto 

tenea t’ efort >t<one . ebe tu jar Jt/r» • 

• Simonìde pacificò due Ptinc.pl eterna- 
mente ir.ìiati , e lUtualmcoie coll arm^ 

• matio , l’uno contro l altro; cql- 
mofì.ò delle grand! quaìilù [“* 

condotta, e nc funi iclit.i . Ma 1.» 
Xu egli ofeurò coll» 

5 olla penna fua venale . 

So Non ci rimangono, che <le rr.m 
olenti delle (uePoefie, alle quii. Leo- 
ne Allilio pofe i titoli . Fulvio Urfino 
li raccolfo con delle Note. 

'' SIMONNEaU CCa;l‘0 ’ 
cliatore, nativo d Orleans, fu Al- 
f,cvo di Natale C.,ypcl , e «.Gbueau , 
c V abbandonò in (egu.io a luo gcnin . 
Fu impiigat- ad intagliate ‘= 

A It^ IfletriÀ MctaHiCA di l.-Ul£l X I V. • 

?Ì1 Caar Pimo AtetfioWiu I «capò 
in diverfi fog«clli di - 

nc»u CI» nv.mljro deU A«.ideni r ire» 
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1 « di Pittar»! c di fcaltnrai e moti in 
Parici nel 1718. eti di circa 8d- anni . 

SIMPLICIO, nativo di Tivoli, fue- 
ccSV c Papa tìario alti 15. Ftbb> « 08 . 
E^li governò con molto Tapcce , eprO' 
dcnca in tempi dilBcUilGaii « c fece o- 
pni pofa per cacciare Pietro Moggo 
dalla Sede d’ Alefiandria , c Pier'» Il 
Eullonc da quella d’Antiochia Egli 
feppe sbrigatlt da tutti gli artifici , de’ 
quali Aqacio di CP. fi fervi per for- 
preudetlo, e mar) il i. Marco 48;. 
Abbiamo 18. fue Lettere , molte delle 
quali fono importantifi. Felice III, fu 
£oo fuccctTore . 

SIMPLICIO, Filnfofo Peripatetico 
i>el V. Secolo , era di Frigia . Abbia- 
mo de’ (uni Commenti fepea Ariftotc- 
le. De’ quali vi. fono delle cofe curio- 
fe.,. ed .ineertflanti .. 

SLNESIO, Vefcovndi Toleiuaide , o 
Cirenei, ied uno d^ piò dotti , e piò e- 
loqttcntt Vcfcovì del V. Secolo, fu di- 
fcrpolo. .'del famnfo Ipazio d’Alrffan- 
drit !.. 1 fedeli tocchi dalla regolarità 
de’ faoi coDurui , l' indulTere a farli 
Cattolico., e ricevò il Battefimo . Egli 
,lu Deputato a CP. nel 4OO. e prefeotò 
il filo Lib. del Regno all’ Imperadrr 
Accadio. Poco dopo fu ordi.nito Saccr- 
dote, « il Vefeovo di Toleiaai.^r elTen- 
do morto nel 410. fu eletto per fuo 
fUccclTore. Sinefio accettò quella d'tgrti. 
t\ con ntrrlta tipagnanan, t proieifan- 
do nella Lete. loj, che fcrivea a fuo 
fratello iopra euefto fogge trn : Cb'egli 
era tneapmee di 4u*Jit poflt , th' egli 
ànutva if . gipte » ,. e /« eaeein , eh' egli 
non luolea akiondonir» Ria moglie, e 
ebt nbm ovreN^ giammai ìaJeiMte lo 
Jut.-*pi»i»>i „ le quali non erano eoo- 
/oimi aUaFede Egli fu con tutto ciò 
ordinato , fulla fperanea , ebe effendo 
Vefeovo , fi conformerebbe ai fenti- 
aent! dnlla Chlefa . L* anno fegaente 
tenne un Concilio, e non fi fa preci- 
famente H tempo della fua morte. Ci 
timaOKono 155. Lettere,, delle Omelie , 
c molte altre Opere. Li miglior Edi* 
xienc è quella del Padre Peiavio in 
Greco , ed in Latino con delle note • 
Sono degne tutte d' etTcre lette quan. 
tnn^ae, ni fla qualche errore della Pi- 
lofrifld Pagana , della quale s’era imi>r- 
viun prima della fuacnnverCone . Suo 
fta'eHo Evooiìo fu luo Aiccefiore. 

SfNGl.lN ( Antonio ') famofnDIret 
tpre, c ConfrCore delU ReUgiófe di 
Porto Reale, eA nativo di Parigi , « 
figlio di un Mercante ‘di Vino ✓'Aven- 
do. abbandonato il commeraio per ton- 


liglio di S. Vinceneo de’P4ft}j.( a»fr«(id 
il Latino, ed abbracciò Io flatoEctKe? 
fianico . S. VinCeuro lo pofe poi nell’, 
Ofpitale della Pietà, per fare il Cat«« 
cbifmo .V Fanciulli . Qjialche tempo 
dopi) egli s’ enaccò alP Abbate di S-.. 
Ciran , il quale gli fece ricevere. gU Qtfr ii> 
dini Sacri , e l’ ioduCe a incaricati! dnbe.p' 
la Dirceione delle Religiofe di Poredof' 
Reale. Egli.fu Confeflbre di quelle Rd»,: 
ligiofe an. ad. e loro Superlorb an. '8. 
Dicefi , che il Signor Pareal rrt^vav* 
in lui un cosi fodo gindigio , che gli . 
leggea tutte le fue Opere prima di pub- 
blicarle, c che ftguiva ') foni ricoidli 
Si aggiunge , che per ordinario il Sf^ 
gnor le MaìtrediSacy era quello , cbp 
dirigeva la fua penna , c che Singlia 
gli dicea II foggetto ch’egli volea iraq-, 
tare, e fopra quale verità egli avv*.,n 
penfiero di prèdicate , e qual luogo dell*. 
Evangel'o fi propone» di fpitgatc, «il.it 
Signor di Sacy ficcane il piantf a almc-i,; 
no lo sborro . Egli ebbe molta partp.'->> 
negli .iffari di Porto Reale. Teraendeij./- 
d’ «ffere arreffato pel ifitil. egli fi »Itf- 
TÒ in una delle Terre della Diocefi di 
Longoeu^le. Egli mor) poi in un aliro- 
ritiro all' 17. Apr. 1^54. c fu portato 
il fuo Corpo a Porto R cale des Champs , . - 
Abbiamo di lui delle Idrttrioni Catto- 
liche fopra i Minori di noffro Signore * 
e fopra le pMucipali- felle iddi’ anno , 
Parigi 167%. in $• voi. in 8. e aicnnd 
■Lettere . 

SìNNICH CGiovanni) famofo Dotto- 
re di Lovanio del Secolo XVII. d) cui 
havvi un'Opera in foglio contro i Teo- 
logi della C^nfèlfionc d’Angufia, ioti-,, 
folata.* Confejportijìarum Goliatifmut 
ProftigatUf e «H')l;e altre Op. 

SIONITE , Gabriele •. .-o -- 

SIRI (Vittorio) Iflnriografo del Re.» 
e antico Abbate di Vallcinagaa, era 
Italiano . SI rafe famofo pel fuo Mor- 
turio , che contiene l’ISoria dal t*jt! 
fino al ifi^9. in I}. volumi in 4. Hav- 
vi pur anche le fue Memorie Recondt- 
. te , i« 4. volum' in 4. Mor) in Parigi 
a' J. Ottobre tCSj. d’ an.77. 'Non bifo- 
gn» però fempré credere i fatti , ch’e- 
gli narra nella faa StoH.i.' ■!, •' 

t SIRIA (Concilio di ) del 1115. p. 
ve Arnuilo Patriarca di Gcrofalemme 
fu depoflo . Egli fu rìi)»t)ilìio dal Papa 
o r illtf's’ .inno, o 11 fegnenre . 

SIRICIO, Romano, (ucceffe aPapa 
Damalo a’ii. Gennaro 38]. con efcln- 
fiore d’Utfi.tno, La LetTera, che 
fcrife a Imero Vefeovo di Taragaea 
nella quale rg'i tifponde a molte qui- 

fltD. 



fliont {«^lorUiitHi quello Prctito , yi»r- 
f» tr»*<lani per »« prima Pillola De* 
eVeta^e , thè fia vero . Egli coiidannò 
CinvIniaHo, ei t fUoi feguael , * non 
ebbp per'S. CirotaiDO , nè per S. Paoli* 
no que^ rignat^i , che inerirà vano qut* 
Ili 1^ grandi nomini. Mori aili t 6 . 
NonaAibre jpd. Abbiamo molte lite Pi* 
flole importanti . Anaflalio fa Ino fne* 
ceffbra . 

W’StmGATTI (lorenao) Genti loo- 
lk<0 , e Accademico Fiorentino, Cava* 
,, lUrr dell’ Ordine di S. Siefatio, ove 
,, fu ammcllb nel i?l}. diè alle luce del- 
li Rampe! /« Pratie»di Prefpttliva , 
SIIUGUE . Ptéi Melntlo . 

SfRLET ( Ptivta ) eccellente Inta* 
glidtofe (n pircrt fine, A refe in Roma 
celctefrimo co' foAì talenti , e viene an- 
noverato con -tagiane tra quefii . che 
p'tfa‘a^ aanoflarono agi’ Intagiìatori an- 
ticUe H fomofo gruppo di Ldenonte , 
Int agWW fepra nnametifto, è riguar- 
dato: oome- tHuo eapo à' opera. Moti 

SIIIL8T C Guglielmo ) [celebre let- 
terato UeFfiecoin XVI- era di Sfili , 
altoailmnt'C Sguillati\ nella Calabria. 
Si ♦èft<*è«le nelle Llague Latlaa , Gre- 
ca , «d'''€beai<a, e li Rimate la Mar* 
cethl'ìtii E fu fatto» Cardinale , e Bì- 
bliotOcarioderVaticaao dapio IV. alla 
fotloeitanione di S.Carla Borromeo , e 
Riovl etel 1585. d’an. 71. 

t SISMICO C Concilio di) deijsr. 
contro Potino r che vi è drpoRo dagli 
Arrawi . -EC Vi fecero tin nuovo Formo* 
lartn^ifeiivm fbfpetio per I fao! Anto* 
tiv-etK' r affettata emilfiopc della pa* 
rola ’ian fe Revtifefe . 
t SISMICO C Concili» di > II. del 
^7. ove gli Ariaiti fecero un r.novo 
ormlrlarlb peggiore di molti altri fatti 
avaeiri . Qaèfft è quello che il grand^CK 
(io ebbe tadilgraria di fottoftrivcre . 

t SISMICO C Concìlio di ) II), 
ove uontrn I’ ufe 4 clta Cbiefa li fece una 
nuova Formola data a’ 11.' di Maggio . 
Et fi'dà a CnSameo il liiolodìReeier* 
«0, che vi lì nega atl Figliaol» di Dio • 
Literio Papa è rinabiliro dopo aver fot* 
tofcriito quello Fonnolarie Arianu, e 
condannata S. AtanaHo, la' cauli del 
quale era allora tefcpltTRbil^ da quella 
dcUq Fede. E qtieOo è cib pef'-iai S. 
ludo anatemstiftò Liberio t 
SISMONDO C ^iacnmo ) ceUber* 
rimo CcfiHta, ed uaode’pib dotti uo- 
mini-, che in Franoia abbia prodotto i 
nacque a Riem allI al. Ottobre 
d’ un ptiie ch'era Prevoflo, GincHce., 


c Togato di dctni Cittì . Si refe pr*> 
tichinmo nelle Abtiallttè EeclcliaAU 
che , e s’ acqniflb »<i» gran ripmartoa 
ne par tutta 1 ’ Europa «olla fqa pro- 
fonda brudltione , e coiic fne Opere - 
Egli fu chiamato a Roma net «590, dal 
Padre Acquavlvo, al qoale ftnd in 
qualità di Segretario per anni lA.'l 
Cardinali Barouio, d’OCae, e Barbari- 
no ebbero per elfo luì una Rima parti- 
colare, e non fa inurile al primo pen 
la cempnlìrtene de’ funi annali . 

■ riternb a Parigi nel idcS. e dà indi ^ 
poi egli non lafcib paffarc quali alcun 
anno, che non delTe al pubÙìro qwl* 
che Operai Fu fatto in appreCo Con* 
fefforu del Re Luigi XI ir. e tenne lun- 
go tempo queRa cura calla ffinta dt 
quefto -Principe , e dt’ Grandi delia 
Corte . Egli aven una ftretta amiclcii. 
'con Ginnlamo Bignon , Pietro Pithotit 
e con molti altri grand’ aomiAi dclfno 
-tempo Mari a Parigi e’ 7. Ottobre 
>id5i.-d’ an. 9}. HaVvi nn grandiffimo 
numero di |uc>Opere'. Le principali 
'fono: 1 1. dell’-cccelienti Mote fnpra t 
CoacUt driFrancia, e (opra '4 Capito, 
lari di Carlo il Calvo, c fopea il Co- 
dice Teodolìano.* a. delle buone Edi- 
zioni delle Opere di Teodoreto, c d* 
Incmaro di tteiOK : 3. mn gran ot*me> 
ro d’Opnfcali (opra differenti materie 
flampati in' Parigi tielldqii. ia' 5. voln* 
mi in foglio f &1; Padre Jaeopo delta 
Baunc , e rìRampati in Venezia 1718. 
Paolo Colomieanclizfna Bibltettca fteh 
ta ne ha «fcritta la vita f . Antonio 
Sirmondn Gefuita , e Oiovannl dell’ Ac- 
cademia Francefe fnot Diporì , fono pur 
anche Autori di diverfe Op. 

SIKO C Publio ) Poeta, nativo di 
Siria , fu condotto fchizvo ttt Roma , e 
cadde tra le mani d’ iln padrone , che 
l’allevò con diligennà,. c che lo mlfe 
in libertà affai giotóur . Siro fi diRinl 
fe nella Poefia Mimita, c nelle lue feti- 
tenze in vtrli Jamtù , delle qualì nc ab- 
biamo «ira eaccvfia affai flimata . Vi- 
vrà ve 'fo 1’ an. kt. av. G. C. 

SISINN IO , Sitiano di nazione , fac* 
celle a Papa Giovanni VII. a’ »8. Geo- 
nato 708. e mori Virimprovvifo a’ d.- 
Febbraio nel medefilpo eneo. CoHan* 
tino gii fncceffc . 

SISTO I. Romano, ftieceffe a Papa 
AlrfTandro I. 1’ anno 119. Mori nel 1>8. 
Tehesfbro fu fuo fuccelTore . 

SISTO il. Aieniefe, fu eletto Papi 
dopo Stefano, nel ifp. e fu martirizza- 
to per la Fede di Geiù Crifio tre gior. 
ni aranti il (uo fedcl Difcepolo S*Lo- 
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reato t' S> Agoflo xs9- dartnte tii ftt- 
<ecutione di Valetianoi San Dionigi 
In fuflLf“Me(Tore . ' ■ 

SI^O 111 . Sacerdote detln-^ Chiefa 
Konuna, fucceffe a Papa Celerino nel 
4)t. Molto fece per iltirparc l*«refia di 
]Pe^lg^o , e quella di N«ftnrfo , c per 
•Onciliare. S. Cirillo , e Giovanni d’An- 
tiochia. _Morl a’ 18. Agofto 440. VI fo- 
no tre Pinole, qualche Componimento 
Poetico (opra il peccato originale can- 
teo Pelagio. S. Leone fu 'eletto Papa 
dopo lui . 

SISTO IP. piima chiamato Franeefeo 
d’ AlhcfCola della Rovere, era Sglìodi 
un Pefeatore del Villaggio' di Celle 5. 
leghe diBante da Savona nello Stato di 
Genova ... Egli entrA nell’, Ordine de 
FratiCefcani , ^ -ricevuto Dottore- in 
Padova , . «4 itifcgnA con rìputheione 
nelle UnWerfitP'di Bologna, di Pavia, 
di Siena , di Fireirte , e di Perugia . 
Fa eletto poi Generale dc’FrkncercMi , 

. Cardinale per le taccotpandacioni 
del Catdinal BeiTarione , » finilmeatc 
Papa a’ 9. Ag. 1471. dopO-‘Ìr nfotfe di 
Fabio fi. Armò (abito ani flótta cón- 
tro.de’ Torchi y • dimoflrò molta ma- 
gnifìcrnta, e liberalità in tutto H fuo 
Fontificard • Siilo IV. arricchì la Biblio- 
teca del Vaticano , • Cuftode di efa 
fece il dotto Platina , Diedt il 1, Mar- 
zo 1477. una Bulla',' nella quale con- 
cdTe delle IndaWrntc a coloro che ce- 
lebreranno ta' rVfla deli’ Immacolata 
Conceaione della .SS. Vergine, c qaefto 
fa ir priino Decreto della Chiefa Roma- 
na fpcttante a quella feRt . Gli d aa- 
tributfee pur-anche lo fl a bilimento del- 
la fella di S. Giufeppe nel 148?. per la 
male Gerfone molto a’ adnprò . Gl’ 
lAorici lo rimproveraoo di avere di- 
mofltaio troppa paBione contro la Ca- 
la de’ Medici, c contro ■ Veneziani , 
ed’effcre entrato nella confpirazionc 
de’ Pazzi a Fireirzr , Egli mori a’ij. 
Agoflo 1484. d'anni 71. Egi< cnmpofe 
prima del tuo Pontificato i Trattatile . 
fanguine Chrifli , dt fmurii cen$ingtn- 
tibus , de potentid Dei, de Coareptnn» 
Beate Viiginis . Inaocenpo Vili, fu fuo 
fuccetfore . 

SISTO V. Pipa celebre , ti uno de’ 
più g'randi uomini, che Vbb<ano tegnàto 
in Europa, era figlio di Frantefeo Pe- 
retti Vignatolo del Villaggio detto le 
Grotte, prefTo del CaftHlodi Montai- 
tn . Na(que in quello Villaggio ai l}. 
Dicembre 1511. e fu nomioato Felice 
Peràtti . D’anni 9. ih dato da fao pa- 
dre , c|i' era poverìffimo , ad ua ahi- 
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tante del Villaggio par gnardaP i .poi 
ci- In quello flato effendafi accorto 
^e un t'rahccfcano Conventuale flan 
in pena del cammino, che doven pren 
date per andare ad Afcoli , lo accom 
pagnò fio al Convento. Egli dimofiri 
una al gran paflìune per 1 q Audio v ■ ch. 
lo infiruiruno, c poi gli diedero L’ Ab> 
IO di S. Francefeo . Il Fiate Folte* ir 
breve tempudìvenne 'buon Graintiaaticr'. 
c valente' Fiiafofo. Per elTcre iei .g,r.a<ia 
dc’fuoi Superiori, fu invidiato., c p.if 
odiato dai fuoi confratelli . Il (z^uardi-v- 
nq di Como andando al.uc* per «vedere 
Pipa Paolo. III. c r Itnperadoc Carlo 
V. thè aveano (celio queflo luog.orper 
■na loro conferenza , foco coaduAe Fra- 
te Felice . QueAi odervb eoa dtiì^flei 
tutte le condotte de’ primi Pi* lati , 
e Cortigiani del Papa Paolo Jll. ed 
nn, giorno eSendo a tavola noi Padre 
Guardiano, e col fuo compagno ,.t/e- 
ce loro tante queflioni lopra la 
del Papa , che il compagno noa fi po- 
tè contenere di dirgli (arridendo t rT« 
erede , eia tu abbia defidetio di detfimir 
Papa^ Egli rifpnfegli pur anche foin- 
dendo : h> non fono aboafl*nt,a vptebia 
per effetto . Fu fatto Sacerdote gel 
154S- e prefe il grado di Baccriliere ; 
dopo di cui prefe il nome di Muntal- 
to . Qualche tempo dopo- avendo prefo 
la Laurea da Dottore, gli. fu data gei 
Cattedra di Teologia a Siena. S'acsui- 
flò poi una gran ^riputazinne co’ .(poi 
Sermoni a Roma, a Gcaova:, a.. Pera- 
già , ed altrove , fu poli nominato 
CommiAario Generale a Bologna , td 
Inquifitore a Venezia j ma avead* at- 
taccata briga coll Senato 1, e ca’ Reli- 
giofi del fuo Ordine , fu coflrelio a 
biggirr di quella Città . E ficcome lo 
balTeggtavano fopra quefla fua pnetipi- 
rofa fuga, egli tifpofe , che avendo 
fiatto voto d' eflere Papa a Romt , non 
avea ftimato bene di falli .impiteatq a 
Vtneaia, Appena pervenne a Ruma, 
che fu fatto uno de ConbiUoxi ddlla 
Congregazione, poi Pxocnratore Gene- 
rale del fuo Ordine per U prMeaione 
de’ Cardinali Carpi , AieBandiino,,; e 
M. Antonio Colonna , al quale avea 
infegnato Filofofia . Égli ateo aipagflò 
in Ifptgna il Cardinal Booncompigni 
in qualità di Teologo del (.egaio i C.di 
Confwltore del S. Officio . AÌI1A4 tat- 
to in un fubito cangiò il fuo umor fé* 
vero, e tl piacevole diveage, che. tat- 
ti quelli , che lo vedeano , riataiev*- 
no anunirati dalla bellezza del fgafpir 
rito, * dall* dolceua del |oo rafaiie- 
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9«. laluito if Cvrdiuart AUffandrino 
cfTendo divenuto Papi fotto il iK-ine di 
Pio V. fi fnvvenae di M-'ntilto , e 
m»iidoeli in Piemnnte un Breve di Ge> 
nevate del f»o Ordine; e volle pur an- 
che averlo per fuo C'tiifefT>re Rraordi- 
erario, • et' diede il Vefenvado di S. 
Ab Dia nel i5dS- e poi il Cappello di 
Cardinale . Il Cardinale Buoncompaeni 
clTcnJo facce luto a Pio V. nel 1571. 
folto il nome dì GrceO'io XIII. Mont- 
ano alno noe peniò che a prcvi oire 
alla mede/imi Dieniia . Su quello dife- 
goo rinuniiò vnioaiarUmente aeni forte 
'41 brighe , e d' aduri , fi dolca delle in- 
fenaità della Tua vecchieria , e vifle 
nel ritiro , come fe non futede altro , 
cIm- attendere alla.ifua Itlute . Grego- 
rio Xllf. eflendo morto , i C'trdinali 
fi dfvifero in cinque farioni ; Montai- 
lo alloca facezfi pih vecchio di quello 
'che non era , e compariva colla tella 
pfegata fblla fpaila, appoggiato fopra 
Uo baftone « come fe non aveCe avu. 
la la fqtaa di reggerli , e non parlava 
pfè thè con una voce interrotta da u- 
na. toCe « che fembrava ad ogni mo- 
mento minacciargli |u morte . Quan- 
do gtt- ‘fa, detto , che T elceionc pò- 
tea cadere fw Ini , egli rilpofe con u- 
mlHh', ch’egli era indegno di un si 
graiid* onore, e che non avea fpirito fuf- 
fictenie per portare foto il pefo del 
Governo della Ch. che la fiu vita non 
potei durare qtMnCo il Cinclave , e 
parca tifoluto , fe foSe fiato eletto , 
di volere tenete Soltanto il nome di 
Pa^.« -e.di lafctar* agli altri l’autori- 
ih V Altro non ricbìedeafi per dctcr- 
ntl.inw-i Cardinali ad eleggerlo ti 34. 
Aprlfe 4 S^. Appena fu «letto, che cl- 
fendo hfcito dal fuo pollo , gmò il 
bafiotie , fu cui s’ appoggiava c dirie« 
sò la leda, e intonò il Tt Petim Con 
una voce si forte , che rimbombò la voi. 
la della detta Crppella . Egli prefe il 
nrcnnc di Siilo V- m memoria di Siilo 
IV- che come laii era Italo Francefea- 
»o . Non fi vide giammai nomo ni piò 
«fatto , nò piò attento a’ tuoi doveri . 
La feyeriiì , colla quale fece lare la 
giufiiaia, poreò laficurcaca, c l’abbon- 
danna in konau , « nello Stato Eccle- 
fiafiico • Egli uon la perdonò nò ai Giu- 
dici , che per le preghiere ,oru, o liti, 
gbf furono corrotti i nòaqaeUi, che iq 
favore de’ toro amici , odr loro parenti 
furono «onvinti di aver fatto gualche 
ingitifiiiia . Fu «liameiHe lodata la fua 
magnifictnaa r c la grandeaea del fuo 
?«ntifi«aco . £g>! fece delie fpcSc ituie* 


dibilt per l’ornamento dtHa Città di 

? .nma, e di tutte quelle dello Stato 
cclcfiaflico . FecediCoiterrarc quel pro- 
digiofo Obclifco di 71. piedi d’ altezza, 
e lo fece erigere nella Piazza del Vati- 
cano; ove fece innalzare la Biblioteca, 
che ò uno de fuoi Capi d’ Opera. Fe- 
ce fabbricurc nella Chiufa di Santa 
Maria Mag<iorc una Cappella ^coperta 
di maimo bianco, arricchita dì fefto- 
oi . e di foglie; e vegqendo che il Món- 
te Quirinale avea bilugno tr* àcqoa , c- 
gli vi fece feurrere una forgentc viva , 
cd abb-ondaiite per un Acqucdoctoi', che 
gli coftò quafi un milione . Dalla parte 
della Galleria, che fece fare fopra del- 
la Chiefa di S. Giovanni Lacerano (fe- 
ce fabbricare un Palazzo fapeibó, la 
cui facciata che gu.irda l’ Obèlilco , ò 
larga J40. piedi. Egli era nemica, de’ 
viz) , Protettore delle Virtò , e delle 
Sciensc, giudiziofo, magnifico, c Tem- 
pre occupato bella Grandezza della Chie- 
fa Romana, e della gfiria della Reli- 
gione. Egli paffava una parte della not- 
te nello Audio , dopo d'aver impiegato 
il giorno a dare uJirnza. Einalmenceo 
fi cimfidcri SiAo V per, rapporto alla 
maniera, con cui a' innalzò, ofi con- 
fidci'i la condotta chg leniltiiie’diAèren- 
tì .lAari , eh’ egli ebbe a dtfcuiere co* 
Principi nel governo dello Stato Ec^e- 
fiaflico , nel regolamento della toa 
fa, c in tutto ciò, che fece per Torn» 
mento del .1 Città di Roma , c per la 
gloria della Chiefa. non fi può dubita- 
le, ^ch' egli fiato fia uno de’, piò eccel- 
lenti ingegni, e de’ piò grandi uomini, 
che comparvero al mondo. M. ai 17. 
AgoAo IJ90. d' an. 09. Malgrado te gran 
Ipefe , che f itto avea per anni cinque 
dv! fur> Pontificato, egli lafciò nel Ca- 
lici S. A^ngeto più di cinque milioni d’ 
oro, ch'egli dcAiiiava per |« neteifiià 
prciTinti dell.i Chiefa. Vi fono de’ funi 
fermoai , ed alcune altre Op. Urbano 
VII. fu fuo lucceèTore. * Bifogua con- 
frontare queA' articolo colla Vita di .S>- 
Ao compoAa dal P. TempejAi , e Aan|- 
pata in Venezia dal Remondini.' * 

SiAo di Siena,, J'rartrr StneapSt dot- 
to Dumcnic.inodel XVI. Secolo, nativo 
dì Siena , fa convertito dal Giudetfmn 
alla Religione CriAiana , e fecali Fran- 
cefeano à ma e9endo fiato conviatod' 
avere infegnato delle Erefie, e ricufan- 
do con oflìnazkinc di abbiutarlc.« tu con- 
dannato al fuoco. La lentenaa ciTeado 
it|. procinto d’ eCfere efeguita , Papa Pm 
V. che allora era Cardinale , ed loqui- 
riKu.dcUa Fede , Tiofe U fu oflinasid'- 
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tic , e lo fcc* paffare dall’Ordine di S. 
Frantcfco in quello di San Domenico . 
Sifl» di Siena preditò poi con appiau- 
fo, e fi» caro a Pio V. por U fu» pie- 
tà , ed erudieionc nella lingua Ebrai- 
ca . Moti a Genova nel l$ 69 - d’anni 49. 
La jua principni Op. è la fua Bibliot- 
Santa , nella quale cl fa U critica de’ 
J.ibri dell’ antico Teftamento , e dà i 
mezzi di fpieeatli. Il dotto OtiiiiRcr fa 
(•rande (lima di quell’ Opcr. la di cui 
■uÌRlior na zione i quella di N«p. nel 
174Ì. in 1. arol. in foglio , con delle 
Annotazioni del P. li^ìanie poi Vclco- 
vo di CaRellamaic . Gli altri funi Scrir 
li fono delle Noie (opra dilFeienti paffi 
della Sacra Scrittura, delle qneflioni 
ARrnnomiche , Geografiche ec. delle O- 
mrlie (opra gli Evangeli cc. 

SISTO di Emminga , dotto Scrittore 
del Sec. XVI. nato nella Frigia Occi- 
dentale nel 153}. d’ una nobile cj anti- 
ca Famiglia , compofe un eccellente 
l.lbro contro l’idrologia Giuiiciaria, 
(lampito in Anverfa preCo Piantinone! 
1583. M. cerio il is8d. 

„ SIFONI CGiambaltida ) da Mi- 
,, lano, Filofofo, c Medico, viffe nel 
,,XVIf. Secolo. Suo padre fu Camillo 
,, Sileni Giureconfulto di gran valore , e 
V, l'avo chiamofli Gianfrancefeo Sito- 
,, pi , che per I’ intendimeiilo della 
,, M iteinatira , fu fatto Regio Archi- 

letto da Eiili|»po 11 . Re di Spagna , 
a, dove vi flette 14. anni , e di poi p.af- 
«, tò in Italia, ove dalPiflcIfa Corona 
„ fu fatto generale Architetto dello Sta- 
„ co di Milano . Giambattifla imparò 
« i’ Umane Lettere, e s’ applicò alla 
„ Medicina; pirfsò all’ Univnfìtà di Pa- 
„ \ii, ove fu tuo Lettore Jacopo Fri- 
,, gio ; e fu tale il fuo profìtto , che di 
„ 33. anni ncevè la Laure.-, Dottorale . 
,, ScrilTe : hatrofophie Mifcellanea : 
„ f<!oBttrna f'eatrit /ipparitio : f'tnttit 
,, Moailt: Jti libri , /li cento Epigram- 
„ mi per eia/euno , f'. Theatr. d' Uom. 
„ Leu. Ohit, 

SLEIDAN C Giovanni famofo I- 
llorico del Sec. XVI. nacque nel Vil- 
laggio di Sleide, pri'fTo dì Colonia uel 
iy:d. da parenti ofeari . Egli pafsb in 
Francia nel 1517, e fece amicizia coi 
tre liluflri fratelli della Cafa di Bellay , 
e fi pofe al fuo fervizio > Egli lafciò 
poi (>cr cagione della poca (ua fallite , 
c fi ritirò in A'-gentina, ove il fuo a- 
mico Srurmio gli procurò uno flabili- 
mento vantaggiufo . SIcidan fu deputa- 
to nel 1545. da’ Proteflanti verfo il Re 
d'Inghilt- poi fu mandato al Conci- 
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lìn di Trento . Egli acquifloS! non cr* 
riputazione net fuo partito . Egli nv <4 
abbracciata la fetta di Zuinglio quan- 
do pervenne in Argentina; ma la In- 
feiò in apprefo, a «noti Luterano nel 
i5Sd. La raiglioT Edizione della fua 
Storia è quella del 1353. avendolai è 
Proteflanti caflrata coofidetabilnivnto 
in tutte le alttc che fi fecero poi > Hav.- 
vi ancora una fua Traduzione Latina 
deli’ llioria.di Filippo di Comminet , 
ed airre Op, 

SLINGELA.ND ( Gio, Pietro) eccei- 
lente Pittore Olandefc, nacque in Lei- 
den nel |6;0. e fu d'fcepolo di Geiaido 
Dou. Lavorava luogam. i fuoi Quadf'v 
e fono tutti li' una perfezione ammira- 
bile . M. nei 1691, 

SLUSE C R et» Ito Frane Walter Ba- 
rone di ) uno de’ piò belli fpiritt « « 
de’ ptil dotti Uom, de' Paefi Baffi • era 
nativo di Visr, piccola Ci tà del Pae- 
fc di Liegi . c fratcflo del Ciudinal Iti 
,Sluie , e del fiarroc di quefto nonte , 
Cuiifielicre ,ii Stato del Vefe. 
gi. Fu fatto Abbate d’ Amas, Caiicmi* 
co, Coniiglicre , c CaiictUiere di Lie- 
gi , c m. in quefla Città ai 1 9. Mareo 
IdSs* d' za. é). Vi fono delle fue dotte 
Li'tt. cd un’ Opera intitolata z Mtfola^ 
bum , etr Ptoblemata Solida . Quello 
libro è tlim.ato. ' I 

SMERDI , figlio di Ciro , .«ffendo 
flato uccifo per ordine di Cambifo» filo 
fratello , quefli in- qualche tempo do- 
po verfo il 514. lavanti Gcaò Crifio . 
Allora un Mago di Perda prede -il 
nome di Smerdi , e facendo crede- 
re , eh’ «gii ere fratello di CtutibUe , 
perchè molto gli ralTomigliavn,' fi pofe 
fnl Trono • Ma il fuo inganno effendofi 
feeperco fu uccifo 7. mefi dopo U' fua 
ufurpazione da 7. principali Signori di 
.Perfia , tra’ quali erari Dario , figlio d’ 
Iflalpe, che .regnò dopo la morte di 
Smerdi • 

SMITH CTomraafo) dotto Scritto- 
re Inglefe, nacque nel i;iz. nella Pro- 
vincia di Efez . Egli fu allevato nella 
Uiiìverlità di Cambridge, ove a’ acqui- 
flò una gran riputazione nelle Bellr 
Lettere, e nelle Scienze ( ed ove fb 
fatto Profeffore Regio nel Dritto Civi- 
le. In appreffo fu fatto Segretario di 
Stato /otto il Regno d' Eduardo IV, e 
fotta quella della Regina Elifabcttf • 
Gli furono comtiicfe vare Amb'aieia- 
te , e Negoziazioni intporuiHÌ, e mari 
net 1577- Pzffava per uno da’ piò dot- 
ti uomini del fuo Secolp . Havvi ua 
fuo Trattato appartenrate alla Repubv 
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bl?ca d’Tn^hllterr» , cd alcune aifreOp. 

SMITH, uno de’ primi, e più ec- 
celtenti Intapliatori in maniera negra, 
era I nglt/e , e m. fui principio di gut- 
flo fecolo in una etù malto avvanzaca. 

SNOT CR’U'*ri ) valente Olandefe, 
nativo di Goude , m. nel 1^37- d’anni 
60. Comaore uni Storia d' Olanda, fe- 
ce Una Parifraii fopra i Salmi , ed al- 
cune altr- Op. 

SNYIJEftS C Francefeo ) 'eccellente 
Pittore, eJ Inta’l atore nato iii Asver- 
fa nel 1387. da principio non dipiiffe , 
fe non R >r< : mi il fu 1 gufln )u por- 
tò in apirelFo a dipingere Caccie , Pae- 
fagSi ' C'Cine, e fnprauuto aitiinaii , 
e nìuno lo ha Tupcrato in queilo alti 
mn genece • Era amico di Kuìieiif , 0 
quedt due eccelirati Pittori fi aiutava- 
no fcambievoimrntc ne' loro quadri . 
8>yders ha incagliato un libro dì aai- 
• fuali , il quale i in un grau pregio. 
Ad. rn Aneerfa nel 1037. 

. SOBIESKI , indi Gioanni Sabiaski^ 
Re di Polonia . 

SOCINO ( Marinao ) celebre Giure- 
eonfulto, nacque a Siena alti 7. Seti. 
I4or. Egli infegaò il Dritn Can. • Pa- 
dova , poi a Siena , e fu molto Hima- 
to da Papa Pio li. M. atl! 30 Sett. 1467. 
lafciando tra gli altri iunli Barro- 
Inmmen Socino , che fu anche un va- 
fVntirt. Giurecunfulto , ed Infegnò il 
Dritto con riputazione in molte Unl- 
verfità d’ Italia. Egli ra. nel 1307. d* 
M. 70. 1 Cuoi confulti , e quelli di fuo 
padre, furono Rampati io Venezia nel 
1579. in 4- voi. 

SOCINO C Lelio ) primo Autore 
della Setta Sociniana , era ultimo ni- 
piite di Mariano Socmn , di cui già 
portammo. Nacque a Siena nel IJlJ. 
c fu desinato al Dntto , nel quale i tuoi 
parenti R erano acqui (fico un’alta ripu- 
laziune . Apprefe'il Greca, l’Ebreo, c 
TArabo ancora . Lalciò la fua patria nel 
1547. per andare a converfare co' Pro- 

J rilanci , e fpefe 4. an. in viaggiare in 
'rane, in Inghilterra, ne’ Paefi Baffi, 
ocila Germania , e nella Pulonia , e 
pnfe poi la fua dimora aZurieb. Lelio 
S'icino volendo prcndetG la libeità con 
Luterò , CalviYio , c gli altri riRirma- 
torì d’ ioterprctarr la Sacra Scrittura 
fecondo i loro lumi particolari , andò 
più lunghi , ch’effi non andarono , t ne- 
gò 1» Divinità di G. C con tutti gli altri 
M'fleti della noHra Santa Religione . 
Egli a’ acquiAò la Rina di molti dotti 
uomini del fuo tempo colla fua vaila 
eradltione; ma cadde bea prtflo in 


fofpenzi0*e a Calvino , gli diede de* 
buoni configli fu quofto .foggerto nel 
IJla. Egli proRctò^ de’ conlìglj dì Cal- 
vino, e più ancora del fuppiicip di Sor- 
vet , e non feoperfe i funi errori (e 
non fe con mnlto artifìcio, e precau- 
zione. .Egli ebbe qualche difeepoio , 
e tentò ogoi cola per abbracciare i 
fuoi errori a’ loro pnrenli . Fece un 
viaggio in Pokmia verf» il 1338. e m. 
a Zurich alti lò. Marzo 1361. Vi è qual- 
che fu.» 0|>. < 

SOCINO C Fanfto 5 nipote del prece- 
dente , ed »1 Principal Fondatore detln 
Setta, che porta il fuo nome, nac- 
que a Siena alti 5. Dee. 1339. Egli poco 
Radiò mentre era giovine , ed apprefe 
U Umanità, e la Fitofofia foliautofa. 
pcrRcialmeuie . Le I.etr. che fiio zio 
K-rivea a* fuoi genitori, fecero tmpref- 
fione fu Ini , e temendo l'Inquifizionr, 
fe ne fuggi. Era a Lione qu.ando iotv- 
fc U nuova delta morte di fuo zio. E. 
gli porteffi iacontnnente a Zurich , e 
prete natti^ gli fctitH del defonto . La 
lettura de’perniciofi fuoi fcricii lo fece 
interamente pervertire , egli (ornili 
iwiteria neceAatia per compire il fifle- 
ma di Teologia, che fuo zioaveatbor- 
zata . Faufto ripaftò poi ia Italia, e fi 
refe piacevole al Gran Ducè, che die- 
degli delle Cariche, e degli impieghi 
onorevoli. DoJec anni apprefu, la li- 
bertà di dngHMriaàrc i>aréndogli pre- 
feribile alte delizie della Corte, a’ efi- 
gliò volontariam. e andò' in Germania 
nel 1374. Si fermò anni ji in Bafìlca , 
ove s’applicò «nicam. alla Teologia . 
Poco trmpo dopo , volendo fpargerc 
il luufid.'ma, corapofe un’Oper. inti- 
t.iLta^ D* Jtfu CbriPo'Servitor*. Fu_ 
chi.iniati> nel 1578. in Tranfifvania da ' 
Biaodraia per far ceCire ie turbu- 
Icnac , ed i difordini , che Franeèfca' 
Davide fufeitò ncllp Cbiefe dique'Rge- 
fi co' fuoi ctrtivi Dogmi; m< Frantc- 
ico David non volle arrcnderfi alle ra- 
gioni di Socino, e crcdtfl che per fuo 
tonfiglio il Ptincipe di Tranfilv'vnia lo 
facelTc morire.- Che chene fìi , Socino 
tirireffi in Polonia nel I379- e pon 
potè f.<rri ricevere dulia communione 
. degli Unitari. Il fuo Lib. tUMggifh»- 
tu , che cumpefe contro Giacomo Pa- 
Icoiogo, gli accagionò dei guai, (onde 
fu obbligato di partire dalla Cracu«ta 
dopo d’ avervi foggiurnaco an. 4. » dì 
rifdgiarfi p. cfTo di un Signor Polacco- . 
Vific più d'ftn. }. letto la protezione 
di molti Signori del Regno , • fposò 
usa ftasiuUu fU- buoaa % U di cn| 

morte 
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niort« nelljSfy. l’ affliffe mol- 

to. Per curtiul'o della tut afflizione, fi 
vide privare della rendita del fao pa« 
trlmonioper la motte' di Francefco de’ 
Mèdici, Gran Duca di Fiorenza. Gfifi 
ricevè molti infulti a Cracovia nel 
c molto, fi penò a liberarlo dalle ma- 
ri del popolaicio . In ^ueftn fuò fog- 
giorno egli perdè i Tuoi mobili, ed ai- 
cani fuoT niannfcritti , eh’ egli Volle 
rifeartare a prezzo di nm fangue; prin- 
cipalmente quello che fatto avea con- 
tro gli Atei. Per liberarli da un^- tal 
pericolo, fi titillò aLticlavia, Villag- 
gio Ibntano 9. miglia in cirea da Cra- 
covia , « paisò il rimanente della (ua 
vita prelTo Abraam 'Blanaki Gentiluo- 
mo Polaccn ; ove mot} alli j. Mano 
ld04. La Setta de’-Soetniani in lungo 
di' Ipcgoet'fi^coHa fua morte, {'aumen- 
tò eonfideràbilmeote In appreflb ; ma 
|>oich^ fu'éàccrata dalla Polonia , ella è 
molto decaduta. Tutte |e Op. di Fau- 
fló'fonn raccolte ne’ due primi volumi 
della Biblioteca dei Fratelli Polacchi . 
Daniele Hartlrtccio Iftorico Tede(«o ri 
doffe in *49. propofizioni tutta la dot- ' 
trtnt de’ Socinlani nella fua continua- 
alone del Riflretto dell’ Iftoria Ecclrfia- 
Bica di Oiovaitni Micrelie- In tutte le 
CV- di Faufto Socino fi vede molta fót- 
tiglitzaa , e raffinamento , ma poco 
giudizio , e folidilò . 

SOCRATE, celeberr. Filofofj Greco, 
etf uno de’piò gr. uomini , che narqae 
to al Mondo, era Aieniefe della Trlbìi 
Alopccide , f figlio di Sofronije» , 
Scultore, e di panggtttu^ faKS'* 
mina; Egli nac({ue in Acen< I’ anno 
469- a». G. C. c ftudiò lotto Anaifa- 
gora, e folto Archelao. Egli combattè 
coraggiofam. per la difefa della fu* pa- 
tria in diverfe ocCafioni , ed avrebbe 
potuto co’ fuoi talenti , e colla fua vir- 
tù falire alle prime dignirjk della Rep. 
d’ Atene .'_ma egli volootariam- rinan- 
ziò le cariche', e gli onori per appli- 
carli ttnicam. alla Filofofia I e principal- 
mente alla Morale, che coltivò con 
cura. Egli era si eloquente , che pcr- 
fuadeva ciò che volea f ma non fi fervi 

S iatnmai del fuo talento, che per con- 
arre i fuoi concittadini alla virtù . 
Socrate era moderato , fobrio , tallo , 
modero , partente, e polTedca tutte le 
virtù morali , che fe gii erano refe con- 
naturali • onde fu dichiarato dall’ Ora- 
colo il Jtggifs- tra' G riti . Egli dicca, 
tbt /’ ignaranza era un male , e ehi le 
rriecbtzzf , e /» grandezKt in luogo rf* 
ejjtre ^tni , tramo forgtnti di ogni 
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forte di mal* . Egli èaecomaudpa tre 
còfe a’ fiioì Difce^li, /«' J’upiezHt;*,. *» 
Pudore , ed il SHeaz‘0 , e loro dicca , 
che non trovi migliori erediti di ua 
buon amico. Parlando di' un Principe*, 
che molto fpefo avea nella fabbrica di 
un luperbo Palaazo , e niente avea im» 
piegato per divenire uomo oUeflo r-at 
gli facea ofervare , che da ognì> parte 
la gènte correa per vedere la fua eà- 
fa , ma che ptrfona nea fi curavk di 
veder lui. Allora quando i 30. tirane 
ni ; che governavano la Città d’ Atene, 
faccano macello de’ cittadini , egli 
dilTe ad un Filofofo; Confoliamoci di 
non efiere , r om» i Grandi , il ’faggetto 
delle Tragedie . Uh Ftfiònnmitla aveil- 
do detto di lui, ch’era brutale, impu- 
dico, ed ubbrUconc,! fnoi dilcepolt 
rifero , e vollero' maltrattarlo: ma So- 
crate loro impedì , confefl'anda , eh’ ir- 
gli avea avuto della, propenfioue a tut> 
ti quèfli' vizi; ina eh’ egli fi era coi* 
retto colla ragione. Egli dicea ordini* 
riamente Che /! avea una gr. tura pe* 
fare un ritratto , ebe raffomigltajfe , « 
tèe non fi curava _ l'uomo di rajfomi- 
gHare alla Divmitd , di cui ara P hn- 
magiae y cb* uno fi abiillifee atto fpte- 
cbio , e non a Quello della virtù . Ag- 
giugneva , che una femmina eattiva 
età come un tavàlio ràz/ofo.^ al gùdle 
quando uno fi' i acteftumato ,. ruicv gli 
altri ftmbrdno buoni . Da quellu grande 
uomo dee la Grecia principalmente co* 
nofeere la foa gloria , e il loo fplen- 
dore . Egli ebbe per dilcepoli , e for- 
mò gti^uomint i più ce I, della Greci* 
in tutt’i generi , come Aicibiado , Sa- 
nofo'nte , Pl-ione e'c. ma i iùoi ler»»- 
g) , e le ^fue gr qual’ià non lo li'bcTi* 
tono dall’invid a, dalla perfecuzione . 
e dalla calu-.nia . I 30. Tiranni gli 
proibirono lo infognate alla gioventù J 
e liccome egli faceali beffe della plura- 
lità degli Doi del Paganefìtno, e non 
ammettea che una (ola pivin'ià. Ai 
accufato d’ empietà da Anito^ , e da 
Melilo, c condannato a bere il liquo- 
re di Cicuta, per cui m. 400- anni avi 
G- C. d’ an- 70. Quando gi' fu detto t 
che gii Areniefi ave;iil<i Condannato a 
mo'ic , td efp . rifp-ifc, lo fono dal- 
la natura ; « lìce-inie la fua moglie 
gridava , ch’era flato condannato in- 
eiuftamentc .- t'orrejìi , rifpofe , eie eia - 
fofii giuftaménttì li giorno, in cui 
bere dovea il veleno , uno dv’ fhoi a- 
mici avendogli mandato una bella ve-, 
ile, egli la rifiutò , dicendo: Porfechi 
qu^a , tbe mi fervi durante la tyia 



la f«a F’*'?" * ^elli «*>e a«Me- 

nirnarnroiip. Ji»'” , ai 

pera il ’ 1 - vita di Socrate , 

Jogtefe ha j„„a in Francefe , e 

la qml fu PO' * VcBMnfi le 

frampiia * ^ di quell 

memorie dt ‘ ottolire. * 

tÈ?1o Sol‘>fti‘o V Scrittore 
t w qéc di cur abbiamo una 
Greto del V. Sec. 

Simia ’ielU Ch.efa d* 

rene Ci6 che i» impet. 

Coflaotino fi"? , Viene riprefo pe» 
Teodofio il • , fjjjj ehe narra , 

ron efler cl-it t^_emi Eeclefiallici « 

„ì, n«‘l 'fi*””' ’ ^^"^Tione , tS^o 

,d è accorato, ® n"i de’ Nova- 

flato attaccato agli "rPi' 

*'*” eriFlA C Pictrantonio 0 NapoUt* 

” K.^Prov,ncé con dtfcritjo«* 
’’sOFOCL^,^"cl^brc P«ta Gr.co^, 

<» v-**fpe^c.rdVi?« 

occafioni, e f“ c’n feguì nel mede- 
armata Ateniefe. Er1< 1, 

fimo tempo il Rufio» ‘ Tri- 

Potfia i' ^ado di per- 

■ C^ÌA I K >*na il Poits 

f«ione. fiRliuoli 

iJft/r»®, raccont levargli 

^(Teodo rieorfi ^ “ r iagione della 

il mancRRio <*' .9*'* P'Vfe «ai» fi'"' 

fua provetta età, ,uoi Giu- 

•'’ìri^ò Èdrpo a Colon* Tragedia , 
à lòra alea terminala ; per provar. 

toro con “ u'’"'cU"^ «>» 

?i.Uitr‘l P;“^‘^Ì,,V;;.t'”p‘rù"a eoa" 
molti ^og» , eh* 

bella Tragedia . 

riportato .1 premio *,i , 

ci •"•‘gra J'- <!'>>» il;;* ^od.'an. av.G. 

g i- :.r 8,. E,-.i <•"„ 
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»/^E/^^ITA il nono de’minoTi rto- 
SOFON e rkufi ultimo nipol. 

*'h- ^® lb«^alc«nf confondono col 

Re di queftq ne>^,* •. ^ def $»"«“« 
Lfon": incorninoli a P;;>^f«\«dT4/av: 

predice U 1°'° i i della Refurre- 
Idolair.a, e P»j'»jP;|^ 

Chrefa S fuo «ile è molto conf.«.l-r 

‘ ‘>“^'ÒfON?SBA dà Cremona, de». 

„ Cito di M i»?'* ’ ctec c rlu- 

’■ '/.■'■.Sf “P^'.Ì. " S Filipp. Il- 

" l^Ui vcdiV. ■i<.« 

” Je , la chiamò in Hpfgn* i • 

:: de uà luogo onorevo e fra le Dame 

” ‘‘'sOFRÒNE* pÓeu Greco 1 nacqu* 

”]”■ o^\‘“'nàlU V5?Ò/"m^ : Scrif- 

r* ’-tV eecu fortrdi P»«/i» Ubera del- 
» che vifTe molto dopo 

” S n" ofiVr* »7. f'olf. de Pco^ 

:; Crac Su7l t.fr-n 0,ral. Dra/eg. d. 

"«TfrONE. f»"'''^® Scrittore del 

„ tempo di S. y" I ^ u„ tratt. 

•” iTu'rtZ Xeropf : 

V e tradutfe dal Greco Vee- 

;; ,i,ra di -f e d.veV» 

” n " r/ di cui par!» T- GifoUmo tap. 
” "'COFRONIA , illuflr. 




ti che «oIe*« v!oIarU • do* 

M, madÀ tempo per ' prepararli , < in* 

„ tanto (i uccifc da fe Imedelima . 
y, Euftk. Hifier, EtcìtSaft. tih. 8. c. 14. 

SOFRONIO, cel. Vele, di Gerafir 
fennie nel di}, era nativo di Dama» 
feo nella Siria . Ecli fu uno de’ pritni 
Difenfori della Fede Ca'Colica contno t 
Monoceliti « e m. alli 11. Marzo 
Egli fcriffe la «ita di Santa Maria E* 
Sieiana . Gli fi atttibuifeano alcune at> 
tre Op. cke ttovaofi nella Biblioteca 
de’ Padri . ' 

t tSOISSONS (CoBcilio di) a’j.di 
Marzo del 744. Ventitré Vefeovi adu- 
nati per ordine del Principe Pipino vi 
fecero 10. Canoni: non fi dubita che 
S. Bonifacio vi abbia ptefeduto > come 
a' due FrecrdentI . 

t S01<;SONS C Concilio di ) a’id. 
Apr. dell’ 8;}. nella Chiefa di S. Me- 
dardo di Vefeovi di cin<)ue Provin- 
cie in prefenia del Re Carlo. L’ ordi- 
naaione d* inemaro fu riconofeinta le- 
gittima , e le ordinazioni fatte da Ebbe- 
ne dopo la tua depofizione nuUe-furo- 
ao dichiarate. 

t SOISSONS C Concilio di ) a S. 
Crefpino delI’Sdi. Rutado di Soiflons 
vi fu fcomunicato da Inemaro > per a- 
vcr depofto c mutilato un Curato tro- 
vato in delitto. 

t SOISSONSCConciliodO deirSdi. 
Avendo Incmato fatto arreflare Rota- 
do t lo depofe , mife un altro Vefeovo 
in fuO luogo t e fece in nu Monaflero 
rinchiuder Rorido . 

t SOISSONS CConcf lio di) a’ 18. Ag. 
dclI’Sdd. }}. Vefe. adunati per ordine 
del Papa a richiefla del Re Carlo, ti- 
flabiiirono per iodulgenza ■ Chier. or- 
dinati da Ebbonc , che il Concilio di 
Soidbns avea depoflilneli’Ss). Vulfado , 
ch’era un di quelli Chetici , fu ordinalo 
Areìverc. di Burgea il medefimo an. di 
Settembre, e Adriano Papa ratificò la 
fua ordinazione mandaudogli ii Pallio 
a* a. Fcbbr. dell’SdS. 

t SOISSONS C Concilio di) del lllj. 
di dove fi fpedl a’ Padri della Certofa , 
per pregarli . e comandarli di rimanda- 
re il Vefeovo Godefredn alla fua lede.* 
ciò fu efeguito al princìpio di Quare- 
fima . 

f SOISSONS C Concilio di ) dopo il 
mefe di Gennaio del'iiai. tenuto dal 
Legato Conone . Vi fi obbligò Abailar- 
do a bruciare di fua propria mano il 
fuo libro lullaTrinità , e fi mandòaS. 
Medaido , di dove poco dopo fa li- 
maedato a S. Dionigi. 
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t SOISSONS (Concilio di) verfo 1« 
metà di Marzo del noi. Vi fi trattò 
fenza definir niente del Re con Ingcbnr- 
ga , che fu poi rinftrrata nel CulleUa 
d’Ecampesy ove il Re la forniva del 
necelTaria pel fuo loflenumeato « e 
il Papa la confolava cou le fue Ietta- 
te . 

t SOISSONS (Concilio di) il Vener- 
dì II. Luglio del 14JV tenuto da Gio- 
vanni Giovenale degli Urfini Arcivetco- 
vo di Rcims co’ funi fulfraganei , o in 
perfona, o per mezzo de’ loro Procu- 1 
ratori . Vi fi ordinò 1’ efecuzione dei 
decreto del Concilio di Bafilca , ooider- 
mato nell* Afemblca di Bnurges , circa 
la maniera dicantare l’Uffizio Divino « 
e vi fi fecero alcuni altri llatuti . ^uc- 
fto Concilio è rapportato 'comunemen- 
te ali’ an. I4JC. ciò che èfalfo, fe non 
fi cominci 1’ anno il giorno della Nun- 
ziata . 

,, SOLAR IO C Antonia ) detto vol- 
ti garro- il Zingaro di Civita, terra po- 
ti Ita nella vicinanza di Chicli , Città 
I, Principale nella Provincia di Abrnz- 
„ zo nel Regno di Napali . Egli nac- 
„ que nel i]8a. da padre ferraio ; e 
,1 furo giovine fi portò in Napoli , do- 

ve provedendo di ferri le Cudiie di 
I, più cale di Titolati , e qnelU del 
,1 Re Ladislao^ che allor' regnava', 

,1 s’ innamorò delU figliuola di Cola | 
„ Antonio del Fiore si forte , che 
„ lacbtcfeal padre per ifpofa; e aven- 
ti do quello detto fenza alterziffi , che 
I, aliar glie l’avrebbe data, quando 
t, egli foCTe come lui un bravo Pittore t 
it egli febbenc nell’ età di a?, anni , 
tt fi fece promettere, che fra lo fpazio 
,1 di dicci anni uon doveSie mari tir 
t, fua figliuola, il quale fpazio com- 
„ piuto, e venendc^li fallita la fua 
,, fperanza di divenir Pittore, quanto 
t, che lui , fbfe fciolco di pa'ola ; e 
„ quefto patto fattofegli raracate in 
t, prefenta della Regina Margarita, e 
y, di Giovanna fua figliuola , anJò ia 
j, Bologna a fcizoia di Lippo Daimali 
„ in quel tempo eeleb. Pittore , da coi 
„ apprefe il Difegno ; e dopo fri o fette 
,, anni andò anche gli altii Pidoii a 
„ vedere, che fiorivauo in Firenze , e 
„ in altri luoghi d’ Iinliz, perappren- 
„ dcre maee'ormente le liocaze dell 
,, arte , e al famofo divenne , che indi 
„ ritutnatu io Napoli convenne Colt 
., Antonio della promeft dittagli dell* 

,, fua figliuola in ifpofa , e l' ebbe . Le 
„ pitture del Noviziato detto prinula 
Il (appella «iti CoBTtBto di Menif 

t) 1 '* 




, , U «|ludro?eU’ AU« M»Stio- 

^ liwto 1 1 J _ Pietro «d Ar»«n, 

:: a di^Ame Vci 

„ tn; ,gj„ g, 5. Dameni- 

„()jll<^d»l e 6 Domtnitan'; 

„<o Magg'Of* » aedicaia al 

^e V«c« nera 

” le S tS* del 3. Chiortro 

11 Chief» * * !' / . . pp. Benedellini , 

V, f*' “!• r'„‘aT Nola 1 « 
n f'fioùuolo di Gabriello Artbitet.- 

r;” OomenicoM.iR6-orc . ^ 

” soleisel to>acoi"o dO 

„„ delia Te’rtc chi*: 

uV/^e" v'^Uina^delia 0»ii. di 

2Tì fusi P=V maaes- 

(pa intlinafoiV* .^T, * Accademia . 
pio^e, formo una ^‘a* anni d3- 

3‘* P' no LapiìVecnofeiu.- 

Mrrit che fi potTunO ufA^C • t-T*4,|.’ 
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chi , fuccelTe a B«|e*«je i ' “ P oj! 

nei i40«. E«ti «. 

tomaoQi una i Taroer- 

I„,pcr..chVbbiro i TuicS 

noi un'COdl 5€l»fn *• • *•“, a- i: 

fue armi conno \ impadro- 


1, jl*r» ; 5, s. Giovanni 

■£v;.‘f..t4V 

ofl. i$j 6 vinte 1* i*m. balV 
Tom. n. 
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“* uiòL. • ma fu obbliaato a levate 
raVedio. La fua V^Y^oU^^i mX 

'‘“^7-a^'ma «*Rlì"s' imP^*drnr» 

nel 1>6V nofféduin àxOtno* 

lim n. ino fiBlio B‘‘ Torchi 

Vi furono due V uno regnò 

‘^"*"i,«i.Tno di^.iUme ampi.mertte « 

-^"’o;; 1 mENA CA 

icp de»o I Abate t « o 

“ slurao , Ùtono Pittori di 

11 tP • ^®**/,* puturà , Onde di lui f» 

„ »>»Jre ootla „,jt^ aell’ Itali» 

„ ritrovano in molte ^ belliflime 

e A*fchi 4rtl* piìl 6^*^*'"** 

” T’W ! u CuMa -1*»“ Chiefa di 
” 0*1" Uin.^ £^Ù dopo r anno 3»* 

;:?;irèù,fua »eàenti?:i-d”5: 

V, eberea dei nudo » 

” ** "^e bclie" w . e maedb (upcnor 

c R.Bl.ard.a , e i"' D.l- 

’> {■: •r.'aSJn*' r^rono «n gran nu 

’:, mcTo/ «-^-J's^iVelicc- Cav‘alf« 

■■ J'Jì;; w'Sv*- 11"'' '“‘i 

matko o naf P”"** 

del ptimo S«”'“ . ® u1i,ib. iniìto- 
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«to PoifVJh* ^ Topra d#l Salm^* 
^ fece de’ dotti Commenti in s. vc^. 
£* una Roccolt» delle pili tnemorevoli 
cofe di diverfi Picfi . E|li vi parla fo> 
venta di Roma , come di iù* patria • 
Fu loprannominato lo Scifma dì ninio, 
perebi altro quali non fa thè copiare 
quello Maturalìlla . 

SOLIS C Antonie de } e di Ribadc- 
tieira cel. Poeta, cd Ifloiiro Spagtitfolo 
del Scc. XVII. ed «né de’ più eccell. 
Scrittori , che la Spagna' abbia prodot- 
to, nacque in Alcaià de Heiiares alti 
l8. Luglio idto. Egli fu Segretarie del 
Re Filippo IV. poi Ifferiografo delle 
Indie , e fu fitto Sacerdote d' anni 5d> 
Egli menù una vita regolarilGina , c 
m. a’ 19. Aprile idSd. Vi fono molte 
lue Commedie, c l’ ISoiia della enn- 
quìfla dcl MeStco, cb'i generalmente 
flimata „ e* beniifimo fcritta in Ifpa- 
gnnolo f fa tradotta in Francefe dal 
Sig. Cittì della Gucttc. Quella tradu- 
zione ù {limita . 

„ SOLITO ( Fraticefco 5 da Termi- 
„ ni • della Compagnia di Gesù , nato 
,, riel Idij. e morto nel rd?}. ferifle ; 
„ Termine HimiTtfe Città dtlla Sitili* 
„ pìjìa in Teatro, cioù: ( l fiori a de/- 
„ la Spìenàidijfma Città di Termini 
,, tmirej» nello SitiUa vtìhtm. a. 

H SOLLIER C P. Ciambattìlla ) Ce- 
fuita Fiammingo, e uno de’ più celeb. 
Coniinuaior! della grand’opera del Bol- 
lando. M. in Aneerfa a’»7. di Giugno 
del 1740. Tra le molte opere, che ne- 

? ;li Atti dc’Santt egli badi fuo,tepiù 
nlìgni fono il Trattato de’Patfiarchi 
AIclTandrini , un Trattato del B. Rat- 
mondo Lullo, e ’l Martirologio d’ U- 
fuardo da lui con incrcdibil fatica • ed 
erudizione illuflrato . I Padri di ’Tre- 
voux nelle loro Memorie del 174]. alt’ 
articolo _ da. del mefe d’Agollo , c i 
Giornalifli di Fircnae T. Il.p. /■ p. aj9* 
lo hanno onorato con bell'elogio. 

SOLONE , uno de’ fette Sapienti del- 
It Grecia, e Legislatore degli Atenieli 
era figlio di Execeflide , e nacque in 
Atene eerfo il 639, av. G, C II fon 
coraggio, ed il fuo fapcre avendogli 
procurato il Governo della fua patria , 
abolì le Leggi fevete di Ùracotie , e ne 
pubblicò delle più dolci verfo il 594. 
a*. G. C. Egli moderò il liilTo c per- 
laife agli Atmirfi, che iliitUiffcro err- 
de chi H piace! , purebò non avelleio 
figliuoli . Quando fugli dimandata la 
ragione , per cui non avea. fatta alcuna 
legge contro! Parricidi j t’rifoofe, per. 
cAd 0oit crede , eie ve ne effe- 
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te. Egli contraffece l’iafettfalb per in* 
durre gii Atenieli a fottomettere l’Ifo- 
la diSetamìna, il ebe Intraprefero coet 
fucceflb. Qualche tempo dopo , Pifi- 
flrato cirendofì fatto Sovrano d’ Atene, 
Solone non potendo reiiAerc alia fua 
tirannia, fi ritirò in Egitto, poi sMla 
Lidia , Qnivi io un trattenimento, eh’ 
ebbe col Re Crefo, «gli dice a queflo 
Principe , che non éifognava dare ad 
alcuno il nome di felice prima delta 
morte . Egli m. 5 f 9 * an. av. G. C. d’ 
an. 80. Egli «tea compoflo un Tratta- 
to delle Leggi , « molti plui fcritti , 
che fi fmarrirono. 

SOME'RS'jC Giovanni 3 Gr. Cancel- 
liere d'Inghilterra, nacque a Worce- 
fler nel lési. Egli fcce i fuoi Rudi a 
Oxford, e li refe ebile nelle Belle Let- 
tere, e nella Giarifprudenta . Sì diRinfe 
poi colla fua eloquenza nel Parlamento 
d' Inghilterra , ebbe molti impieghi 
confidcrabili , e fu fatto Gran Oacel- 
liere del Regno nel E perdè que- 
lla carica nel 1700. e tìprefe poi i fuoi 
Rudi , c per cui fn poi eletto Prelidente 
della Società Reale di Londra . Fa fat- 
to Capo del Conligllo nel 1708. Ma fu 
privato pur anche di qucRa carica net 
17TO. dopo il cangiamento dei Mini- 
Rcro . M. nei 17>d- Vi fono aicgoe fue 
Op. che fono Rimate. 

,, SOMMONTE C Giovannantooio 3 
tt Napoletano del XVI. Scc. fcrUTc i’ 
t, Ifloria della Città, c Regno di Na- 
n poli in 4. voi. Pietro Sommontc c- 
«, tuditiffimo in ogni genere di Scie*- 
,, ze , fiorl'nel XVI. Seò. c alle fue le- 
„ zioni nella luiCafa fi vide ben fo- 
n venre andar Federigo d’ Aragona , 
„ che fu uno de’ Irgli di Ferdinasdo Re 
,, di Napoli . 

SOMNER CGugliclmo^valorofo Ar- 
tiquario inglefe dei Scc. XV M. nacque 
a Cantorbery nel idc6. fii attaccaiìlli- 
mo al Re Carlo I- c pubblicò nel I64<>. 
un Poema fopra la fofferenza , c fopu 
la morte di queRo Principe . Ègii 6 re- 
fe abilidimo nella lingua de’ Sifoni , c 
in tutte quelle di Europa antica , e mo- 
derna. Moti noi 1Ò99- Le fue princi- 
pali Op. fona : I. un eccellente Dizio- 
nario SalTone , Rampato a Oxford nel 
I6q9. a. le Antitbità di •Camorkerf . 

SONNIO(Francefto) Vsfe. dìBoie- 
le.Duc, poi d’ Anverfa , ed moo de’p'ù 
Dotti 'Ttolo^ dcirUniverfità di ’Lova- 
Ilio , era nativo di un ^ piccolo Villag- 
gio del Br.-rbante , nominato Son , d<'K- 
de prefe il nome di Sonnio. Fu nian- 
d-'^to a Ri-ma da F lippo II- Re d' Sp»- 

gns 
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Kilt per releiionc de’ nno*l Vefcovi 
ne’ Pacfi «iBì , c cosi bene fi porto 
nella fua comm ffione , che ritornato 
fu nominato Vefenvo di Boif-le-Duc , 
poi d’Anverfa. Tenne qualche confe- 
rema con Melantone j c con Mattia 
Fiacco Illirico, affiflè al Concilio di 
Trento , e m- a’ jo. Giugno 157 d- Vi 
fono 4. fuoi Libri della dimofiraamne 
della Religione Cattolica per la parola 
di Dio . un Tratt. de’ Sacramenti , ed 

** SOPRANI CJ^affaele) Scr ttore del 
Sec. XVll. di cui abbiamo un_ Opera 
fiimata , che contiene gli elogi degli 
Uomini Illullri della Liguria, e di 
quelli dela Città di Genova. 

SORANO . vtii Valerio Sorano . 
SORB 1 ERE (Samuele^ fam. Scnt- 
lore del Scc. XVII. nacque a S. Am- 
brotio q piccola Città dell» Dioceii d 
Ufei a’ 7. Settemb. idtS- da parenti 
Proteflanti . Fu allevato da Samuele 
Petit, Minifirn di Nifroct, fuo ain ma- 
terno, che gl’ infegnò le belle Lette- 
re . Sì portò poi a Parigi nel l6j9 e 
lafciò Io Iludio della T'olOB'» P«' *P" 
plicarfi alla Medicina . Egli pafsò m 
Olanda nel j 64 a. e f’ ammogliò nel 
K46. Ritornato in Francia, fu fatto 
Principale del Collegio della Città d 
Oranges nel tSso. e fecefi Cattobeo a 
Vaifon nel idjj. L’an. feguente elTcndo 
ritornato a Parigi , pubblicò un Di- 
feorfo fpettaote alla fua converfionc . 
Papa Alefaiidro VII. Luigi XIV. Cle- 
piente IX. il Card. Maaarini , ed il 
Clero di Francia gli diedero de fegni 
pubblici della loro «ima, e gli concer- 
terò delle penfioni eon de’ Benefici . M. 
a’ 9. Aprile id70. Htvvi una Traduzio- 
ne Francefe dtl\' Utapia , di Tommafo 
Moro, un’ altra della Politica di Ob- 
bet, delle Lettere, c de’ Difcotfi fopra 
dieerfe materie curiofe , una Relazione 
de’ fuoi viaggi , e diverfi altri fcrilti 
in Latino, editi Francefe. Il Lib. ini». 
Sorlrtrian* non è fuo j ma una Raccol- 
ta di fentenze , o dì buoni motti , che 
fi fuppongqno detti da lui nelle fue 
conwerfazioni . 

SORRONA,oSORBON (RobertodO 
celeb. Dottor di Parigi , e Fond.»ore 

( lei più antico, e fam. Collegio di Teo- 
ogia d’Europa, nacque a Soibona , al- 
tramente Sorbon , picciolo^ Vilaggìo 
del Retelois , nella Diocefi di Rcimc , 
a’ 9. Ottobre noi. ed à da qucfto 
luogo , che portò il nome di Sorbon , 
o di Sorbona . Egli era d una ,Fa- 
gnigUa povera , cd ofciira , c non già 
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della Cafn Reale , come . credulo na 
Dupleiv. Fece i fuoi «udì a Pajtip 
con dìflinzione , e dopo d aver prela 
U Laurea , interamente diedefi a U 
Predicazione, e alle P''* 

tà. In breve tempo s ."fi- 
aba riputazione , che il Re S. ^“'8 . 

volle udire . Quefto Principe toucepi 
fubito di lui una grand^ima «'«"» * 
Volca fpelfo averlo in C^rte, lo ja- 
cea mangiare alla fua tavola • * “" f' 
ter grande fentivà a traticnerfi con lui - 
Finalmente per farfclo fuo in 
nieia particolare. Io fece 
lano, e lo eleffe P»r ’ 

Roberto effendo «aio 
di Cambrai verfo il laU- 
le pene ch’ebbe per divenire Dot or* , 
e II rifolveite di facilitare gli «udì a 
poveri fcolari . Egli credette , che 1 mea* 
zi più convenienti , e piu , fi- . 

di formare una focietà d EccUfiaflic 
fecolarì , che vivendo in ” 

avendo le cofe "««•T»'’"’ 
foflero occupati, che ’ f, , 

infegnaffero gratif. Tutti I funi amie 
approvarono queflo fuo diffegno, e g 
offrirono di ajutarh» co loro beni , e 
configli . Quelli che più contribuirono 
alto «abilimento del progetto 
Guglielmo di Brai . Decano, ed OSi- 
eiale di Laon , Arcidiacono di Reims* 
poi Cardinaìo; Roberto di Dova!, ca- 
nonico di Seol'.s , e Medico della Re- 
eiiia Margherita di Provenza , moglie 
di S. Luigi ; Gaffredo di Bar, Decano 
della Chiefa di Parigi , poi Catdin. e 
Guglielmo di Chartres, Cappellano del 
Re Luigi , e Canonico di S. Quintino . 
Roberto di Sorbona , ajutalo da loro 
foccorfi . fondò nel 1x53. il col. Colle- 
gio , che porta il fuo nome. Egli rac- 
colfc allora valenti ProfelT. fcelfe tra 
gli fcolari quelli, chg gli- parvero più 
pii , c difpofii , e collocò la loro Co- 
munità nella contrada dell# due P‘^1* 
In faccia del Palazzo de’Termer . 
le fu r origine del f*m. Colleg- di Sor- 
boi.a, che fervi di modello a lutti gii 
altri Collegi; perchè prima di quefto 
non fu in tutta Europa alcuna comu- 
nità, ove gli Ecclefiaflici Secolari vi- 
vefiero , ed infegnaffero in comun^ Il 
fuo ftabilim. àveaduc oggetti, la Teo- 
logìa o lo Audio della Religione , c le 
ani . Cominciò dalla Teologia, e vol- 
le che il fuo Collegio foffe princ^al- 
mente deflinato alla gloria della Reli- 
gione . Egli lo compofe "di Dottori, « 
di Baccellieri in Teologia. Colori) che 
differo , dopo'BouJal , che la ■Cala di 
M a Sor- 
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Sorboaa ebbe il principio da ì6. powe- 
» ri fcoUri , l’ inRaonarono . Dalle flef- 
fe regole del Fondatore fi vede . che 
dal fuo principio vi erano de’ Dottori, 
de’ Baccellieri che portavano la borfa, 
ina non già Borficri , o poveri Ruden- 
ti : come ve nc fono ancora al di d 
oggi . Ella è però cofa certa , che il 
num. de’Borfieri non fu gtamniai nf- 
fo, nà determinato, ma eh’ egli era 
più, « meno maggior a proporiione 
• della rendita del Collegio. Le regole 
Suppongono ancora in molti articoli, 
che I primi Sorbonifii erano più di jo. 
■ 11 regiftro del Procuratore del tempo 
dì Roberto di Sorbona pone jd. coper- 
ti d’argento per il ferviiio giornaliere 
della tavola, e in una lettera fcritta l 
anno 1158. anni 5. dopo la fondaiio- 
iie, un di Sorbona fenve ad nn altro 
Sorbooifla fao amico, che fi fece in 
Sorbooa una piacevole dimora , e che 
fenea numerare gli appartamenti terre- 
ni , vi faranno ao. camere bellid. Fa- 
iìa tfl in Dtunt tioftra habitatio pul- 
tbtrrinta , in abfyut inferieribui 

Juthitaculis , crun» vìginti camera vai. 
de bons . quaium unam tibenter babe- 
' rttis , /* moraxi Parifìif cenftanti ani- 
mo proponeretif . Tutti gli altri antichi 
tnonuroenii , che fi confervano in Sor- 
bona , abbattono intefam. Topinionc 
di du Boulat . M* quello luogo non 
fi permette di parlarne più a lungo . 
Koberto di Surbona ordinò che non fi 
potelTcro ricevere per inembri del fuo 
Collegio fuori che i Socj, ed Ofpiii , 
Sotti , & Hofpites , permettendo , che 
, ft potelTero ricevere di qualunque p»e- 
ft c naaione fi foffe : per cITcre Ofpi- 
te bofpti , bifognava 1. cifer Bicrellie- 
Tc : a. folle ere una Teli, chiamata dal 
fuo nome Rabertina , cd elfer ricevu- 
to d.alU pluralità de’ voti in tre efa- 
mi difterenti • Quelli Olpitì fuflillona 
ancora al prefente : Sono mantenuti , 
•d alloggiati nella Cafa , come gli aj- 
tri Dottori, e Baccellieri . hanno il 
diritto di potere Rudiare nella Biblio- 
teca , fenaa però che ne abbiano la chia- 
tte , e godono tutti gli «Uri privile?» , 
e prerogative ; non ha.vvi altra eccet- 
tuazione fe non che non hanno Viicc 
nelle Affemblec, e che fono obbligati 
dì nfetre dalla cafa dopo terminato un 
certo tempo- Per elTerc alTociato , So- 
efur, pltre la Robtrtina, cd 1 tie cla- 
mi , bifognava prnfelTare ancora gra- 
tuitamente nn corfo di Filofefia ; ed 
elTere ricevuto in due altri fctutini • 
, Vango errati coloro che credono, che 
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il predicare una Quadragefima , 0 il 
comporre un Libro pnCc fupplire al 
corfo di Filofofit . Il corfo di Filofofia 
fu fempre neceSario per effere ricevuto 
Socio, e non hawi alcun efempio in 
contrario, eccettuati alcuni Perfonaggi 
delle più gran cafe del Regno , che li 
ricevono Soci nel medefimo tempo che 
fono accettati nella cafa. Le borfe 
non fi concedevano che a’ Soci » che 
non aveano 40. Lire di Parigi di ren- 
dita o annue , o in bencfiiio , o in 
pattimniiio. Allora quando fi erano 
acquillato quella rendita , celTavano d* 
edere Borfieri . Una borfa vaiea cin- 
que foldi , e mezzo di Parigi ogni fet- 
timana, cioò un poco più dì 6- fran- 
chi della moneta Francefe . Efa du- 
rava IO. anni. Alla fine di 7. anni, fi 
efaminavano con diligenza coloro . che 
le aveano, e chiunque era ritrovato 
incapace di predicare , o d’ infegnare , 
o di clferc utile al Pubblico in qualche 
altra maniera import.intc, privavafi . 
Dopo il Decreto del Concilio di Tren- 
to , che obbliga i Chierici d’ aver nn 
Titolo per edere promoffi agli Ordini 
Sacri, i Soc) Borfieri infenfibilmente fi 
abolirono , ed ò già feorfo un fecolo , 
che non havvenne più alcuno , effendo 
il Titolo , che i Chierici fono obbli- 
gati d’ avere, quali di un valore egua- 
le a quello di un poRo di Borfiere . 
Roberto di Sorbona credette di non ef. 
eludere i ricchi dal fuo Collegio. Anzi 
volea loro ifpirarc il guRo dello Audio 
e lillibilire le (cienze nel Clero ; ed è 
per quefto motivo , ch’'egli ricevè de- 
gli /\dbciati non Botfieri , Socìt nen 
Bvrjolei . Effi erano tenuti a' mede- 
fimi efatni , ed a’medefimi eferciz) che 
il Socio Borfiere , con qucRa fola dif- 
ferenza, che pagavano alla cafa cin- 
que foldi , e mezzo per fettimana, fom- 
ma uguale a quella che davafi a’ Bar- 
fieri . Tutti i Soci portavano , e porta- 
no ancora il titolo di Dottore , 0 Batttl- 
liere della Cafa , < Società di S orbooe, 
in luogo che gii Ofpiti non hanno , 
che In qualità di Dottori , o Raeeellie- 
ri della Cafa di Sarboa.i . Roberto di 
.Sorbona volle . che tutto fi facefle , e 
fi regoljde da’ Soci , e che tra di cin 
non folte alcuno nè Superiore , nè "nn- 
cip. Perciò eg'i proibì a* Dottori. di tra- 
tare i Batcìlliert da Difctpoli » • * 
Baccellieri trattare i Dottori da mat- 
Jìriy il che fece dire a’ Sorbonifli an- 
tichi; Noi non filmo tra di noi come 
Dottori , e Baccellieri , rè come M**' 
Ari, e Difccpoli , ma noi fiamj come 
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dfcli alTociati , t dr ijti uguali arAntt 

(umut ftcut Sodi 6r*iualet. Per que- 
fla uguugiianta non fi riceve gianunat 
alcun Religiofo di qualunque ordine fia. 
Socio di S.*rl)oni, « dal principio del 
Secolo XVII. colui, eh è pollo inpof- 
fcflioHe della Società, giura full Evan- 
gelio , cb' cg.ti non ha inttnz'ont ai 
andort in un’ altra Sodtià, o Congre- 
gazione focolare , ove vivefì in comune 
fotta la direzione di un foto Superiore, 
e che fe dopo d'fjfer flato ricevuto dal- 
la Società di Sorbona gli accade di mu- 
tare Sentimento , e d‘ pajfare in altra 
Comunità, d' allora fi ncoaofct , t per 
il fola fatto , decaduto da tutti i dirit- 
ti della Società tanto attivi , che pai 
ftvi , e che non farà , nè intraprende- 
rà cofa alcuna che contratta fia al pre-^ 
fente Regolamento • Roberto perrnife a 
Doiiott , e Baccellieri di tenere preflb 
dt loro de' poveri fcolari, a’ quali vol- 
le, che la Cafa facclTc qualche vantag- 
gio. Qiefl’ ufo fuflifte ancora.- ed un 
gtandiffinao numero di quelli poveri 
Studenti divennero diftintiflimi fogget- 
ti . I primi Ptofelfori di Sorbona furo- 
no Guglielmo di S- Amore, Odone di 
Oovai , Gerardo di Reims , 

Inglefe , Gerardo TAbbeville, ee. Efli 
infegnavano la Teologia gratuitamente 
fecondo l’ intenaione del Fondatore ,e 
dal 1155. fino al di d’oggi furonvi al- 
meno feropre fci Profeffon , che inft- 
enarono gratis le differenti parti della 
Teologia, anche prima della fondazio- 
ne delle Cattedre di Teologia . Dayanfi 
le borfe folamente a que’ Profeffbri eh 
erano poveri , cioè a quelli che non 
aveano 40. lire di Parigi di rendita. 
Ma da’ Regillri di Sorbona pare , che 
i primi Profeffori , che abbiamo nomi- 
nati f fofseru ricchiflitnì « • eh® 
confegucoza non erano Borfieri . Ro- 
berto volle ancora, che nel (uo ^Colle- 
gio vi folfcro de’ Dottori , che s appli- 
caffero pariicolarmcatc alla Morale, e 
a fciogliere i Cali di Cofeienza . Per U 
qual cofa fu in ogni tempo la Cafa di’ 
Sorbona confuliata da tutte le parti del 
Reguo, e che non ncgligentò alcuna 
cofa per corrìfponderc alla fperanza 
del pubblico. Stabili differenti Cariche 
per l’ amminillraziore del fuo Colle- 
gio. La prima è quella di Previfore, 
ed è eletta una delle perfone le p u »- 
aninenti. La' feconda perfona dòpo del 
Provifore è il Priort . E' fempre uno 
de’ Socj Baccellieri : prefiede alle Af- 
femhJee della Società , agli atti delle 
Hchrfine, alla Lettura della SacraScril* 


tura , che li f i a tavola , ed a’ Sorto- 
nici nella Licenza, a’ quali egli affe- 
gna il giorno. Egli fa due Arringhe 
pubbliche, l'una prima, c l’altra do- 
po delle fue Teli . A lai pur anche fi 
confegnano le Chiavi della porta della 
Cafa ogni fera, ed è il primo a fogna- 
re gK Atti . Le altre cariche fono quel- 
le di Seniore . e di Confcrittore , di Pro- 
ftjfo/e , di Bibliotecario , di Procurato- 
re , E' cofa credibile , che In Sorbona 
nel tempo del Fondatore vi foifero ì6. 
Appartamenti , ed è fenza dubbio «<>"■ 
forme a quello primo piano , “ 

formò' quello numero quando il Cardi- 
dinal di Richelicu riflabtll la Sottona 
iiollo flato magnifico , in cui riirovafi 
prefentemente . Poi fe ne aggiunfe un 
altro, e che al dì d’oggi ve ne fono 
effi fono fempre occupati da 37. si dot- 
tori , che Baccellieri . Roberto dop« d 
avere fondato il fuo Collegio di Teo- 
logia , ottenne la conferma dalla Sant» 
Sede, e fece autenticare la fua fondo- 
zione , colle lettere Patenti del Re S- 
Luigi, che già gli avea date nel njo- 
e W58. alcune cofe iiecclfaric per que- 
ftò ftabllimento. Egli applicofli poi » 
far fiorite lé Scienze , c la Pietà nel fuo 
Collegio, e gli riufcl . Si videro ufeir 
in breve tempo degli eccellenti Dotto- 
ri , che fparfero per tutta EuroM la 
riputazione. Da tutte le pani fi la- 
feitrono alla Sorbona de’ Legati , * del- 
le Donazioni , il che pofe 1 Sorboniflt 
in iflato di fludìare fenza inquietudi- 
ne . Roberto dimoflfò fempre un amor 
particolare -per quelli , eh’ erano pove- 
ri ; perchè febbene nella Società vi fof- 
fcro de’ Dottori ricchilfimi , come 11 
conofee da'Regiftri , c dagli altri mo- 
numenti, che fulfiftono negli Archivi 
di Sorbona , con tutto ciò il fuo flabi- 
limento avea prr mira i poveri prin- 
cipalmente. La maggior parte dell» 
rendita eia impiegata pe loro flud), c 
pel loro vitro; ed il Fondatore volle , 
cheli chiamaffe la Soibooa,Ia Cafa 
de' Poveri, il che diede luogo alta for- 
moli , che dicono i B.iccclli«tì di Sor. 
bona quando rifpondono , o che argo- 
mentano alle Teli, In quililà d’ Sn- 
tieo. Ed è pur anche quello il motivo, 
per cui Icggefi fop/ca un gran numero 
di MSS. che cjfi appartengono a' po- 
veri Minifiri di Sorbona . Roberto noa 
fi contentò già di aver urnveduto il 
fuo Collegio di rendite fulficientl ; ma 
ebbe nel medefirao tempn una gran cu; 
ra di provedere tutti i Libri ncceffarj 
a’ Teologi , s di erigete uaa Bibliote- 
M g ta- 


diamine »»'“"?' ,’„*monct» d.Fr»nCi»- 

Si^jooo li-' ‘‘'"i* rtr .ndò 

Ota?Ìò ‘““’fitTaì l i '» C*f‘ 

c d» queflo jj’ 'Libri per j8'*’ 

lima in q»«l ‘^"'otal06‘> 
to nei Do««* ' • J.i- 

/«lidi , d.'tu 

■ >;,*•»"' Mit” .i- 
HlU «<”'■'" • “““cT.» "- 

*'*‘1.’ r..o CoUcgio .?*'■»'’ Bii sve» 


''•'•'Ve non fé dopo «f' ‘“V',?: c non 
fuo CoUegio P*f *" {,5 gii avea 

;t V ■>“!; 

ìon «»"V* r.'!? Suro di dovern porre de. 
tunqof fi»f* Principali per f 

‘*e^rr'*c-' - "^"ti'io- 

^SuJerioT, 

«nerfi in a* /vere (olid»oien«e 

V Roberto do^ d e» laTTeolog'ar 


br.i , 

r;‘(;.”V.rf .«> “«"oji.-"- 

otorneffo di fabb . j,ji» Cafa « * 

rpparten.ffe esu^r'"»'"^', (uà morte 

legio du Piem Canonico di t*» B 

Roberto fo t irò • una si 
pel .a5«- £6" ^ ‘'fprvol.e era con- 
liputatione , cBe p p,,fo per 

*“V'“ tn lunne’^cc*'’'»"' .i*"P2:""a”ó 
‘aU» Socie.^ di Sov- 
^„Mcrab,l.ff.m._^i „ Parig^ 

15I' Latino. 1-' prì?*'" 

molteV Opere ^uto d.lU Cofc'tn- 

pali fono.- »•"“! còn/eiT“'»* > D*** A?- 

Z» 1 , la lirad» dc( P»''"’,'! 

Libro 'fono fl.mpati nella 

fo. Q“'‘'’aV> padri-. »• <*'“* ‘‘"''flaT* 

Biblioteca Y Scrittura, ftai" 

“ ^‘'^'•.^“Edia^n* «lei «enochm dal 
nate nell coiai 1 .• cratuti delia y» 

p Tournemjne ; ì ^ io 38 - Artic. 

Libfo''aa Wrimenro , «n 

Ti 

un Rtan nume g^j^^na , e 

*' • ApWa Facolii di ‘’ifuoi 

pani dena ^ rendite > i » 

àr/'etfr 

“l dì d’ oggi la P*"*,.,,, ha (etnpte m 
^ofa della u fuo nome a 

qualche maniera dal pjrigi 1 

c“ dopò^»*' CoVcUio, d^ Bifile» 

'(Lv'ent “tl 'thólo di Do,toù ,J ^ 

ffi . S"”« "* a 
S-rSi'^.JJS'iyir 


so iSj 

deiU SotboStf c dciliifiia fond*xÌMH> ,, SOAREKTO CGiufeppe Angelo) 
SOREL « S»rt*it, e XnrW CAgnefe} n PUc4Kc , nllkwo del Cavalitr delle 
Uon delle |»ià belle perfone del faoteiB- Pnmarance » dipiafe U volta della 
po , era nMiva» e Dama di Fromentau, y, Chìefa de’ Padri di $• Silvcftro nel 
Villaggio della Torrena , nella DioceG n (i^riaale circa al i6do. 
diBuurgct. 11 Re Carlo VII. aven* SOSTRATE di Gnido «celebre Archi- 
d* avuto la guriolitì di vederla , non telto« ed Ingegnere Greco , fu in gran- 
pot^jenerfi di amarla, c le diede il de Rima predo Pcolomeo Filadelfo , Re 
Caltello di Beanti Capra Marne , e di Egitto, verfo il »7j. av. G. C. E- 
molte altre Terre . Q^Ao Principe per* gli fabbricò per ordine di gji.'flo Prip* 
vanne per fino a Ufeiare la cura del cipe il Fanale dell' Ifola di Fare vi* 
fan Regno , e degli aAiri pubblici per aino ai AleCandria. Queltu (uperbo E* 
amore d' tifa ma la bella Agoefe C per* diScio fu confiderato come una delle 

chè cosi era chianaata per la fua bei*' maraviglie del Mondo. Softrate vi a* 

losii) gli rimpeovcrò %ucRa fua indo* vea poflo una Ifcriiione, che portava 
lenaa , e feppc cosi ben animarlo con- il fuu nome , acciò I Poderi conofccf* 
tro gl’lagicfi, che prefe deite nrifure fero, ch’egli n’ era Rato l’Architetto, 
cficact per fcacciarli dalla Frane. M. SOTADE , antiro Poeta Greco, na* 
all! 9. Febb, 1450. nelCaflello di Mef* tlvo di Maronea Cittì di Tracia, in- 
fiìl un guario di lega lontano da Ju* ventò una forte di veaii giambi irrego- 
mi egea . li fuo corpo fu portato nel lari, e retrogradi , che furono chiama- 
CaRcUo di Lpthes, ove fu kppeìitoin ti nel fuo tempo verfi fotadicii . Le 

meno del Coro delta Chiefa Collegia* fue Poelie erano lafcive, e pieoe di 

le , alia guale cITa avea fatto de’ gr. maldiceaie , c di facire mordaci contro 
beni . Vedovili la fua Tomba, che ò di le Perfone degoifime di rifpecto ; ma 
marmo bianco. la (na impudenza non andò impunita, 

SOREL Sig. di Sotivigny C Carlo) per.hè Ptolofneo Filadelfo, Re d’Egitto, 
lAoriografo di Frane, era jiglio d' un contro cui egli avea ofatu di fcrivcre, lo 
Proeur. di' Parrei, c nacque in gueRa fece rinchiudere in una caTa di pìom* 
Otta net 1599. Egli fu allevato da Car* bn , e gettare iu mare. I fuoi fcrilti C 
lo Bernardo, fuo aio, primo Iftoiio* fmarrirono. 

grafo di Francia , al qual gli fuccelTe SOTERE CS-) nativo di Fondi, fiic- 
nel Aio impiego nel i6j5- Moti alli 9. ecife a Papa Aniceto 1 ’ an. tdS- di G. 
Marco ld74. Havvi un grandiffimo au* C. Egli dimoRiò una gran carità ver* 
mero di fue Op. la pir) nota, ed tm* fa de’ poveri, e (offri il martirio nel 
portante è la fua Biil. Prenctf* . La 176. durante la perfecuzione di Mar- 
fcconda parte di queR’ Op. è ptinciptU co-Antonio il Filajofo . Nel fuo Poti* 
mente Rimata, perchòegli dàde’giudi* tiiicato cuminc'ò l’ ereSa di Montano 
cj efattì fopra molti IRorici Francefì . nel >71. S Etcuiero glifucceffe. 

„ SORGENTE C Marcantonio ) Ca- SOTO Cl^umenico) celebre Domeni» 
vai. Nap. del XVI. Sec. diè alla luce «ano Spaunuolo, ed uno de’ piò dotti 
,, delle Rampe: D* Nitfcli ttluflrat». Teologi Scolaflici del fecolorXVI. nac* 
,, SORGENTE CMuciu) Napoletano que a SegovU nel 1494. Effendo inda* 
,, fratello di Marcantonio . fu PrcGdcn* to ad Alcali per continuare i Tuoi fit^ 
,, te della Camera della Sommaria , e d), Rrinfc amicizia con Pietro Fernan* 
„ UriStr l' annùtax.ioni al libro di juo dvz di Saavedra, col quale fece il furi 
„ franilo di Ntf. iUofirata • corfo di Filufuffa. Egli andò con que* 

„ SORIANO C Antonio) Veneziano Ro Signore a Parigi, ove Radiò con 
„ Religiofo dc’PP. Ccrtofìni, fu per la elfo lui, ed ivi fu ricevuto MaeRro dell’ 
fua dottrina creato PattLarca di Ve- Arti. Ritornato in Kpagna fu fatto 
„ nez. c ferire: De Informationt imto- Profcffnrc di Filofolia a Bargia , poi 
„ ri ori , lib. 1. De vita contemplativa^ ConfeSbre dell’ Imperadore Carlo V* 
Itb. 1. Da Salitmdiue , lib, 1. Dopo Fece una luminofa cnmparfa nel Con- 
„ ater eccellcDtemcntv amaùaiflrata cilio di Trento. Ai Padri di quefl» 
„ quattro anni la dignità PatrìVcale , Concilio egli dedicò nel 1547 i luoi 
„ c dopo efler vifliito 51. anni , j|. me* ilue Libri de Natura, tìt gratta. Égli 
,, fi, e 34. giorni, pafsò all’altra vita rifiutò il Vefeovadu di Segovia, e mori 
„ nel I5<4. c fu fepolco «iella Cbiefa a Salamatica alti iq. Novembre 15^0. 
„ di S. Andrea della fua Certofina Re. d’an. Aò.. Abbiamo di fuo de’ Commen* 
,, ligione, e nei fuo fepolcro li fu po«._ l> fopra la Piflola ai Romani , e fopra 
s, fio BD onorevole Epitaffio . il Maeftro delle fentenre i de’ Trattati 

^ . M 4 rfe 



t, f‘"''"Ml" Vp^S'” 

ncn’Anierici, del Peiìi . '<* 

piloro ncH* *°"*e’tefori d* cjuctìo 
^bbc sraj, P«''o":uhe "nno dor‘ V 
Paef* «icl ’53*- avcndolof-UtoG"' 

Impcr.dorcC. lo V. , 

vcniadoe dcU Mol» Fionda, e 

quanti di .PViVAhefe delle Tetre, th 

*■ p'etVo di ^ pi" » ' ^a' P'' ed 

cnuolo . na.iv.. dì Cord,;- 


auefto <. »- ' 

Luigi Xll. • 

aca introdotto g (oflenne cola ar- 

Ritomatoin Franci 

dote il P»'V'“ ‘‘fideiatìli Affocial» del 
tmo de’ P>ìt «“ 5 r' X , lo eleffe per . 
Principe di ^ ’ ji Signor di S«u- • 

comandare piatta con * 

bile confcrvò ”„„tra il. 

e la d.fefe coftnnfe a le- 
di Nemours , “ ^ p„r anche U 

vare ,1 volle forptendere eoo 

Regina Madre lo _ ^ coman- 

delte V‘S“''““d’ Enrico 11- ne*‘*;T."' 


sin C aiu«'' 

■'SOTO ( Pietro 01^ 'l",ìv..di Cotdo- 

menietno ^|!*5 ''””j.|i’ Impertdore Ca'- 



..A,„ dal Cardinale 0>t"r 


e èc II*»"-' 

ucfto lycrfiii di Diling» . 

•e gli ftndj Ottone TurthUs, 

fondata dal Ciirdina . p,ofjfs6 tn 

Vcfc'ivo di *i'^“o„"al 155J" *’*' 

quella Uoivctntb fin 551 

tempo aldo in !'l|’^a.ii. Univeiliti di 

Oxford . e d' Cambrtdc^^.^ avvenuta 
molte della ^ Diling» a */} 

nel 1S5«: "i ,rd,. P.r ordine de 

■■ W".'^ t'actS .. 


nel «oedcfinio tempo. 
i)bclllo di Trento , ,, 


1 1 • V ^ 

c vi compatee 

dtninii.-.., , ed ^'p^fncipall O- 

,*rS /vv/é’" “"tei 

Methedus !/,„■„ -4 Trefl»- 

, dt tnriiw Rer«"» • 

lefl'nltima Opera * 5 Gefima del 

SOTWEl- C una continua- 

colo XVII. egli bMìoxho 

'"e dell-Opey..Vn«V‘«l"*d à, Gt,ù . 


delle Enrico 11- nell»- • 

data l’nunai» .1 ..dd. d’anni Sa- 
tana- Eb» •"r;e"«na'&«oU .C-tc 
non laft'a*"'" ‘E* ^ p»rthtna« • 

^Ar«AV f Ciambattina ^ 

SOUCHAV 5a-n di Vandoui,- , « .P®': 
S, Amifld , V'* g ;,e i f“°' *'“‘1’ i 
tò a Parigi per .«;poe dell educa- 
gli fu data l\‘ j“\®c,B„or Ladvocat -, 

tione de’ figli ^,*ccefliv8montc d. 

Macllto de Coni! , ^ fu lice» u- 

due alire «‘‘“f*’"- ‘delle Ifcria'O»» » « 
,o dall’ „»6 ,e fu f*'r“Ee; 

Belle 1-'“^'®/,''', bri , e PrefefTore d 
gio Cenfote de L ^ . p^e„ne due 
Elrqucuai nel della Caltr- 

anni dopo un t-*" ^ pangi » 15- 

diale di '^‘V**f,’j.nni .o. Havvi di 1“' • 
Agollo nA6- à ann 5» ^ j . i. una 

Tura cefo della Pfeudodc- 

Tradutione Er»“^®! ^ono Tommalo 

*// Epidemia del do» 

xir^vun . Medico., in a-” .. pnpo- 


di Ginfeppe del S.gn 
Patig. lyn*' '*** ,1; BiiilcaU nel 1740" 
rròn'c del'* 0/“*a Èd^tion. deli’AIlr.* 

a. voi. in d ove fen»? 

d’ Onorato d iJi'e • conten- 

;h SerittoTi de 5.,ccmiitt‘=','* da - pd 17JJ> ^ memofie 

ictt’ Opera , che tu i j.^.F,i,p,.o pre« ^ Oiirtfl»''°“*o ^ , Lrtiere . 

„ . era figliuolo d 'i« "y . Otto- 




egambe . * in V**'^Vl teleb. P- O*»- dell ^ (.Sief im 

,u"a,a a’ nonri giorni U tei ^ SOUCj b t 

*‘*."V* dello cernente 

eper.fi il T egg'o ^ jij p. i. 

eMerniuv- di Rohan Du- 

SOUBlSECBeniaminoOi 
« dO J*''' ?Al"";„idi Patthe.nai Si 


OUClETCSief;!-:»^^^^^^^^^ 

,a , era fi6l<'*°‘"/Bo“"g« '»• O"*: 

rici , * nacque * Rcllo"t*’ * 

bte 1671. Eg" l,"/*®" fociciài ' 9/*'“ 

nUBlSfc V.nen. la Teolog'» «11»^ Collegio d'j'*''- 

ovvisi Cotovanni di g” Tcrande a Vi fonò 

°^i ^ . 1.0 de’ gran Capitani de C»> Gennaro 174 ^' / * '/li lono-- »- 

‘nf’ ^.Tancl/ nel . 


mi di F»no‘“ “'‘.Duca di Ferra- 
.erti nella Cotte de^D 

ove Renala dt naiwia» 


S’ :o' 

i tttegki-drjfitili dtUm SMf*StfittUTS' 
*t. ta 4> *• Raccolta di Diflertacioai < 
•onteiicnie un riilretto Cronologico % 
cinque DiReitationi contro la Croitolo* 
già di Newton re. in 4. • I PP. di Tre- 
vonc fanno a qnefto dottiflinio lot Con* 
frarelio un Elogio Storico alt’ Articolo 
XXXII. nel mefe d' Aprile 1744. * 

SOUKDIS , vtili Efcnubicau. 

SOUTH C Roberto) Teologo Ii^lefei 
Prebendario di Wcllminnert c C«ao- 
nico della Chicfa di Crifto a Oxford « 
nacque a Londra nel i 6 ji. Egli fi di> 
Ainfe col fun fapere , c colla Tua pro- 
bità, c rifiutò molti Vefcovadi . Egli 
mori nel 1716. Vi fono di lui 6 . Vul. 
di Sermoni in Inglefe « ed altre Ope- 
re (limate . 

SOUVRE' C Egidio di) Marcbefe di 
Courtenaux , e Marcfcial di Francia * 
era figlio di Giovanni di Souvrè , Si- 
gnore di Conrtenaux d’ una cafa anti- 
ca , e confidcr,ibilc , originaria del Per- 
che . Egli s’attaccò al Duca d' Angiò, e 
accompagnò queflo Principe io Polonia 
nel 1 J 7 }- Ritornato In Frpncia.il Duca 
d’ Angiò, ch’era falitn al Trono lotto 
il nóme d'Enrico III. lo* fece Gran 
Maflro della Tua Guardaroba , c Capi- 
tano del Caftcilo di Vincenne . Sourò fi 
ritrovò nella bait. di Couftrai nel ijSq. 
Egli refe dc’fervigi confiderabili ài Re 
Enrico IV. che lo fece Govrrnadnre di 
Luigi XI 1 {. del qnale fu primo Gentil- 
uomo di Cantra. Fu fatto Marefcial 
di Francia nel itftj. e mori uel idiò- 
d’ ao. 84. Giacomo di Sourò , fuo fi- 
glio, fi fegnalò col fuo valore in mol- 
te occafioni , c fu fatto gran Priore di 
Francia Egli m. ai aa. Maggiò id7o. 
d' aò. 70. Egli fo che fece fabbricare 
il Palagio del Tempio a P-ngi , per 
clTerc la dimora otdinsria dc’Gtan Prio- 
ri di Francia . 

SOZOMENO C Ermia) famofo Ifto- 
rico Ecàiellafiico del V. fecola , fopran- 
nominato lo rcolajhct, era nativo' di 
Salemina, nell’ Ifota di Cipro . Egli 
frequentò tango tempo i Tribunali a, 
CP. e mori verfo il 450. Ci rimane u- 
na fua Iftoria EccicfìaHìca in Greco 
dall’an. ]]4. fin all’an. 4)9. nella qua- 
le egli delcrive l’ufo, e le particolarità' 
delia Peniteoea pubblica 1 Egli fa de* 
gr. Elogi a Teodoro di Moptuellia, c 
parea , che favotiffe gli errori de’ No- 
vaxiani'. 

,t SOZOMENO . Prete di Pifloia , 
in Firenze nel XV. fecolo, tei 
,, lafciò una Stenta dal principio del 
M Mondo , t dopo Io ftabilimeato del«< 


3«5 

n la Chidfà ■* 0 diAinfe molto a parla- 
,, re della «ita de’Papi, avendo raccot- 
„ to con cura tutto-ciò, che prima di 
,, lui n’avcafcriuo ,/tn^a- 

il Bibliottcario ^ «■■•/tri.; -ma 
,, non ò ancora pubblicata «otlc Aam- 
,1 pe, fe non in parte . da bift. 
,, Latin» Rafaallo yelattr. l. ao. • aa. 
„ toramtnt. Vrbam. Zaabar, ,BibH9ib. 
„ Ptftor. 

„ SPADA (Bernardo) Cardinale ; 
n di Brifighella neilg Rontagna , Ur. > 
,, barn» Vili, che to impieifo io afari 
,1 ritevaoii,. • gli dià il Cappello di 
» Cardinale. Fu molto dotto. Uomo 
„ uinante degli Uomini di lettere 
„ di la Storia de' Cardinalf» 

t SPAGNA. Due Concili ' del , 447 - 
nella Spagna contro in PriftitljaàìAi : 
uno nella Oaliiia , 1* altro di quattro . 
Prnvincic non fi fa dove. 

t SPAGNA t Concilio di .) del qAt-, 
per uccafione di Silvano Vefeovo di. 
Calahorra, che ordinava de’Vefcovi all’ 
infaputa di Afcanin Vefeovo di Tprta-, 
gona (ao Metropolitano. QueAi alla 
tcAa di tutti ! VefeovI della fua Pro- 
vincia ne itriCe al Papa « per fapere 
come bifugnava iraciar Silvano. 

SPAGNOLETTO.C Oinfoppe Ribcfa 
foprannuminaco lo) celebte Pittore- 
Spagnuolo, nacque inXativanel l)< 9 r. 
Studiò la maniera di Michifl Angció 
di Caravaggio-, c fnMroUo nella corrc- 
xione del Difcgito . Nato nella pover- 
tà, fopportò lungamente le miferie ; 
ciò, che iiiduife un Cardinale a pren- 
derlo in cafa fua , c provvederlo in ab- 
bondanta de’fuoi b'fognl ma lo Spa^ 
gooletto fendoG accorto, che quella 
mutazione di fortuna to rendeva pigro, 
ufcl sgarbatamente dal Palagio del Car- 
dinale , per riprendere il guAodelIa fa- 
tica. Divenne primo Pittore del Viceré 
di Napoli, Cavalier di CriAo, t mem- 
bro deli’ Accademia di S. Luca di Ro- 
ma. Lo Spacaoieita ammafsò gr. fo- 
Aanze , e mori io Napoli nel tdqd. I 
fuoi Qjiadii fono ordinariamente (og- 
getti terribili , pieni d'orrore, e vi ò 
molta cIprcSiuae nelle fue teAe . La 
piò parte de' fuoi dtfegni fono avviva- 
ti da un tratto di penna lino, t fpiri-, 
tufo . Egli ha pure intagliato ad acqua 
forte . 

SPAGNOLI (Battifta ) Cencrgle de’ 
Carmelitani.', e Poeta Latino, fopran- 
nominaio AlnaMvajee, perchè era na. . 
tivo di Mautova, s’acquiAò uiu gè. 
riputazione colle fue O^re, c colla 
Iqa tapaciià ocgli i&'uì . Egli avea una 

gran 
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gran faciliti in far Tcrfi . Ma fe ae 
abusò , a ne fece un numero troppo 
grande , onde fono menu Mrfett! . Mo- 
li ai M. Marco IJld. d* anni 78. Le 
fue Opere furono raccolte, e flampnte 
in 4. voi. 

9 PANHEIM C Federigo 5 Profelfore 
di Teologia a Leiden, ed uno de’ più 
detti Teologi Proreflanti del XVII. le- 
ccio , nacque in Amberg, nell’Alto 
Palatinato, il 1- Oennajo Idoo. d’ una 
buona Famiglia. Egli fu allevato con 
una gran cura fotlo gli occhi di Wi- 
gand Spanheìm, fuo padre, uomo dot- 
to , e Conigliere Ecclefrafticodell’ Eltt- 
tor Palatino. Egli fludiò in Amberg , 
Mi a Eidcl^rga , e a Ginevra , e vi R 
dilftnfc col fuolpirito, ecolla fua eru- 
diaione. Suo padre tal piacere fcntl 
nell’ intendere quello progrefo , che mo- 
ri nel idio. tenendo nelle mani una 
lettera di fuo figlio, che lo avea fatto 
piangere di alirgrezaa . Egli fi ritirò 
nel Delfinato nel idsi. c (tette 3. an. 
con Giovanni dì Bonne , Governatore 
d’Embron, in qualità di Precettore . 
Egli entrò due volte in conferenza re- 
golata fopra materie dì controverfia , e 
ritornò poi a Ginevra . Andò al con- 
corro di una Cattedra dì Filofofia , eia 
vinfe . L’anno feguentc prefe per foa 
moglie Carlotta Du Fort , Dam gella 
di condizione del Baffo Poitou , che 
difeendea per dritta linea dall» parte 
materna da Guglielmo Budeo . Succef- 
{* nel idu. ad una Cattedra di Teolo- 
gia, che Benedetto Turretin lafciò va- 
cante , e tenne quella Cattedra con tan- 
ta dillìnzione, che fu chiamato a Lei- 
den nel 1641. ad efercitare il medefì- 
mo impiego . Egli lo fofteune , e vi au- 
mentò la fua riputazione. Ma le fue 
grandi fatiche gli cagionarono una ma- 
lattia, per cui mori nelmefe di Mag- 
gio 1649. d’ an. 49- Le fue principali 
Opere fono: 1. ìlSelàtte S'veiÌ€fe : »• 
Il Mtreurio SvitX.ffO! ì- Commentario 
I/lorico della vita, e dello morte del 
Signore Criftofore l'ifconte dt Dhona : 
4. Dubia Évangelieat 5 - Chtmierui 
ContraSuì : 6 Exereitalionet de Gratin 
Vniverfali : 7. delle Arringhe ec. La- 
fciò 7. figliuoli, tra’quali i due mag- 
giori divennero illuftrilfimi . Vedi gli 
articoli che feguono . 

spanheìm C Federigo ^ fecon- 
dogenito del precedente, c uno de’ più 
famofi , e più dotti Teologi , che nac- 
quero tra’ Proteflanti , fu ProfeS*. di 
Teologia a Leiden , ove s’ acquiflò una 
gran riputazione , e«l ove mori ai 18, 
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Mtg^ 17ah df gfH. d9. Abbiarav itna 
fua Storia Bcclefialiica ; e molte afere 
dotte Opere racoolte , « llampate in 3. 
voi. m l.atinO’ . 

SFAMHEIM C E»eehielr> fratello 
primogenito del precedente , cd uno de’ 
piò dotti Scrittori del fecoin XVIl. 
nacqife a Ginevra nel iAa9> Dopo d' a- 
vere ftudiato in quella Città , egli andò 
a Leiden nel 1041. e fi difiinfe tal- 
meute col fun fpirito , c colle fue bel- 
le qualith, che a’ acquiflò toAo l’ ami- 
cizia di Daniele- Einfio , e di Claudio 
Salmafia, dal quale fu fempre amatif- 
(imo , malgrado t* animolità feambie- 
vodr che pagava tra qttfli due dotti . 
Egendo fparfa la fama dì lui uè’ Paefi 
flranierr, Carlo Luigi , Elettore Pala- 
tino , lo chiamò alla fua Corte , febbe- 
nt fnfie un giovine dt 13. an. ad effa- 
te Aio del Principe Elettorale Carlo 
fuo figliuolo unìoo • Spanheìm tenne 
quefta carica con molto buon fuccego , 
prudenaa , a capaciti. Egli impiegò le 
ore della fu» ricreMione a perfeaionarfi 
nel Greco , e nel Latino , e a leggere 
con diltgenna le Opere , che poteano 
renderlo abile nel Diritto Pobblico del- 
la Germani». Egli fu poi mandato nel- 
le Corti di divvrfi Principi d’ Italia , a 
Fiorenaa , a Mantova , a Parma , a 
Modena , a Roma , con ordine di ogrr- 
vare con cura gl* intrighi degli Eletto- 
ri Cattolici in dette Corti. Egli t'ap- 
profittò di quelli viaggi per acquiftare 
la ennofeenan delle Medaglie , c delle 
Antrehiti, che in quei 'tempo io Italia 
era una delle principali occupazioni de’ 
dotti. ^Egli a’ acquiflò anche la flima 
di Criflina Regina di Svezia. Ritorna- 
to a Eìdelberga nel tSéj, I’ Elettore Pa- 
latino le accolfe con gfan fegni di Ri- 
ma, c lo impiegò in diverfe negozia- 
zioni importanti nelle Corti Araniert . 
Egli pafeò al fervizio dell’Elettore di 
Brandeburgo con confenfo dell* Eletto- 
re Palatino nel ld79. e fu mandato in 
Francia, l'an. fegnente in qualità d’ 
jBiviato flraordinario . Ritornò a Berli- 
na nel 1689. c vi tenne la carica d' u- 
no de'Miniftri di Stato. Dopo la pace 
di Rifwick nel 1697. fu di nuovo man- 
dato in Francia, ove dimorò fino al 
1701. Quindi pafsò' in Olanda, poi in 
Inghilterra in qualità d’ Ambafeiadore 
prego della Regina Aon» . In quello 
tempo 1 ’ Elettore dì Brandeburpo, che 
ave» prefo il Titola di Re di Pruffia, 
lo fece Barone. Egli mor^n Londra ai 
Novembre 1710. «P an. 81. Vi fono 
piolu fpt Opere flimati^me t Le ptin- 

«ìpa- 


cipMt fono : r- * Prtflanti» , ^ uju 
NumifMitum ^ntt^uorum . L* 
re Edieione i io*, voi; in fogl. *. mol 
le l.«tere , o DilTcrtanoni fopra diver- 
ft Medaolie rare, e curiofe . 3- una 
Prefaeionc , e delle notte nell Edieione 
deU’Op. dell’ Imperador Giuliano, a Li- 
pfia id 9 <- inf'iRl- 

c la fu* rfettceea nelle negoeiaeioni 
■^t>nrta-'ti . ihe gli furono date, eia 

fci^ea profonda . che dimoftra m tu^; 

te le fu# Opere , fecero dire d' lui , eh 
egli camp) le /« 

un* perfoaa , che non penfava che aglt 
affari t t che fcr.ffe come un uomo ^ 

(he impiegavi tutto il fuo tempo allo 
ftutiio * Vegsar. 

cure nella Biblioteca fctlta T. XXU. 

'*■ ‘^srANNOCCHI CPandolf O Sanefe 
.. del XVll. Sec. ci lafciò ; un yolgariK- 
*11». della Poetica d Orario. 

” SPANNUCCHIO, Gentiluomo da 
«Siena, famofo P« }° ''^ 7,1 

” caratteri molto del.cui ; * 

. fuo fi vede il principio del f'unff*/» 
di J*. Gio. detto.* In pricipio , ferii- 
, to in pergamena feoaa abbreviatura 
' in uno fpaeio quanto It capacita di 
un* unghia , di una lettera si ben for; 
n?ara . che uguaglia il carattere de 
V, migliori ferittori. Nel XVI. Scc. un 
Reliuiofo Italiano detto il P- Alun* 

V, no faceva dell’opere fimili . *r»r «« de 
’’ antiraif Calabrie ; Aret. nelle Jue 

” SPARZIANO C Eli" ) 

tino , di cui abbiamo le vite d Adria- 
no , di Caracalla , e di alcuni altri Im- 
per. Rom. Egli vive* fcitto il Regno di 
DiO-leeiano il 190. di G. 

„ SPAZZARINI C G'*" Domenico ) 
da Padova, mirto nel 1519 Ci U- 
” fciò \i Storia diVeneeia con un" "’' 
1# femplice pari a quel àiSattuBio, 

- ” SPEEDC Giovanni) valente Scrittor 

Inglefe , nat. di Farington nel Contado 
di CheOer, ì Autore d una Stona del- 
la Gran Brettagna m Inglefe , che « 
«im. e che fu tradotta in Lat. M. a 

^"spÉLMANVEnrlco) Cavaliere In- 

efefe morto nel l«4i. era valente nelle 

^ntichità del fuo paefe , neU lUotia de- 
gli ultimi fec. e nella biffa 
Abbiamo di lui ^ont 


Coniili d’ Inghilterra : a. f 
rio della baffi ^tmiià intitol. GloJia 
rium drcbnolosievm . . 

.. SPELTA CAntonmaria) di Pavia, 

,, nato nel *SS9. le<Tc 1» Rettonca, e 
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,, molto valeva nella Poefi» Latina.Ncl 
’ paffaggio, che faceva gualche Pciien- 
Z tato, o altro Principe, a lui fi ricor- 
n reva per riceverlo cotf le fue dotte 
,, eompofiaioni ; e mentr^e feguirotio U 
noaae tra il Re dt Spagna Filippo 
.. III. e la Regina Margherita d Au- 
’ «ria , dimoftrò il fuo v*lot'.w" 

,, Epigramma . Scriffe l ^flotta del'* 

Vite di tutti i Vefic. che dall anno 
„ 4^. dopo la venuta diCrifto . fino »> 

’’ i593.fucccffivimente teffero laChicf r 
di Pavia : la euriofa , e dilettevole 
!, Aggiunti alla fuddetta IJÌoria ; i Dan- 
ne/rWTra/ei; la folenne 
, GiambattilU Biglia Vefeovo di ?»~ 
..via: Paul* trionfante nella nalci- 
„ ta del Principe di Spagna Pl/ippo f'- 
„ « la Saggia paKK'^i Opera di vana 
,, dottrina, e di varie leaionj^ripiena . 

Epiflole; de eontexendit Epiflolu . 

,, Enchiridion de pnmordiei ^ 

, l.ucubrationei in obttum Benedmf 
Bentivol/e uxorit J um '. Encomium 
’ de Jacobo Marnoldo Senatut Prsfi- 
.. de :Otatulatio de redita JoanniI Per- 
; nandi Pelafehii Comitit Stabilir -. eà 
, altre opere ec. M. d *n. 71 - n*H«J*- 
V. Teat. d’ Vom. Letier. Ghtl. 
SPENCERO C Edmondo ) Po*** 
Ingi. nat. di Londra fu a^llevito «Cam- 
bridge ,c divenne doti di mo . La Rema 
Elìlibetta fu così piena d ammiraatone 
nel k-ccere un compunim. eh egli le 
p^ifen”. che gli fece dar. .«• l.r. 
iterline in dono . Spenc.ro fu P»' 
Segretario di Lord Grey D»?"*»*» m 
Irlanda ; ma ^ 

»o foffe lucrofo affai , egli non S »*'"=, 
chi. M. nel 1598. Il 

fuo: componim. è intit. la Ninfa Rema . 

SPENCERO C.Giovinni ) dotto teo- 
logo Ingl. nacque nel 1630. ' 1“®' 

Audi ncirUnivetfiù di Cambridge , e 
vi divenne abiliffimo . Fu fatto Macftro 
del Collegio del Corpo diCrillo , c De- 
cano d’ Ely , e m. ai 17. Maggio 1693. 
d’ an. dt. tìavvi ura (ua dotta Op. lo- 
ura le Leggi degli Ebrei, e le_ ragioni 
delle dette Leggi , e molti altri fcntti . 
Rampali a Cambridge nel I 7 » 7 * *• 

voi. in fcgl. e poi a Tubinga I 7 Ì». ““ 
la vita dell’ Autore fcritta da Cnfloforo 
Watt. Pfaft . Non bifogna confonderlo 
con GuglielmoSpcncero, nat. G»m* 
“idge , c membro del Collegio della 
Triniti, di cui abbiamo una buona c- 
dizìonc Greca , 0 Latina dell Op. d O 
rigene contro Celfo, c della Filocalia , 
con delle Note &c, p«m, 

,, SPERA C Pittwngelo ) 


,, rtco in BafìHcata, «oih di Chirf* 
„ nel XVll.Scc. ferire, elUmpò: De 
,, aobiiùett profijf Oremmatti^ & bu 

manitatis uiriv/fut lingua: Depaf- 
„ pone J. Chrift. t'tygUfO centenis I 4. 

SPERONE Speroni ccl. Scriitor Ita- 
liano , nacque a Padova nel 1500, e vi 
irfegnò la Filofofia d’ an. »4 - ErI' fi 
fece llimare dal pubblico colla fua vir- 
tù, e bellezza del fuu genio, colla fua 
eloquenza , ed erudizione • M- nel Jt88- 
d’ an. 88. Le fuc principali Op. fono : 
i fuoi Dialoghi: la fua Tragedia iniito- 
Jata Canore ; i fuoi Difeor/i della pru- 
denza de' Principi in Ital. * Tutto le 
fue opere fono fiate raccolte in cinque 
tomi in 4- e flampatc in Venez. nel 
1704. con premetter loro la vita dello 
Speroni fer ita da Marco Porcellini . * 

SPEUSIPPO , faro. Filof. Greco, nat. 
d’ Atene, era nipote di Platone da'la 
parte della madre , e gli fuccere . Vi- 
vrà verte il Ì07- »v. C. C. 

SPIERRE C Francefeo ) Oifegnalore , 
ed intagliatore, nativo di Lorena, le 
di cui opere fono rare, e {limate . La 
B. Vergine, che ha intagliata da un o- 
riginal del Corteggio, paffa per il fuo 
capo d’ ODcra . 

SPIFAME C Giacomo Paolo ) na- 
tivo dì Parigi, difeendea da una no- 
bile , cd ant. Famigl. originaria della 
Città di Lucca in Ital- Èra figlio di 
Giovanni Spifamc Sig. di Pady , c fu 
fatto fuccelfivam. Configlicrc nel Par- 
{.amento , PrefiJente , e Segretario de’ 
Memoriali , eConfigl. di Stato . In ap- 
pielfo avendo abbracciato lo Stato Ec- 
clefiafi. fu fatto Canonico di Parigi , 
Cvnccl. dell’ Uiiiyetriià , Abbate di S. 
Paolo di Sena, Gr. Vicario di Carlo 
Card, di Lorena, Arcìv. di Reims , e 
finalm. Vefe. di Nivcrsncl 1S47- f“ 
flrnte nell’ Affeniblea degli Stali tenuta 
Parigi nel «557. poi Ufciandofi vincere 
dagli errori di Calvino, e dall’ amore di 
una donna , eh’ egli mantenea , fi ritiiò 
a Ginevra nel 1559. Spifame fu_ {limato 
da Calvino , e refe de’ gr, {ervigj al Pro- 
tefi. Ma edendo caduto in fofpetlo che 
tratudie folto mano per entrare di nu< - 
vo nella Chiefa Catiol. ed effendo {lato 
accufato d’ avere fatto un fatfo contrat- 
to ,* e d’aver falfifìcato il figlilo, fu 
condannato ad eder decapitato ■- il che- 
fu cfegu'io allì aj. IMaizo 1566. Vi lu- 
ao alcuni fuoi feruti . 

SPINA C Aleflandro ) Rcligiofo Do- 
menicano dii Convento di S. Caterina 
di Pila . Avendo udito, che un parti- 
colare avendo ieVeg rato degli Occhiali 


rfetfo l’alt. U9J- non volca fcoprìfé il 
fegreto, trovò egli il mezzo d inven- 
tarne , e Io pubblicò . M nel IJIJ. 

SPINA ( Bartolorameo) valente Do- 
menicano, nativo di' Fifa ,^fu Mac{lro 
del facro Palazzo , ed un'O di quelli , 
che furono eletti dal Papa per alfifiere 
alla Congregazione deflinata a efami- 
narc le materie, che doveanfi proporre 
nel Concilio di Trento. M. nel iygd, 
d’ an. 71. Abbi-imo diverfe fue Op. in 
j, voi. in F.'gl. Non bìfogna confonderlo 
con un altro Religiofo cosi chiamato, 
eh’ era dell’ Ordine iM S. FV..ncefco . 
Quelli è Aurore d’ un Libi intit._ Forte- 
iitium Pidei , compoflo verfo il 1439. 

SPINA C Giov.mni della ) famolo 
Miniftro Calvinilla , fu Religiofo Ago- 
Hiniano , # fu pervertito da Giovanni 
Rabec, affini al colloquio di Parigi , cd 
ebbe nel 1565 con Rofier una celebri: 
conferenza contro du Dottori Cait. Egli 
fuggi dal Macello di S. Bartolommeo , 
e m. a Saurour nel IJ94 Vi fono v.iri. 
fuoi Lìb. di Morale , c di Conirovcifia • 

„ SPINELLI (Matteo) daGiovenaz- 
„ zo, vide nel XIII. Sec. e principio 
,, del fuffeguentc . Abbiamo del fuo i 
,, Giornali pubblicati dal' Muratori» 

„ SPINELLI C Niccolò ) da Glove- 
,, nazzo , finti nel XlV. _Sec. Egli pri- 
,, ma prefo l’ abito Chrericile ebbe un 
,, Canonicato in Napoli, emólte Aba- 
,, zie . Dopo lafciato il Chiericato , 
„ ebbe una delle prime Letture delle- 
„ Leggi nello, fieffo Studio Napolet. e- 
,, chiamato in Padova circa al 1350. 
„ C fe vogliam credere al Pantirolo ) 
„ lede anche in quella Città per qual- 
„ che tempo con molto applanfo ; 'ed 
„ ebbe tra gli altri fuoi difcepolt Raflàel 
„ Fulgofio. Egli ritiratoli pofeia in 
,, Napoli , la'ciata di fe ur-a gr. Rima 
,, per tutta l’ ItaK. fa da Giovanna I. 
„ eh’ età nel Regno allor fuegeda a Ro- 
„ berlo fuo zio, si bene .rccolto, che 
„ lo creò pti ma fuo ConfigI lare ,- e Con- 
„ te di Gioia , indi anche gran Can- 
,, celliere del Regno ; e coli fe’ acqui- 
„ fio di si gran ricchezze , eh’ ebbe 
„ molti Feudi non lolo in .quello Re- 
,,gno, ma altresì nella Provenza .Non 
,, fperimcntò però egli fempre i mede- 
fimi favori della fortnnar poiché 
„ mandato Ambafeiadore a Urbano VI- 
„ dalla Reda Regina Giovanna per ren- 
,, dergli ubbidienza, e ricevuto da quel 
„ Pontefice, il quale fiato era pur una 
„ volta Rettore dello Stadio Nap. ptuco- 
,, cortefemente, fi adoperò ' in - tatti 1 
,, nodi con la Regina , che in Fondi 

„ con- • 




f. 
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„ cnovocftto fi Coffe on Conetlio de 
„ Cudimli roiUoDtcnti eei»ndio 
„ Urbano per elegaere un altro in fuo 
lungo . che fu Roberto Cardi, di 
„ Gibcnna .detto Clemente VI I. Quin- 
„ di ne nacque U rovina di Giovanna, 

„ non meno, che la f“=« 

,, Cari* chiamato da Urbano all ac 
„ quifto di quelle Provincie, privò 
quella del Regno , e della vita ; e lui 
„ prefe afpramcnte come rubcilo a 
„ pcrfcBJitare; onde gli convenne di 
,, ritirarli prcifo Giovanni Galeatio 
„ Sie- di Milano .il quale non avendolo 
„ anche in molta ffima , creollo fuo 
„ ConfiRlicrc, emcl IJ94 mandò 
,. Ambafeìadore al Re di Francia, e 
„ impiegollo in altri aff.rri d, fommo 
„ rilievo. Finalmente effendofi di nuo- 
,, vo portato al-'ggcre in Padova , ter- 
„ minò coli , fecondo ferì ve il Pann~ 

„ rofo, nel 1380 gli ultimi fuol gior- 
.. ni ; ma come altri fcrivono , che nel 
IJvVegli per il Duca di Milano por- 
tato fi foffe in Francia , e total- 
” mente falfo quel , che del tempo 
della fna morte affenfee quello Au- 
’ toro. E in fatti fi rinviene , che per 
, Giovanni Calcareo intervenuto folte 
!, eziandio in quel famofo l 'do promul- 
!: nato in Genova a’ io. Gennaio del 
uni da Riccardo Caracciolo Gran 
’l Maellro de Cavalieri tferofolimnanì , 
c dalla Repubblica di Genova elet ti 
”, arbitri a concordare, e llabilir in 
. pace quali tutti > Potentati . e R,e- 
pubbliche d’ Italia . Egli cM*fc,ò 
,, lunghi cemtntt fa tl Codtrt , l Iifli- 
” r»4tn ; « It Distfla • Btlfotte uno de 
„ fuoi figli marchi , che fu ono quat- 
,, tro , e non già due , come pur vuo- 
le il Pancirolo , uomo di una profon- 
' da dottrina , al p.n del Pjjf ■> 

” pofeia da Eugenio V!. Vefeov.. di 
„ Caffano, e impiegato in molte am 
' bafeierìe nel 1439 treffe in Padova un 
Collegio di Studiofi nominalo de Spi- 
’! nelli ; e morto ne; 1440 in Venezia 
lafeiò II fua copi olì ffi ma libreria pa- 
” rimcntc allo Beffo Collegio. Panct 
Il roto de dar legum >nterpret. f. 69 - 
tib. 1. V Cono t V della Storta dt 
” Milano, Ferrante della Marra difeor- 
fo della famiglia Spinello . 

,, SPINELLO C Giampaolo) diGio- 
icoarzo, fu Medico di Pr- fJfi ne 
” rei Sec XVI e dii alle Rampe ; Lr- 
” aionet aurea in omne ouod ptrtmet 
od artem Pharmaeeutitam . 
SPINELLO, famofo Pittore , nativo 
d’ Argzzo , %' at^uifl<)f«lla fine del Xlv. 
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fec, una gt» tiputatione co’ fao» Qua- 
dri . Dicefi , che nella caduta degli Ao- 
gcii ribelli raprefentò Lucifero folto 
U forma d’ un mollro così orrido , che 
egli Beffo ne rimafe impaurito, c cb« 
in un fogno credette di ve 'ere il Dia- 
volo fimile a quello, che avea efpreiro 
nel fuo quadro , che dimandogli per- 
chè 1’ aveffe dipinto in una forma s? 
fpaventevolc. S’ aggiunge ancora , che 
il povero Spinello dopo quello fogno 
ebbe fempre la villa fpaventm, e Io 
fpirito turbato ^ 

SPINO (Pietra^ Bergamafeo mor- 
„ Vonel i5«x. fcriffe l’ hloria della vt- 
ta di Bartalommeo Coleone ; manco 
è da conf «rderfi con Pietro Spino 
„ Medico Bergimafco, nato nel 1S37- 
Alcune fue Rime fi leggono altresì 
„ nella Raccolta del Rafcelli. 

SPINOLA C Ambrogio ) uno de piu 
gr. Gener. del fec. XVll. era della il- 
Ultre Cafa Spinola , che oggi è dtvifa 
in pili rami , alcuni de quali fono 10 1- 
talU, egli altri in Ifpagna. Egli fi jmfe 
alla t«Il* di 9000. Italiani , e 
fervire nc' Paefi Baffi , ove fi fegnalòcol 
tuo coraggio . e Colle fue prodezze . L 
affedio d^OBenda tirando in lungo, l 
Arciduca d’ Auflria a lui diede il coman- 
do , e ptefe queBa cel. Piazza nel idoa- 
per capitolaz.. Fu poi nominato Gene- 
rale delle armate Spagnuole ne Paeli 
Baffi , e fi foBenne , quantunque foHe 
fono il conte Mauritiii di NaiTau , U 
più vaiente Capitano del fuo tempo • 
Egli refe molli altri gran f'f»'B> ‘‘‘* 
Imper. nel Palatinato, e prefe Breda 
nel IdlS. Effendo flato richiamato dai 
Paefi Baffi nel idip. gli affari di Spa- 
gna andarono poi di male in P<’S8'«» » 
Egli nrefe Cafale , ed il Caflello di 
detta Città nel ids»- » « ">• P®5" 

d’ una malattia accagionata da disiate- 
re d’effere flati mal ricompenfati 1 fuoi 

VpI NOLA (Carlo) celeb. Gefuita del- 
la medelima Cafa del precedente , fu 
mandato nella Miffione del Giappone , 
e fu abbruciato vivo a Nangalachi per 
la Fede di G- C. 

P d’ Orleaps Gefuita pubblicò la iu» 
vita in FrarCelc . - _ -i 

„ SPINOLA C P»o'" ^ Gentiluomo 
,, Genovefe viffe nel XVI. 

„ fciò i tin volgarixx-^mento dt J anu- 
„ Ilio con la Fifa de! medefimo . ■ 

SPINOSA (Benedetto di) famolon- 
tco nel fec XVIL narque in Amflet, 
dam alli 14. Nov. iA5X- Egli 
Molp d’ tt« Giudeo Poru-ghefe , Merca- 


tanie d*u»A fortun* mediocre . StadliS 
U Lingua Latina folto itn Medico , cne 
r infegnava in AmntrHani , e ('applicò 
^i per molti an. alla Teologia • La la- 
fciò poi, e ('applicò intei. allaFilofo. 
fia . Egli concepì ben toRo del difprce- 
ao per le opinioni de’ Rabbini, c pel 
Ciudaifmo . Egli palesò chiaram. i Tuoi 
dubbi, e la fua credenaa, e s’ allonta- 
nò a poco a poco dalla lor Sinagoga . 
Quella fua condotta follevò talmente i 
Giudei contro di lui j ed uno di cfG gli 
diede un colpo di coltello mentre ufei- 
va .dal la Commedia. Sptnofa allora la 
ruppe interam. cogli ^brei , i quali lo 
icomunicarono . Egli corapofe in Ifpa- 
gnuolo ,nn.a Apologia intorno alla fua 
ufeita dalla Sinagoga ; ma quclln fcritto 
non (i Rampò. Poiché lafciò il Giudaif- 
mo, prqfefto apertamente I’ Evangelio, 
e frequentò la AITemblce de'MenAoniti, 
o quelle degli Armili iani d’ Amflcrdam . 
Egli approvò ancora una ConfefT. di Fe- 
de, .cACvUno de* fnoi intimi amici gli 
comunicò. Spinofa preferì U FilofòRa 
di Canefìo a tutte te altre, e rinunaiò 
In qualche maniera il mondo per filo- 
dbfare con più liberti. Eglifì (brigò d’ 
ogni aliare, abbandonò Amflerdam , e 
fi ritirò in Campagna , ove a Tuo genio 
meditò . ^Lavorò de’ Microfeop} , e de' 
Teiefeop) • e lì lafciò talmente trafpor- 
tare ne’fuoi penlìcri , che ca.dde nell’ 
iltcìfmo. Egli continuò a menare que- 
llo genere di vita , quando poi andò a 
.llabilirli all’Ale , lafctando.alcnnc volte 
.giadare tre meli fenca ufeire .di Ina ca- 
ia. Quella fua vira ritira^ non .lo libe- 
rò, eoe, li parltlTe di Ini in:Ogni parte, 
^e gli Spiriti forti dell* uno, e dell’altro 
ifcAo .frequentemente lo andavano a ve- 
.dcre. Iji Corte Palatina^li fece offerte 
di una Catt. dì Filofofia a Eidclberga ; 
Ria egli la rifiutò, come un impiego 
contrario al defidci io , che aveva (li fi- 
lofofarè .con libertà , e lepqp intcrroin- 
pimento . M. Eretico all’dì.* .glli ai* 
JFeb. 1077- d’ an.. 45. Dicefi , eh' egli 
,foffe.picco|odi'Aatura , eolivaftro ,cbe 
,avea .Un non fo ebr di nero nella fifo- 
jDomia , e che portava io fronte un ca- 
rattere di ripiroVaiione • Si 4 'ce ancora, 
,che eoo tutto ciò) Spigola era di buona 
vcompegnia « qlFapile , potilo , ofEciofo, 
,cpnoUo tegolato ite’fuoi coflumi ; il 
che > molto (Pf* in qn uomo , 

.eh* fii il primo a pofte rdteifmu in 
,£ntma di uAenaa, • in un lìRema cpd 
Ittagionevole, c affiir.4o, cbeEeylc f(cf- 
.(p , .(Kc,(l ,|(peffb fece, abufo de’.’fuoi ta- 
IfUii , per lcn||tte qualche probabilitl, 


e verifimiglitoai agli errori pA eno' 
flraofi, non trovò nello Spinofifmo , 
(bc delle contradiaioBÌ, e delle ipotefi 
che alTnlutam. non li p' (Tono fofienere . 
Le fuc Op. di Spinola, che fecero mag- 
gior rumore, e che contengono il fuo 
empio, e .ibnmtncvole Gflema, fono ; 
1. tl fuo Tratt. int. TrttBatut Titolo- 
gito Politieus I (he fu tradotto, e .pub- 
blicato in 'Frfnccfe futto diftrenti ti- 
.tcli : 1. le fu« Op. Poftioma . lo queft’ 
ultima Op. egli efpofe, ed intrapren- 
de a provare i fnoi errori . Egli «i fo- 
Henne che non havvi che una fuflanca 
neila natura, che queAa foAanaa unica 
é dotata d' Una infinità di attributi, e 
fra gli altri della cAcnfione, c del pen- 
fierc . .Egli accerta in appreffb , che 
tutti I corpi , che fono nell’ univerfo , 
fono modi, e modìficaaioni dì queAa 
foAanea. Egli ufadare aquoAa foflan. 
aa il nome di Dio , e fuAiene , che 
non è libero, c che ogni cola pana ne- 
cefariam. nella natura. Io una'ptro- 
la Spipofa alficura , che non vi i che 
una fdAanea , e che una natura ; c che 
tutte le.cofc, che noi chiamiamo crea- 
ture , non fono che modificazioni di 
queAa foAanza, o di qatHo Dio. Egli 1 
toglie la libertà a Dìo pnPanche,e 
alle creature , e vuole che ogni cofa li : 
faccia necelT^amente ; liRema moAruo- 
fo, ed il plD Arano, che poAt effere 
penfato diir uomo . >In queAa maniera 
fi attribuìfee alla Divinità tutto ciò 
che i Poeti Pagani ohrono cantare di 
^pi{> infame contro i loro profani Dei , 
in quefia mauiera fi fanno foggetti ad 
cigni crime , che •£ può commettere 
'tìell’Univrrlb , e a tutte le . infermili 
moderne ; poiché , fecondo Spinola . 
non havvi altro agente, ed altro pa- 
ziente ebe Dio per rapporto al mal fi. 
fico , ed al mal morale , Le affurdiii 
dello Spinofifmo furono perleitameme 
coofutite da un atandiffinio nnm.d’Au. 
tori , e princinlmcnlc da Giovanni 
Bredenbourg , Cittadino di Roterdam , 
da Don Francefeo Lami , iBcncdeltino, 
da 'Tacquelnt , nel luo Trattato dell' 
«fifientà di Dio, dal Vafor, nel fuo 
Trattato della vera-Rcligiong , Aamp. 
a-Paiigi nel 1088 - cc. Spinola poi i- 
veà Un gran defiderio di farfi immor- 
tale, che factificato avrebbe volentic- j 
ri a queAa gloria la vita prefcnte . 
quantunque folTe Asto fatto a biim ' 
ila un popola foltevaM: altra «aniii 
ridicola di un AteiAa. Còlerò fcrile 
, la. fua vita .* Ce n’ha un’altra vita più 
cupiofa Rampata in Amburgo * 

Bi- 


S P 

«ifogM gutdaifi di Mn coBronder- 
lo con Giovanoi Spinofa Anfore Sp»> 
gouolo del fec. XVI> nar. di BeloBa* 
do , ebe fa S*g(ctario di Don Pedro di 
Gonaalcs de Mcndoca, C^ifan Gene* 
rale dell'lroper. nella Sicilia. CgU re* 
ft gr, fereigt allo Stato « c compofe 
fra gli altri Libri un Tr«ttato in lode 
delle donne . 

SPIRIDIONE CS.) Vefc.di Tremi- 
tnnte, nell’ Ifola d^Cìpro, affifll al 
Concilio Generale dì Nicea nel 315. 
Egli è illuflrc pe'-fdoi miracoli. 

,, SPIRITO C Loranto ) Perugino 
y, vHTe nel XV. Sec. e ci lafciò : -un 
,, C0tit.eniirty la f'it» di fiucoi-à Pie- 
yy duino incit. ^itro Matto im lertyi 
y, tinta ,* J'erii ^e. 

SPlZÉLiO CTeofilo) laboriofo Scrit. 
■Proieftanic del fec. XVII. è Autore di 
molte Op. Le piii note fono riueTrat. 
Tono intitolato! Politi Lilttreiuty -e 
r altro , inftlitt Littoratuf . Egli pre* 
tende provare in quelle Op. i via) de’ 
Letterati « e te difgreaic che loro av- 
vengono qaardo iludiano per cattivi li* 
«f, o piuitóllo per loro fleffi cbe per 
Dio . e pel prnffimn . 

„ SPLANO, C Ciò. Tommafo 3 di 
„ Bitouio, Pittore dì buon nome, for* 
,, fe della fcuola di Andrea>di Salerno; 
,, in ~Napoli nella Chiefa di S. Maria 
,, delle grazie alla Marina detta del 
„ Vino fi vede un fuo quadro . 

SPON C'irlo ) Modico , e Poeta 
Latino del fec. XVM. morto a Lione, 
fua )Utria ai 31. Febb. 1684. praticò la 
Medicina a Lione con riputazione , e 
pubblicò molte Op. fuc , .e quelle di 
'molti altri Scrittori . 

SPON C Giacomo} figlio del prece* 
dente, e dotto 'Antiquario , nacque a 
Lione nel 1^47. e fu allevato nella R. 
F. R. Fu ricevuto Dottore di Medicina 
a Montpellier, fi portò in Italia con 
rVaillant, Antiquario del Re , e viag- 
giò poi nella Dalmaaia, nella Grecia, 
e nel Levante . 'Egli fi partì dal Regno 
di Francia -poco -prima della rivoeazio* 
ne dell’ Editto di Nantes, -per andare 
-• flabilirfi a Zurigo , ove fuo -Padre a- 
vea avuto il Dritto di Cittadinanza ; 
ma egli m. per iflrada a Vevay , Città 
fittuata fopra il Lago ‘Lemano ai xg. 
Dee. 1365- Kavvì di lui ungr. num. d’ 
^p. Le princ. fono : 1. Viaggi d’Italia, 
dì Dalmazia ,di Grecia , e di Levante, 
-fatti nel 1677. 1478. da Giacomo Spon, 
e da Giorgio 'Wbeler , flamp. a 'Lione 
'Bel 1477.. -3. voi. in II. e riAam. -all’ 
A>a nel M80. e nel 1489. in a, voi. in 


s.lUrpdfU alia Crìtica tmbblkntt 
da Guillet cootro i fnoi Viaggi , in M« 

3. -Riccrcbc curioie d’ aoticfaità in 4. 

4. -Iftoria di Genevra : 5. Mifcellant» 
orudiuo Antiquitatit , in fogl. ec> 

SFONDANO C Enrico 3 ccl. Scritr. 
del fec. XVII. nacque a Maoleon-di 
Soule , Borgo di Guafeogoa , «i d.Geiia. 
1508. Egli ebbe Padrino Enrico di Bor- 
bone Cthe fu poi Re fotto il nome di 
Enrico IV.) e fu allevato ndCalvinif* 
mo da -fuo padre , eh’ era Segretario di 
Giovanna, Regina di Navatra . Egli Fi 
refe abile nelle lingue 'Greca, .Latini ^ 
e nel Dritto Can. c CUr. cfu fattoSt- 
greiario de’ Memoriali . In apprcITo • 
la lettura de’ Libri di Controvrrfia det 
Card, da Fcrron , e di Bellarmino a* 
vendogli aperti gli occhi abiurò il Cai* 
vinifmo nel I395. Egli accompagnò m 
Roma il Card. diSourdis , poi avendo 
abbracciato lo flato Eccleliaflico , -fu no* 
minito Vefe. di Pamìcn nel » 4 ad. E* 
gli fece de’ gr. beai nella fua Diocefi, 
m. a Tolofa ai 18. Magg. -idi*, d' an* 
ni 75- La fua principal Op. ò il-Riflrcl- 
to degli Annali di Baronio, e le con* 
tinuaeioni, che fece di quefti Ano^i 
fin alt’ anno M30. Per vieppiil perftaio^ 
•are que'ft’Op. vi aggiunfe gli -Anuaii 
Sacri dell’antico Teftameu IO fin -4 G. 
C Quell’ agginata -ò proprìam. un Ri* 
flretto degli Annali di Tornitilo . Haw- 
vi pur anche un fuo Lib. do Comotoriis 
Satrity e delie Ordinanze Sinodali .'La 
miglior cdii. delie fue Opere i quella 
della -Nove , a 'Parigi in -6. voi. in fogt* 
Pietro Frizon , Dottor di Sorbona , 
ferHTe la fua vita. Plon -bìfogna con* 
fonderlo con Giovanni Spandano, fuo 
fratello , che abbiuròpur anche il Cal- 
vìnifmo , e ebe m. ai 18. Marco I 59 S> 
’Quefl’ultìmo è quello che fece de’Com- 
menti molto cattivi fopra Omero, td 
una rlfpoAa al Tiatt. di Beza fopra i 
fegni della Chiefa. 

„ SPONTONE CCifo) fiologneft 
„ vide nel XVI. Sec. e fcrilT. Aworti- 
„ menti dell’ Iflotèa della Tranfilva- 
,, ma ; J'olgatizZ.amtnto do’ Cimenti 
,, del Pidno fopra Piatene del 'Ginftoy 
„ del SavorgnanOyOe. 

SPOTSWOOD CGiov*n«i ) «lehte 
Arcìvefeovo di 'S. Andrea nella Scozia, 
nacque nel isds* d’ una nobile, ed an* 
fica ^Famiglia che avra luogo , e fede 
tra'-Pari di 'Francia . Egli fece i fuoi 
'flud) a GlafcoW . e andò in qualità di 
Cappellano con Luigi 'Duca di 'LtiwB 
quando-fu mandato Ainbafciadorc <ad 
Enrico IV. Re di Fraacia . Giacomo I. 

R« 
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lo fltmò *fa!.,Lo no- 
minò Arci*efcovo di GlafeoW, e ^ 
un poflo nel fuo confisi'» pn»*'» 
di Scoci». Egli fu poi Limofioicre 
della Resina , Arci*, di f Andrea, e 
Primate di tutta la Seoaia . Es'; «»* 
Tonò Carlo I. nel idJJ. f« f"» 
Cantetlicre, m. in InsKilterta nel idj?. 
d’an. 74. HaTvi una (ua Stona ^cle- 
failica di Scolia daU’an. 103. di O. L. 
fin al ida4* , , » 

SPRANGER C Bartolommco J cel. 
Pittore del Sce. XVI. nat. d Anverfa, 
fi fece ammirare a Roma , e fu molto 
V flimato nella Corte dell’ Imperatore . 
M. molto a»aniato in eia dopo 1 ann. 

*’sPRAT CTommafo) Vefeovo di Ro- 
chefler , tei. Scrittore InS 'f' » V* 
eliuolo di un Miniflro della Provincia 
di Devon , e nacque nel lijé. Esl' f« 
allevato a Oaford . divenne uno de pli- 
nti membri della Societi Reale di Lon- 
dra, Cappellano di Giorpio t 
di Buckinstm , pO« Cappellano del Ke 
Carlo II. Prebendario di Weftininller , 
e finalmente Vefeovo di Rochefler nel 
jd8». Egli a’aequiflò un alta riputa- 
lioiie co’fuoi ferirti ,e colla fua capa- 
cità , e mori apopletico ai 31. Mass'» 
1713. Tutte le fue Op. fono bemOimo 
fcritte in Inglefe. Stimali principal- 
mente la fua Storia della Società Rea- 
le in Londra, di cui abbiamo una cat- 
tiva triduiioue Francefe , flampiia a 
Ginevra nel ldd9- Egli era amico an- 
tico del Poeta Cowrai , ed ebbe per 
fuccelTore Francefeo Atterbury , di 
cui parlammo nell’ atticolo , Atttr- 

SQUARCIAFICO C Girolamo) d’ 
„ Aleffandria , fu egli de primi Lyte- 
„ rati del fuo tempo , c fu ProfefTore 
„ di tutte r Arti Liberali, ed ebbe 
„ ne’ piimi anni della giovenlìi cosi 
,, ardente dcfidcrio d imparare , che 
„ non guardava a cofa alcuna . E.po- 
„ fe con gran diligenia , e chiarella 
„ alcuni Autori cosi Greci , ^me La- 
„ tini, ne’quali fece motte OMervavo- 
,, ni di varia , e vaga dottrina ripie- 
,, nc , correflc anche 1 Iflorta tir Plt- 
„ nio, nella quale fi vedevano molti, 
,, e gravi errori , ed il medeumo fece 
„ nel libro delle Antichità , v d'ila 
„ Guerra Giudaica di Giujtppe Ebreo, 
„ avendola alla pcrfeiione . che oggi- 
„ di fi vede , beniffimo ridotta ; fcriffe 
,, pui fa vita di guejl' Autore : twof- 
le in Latino alcuni Stritiert Grect 
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„ te. Vedi Tetm <f Vomirti Letterate 

’* STADIO C Giotrani ) eet. Matemati- 
co del fec. XVI. n. a Loenhout nel 
Brabante nel isi7- « •"orto a Parigi 
nel 1579. compofe dell Efemeridi , 1 

Falli de’ Romani, e molte Opere fo- 
prt l’ABrologia giujiciaria, nella qua- 
le fi ravvila , che egli eia infatualo di 
quefta 'vapa feienia. 

STAlTO CAIefiandro ) di Me(B- 
„ na, fiori circa al tdjó. Aldine fue 
,, Potfie fi ritrovano tra quelle degli 
M Accademici dalla Fucina. 

„ STA^MPA ( Gafpara ) Padovana 
„ viffe nel XVI. Sècolo, e ci lafciò le 

STAMPIGLIA (Silvio) nato ia 
Civita Lavinia a’ 14. di Mano 1 «64. 
ove eranfi da Roma portati i ft»' B«- 
tlitoti per villeggitrc* Fu uno de roti- 
datori di Arcadia, e famofo Poeta , an- 
ai il Re di Portogallo lo dichiarò fuo 
Poeta . Mori a’ ad. di Gennaro del 
iris- Ha alle ftampe "«“Ili 
„ All’articolo 11. al TomoXXXVin* 

„ p. IL del Giornale d’Italia fened» 

” StÌ'nCARI CFraneefco) di Mot- 
„ tova , Apoftata , ed Ercliarca del 
1550- Piorimond, de RaimeniL /.a, 

,, De Orig. kgref. e. 14* "• 5- Sellar- 
„ min. I- ». de Jufl. e. i. _ 

STANDONHT C Giovanni) pio , e 
celebre Dottore della Cafa , e Sociel* 
di Sorbona, nacque a Malines nel 
14S4. da parenti poveri . Dopo à- aver 
fiudiato a Goude, fi portò a terminar 
i fuoi Rudi a Parigi , e fu fatto Reg- 
gente del Collegio di S. Barbara , poi 
Principe del Collegio di Montaìgu . 
Egli riflabill talmente qucRo Collegio, 
ebe fu confiderato «iome il fecondo 
Fondatore ; egli v’introdulTe le tegole, 
ed un genere di vita aufieriffima , che 
tuttavia fi ©(ferva in gran pane in fin 
al di d’ oggi . Fu in appreflb Rettore 
deirUniverfiià di Parigi, e fi rcfccele- 
hre colle fue Prcditaiioni . Egli rilta- 
bill in Francia un star* numero di «;<- 
rounilà , e fu fatto Coofeflore dell Am- 
miraglio di Gravine . Ma avendo par- 
lato con troppa libertà fopra la ripu- 
taiìoDC della Regina Giovanna, rito- 
glie del Re Luigi XII- fu _ bandito dal 
Regno per due anni. Egli ritirofli al- 
lora a Cambiai, ove il Vefeovo doven- 1 
do patire per la Spagna, lo fere (uo 
Vicario fpeciale di tutta la fua pioceb- 

Ritornò foi a Parigi iw I» 
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dell’ Ammiraglio • Egli continuò a f*r 
fiorire U pietà , c lo Audio nel Colle- 
gio di Monteigu , e vi m. nel i 5 «^. 

STANHOPE C Giacomo Conte di ; 
gran Capitano^ ed abile Politico (n- 
glefc*, dlfccndea d’ una nobile , ed an- 
tica Famiglia del Contado di Nattin- 
gbam I Nicque nel 1^73. ed accompa- 
gnò nella Spagna AlelTandro Siaohpi>et 
Tuo padre I che fu inviato flraurdinàrio 
in quella Corte nel principio del Re- 
gnodel Re Guglielmo . Egli viagg’ò poi 
n Italia , in Fragcia , e in altri Pjefi , 
onde ebbe la comodità d' iftroirlì nelle 
Leggi , nelle cuftu manze « c nelle , li 1- 
|ue di quelli Paefi , ed intorno a ciò 
he è concernente agli ioteicAì dc’Prin- 
ipi . Qualche tempo dopo fervi in 
■landra in qualità d' Volontario » fi 
'egnalò neiraffedio di Namonr, fu fai- 

0 Brigadiere nel I704> Maggior Ge- 
leral.e nel 1708.. poi Luogotenente Ge- 
eraU, e Comandante aflbluto delle 
ruppe Inglefi nella Spagna , ove vinfe 

1 battaglia cH Almaoara ai 17. Luglio 
no. c quella di Saragoea ai^ 10. A. 
jUo (cguentc . Egli prima s'era im. 
idronito di Porto Maone , e dell’ I. 
fa di Minorica : ma fu fatto prigio. 
ere dal Duca di Van^omo in Brihue. 

1 . Egli fi diflinfe egualmente nel Par. 
mento d’Inghilterra, e nelle nego, 
azioni iinporiaati, che gli furono da. 

quando il Re Giorgio (al) ai Tto- 
I. Fu fatto primo Segretario di Sta- . 
, ed ebbe diverfe cariche. Egli era 
iminaiu primo Ptcnipoienzìario al 
ngrelTo di Cambra! , quando mot) a 
indra, aì id. Fcbb. I7ZI. d’ an. 30. 
STANISLAO CS..D Vefeoeo di Cra- 
via, nacque nel 1030. da paranti il> 
Ari per la loro nafeitt) c pietà. A- 
ndo fatto i fuoì Audi a Gnefna, è 
Parigi , egli ritornò in Polonia net 
19. Egli fu eletto Vefeovo di Craco- 
. nel 1071. ma avendo riprefo viva- 
nte Boicsiaoll. Re di- Polonia, che 
;a tolta la moglie ad un Signor Po- 
co , qucAo* Principe lo uccilc nell.! 
ppclla di S. Michele 1077. * Ci ha 
he , S. Stanialao KoAlca giovoneuo 
acco , c moria' Novizio de’Gcfuiti 
tom. Il Bartoli ncha fcrittala vita.* 
TANLEY CTommafo ) dotto Scrit- 
t Inglcfe del Src. XVII. era nativo 
^utnbeilow in Herifordshìrc . Egli 
liò a Cambridge , poi a Oxford, e 
afe- abile nelle Beile Lcture, e nel- 
^ilofofia, feci diverfi viaggi , c fi 
rò' poi a Londra , ove continuò a 
Tona. A’/. 
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Aodiire fin alla lue motte avvenUM i.l- 
li I*. Aprile 1578. Atbunid' d vetle 
fueOp. in verfo , ed in prola . Le vrm- 
cipalt fono: I. una bell* Edizione .1 E- 
fchilo colla fua ruduzione , e deHe 
noie in f'glio: a- 1 lAoria delta Filo- 
fofii, in liiglele. Q,jeAa Stona e AaU 
tradotta parte in Lilioo dal Sig. Cierc, 
e lotta inlieta da flodpficdo Oleario . 
• Veggafi il tom.i XVI li. della Bibiio- 
(cca fcelia del Cierc ili. 

STANZlONI (Madimo) P.ttore 
„ Napol di molto grido, che nacque 
„ nel 1585. e fu a fcuola del Santa- 
„ fede , edi altri Pittori fcmofi del fu » 
fempo . Il quadro della SS* Trntità, 
„ che incorona la B. Vergine nella 
„ Chiefa di S. Giovanni delle M ipa- 
„ che dentro Port’Alba, e quello ai S. 
„ Pietro che confacra Vefiovo S. A- 
,, fpremo in S. Pietro ad Aram nel co- 
„ IO, fon» dell’ opere ufeite d.tlle fu# 
„ mani . Egli fcrifle in Com/>eo.ito lo 
„ f'iie ti»' Pittori Napotcl‘VX‘ . Eb'.?e 
„ Matfimo nella fua fcuola MazipK il- 
„ fi, Fratvcefco Gaetano., Guileppe Pi,- 
„ feopo, Santi lo Sanoini , aCiovanr-’ 
„ battiAa Spinelli Cavaliere , de qujlj 
„ tutti 'fi ritrovano de’ buoni lavori , e 
,, Francefeo, Guarino rat* ui Sol^foVa , 
,, Giufeppc Mutuilo del Cafalc d Otta, 
„ Antonio de Beili» Napoletano , Ago- 
Ainello Baltrano, Paolo Domenico 
„ Finoglia di Otta, Giacinto de Po- 
,, poli, nativo anche d’Orta , 

STAPI-ETON CToiamafo) celebre 
ControverfiAa Cattolico Inglcfe , di- 
feendea da una nobile , ed antica Fa- 
miglia dei Contado di SulTcx . Nacque 
a Henfield nel 1533. s fu Canonico di 
ChicheAer. Egli parti d’Inghilierràpe^ 
evitare la perTecuaione , che faceafi a 
Cattolici , e fi titiiò in Fiandra . Egli^ 
v’infegitò la Sacra Scrittura a Dovai , 
e fu poi Regio Profeffare dì Teologia 
a L'ivaniOf e Canonico di S. Pietro . 
S’ acquiAò una grande riputazione col 
fuo (apcre , e colla fu* probità , c m. 
a Lovanio alli t>. Ott. 1S98. d an. 67. 
Le fue.Op. furouo raccolte, e Aamp. 
a Parigi io 4. tom. in fugl* fono mol- 
to Aim»u . , 

STATIRA , figlia di Dario foiomaus, 
fu prefa unitamente colla madre da A^ 
IcITandro il Grande dopo la battaglia d 
|(fo 33*. an. av. G. C. Quello Princi- 
pe, che l’avea rifiutai* quando Dati*» 
gliela ofièrfe in matrimonio , la fpotò 
poi quando fu divenuta fua fchiava • 
Le nozze fi fecero con una ilraordiu*» 
N f>* 
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ri» . E!U finteci ft per nr- 

dinc di K{iCine , dnpn U ittortt d’A- 
lr<r»ndrn :(t4. »n. a». G. C. 

STAZIO CA<h.lle) dotto Portoghe- 
ft del Sfc. XVI. nacque a Vidigueira 
nel l'i4. i’ una Fami^a (lluftre • Do- 
po d’aver latto degli Intjj eccell. vtag- 
P'fi nella S|ugn», in Francia, ite’Patfì 
Badi, c in Iialia. Si fermò poi a Ro- 
ma , ove f i Bibliotecario del Cardi Ca- 
raffa Egli fu di maio da’ Papi, da’ dot- 
ti dr| tuo tempo, e nt. a Roma alli 
id. Ottobre 1581. d’an. 57. Ravvi di 
lui un gran nnm. di dotte Op, ed' edi- 
degli ai'iiihi Autori . 

STAZIO ( Publio Ptpfnio •ftafiot') 
cH. Poeta L.itino del I. Sec. era Na- 
p tetano, e figi'o di Stazio, il quale 
etr.'iido natolo Entro aPdò a Romi ani 
infegnare la Poefi i , e I’ Eloqnenza , e 
fu Maeftro dì Domiriano. Stazio il 
Poeta s’ acquiflò Iti buona grazia di que- 
flo Prinripc, e gli dedicò i Tuoi Poe- 
mi, la TeiaiJct c V Aebilltidi. Mo- 
ri a Napoli verfo 1 ’ an. 100. di G. C. 
Oltre la fua TcbaiJc in 11. Libri, eia 
fua Achilleidc in 4 . Libri , noi abbia- 
mo ancora le fue Stive in Libri ,il 
di cui ffile ò più puro, e più piacevo- 
le, e naturale di quello delta Teiai- 
ile, c ArW' A'hilltiat . Maquantunqne 
quello Poeta fia dato llimato mplto da 
vari Dotti, non s’avvicina in alcuna 
maniera a Virgilio, nò gli altri eccei- 
lenti Poeti del Secolo d’ AuguRo • 

STELLE C Riccardo) celebre Scrit- 
tore Inglcfc, nacque a Dublìn in Ir- 
landa , da parenti IngIcfìJ fu allevato 
a Londra col Signor AdtfTon , di'cui 
rgli fu fempre amilo intimo , e s’appi- 
gliò poi all’ armi . Egli fu fatto Capi- 
tano per In protezione di Lnrd Cutts, 
al quale egli dcdt(ò il fon Libro intir- 
r Eroe Crijliano . Milord Mariboroug 
molto lo Rimò. Egli lafciò poi l’ ar- 
mi per darli in preda allo Audio con 
più liberth , e pubblicò un gr. nnm. d’ 
^ Op- in verfo, ed in profa, che gli ac- 
qulflarono una tiputazinne iirmorta- 
le. Egli coropofe col Signor AdiAon 
In S peitatore, poi il Guardiano , ed eb- 
be diueifi impieghi onnrcvoli in In- 
pblìterra. M. paralitico a Llangunner 
pulTo il Caermarthen nel I7»9. Egli è 
r Autore del Taflet . 

STFENVICK (Enrico ) ettell. pitto- 
re , fopra tutto nella Profptttiva , e 
nell’ Architettura , nacque inSteenvith 
nelle Fiandre verfo il ijso. Avea una 
perfetta cogniaìone del Cb|arotciito , 
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e fi dilettava di rapprefentar, notti , e 
luoghi , dove l’ofcuriù faRÒ imerroc- 
ta da vari fuochi . I Tuoi edòtti di lu- 
ce fono ammirabili , e i funi Quadri 
fono pcrfiezionat'dHni . M. nel idfc}. 
Ebbe un figlio tionvi nato Niceoib, che 
ereditò del fuo guRo , e <U’ faai talen- 
ti , e due cei. Allievi, cioè , Pecari* 
Necc, padre, e figlia- La fua veéova 
ancora riufeiva in dipiagere' Profpecti- 

STEFANI Cl^ietro Tommafo) l’ 
,, uno Scultore, e 1 ’ altio Pittore' ffl- 
„ poletani , fioriti noi tenvpo de* Re 
„ Angioini . Eglino nacquero intoe«o 
,, al ii}o. L’ Imagine della Madoiina 
„ in S. M. la Nova, Cbiefn fattaedi- 
„ ficart da Carlo I> in luogo di quella 
,, ch’era, ove è ora edificato if Cu- 
nJM Afaeoa col Titolo di S. M. àel 
,, Setafito P. ffanetjn d’ Afif , fu •- 
,, pera di Tommalo , coinè altrtd la 
„ Tavola di Si Michèle ArcanMlo, che 
M ngtf conferjrafi nella Sactilfia detta 
,, Cbiefa dei fuddetto A rchangelo eretta 
,, da Rainaldo Brancaccio a Seggio di 
„ Nido, la qualg era- nella Chiefa di 
„ S. Michele detto a Morfifa de’PP- 
n Baliliani , che fa cednta pofeia a’ PP. 
„ di S- Domenico t II Crotifidb di S. 
,, M. a Chtarra; e quello' della Ma- 
„ donna del Carmine; la ftatua di Pa- 
,, pa IntiotMizio IV, nel PSftopio , ol- 
„ tre molti altri lavori , fono di Pietro. 
„ Amendue^queAt fratelli fi morirono 
„ circa al ijio, Pietro lafciò un figll- 
„ uolo, che chiaiH''lio Mafuccìo, e fu 
„ Scultore , e Architetto ecceUent* • 
,, V-di Mafuetia • 

STEFANO ( S. ) ptimo Martire di 
C. C-* ed uno de' 7 Diaconi fcelto da- 
gli ApoRoli e difeepcttn d- Gamallele, 
Egli fii lapidato da’ Giudei , che l* ac- 
curaiodo d’aeer befiemmiato contro il 
Tempio- , e contro la Ugge Giudaica- 
Egli pregò Dio moTCBdo' pe’ funi per- 
fecurnri . 

STEFANO I. (S.) fncceffe a Papa Lu- 
cio , nel 45 S-* S. Cipriano gli fcriffe ^ 
acciò deponcIT.* Marciano , Vefeovo d 
^Arlea ch'era N-ivazian» , Papa Stefa- 
'nn ricevè alla f"a com'inione Bafiiidc, 
e Marziale, due Vefenvi di Spagna , 
th’ erano fiati depotli ; ma i Vefeovi 
Spagnnoli non vollero rimetterli nelle 
loro Chiefe. S. Cipriano approvò 1 » lo- 
ro condotta, affienraOdo , che Papa Ste- 
fano era n.ito ingarrn.ato. Sotto quello 
Papa fi molTe la celebre dtfputa ìntor- 
na al Battefinjo 'ammluifirato dagli E- 

re- 
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ici . M. nel »7I. 4«*r»i}te U iwrfeco* 
ne di ViilerUnn . Hé gli (uc> 

e , Vedi C'pfiano • 
iTEFANO II. Ronaarif» , fu poRo fo- 
la siede dì S- Pietro d<>i>o U morte 
Sicfanot t> quale non i nnmoratd 
linaiitmente nel nr>ven> de’ P.ipi , 
chè n>. dopo J- o 4. giorni del foo 
itificaiu nel 73». Stefano II. di coi 
lianw in queOb irtlcnlo , R portò 
Francia ad impiorarr foccorfo da 
'InOi contro Adolfo Re de’Lonpo. 
di. Pipino marciò in It.alii , alTediò 
olfo a Paeia , e li fece promertere 
•eflitvire alla Chief.a Rom. le Terre 
frali ufurpato. Ma Pipino appena 
fsò le mnntigne, che ABolfo andò 
iffcdiarc Rupia* Allora Stefano d< 
vo rienrfe al fuo protettore , e gli 
Te tre lettere motto e^prclTiec , cj 
li. pipino tipefsò in Italia , e co- 
ife ARolfo a cedere alla Sedo Fon- 
ia Ravenna colla Pcnrapnii Koma- 
Stefano m. alli 6- Aprile 737. Paò- 
. gii fucccCe. Ci riuiango.no 5. fue 
re, ed alcune coftitueioni . 

'EFANO III. fu eletto Papa alli j. 
lo 768. Egli fece deporrc , e cavar 
icthi all’Antipapa CoRantino, e 
l ò patifico polToffore della Santa 
. Mori nel 771. Adriano I. gli fuc- 

’EFANO IV. Romano, fucceffe a 
Leone III. all! 11. Giugno 8ld. c 
ili 13. Gennaio 817. ebbe per tue- 
re Palqn.nle I. 

EFANI? V. Romano, fu eletto 
dopo Adriano II. alli 47. Maegio 
Egli fcrilfe con forca a BaRli'o il 
tdpnefe Imperadore d’ Oriente in 
a de' Papi fimi predecefori , contro 
io M. nell' 8<?t. Formoli g|i lue- 

EFANp. VI. fg eletto Papa , dopo 
Fi caccialo l’Antipapa Bonifjicìo 
896. Fece difptterarc il corpo di 
olio , c fccelo gtiur nel Tevere , 
hiarb nulle le ordinHainni i che 
1 Papa, avea fatto. Sie'fino VI. fu 
in prigione , e Orangolato nel 
Comune (uo fuccelTorc rivccó ciò 
•li fatto aVea contro la memoria 
.rmtiTo 

EF.A NO VII. fuccelTc a Papa Leo- . 
!. e m. nel 931. dopo due anni 
infRcgio. Ebbe per fucceC. Cio- 
XI 

ÌFAVQ Vili. età. parente dell’ 
■ad. Ortnne, e fu eleèto P.ip.i alli 
’Ron 939. dopo la morie di Leo- 
L Àlcuiii' cÌBclJi le rnaifratiaro- 
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no, • gli cfigartiraao talmente la tie- 
cia co’ loto colpi t eh’ egli non olava 
pili farli vedere in pubblico • Muti nel 
941* Martino III. gli foccelTe . 

STEF.ANO IX. era fratelin di Gof- 
fredo il Barbuto, Duca di Lorena. Si 
fece Reliitiofu dì Monte Callìito, ne fu 
fatto Abate , e fu eletto Fapa alli 3. 
Ago (lo 1037. dopo la morte di Vittoi. 
Hi Egli m. in Firenae inodore di fan- 
tiià ai >8 Apr. lotS. Egli ebbe per fuc- 
ceffinre Niccolao II. 

STEFANO (S.) di Mureto f Fonda- 
tore dell’ Ordine di Graodin >ot , era 
figlio di Sicfano , Conte' diTiers. pie. 
Città della BalTa Auvergna. Nacque 
nel lo4d. nel CaftoUe di Tiers, e fu 
condotto in Italia, da fno Padre .-Aven- 
do converfato con degli Ercm ti nella 
Calabria, egli deliderò di menare una 
vita'fimile alla loro, e dimandò la li- 
ccnia a Papa Gregnr. VII. Egli li riti- 
rò poi a Mu-etoverlo il 1078. e vi fon- 
dò il fuo Ordine. Con tutto ciò chia- 
mali 1 Ordine di Gt-andmoiit , perchè 
dopo la foa morte avvenuta alli 8. Feb- 
braio 1114. i funi R.l'isioli fi ritiraro- 
no a Grandmonl, il quale, come Mu- 
rerò , è nel L'mofi 10 . 

STEFANO CS. ) ior»o Abate de’Ci- 
(Icrcienfi, e Inglelc diNi<i»iie, fi por- 
tò a Radiare a Parigi . Egli viaggiò i« 
apprclTo in Italia, e fi ritirò nella Ba- 
dia di Molcfme . Roberto, Abate di 
quello MonaRero , conimolfo dal rilaf- 
lamento de’ Monaci , rilolfe di menare 
una vita piò perfetta , e fcvlfe CiRer- 
cio pel luogo della fua riforma . ^ Egli 
fi rilifò in q-Mfflo luogo con molti Re- 
iigiofi , e fu eletto il primo Abate alli 
»l. Marce 1098. 11 Papa avendo obbli- 
gato Roberto a ritornare a Molefmc « 
Alberico fu poflo In fuo luogo . Dopo 
la morte di Alberico , S. Stefano fu 
eletto Abate da 10(1.1 la comunità L 
ordine de’ Ciflercienfi da eflo lui rico- 
nofee il fuo accrefeimento, la fua per- 
fetione , e te fue Regole. Egli fondò 
le Badie della Ferii fopra Gcoiu , di 
Potttigny , di CUirvaux ee« M. alliaS- 
Marjo 1134. 

STEFANO, dotto Vefeovo di Tonr- 
nai , nativo d’ Orleans , fu prima Aba- 
te dr S.inta Gviieviefa nel li77- * poi 
Vefeovo di Tournai nel 1191. Egl' eb- 
be parte neijli atlàri ! più confidera- 
bili del fuo tempo, e mhtl alli 10. Set- 
tembre 1203. Abbiamo de’ funi Sermo- 
ni , delle Piflole cutiofè, «J altre O- 

‘ ^ S PEPA NO CS ) Re d’ Uiighctia fuc- 
N a . cede 
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«effe « fao padre Gcifa , primo Re 
Cfiftiiioo di Ungheria nel 997- ^8*' f"* 
come l’Apoflolo de’ foo' » Stati , pub- 
|)1ÌLÒ delle Leggi laggifliine , e vilTe si 
fantameme , thè fii pedo nel novero 
de’ Sant) . Mori a Buijk , alli IJ. Ab< 
J038. 

STEFANO, figlio d' Antonio Bato- 
li , e Principe di Tranfit’vania, ,fu elet- 
to Re di Polpnia a Varfavia, alli 15. 
I>ee. 1S7^- Egli riportò gran vantaggi 
l'opra » Mofeoviti , e regnò glonofa- 
mente in pace , e in guerra : dicefi , eh 
celi rifpore agli Ambafciadori d Amurac 
Jifiperadorc de’ Turchi , che lo volea 
obbliearc a darli del foecorfo in vifiò 
d’ un Trattato , che i’ Aquij» Polàcca 
ringiùvinita , * tf>* tjjendiji ben 
toptua di penaci atquiftato un 

Wotw (/(gare . Stefano mori a Grudno 
alli 1). Dee. 15fS- „ 

STEFANO drBifanii.o ccl. Gramma- 
tico del V. fccolo , infegoò in CP. e 
compofe un Diiionario Geografico, del 
ooaie noli ne abbiamo, che un rlllrettO’ 
che fece Ermolao (otto T Impcrador 
Ginftiniano - La miglior ediiione 
di quefl’ importante Opera è quella di 
Leiden nel 1688. in Greco , ed in La- 
tino colle dotte note di Beikelio , e di 
Gronovio. 

STEFANO C Roberto ) cel. Stampa- 
tore, padre di qu«l (kefiégue, e figlio 
di uti altro Eniicu Stefano , Stampato- 
re di Parigi . Egli apprefe quell' arte 
lotto Simone di Colìiies (uo fooccro , 
c prefe per moglie la figlia dì Badio 
Afeenfio. Egli fapea bene le ling. c le 
Belle Lettere •*U4k Frhncefco I. lofq,* 
cc fuo Stampatore, per l’Ebraica , e..L^* 
tina litrgna. Egl» fu il primo, che di* 
(linfe la Bibbia in verfetti - 1 Donuri 
di Parigi avendogli fufeirato degl' id- 
trighi, egli fi riti'ò a Ginevra , ove fe- 
'xe^profrffione della R- P. R. cd ove 
‘VnorVncl 155;^. d’anni 56 bilciando tre 
figliuoli, Arrigo, Francelto , c Rober- 
to. Oltre le Tue belle Edieioni h.ivvi 
un fuo eccellente Teforo della lingua 
Latina. L' edizioni le piò Ili mate lo- 
-no quelle di Lione nel IS77. s. voi, in 
foglio , e di Londra nel 1734. in 4- 
«ol. in foglio. 

STEFANO (Enrico) ctlcb. Stampa- 
tore, ed uno 'de’ piò dotti uomini del 
V. fuo (ccolo , era figlio di Roberto Stefa- 
no . Egli era abiiiffimoy^elle Lingue 
Greca, e Lat. ed atricchl il pubblico 
<!' un gr. numero di belle rdiz- deeli 
Au'otì antichi . Egli fu <I primo, che 
pobUlicò le Poefie d’Anacrecnte , c che 


le tradulTe in Verfo Latino- Egli 
a flabilirfi in Ginevra perefertitarvi li- 
beramente la ^tig- Protellantc , e »n. 
a Lione nel IJpS- d’ an. 70. lafcianao 
molti figliuoli . tra gli altri Paolo Sie. 
fatto, ed una figlia , che fposò Ifaac 
Paolo Cafaubono . Oltre le belle edia- 
di Enrico Stefano , bavvi di lui f I- il 
Teforo della Lingua Greca , Opera fil- 
mata in 4- Tomi in foglio: a. 1 Apo- 
locil per Erodoto , ed altre Opere .« 

L» famiglia degli Stefani pto.dUHe ' 
anolte altre perfone di merito. , 

„ STEFANO Duca di NapoH nel 75J- 
,, e nel 7d4. dopo li morte di Paolo 
„ 1’ clelTcro per loro Vefeovo • Un altro 
,, S(iftno/u parimente Duca dopoTco- 
„ doro nell’ 818. cacciato , pef cui Si - 
„ c.inc moffe guerra a’ Napoletani , e 
,, vintili gli refe tribotari- 

„ STEFANO (Pietro di) Napoleta- 
,, no del XVI. Secolo , diè alle (lam-_ 

,, pe : L» defcrit,ione de' Jjuogbi 
„ dèlia Cif ia d' Napoli , con li fonda. 

,, tori di ejfi , Reliquie n Sepolture , ed 
„ Epitaffi . 

STEFANO , firn. Pittore del XIV. 
Sec. era di Firenze" Fu Difcepolo del 
Giotto, e |o fuperò fopj* tutto tiellz 
Profpettivz . Lavorò in Firenze , in Pi- 
fa , ed in A®fi, e m. verfo il 1330. iu 
etò di 49. anni. 

STEFANONE Maeflro , e Pittore 
„ Napoletano, cosi detto pe( la fua 
„ flatua grande, ebbe (cuoia con Mae- 
,, Uro Gennaro di Cola da Mzeflro Si- 
,, mone ; onde fiorirono nello ItcITO 
„ tempo; c profeguì l’oplre, iniraprc- 
,, fe da qdcllo in S. Giovanoi a Car- 
„ bonara, ed in molti altri luoghi . Ma 
,, egli ebbe uno fpirito fupcriore a quel 

„ di Gennaro , e piò pronto , come Jì 
,, vede dalle Tue pitture . 

STEFONIO (Bernardino) Gefaiia 
Italiano, c buon Poeta Latino , .mono 
alli 8. Die. JdiO. di cui tre Tragedie 
fono principalmente flimate , cioè .’ 
Crtfpo, Sinforoja, e Flavia. Haftam- 
paté anche dell’ Orazióni Latine , che 
moflrzno dell’eloquenza, ma goafta . 

STELLA (Giacomo) Pittor celebre 
del fecolo XVII. nacque a L'onc nel 
I59d. Dopo aver apprefo il Difegno, fi 
portò in Italia, ove fece delle Opere 
di Pittura, di Scultura, c d> Difegno 
flimatiflime . Ritornato io Francia , 
il Cardinal di Richelieu lo prefentò al 
Re. Sua Macftà gli diede una prntìone 
di mille lire , con òn flloggiamenio 
nelle'Gallérie del I.oóvre , e 1' imi-'e- 
CÒ. Stella m. pel 1047- d* an. Al. 

, STèL- 
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STELLA C Giulio Ceftrc 1 Poeta La- 
no nel XVII. fccoio nato in Roma, 
coi fi h'inno i due primi Libri d'iin 
ema intitolato la Colambeide , n le 
rdiiioiri nel nuovo Mondo di CriR.v 
•o Colombo. Queflo Poema fu am- 
rato dal Munto,- c da altri Dotti , 
I-untunque Stella don avelTe , che 
anni , quando lo compofe , pure 
I lo tc'-minò . 

, STELLIOLA CN'ccolaotooio) Na- 
poletano del XVII. Scc. fcrilTe , t 
nampò un' opera col Titolo il Tt- 
Itfcefiio ovvero Ifpteìlla Coleft» , E 
li pià : Encitlepeii» Pitagorica ; 
^htriéca ex Mitbridatea , in guo ho- 
um antidotorum apparatut ^ aigut 
fui monftTatnr , (jTf. 

STfcLLUTI ( Francefeo ) da Fa- 
iriann, e dell'Accademia de* Lrorer, 
lori nella Corte di Roma nel XVI I. 
'(-colo , e fu molto in cratia dei 
’rinfipe Federigo, Coli, Fondatole 
i eCa A.ca.1rinia, e del Cardiaal 
’ranrefeo Farteritti il fecchìo. A- 
effandro Adimari, nel fuo Pindaro 
e oarit ron lode. 

TENONE II. Re di Svriia , faccef- 
Suentnne , fuo padre , nel i jii. A- 
in voluto ftabilir/i uoa Monarchia 
Iuta nella Sveaia. fnlirvò contro 
una f»ran parte de' funi fuddir i, »he 
marono ili loro aiuto Criftierno II. 
di Danim.irca . Dopodiverli fucref- 
tenone fu ferito in una battaplia , 
della detta ferita tre giorni dopo 
i5jo. Dopo la tua morte CriRierno 
nadrni t .Iqtla Svezia . 

ENONE ( Nicolao ) cel, Alcdic. 

. dì Tietopoli , e Vicario Ap. ne’ 
i fettcìitrionaji , nacque a Copen- 
e alli to. Genn. I6j8. d’ un padre 
reno, the era QrcEce di CriRietno 
le di Danimarca'. S:udiò la Medi- 
lotto il dotto Bartolinn, e vi fi 
/aicnte , come pur anehe nella Fi- 
e Perla Anali m. Epli viaggiò poi 
Ccf mania , in Francia , in Olan- 
in Italia. Ferdinando II. Gian 
di^Toteana, iflruiio del fuo me- 
lo'fcce fuo Medico con penlionc. 
tempo dopo 0)f mn 1 1 1. fielin del 
Duca , lo fece Preetttorr di luo 
. Srennne avendo allora letto i 
'anelici abbiurò l’ erefìa Luterana 
169. In appreffo il Re CnRicrno 
fece ProfeiT. d'Anaiom, a Copen- 
colla libertà di fare gli efercia) 
llelig. Cait. Stenone a Qopanba- 
on avendo fpimtato quello ebe 
ava, ricornò a Fiicnae , a cqn- 
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tìnuò l eJocaa. del giovine ^inc. balW 
di Cnfimo III. Abbracciò le (lato Ec- 
(Irf. net 1677. cd Innoc. XI. lo confa- 
etò Vefe, di. Viiiupoli nella Grecia . ' 
Plico dopo Giovanni Feder. Duca d'Au- 
novcr , Pr'nc. di Bruafwic , avendo. ab- 
biur.ain il Lutcìaiiilnio , chiamò prelTo 
di Uh Sianone-, il q'Jale il Papa |o 
i-nituiò V cario Apodnl. di tutto il 
Nord. Q^i'-'lio Princ. e.Tondo murio il 
(uo fucccif. eh' era Luterano, lo obbli - 
gò ad uicirc da* fiioi $t Iti - Continuò a 
fare delie MuQini nella G-rmania , e 
m. a Swerin alli 1%. Nov. 1485 . d’ 111.4 S. 
Hivvi uo fjo ccc;ll. Jifcuriu lopra 1’ 
Anatomia del cervello, ed altre Opere 
dotte. 11 Sig-Winslow fuo ultimoni- 
potè , e cel. Anaiom. foRcnnecon glo- 
ria la riputae. di quello dotto uomo . 

STENTORE, Capitano Gicco,.^ che 
fi trovò nel fanti alTedio di Troja, r 
che fecondo Omero evea un tuono di 
voce si forte , the copriva quello di 50 
uomini , donde naique il proverbio : 
Egli ha una vaco di Stantora . 

STESICORO , cclcber. PpetaLirico, 
nativo d' Imera Città nella Sicilia , fu, 
dicono , fopr.annominato Stcficoro, per- 
che arredò, e filsò l.a maniera del bai- 
in agli flromenti , o del coro fojra il 
T.'.nroi M. verfo il is 5 . av. G. C. Tut- 
ti gli Antichi fanno delie 0 |i. di que- 
llo Poeta le piò magnifich: lodi ; ma 
non ci rimane, che de'Fiammenti . 

STEUCO Eugubino CAgoll. ) valen- 
te Scrittore del XVI. fec. foprannorai- 
nato Eugubino , perchè era nat. di Gub- 
bio nel Ducato d’ Urbino . Egli era 
dotto nelle Lingue Orientali , efì fece 
Canonico Kegbiaredclla Congregazione 
del Salvatore, e fu fatto Cudode della 
Bibliotc.ca Apodolica. M. in Veneziu 
nel 1550. fatto già da alcuni an. Vefe. 
di CiÉamo in Candia * . Abbiamo del- 
le fué note fopra il Pentateuco , de’ 
Commenti fopra 47. Salmi, ed altre 
Opere dampate a Parigi oel 1577. in 
3. voi. 

STEYAERT Coartino} cel. Dottore 
di Lovanio fi refe abile Delle Lincile , 
nelle Scienzi- , e principalm. nella Teo- 
logia. Egli fu deputato a Roma dalla 
facoltà di Lovanio nel 1675. , e vi coii- 
tcibul molto a f.ir cenfurarc dal Papa 
Innocenzo XI. 6J. propofu. di morale 
rilalLca . Fu clettu poi Rettore drII’U- 
niverficà di Lovanio, Prcfì.fcntc del 
Collegio di Bai» , poi del Gr. Colle- 
gio, Cenfore de’ Libri , Canonico , c 
Decano di S. Pietro di Lovanio, Regio 
Piutef. di Teologìa, Vicàrio Apoflo- 
N 3 Ileo 
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Ile- Hi >' Dui , e Cnnfcrv«»nre 
dell’ t’ijvcir.tà. Quti.tcnquc avefleiut- 
ti quelli irnp'fchi con lutto ciò nani- 
VÒ rtiolti fctitii ili morale, e di con- 
ìroue.rta. EhIi m. «Ili 17.Apr.j7ci. d 
an. S4- Il Sip. Arn.ildi> ferine coi.ira 

di loi jli Jicfarz/cx , 

STHAL , C friorRio ErneH»; n. in 
Frarcolria nel 1660. h uno di quelli , 
thè hanno più di « pni altro conttibuiio 
all.i perfezione dell.a Chimica. £ijii ha 
ferino fopra quafi tutte le pani di que- 
lla feienaa ,• e lotte le foe opere , delle 
Buali alcune fono in Te.lcfto , ed altre 
in Latino, fono eencralmente ftima- 

'*STlGELLO C Giovanni ) Poeta Lat. 
del fecXVI. n.itifo di Gota in Turiti- 
eia, di cui vi fono molti cornponi- 
tnenti Poetici, ed i P'ù lliiti.iti tono 
le (ne Elepie. Egli ni. alli al. Fibb. 
15<1. d’anni 47- , , , 

STIGLIACI C Tommafo ) Poeta Ita- 
liano , e Cav.ilieie di Malta, n«t. di 
lùlater.a nella Bafìlicata , i Autore del 
Tijnfc «nere, e di diverfe ditte Op. In ver- 
fo , * e d’ un kimario , che ufcj in Ro- 
ma nel 1(558. con varie giunte , e nota- 
iioni di Pompeo Colonna Principe di 
Gallicano, incafa, e in attuai fervigio 
di cui egli era morto. * M. folto il 
Pontificato d* Urbano Vili. 

STlLICONE, Vandalo, e Generale 
delle Truppe dell’ Impcr. Teodofio il 
Grande, fpr$ùXtv<«4, nipotedi quello 
^rinc. , e figlia di firn fratello • Qualche 
tempo dopo Teodofio lo fete Tutore di 
fuo fipliuolo Onorio. Siccome Siillco- 
re avea molto coraggio , ed cfperienza , 
Ogni cofa fucccdeaqii felicemente , ititi- 
rattanto che l’ amliizionc lo rinovò . 
Egli feonfiffe i Goti della Liguria ver- 
fo il 40a* e Alarico, che per an. 30. 
»eea deeaflata la Tracia , la Gré.cia., e 
le Provincie dell’ lllirio , fu codrcito di 
ttrggirfene. Ma Siilitoiie p'itcn'do im- 
pedire la di lui fuga tenend-Io alTediato 
da tutte le parti , fece uue fcprcta al- 
leanza Con lui , e lo l.iftiò ftiggire , 
Giudicando la guerra necelfaria per con- 
fervare 11 fuo credito, e la fua autori- 
li . Qualche tempo dopofeot^tfe Rada- 
gafio, altro Capo de’ Barbari , e tenne 
fegrete intellfgenac per innalzare al tro- 
no fuo figlio Euchetio; ma elTendofi 
feopetto il tradimento . fu uccifri per or- 
dine di Onorio nel 40.S. "Sno^glio^ Eu- 
chcrio, e Serena fu 1 moglie , eh era- 
no Complici pur anche, furono (Wati- 
golatì per ordine del medefitno Princ. 
Pel mtdriiiho tempo. Il fuo nome fu 
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(arrenato, e le fue flato* infrante-. 

STILLINGFLEET ( Eduardo ") ce- 
leberr. Teologo Inglefe del Scc, XVII. 
nacque a Cranburn , nel Contado di 
Durlet nel idjf. Egli fu allevato nel 
Collegio di S. Giovanni in Cambridge , 
c fu fatti* Socio di quello Collegio nel 
jd5j. QutUhe tempo dopo fi ritirò a 
Nottingh.im per meglio attendere allo 
(ludio. Le fue Op. avendolo fatto co- 
nofeere • il Vefeovo di Londra lo fece 
Cureto di S. Andrea nel i6dj. Poco tein- 

po dopo fu eletto Cappellano «rdjnnrio 
del Re Carlo II. poi Canonico della 
Cattedrale di S. Paolo, poi Decano di 
Camorbery , e poco d&po AtcidiaCOtni , 
•uindi pecano della Cattedrale di Lon- 
dra , e filialmente Vefeovb di Wi.rce- 
fUr nel léSf. StiltihpfUet tCiTBe tutti 
quellt impieghi con àpplaufo in tMpi 
diffir.'lilfirtii . Fu frattanto per molti an- 
ni Oratore della Cattvera BalTa Ecclc- 
fi.tthcft , e fu iocariczto dal Re Gugliel- 
mo 111. di rivedere la Liturgia Arelica- 
«ta . Egli m. li A7- Marzo lfi99-, Havvi 
di lui un grandifÓmo numcno ‘d’ Opere 
flampate in 6 . voi. in fog. Sono princi- 
palmente Aifiiatc le'fueOrtgrwe/ So^a , 
,• \tOrigines Britannica 1 il fuodìKor- 
■fo contro la rifpofta di Creil o • pro- 
zio: i fuoi altri fcritti contro li Soci- 
niani , * contro Loke , • i fuor Sermo- 
ni . Havvi Una Traduzione Francefe del 
Trattato intitolato: S$ un Ptotr/tinte 
loieiauie la ktOgion Protrante p*r 
abbractiart qvtiia di Polita , prid Ja>- 
Vir/i ntUn Comunione Romana. 

STIMMER 4 Tobia ) Pittore , e In- 
tagliatore nativo di Scafliifa , le flara- 
pe, e i Qiadti di cui fono -alTai Ili ma- 
li . Rubens facea un gran conto d’ una 
feri* di flampe , dove Stimmer .ha in- 
tagliato le Figure della Bibbia . Stìih- 
mzr ebbe due fratelli, l’uno de’ quali 
«ppircri (fi unicamente all* Pittura, e 
l’altro .-iir Intaglio- _ , 

STOBEO (Cmvanni) Stobétut, la- 
boriofo Scrittore Greco dell* fine delLV. 
Secolo, «vea compbflo «n gr. nnideta 
di fcritti , di cui non ci rimane , che 
le fue Raccolte , le quali però noi non le 
abbiamo tali quali le feriffe , effendi* fia- 
te accrefeiutedi molte cofeda più recen- 
ti Autori . La Racoolt* di Stobeo con- 
tiene molte fenlenzc importanti di Mo- 
rale, de’ Poeti , e de’ Filofefi antichi - 
STOCK ( SitiiOne fam. Generale 
de’Carmclitani , era Inglefe, e moti 
a Boutdeaux nel iids- dopo d ave»* 
compone alcune Opere di pietà . DicrC , 
che in una vifJcne 4* Santa Vergine 

gii 
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ili di«At \aSetp»lart , come un fe^n 
ielU fiM (pw»U protezione verfo di 
:oloro tutti che lo porteranno . L’ Oifi- 
io, e la FefU dello ilcapoUre furono 
)oi appiovttc dalia S- Sede • Con tutto 
:ià il Sis- di X.aunoy compofe un voi. 

)rt provare , che |a vifìuoe di Sioiooc 
^ uaa /avola , e che U Bolla chiam uà 
ìabhatina , che òpproua lo Scapolare, 

fonpolfa . 

STOSLtR.C Giovanni) fam- Mate- 
uatìM, » AitroJngo del Secolo XVI. 
lac^c a JuiOiogan nella Svevia nel 
aSa. Épl' 1 ® Matematiche a 

Tubi^, e a' aca»<0à,M'a gr. rjpui.t- 
iotie colle Aie l.«eio»i • Ma ofeuròu 
ua^loritpel {òlletico , che avea dì prp- 
ite ravaeirire . gigli anauoriò un^r. 
diluvio per r auao i^aa- e fece trema- 
e tutta la Germania con ^ucfli f«* pte- 
iz 4 anc.iE||i viire Inf^nwotc. e rico* 
lohUepli ftoOp la fua vaniti . EtW «vea 
)ur aeieiic annunzUia la Uoedzl Mon- 

10 per ranno is8d. ma cCcndo «orto 
fi fSJ*» **®o vedere la’/alfiti di 
Hello avvcaimpnto . Vi fnoodjverfe/uc 
)p. di^lfatcmatUa , ® d'dVQroloeia. 

STORCK C Ambrosio ) valemeTeo- 
oso .TedfUo, dell’ Ordine di S.Dome- 
iic« , cjianaato .in inalino Ptfngms , 
o .fatò -can zelo gli Eretici co’ funi 
kermoni , a jo’ fao> Scritti . Fu i^tlen- 
:e al CoMìllo di Trento in qualità di 
reolrjgord’ Arcivefeovo di Trefìrl^ nel 
154À 9 nel »5ja. e m. a Treviri pel 
1557 Havvi »n fno Trattato del Sacri- 
io<i deli’ Altare, contro Ecolanipidio ; 
ma raccolta delle fuc lettere ad Eral- 
no con quelle , che quello dotto gli 
crtlfc , ed altre Op. 

,, STOR,ELLOCFrancefco)d’ Alcf- 
,, /ano, fu Lettore in Napoli nel 1575. 

,, c diè alla luce : TraStitut. 50. fon- 
, tradtihon qute a gravijlimit virij 
, animadverjat Patavini Cjunnafii, ,eg- 
, xsiatu-maue ^tadamiatum fraffiffori- 
^.bus dijclvtndg prepa^untur . Dt V- 
, tiUiJte Lngitei &c. 

STRABONE , cclebcr/. GcB*raf.i, Fi- 
ulofo , Cd IRorico Greco, nativo d’ 
Amafìa , cd or.kinario di Gnnfie , C>nà 

11 Creta. Fir^lccpolo di Seiiarco, Fi- 
ofofo Pcri(facoiico , ed abbracciò poi 
la Seta d7j>li Stoici . Egli era fttetto a- 
mico di nello Gallo , Governatore d’ 
Ecitio , è vi.iggiò in dlver/i paefi per 
ktrer.vnrc I.) Situazione de’ luoghi , « i 
cofiumi de' popoli . Ecli lìanva folto 
Aogullo, c iq. '/otto Tiberio verfo l’ 
aaioo ,'di G. C. in ima eià multo 
ptoMuu. , Egli avea cpntpg&C' nolK 


Qp. 4 etle lyunTnon CI rimane altro w«: 
la fua Geografia in 17. Lib. T^lm^nie 
queli’Opera.è erudita, giadiziofk, cd 
efatia, «he paffa con ragione pel piò 
eccellente Libro ^ che noi abbiamo de- 
gli ani'ehi fopra ta .GeoRraSa. 
STRABONE , vedi Walafri|io . 
STRADA C Famiano ) celcb- Gefaita 
del Secolo XVII. nativo di Romt, è 
Aiuort! dell’ IRoriadelle Gtrerrede’Pae- 
fi B dB • Quella Storia è fcritta in bui» 
niflìmo Alle , ma troppo favorifce gli 
Sptagnpoli. Strada mori nel 1649- Vi 
fono altre fne Opere . Non bifoRoa 
cpnfoodprio con Giacomo Strada M.in- 
jovano^ (he s’acquiflò molta fltma 
pel Segolo XVI. colla fua abilità »di- 
fpgitnr* Medaglie antiche . Ottavio di 
Strada, (uo figlio, pubblicò levile 
degl’ Lmpetadori colle loro .Mcdagl'® 
ilei idi^. 

„ STJLADA CJ/copo) Maptovano , , 
,, veli Serlio . 

strada N , Pittore Fiammingo, 
nato in Bruges nel i5{Ow andò, a pcr- 
fczionarfi in Italia, e fu eccellente f.»- 
pia lutto ne’ Quadri d’IAnria, d' Ani- 
mali, e .di Caccie . Muri in Firenze 
Mi ld 04 - 

„ STRATA < iiStuohl ) Fjorg.nj^iip , 

,, vilTe fotti) Inn.ogenzo VI. di gui fi 
„ Segretario de’ Brevi , e ci lafciò un 
„ va{gariz,KVdtilf 9 de' Mergli di T. 

„ Gregario . 

STREBEO , Streigut ( Gta,conio 
gi ) ecccUenle Traduttore delXVI-Se* 
colo , nativo d> Reims , fi refe abile 
nel Greco, e nel Latino , e mori ver- 
fo il IJ5Ò. La fua verlionc della Morale , 
e dell' Economica , c Politica d’ Arllfo- 
tcle A fedeliICma , c in buau Lacijpo. 

STRICELI<XVi,ttorino )famofo Teo- 
logo, e Filolofu ProtcAaiue, nacque a 
Kaufbeir nella Svevia a* 15 . Dicembre 
1514. iludiòa Wittemberga fatto buce- 
ro, c Melantonc , cd iafegnò poi pri- 
vatami).. te . Si trovò prefentc alla con- 
ferenza d’ Eifenach nel 1556. fopra la 
necclTità delle buone Opere. L’anno 
feguentc fu attaccato da Diirto, c 
dilputò con lui a viva voce a Wcintar- 
Da quel tempo in poi contuipò ad ef- 
fere pcfcguicaCo da’ Teologi Protelilan- 
ti . Lo fecero carcerare nel, 15^9. tra 
an. dopo fa pollo in libertà, e portof- 
fi a Liplia, ove infegnò la Teotctgìa , 
la Logica, c taMurale- Ma io APPrr^* 
fo gli fu ioteqlctio l’inCegnare, il che 
l'obbligò a titirarfi nel PalMì nato. Fu 
fitto Profvffpre di Morale aEldalberg , 
ove, mori a’.aò.cGiugno. njfpsd’ an 45- 
N 4' Vi 
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VI r«r.o Jellc fuEBote fopra l’antieo, 
e nuo»'' Tift^mtntri, ed altre Opere . 

,, STROZ 2 l(Cirfco o Quificò) Fio- 
,, ri-ntino m<ir(o nel 1565. infegnfc la 
,, Filofofin , e la lingua Greca nel!a fua 
„ p3f>ia, come anche in Boloj^na , c 
„ in Fifa, e fu grande Architetto. In 
„ gioventù viaggiò molto lenza che li 
„ (uni viaggi interrompeirero il eorfo 
„ de’fpoi flud). ScriUe piò Opere; e 
„ aggiunTc i. //'i. a guelli idi Arift. He 
,, ÌRepub. {trilli in Greco, e in Lati- 
,, no, li gitali poco o nulla ti diflin' 
,, euerebbero da quelli di q'nel Filofo- 
,, f,( ', fe noli gli aveffe ripieni di fo- 
„ ve'ch’r auforiià ' de' Pf èti . Thuén, 
hifl. Lorenza Strozzi , tua forella , 
„ nata in un iiillàgei<)udappreflò Firen- 
„ ?o nel rst4. fi fe’oa' primi annlRe- 
„ ligiota Domenicana , e fu dona in 
„ molte lingue , c {■ prattutto nella Gfe- 
„ ra , e Latina , ^otne parimente nella 
„ Malica , * in molte teienze ; patsò 
„ trà'f'h nel >591. Abbiamo di_ lei : 
,, uw tfb- d'aiuti , t Hi Ode Letine Io- 
„ pra tutte le Fcfie della Chiefa tra- 
„ dotto in Francete in jatepo MaoHutt 
„ Parigino . Michele Poecenfio in Pio- 
,, rene. Iliojìr. Luigi Jacob. Bib. Fre- 
„ min. Poffevint in App-Sacr. emol- 
,, ti altri la commendano oltre mi- 
VI fura. 

STROZZI (Filippo'3 hatod’uoa Cafa 
antica , ednviziofa di Pirenae , fugano 
dì quelli, che dopo la'moWc di Papa 
Clemente VII', intraprefero dì cacciar 
da Firenee AlePandrq de’Rfcdici, edi 
riflahllirh la libertà . Avendo veduto , 
che le toro foHcciiazIoni noli aveano 
hvttto alcun etTetto alLa Corte dell’ Im- 
perador Carlo 'V- TÌcorfero a1 mezzo il 
pili drteflabileV *d il piii iniquo, che 
fi] di atr^ffioare il pretefn ulurpatore 
AtelTandrrV dc’Medici. Dtipo la fua 
none Cofimo fuo fucceflinre vinfe fo- 
pra de’ congiurati la battaglia di Ma- 
rohna, carriò i malcontenti, c fece 
imprigionare Filippo Strozzi. Quelli a’ 
uccife da fe^flelTo oel lyjS. dopo d’ 
unito fcritto icolla punta del fou floc- 
•en fnpra la cappa' del cammino della 
fua camera, ov’ era tinchiufo, quello 
-.perfo di Virgilio. ' 

Paoriofe aiiauii 'titflrìt ex ijfi- 
bus Hitor 4 ■ ‘ 

Dalia fila fpofa Cfaricd-de’ Medici , 
nipote di~Papa ieoifr X. ebbe Lorenzo 
Strozzi Cardinale Arcivclcovo di 
Aix , mono, htrAvignonr li 14 Diccm* 
hi* 1571. Robetto. pativo di Mudda- 
lena de'iMetlici , Leene Cavi» eie di 
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Malta, Padrone di Capua; rinomato 
per i lu«i falli confiderabili per mare, 
cd ucctib ali’ affedto dd Callello di 
Piombino nel ISS4-, e Pietro, Maref- 
ciallo di Francia, morto a’ ad. Giugno 
1558.. d' una ferita , Che ricevette all’ 
«ifediò di Tronville . Filippo Stroaii , 
fiitìio di queflo ultimo , fi dUtinfe al 
fcrvizio della Francia in molti affedt , 
e battaglie . Egli fu fatto Colonnello 
Generale dell’ infanteria Francefe, e 
Luogotenente Generale, dell’ Armatq 
navale; ma clfendo flato feonfittoprtf- 
fi> dell' Itola di San Michele in una 
battaglia navale a’ 18. Luglio ij8}. cad* 
de nelle mani del Marcbefe diS. Cn>> 
ce.. Generale dell’ Armata Spagnnois , 
(he lo uccife a fangne freddo contro 
le Leggi della guerra, e dell' onore, e 
lo fece gittar io mare. 

STROFI (Filippo) Fiorentino dei 
„ XVI. Secolo volgar^zeb i’O^fe, Hi 
,, Polibio del modo deli’ aeeampare t * 
,i alcuni Apoftetnmi di Plutarco- 

,, STROZZI ( Fzancefeo ) Fiorentino 
„ del X-VL Secolo ci laficìè n» vof- 
„ garixxamtnto di Zenefonte della 
„ Cutre fi e' Greci . J 

STROZZI (Giulio, e Nicolao)eele* 
bri Poeti Italiani del Secolo XVI. di 
cui abbiamo delle Poefie Rimate . 

STROZZI ( Vito, ed Èrcole ) due 
Porti Latini padre, e figliuolo. Fetta* 
teli , di cui abbiamo delle Elegie, cd 
altre Poefie Latine d’uno (lì.ie puro , 
tenero, e piacevole, Vito m.' verfo il 
1594. d' dir. 80. Ercole fuo figlio fnnc- 
cifo da Uno fuo rivale nell -1508. 

STRUVIO ( Giorgio Adamo) cele* 
bre G'ureconfutto Tvdefco, nacque a 
Maddeburgn ai 17- Settembre idi9. E* 
gii fi refe abililfimo nel Dritto, e prò* 
fefiò a Jena con riputszionf , fu Con* 
ficlier Aulico, e della Camera aWci* 
mar , ed ebbe molte altre cariche ìm* 
portanti . Egli m. ai 15. Dicembre idoi- 
d'anut?}. Havui di lui Soatagma Ju~ 
risCiviliSt e molte altre Opere ftima* 
tc . Burcardo Gorihliefl' fuo figliuolo 
fcrilTe la Tua vita . Quell’ ultimo fii P'o- 
feCurc net Dritto , v muti a Jena ai IJ* 
Maggio I7f8. Vi fono pur anche di 
qiiefln molte Op, 

STRyKIO ( Samuele C celeberrimo 
Gittrécònfulto Tedefcn , nacque a Len* 
zen, piccolo luogo del Marchefato di 
Brandeburgo ai a;. Novem^e 1040. 
Dopo d’ avere fludiato la Filofefia , t 
la Giurifprudenza , e dopo d' aver fat- 
to grandi pingrifli, egli viaggiò ne* 
Pcifi baffi; e in li ghiiierrn* Ritorna* 

IO 
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» utili Cetmauia fu' fatto Profc/Tor* 
:1 Diiiio I Frantfoit fopr.a 1 Oder , 
)i Prefidcnif della Corte di Giuflitia , 
ConlÌRl tre dell’ Elettore di Braodc- 
iTgo 'Federigo Guglielmo* Giovanni 
iorgio 111 . Elettore di Saffonia , lo 
le Affeffbre del Tribunale Sovrano 
!lle ippelUzioni a Drtfda nel idjo. 
fatto poi Configlier Aulico , e Pro- 
(Tore del Dritto nell’ Univerfit.\ di 
all . In tutti 1 fuoi impieghi s’ac- 
liflò una gran riputarìone, e mori U 
Agofio idio. Abbiamo di lui diverfe 

STUART C Roberto ) Conte di Be- 
imcnt le Roce » SiR. d’ Aubigny , e 
larettial dì Francia , più noto fotta 
nome del Marefcial d’Aubigny, era 
condogenito di Giovanni Stuart MI. 
>nte di Lencs . della Reai Cafa d’ 
ighilterra . Egli refe gran fervigj alla 
ineia nelle guerre d* Italia, e mori 
tra poflerità nel i;43* 

STUCKIO C Gian Guglielmo ) te- 
rre Sctiiiure della fine del Secolo 
Ifl. nativo di Znrigo, s'ac<)uiAò 
’ alta fama colle fue Opere , c prin- 
lalmenie col fuo Trattato de’feflini 
gli Antichi, che è curiofiSimo . Egli 
;conta in «jueRo Trattato la minie- 
, colla quale gli Ebrei, i Caldei, i 
eci , i Romani , e molte altre Naiio- 
facrano i loro conviti «eie cirimo- 
che erano da effe ofTcrvate. M. 
I idcy. 

«TUNICA ( Giacomo Lopea^Dotto- 
Spagnuoln dell’ Univerfità d’ Alcali , 
(Te contro Frafmo , c contro le note 
3 iacrmo leFevre d’ Etaplcs fopra 1» 
Iole di S. Paolo. Havvi pur anche un 
« Lib. curiofo, intitolalo.* lOner*- 
m dum Compiuto Rcmam pynfieifct- 
ur . Mori a Napoli nel 1530. Non bi- 
na confonderlo con Diego Siiinica, 
ttnr di Toledo , c Relìgiofo Agofl. 
Secolo XVI. del quale vi ^ Cumm. 
ra Giobbe, ed altre firn- Op. 

T UPPA ^ Pietro 0 nativo di Chia- 
na ne’ Grigioni pervenne pel fuo 
rito a comandare una Compagnia nel 
tgimd'nto delle guardie Svizzere del 
nome al fcrvigio dì Luigi XIV. 
vi con dillìrzionc nella guerra di 
nda , e fu fitto dal Re Comandan- 
n Utrecht. Trovefli alla battaglia 
Senef, fu creato fiKccflìvamente 
ladìerc , Marefcial di Campo , Luo- 
encntc Gcn. e olirtine la Carica di 
nncllo del Reggimento delle guar- 
Svizzere , e gli diede la carica di 
onvllo Generale de' Svine ri , tolti 
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i dritti onorifici, durante la minoriti 
del Signor Duca di Maine. Stoppa 
la tenne con onore fino alla fua morte 
avvenuta alti 6. Genn. 1701. eflendo 
d’an. 81. Alcuno Svizzero non ebbe 
giammai in Francia il comando di 
tanti Reggimenti, e Compagnie come 
Stuppa . Siccome egli follecitava un 
giorno Luigi XIV. per le paghe degl^ 
Officiali Svizzeri , che da lungo tempo 
non erano (late pagate, il Signor di 
Louvois, tocco daquefle folleciiazioni , 
dilTe al Re : Sire, ogni giorno ei tor- 
me ntono i XvfJivr» ; fe M. avtffe 
tutto l’ Argento , eh' ella, ed i Re t«>- 
flri predeeejjori , diedero agli S vigx.eri , 
fi potrebbe laftrieare dì argento una 
flrada da Parigi a Bafilea : Ciò puote 
effere , replicò fubito Stuppa; ma fe 
P'. M, avejje pur anche tutto il /an- 
gue , eèe^i Svizzeri fparjero pel fer- 
vizio della Francia, fi potrebbe fare 
un fiume di [angue da Parigi a Rafi- 
tei. Il Re tocco da quella riipoRa or- 
dinò al Signor dì Louvois che faceffe 
dare le paghe agli Svizzeri . 

STURMIO C Giovanni 5 dotto Filo- 
fofo , e Medico del Sec. XVI. nacque 
a Sleida , nell’ Eifel , preRo di Colonia 
al i.Otpb. 1507. Egli fece ì fuoi pri- 
mi flud) nella fua patria , col figliuolo 
del Cont. di Mandefchied , di cui fuo 
padre era Ricevitore. Si portò poi a 
ftudiare a Leida, c poi a Lov.anio , o- 
ve fi fece molti amici, che divennero 
illufiriffimi . EreFe una flamperia con 
Budger Redo, Profeffore in Greco, e 
VI (iampò diverfi Autori Greci. Egli fi 
pollò in Parigi nel 1519. infegrò pub- 
blicamente gli Autori Greci , e Latini , 
e dettò Loica, e s'acquiflò la (lima 
dì molti uomini dotti . Ma avendo 
dimofirato della propenfione perle nuo- 
ve erede , corfe grandi pericoli , c fi 
litirò in Argentina neli}47. per occu- 
pare la Carica , offertagli dai Magiflra- 
ti . L’anno feguente aperfe una feno- 
là , che divenne celebre, e che periva 
diligenza ottenne dall’ Imperndor Maf- 
fimiltano II. il titolo d’ Arcaderoia nel 
1566. Sturmio era buon Umanifla , fcri- 
vea puramente Latino, ed infegna- 
va con molto metodo ; per Ja qual 
cofa il Collegio di .Argentina , ove 
egli era Rettore, divenne il piò fiori- 
to deila Germania . Gli furon commef- 
fe diverfe deputazioni importanti, nel- 
le quali fi portò con onore. Con lut- 
to ciò ì Miniflri Luterani s’inafptiro- 
no contro lui , e gH fecero torte U 
carica. Mori all! 3. Marzo 1389. di 
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Kt Io flimò «la!. /io no* 

minò A(«>*«(coto di GUfcovr» < aM 
ditd« no ^Ro nel fuo coBltgiio privato 
di Sctttir. Esii fa poi Limofiale^* 
della Regiiii , Ardo. dT S. Andrea , « 
Primate di tutta Ut Seoaia • Egli co- 
vonè Carlo I. nel id}j- fU fuo Lnrd 
OancetUete, in. in lagAUrerra ntl 1^39, 
d’an. 74. Havvi una (i)p Storia Eccle* 
Radica di Scozia dall'an. aoj.di G. C> 
fin al Idi4- 

SPRANGER C Bartolommeo ) cel. 
Pittote del Scc* XVI* nat. d* Anverfa, 
fi fece 'ammirare a Roma, e fu molto 
Rimato ncìla Corte deUMmperatorc . 
M. m61to avanzato In età dopo l’ann. 
i j9*. 

SPRAT CTommaCoi .Vefeovo di Ro- 
cIieRer, cel* Scrittore Inglefc, era fi> 
gtii^o di «n Miaiftro della Provincia 
dì Devo» , e natqoe nel tójó. Egli fu 
alievato a: Oxford . lAvenne uno de’pr*’ 
mi membri deila Soefctk Reale di l*oa* 
dra. Cappellano di ' Giorgio , Duca 
di Bockmgain , poi Cappellano del Re 
Carlo IT> Prebendario di Weflminder, 
e finalmente Vefeovo di Rochefler nel 
lAa- Egli a’acguidA un’alta riputa- 
zione co' Tuoi fcritti , e colla fna capa- 
cità , e mori apópletico ai ji. Maegio 
171}. Tutte le fue Op> fono bcnilfimo 
fcritte tu Inglefe. Stimali princtpal- 
anente la fua Storia della Società' Rea- 
le in Londra, di cui abbiamo upa cat- 
tiva traduzione Francefe , Rampata a 
Ginevra nel iddp. Egli era amico an- 
tico del Poeta Cowrai , ed ebbe per 
'fUcccfore Fraocefeo Atterbury , di 
cui parlammo nell’ aiticolo , Jftttr- 
b»rf. 

„ SQUARCIAFICO C Girolamo) d' 
t, ÀleRandria , fu egli de’primi Lette- 
•V rati del fuo tempo , c fu Profelfore 
y, di tutte I’ Arti Liberali, ed ebbe 
„ ne’ piimi anpi della giovenlb coti 
,, ardente delìdcrio d’imparare, ebe 
„ non guardata a cofa alcuna . £fpo- 
„ fc con gran ddigenaa , c chiarezaa 
,, alcuni Autori coti Gftti , come L«- 
« rrnz, ne’quali fece molte Q^ervac'a- 
,, ni di varia , e vaga dottrina ripie- 
n ne, correOe anche i' Ifloria di Pii- 
„ «l'e, nella iqualt fi vedevano qiolci, 
p, e gravi errori , ed il medefimo fece 
,, ogl libro delle Antithiti . e della 
,, Guerra Giudaica d'ì Giujtppe Ebrt»^ 
,, avendola' alla perfezione , che oggi- 
y, di fi vede , beniSimq ridotta ; fcrife 
V! pur la vita di iu0' Autore :■ ttrtdaf- 
p fe tu Laiinq alcuni Strituri Gttei 
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M et. Vedi Teatro <T Uomini Letterati 

m Ghii. 

STADIO C Giovani ) cel. Matcmati* 
co del fer. XVI. n, a Loenhout net 
‘ Brabante nel I^i7- < morto a Parigi 
nel IJ79. cofflpofe dell’ Efemeridi , i 
Palli de’ Romani , e molte Opere fo- 
pra rARroiogia giudiciaria, nella qua- 
le li ravvila , che egli era infatuato di 
ouefia 'vana feieirta. 

„ STAITO C AleCandro ) di Melfi- 
,, na , fiori circa al idsd. Alcune fue 
„ Poefie fi riir-ovano tra quelle degli 
„ Accademici dalla Fucina. 

,, S'TAMPA ( f^arpara > Padovana 
„ viCTe nel XVI. Secolo , e ci lafciò le 
„ Rime. 

^ STAMPIGLIA (Silvio) nato in 
Cività Lavinia a* 14- di Marzo idd4- 
ove erznfi da Roma portati i foo< ge- 
nitori per villeggiare. Fu uno de’Foii- 
datori di Arcadia , c famofo Poeta , an- 
ai il Re di Portogallo lo dichiarò fuo 
Poeta • Mori a’ ad. di Gennaro del 
1715. Ha alle Rampe molti Drammi . 

„ All’articolo II. al Tomo XXXVIII. 

,, p. II. del Giornale d’Italia (e ne dà 
„ I’ elogio . 

,, STANCARI (Francefeo) di Mait- 
„ tova , AppRata , ed Er^arca del 
„ 1530. Piorimond. de Raimond. /. a- 
„ De Orig. bareL e. 14. m, 5. Bellar- 
,, min. l. a. de full. e. t. 

STANDONHt (Giovanni) pio, e 
celebre Dottore della Cafa , e Società 
di Sorbona, nacque a Matinee nel 
I4S4, da parenti poveri . Dopo d’ aver 
ttudiato a Goude , fi portò a terminar 
i fuoi Rud) a Parigi , c fu fatto Reg- 
gente del Collegio di S. Barbara , poi 
Principe del Collegio di Montaigu • 
Egli riflabìli talmente quefio Collegio, 
che fu conliderato come il fecondo 
Fondatore ; egli v'introdulTc le regole, 
ed un genere di vita auReriffima , che 
tuttavia fi olferva in gran parte in fin 
al di d’ oggi . Fu in appreifo Rettore 
dellTJniverfiià di Parigi, e fi refe cele- 
bre colle (ue Predicazioni • Egli rifla- 
bili in Francia un gran numero di ci>- 
municà , e fu fatto Coofeifore dell’Am- 
miraglio di Gravine . Ma avendo par- 
lato con troppa libertà fopra la ripu- 
tazione della Regrna Giovanna , mo- 
glie del Re Luigi XII- fu bzuditn dal 
Regno per due anni. Egli rìrirnflì al- 
lora a Cambrai , ove il Vefeovo dovrn- 1 
do piatire per la Spagna, <lo fere fno 
Vicario fpcciale di tutta la fua DioccG • 
Ritornò poi a Parigi perla protczioiie 
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dell' Ammiraglio . Egli continuò a far 
fiorire la pietà , c lo Audio nel Colle* 
gin di Montaigu , e vi m. nel 

STANHOPE (Giacomo Conte di ) 
gran Capitanon ed abile Politico In- 
glefe', difcendca <T una nobile , ed an- 
tica Famiglia del Contado di Nailin* 
gham f Nacque nel ld7j. cd accompa- 
gnò nella Spagna AlelTandro Stanbope, 
fuo padre f che fu ioviacii flraurdinario 
in quefla Corte nel principio del Re- 
gno del Re Guelielmo - Egli viagp'ò poi 
In Italia , tn Francia , e in altri Pacii , 
onde ebbe la comodità d' ìAruirn nelle 
Leggi , nelle coAumaiiat « c nelle !ii- 
;ue di queAi Paefì , ed intorno a ciò 
:he ò concernente agli inteicAì dc'Prin- 
ipi.- Qualche tempo dopo fervi in 
Fiandra in qualità d> Volontario » fi 
fcgnalò nell’afTedio di Namoutt fu fat- 

0 Brigadiere nel 1704. Maggior Ge- 
lerale nel 1708., poi Luogotenente Ge- 
lerai», e Comandante afibluto delle 
ruppe Ingiefi nella Spagna , ove vinfe 
) battaglia di Almanapa ai 17. Luglio 
710. e quella di Saragoza ai ao. A- 
oAo (cguentc . Egli prima c'era ìm. 
adronico di Porto Maone , e dell’ I- 
ila di Minorica : ma fu fatto- prigio. 
icre dal Duca d! Van^omo in Brihue. 
t . Egli lì diAinfe egualmente nel Par. 
imento d’ Inghilterra , e nelle nego- 
iasioni importanti, ebe gli furono da. 
!, quando il Re Giorgio fall al Ttd- 

Fu fatto primo Segretario di Sta- . 
>, ed ebbe diverfe cariche . Egli cr» 
iminicu primo Plenipotenziario al 
ngrelTo di Cambrai , quando mori a 
!indra,ai té. Fcbb> 1711. d’ an. 50. 
STANISLAO (S.,) Vefeoto di Cra- 
ivia, nacque nel lojo. da parenti il- 
Ati per la loro nafeita, c pietà > A- 
ndo fatto i fno! Audi a Gnefna, e 
Parigi , egli ritornò in Polonia nel 
59. Egli fu eletto Vefeovo di Craco- 

1 nel 1071. ma avendo riprefo «iva- 
inte BolcdaolL Kt di Polonia, che 
ea tolta la moglie ad un Signor Pu- 
:co , qucAo* Principe lo uccilc nella 
ppclla di S. Michele 1077. * Ci ha 
:he : S. Stanislao KoOlca giovanetto 
lacco, c morio' Novizio de’Gefuiti 
Rom. Il Bartoli nchafcrittala vita.* 
ìTANLEY (Tommafo ) dotto Scrit- 
c laglcfe del Sec. XVII. era nativo 
Cumbetlow in Hertfordshirc . Egli 
liò a Cambridge , poi a Oxford, e 
efe- abile nelle Belle Lettere, e nel- 
Filofofia, feci (HvetA viaggi , e li 
rò' poi a Londra , ove continuò a 

Tom. f’I. 
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Aodiire fin alla lua morte avvenuta, c,!- 
li I». Aprile 1578. Alburno dwetie 
fueOp. in verfo , ed in proU . Le prin- 
cipali fono; 1. una bella Edizione .l’t- 
fchilo colla fua ’Craduziune , e delie 

note in f 'glio 1 i* 1 llloria della Filo- 
k'fii, io liiglefe. QicAa Stona è Aau 
tradotta parte io Latino dal Sig. Cieic, 
e tutta intiera da Godofie-Jo Oleario . 
* Veegafi il tomoXVll I. dcllji Biblio- 
teca ferita del Clerc p. 111. 

STANZIONI (Madimo) P.ttorc 
„ Napot di molto grido , che nacque 
„ nel 1585. e fu a fcuola del Santa- 
„ fede , « di altri Pittori fcmofi del fitu 
,, tempo. Il quadro della SS* Trinità, 
,, che incorona la B. Vergine nella 
„ Chiefa di S. Giovanni deli* M i^ia- 
„ che dentro Port’Alba, equello ui S. 
„ Pietro che confacra Vefeovo S. A- 
„ fpremo in S. Pietro ad Aram nel co- 
„ IO, fono dell' opere ^ufcUe dalle f>«* 
„ mani . Egli fcrifle in Comptndio l» 
„ f'ire (/#■ Pittori NapoUtaii . Eb'.i* 
„ Malfimo nella fua fcuola Mazio'K u- 
„ fi, Fraticefco Gaetano, Gtufeppc Pi- 
„ feopo, Santi lo Sannini , aCiuvanr-' 
„ battiAa Spinelli Cavaliere , de'qual) 
„ tutti Tz ritrovano de' buoni lavori , c 
,, Francefeo Guarino nat. Ji Solfora , 
„ Gìufeppe Maritilo delCafalc d'erta, 
n Antonio de Bellic Napoletano , Ago- 
,, AinelVn Baltrano, P.aolo Dumenico 

Fiuoglia di Orca, Giacinto de’ Po- 
„ poli, nativo anche d'Orta . 

STaPLETON (Tonjinafo ) celebre 
ControverfiAa Cattolico Inglefc , di- 
feeodea da una nobile , ed aprica Fa- 
miglia del Contado di Stiircx . Nacque 
a Henfiéid nel 1^53. e fu Canonico di 
ChicheAcr. Egli parti d’ingbilterri per 
evitare la perlccuzione , che faceafi .1* 
Cattolici , e fi ritirò in Fiandra . Egli 
v’infegnò U Sacra Scrittura a Dovai , 
e Al poi Regio Profetare di Teologia 
a L'ivanio, e Canonico di S. Pietro . 
S’ acquìAò una grande riputazione col 
fno (apcre , e colla fua probità , c m. 
a Lovanio alli 1>. Ott. 1598- d’an. 67. 
Le fue Op. furono raccolte , e Aamp. 
a Parigi in4.,tom. in fogl. fono mol- 
to Rimate . ■ 

STATIR A , figlia di Dario Soiomiao, 
fu prefa unitamente colla madre da A- 
IciTandro il Grande dopo la bactaKiia d’ 
Iffo 331. an. av. G. C. Quello Princi- 
pe, che l’avea rifiutata quando Dati*» 
gliela ofierfe in matrimonio , la fpoiò 
poi quando fu divenuta fua fchiaya • 
Le nozze fi fecero con una Araordia*- 
N 
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r!»’nMS.rfic^nM . Ella fu uccifs or- 

dire di Iti (Tare, dopo U inotte a A- 
le1’»'’>Vo 114- an- ar. G. C. 

STAZIO CA<h l'O «lotto PortoRhc- 
fe'dol Sec. XVI. nacque a V.d<eu«'r« 
nel IHA- t’una F.-imiRjia tlludrc . Do- 
p.> d’awtr tatto degli (HtJ) eccell. viag- 
nella Spagna, in Francia , ne Paefi 
Bàin, c in Italia. St fermò pm a Ro- 
ma , ove f i Bibliotecario del C.ard. Ca- 
raffa Ec'i f'J llimaio da Papi, da dot- 
ti lirl (un tempo, e m. a Roma all» 

,d. Ottobre l^8t. d’an. 57 ^ Havvi d. 
lui un gran ntim. di dotte Op. ed ed 
ito-i dec*i *t’'’‘l'' Autori . ^ _ 

STAZIO ( Publio Popinto Stat.‘0 J 
tei. Poeta Latino del I. Sec. era Na- 
tetano, e fipl’o di Stadio , il quale 
tfletido nato in Emro andò a Roma ad 
infrenare la PotH . , e 1 tloqoenea , e 
fu Maeftro di Dtimiriano. Staelo il 
Poeta s’ sequiflò Iti buona grseia di que- 
flo Principe, c gli dedicò i funi 
mi, la Tthidti. 0,1 Achtlltide.Uo. 
ri a Napoli verfo l an. loo. di O. t-. 
Oltre U faa TcbaiJc in la. Librice la 
(ua Achìltcide in 4. Libri , noi abbia- 
mo ancora le fue Stive tn 5- Li'*” 
di cui ftilc 't pili poto , e piò P'*"^ 
le. e natutale dt ouello della Teoat- 
ile c del r /l'hilleide . Ma quantunque 
quèno Poeta fia flato flimato mptro da 
vari Dotti, non t’ avvicina in alcuna 
maiiera a Virgilio , nò gli altri eccel- 
lenti Poeti del Secolo d’AuRuUo. . 

ctcfLE C Riccardo^ celebre Scrit- 
tore Inclcfc, nacque a Dublin in Ir- 
landa, da parenti Inglcfi: fu allevato 
« Londra col Signor AdtlToii , d» cim 
celi fu fempre amitO intimo , e sappi- 
l-?iò poi all’ armi . Egli fii fatto Capi- 
tano per l.a proteaione di Lord Cult*, 
al fiu.tlc egli dedicò il fuo Libro tntit. 
r Eroe Cri/iiono . Milord Marl^roug 
molto Io flimò. Egli lafciò poi 1 ar- 
mi per datfi in preda allo Audio con 
piò libetth , e pubblico uo gr. noni, d 
Op- in verfo, ed in profa, che gli ac- 
. quiflarono una tiputarione 

le. Egli compofe col Signor Adiflnn 
lo Spettatore, poi il Guardiano , eàtb- 
bc diveifi impieghi onorevoli tn lii- 
gbiìterra. M. paralitico a Liingunner 
prtlTo il Cacrmarihen nel I7»9- Egli e 
1 ’ Amore del Tatlet- . 

STFENVICK (Enrico ) eccell. pitto- 
re , (opra tutto nella Profpcttiva , e 
rcir Architettura, nacque inSteenvich 
nelle Fiandre verfo il ISSO- . Avea una 
perfciu «ogniiione del Ch^aroUuro , 
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r fi dilettava di rappre'entaf notti , e 
luoghi , dove l’ ofcuriia folle intcnot- 
la da vari fuochi .1 fuoi 
ce fono ammirabi^ , c i fuoi 
fono perfeaionattlTinn . M- nel idcj. 
Ebbe un figlio nominato Niccolo , eh 
ereditò del fuo gufto , * de fuo» tren- 
ti , e due eel. Allievi, cioè , Pet«r- 
Neec, padre, e figlio. La fua 
ancora riufeiva in dipingere Profpett»- 

''V, STEFANI (Pietro Tommafo^ l’ 

„ uno Scultore, e l’ altro 
; poletani , fioriti noi 

Angioini . Eglino nacquero intorno 
r al iijo. L’ Imagine delta Madonna 
in S. M. la Nova, Chiefa fatta tdi- 
” «care da Carlo I. in luogo d' !!-•'»» 
ch’era, ove è ora •J. 
lìti Nuovo, col Titolo di S. M- aat 
Serafico P. Franeefeo d 
' pera di Tommafo , come altresì >» 
Tavola di S. Michele Arcangelo, che 
” oggi confervafi nella Sacriflia della 
" Oliera del fuddetto Archangelo eretta 
” da Raiiialdo Brancaccio » Seggio di 
Nido, la quale eia Ch|cfa d, 

, S. Michele detto a Morfifa de, 

’ B.ifilUni, che fu ceduta pofcia a PP. 

„ di S. Domenico. Il Croeifi*® •*' 

„ M. a Chiarra; e quello della Mi 
donna del Cirmine; la flatui di Pa- 

” pa tnnocerco IV. »=> 

„ tre molti altri lavori , (ono d» Pl'tf"- 
Amendue quefti fraielt» « 

al IJio. Pietro lafciò un figH- 
^ unlo, che chiamollo 
” Scultore, e Architetto eccellent* - 
„ V-di Mafueci* . 

STEFANO (S. ■) primo Martire di 
G. C.- ed uno de’ 7 Diaconi fccUo da- 
gl. Apofloli e difeepmo d 
Egli fu lapidato da Giudei , che 1 

curarono d’aver . 

Tempio , c conrro la Ugge ,Giudaica . 
Egli V'S* Dio morendo pe fuoi pet- 

^"s'tEFÀNO I. (S.) fncceffe » 
ciò , nel aj 5 - S. Cipnano P ' l 

acciò deponeir Marciano, Vef^vo d 
Arles ch'era N .vaeian» . 

„» ricevè alla f-'a coniurtione Bafillde, 
e Marziale, due Veicovi '^^Sp*'.na , 
,h’ erano flati depofli ; ma ‘^ *[*“*' 
SragnuoH non vollero rimetterli nelle 
loro Chìefe. S. Cip- .ano 
ro condotta, accorando, 
fano eia fl-alo ingannato . Sol o qjcfla 
Papa fi oiolfc la celebre dilputa intor- 
no al Battcfiiriu amtniuiflrato dagli E- 
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siici ■* Mf- nel durante U psifec»* 
ìr>n« di ValerUmt. Siltò 111 gii iuc> 
tf(Te . Vedi ^an CipfiwO • 
STEFANO li. Roman n , fnpoflofo* 
ira la ^de di S-' Pieiro do)M> la morte 
li Stefano, iV quale non i numrrató 
irdinatiameme nel nnvem de’ Papi , 
’Crchè TO' dopo J- o 4. giorni del fup 
■'tmlificaio nel 7ja. Stefano U. di coi 
parlianv» ìn,que^ arrlcolo , (i portò 
in Francia ié implorare foccorfo da 
Pipino « contro AlUilfo Ite d«’Lnngn> 
bardi . Pipino madcìè in Italia , atTediò 
Aftoìfo d Paria , e U fece premettere 
di rcRituire alla Chtefa -Rom. le Terre 
ch’erafi ufurpato. Ma Pipino appena 
ripafsò le ftinntagns, «he A#olfó andò 
ad aRediar* ((u|na. Allora Stefano di 
noovo ricnrfc al fuo .protettore , e gli 
fcrilTe tre lettere mot Ù> «forche e , ej 
umili . pipino ripefjò in Tcal'a ^ e co- 
lirinfe ARoifo a cedere allà'Se^c Pon- 
lificia Ravenna colla Peni!iipo)i Roma* 
ria. Stefano m. alH 6 - Aprilo ■^57!,* Pao- 
lo I. gli fnccelTe. Gi riuiangono s* Tue 
lettere , ed «Icuiu coftituaiooi . 

STEFANO HT. fu eletto PapaalH j, 
A gotto 7d8. Egli fece depqrre, Scavar 
gli occhi all’Antipapa G^l^ntìnO’, è 
dimorò, patilictr poflVPorq della Senta 
Sedo. Mori nel 77». Adriano t, g|i (nò. 

S^èpANO IV. Romano, fuec^Cò » 
Papa Leone ili. alli »i. Oiuenò Std. e 
ni. alti »s. Gennaio 8»/. ebbe per ^c* 
ccl’ore Pal'Q'.iale I. , 

S!fE?ANQ V. Romano , fu eletto 
Papa dóno AdrUnntl. alti »7- Maegio 
Rgy. Egli (crife con forca a Baglio H 
IV^a^ei^crc Imperadiire d’ Oriente in 
difefirw^Papi (boi predeeeffbri , coptro 
Poiaio*. neir Spi. Poriliolb gli f»e- 

cc/r.. . 

Stefano. Vi. fq eletto Papà , do^ 
che Al, cacciato l'Antipipa Bonifacio 
njil’ 896. K(:cc difptierare; il rnrpti di 
Puffip^ e 'fcgelp del TevCrc. , 
e dlihiarb nuite’ le ordinHainni 4 che 
quello Fap.t. avsa fitto. SieTmo VI. fu 
P'<(lr< in priginne. , e firaogolato nel 
900. Romano fuo fucceflinre ri votò ciò 
eh’ rgti futo à,vea contro la mcntpria 
di Formolo . 

STEFANO VIT. fucceffe a Papa Leo- 
ne' Vj. e m. nei 931. dopo due anni 
di Pont'ficatò . Ebbe pcc fntctf. Gio- 
vanni XI ' 

STEFANO VMl. era parente dell’ 
impttad. O.'tnoe, e fu eirèto F.u»a8tli 
7. Gì^on 9J*. dopo ia morte di Leo- 
ne Vfl À'tuo:' libila le ro.'i’^rattgrij. 
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no , • flE «lùyir»oaO talmcme U'df- 
eia co’ Irtto colpi , eh’ egli non alava 
piò farli vedere in pubbtiCo . Moti aCl 
941- Mirtino III. gli fnccelTe . 

STEF.ANO IX. era fratello di Gof- 
fredo il Barbuto, Duca di Lorena.' Si 
fece Religiofo dì Monte Callìiio, rt« -f(* 
fatto Abate , e fu cletio Papa alti' 3. 
A goffo 1057. dopo la 'morte di VittOg- 
Hi Egli II», in Firence in odoro di f»«*- 
titò ai >8 Apri ict8. Egli ebbe per fuc- 
CelTorc Niccolao 11. 

STEFANO C^) di Mnreto, Fonda- 
tore dell’ Ordine' di Grandm'int , era 
figlio di Stefano , Contd dìTleri, pie- 
Città delie BaCa Anvergna. Nacque 
nel lo4d. nel Cattello di Tiers, e fu 
condotto in Italia, da fuo Padre ,'Aeen- 
do converfato con degli 'Etem ti nella 
Calabria, egli defiderò di menape um 
vita'fimile alla loro, e dimandò la_li- 
cenca a Papa Oregnr. VII. Egli fi riti- 
rò poi a MU'Ctoverlu il 1078. c vi fon- 
dò il fko Ordine . Coq tutte ciò chia- 
'Màfi I' Ordine di GrandmOiit , perchè ' 
dopo la fua mone avvenuta alli 8. Feb- 
braio 1114: i fuoi R-l'o*ofi fi ritiraro- 
no a GiaMmont, <l quale, come Mu- 
rerò , è nel L'ionfi.iii . 

• STEFA#R> CS..> terrò Abate de’^f- 
(lercienfi, e Inglelc di Nieiono, fi pojt» 
tò a ffudiare a Parigi . Egli viaggiò «tt 
apprclTo in Italia, e fi ritirò nella-Ba- 
dla di Mplefrae . Roberto , Abate di 
quCfto MonaBero , coidmoffc» dal rilaf- 
lamento de’Monaei , rilolfe di menare 
una vita piò perfetta , e fcvlfc Cifter- 
cio pel luogo della fua riforma . Egli 
fi ritirò in quefio Inogó con molti Re- 
i i gioii , e fu eletto il primo Abate alli 
St. Macco 1098. il Pepa avendo obbli- 
gato Roberto a ritòtnare a Molefmc , 
Alberico fu pollo Iti filo luogo . Dopo 
la mone di Alberico , S. Stefano fa 
eletto Abate da tutta la comunità . L 
ordine de’Ciftercienfi da eSb lui rico- 

“nofee il fao acerefciwento, I» fu» per- 
fezione , e lé fue Regole . Egli fondò 
le Badìe della Feriè fopra Groaa , di 
■Poitt'gny , di Cl.iirvau*^ ce»' M. aHI»»* 
Marzo 1134. ' 

STtFANO ,. dotto Vefeovo di Tour- 
nai , lytivo d’ Orlcapf , fn prima Aba- 
te dr Si.iota Gvncviefa nel Ii77- c poi 
Vefeovo di'Tournal nel 1191. Egli eb« 
Iw parte negli affàri i piò cowfiderà- 
bili del fuò tempo, è mbt| alli'io. Set- 
tembre I30|. Abbiamo de’ funi Sermo- 
ni , delle Piftble cttrfafà', td altre O- 

* ^’TcEFa no CS ) Re d* Ungberia fue- 
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eeir» * Tm |>»dre Geifa , primo Re 
Criftìano Hi Ungheria nel 9J7. Egli fa 
incoine fApoOolo de’ faoì «Stati , pub- 
pIUò delle Leggi (aggiffitne , e vlìTc s^ 
tantamente t che fii peflo nel novero 
de’ Santi. Mori a Budu, alli ij. Aa. 
>038. 

STEFANO, figlio d'Antonio Bato- 
jri , e Principe di TranfilVanìa, fu elet- 
to Re di Peionia a Vatfavia, alli aj. 
l>ec. 1 S 7 ^. Egli riportò gran vantaggi 
/opra i Mofeoviti , e regnò gloriofa- 
tnente in pgce , e in guerra; dicc(i,ch’ 
«gli rifpofe agli Ambafeiadori d’Amurat 
Jifiperadnre de’ Tarthi , che lo volta 
obbligare a darli del foccorfo in vinò 
d’ un Trattato , che <’ Aguil» Polacca 
éta r ingiovi aita , e che tfftaiiift ben 
eeperta di penne; avea acquiftato un 
'nuovo urgere ■ Stefano mori a Grudao 
alli 13. Pec. 159S. 

STEFANO di'Bifana'.n ccl. Cran<ma- 
lico del V. tecolo , ittfegnò in CP. e 
«ompofe un Dieiunario Geografico , del 
► «juale non ne abbiamo, che un rlfireitO' 
che fece Etatulao follo l’ Impcrador 
Giuliiniano . La miglior edizione 
di quell’ importante Opera è quella di 
Leiden nel 1688. in Greco , ed in La- 
tino colle dotte note di Beikclro, c di 
Gromivio . ^ 

STEFANO ( Roberto 5 cel. Stampa- 
tore, padre di quel ehcjiégue, e figlio 
di uii altro Enrico Stefano , Stampato» 
re di Parigi . Egli apprefe quell’ arte 
folto Simone di Colincs fuo fuocero , 
c prefe per moglie la figlia di Badio 
Afeenlìo. Egli fapea bene le ling. c. le 
Belle Letrerc 

Fdincefco I. Io fe- 
ce fuo Stampatore, per l’Ebraica , e La- 
tina lingua. EgU fu il primo, che di- 
flinfe la Bibbia in verfetti . 1 Dottori 
di Parigi avendogli fufeirato degriii- 
trighi , egli lì ritiiò a Ginevra , ove fe- 
'ce profeflSone della R. P. R. ed ove 
mori nel d’anni jd hiiciando tre 

figliuoli, Arrigo, Francefm , c Rober- 
to. Oltre le fue belle Edizioni havyi 
un fuo eccellente Teforo della lingua 
Latina. L^ediaiooi le piu flimatc fo- 
no quelle di Liouc nel 1577. a. »ol, in 
foglio , e di Londra net 1734. in 4. 
«ol. io foglio. 

STEFANO (Enrico') ealeb. Stampa- 
tore, ed uno de’ piò dotti uomini del 
fuo («colo , era figlio di «ol.erto Stefa- 
no . Egli era abililfimoy^clie Lingue 
Greca, e Lat. ed arricchì il pubblico 
d un gr. nomerò di belle rdiz. degli 
Au'ori antichi. Egli fu il primo, che 
pubblico le Poelie d’Anacrccnte , e che 


in yerfo Latino. Egli andò 
a liabilirli in G^evra perercreitarvì li- 
beramente la mlig. Proteliantc, e m. 
a Lione nel 1378. d’ an. 70. Ufeianifo 
molti figliuoli , tra gli. altri Paolo Sic- 
fano , ed una figlia , che fposò Ifaac 
Paolo Cafnubono . Oltre le belle cdi?. 
^ Enrico StefanOi , bavvi di lui t i. il 
Teforo della Lingua Greca , Opera Ili. 
mata In 4. Tomi in foglio: 1. l’Apo- 
logià per Erodoto, ed altre Opere ./ 
La famiglia degli Stefani prodofe 
«tolte altre perfooe di merito. 

., STEFANO Duca di NapoH 011753. 
M c nel 764. dopo li morte di Paolo 
M I’ elelTcro per loro Vefeovo - Un altro 
>, Stifàno/u parimente Duca dopoTco- 
,, doro nell' 818. cacciato , pef cui Si- 
*’ guerra a’ Napoletani , e 

,»» vintili gli refe tributar). 

,, STEFANO (Pietro di ) Napoleta- 
no del XVI. Secolo , diè alle flam- 
„ pe : La defcriirione de\jjUogbi Sagri 
tìnta Citid di Napoli , eon li fonda. 
„ rnr» di tjffi , Reliquie ^ Sepolture ^ ed 
„ Epitaffi. 

STEFANO , fam. Pittore del XIV. 
Sec. era di Firenze ì Fu Difcepolo del 
Ciotto,^ e lo fuperò fopra tutto nella 
Profpettiva. Lavorò in Firenze, in Pi- 
fa, ed in Alfifì, e m. verfo il 1330. ia 
età dì 49. anni. 

»» STÉFANONE Maellro, e Pittore 
»i Napoletano, cosi detto pet la fua 
„ llatua grande, ebbefcaola con Mae- 
,, lìro Gennaro'di Cola da Maeflrn Si- 
„ mone ; onde fiorirono nello Iteffò 
„ tempo; e prtrfeguì l'opCre, inirapre- 
„ fe da qilcllo in S. Giovanni a Car- 
„ bòiiara, ed in molti altri luoghi . Ma 
„ egli ebbe uno fpirìto fupcriore a quel 
„ di Gennaro , e più pronto , come iì 
,, vede dalle fue pitture. 

STEFONIO C ^■'nurdino ) Gefuita 
It ’.liano, c buon Foeta Latino , .morto 
.alli 8- Die. tdio. di cui tre Tragedie 
fono principalmente ftimaie , cioò : 
Crtfpo, Sinforoja, e Flavia. Haflanb- 
patc anche dell’ Orazioni Latine , che 
Jel l’eloquenza , ma gnalta . 
STELLA (friacomo) Pirtor celebre 
del fecole XVI I. nacque a L'onc nel 
159 tf. Dopo aver apprefo i| Difrgnn , fi 
.portò in Italia, ove fece delle Opere 
di Pittura , di Scultura, e d^ Difecno 
nimatilfime ■ Ritornato io Francia , 
il Cjrdin.il di R:cbclieu lo preféntò al 
Re. Sua M.ieilò gli diede una prnlione 
di mil^ lire, con òn alloggiamen tu 
nelle Gallorie del 'I.oiivre , e 1' impie- 
gò. StelLa m. Ilei 1647. d*ap. di. ^ 

STEL- 
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STELLA C Giulio Cefarc 1 Poeta La» 
tino nel XXMI. (ccoln nato in Roma, 
di coi C h inno i due primi Libri d'aa 
Poem« intitolato lo Colombeiile , o l« 
fpedr*iorri nel nuovo Mondo di Crifto- 
foro Cólombn . Qucflo Poema fti am» 
ni rato (dal MuntOf e da altri Dotti., 
e quantunque Stella non avefTe , ehc 
ao. anni , quando lo compofe , pure 
iu>u Io te>im*nò . 

r, STELLIOLA (Niccolautooio) Na- 
n poletano dei XVII. Scc. fcrilTe , e 
,, Rampò un'opera eoi Tunlo U T«- 
,, lefeepfo ovvero JfpoeiUo Ceiefit . E 
,, di piò r Encrtlopodia Pitogoriea ; 
„ Therioeg ex Mhbridotea , im quo ho- 
,, rariw anttidotoruf» apparatut^ atqua 
,, u/ut mooflratarr , tfpe. 

„ STtLLUTt CFraneefco) da F,t» 
,, .òriami , e dell ’Aciademia de’ Lrnrrrf 
,, fiori nella Corte di Roma nel XVII. 
,, Secolo , e fu ntnlto In eraaia del 
,, Principe Federigo. Cefi ^ Fondatole 
„ di rfa A.ce.1enaia, e del Catdiaol 
,, Pranrefto Bari'eriai il Peethio. A* 
,, JetTandro Adimari. nel fuo Pindaro 
,, Ite pari, rop lode. i, 

STENONE II. Redi Svee'a , rnccef» 
fe a Suentnne , fuo pj.irc ^ nel i jii. Ar 
vendo voluto nabilirTi una Monarchia 
alTnluta nella Sveria, folirvò contro 
lui àina pran parte de’ funi fuddtti, (he 
chiamarono ili loro aiuto CrilKerno li. 
Re di Danimarca, bopodiverlì fncref- 
fi , Stennnc fa ferito in una bntapHa , 
c m. della detta ferita tre giorni dopo 
nel iS»o. D-ipola fua morte Criftierno 
s‘ impadrni 1 Jella Svezia . 

STENONE C Nirolao ) tei» Afed'c. 
Vefc. dì Tizuipoli , e Vicario Ap, ne' 
Paefi fettcPttiona)i , nacque a òipcn» 
higuc alli IO. Genn. j 6 $ 9 . d’un padre 
Luterano, ihc era Qrcficc di CriflicNio 
I V. Re di Danimarca'. Studiò la Medi- 
cina folto il dotto Bartolino, e vi fi 
refe valente, cnm.e pur anche nella Fi- 
fica . e ftcila Anali m. Egli -vi.igi;iò poi 
nella CeimaUia, in Francia, in Olan- 
da, e in Tialia . Ferdinando II. Gian 
Duca di Tiitcana , iOruito del fuo me- 
r‘to , lo fece fuo Medico con penlionc. 
Poco tempo dopo Cofmo IM.fialindel 
Gran Duca, lo fece Precettore di foo 
figlio • Siennne avendo allora Ietto i 
Lib. Cattolici abbturò |i creila Luterana 
nel Iddp. In apprcifo il R» Criflierno 
V. lo fece ProfelT. d’Anatom. a Copen- 
hagot calla libertà di fare gli efeteiZ) 
della Relig. Cati. Stenooe a Copgnba- 
guc non avendo fpimiato quello che 
defiderava, ritornò a Fitenze , c con- 


tinnh l’eilocaz. del giovine i||t>itc. 
di Cofimo III. Abbrzcciò le dato Ecr 
clef. nel 1Ó77. ed lonoc. XI. lo confz- 
crò Vefc, di. Viziopoli ubila Grecia . ' 
Poc.t dopo Giovaioi Feder. Duca d’Au- 
nover , ^ir\c.,di Bruiifw'C , «ondo. ab- 
biuritn il Lutei aiiifmo , chiamò preCo 
di lui Stellone , ri quale i 1 Papa 1 o 
intitolò V'Cario Apo.Inl. di tutto il 
Nord. Q_r;Iìo Priiic. e.Toiido morto il 
(uo fuccelT. eh' era Luterano, lo dbblì • 
gò ad uicire d i' filai Stati ■ Continuò h 
fare delle MiiG mi nella G-rm.ania , O' 
m. aSwerinZIlì 15. Nov. iiiSd. d’.iii.qS. 
Havvi un foo eccell. Jifcuiiu fopra 1* 
Anatomia del cervello, ed altre Opere 
dotte. 11 Sig. WInslow fuo ultimoni- 
pote , e cel. Anatom. fonconecon glò- 
ria la riputar, di quello d'itto uorarr .' 

STENTORE, Capitano Greco che 
fi trovò .nel fam. afiedio di Troja, e 
ohe fecondo Omero zvea un tiinno di 
voce a) forte , che copriva quello di jo 
uomini , donde nacque il proverbio : 
Egli ba una voce di Tiontore . 

STEStCORO , celeber. PoetaLIfieo, ' 
nativo d' Imera Città mila Sicilia , fu, 
dicono , foprannominaio Scolaro, per- 
chè arredò, e filaò U maniera del bat- 
I» agli flrnmenti , o del coro ro)pra il 
Teatro. M. verfo il ijd. av. G.C, Tut- 
ti gli Antichi fanno delle Op^..di que» 
do Poeta le piò magnifiche lodi; ma 
non ci rimane, che de’ Fcammenci . . 

STÉUCO Eugubino (Agoff. ^ valen» 
te Scrittore del XVI. feci fbprannomi» 
nato Exgttbiao , perchè era nat. di Gub- 
bio nel Ducatt^ d’ Urbino . Egli era 
dotto nehe Lìngue Orientali , efi fece 
Canonico Regblaraticlla Congrgéaalone 
del Salvatore, e fu (gito Cunode ^li,a 
Biblioteca Apoftolicài M. in Vcneai«« 
nel 15)0. fatto già da alcuni afu ^Vefo. 
dì CiHamo in Candia * . A qbiaaiò dal- 
le fué note fopra il Pentateuco , ,'d<’r 
Commeati fopra 47. Salmi , et àltr* 
Opere dampate a Parigi nel 
3. voi. 

STETAERT CMarp'no^ cgl. Dgltofò 
dì Lovanio fi refe abile aell^XinR«t 
nelle Scienze , e princìpalm. neUaTvib- v 
logia. Egli fu deput.rio a Roma dattli 
facoltà di Lcivanio nel 1673., év! COfl- 
Xtibul molto a far cenlurar* dal PgM 
Innncenzp XI. 6j. propofia. di' mqràh 
rilaSaca. Fu èieito pui Rcitpca dell’U* 
niverfità di Lovanio , PrcfidcDte 
Collegio di Bajo , . pui del Gr. CiolU- 
.gio, Ceafore de’ .Libri , Canoiiitn^, g 
Decano di S. Pietro di Loyanio, RegiÒ 
Pi'afeC. di Ttoiogia, Vicàrio ApoAo* 
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lu>- rii 8«is u Due , e ConfcrvMore 
dell’ O. Jvcinù- Qun.tunquc avcflciut- 
ti nueiU irt'pifchi ct'P lutio ciò flam- 
vò molti fciitii di morale , e di con- 
{roveifìa. ErH m. *Ili »7- Apr. I7<n. d 
an. 54- Sip. Arn.ildo. ferine cohtra 
di Imi gli Sicfàrdes . 

STHAL , e Cioreio Ernctlf) j n. in 
Frarcemi* nel l 5 do. è Uno di quelli , 
th* liipno piùdii pni altro tonf tilruMo 
alla pcifeeione della Chiitr'ca . Ejjli ha 
ferino fopra quali tutte le parti di que- 
lla ftienea ,* e tutte le fuc opere . delle 
quali alcune fono in Te.icUo , ed altre 
in Latino, fono Bencraltnente ftitna- 

'*STIGELL 0 C Giovanni ) Poeta Lat. 
del fec.XVI. natieodi Gota in Turin- 
gii, dì cui vi ftìno molti componi, 
menti Poetici , ed 1 P'ù lliitiati fono 
le lue Elepie. Egli m. alli li. Ftbb. 
jSdl. d’ anni 47 - , ^ „ 

STIGLIATJI C Tommafo ) Poeta Ifa- 
flaiio, e Cavaliete di Malta, nat. di 
IvJatera nella Bafilicata , è Autore del 
1 * di diverte dltre Op. In ver- 
f„, • c d’ un kimariii, che uftl in Ro- 
ma nel i< 5 ^ 8 . con virie giunte , e nota- 
jioni di Poitipeo Colonna Principe di 
Gallicano, incafa, e in attuai fervigio 
di cui egli ora mortt>. * M» fotto il 
Pontificato d’ Urbano Vili. 

STlLtCONE, Vandalo, e Generale 
delle Truppe dell’ Impcr. Teodnfio il 
Grande, fvrtò Serena , nipotedi queflo 
^rinc. » e figi»# d» fwo frftrcllf» • Qualche 
tempo dopo Teodofio lo fere Tutore di 
fuo figliuolo Onorio. Siccome Siilico- 
re avea molto coraggio , ed cfpetienaa , 
ogni cofa fucccdcagii felicemente , infi- 
raitanio che l’amhiaiooc lo timivÀ , 
Egli feonfiffe i Goti della Liguiia ver- 
ro il 40 *. e Alarico, che per ari. jo. 
avea devaftata la Tracia, la Grecia., e 
le Provincie dell’ lllirio . fu collrettri di 
luggirfene. Ma Stilitone potendo im- 
pedire la di lui fuga tencnd. I» affediaro 
da tutte le parti, fece una fcprcta al- 
leatiaa con lui , e lo l.-.ftìò fuggire , 
giudicando la guerra nccelfaria per con- 
fervare il fuo credito, e la foa autori- 
li . Qualch* tempo dopo fconfilft Rada- 
|>afio, altro Capo de’ Barbari , c tenne 
legretc Sntellrgenae per innaliare al tro- 
no fuo figlio Et/cAm'o ; ma effendofi 
feoperto il trailiinento . fu uccifn per or- 
dine di Onorio nel 408. 'Sno^fi'glìo^ Eu- 
chetiov e Scr.rna fua moglie, eh era- 
no compiici pur Bncne, furono ftrau- 
Rotari per ordine del ynedefimo Princ. 
tei mtdefiitao tempo. Il tuo nome fu 


* T . 

CJitfellato , e le foe ftatoe infranfe-» 
STILLINCFLEET ( Eduardo ^ c*- 
l^bcrr. Teologo iRglcfe del Scc. XVli. 
nacque a Cranburii , nél Contado di 
Dortet nel idii. Egli fu allevato nel 
Collegio di S. Giovanni in Cambridge , 
c fu fatto Si*cio di quefio Collegio nel 
igjj, QuaUhe tempo dopo fi ritirò a 
Nottingh.im per meglio attendere allo 
lludio. Le fuc Op. avendolo fatto co- 
rofeere, il Vefeovi» di Londra Io fece 
Curato di S. Andre* nel l»ds- Po«» 

no dopo fu eletto Cappellano ordinario 
del Re Carlo li. poi Canonico della 
Cattedrale di S. Paolo, poi Decano di 
Cantorbery, e poco dfcpo A«cidia<ono , 
•uindi Decano della Cattedrale di Lon- 
dra e fi.ialmentf Vcfcovb di VVi.rce- 
flér nel i68f. Stillihgfldet t«im« tutti 
nuefli impieghi con àpplaufo in tempi 
diffirìliflimi . Fu frkttanlo per molti an- 
ni Oratore <ella Cattvera BalTa Etcle- 
futthca . e fu incarica '.0 dal Re Gugliel- 
mo III. di rivedere la Liturgìa Arelici- 
«la . Egli m. li A 7 - Marao 1(99-^ Havvi 
di lui u« grandiffimo numero d Opere 
Rampate in 6 , voi. in fog. Sonr> princi- 
palmente Rimate le'fueOrtgrWe/ , 

.e [tOrigfiei Briianniea lil fuodìKor- 
■fo coeitro la rifptrfta di Crell o a Gto- 
eio: i fuoi altri ferirti contro li Soci- 
niani , • contro Liike , • i Tuoi Sermo- 
ni . Havvi Una Tradoeione Francefe ijel 
Trattato intitolato: St u» Ptotejlarìit 
lodando la Keligio» Protette per 
abhràetiart quelle di Roma , può Jal~ 
varfe ntUa Comunione Romana - 

STIMMER 4 Tobia ) Pittore, e In- 
taglUtore nativo di Scaftufa , le fiam- 
pe, c 1 Qiadri di cui fono àffai llima- 
ti . Rubens facca un gran conto d’ una 
ferie di Rampe , dove Stimmer .ha in- 
tagliato le Figure della Bibbia. Stìm- 
mer ebbe due fr.atelii, l’unt> de’ quali 
#pplrc(:{lì unicamente alla Pittura , e 
Daltrn .all’ Intaglio. , 

STOBEO C Giovanni ) Seobétus^ la- 
boriofo Scrittore Greco dell* fine del IV. 
Secolo, avea compkifto un gr. numero 
di ferirti , di cui non ci rimane , che 
le fttc RaccolR ,le quali però noi non le 
abbiamo tali quali le fcriffe , dfendo Ra- 
te accrefeiute di molte cofeda piò recen- 
ti Autori . La Racoolta di Stobeo con- 
tiene molte fentenac imporiaitti di Mo- 
rate, de’ Poeti , e de’ Filofofi antichi . 

STOCK ( SimOnc .5 fam. Generale 
dc'Carniclitaai , eralogJcfe, e^moil 
a 800 tdeaux ll6S> dopo d avere 
crmipofte *Uunc Opere di pietà . Dicrfi , 
che in una viflene 1 * Santa Verp-«c 

gii 
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[li diade \oScji>»lare , come un fesno 
lelU fu* (pcrair protteione verfo di 
oloro «Ulti che lo porteranno . L’ Offi- 
io, e la FeBt dello Scapolare furono 
»oi approvate dalia S< Sede • Con tutto 
iò il Sìb- di Launoy coitipofe un voi. 
itr provare , che la vifione di Simoije 
• una favola , e che 1 * Bolla chianut* 
lahhatina, che approva lo Scapolare, 

faepolfa . 

STOFLtR C Giovanni) fatti. Mate- 
aatico, e Afiroiogo del Secolo XVI. 
tacque a Jui)ioi(i>fl itella Svcvia nel 
451. Egli infegnò le Matematiche a ' 
rubii«a , e s’ acquiUò mia gr. ripuia- 
iotie colle fue Lezioni . Ma ofeurò la 
ua^loriapel ibllctìco , che avea di pre- 
ite r avvenire . e«ii. annunziò un gr. 
)iluvio per I’ auoo I 5 a 4 - « fecctrcitia- 
e tutta la Germania co» quefla fua pte- 
izione.JEgli vilTe luogamaote . e rico- 
lohbacgli ftvdo la fua vaniti . Egli avea 
tur anche annunziata la fine del Moli- 
lo per ranno 1586. ma effendo morto 
el ISJI. non potè vedere {a'/alfiti di 
uclio avvcnimpnto . Vi fono djvcrfe fuc 
)p. di Mauroptica, e d’AQroloeia. 

STORCK C Ambrogio ) valenlcTeo- 
«SO Tcdelco d.ell’ Ordine di S. Domc- 
lico , chiamato .in J«»tino Pe^atgns , 
o.ifucò con zelo gli Eretici co’ funi 
iermoni , e co’ faoi Scritti . Fu affiften- 
e al Coacilio di Trento in qualità di 
Feologo-d’ Arcivefcowo di Treviri nel 
I54d. c oel J55». e io. a Treviri nel 
i<i;57. Havvi un foo Traliau* del Sacri- 
icio dell' Altare , contro Ecolanipvdio ; 
ma raccolta delle fuc lettere ad Eraf- 
no con quelle , che quello dotto gli 
criRc , cd altre Op. 

,, STOR.ELLO C Francefco)d’ Alcf- 
„ jfano, fu Lettore in Napoli nei 1575. 

,, e diò aila luce : TraSéUUi. 50. ton- 
, tmdiiìion qu4t a gravijjlmis vtris 
, aniMadverJtt Patavmi ,.fg- 

, tttarun^ue Aeadamiemm ptaftlfori- 
, bus diffclvtndse profaouniur . Di V- 
, -tiUiast Lngiees tjzc. 

STRABONE , ccirbcrr. Cet^rafo, Fi- 
Olufo , cd Iflorico Greco, nativo d’ 
Amafia , cd oi.iginario di Gnoffe , C’rtà 
li Creta. Fu'mlccpolo di Senarco , Fi- 
ofofo Peri/atctico , vd abbracciò poi 
la Seta dp^li Stoici . Egli era Bretlo a- 
mico di .^.acnelio Gallo , Governatore d’ 
Esilio , e viaggiò In dlverfi paefi per 
atrtTvarc U fituazìone de’ Ipoghi , v i 
coflumì de' popoli . Enti fioriva folto 
Augullo, c m. rotto Tiberio verfo l’ 
aaitio idi G. C. in una età molto 
provetta . .Egli avea ccropofie mulK 
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Op. delle quali non ci rimane altro ,ue 
la (ut Geografia in 17. Lib. T.ilmcnie 
queft’Opera ò erudita, giudizioft, cd 
efatta , che pafla con ragione pel piìi 
eccellente Libro, che noi abbiamo de- 
gli ant'thi fopra la Geografia. 
STRABONE, vedi Walafrido. 
STRADA C Famiano ) cclcb. Gefuita 
del Secolo XVll. nativo di Komi, è 
Autore dell’ llforiadelle Guerre de' Pae- 
fì 6 ^ - Quella Storia ò fcrilta in buo- 
nifiìmo Alle , ma troppo favorifce gli 
Spagnwoli, Strada morì nel ì 6 a 9 - Vi 
fono altre fue Opere . Non bifnena 
confonderlo con Giacomo Strada Man- 
tovano, che s’acquiflò molta fltma 
nei Secolo XVI. colla fua abilità * di- 
fegnare Medaglie antiche . Ottavio di 
&rada , tuo figlio , pubblicò le vite 
degl' Lmpecadori colle loro Medaglie 
nel idi^. 

„ STRADA (Jacopo) Mantovano, 

„ vedi Serlìo . 

STRADAN, Pittore Fiammingo, 
nato in Bruges nel 15J0. andò a per- 
fezionarli in l(.ilia, e fu eccellente f i- 
pta tutto ne’ Quadri d’IAoti.i, d’ Ani- 
mali, c di Caccie . Muri in Firenze 
ucl ide;. 

,, STRATA ( Ztnobi ) Fiorentino , 

,, vilTe folto Innocenzo VI. di cui fu 
,, Segretario de’ Brevi , e ci lafciò ui 
„ vojgirizx,sntnso de' Morali di S. 

„ Gregorio . 

STREBEO,Xrrei^ur(Giacomo Lui- 
gi ) eccellente Traduttore del XVI- Se- 
colo , nativo di Reims , Il refe abile 
nel Crepo, e nel Latino , e mori ver- 
fo il IJ5Ò. La fua verdone della Morale , 
e deir Ecunomipa , c Politica d’ Ari.lfo- 
tcle .0 fodeliffima , e in buon Latino. 

STRlGELIO(Vi.ttotino )famofo Teo- 
logo, c Filolofu ProtcAante , nacque a 
Kaufbeir nella Svevia a' 15- Dicembre 
1374. fludiòa Wittemberga fotcoLute- 
10, c Melamene, ed infegnò poi pri- 
vatami.. te . Sì trovò prefente alla enn- 
fctcìvza d' Eifenach nel 135*. fopra la 
necelfità delie buone Opere. L'anno 
feguenic fu attaccato .da illirco, e 
dilputò con lui a viva voce a VVeinxar . 
Da quel tempo in poi contìamò ad ef- 
fere perfeguitato da’Tcolngi Proiellan- 
ti • Lo fecero carcerare nel 13^9. tre 
an. dopo r« pofto in libertà, e pottof- 
fi a JLipda, ove infegnò la Teologia, 
la Logica, c la Morale . Ma in apprrf- 
fo gli fu interdetto l’ infegnare , il che 
l' obbligò a litirarfinel Palatinato. Fu 
f.ft*> Profeifore di Morale a Eidclbcrg , 
ove moti a' ad. .Giugno Xi69-à' an 43. 

N 4 Vi 
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VI ftiKft fue note fopra !’ antico t 
e fluivo ed altre Opere . 

,, S 1 *KOZ 2 lCCirfcoo Quifico) Fio- 
„ rcntino morto nel 1565- infegnfc la 
„ Filofofia , c la lingua Greca oella'fua 
„ patria, come anche in Bologna, c 
f, in Fifa, e fu grande Architetto, In 

gioveniii viaggiò molto l'enea (he li 
,, (uoi viaggi interrompeffero il «orlo 
,, de’ funi nudi. Scriffe- più Opere; e 
„ aggiunfc ì.lik. a quelli di He 

„ Hepuh. {crini in Greco, c in Lati- 
„ rn , li quali poco o nulla fi diftin' 
„ euerebbeto d.t quelli di q'oel Filofo- 
,, fi , fe non gli aveffe ripieni di fo- 
,, verch’r aiiforiià ' de' Pr dii . Thtttn. 

hift. Lorenei' Srroeei , . fua forclla , 
„ nata in un *illig<iadapprtflò Firen- 
„ ac nel fi fe’^'da' primi anniRe- 

„ tigiofa Domenicana , e fa dotta in 
„ molte lingue ,cf pranuttu nella Grc> 
„ ra , e T.jilina , dome parimente nella 
„ Mufka , e in molte fcienie ; pafsò 
„ trà^f'ù nei 15PI. Abbiamo di lei : 
„ aw lìk. d'inni , « Hi Ode Latine to- 
„ pra tntte le Ftfle della Chiefa ira- 
„ dotto iti Francete Aa jacepe MtvHuie 
„ Parigino . Micbele Foeeenfio in Pio- 
„ rene. Itlufir. Luigi Jacob. Bih. Fte- 
j, min. Poffivint in Bpp.Saer. etnol- 
,, ti altri la commendano oltre mi* 
n fnta, 

STROZZI (FilIppoOnatod’nnaCafa 
antica , ednvieiofa di Pirente , fq^nno 
«K quelli , che dopo la 'moVtc eli Papa 
Clemente VM. intraprefero di cacciar 
da Firente Aleffindro de’ Medici, e di 
riliabtlire la libertù . 'Avendo veduta , 
che le loro (oiiecitaaioni non aveano 
Vvato alcun eifetto -alla Corte dell’ Im- 
peradbr Orlo V- rlcorfero al meteo il 
più drteliabilc \ ed il ptil iniquo , che 
fti di' affi: IGoare il pretéfo ujurpatore 
AlrlTandrri dc’Medici. Dòpo la fua 
morie Coliroo fuo fucceifore vinfe fo- 
pra de’ congiurati la battaglia di Ma- 
rohna, cacciò i malcontenti» < fece 
imprigionare FilibPo Stmiei . Quelli a’ 
uccife di fe^fleffo 'nel dopo d’ 

avére fcritio tolla punta del fttu lloc- 
-co {opra la cappa' del cammino della 
fua camera, ov* era linchiufo , queflo 
-.verfo di Virgilio'. ^ 

Btoriote àiiguit 'nefith ei ijfi- 
buf altor • ' ' 

Dalia foa fpofa , Citrici de’ Mediti » 
nipofe di'Papa ìtodè X- ebbe Lorenzo 
Strotti Cardinale ,* a Arcivrieovo di 
Aia , morto,- id Avignone li 14. Diccm* 
hi* 157J. Rnl'erto. mtivo di Wudda» 
lant dfr’iMediti, Leene Cavai cu di 
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Malta, Padrone di Capui', Hnnmate» 
per i luol falli conlìderabili per mare, 
cd uccilo ali’ affedia dei Camello de 
Piombino nel 1554. e Pietro, Maref- 
ciallo di Francia, morto a' 40 . Giugno 
1558., d’ una ferita, the ricevette all* 
hfTcdiò di Tionville . Filippo Siroaai « 
Aglio di queflo ultimo , fi diftinfe ^a( 
fervìaio deila Francia in molti affTedj , 
e battaglie . Egli fa fatto Colonnello 
Generale dell’ Infanteria Francefe, e 
Luogotenente Generale dell’ Armata 
navale; ma effendofiato feonfltto pref- 
(o drtriiola di San Michele in una 
battaglia navale a’ 18. Luglio ijS}. cad- 
de nelle mani del Martbcfe diS. Cro- 
ce., Generale dell'Armata Spagnàola , 
(he lo uccife a l’angue freddo contro 
•le Leggi della guerra, e dell'onore, * 
lo fece gittar in mare. 

STROZZI CFil'Ppo} Fiorentino dei 
», XVI. Secolo vnlgar‘ttò l'Opufc. di 
t, Polibio del modo deli' aeeampare^ t 
„ alcuni dpoUtmmi di Ptutercai 

STROZZI ( Fraitcrfco ) Fiorentino 
„ del XVI. Secolo ci lafciò tua vol- 
„ garÌKKamento di Zenofonte delta 
>, < 7 at( rrc de' Greci. 

STROZZI (Giulio» e Nicolao) cele- 
bri Porti Italiani del Stolo XVI, di 
cui abbiamn delle Poefiè Rimate . 

STROZZI ( Vito , ed Ercole 3 du« 
Poeti Latini padre, e figliuolo» Feira- 
refl , di cui abbiamo delle Elegie» cd 
altre PocAe Latine d’uno fliie puro , 
tenero, e piacevole, Vito m.' verfo il 
1594. d’ an. 8o- Ertole foo figlio func- 
cifo da uno fuo rivale nell -1508. 

STRUVIO ( Giorgio Adamo ^ cele- 
brr G'ureconfulto Trdefc», nacque s 
Maddeburgo ai 17 . Seiicrobre idiy. E- 
eli fi refe abìliffimo nel Dritto, e prò- 
frisò a Jena cimi fipniarìont , fu Con- 
fielirr Aulico, e della Caméra a Wei- 
mar , cd ebbe molte altre ckriebe im- 
portanti . Egli m. ai a j. Dicembre idoa. 
d’ann>73. HavUi di lui Santagmaja- 
ritCiviliSt e molte altre Opere llinia- 
tc . Burcardo Gnrihlirfl' fuo figlinolo 
fcriffe la fua vita . Qurft’ ultimo fu Pro- 
fcITurc net Drillo , u muti a Jena ai 1$. 
Maggio 17)8. Vi fimo pur anche di 
queflo molte Op» y 

STRVKIO ( Samuele ( celéberrimo 
Giurecònfulto Tedrfeo » nacque a Leo- 
zen, piccolo luogo del Marchrfaio di 
Brandebutgo ai a;. Novembre 1040. 
Dopo d’ avere fiudiato la Filofolia , t 
la Giurifpradenta , e dopo d’avrr fat- 
to grandi piogriffi, egli viaggiò oe’ 
Pccfi baifi, t tn ligbiiurrt. RitorM- 

lo 
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to ikIISi Cctmauia fu fatto Profc/Tort 
nel Diitio a Framfo't fopra l OJef , 

Prendente della Corte di GiuHi*ia , 
e ConTiKl'ere deirElellore di Brande- 
burino 'Federigo Guglielmo» Gioranni 
Giorgio HI. Elettore di SafTonia , lo 
fece AfTcBbre del Tribunale Sovrano 
delle appellazioni a Drefda nel id^o. 
fu fatto poi Configlier Aulico , e Pro- 
ftlTore del Dritto nell’ UnivcrfitH di 
Kall . In tutti 1 foci impieghi s’ac- 
quiflò una gran riputazione, c mori U 
Tv Agoflo idio. Abbiamo di lui diverfe' 
Or» 

STUART C Roberto ) Conte di Be. 
• uincnt le-Rpce» Sig. d’ Aubigoy , e 
Alarettial di Francia , più nolo folto 
il noine del Marefcìal d’ Aubigry, era 
fecundogenito di Giovanni Stuart Ili- 
Conte di Lenex , della Reai Cafa d’ 
loghiitcrra . Egli refe gran fervigj alla 
Francia nello guerre d’ Italia, e mori 
ii-nza pofleriiì nel 1543. 

STUCKIO C G'*n Guglielmo ) ce- 
lebre Sctiiiore della line del Secolo 
XVI» nativo di Zurigo, s’ acquifiò 
un* alta fama colle fue Opere , e prin- 
cipalmente col fuo Trattato de’ feflìni 
degli Antichi, che è curiofiflimo . Egli 
racconta in quello Trattato la manie- 
ra , colla quale gli Ebrei, ì Caldei, i 
Greti , i Romani , e molte altre Nazio- 
ni faceano i loro conviti , e le cirimo- 
nie , che erano da effe olTervate. M. 
' nel 1607. 

STUNICA ( Giacomo Lopez^Dotto- 
rc Spagnuoln dell’ Univerfiià d’ Alcali , 
fttilTe contro F.rafmo , e contro le note 
di Giacrmo le Fevre d’Etaplcs fopra le 
Pillole di S. Paolo. Ravvi pur anche un 
fuo Lib. curiofo , ìnlitol.'iio .* Itinera- 
rium dum Compiuto Rcmam pynfirtfee- 
rttur . Moti a Napoli nel 1530. Non bi- 
fogna confonderlo con Diego Stiinica, 
Dottor di Toledo , e Religiofo Agoll. 
rrl Secolo XVI. del quale vi èCumm. 
lopra Giobbe, ed altre firn. Op. 

STUPRA ^ Pietro 0 nativo di Chia- 
venpa- ne* Grigìoni pervenne pel fuo 
mcriio a comandare una Compagnia nel 
Riggimeoto delle guardie Svizzere del 
filo Rome al (crvigio di Luigi XIV. 
Scivi (on dillinzione nella guerra di 
Olanda, e fu fatto dal Kc Comandan- 
te in Utrecht . Trovoflì alla battaglia 
di Senef, fu creato fiKccffivamente 
Brigadiere , Marclcial di Campo , Luo- 
gotenente Gcn- r otirtinr la Carica di 
Coinnillo del Reggimento delle guar- 
die Svizzere , r gli diede la carica di 
Colorcllo Generale de'Svizzert, tolti 
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i dritti OBonnci, duiante la minoriti 
dei Signor Duca di Maine. Stuppa 
la tenne con onore fìno alla fua morte 
avvenuta alti 6. Genn. lyot. effendo 
d’an. 81. Alcuno Svizzero non ebbe 
giammai in Francia il comando di 
tanti Reggimenti, ( Compagnie come 
Siuppa . Siccome egli follecitava uit 
giorno Luigi XIV. per le paghe degl^ 
Officiali Svizzeri , che da lungo tempo 
non erano Hate pagate, il Signor di 
Louvois. tocco da quelle follecitazioni , 
difie al Re .* Sire, ogni giorno ti tor- 
mcnuno i SvÌKKf^{ > /• M. aveffe 
tutto l' Argento , oh' ella, ed i Re vo- 
ftri predteejfori , diedero agli S v/g^cerf , 
fi potrebbe leftritart di argento una 
flrada da Parigi a Baftlta : Ciò puote 
effert , repl-cò fubito Stuppa; ma fa 
p'. M. avejjt pur ambe tutto il /an- 
gue , the^i Svizzeri fparjero pel fer- 
vizio della Francia , fi potrebbe fare 
un fiume di f angue da Parigi a Bafi- 
tea. Il Re tocco da quella rifpoHa or- 
dinò al Signor di Louvois che iaceffe 
dare le paghe agli Svizzeri . 

STURMIO C Giovanni ^ dotto Filo- 
fofo , e Medico del Sec. XVI. nacque 
a Sleida , nell’Eifel, preffodi Colonia 
al i.Ottob. 1507, Egli fece i fuoi pri- 
mi flud) nella fua patria , col figliuolo 
dei Cont. di Mandefchied , di cui fuo 
padre era Ricevitore. Si portò poi a 
hudiare a Leida, e poi aLovanio, o- 
ve fi fece molti amici, che divennero 
illuilrifrimì . Erefe una fiamperia con 
Budget Recto, Profeffore in Greco, e 
VI llampò diverfi Autori Greci. Egli fi 
pollò in Parigi nel 1319. infcgivò pub- 
blicamente gli Autori Greci , e Latin! , 
c dettò Loica, e s’ acquifiò la flima 
di molti uomini dotti . Ma avendo 
dimolirato della propenfione perle nuo- 
ve erefie , corfe grandi pericoli , c fi 
ritirò in Argentina nel 1547. per occu- 
pare la Carica , offertagli dai Magìflra- 
li . L’anno feguente aperfe una feno- 
la , che divenne celebre, e che per fua 
dii genza ottenne dall’ fmperador Maf- 
fimilianoll. il titolo d’ Accademia nel 
1 J6d. Slurmio era buon Umanifla , fcrì- 
vea puramente Latino, ed irfegna- 
va con motto metodo ; per la qual 
cofa il Collegio di /Argentina , i-ve 
eg'i era Rettore , divenne il più fiori- 
to deila Germania . Gli furon commef. 
fe diverfe deputazioni importanti, nel- 
le quali fi portò con onore. Con tut- 
to ciò i Minifiri Luterani t’inafpriro- 
no contro lui , e gH fecero torre U 
carica. Mori alli 3. Marzo 1389. di 

an. 
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«n,^. lAbbiMbo un name* 

ro di fu* Ojwr» ftrhte con molw mo- 
HevAcione . Le principeli fono ; P»rti~ 
Htimtt OiahStes: dt Ediuaticme-Prin- 
tmifunt : é* NoUhtate AngUctaa t Un- 
tgoit Ua$immyrfotve<id0 rstios PeUeec- 
rffclleiitì note forpe« 4»’RetPiricii à Ari- 
^ Antere* c fopra EriUofiene ec* Non bi- 
*NfogiiA coi^Oodcriò con Giacoft^ Star* 
mio «Hio de’ Togati di Argeii- 
ttna 1 «notio «Ili |o. Ottobre ijjS- 
conCiovMiai , aativo-di Malincs ,-Me» 
.Umo, e Proftflbre deUe MatcniitUhe a 
lA)«snio. Vi fono pur -MMà: dìQueSo 
«Itiino dioerfe Op. 

■SUAN6FELD<€f«»Bao^ Pittote» 
• iBMgliatofe FianiiiMogo» natqBe v«t- 
fo il lóro, {u foprannómiB«to ErPunito 
d’J/a/>«« arcagkNie del <«o lungo fog- 
l>MT«o m ^tieflo iMefe y ed £rm«>wi« 
i'Ermit»', « cagioae del f«« amore 
Mr la foliiadwe , e per la fatica. Pte- 
fe leiiooì da Cetardo D«u, e da Clau- 
dio d< 'Lorena, e fe«e con loro una 
11 retta atnieiaia . Era fopra tutto ec- 
ceti. Paefifla. 

SUAREE CEtanoefeoD celebcr. Teo. 
lego EoolaÀico , naefue a Granata alli 
5. Gennaio 1.548. e fi fece Gefuiu nel 
)5d4> infunò Teologia con riputaaio- 
.aie ra Atealà, *rSeU«anca, a Roma, a 
„ Ceimbr* t «; * Liaban» n«l *d« 7 - 

,iia«*idi hii uor gran ounaero d Opere 
Dempate ina}. volwnHn foglio . Trat- 
tano guafi tutte di materie Teolggieke, 
•. Morali . Il ino Tlaltato delle Leggi 
Ri riftampato ì» Ingkilterra. 

SUBLET C Ftancefeo Signor di 
IMoyers, Baeon di DaMu, Jnicodcnte 
delle Finamc • eSegr. oJ Stato, era R- 
^liodi OiovanoiSublei,Sig.di Noyers , 
Maeflrode’Conti a Parigi, td inienden- 
' te della Cala dalCard.di Gioinfa , c col- 
le lue belle tgualiili s’aa^uifiòla.grazia 
del Card, di Aiahalieu, che di lui fi 
.fervi io diverfi adarì impottantire. A- 
inava lefcìeiue , e le buone arci . Fon- 
dò la Stamperia Reale nelle Gallerie 
del Louvre, e fece fabbricare a fuefpe- 
>fe la Chiefa 'del Noviaiato dc’Cefoiti 
a Parigi. Dopo d’avere fervito lo Sta- 
to con aelo fino al 4 d 4 }* ottenne dal 
Re licenza dì ritirarfi nella fuacafa-di 
Dangu , o*e m. alli io. Oh. id 45 - 

SV ETONIGÉC#/» Svttont» PMline ) 
Governatore della Numidia l’ agno 40. 
di G. C. vinfe i Mori, e conquiflò i 
.loro paefi bruì di là dal Monte Atlan- 
te ; il che non lU fatto da alcun Ge- 
.nerale Rom. prima di lo» • Egl' fcriffe 
ana Relnionc di quefta guerra , c co- 
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màadò anni do. dopo nella Gran 'Bret- 
tagna ,-ovc lì fegnalò colle fue azioni , 

Fu fatto Confole l'anno dj. di G. C. 
c fu in appreflfu ano de’ Generali dell’ 
Imper. Ottone : ma «gli ofenrò la fua 
gloria , che erafi-acqurftata , pcrohà ver- 
4 |agnofain. prefe la fuga nei giorno del- 
la bau. decifiva , e fc ne fece medefì- 
mam. an merito preffb Vitellio . Colo- 
ro che (Bfero , ch’egli cr^ padre di 
Sveipijio r Iftorico , e che fcriffe .li Vi- 
ta di Ottone, vanno errati. 

SVETONIO ( Caj»TvttQnioTmguil~^ 
h'i fatti. Storico Latino, ei»S«gteia- 
rio di Stato dell’ Impcr. Adriano ver- 
fo r an. ti8. di G. C. ' Ma tre an. do- 
po in circa gii fu tolto quello impie- 
go , quando molli Perfonaggi caddero 
■ n difgraaia per non avere avuto per 1' . 
Imperatrice Sebina que’ riguardi. Che 
quella PriacipelTa meritava. Nel rompo 
della fua difgrazia compofe un gran 
num. d’ Op. ebe 11 fmarricoso quali iut- 
)tc. Kon ci zimane che la fua JAória 
de’ dodici primi Imp, cd una parte del 
fuo Trarr, deeli llluflri Grammatici, • 
RcitorUi , Plinio il Giovine era fuo in- 
timo amico , c lo cfortava a pubblicare 
i Tuoi Libri . L’iRoria de’ la. Ima- è l<v 
data molto dai nollri pili dotti Umani- 
Ri. Egli deferive ampliamente ■ fatti 
degl! Impcr, anche quelli che fono i piò 
impuri , e orribili . Onde fu/detto che 
Svetonio avt» fttittt le vite degli 1»h 
perr eolia t»edéf-JH>*^d eon evi vjle . 
e’ molto Rimata l'Edizione di quella 
Storia, procurata da Grevio in Uiruiht 
nel 1 ^ 71 . con gli eccellenti Comra. di 
Torrenzio , e di Cafaubono , c col le 
note di alcuni altri dotti Crìtici . Queft’ 
Edizione fu riRamp. nel Idgi. 

SUE’UR C Euflaibio D «ccelUiUifS. 
'Pittor Frzuc. Rudiò (òttoVovet, col le 
Srun , e fu dell’ Accad. della Piti, e 
della Scultura dalla fu« fondazione.. E- 
ra di Un guRo fquìlito. Egli preR 
nello Rùdio dplle ligure , e di barn ri- 
lievi antichi , ciò che vi era di gran- 
.de , di nobile , e di maeRolo , c nelle 
Op. de’ moderni ciò che eravi di grzzio- 
fo , di naturale , c di.faciie . La prima 
Op. di coflfcgaenia, che .ìntraprztc , 
fu la Vita di S. Brunnne, che dipinfe 
nel Chioflro de’CerioCni di Parigi in 
aa. Q^uadri , d'una bellezza maraviglio- 
la, alcuni de* quali furon guati i per u- 
na malizia deicllabile . Tutti gli altri 
quadri di qucAo gr. -Piti, tono pur an- 
che dì una bellezza Rraordinaria,*. vi fi 
ammira in^tutii l’ idel^ del buono , e 
della beila natuia. M. a Parigi alliju 

Àpt. 
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Apr. 1^55- d’anni j8. fenaa elTcre gilfni- 
trt»i na»<> in Iralii . 

SUEUR CGiova'"' le^rrl Minili, 
della ChiefA P. R. ntl fec. XVII. f« Pa- 
llore delle Fcrt^ fono Jiiranre in Bri» , 
e compof- un Tratt. della Dhfiniù del- 
la Sacra Scrittura , ed una Storia dell» 
Chiefa , e dell’Impero in 7. voi. 104. 
e in 8. Q^uefla Storia fu continuata dal 
Miniflro Piftei. Ella è llimata. 

t SUI*FET£ C Concilio di ) in A- 
fiica incirca l'anno 514. S. Fulgeniio 
fece per modoOia prefiedere a quello 
Concilio il Vtfc. Qjodvultdeu* , thè 
avea difputgtn a lui ‘il prelicdeie nell' 
aniecedenre Sinoio di Jungue . 
SOFFEZIO . f'tdi Meiio . 
SUGERIO, ccl. Abbate di S. Dio- 
nigi in Frane. Principal MiniUro di 
Stato , e Reggente del Regno . Sotto H 
Re Luigi il Giovine nacque nel lo8l. 
e di anni >0. fu fatto Abbate di San 
Dionigi » ove Luigi figlio di Franco 
C poi Luigi il Grolfo ) fu allevato. 
Quando quello Princ. fu di ritorno al- 
la Corte, chiamò Saigerio , che »’ »c- 
quiflò la (lima di tutta l’oneRt gente , 
c gli furono dati diverfi affari imptn- 
t anti . Fu fatto poi Priore di Touri in 
Beoeia, ed Abbate di S- D'Onigi , e fu 
mandato a Rowa , nella Germania , e 
ii'.'lU Guieiina. Il Re Luigi il Giovine 
elfendo fucceduto a Luigi il Groffa , fuo 
padre, c volendo Intraprendere il viag- 
gio di Terra Santa, dichiarò Sugerio 
Keggcnte del Regno. Quello Minierò 
governò lo Stato con eelo , con fapere , 
e con una probità Hraordinaria . Egli 
morì nel 1151. d’ an. 70. Tutti gli Sto- 
rici lo tengono con ragione, come uno 
de’ piti grandi , e v-rtuofi Minillri di Sta- 
to , che fiati fiano al mondo . Vi foiro 
delle fue L«tt. ed alcuni altri Icritti . 

SUICERO C Giangtfparo ) valente 
Filologo , c Teologo Protefiante, del- 
la metà del XVII. Sec. nacque in Zu. 
rigo a’ id di Giugno idlo- FuvvI pub- 
blico Pri'felforc in Ebreo , ed in Gre- 
co , ed avquifliiffi una grande rFpotario- 
ne . M alli 8. Novembre lOdB. Ab- 
biamo di lui un dotro Lexicon , oTe 
foro Eeettfitfìico de' Padri Greci , ed al- 
cune op pune d’ crudieione . La miglior 
editinne del fuo Teforo Eccteftffftico’h 
quella d’ Amllcrdam nei l7ao- in a. voi. 
in f'gl. Enrico Sulccro fuo fijtlio Pro- 
fclfoie in Greco » Zurigo, e dopo in 
E'deibn-g, m. in qucfl’ ultima Città 
a' i 6 . Settrmb. 1705. Abbiamo anche 
di Ini molte Op. 

SUIDA , Serittore Greco del Set. XI. 
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fono r ‘foiptfad. Alrilia CDBtieno , p 
piuttdfio hvanti il X. Sec. E Autore 4 ’ 
un Dicioeiario , o Ltxicdn Greco , Iflo- 
rico t « Geografico. Quantunque qiiefi* 
Opera non fia fempre cfatla , non tra* 
lafcia <T effere importantiflima , perché 
contltnc molte cofe prefe dagli antichi « 
le quali non fi trovano altrove . La- 
lòiglior Ediaione del fuo Lexiton , è 
quella di Kuficr in }. voi. in fjgl- ia 
Greco, ed in Latino con delle note. 

SULLT CMaurieio di ) ceteb. Ve- 
feovo di Parigi-, ‘nativo di Sully, pie- . 
cola Città fopra laLoira d'ana ofcoia 
(amiglia . Fa eletto Vefe. di Parigi do- 
po ti^iro Lombardo pel (un fapetc , a 
per la fna virth. Era liberale , c ma- 
gnifico , e fondò le Badie di Herivaoz 1 
e di Hermierea. Avendo ««dato alcune 
pcrfooc, che dubitavano della Rifar- 
ceaionc de’ Corpi , egli difefe con aelo 
qn'eflo Articolo di aoftra Fede , e co- 
mandò , che ‘fi fcolpiSero fulla di lui 
tomba quefie parole dell’Officio de’ 
Morti: Creda rjwaii Redtmptor m«wi 
vivh . dr in ttov fftnto die de terree 
furreSurut fumare. M. agli it. di Set*. 
tl9d. e fu feppellito nella Badia di S. 
Vittore, ove leggcfi il fuo Epitaffio. 
Egli fu che gittò le foadamenia dello 
Chlefa di mrlira Signora di Parigi , ebe 
i uno de* pili gr. Edifici 1 che vegg ifi in 
Francia/. 

SULLY C Enrico ì-eccelIcnte-Artefice 
Inglefe, ed Uno di -quelli che lavoraro- 
no il più a perfezionare l'Orologeria in 
Francia. Il Signor Duca d’ Arembrrc 
dieJegli una penfione , e il Daca d’ Or- 
leans , RqggenCe , gli concede unagra- 
tificaiione di 1500. lire -per indurlo .t 
foggiornarc in Fr. Egli m. a Parigi a’ 
13. Oct. 1748. dopo d’ avere abbineat» 
la Relig. Alalie. AKb‘iamoua fuoTrau. 
iniic. Teori'eay e Deferhjone detl' Sro- 
hgeriay e molte altre dotteOp- fopra 
quella feienaa. 

SULPIZIA |£>aiBa Romana, di cu> et 
Tefia un Poema Latino contro -di Dot 
mixiano , fopra I’ rfpatfione de’ FUoteia 
fi. Avea ancora compofto nn-Baes^ 
fopra r amor conittgalc. 

SULPIZIO Severo t celeb- Iffovico 
Ecclcfialtico, era nativo d' Agcn . Do- 
po la morte di fua maglie, viffe «<1 
ritiro rotto la difciplioa diS. Febadio, 
e poi (otto quella di S. Mattino , Vb- 
feovo di Toura . Dimorò -qualcbetcm- 
po a Tolofa, poi a B-ircelinoa per po- 
tei vedere più facilm. qaaHbe volta 
San Paolino di Nola , foo intimo ami- 
«o. Qtiflli che aSoriroBo, che fu i«- 
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raliito *1 Vefcovado , 

perché egli nfin ebbe che l’ ordine di 
Sacerdote. M. nel <}»o- H»wi un (uo 
?iftretto dell’ mona Sacra dalla Crea- 
alone del Mondo fino al 4<^ 
la Vita di S. Martino, unPialogo ec. 
Tra tutti gli antichi Scrittori Latini , 
Eccleliallici , egli è quello, che fcriffe 
con più eleganza, e puma, fuori che 
forfè n voglia eccettuare Lattanzio . 
Non bifogna conf. con S. Sulpicto Se- 
vero , Vefc.di Bourges , rnorto nel 59 «• 
nè con Sulpicio il Mire, o il Pro pur 
anche Vele, di BoUrges morto nel 647- 
* Una bella edizione di Sulpicio Seve- 
ro è Hata intraprela in Verona dal V. 
Girolamo da Prato • Egl* ha già 
ilampati due tom in 4. 

„ SUMMO C Faultino ) Padovano , 
„ viffe nel XVl.Sccolo , e ti lafciò al- 

SURBECKC Eugenio Pietro di idei- 
la Ciirà di smura , fervi con diflinzio- 
ne inFr. in queliti di Brigadiere dell 
armate del Re , c di Capitano doman- 
dante la compagnia generale degli Sviz- 
3Kri nel Reggimento delle Guaidie . 
Si diftinfe ancora pel fuo amore .alle 
Belle Lett.'e fu ricevutoOnotario Stra- 
niero dell’Accad. Reale dell’ Ifcriz. _e 
Belle Lett. M. aBagneux prelToaPari. 

f i, il 1. Seti. 174>- 'là di ds. an. 

i ha di lui MS. una Storia metallica 
degl’ Imperad. da Giulio Cefare , fino 
all’Imperio di Coflantino il Grande . 

SURENA, Generale de’ Parti nella 
guerra contro i Romani comandata da 
CraSo 1’ an. 5J. av. G. C. era il fecondo 
preffo il Re in nobiltà, in ricchezze, e 
in riputazione ; ma net valore , nella ca- 
pacità , ed cfperienza , era il primo py- 
fonaggio , che fulTe nel fuo tempo prelfo 
de’ Parti . Egli rimife il Re Orode fui 
Trono , il quale n’ era Baio cacciato. 
Egli conquillò la Città di Seleucia, ef- 
icndo Baio il primo ,che nell’ affalto fall 
fulle mura, e che rovefeiò di fua pro- 
pria mano quelli , che la difendeva- 
no . Surena dimoBiò molta abilità , 
prudenza, e valore nella guerra contro 
i Romani . Egli fi fervi di molti Bra- 
tagemnii , e fcor.fiffe CraiTo : ma ofeo- 
lò la glori.i diquefio gloriofo fucceffo 
colia (ua perfidia , perchè avendo di- 
mandato di venire a parlamento con 
Grafo per la concltifione di un Tratt. 
di pace , ed il Generale Romano, ef- 
fendufi avanzato fulla fua parola fino 
alla frontiera , Surena gli fece tagliar 
la icfla , ed. entrò trionfante in Seleu- 
cia . 11 fno delitto non andò molto 
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tempo impunito, perchè effendoMU^ 
to in fofpetto ad Orode , quello Pr. lo 
fece morire poco r mpo dopo . 

SURITA f Girolamo dotto Spagnuo- 
lo, nat. di Sarigozea , fu Segretario 
dell’ Inquifizione , e m. nel 159° J »"• 
67. dopo d’ avere compoflo m Ifpagimo- 
lo l’Iftoria d’ Aragona fino alla mmic 
di Ferdinando U Cattolico fatte del- 
le note fopra l’Itinerario d Autonio , 
e fonra Cefare , e Claudiano * 

SURIO ( Lorenzo ) celebcrr. Orto- 
fino , nat. di Lubcca , 
ma conCanifio, ' 

Certofa di quella Città. S’ac^uiBò una . 

gr. riputazione colla fua virtù , e fai^- 
fe , e m. a Colonia a’ ij- Magg. 157». 
d’ao. 59- Havvi un grandiffimo ouni. 
dì lue Op. Le princ. fono : una rac- 
colta de’ Concili in 4- '"l-. ^“8' ' 

le vite de’ Santi io 6. tomi • 

SUSANNA , femmina ''l- *./*'• 

per lafuacaBiià , eia figlia d £'''*« ' 
moglie di Juack m . Effeiido Hata ac- 
ToiL d’ adulterio da due -«"P-f 
chi , Daniele fece riconolceie U Iva in- 
nocenza verfo il 607. av G. C. 

„ SUSIO CGiarobattifla)MirandoU- 
„ òo , viffe nel XVI. Sec. e Icriife : DJ/ 
Ineiufiizis del Ducilo , 

SUTCLIFFE , rutchvius , o Sutli- 

..w c M..UO ) fam • /'«‘'“f 

te Inglele veno la fine ‘‘*1 Sec. i 
nel principio del XV 11. 

Libri di Controverfia, alcuni in Lai 

nò , ed alir-ì io Inglelq , c 
mente a’attacò a confutate il Card. 
Bellarmino. Scriffe pur anche contro 1 
Presbiteriani; ma dimoflro tanto fmo 
re , . bile nelle fue Op. e .pr.ocpJ- 
mcnte nel fuo Libro Aupniino, ew 
tratta della " 

pifmo, c Turcliifmo , che 
eh’ ei non parlava per emorc delia ve 
rìtà , ma bensì per foflenere il p» * 

che to faeea fcrixere. _ 

SUTORE (Pietro) Cettofino, ct^n 
trovcifìBa Francefe . Col fuo ^ 

venne alle principali . 

Ordine, e mi a’ 18. Giugno ^ 

icriffe contro Erafmo, e contro Giacomo 
le Fevre. e compofe molte 
t SUTRI C Coocilio di ) 
ma del 1046. poco avanti 
Natale, ed Enrico il Nero 
magna . Egli v’ invitò Gregorio V^^. 
V intervenne Iperando d edere 
(cinto folo Papa l'SÌ«t'»no 1 
dovi delle difficoltà , rinunz'ò al ro 
ficaio, fi fpogliò degli S. 

Telò il P«ft«t»le, dopo aver icnut|^^ 
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Sfdo incirca id.. meli. Il Re EaricoaaaR 
dò a Roma con i Vefcnvi del Cosci lio di 
Sutrr, c di cornane coafenfostde* Ro- 
«nani * che de’ Germani , fece eleggere 
Pupa S ridgert SalTone Vefcovo di bm> 
bergta . Egli prefc i( nome di Clenaea» 
te 1 1. e fu confacrato il giorno di N«- 
tale . li Re Enrico fu coronato Impe- 
ratore lo flelTo giorno t e la Regina A- 
gfnefe Inuierairice . 

SWAmMERDAM CGiovannO cel. 
c dotto Medico d’ Amlicrdam nel Seco- 
lo X,VII. di cui abbiamo on Torti, fopra 
ta refpiraeione , e l’ufo de’ Polmoni : 
un altro dt Fabrita Vitti Mulitbrit : 
una Storta Generale degl’ Infetti i e 
molte altre Opere generalmente fli- 
■nrre , B >erha«ve fcrilTe la Tua vita . 

SWERT , ifrarrrrinr (Francefco) d it- 
to Scritt. del Src. XVII. n. in Anvrtfa 
nel i;ó7. e morto nella rerdefìma Cit- 
tà nel id*9. fcrilTe molte Op. Le prin- 
ci^liffime fono : l. Rtrum Btlgicarum 
Jlmalts : s. /hhtt* BtlBtem trt. 

SWIFT CGìonatam)celeberr. Scritr. 
del XVIII. Sec- foprannominato i7 R4- 
btlair d' Ingbiherr» , nacque in Dubli- 
no al 30 D.c. idd7. d’una buona fa- 
miclia . Era figlio pnftumn di Gionaia 
Swifr »■ e d’ Abigaille Erick . Fu con- 
dotto in Inehilt. Tenta faputa de’ Tuoi 
perenti, dailt nudrice , che I’ amata 
teneramente , e che lo cuflodl 3. an. 
continui à Wirehaven nel Ducato di 
Cumberland . Geduin Swifci fuo aio , lì 
prefc in fegùito la cura della fua edu- 
caiione ed alirvollo piuitofto da pa- 
dre, che da tutore. Neil’eti di'd.an. 
r inviò nel Collegio di Kilkeni, c 8. 
an. dopo in qurllodclla Trinità di Du> 
Mino . Swift viflevi in una gr. regola- 
rità, ed apolicnfli interamente allo fiu- 
dio delle Belle Lett. fopra tatto alla 
PoeRa , e all’ Ifloria . Difpreztava cou 
alterigia la Logica, e la MetaRRca, e 
non gettò qualche f^ntrdo Tulle Mtte- 
matichc , f« non permetterle in ridico- 
lo. Q'jefto diffircain della Filofof. fu 
cagione , eh’ egli darò gr. fatica ad ef- 
frr ricevuto Maeflro dvU’ Arti neU* 
Univetfità di Dublino. Offefo del cat- 
tivo trattamento, che egli pretendeva 
avervi ricevuto , andò a continuare i 
Tuoi (ludi in Oxford, dove ottenne il 
gr.ido di Maettro dell’ Arti nel id9i. e 
quello di Dottore nel 1701. Non nfei- 
va (e non di rado , per andare a vifiti- 
re fna madre , che allora era a Lcicefler 
fua patria , e che era parente della mo- 
glie del Cav.ilier Tempie. Quello Si* 
gn< ro, il quale fi eia liiirato aMoorc- 
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parck. TìmaTe forp'cfn dei talenti del 
giovane SWift, cd ebbe la generoRtà 
di provedere atlg fpefe della fua educa- 
aione inOaford. Quindi ebbero origine 
i falRfofimti, che Swift fofle Rgliuolo 
del Cavaiicr Templg.. Quelli ritir.uniì 
in appreflo aSbeene, vi riceveva fpcITe 
viRte dei Re Guglielmo III. lo che die- 
de fovente occafione a Swift di con- 
verftre con quello Principe. Il Re gli 
eRVi un pollo di Capitano di Cavalle- 
ria; ma egli lortRutò, c ritornò in Ir- 
lauda; ove entrò nello flato Ecclefu- 
flico . Tempie lo raccomandò al Lotd 
Capei , il quale gli diede un beneficio 
'di aooo; lite di rendita. Swift predo 
c’ araojò di quella carica, la rinonziò. 
a un fuD amico , e fe ne ritornò a Sbee- 
ne. VifTcvifiao alla motte del Cavaiicr 
Tempie, il quale gli fece un legato ìu 
denaro , e lo incaricò di pubblicare le 
fue op. pnflumc. Swift fposò nell7ld. 
U giovane DjnzclU.Jonfoti .figlia dell’ 
Intendente d^l Cvvalier Tempie , Dami- 
gella dotata delie pii) rare qualità ; ma 
febbene il noflro Autore l’abbia Ipcifo 
celebrata folto il nome dì Sitila, voi. 
le con tutto ciò , che quello matrimo- 
nio fo0e Tempre tenuto fegreto , ed 
ebbe In biiiarria di non veder mai fua 
irtoglie , fe non in prefenaa di teflimu. 
ni; Io che cagionò a lei canto dolore, 
che ne mori nel 1717. Swift ne Tenti 
' un gran difpiacere, e quando ne par-, 
lava , gii feappava Tempre dagli occhi 
qualche lagrima .4 Dopo la morte del 
Cavalier Tempie s’ indrizzò al Re Gu. 
glieimo III. il quale aveaglt promclfo 
de’ benefizi ; ma il fuo memoriale rnit 
ebbe alcun cflecco apprelTo quello P in. 
cipc, per lo che fi rilolveue di ii(.>r- 
nare in Irlanda. Vi ottenne poco dopa 
il benefizio Laracor , di cicca goco. ii. 
re di rendita, e quello di Rathbcgait 
di circa laoo. lire . Finalmente fufjt- 
tu Decano di S. Patrizio nel 1713. Fi* 
in gran credito preflb iMiotflridi Sta- 
to della Regina Anna, e fu intimo a- 
mico del Conto d’ Oxford , deiMilor. 
di Sommerà, Preterborough , BoHng. 
brooik , ec. Ma egli non fc ne infu- 
peibiva , e non fe ne. ferviva , fe tir^a 
per la tranquillità , e profpcrità. della 
iua patria , ch'era il vero fine delta 
fùa imlitica . Era come il Generale dei 
Torris , e l’ IRorico delle loro vitto- 
rie ; ma il fuo (pirico cauflico gli fece 
mancare un Vefeovato d’ Inghilterra , 
per ledoglianae , thè gli avevano fatta 
contro apprclib la Regina, l’Arcive. 
feovo di Yurck, ed «ut Dana di qua^' 
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liti. D*^ l» innfte d«n* fVidiWitIk 
PVinci^À, Swift non ebbs più nell» 
Corte d'ingkilterra nè»«redito , nèfpc- 
ramai e (e ac titoroò in ItUtida,do^ 
ve le fue Lettere contro Wood per I» 
difefa delle Manifiatture gli ac^uiiiarp- 
no una fiputaaione immortale, e l’amo. 
re del popolo . Dopo ciò oe divenne co- 
me l’arbitro, e l' Idolo, e niente d’ 
importante non lì faceva frma di lui . 
Swift fece una flrctta amiciiia «nche 
con Eflher Vanhomrigh , figlia d* un 
ricco Mercatante Olendefe , che V era 
ritirato m Irlanda . Quella ù^uelta Da- 
ma, ch’egli celebra ne’fuoi virfi folto 
il nome di Ptntff» . Fu amico intime 
dì Pope, Gay, Delang , Vong , Arbu- 
thnoi I Sheridan , cc. coi fuali avea 
commercio di Lettere > Perdette a poco 
a poco l’ufo della ragione, e della 
memoria nel 1735. cadde in un delirio 
diremo nel 1741. c totalmente in in- 
fanzia qualche tempo av. la f|a morte 
avvenuta nel 174)> Avea mdladimeno 
qualche intervallo di ragione. Moren- 
do lafciò un legato nariicoiare di 14000. 
lite, ed il redo de’ fuoi beni per la 
fondazione d’ ua Ofpitale di pazzi di 
tutte le fpezie.* fondazione d’un gr. 
vantaggio pei 3. Regni della gr. Brctr 
tagna , dove le malattie- di cervello fon 
gl frequenti. Rdianfi di Ini un* gr. nu- 
ipero d’Op. Inglefi in verfo , e in prò- 
fa , delle quali la maggior edizióne è 
quella di Faulkeser in 8. voi. Confillo- 
BO in Satire , Epiflole , Lettere, ec. Vi 
regna da per tutto un certo fpirito di 
fcherzo, e di fina critica, che incanta 
gli Ingicfi . Le Tue Lettere folto il no- 
me di Drtper , in favore delle Mani- 
fattore d’ Irlanda , paflano per capi d* 
opera. Il fu» Rr/nanzo rilofbfico, e I- 
florico .^t'Gtt/fver , i| fuo Confidi Ton- 
neau, e qualche altra fua opera e Hata 
tradotta io Frane. In generale lo liile 
di Swifi è ncrvnfo, chiaro , e precifo; 
ma come nei fuoi viaggi mangiava nr- 
dinariamente nelle oflerie pìh vili coi 
vetturini, e 'la gente di quella fatta, e 
fi prendeva piacere di converfaré col 
popolo, i Tuoi fcrictifono fovente affai 
fpatfi d' efpreliioni baffe , e indecenti , 
eoe dirpìacciono alle perfont onefle . 
Vi dipinge nientedimeno fempre lavir- 
tà fono nn* ìRiRiagìae dilettevole , op- 
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#oncttdog!'i nn quadro fiwve^evolelel 
vizio. Il fn.o gr. principio in materi» 
politica era quello di Cicerone , che / 

' intmtffo , i /‘t f*licit 4 del pollilo i 
preme ditttUAl* ItRgi- Ripeteva fpef- 
fd quella bella mafBma: ean» /««gr» , 
chA rifittAA i fuoi configli 1 ogtu Gr We, 
zite non ptotepgt II Vti ■, ed t tAlentU 
ogM> ficco, tbo non ì CAUtitevole t 
btralt ; ogni povero , chi fuggi la fiu*- 
CA , fono mimbri instili , e <pvtfo'.op 
per la fochiJ . Quei , che dolideretan- 
no conofeere più per minuto la vita , 
e le op. di quello ce|. Scriit. poffbno eon- 
fultare l’opera, intit. Lutiti del Con- 
te d' Orreri , fepra la mtn , e /e opere 
d» JutrYi, ftatnpate in Parigi nel 17 >|. 
in ti. QueHo Conte era Jniimo aniuo 
di SwYt , e le (ue Lettere fono curiale, 
e irHcrelTanti ; tna la Traduz. Frartcefa 
è ma-rat'fima . .... 

SUYDEROEF (Giona ) Intagliatore 
Olandefe, del quale ^ ftimata fopra tut- 
to U Stampa della Pace df MuolUi , 
dove ha prefo mirabilmente il go0o di 
Terburg , Autore del Quadro Originale . 

SUZA C Bufiebetta di CtVigny Con- 
tesa 'della) Difea cel. del Sec. XVII. 
era figlia di Gafparo di Coligny, Ma- 
rcfciallo di Francia, e Colonnello Ge- 
nerale dell’ Infanteria . Ella fu roaf itala 
otovane a Tornmafo Hamilton , -Cunte 
di HadingCon , il quale poco dnpo cf- 
fendo morto, ella paftò all* feconde 
nozze-, e fpotè il Conte della Su*a , 
della Cafa de’ Drnti di Seiynpagna - 
Erano ambedue Proteflanti . La gclofia 
del Conte, e la loro diftordia la fece 
rirolvere di abbinrere il Calviiiifino, c 
poi di fare annullare il fuo Mnl^tpo- 
nio per arreflo del ParlanienW . O" , 
Cfiflina Regina di Svezia dine ; cbc la 
Comeffa dotla Sak» fi CattaluA 
per non più vederi fua mantp ni in 
qu€^9 mondo ^ ni ali^ ^ 1*^0 • Quando fi 
vide in libertà, non pcn*p piu che a 
fare de’verfi , e vi riufcl. Le fue Pocn« 
fono tenere, delicate, c fpinto/c . El- 
la à cccell. principalmente nell Elegu. 

( Madama della Suza m. a Parigi z jo. 
Marzo l«73. I-® fuo Op. comparvero nel 
ÌA84. in 1. voi. in U- Furono poi ri- 
fiampatc con cnmpootnicnn del 

Sig. PcIiKm, edi alcuni altri nel idfj. 
e nel 17»S* in 4* ''«i* *“ 


Fiat dtt Tomo jicjìo . 
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